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MICROCOSMO 

DELLA 

P   I   T   T   V   R   A, 

Ouero  Trattato  diuifo  in  due  Libri  • 

T^el  primo  fpettante  alla  Theorica  fi  difcorre  delle  grartde^e  d'tffa  Vittura* 

delle  parti  principali ,  de'  veri  primi  >  e  pia  d*gw  Maeftri  >  e  delle  tré 

maggiori  Scuole  de'  moderni,  dando  fi  parimente  a  cvncftere 

con  autoreuoli  ragioni  varie  mancante  degli 

Scrittori  della  Trofie jjìone* 

Nel  fecondo ,  che  in  ordine  al  primo  dimoftra  la  pratica ,  s'additano 
l'opere  diuerfe  più  faraofe  ,  ed  eccellenti ,  le  quali  hora 
viuono  alla  viftade'  virtuofucome  ornamento 
particolare  dell' Italia. 

DI  FRANCESCO  SCANCELLI  DA  FORU\ 

All'Altezza  Serenissima  Di 

FRANCESCO  I.  DESTE 

DVCA    DI     MODANA. 


la  CESENA,  PerìlNeri.     M  DC  LVIIi 
Con  licenza  de  Super i$ri. 


GIPT    OF 

GODFBEY  MICHAEL  HTAMó. 

J0LY  10,  1809. 
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SERENISSIMA 

ALTEZZA- 

Glie  quefìa  IL  MICR0CO7 
SMO  DELLA  PITTU- 
RA y  il  cui  primario  intento  e  di 
far  cono/cere  >  eh  alla  <~vifla  di  mi- 
rabili oggetti  l 'occhio  ferue  di  mano 
a  nche  a  più  bafi  ingegni  per  fa  lubri- 
carne i  Mondi  intieri  +  Adentre  l*in- 
fatiabile  del  gemo  ricerca  il  bello 
dell  arte y  ha  ritrouato  dopo  l ofematione  delle  Pitture  d'Ita* 
Ha  il  più  degno  epilogo  nelle  douitiofe  G  alerie  diV  oflra  Al* 
tezjjt  Serenifima  .  Quiui  cosi  flupendi  oggetti  m vanno  tram 
mandato  alla  mente  con  moto  ijìantaneo  le  fpetie  del  bellifi* 
mo  •  Quefle  per  leftremo  compiacimento  già  ricettate  >  e  ben 
nudrite  da  frequenti  riflef  ioni  ^  mhan  fatto  in  breue  conce- 
pire 5  e  formare  in  faccia  della  nuoua  idea  njn  p articolar 
compojlo  y  che^  imp  attente di  far  fra  le  tenebre  >  hora  fitto 
l  ombra gloriofa  di  V  ofìr  Altezza  Serenif  ima  efee  alla  luce. 
Egli  per  contenere  in  ordinata  confiderà 'iene  il  njafio  della. 
Pittura  r apprefenta  "unri fretto  di  corpo  organista ye  per 


coru- 


comprendere  ^virtualmente  ilnyalore  non  meny  che  la  copia  di 
materia  quafi  infinita  y  ne  forti fce  il  nome  di  Piccini  Mondo . 
In  quello  evengo  a  rejlituire  quel  furto^  che  fra  l'altre  parti 
publtche  >  e  priuate  inuolo  in  particolare  il  mio  penficro  dalla 
fingolarifima  Galena  di  V ojìr  Altezjji  Serenifsimajo  con- 
fettone  fpero  la  remifsione.S  oyche  ritrouandofi per  ogni  ri/petto 
picciolo  non  faria  Mondo  proportionato  a  tanto  merito  5  ma 
lingrandifca  pure  quell'eroica  benignità  5  che  fi  proportiona 
alleccefjo della  di  lei  magnificenza  :  Mentre  io  ripieno  d>rvn 
ardehtifsima  brama  hora  più  y  che  mai  la  fofpiro  ad  ogni 
maggior  fublimità  di  gloria .  E  qui  ali  'tAltezj^a  Vofìra 
Serenifsima  auguro  più  col  proprio  cuore  >  che  colla  fronte 
del  Libroì  dopo'le  Guerre^  e  le  Vittorie^  quel  '  OT  IO  RE- 
G I O)  eh*  è  folito de  gli  Scipioni  P  de  gli  Aleffandri ,  e  de 
Cefari 

Di  Voflr  Altezza  Serenifsima 


Uumilifc  Vuotili.  &  Oblìgatifr  Sermi. 
Francesco  Scannelli. 


compri 
m<zteri 
Inque 
publia 
fìntola 
fefoye 
picciol 
lingra 
ali  'e ce i 
ardeht 
maggi 
Seren^ 
del  Li 
G/0 
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Di 


Ali  Jl\tcz&4  Serenifsima  del 

DVCADI  MODANA 

IN     LODE     DEL 

MICROCOSMO  DELLA  PITTVRA. 

Giuli  ano  Be^ziU  Sterile  Accademica  Vtlergita* 

Rafognò  di  Natura 
Più  Modi  poco  faggio  vn  Saggio  antico» 
E  ne  deftà  ne  cori  auida  arìura  i 
Hor  di  Natura  amico 
Vero  d' Arte,  che  finge ,  altrui  fecendo 
Scopre  Saggio  noucUo vn  aouo  Mondo* 

Mondo  picciolo  al  nome» 

Ma  de  1  '  altro  più  grande  3  e  più  ferace  * 
Poiché  tutte  di  lui  porta  le  fome  ; 
Anzi  vie  più  capace 
Solo  dal  finger  fuo  tal  forza  acquila* 
Che  ciò,  che  ancor  non  è3  reca  à  la  vifta* 

In  ftagioni  diuifo 

L'altro  con  varj  parti,  e  varj«  oggetti 
Altrui  feopre  cangiata  altero  H  vifo  i 
D'ogni  ftagion  gli  afpetti 
Quefto  ad  vn  punto  fol  raoftra  fouente  > 
Ite  V  altro  affai  più  vago,  e  più  poflente. 

Parra- 


Partorifca  faftofo  ^?r 

L'altro  none  foftanzei  e  nòùi  moftrìi 
Ch'egK  tutto  difeopre  altrui  nafeofot 
Con  lui  vien ,  ch'egli  gioftri , 
E  gli  oggetti  di  lui  lungi,  e  d'appreffo 
Ei.,  come  fuoi  Trofei  fpiega  in  fé  fteflfo  # 

Formi  Thumano  Ingegno 

Qual  picciol  Mondo  anch' ei  Sfingi,  e  Chimere, 

Ch'egli  in  sé  le  ritragge  a  più  d' vn  fegno. 

Ei  le  fembianze  vere 

Scopre,  e  le  finte  in  sé  per  ogni  verfo , 

Ond  'egli  di  due  Mondi  è  V  Vniucrfo. 

4 

Di  cai. l'anima  fola, 

Che'l  compon,che'I  foftenta5e  che'l  raggira, 
Fatt'è  Penna  gentil \ che  fcriue,e  vola; 
Ch'altrui  vigore  infpira> 
E  folo  in  cotal  Mondo  altero,  e  bello 
Bafta  per  inalzarci  vno  SCANNELLOt 

G  R  A  N  D  E  ;  o  Voi ,  per  cui  franco 

Scorre  in  pace  fra  l'armi  anco  il  Panaro 
Di  voftre  Palme  fol  co  l' ombra  al  fiàirco; 
Lume  fourano,  e  chiaro 
Infra  gli  Eftenfi  Eroi ,  che  il  Mordo  inchina, 
Vn  sì  bel  Mondo  à  vcftri  rai  s' affina. 

Egli  vien, che  di  voi 

Colorifca  i  Trofei,  pinga  i  Trionfi; 

Sol  v'annuntian  Vittorie  i  fegni  fois 

Di  voftre  Glorie  gonfi 

Ei  lieto  sa  figliar  frutti  da  fiori , 

E  crefeer  popolato  à  voitn  Allori. 

Per 


Per  Voi  d'opre  più  rare 

t>'  ogni  più  ciotta  man  Mondo  sì  grato 

Tutto  ripieno, e  douiziofo  appare* 

Fra  Grandi  il  guardo  vfato 

Sol  di  Voi  giunge  a  fue  bellezze  immenfc^ 

HorquincivnicaalMódoAQVILAESTENSEr 

A  pie  del  Rè  di  Pella 

Proftefo  vn  Mondò  ancor  non  è  badante  ; 
Ritroua  quello  in  Voi  virtù  più  bella  s 
Perchei  moua  le  piante 
Co'  tefor  gli  apprettate  orme  gradite: 
Depreda  i  Mondi  quei ,  Voi  gli  arrichite  • 

E  Voi  ;  che  de  gli  homaggi 

Degno  farefte  pur  del  Mondo  intero  ; 
Stan  fofpirando  ancor  Regni  più  faggi! 
Ma  più  gloria  è  V  Impero 
Il  meritar ,  che  il  poffedere  al  Forte, 
D' Aleflandro  il  valor  più, che  la  forte. 

E  fé  di  Voi  intanto, 

Gioue  di  pace,  vn  sì  bel  Mondo  è  pieno l 
L'altro  in  guerra  di  Voi  godafi  il  vanto • 
Con  doppio  influffo  in  feno 
L' altro, qual  più  vi  brama, homai  vi  proue 
A  l'ira  vn  Marte, a  la  clemenza  vn  Gioue • 

Canta  di  Voi  già  pago 

Trombettiero  del  vero  eterno  il  grido 
Non  men,che  su  la  Senna ,  in  riua  al  Tago . 
La  Valle > il  Monte, il  Lido 
V  echeggia  in  varie  lingue  homai  diftinto 
Sì  nel  Mondo  real,  come  nel  F I N  T  O . 

b  In 


In  lode  dello  fteflb 

MICROCOSMO 

DELLA    PITTVRA 


Paolo  'Bonoli l'ubbidiente  Accademico  Fjlerpita . 


C 


Reo  di  nulla  il  Mondo, al  nulla  in  feno, 
Chi  di  nulla  può  il  tutto,  Eterno  Nume  > 
Mondo  :  ma  dordin  mondo, e  d' orror  pieno* 
Orbe: ma  d'Orbi  priuo,orbo  di  lume, 
Che  pria  come  in  abbozzo  il  tutto  ordio 
Senza  la  forma  la  materia  vfeio. 


11  fuol  col  Cielo,  e  con  la  notte  il  Sole 

Conuerfaua,  e  con  1  ' onda  accefo  il  foco, 
Ne  la  confufa  ,&  indigefta  mole 
Il  leue  in  fondo, il  greue  in  alto  ha  loco, 
E  ne  1' vno,e  ne  l'altro,  e  gli  altri,  e  gli  vni 
Gli  Elementi  col  Gel  fatti  communi. 

Ma  a  vn  cenno  fol  de  l'ordine  primiero 
Mondo  fi  fa  T inordinata  mafia; 
S'alza  sii  l'ampie  volte  il  Sol  leggiero, 
A  faifi  centro  al  tutto  il  fuol  s'abbaffas 
Già  (concertato  il  Ciel  faffi  armonia. 
Terra, e  Cielo  diuien,fe  Caos  pria . 

l/hiiom^ 


V horou  >  cb '  è  cjual  Nume  in  terra  \  e  il  n^me  ancori" 

Con  l'arte  ha  d*t3ilflXr  a:  a  i,c     >i  ó , 

Vn  Mondo  atKh'ei  di  nulli  in  btiette  d'hora 

Di  fabbricai  audace  htbbc  dcfi«  ,- 

La  Pittura  inuenrando,  alto  ptfrtedtòi 

Quafi  n  ottenne  il  fuo  penfier  i  intento. 

Sforzo  d'ingegnofiflimi  pennelli 

Stupido  ipettator  g<  de  (ouente 
Terra >  Ciel ,  Sulle .  fiori ,  huomini ,  augelli  ; 
Moto,  voci-,  fplendor,  chi  ha  viltà, e  fentc: 
Ma  non  luce  il  chiuror,mu:o  è  il  ddcoHo» 
La  vita  alma  nou  ha,  né  aio  o  il  corio. 

Ma  il  finto,epicciol  Mondo  al  Mondo  tutto 
Tal  n'apparia  conhifo,e  difeompofto, 
Ch  'a  fpettator  mal  cauto,  e  poco  inftruttd 
L'ottimo  col  mediocre  iua  nafeoftoì 
I  Maeftrije  Scuole, ed  i  migliori 
S  '  ignorauan  dipinti  >  e  dipintori  • 

Oggi  vna  penna  del  pennello  amica 

Diftingue  il  tutto,  e  con  beli'  ordin  (copre* 
E  de  l'odierna  3 e  de  l'età  più  antica, 
Qual  fian  più  degne  e  l'Accademie, e  P  Opre 
Qui  colorìfce  ad  erudir  l'ingegno 
Lo  sforzò  de  colori ,  e  del  diffegno  • 

E  la, benché  de  l'altre  affai  più  bella, 

Però  men  nota ,  or  come  nata  io  miro^ 
Academia  del  Pò,  qual  chiara  Stella, 
Che  de  le  nubi  for  fi  feopre  in  giros 
E  rrercè  d' vna  penna  in  ogni  lido 
Del  fuo  pennello  oggi  foruola  il  grido* 

b  x  ^         Mi 


Ma  fé  in  dlfcorfo  auulcn  ,che  qui  la  fcopra 

Vaga,  e  gentile  oggi  vn  FRANCESCO  marte; 
Altro  FRANCESCO  anccor  faggio  s'adopra 
Ad  illuftrar'in  fatti  ogni  fua  parte, 
C^uel  FRANCESCO  magnanimo  dich'io 
Pi  qucfto  nouo  Mondo  animaci  Dio. 

Né  fol  di  quei ,  raà  de  V  humane  menti , 
Se  le  moue  ad  vn  cenno  vnite  infiemej 
Epilogo  d'  Eroi, nato  a  i  portenti, 
D  Italia  vnìco  germe, vltima  fpeme, 
A  cui  dal  Campo  paleggiando  al  Trono 
OTIO  tt  E  G  A  L  vaghi  dipinti  fono • 

Poiché  di  quanti  furo  illuftri,e  chiari 
Artefici  ingegnosi,  e  peregrini, 
Con  bell'ordìn  conferua,al  Mondo  rari 
Di  marauiglie  trateffuti  lini  j 
Dirette  (in  rimirar  l'ombre  animate) 
Che  di  diuinità  fiano  impaliate . 

Ma  affai  pia  jch* altre» a  le  pareti  eccelfe 
Le  fatiche  Lombarde  appefe  ftanno , 
Chei  la  Scola  del  Pò  fra  l'altre  fcelfc; 
Djelle  de  l'altre  al  par  corona, e  (canno* 
E  già  il  chiedea  con  (ingoiar  premura 
Il  Pittorico  Mondo, e  la  Pittura. 

«Quindi  grata  a  moftrarfi  ad  onor  tanti 
Studia  Pittura  coi  pennelli  induftri 
Del  magnanimo  Eroe  gli  almi  (embianti 
Ydt  comparire  a  più  remoti  luftri , 
Perche  feorga  dal  volto  allor  chi  vìue 
Eller  vero  di  lui  ciè>  eh' altri  or  fcriuc. 

Va 


Vn  volto  auguftoivn1  animò  perfette 
Per  formar  colà  su  ne  fuoi  natali 
Dei  Ciel  concorfe  ugni  benigno  afpettòj 
Tempraro  il  ligor  loro  i  più  letali  » 
Dicalo  ;  chi  de  Cieli  il  libro  intende, 
Chi  de  gli  Aftri  i  caratteri  comprende* 

Onde  non  p  ù  vano  ftupor  m'arreda. 
Che  in  sì  corrotto  fecolo,e  sì  reo 
Troui  Signor, che  di  virtù  (ì  vefta# 
Mentre  di  tanto  Prence, e  Semidei 
La  figura  >  e  i  coltami  or  mi  diflc  rra 
Aitrologia  nel  Ciel, Pittura  in  Terra • 


AC 


*x>tt 


AL    LETTORE 

r 

PER  INTRODVTTICNE  AL 

MICROCOSMO  DELLA  PiTTVRA. 

L'  A  V  T  O  R  E, 

■ 

Ort  è  talmente  fuogliato  il  guHo  di  chileggachc  fin* 
fa  agutfa  di  xwanda  prima  di  lc{gert  (non  cioè  il 
titolo)  1*^4 ut  ore  del  Libro  ,  con  far  e  afa  anche  del 
[empiee  nomea" e ffo  autore ,  e  fiorente  il  rigettai 
ferina  pure  affaggiarlo,  vuò  dire  *fen%a  leggerne* 
non  che  altro  , intero  il  Fiontifpttio  .   ilota  the  in* 
tratterrà  a  me  (o  difcretifjìmo)  che  fono  almeno  per  profeffiotie,  Me* 
dico  Fiftco,  e  mi  fon  poflo  afriuere  di  Vittura  ?  Certo,chc  qwsla  mia 
fatica  vena  Htmata  come  una  viuanda  da  malato  ,  cioè  a  d>re  few 
pita  •  e  fn^a  verungufto .  tjftCà  vaglia  poi  il  vero ,  the  non  corre 
fra  ti  <J\€tdico>  e'I  Vittore  quella  cotanta  differenza,  i  he  poma  for- 
fi  qualchedmo  a  prima  vijìa  dar  fi  a  credere  ;  pofciache  la  HefftL* 
*J%Cedicìna  »  e  la  Vittura  hanno  di  molta  confaceuoleTgafràdi  loro» 
Ttendeil  dMedico  il  corpo  humano  come  fanabile  ;  U  Vittore  come 
fingibile >  ji.n'zi  oltre ilfoggetto hanno amrndue  commune il  fine >  il 
*Jft€edico  per  cotferuaie  l  *  humana  fpetie,  e'I  Vittore  per  mag- 
giormente  moltiplicarla  colf  mitationt  .  Il  Vittore  per  efprimercLj 
glihabiti  interni  dell'animo  n'imparai  colori  dalla  +SW<d  e  ma  >  e'I 
Medico  per  rapprefentare  l'anatomiche  dimoflratiom  prende  leti* 
me  »  e  lefìmetrie  dalla  'Pittura .   Ma  che  più  ?  concorrono  anche  in* 
fieme nella  mede ftma prò feffione  s  cioè  a  direnella  Fifonomia  mentre 
il  Medicone  tragge  l'interno  dell'humane  inclmationi »  e  talhora  il 
Tutore  ha  dimostrato  vn  ^tratto  così  al  viuo  efprefiof  che  il  Medi- 
co n'ha  potuto  traggerela  naturalezza  del  figurato* 

jlltrcnonpoche conucmcnTg potrei  qui addurti.c'hà la  'Medici* 
*tfAW  na*  ^a  1uale  aYte  muta  fi  noma9  con  la  Vittura  che  pure  muta  Vocfia 
%mtide*  E  s'appetta,  fé  non  credejfi  di  recarti  noia.  Solo  concie !<*»;  ,iheintor- 
tic  L  j.  no  al  particolare  dime  medeftmoiQ  qui  ceco  così  difeorra.    hfinpejfe 

deL'QiAt  dtfeer* 


di/cernere  quanto  poffa  la  ftmpatiade  gli  buomini  foprà  lecofedi 
natura  jfaprebbe  ancora  nnuenire  lafimpatia  delle  ile ffecofe infra 
di  loro .  l'Ha  pietra  fola  tiene  lapidati  gl'ingegni  tutti  in  guifa  *  che 
proslefi  alfuolo  nondourebbero  prendere  ardire  di  folleuarfi  per  più 
contemplare  le  co  fé  del  Cielo  ,  cóme  che  sì  poco  comprendano  quellcj 
della  Terra .  Qucsìa  nafce  grauida  di  maraviglie  >  e  col  nome  di  Ca» 
lamita  partorì fce calam'ttadi  alla  meffedegli  bumani  pen fieri  in  WO' 
do  ,cbercflano  egualmente  atterriti  ,  ed  atterrati  pernon  faper  rin- 
venire la  cagione  ond'ella  sì  mirabilmente  a  se  tiri  ilgraue  del  ferro f 
ne  comprendere  come  immota  s'accompagni  co  moti  della  Stella  To-    l  ty.lc:e* 
la  re  per  regola  de'  ìsljuiganti  a  reggere ,  e  ben  condurre  i  loro  Legni  JgJ^^ 
sùivasli,e  periglia  fi  campi  dei  datare»*  esflcunide*  piùfamofi  G4/#  ^ 
antichi  mirando  chiari  gli  effetti  eflerni ,  reflarono  cerne  del  tutto    i.  delle 
con  fu  fi  per  non  intendere  lafor^a  delle  recondite  qualità .  t^tià  varij  naturali 
moderni  1  pia  laudabili  hanno  ri folut ameni  e  determinato  ciò  nafce-  finità 
re  da  virtù  occulta  deriuante  dalla  propria  fofiar,^a  della  Calamitai  ca^'^) 
ancorché  moftrino  altri  diuerfi  qualificati  fogge  t  ti  3  no  acconfentire,  Ctr  J€étm 
Stimando  [entimtnti  di  tal  forte  fuperflue  innouationi  •  <Jlfà  fia  co-   li? ero  e f- 
me  fi  voglia,  certo  è  queUo,chà  perproua  la  continuata  euiden%a,ed  fercitaK 
bora  a  me  pare  ,  che  potranno  cjjer  credute  le  e au fé  Occulte  finche^}    i&*fecl.% 
notifiche  rà  più  eccedente  giuda  io  quello ,  e  he  al  prefente  non  viene*  Gl0.\  Ff.r* 
che  imperfettamente  dimofirato .  lo  però  cdherifco  alparerede*  pia  J  f,° 
fe&&i  4  P€r  riconc fiere  in  tal  cafo  rofeurità  affai  più  lucete  della  fieffa  fe  nafci» 
non  apparente  chiarezza  h  mentre  slimo  per  caufa  occulta  qualità,  fi  e . 
che  operando  di  nafeofto  n'alletta  ,  e  con  modo\ìn cognito  di  maniera^  Dan.  se- 
fimpatìca  a  sé  tira  ,  e  qua  fi  ne  violenta  la  materia  del  mijio  .  Eccone  #ef,t°lib. 
del  tutto  l'efempio  in  chiaro  nella  propria  mia  per  fona  ,  la  quale  ,j "e  fe  r  conT. 
bene  mancante  di  e aufe efficienti  in  ordine  alla  particolari  profeffio-  retjr  *de  * 
ne  :  poffo  nondimeno  per  vero  a  fieri)  e  (fiere  flato  in  ogni  età  Éìraor-  chimici . 
dinariamen  te  nel?  animo  {limolato  per  C  e fieru  atiene  dt  Ha  bella  Tit-   3  ^Aleffi 
tura  j  ed  in  fatti  ,  0  Lettore,  t'ajjìcuvo,  c'bavrsi  come  dato  principio,   Maff  de 
altresì  profeguito  nella  degna  oper  attenetemi  farei  finf  adbora  al  frb'pejiil» 
pari  dell'animo  e  onfe  grato  per  vittima  a  virtù  tanto  famofa  %  e  me-  %cmq    t 
riteuoleda  me  in  e slremo  pregiata  j  quando  fojji  flato  per  la  buonas  ^/^ . 
tiufcita  fufficiente  ,  ma  >f atto  di  già  ilpa  ralelìo  tra  le  molte  f coperte  4    ^ilb. 
àìfficultàffi  quefta  d'ffictliffima  prvfejfione ,  ci  miei  deboli  taltnti,hò  Magno^t 
riconofeiuto  come  repugnante  dfcrtimtnto  eguale  alla  1  ranfie  end  e  n^a  S-Tom.L 
del  defidem  :  e  però  fe  bene  non  poco  lufinz  a  to>  acc  onf<  en  tendo  non*   \rre^A 

dimeno 


dimenò  alla  cogvitwnc  delragìoneuole  $  bòia/ciato  Fattuale  eferci- 
tiù  a  perfine  pia  di  me  ti  eli' operare  dtfposle  »  come  maggiormente^ 
fpintofe,  conofiendo  a  mio  malgrado  »  che  a  tutti  non  viene  conceffo 
dal  (teloi  fini  de  federali ,  e  che  agogni  legno  non  fi  forma  7rìercurioyc 
così  prcfeguendo  in  ordine  a  primi  s~tudj,non  gran  fatto  alla  Tittura 
lontani ,  tfò  procurato  in  vari  modi  al  meglio  poffxbilifodisfare  me^ 
fleffo  coli' application  di  cofe  naturali  »  e  benché  ad  altro  applicato, 
portando  però  del  continuo  neW animo  come  connaturala guHofi  ta- 
lenti di  quesia  virtù)  non  ho  tralafciatoin  ogni  tempo,  e  luogo  di  fre- 
quentare la  pratica  de* buoni  virtuofi  ,e  de'  pia  eccellenti  Maeslri 
di  tal  profeffione  ,  e  con  effo  loro  alio  fp  e ffo  fecondare  »  offeruando  col 
me^o  della  vifta ,  come  del  difcorfo >  la  continuata  auidnà  \  e  dopo 
hauere  fcorfo  i  luoghi  più  f amo  fi ,  e  degni  dell  '  Italia ,  econfiderato 
le  differenti ,  e  migliori  operationi ,  che  fi  conferuano  al  prefenteper 
trofeo  ,  e  maggior  gloria  di  così  pregiata  virtù  ;  penfarei  mancare  a 
mèftefjo ,  quandonon  procuraci  a  tutto  potere  di  pale  fare  fincera- 
mente  a  gufi  o fi  della  Titturai  mici  deboli ,  ma  puri ,  ed  a  ff et  tuo  fi 
fentimenti,  affine  di  rincontrare ,  fé  non l' intiera  fodisfattione  de9 
particolari  intere ffati  >  almeno  della  maggior  parte  de9  buoni  ,  e  fin- 
ceri virtuofi*  infume  colla  de  fiderà  ta  verità  • 

So  (ed  è  vero)  e  he  in  varj  luoghi  publici  fi  ritrouano  Vitture  di 
rara  belleiga ,  ed  anco  appreffo  a  particolari  opere  molto  eccellenti, 
e  pregiate,  potendo  pure  della  maggior  parte  testificare  di  vìHa>co* 
me  apprefioVrencipi  grandi  d  '  ftalia  ,e  Signori  di  vaglia  s  e  (fen- 
dami parimente  noto  quello  ,  che  talhora  pale  fa  la  slejfa  fperien'^tj, 
mentre  benefpejf»  le  copie  de'  Quadri  forti fieno  indebitamente  il  no- 
me  d'originale ,  ferutndo  ad  effe  l'efeurità  9che  portano  feco  anneffi 
per  lo  più  su  l'affe  Dipinti  di  qualificato  carattere  per  paffare  fran* 
camente  al  nome  di  buom  Trlaeftro  ;  e  le  copie  dal  tempo>  e  diligenza 
accreditate  >  e  per  bauer  alle  volte  eflinte^il  primario  originale  ,0 
trafportato  in  parti  lontane ,  ottengono  il  pi  imo  posìo,  ed  anco  ritro- 
var fi  gltfiud)  per  lo  più  ripieni  coli* opere  di  certi  Maefivi ,  l'attiu^ 
,tà  de'  quali  per  non  bauer  occupato  m  alcun  tempo  luogo  fuori  della 
circonferenza  delle  proprie  par  ti, in  effe  fimilmenteil  loroncme^j, 
come  mal  nato  fé  ne  muore . 

Molti  al  certo  vengono  offeruati  gì*  imitatori ,  e  vari  fono  gli  j£r* 
tefici  degni  in  quefta  profeffione  >  ma  tra  quantità  qua  fi  mriumer abi- 
le s  additano  foli  in  effendi  *  e  come  fingolari  nella  virtù   cesi  impa- 


teggiabìlìnelmerito%afaello  daVrbìno,Tìtiam  da  Cadere s& 
^Antonio  da  Correggio ,  efucceffìui  ad  vn  tal  numero  altri  chiari,  e 
qualificati  tJttaettri ,  Fopere  de*  quali  in  buona  parte  fuanite,  ed 
altre  pur  tuttamafe  n  e  corrono  del  continuo  alla  total  rouina  $  e  per* 
ciò  le  pia  beile  ,  e  ben  conferuate  operationì  de9  migliori ,  che  alltu 
giornata  fi  rapprefentano  all'occhio  del  riguardante ,  fi  riducono  in 
fatti  altrettanto  diminuite  di  numero,  quanto  accrefitute di  pregio; 
ed  open  dì  tal  forte  appaiono  poi  fempre  le  rare,  e  pia  pregiate  ma- 
rauiglie  della  "Pittura,  e  fra  le  più  qualificate  dell'Italia  quelle,  che 
al  prefcntepofficde  il  Serenifsimo  *ì>uca  di  T/todana  ,  Trencipe  fmgo- 
larmente  magnanimo ,  e  virtuofo  >  dilige  ntiffimo  cuflode ,  e  prima 
Protettore  di  quefta  nobili jfima  virtù,  che  per  aggiungere  continua- 
mente al  gran  cumulo  qualificata  operatane  ,difcernendo  in  occor* 
rcn^a  ccnftraordinarioguHo  le  vere  belle%%e>ele  più  recondite^ 
perfettioni,  non  tralafcia  me^o  d'ogni  maggior  riconofeen^a  per  ot- 
tenere l 'eroico  intento  :  onde  nonfia  marauiglia  ,fe  in  vn  tal  luogo  fi 
vedono  campeggiare  l'opere  de7  maggiori  Tìiaeflri  delia  profeffione, 
ed  anco  le  più  efquifite  ;  e  tali  dipìnti  non  fono  già  foli  Quadri  di  te» 
fte  ,edi  me^e  figure  per  l'ordinario  efficienti  adilluHrare  l'altrui 
radunante  :  ma  quiuifi  vengono  a  gedere ,  con  eflrcmo  contento  dt' 
virtuofhftupendecompofitioni  di  vaHiffime  biftvrie,  le  quali  ccnten* 
gonoin  copia  figure  per  ogni  parte  come  naturati .  E  chi  farà  co'  gu» 
fioft  Pentimenti  di  belliffma  Pittura  nell'ini  endere  >  che  vi  fia  m  vn 
tal  luogo  tré  grandi  operationì  della  maggior' ect  ellen^a  dyzsfntonio 
da  Correggio ,  ed  altre  pia  qualificate  de'  primi ,  e  maggiori  Tìiaeflri 
di  Tittura,che  no  retti  inuogliato^tdimpatiente  di  fodisfire  contali, 
tanti  oggetti  il  nobilijjìmo  fenfv  della  virtù  >  Io  per  mèconfefìo,  do- 
po frequentata  confideratione ,  (coprire  mafeimprc  in  opere  tallio., 
mclnplicità  de  gli  fìupori  ,che  foprafanno  i  pentimenti  de'  riguar* 
danti»  Bj  quando  il  delicato  di gufto  differente  nel  leggere  que^ìfL, 
mia  fa  trtica  formale  opinione,  che  nel  mentionare  ìlfingoUr  lAaeftro 
da  Correggio,  ed  altri  primi,  e  più  degni  profefferi ,  forfi  per  la 
troppa  diceria  intorno  all'opere  di  tal  forte  nappariffe  dipaniale^j 
l'indi  no ,  e  quel  vero,  che  folo  pretendo  palefarein  ordine  algiuflo* 
e  pura  verità  yfoffe  stimato  per  troppo  ,  ed  hipcrbole',fappia,  che  in 
tal  e  ufo,  come  Fifico ,  non  pretendo  punto  allontanarmi  dalla  meta^ 
del  covueniente ,  e  perciò  il  difereto  virtuofo  potrà  prima  fcoprireLj 
quelle,  e  hanno  pale  fato  vai)  Scrittori  dt  quefti  più  f amo  fi,  ed  eccek 
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lenti  Maestri  della  Pittura ,  e  pofcia  dopo  hauer  ponderato!  meriti 
dell* opere  col  debito  rincontro  ne  dia  la  propria  [emenda .  T^ow  haurà 
egli  che  dubitare  di  quanto  li  viene  qui  a fferito»  mentre  fiano  le^ 
pia  degne  difficuhà  di  quesla  profejjìone  ti  far  conofc ere  nelle  figure 
di  conveniente  fimetrial' e fpr  e  ffione  maggiormente  propria  degl'in- 
term  affetti  mordine  a  pia  [delti  compofli  dell' humana  naturarle 
dimoftr moni  fopr anaturali  di  lumi  diuini»  gli  fplendori  Celejìi» 
V efpreffione  dell  '  bumanata  Diuinità  ,  /  '  hislorte  per  ogni  part<Lj 
[ufficienti ,  ignudi  d'  ogni  forte  della  più  efquifita  naturalezza  9  e 
paefi  varij  >  vaghi  >  e  di  piena  verità ,  con  animali  di  corrifpondente 
ferfettione .  In  altri  luoghi  >  fi  può  dire,  che  la  copia  eccede  d'ai* 
cuni principali  Maesìri .  Qjtiuiperò  l9opere  deldiuino  da  Correggio» 
e  di  Taolo  da  Verona  trionfano  al  maggior  fegno  nel  numero  >  edecm 
cellen^a,  infieme  colla  qualità  de'  primi  Capi  >  Ha fucilo  >  e  Ti  ti  ano  9, 
come  anco  d'altri  non  pochi  degni  fucceffori*  Ed  infitti  non  effcndo, 
che  tali  non  poffo,  ne  deuoin  quefìo  cafoin  altra  gufa  manifestare  il 
mio  fornimento  ;  Stimando  bensì  affettatole  dal  vere  lontano  chi  a, 
tanto  merito  contende  i  douuti  applaufi  3  e  poffo  affirmare  con  ogni 
fincerità  bau  er' ottenuto  in  occaftoni  diuerfe  fortuna  al  genio  vnifor* 
me  perla  vifia  d'opere  dipinte  da  più  eccellenti  7tfaeslrìye  non  so 
hauer  incontrato  Titture  maggiormente  qualificate ,  ne  ridotte^ 
conpiùguslo  9  e  perfcttione  >  di  quelle  %  che  fono  le  più  efquifitedi 
^Antonio  da  Correggio  >  ed  a  proportione  d'altri  fi-pracitati  Mae- 
Siri  y  e  quando  anco  di  t  al  forte  non  haueffi  fcopcrtoii  commune  fen- 
timento  de'  più  faggi  profefìori  s  ed  eruditi  intelligenti*  facilmente 
diffidando  della  mia  debolezza >  non  haurei  ofato  (ancorcb»  difefo  in* 
buomparte  daprobabili  ragioni)  di  far  conofeere  fen^a  ilconftnfo 
di  buone  autorità  vn  così  fatto  fentimento* 

So  per  efiere  pianta  slerile ,  ed  incolta  non  potere  in  coufeguen^a 
riufeire  fé  non  priuo  de'  floridi  bencoltiuate  parole  >  mane amento  m 
vero  a  nottri  giorni  tanto  più  confidai abile ,  quanto  maggiormente 
fi  riconefee  all' vltimo  fegno  di  perfettione  l'arte  della  bella  dicitura; 
e  perciò  quefii  miei  feonc ertati  accenti  potranno  facilmente  offende* 
re  le  temperate  orrecchie  de'  più  delicati  ingegni,  ^l  contrario  non 
deue  anche  arrogar fi  all' oecafione  impropria  fufficien^a  ,  chi  non  ha 
fatto  particolar  ftudio  in  ordine  alle  regole  della  buona  lingua  >  wcj 
tampoco  far  pompa  del  talento  >  che  non  poffìede*  Stimarei  però* 
quando  non  vada  errato,  fcriuendo  particolarmente  a  littori,  &  a 
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difcreti  gnUofi  della,  TrofeQìone,  e  non  a  correttori  della  Stampa, & 
aparttali  dellaVittur  ap  articolare ,  che  quando  ft  compi  <  ff  rodi 
[correre  ornatamente  l  tutto  del  Dfiorj  (come  gli  prego)  the  fi>f 
fero  ptr affaggiare  qualche  f,ur to  9  contut tvtbc  venga  r  p\  cfifii  a» 
to  dillo  fide  ordinario  ,  che  fot  fi  in  riguardo  dell  a  wuvà  ,  r  pia  prò» 
Labile  opinione  verrà  afodisfare  in  quaUbe  parte  Ctmellettu  del 
virtuofo . 

Var)  veramente  hanno  fcritto  dt1  Vittori*  &  anche  di  Tittuifu, 
ma  però  a  mio  credere  poco ,  e  confufamente  intorbo  a  quei  parino-' 
lari ,  t  he  profejfo  accennare  >  dimo{ìrandoft  alcuni  </<  quefli  So  irrori 
per  lo  più  fofptnti  dalla  brama  tei  edente  di  magn\fì>  are  li  virtù .  e  i 
virtuofi  delle  proprie  parti  »  i  quali  proceduti  dt  fiffii  ten\a  alpYcpo- 
filo  baeranno  forfi  ottenuto  di  f tene  quello  >  che  io  per  ogni  partet^ 
lontano  non  poffo ,  né  dcuo  fpernr  esperi  he  yft  b  ne  an>.  0  itti  dajjì  a 
credere  >come  habituato  in  vn  tal  connaturale  affetto  >  cioè ,  che  la 
mia  Vatria  fofìe  eguale ,  e  maggio**  di  C  adoro  3  Correggo  >  ed  ano 
d*  turbino  hnon  può  però  òffufeàrmi  in  maniera  la  traboccante  affet» 
tione  di  quella  il  e orfofe inferito  >  che  non  dtfeema  »  e  non  lonfijjì  ad 
TntCMpogtifteJJìTtttoridi  Forlì* ed  anco  dt  tutta  la  9gmagmu 
(benché  alcuni  fiano  riufciti  nelle  particolarità  degni  e  e  onfidtr  abili) 
non  effere  si atiin  effetto  di  tenga  mano  corrifvov'dentt  nelCriim  rfa- 
le  delia  maggiore  eccellenza  di  Tittura ,  a  p<  imi  (api  >  e  più  perfetti 
Tttacflri ,  e  perciò  goda  pure  la  fmgolar  Città  d Vr bino  con  gU  altri 
due  fortunali  Luoghi  il  vanto  fopra  d'ogni  altra  pia  f  amo  fa  Città  > 
per  batter partorito  al  Mondo  come  miche  madri  i più  /ingoiar i  >ed 
egregi  Vittori ,  che  ne*  tempi  nwdtrni^ed  anco  fot  fi  rie  gii  antichi 
habbiano  Uluftrato  al  maggior  fegno  vna  tanta  prof  e  fifone*   E  fi 
concluda  pure  finalmente  col  dire ,  che  ;  mentì  e  fia  quella  buona  re- 
dura  ,  che  per  autorità  del  Fdofofo  viene  lo  fpettatore  ad  ottenerci    ^Arifiot. 
debitamente  collocato  dati  *  oggetto  lontano  j  la  mia  per  fona  (  con    h-  2.  del- 
tuttoché  per  altro  infufficiente)  in  riguardo  nondimeno  del  ritiouar-  l**A*im* 
fi  in  debita  disianza  all'opere  >  &  a  paefi  dt  più  degni  Maeftri ,  non 
dourà  co'fuoi  difinterefiati  difior  fi  apportare  ffpetto  veruno  d'ef- 
fettata par  ti  alita  9  come  quella  >  cheti  tutto  non  rteonofte  ,/£  tioru 
con  fin  fo  indifferente  ,  efoloin  ordine  a  quel  tanto  ,cbe  (imam fé  lì  a 
alla  vista  dall'autorità  >  e  dal  ragione  noie  corroborata,  affine  di  rac- 
cogliere per  benefit  io  cemmune  la  pur  a,  ed*  fiata  zerità  5  il  che  pare, 
che  per  auuentura  nonfipoffa  ajferne  di  quegli  Soitton  }cLeg;àfu* 
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reno  improportionati  alla  buona  veduta ,  e  come  troppo  vicini  nc*L* 
hanno  potuto ,  e  he  imperfettamente  distinguere  l'opere ,  ed  i  [oggetti 
dette  proprie  patrie  • 

jiccettarai  adunque  y>na  tal  fatica  quantunque  non  fia,  the  impro- 
portionata  al  tuo  merito  >  fé  non  per  altro  >  almeno  per  la  brama  ,  che 
tengo  [opra  d'ogni  altro  di  fidis farti .  Se  vi  [coprirai  di  molti  erro  ri 
incolpane  pia ,  che  lo  Stampatore,  me  fteffo ,  e  quel  fiera  Contagio, 
che  in  qucft'tsfnno  co9 [uoi  rumori  ha  impedito  u  darci  mano  t'vna 
l'altro  %  e.che con  vna  cotal  sbarra  ha  quafi  anche  quefto  mio  Mon- 
do sbarragliato  affatto . 

desiami  foto  di  [aggiungere  9  chedourai  auuertireneìT  opera  >  che 
quando fi  nominano  gli  JìJ^T  I  C  H 1  vengono  inteji  quelli  della 
fro[effione  di  Tittura  ,  che  furono  da  gli  Egitij primi  inuentori  fino  4 
quei  Grecuche  l'hanno  restituita  all' ltaliaye  da  Ctmabuefino  a  queU 
ti  deWvltimo  [ecolo  effere  detti  MODE  %J^I  >  e  quelli ,  che  fu* 
tono  dopo  fino  a*  Vittori  de*  nostri  giorni,  gli  H  ODI  8  F^M  I, 

E  per  finereflarai  auuifato  ,  che  in  tal'occafione  deui  prenderei 
le  parole  di  Celesle%  immortale,  diuino ,  diuinità  ,  diumi^ato,  e  fimi* 
li ,  attribuite  a  [oggetti  caduchi  j  come  dette  per  appunto  mpropofi- 
todi  Tittura  tutta  fintione,enon  mai  per  contrariare  quek'infali- 
bile  verità  ,  che  io  ,  come  buon  Cattolico  ,  profeffo ,  e  confeffo  altret* 
tanto  colla  penna ,  quanto  colla  boccale  col  cuore .  Compatiti  ,  e 
vini  felice* 


ta; 


TAVOLA 

DE    CAPITOLI 

DEL  LIBRO  PRIMO. 


LÀ  Pittura  a'  noirì  giorni  fo- 
pra  ogni  altro  tempo  pregia 
ca  dar  motiuodi  fcriuere  ad 
ogni  guftofo  di  tal  virtù  per 
palefarne  a  gloria  del  veroi 
più  ecceJJenti  Maeftri  della  mo- 
derna .  Cap.pr. 
Coir  efempio  del  Microcofmo  del* 
rhuomo  dimoftrarfì  Faltro  della 
Pittura,  e  fra  le  parti  principali  ef- 
fer  fo migliarne  al  fegato  Rafael- 
Io  s  al  cuore  Titiano  ,  de  al  cerebro 
Antonio  da  Correggio  .    Cap.  ij. 
Alle  tré  prime  aggiungere  i  migliori 
Tifici  p  er  la  quarta  parte  la  facultà 
generatrice,  corrifpondente   alla 
quale  li  dimoftra  effere  ftato  nel 
MICROCOSMO  DELLA  PIT- 
TVRA  Paolo  da  Verona,  e  non-» 
ritrouarfi  altre  parti ,  che  in  ordi- 
ne alla  confufione  del  compofto. 
Cap.  iij. 
Come  fi  debba  intedere  il  fenrìmen- 
to  dell'Arioso,  del  Talloni, del 
Caualier  Marini ,  e  di  Gio*  Paolo 
Lumazziin  ordine  alla  dimoftra. 
tione  de'  più  degni  Pittori ,  &  effe- 
re  poi  Tempre  i  tre  primi ,  e  quarto 
mentuato  i  primi  elementi  nel  MI- 
CROCOSMO DELLA  PITTV. 
RA.                                 Cap.  ir. 
Si  dà  a  conofeere  come  vanoilfen- 
rimcnto  del  Vafari  in  credere  >  che 
Rafaello  Ila  ftato  Scolare  di  Mi- 
chielangelo)  e  di  Leonardo  da^> 
Vinci  >  e  non  fia  giunto  all'eccel- 


lenza de' medeflmi  Maeftri  :  petf 
effere  ftato  in  fatti  pie  eccellente, 
e  perfetto.  Cap.  v. 

Si  dimoftra  effere  flati  Michelange- 
lo Bonarota ,  e  Loenardo  da  Vin- 
ci più  immediati  d'ogni  altro  Pie*- 
tore  nel  merito,e  gloria  a  veri  pri- 
mi Capi ,  che  j>oi  fucceffero  mag- 
giormente vniucrfali,  e  più  per- 
fetti .  Cap.  vj. 

Effere  ftato  firn  il  mente  riconofciuu> 
circa  al  tempo  de*  primi  Maeftri 
più  celebri,  ed  eccellenti  il  Parme* 
gianino ,  Andrea  del  Sarto,  Gior* 
gione  da  Caftelfranco,  Gio. Batti- 
la da  Pordenone ,  Fra  Sebastiano 
Venetiano,  Polidoro, e  Michiel- 
angelo  da  Carrauaggio,  Tadco 
Zuccaro  ,  e  Alberto  Durerò ,  tutti 
però  in  comparatone  de'primi  fo- 
pracitati  diuerfamentc  mancanti , 
&  inferiori .  Cap.  vij. 

Ne  gli  artifìci,  ma/Iìme  della  Pittu- 
ra, douerfi  fuggire  gli  eftremi,co- 
me  vitiofi,&  effere  laudabili iru* 
ogni  tèpo  i  primi  Maeftri,  c'hanno 
dimoftrato  la  ftrada  de'  buoni  prin* 
C1PÌ*  Cap.viij. 

Cógnitionirniuerfali,  che  fono  co- 
me neceffarie  albtion  Maeftro,c\: 
all' intelligente  della  Pittura^». 
Cap#>  ^  iXm 

Come  i  primi  antichi,  e  moderni 
Maeftri,  fé  bene  fra  di  loro  diffe- 
renti nella  maniera ,  e  particolari 
qualità,  furono  pofeia  nelle  mf„ 
e    3  gliorì 
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gitoti  opcration»  per  ognipane_ 9        te  Scuola  de  noitri  gìorni.Cap.xv< 
compiti.  Cap.x.     Si  fa  cono  (cere  hauere  dimoftrato 


Hauere dìmoftrato ciascuno  de* fo- 
pracitati  Maeftri  nelle  loro  pia  bel 
le  operationi  l'epilogo  della  fu  pre- 
ma eccellenza ,  che  fi  ritroui  nella 
Pinura,e  come  (oggetti  alle  mon- 
dane dì fgratie  non  hauere  opera- 
to con  aflbluta  peifettione,nc  me- 


anco  alle  volte  opere  deboli  gli 
ftefli  primi, e  maggiori  Maeftri, 
benché  riabbiano  pofleduto  col 
buon  diffegno ,  e  colorito  la  prati- 
ca vniuerfaleied  altri  Pittori  di  mi. 
nor  fufficienza  opere  d'eccedente 
bellezza.  Cap.  xrj. 


no  in  tutte  l'opere  la  fteffa  Tuffi-     Dal  buono  intelligente  eflere  rico- 


Cienza,  Cap.  xj 

Quali  fiano  flati  quelli,che  oltre  ip  ri 
mi,c  più  perfetti  Maeftri  hàno  prc. 
ualuto  nella  Pittura  con  talenti 
particolari»  e  più  eccellenti  qua* 
lìtà .  Cap.  xij. 

Perqual  ftrada  l'incaminafleroitrè 


nofciutele  qualità  neceflarie  alla 
buona  Pìttura,come  l'inganno  de* 
volgari,  ricercandoli  la  cagionet 
perche  i  migliori  hodierni  vengo- 
no a  mutare  in  più  chiara  la  pro- 
pria maniera ,  e  fi  difeorre  per  ri- 
conofeere  la  migliore .   Cap.x  vi  j. 


primi,  e  più  eccellenti  Maeftri  alle     Con  gli  efeinpj  antichi,  e  moderni  ri 


maggiori  iublimità  della  profef- 
flone  dì  Pittura,e  come  fiano  i  ve- 
ri Capidelletrè  più  famofe, ese- 
gue Scuole  dell'Italia.    Cap.  xiij. 

Particolare  póderatione  fopra d 'An- 
tonio da  Correggio, per  ricono- 
feerc  s'egli  foffe  vifluto ,  ed  opera- 
to con  laconueniente  fortuna,co- 
me  alrri  Tuoi  pari,  fia  credibile,c'- 
hauefleauanzatii  talenti  dclla_^ 
propria  virtù .  Cap.  xiv. 

Come  ne  deriuarono  dal  primo  Mae 
ftro  Antonio  da  Correggio  me» 
diante  Timitatione  gli  ftudiofiffi- 
rni  Carracci ,  che  riformarono  ne* 
loro  tempi  la  Pittura ,  e  lafciarono 
oltre  la  ftraordinaria  bellezza  del- 
l'opere la  più  famoia*  ed  eccellen- 


dimoftra  effer' veramente  riufeiti 
eccellente  famofi  quei  Pittoriche 
innamorati  della  Drofedìone  non 
tralasciarono  induftria,e  fattica» 
ne  altro  mezo  per  acquiftare  la-* 
defiata  virtù .  Cap.  x vii j. 

Nuouofentiméto  intorno  alla  linea 
d'Apellcdouefi  dinioftra  proba- 
bilmente, che  le  gii  fatte  da  tali 
Maeftri  non  foflero ,  che  diflegni, 
o  puri  contornile  non  femplice  ^ 
linee.  Cap  xix. 

Il  giudicio  di  buono  intelligente  di- 
itinguere  fra  1  opere  buone  de'prL 
mi  Maeftri  anco  le  migliorie  qua- 
li fiano  quelle  à\  tal  forte ,  eie  qua- 
litiche  deuano  hauere*    Gap .xx. 
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COll'opere  (1  conferma  1. 
formatione  nel  MICRO- 
COSMO DELLA  PIT- 
TURA ,  e  ne*  dipinti  de* 
primi»  e  migliori  moderni  ritro- 
uariì  proportionatamente  epilo- 
gare coll'anciche  le  moderne  per- 
fettioni.  Cap  pr. 

Opere  di  quei  Maeftii,  che  incomin- 
ciarono ne'  tempi  moderni  a  dare 
perfezione  alla  P'ttura .     Cap.  i  j. 
Come  Rafaello  da  Vrbino  fuperaflc 
nella  profefllone  della  Pittura  an- 
co nella  fua  tenera  età  con  gli  An- 
teceflbi  i  i  pia  famoiì,  ed  eccell en- 
ti Maeftride'  Tuoi  tempi.   Cap.ìij. 
L'iuìtoiiecopiofcedi  total  compi- 
tezza, c*hà  dipinto  Rafaello  nel 
Vaticano,  etTer  i  più  perfe:t?,e  mae, 
ftreuoli  dipìnti  della  moderna  Pit- 
tura •  Cap.  iv. 
L'opere  particolari, come  le  publL 
chv  ,haueredichiarato  l  ottetto  Ra- 
f  lello  facilmente  il  più  vniuerfale, 
e  compio  Maeftro  delia  Pituita^** 
Cip.  v. 
L*opere  più  degne  d'Andrea  del  Sar- 
to far  conokere  l'artefice  effe rc_> 
fora  flato  dopo  Ka hello  il  più  vai 
tierfale,  e  compito  Pittore  deHa__3 
prima  Scuola,  e'I  migliore  d'ogni 
altro  della  Tofcana.          Cap.  vj. 
De'  migliori  dipinti ,  che  dimofhaf- 
fero  per  vniuerfali,  ed  eccellenti,  e 
mag  giori  feguacidel  primo  Mae- 
di o  Rafaello  Giulio  Romano,!* 


deo  Zuccari,Pjrino  del  Vag©,Ralc 
dafaro  da  Siena ,  e  nel  particolar- 
de*  chiari  ofcurine'frefchide'mu- 
ri  Polidoro  da  Carrauaggio,e  CnC* 
feguentemente  Maturino  ,  il  Fat- 
totbuono ,  &  altri .  Cap.  vi;» 

Dell'opere  più  co/picue  d'altri  tré 
eccellenti  feguaci  della  pi  im  a_* 
Scuola,cioè  di  Danielle  da  Vnlrer- 
ta,di  Marcello  Mantoano,e  dì  To- 
mafo  Siciliano .  Cap.  vii;. 

Dell'opere  di  quei  Maeftri,che  fuc* 
cellero  nella  prima  Scuola,  com2 
più  famoiì,  ed  eccellenti  dopo  t 
primi ,  e  maggiori  ieguacì  di  Ra- 
faello ,  che  furono  in  particolare 
Fedeiico  Zuccari ,  Liuio  Agretti. 
Girolamo  Mutiani ,  Fiancefco 
S  1  u iati ,  Se  altri .  Cap.  ix« 

D  li'opeicd;  quei  Pittoriche  pro- 
curarono collo  ftudio  dell'aitici 
Scuole  ditnoftrare  ne*  fucce/fiui 
tempi  diuerfe  m'gliori  man  ete^_j 
nella  ftefla  prima  Scuola, oltre  la 
"  varia  loro  fu ffiefenza,  ed  altri  p"£ 
celebri  M  :ftri,che  furono,  ed 
anco  fono  acempiprefent'  in  tali 
pani.  C  p. x» 

D'alcuni  Pittori,  e  Pitture  pù  fa- 
mofe,  e  degne»  che  precedettero» 
comefufrHiéti  diipofìtioniil  gran 
Titiano  di  Cadoro  vnico  Capo 
della  feconda  Scuola  dello  Stato 
Veneto.  Opxj. 

Dell'opere  pnbliche  del  granTitia. 
BO,e  come  fuperaffe  i  propij  Mac» 

Uri, 
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Ori,  e  fia  riufcito  il  maggior  Pitto-        Milanefi ,  del  Francia  da  Bologna 
redello  Stato  Veneto, c*l  più  ec-        Pittori  pia  famofi,  e  celebri  de' lo- 


celiente  Maeftro,  c'habbia  dipinto 

la  bella  naturalezza.      ^  Cap.xij. 

Pitture  più  eccellenti  di  Titiano ,  che 

fi  ritrouano  nelle  particolari  Ga- 


ro  tempi ,  che  furono  ,  come  im- 
mediata difpofùione  alla  fuprema 
virtù  del  diurno  Antonio  da  Cor- 
reggio, Cap.  xix. 


lerie  dell'Italia .  Cap.xiij.     Delle  Pitture,  che  Antonio  da  Cor, 

Opere  famofe  de'  più  eccclléti  Mae-         reggio  ha  lafciato ,  e  fono  anco  al 


tó  ,  che  al  tempo  dì  Titiano  furo- 
no nello  ftato  Veneto ,  cioè  di  Fra 
Sebaftiano  dalPiombo>di  Gio.  An- 
tonio da  Pordenone,  del  Palma-», 
Vecchio,  e  di  Lorenzo  Lotti, 
Cap.  x  iv. 

Delle  copiofe ,  e  più  eccellenti  opera- 
tioni  di  Paolo  da  Verona  primo  >  e 
più  compito  foggetto  della  Scuola 
del  gran  Titiano, e  nella  grande, 
facile,  e  naturai*  operatione  fin- 
golari/fimo .  Cap.xr. 

Dell '  opere  più  famofè ,  e  degne  di 
Giacomo  Kobufti ,  detto  iì  Tinto- 
retti»  del  Vecchio  BafTanOjde'  gio- 
uani  principali  feguaci  del  gran.», 
Maeftro  Titiano  nell' vniuerfale 
eccellenti ,  &  in  varie  particolari- 
tà fingolarifTimi.  Cap.xvj. 

Dell'opere  più  note,  e  degne  d'altri 
diuerfi  eccellenti  Pittori  deriuanti 


prefentc  in  Parma ,  in  Fiorenza,5c 
in  Roma  per  ficuro  teflimonio 
della  fuprema  fua  virtù .  Cap.xx. 

Del  Ritratto ,  che  fece  del  fuo  medi- 
co Antonio  da  Correggio ,  e  di  tre 
Tauole  della  più  eccellente ,  ed  ec- 
cedente grandezza , opere , che  d 
conferuano  al  prefente  nella  Gale- 
ria  del  Sereni/fimo  Duca  di  Mo- 
dana,  che  fono  fra  le  più  degne^j 
d'eflb  da  Correggio ,  e  che  fiano 
nella  Pittura .  Cap.  xx  j. 

D'altri  diuerfi  dipinti  d'Antonio  da 
Correggio ,  che  fono  pure  nella.ii 
mento ata  Galena  del  Sereni  (Timo 
Duca  di  Modana ,  e  le  ragioni,che 
verifimilmente  hanno  indotto  di- 
uerfi Scrittori,  ma/Tìme  di  prima 
Scuola  a  publicare  opere  tali  altri- 
menti di  quello ,  che  in  fatti  fono  • 
Cap.  xxij. 


da'eitati  ftraordinarj  Maeftri  ,e  dal     Delle  più  degne  Pitture  di  Francelco 


gran  Titiano, come  di  Girolamo 
Trauifo ,  di  Paris  Bordone ,  d'An- 
drea Schiauone,  del  Palma  gio- 
aìne,  e  d'Andrea  Vicentino .  Cap. 
xvij. 

J? altri  diuerfi ,  e  degni  Maeftri ,  che 
nelle  proprie  parti,  oltre  i  mag- 
giori citali ,  fi  refero  in  varj  mo- 
di più  confiderabili ,  e  tutti 
fìraordinarj  fogg etti  nella  fecon- 
da Scuola  dello  Stato  Veneto.  Ca- 
pìtolo xviij. 

pe'  Pittori  della  terza  Scuola  di  Ló- 
bardia,e  dell'opere  principali  di 


Manzuolì,  detto  il  Parmegianino, 
dopo  il  Correggio  principale  Mae. 
Aro  della  Lombardia, qualificato 
al  pari ,  ed  anco  fopra  d'ogni  altro 
profeflbre,  fi  mil  mente  coll'ofTer- 
uatìone  dell'opere  di  Girolamo 
Manzuolì ,  di  Gaudentio  da  Mila- 
no ,  e  di  Pellegrino  da  Modano^ . 
Cap.  xxiij. 

Dell'opere  migliori,  che  fi  ritrouano 
alla  giornata  de'  due  Doffi  Ferra- 
re fi ,  di  Benuenuto  Garofano ,  di 
Girolamo  da  Carpi ,  de'  Corti ,  de 
gli  Andriafi,  e  d'altri.     Cap.  xxiv. 


Andrea  Mantenga  Mantoano,di     Dell  'opere  de*  Luini  Milanefi,  de* 
Èrcole  da  Ferrara ,  de'  Bramanti        Campi,e  Boccaccini  da  Cremona, 

del- 
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dell'Abbate  Prim.it/LCiQ  da  Bolo- 
gna, e  di'  Nxolò  letto  dell  'Abba- 
te da  Modana ,  Pittori  celebri  ,  ed 
eccellenti  della  Scuola .  d1'  Lom- 
bardia. Cap.  xxv. 

Dell'opere  più  memorande  d'altri 
degni»  e  fa  moli  foggetti  della—^ 
Lombardia»  ed  in  particolare  di 
Pellegrino  Tibaldo  detto  da  Bo- 
logna, di  Rafaellino da  Reggio ,  e 
d:  GioferTo  daCaftelnuouo  di  Car 
fagnana»  come  dì  Bernardino 
Gatt i  detto  il  Soiaro,  di  Cefarc_J 
da  Selio ,  del  Meda  ,  de'  Procacci- 
ni ,  e  d'altri  pratici ,  e  buoni  Mae- 
fti  della  terza  Scuola.     Cap.xxvj. 

D'altri  Pittori ,  ed  opere  delU  terza 
Scuoia  di  Lombarda  conflderabi- 
li  »  che  furono,  oltre  ad  altra  copia 
diuerfa delle  medefime  parti»  Ora- 
tio  Somachini,Pietro  Faccin^Pro- 
fpero  Fontana  «  Lorenzo  Sabatina 

Pietro  Francefco  Morazzons j» 

Gio.  Battitta  Cerano >  il  Caualier 


Maloifo,  Danieli  e  Cre.rpì,  Am- 
brofio  Ficinì ,  ed  altri.  Cap.xxvij. 

Dell'opere  di  rara,  ed  infblrta  oellez- 
za  i  c'rnnno  laicato  per  ogni  par- 
te dell'Italia  gli cccelléi'flìmi  Car- 
raccì ,  rnaflìmenelfe  Lombardia» 
e  nella  Città  di  Roma  per  contra- 
legno della  loro  (ttaoidinaria  vir- 
tù .  Cap.  xxviij. 

Dell'opere  principali  dì  tré  primi,  e 
maggiori  (oggetti  della  hodierna 
Scuola  de'  Carracci ,  che  furono 
Guido  Reni  >  Domenico  Za m pie- 
risGioanni  Lanfranchi,  &  altri  dal 
rnedefìmo  Guido  deriuanti .  Cap, 
xx:x. 

Di  varie  operationì  di  due  più  eccel- 
lenti, e  celebri  foggerti,  che  fo- 
prauiuono  alla  giornata,  e  d'ai  cli- 
ni altri  fra  molti,  che  fono  itati  più 
riguardatoli  nella  ftraordin  iria_^ 
Scuola  de'  Carracci  primi  Pittori 
hodierni  degni  di  memoria,  e  d'of* 
feruatione .  Cap.  xxx. 
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E  LVOGHI  DELL'ITALIA 
Doue  fi  ritrouano  le  Pitture  nominate  nel  Libro. 


Prima  perfonalnaentericonofciute  dall'Autore  in  buona  part 
maflìnat  le  più  degne  de*  migliori  Maeftri ,  e  poìcia  come 
tali  propofte  alla  virtuoia  oiìeruatione . 


ANCONA. 

DI  ritiano  da  Cadoro .  pag.  2  1 8. 
Lorenzo  Lotti  da  Bergamo  .  240. 
Pellegrino  ribaldi  ?  detto  Pellegrino 
da  Bologna.  zi6» 

B   ASSANO. 
Pi  Giacomo  9  detto  il  Baffano  Secchio . 
pag.  .        254. 
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Vi  Lorenzo  Lotti* 


259. 
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Vofsi  F errar efi  .  $16. 
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Trdncefco  Gefsi  da  Bologna.  3 56 

357- 
Simone  Cantarmi  da  Ve  faro,       357. 

Gio.  Francesco  Barbieri  da  Cento, 

pag.  361.367. 
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Lorenz  0  Qarbìen  da  Bologna .  3  66. 
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Gio.  Vale  fio  .  3  67*  568. 

Leonello  Spada,  368. 

Sijìo  Badalochio.  ibid. 

Girolamo  Curti .  369. 

/ingelcmichiel  Colonna  da  Bologna, 
pag,  369. 

^Agojìino  Me  te  Hi  da  Bologna,    ibid. 
Michiel  Namburgo ,  370. 

Gio.  ^indrea  sirano  da  Bologna. ibid. 
t  Flaminio  Torri .  ibid, 

Bartolomeo  Genari  da  Cento ,  ibid. 
Benedetto  •>  e  Celare  fratelli  de'  Ge- 
nari da  Cento,  ibid. 
Due  fratelli  Pittori  Milane f .  tbid. 
Gio,Battijìa  Bolognini  Bologne  fé.  ibid. 
Domenico  Maria  Canuti  da  Bologna.. 

ibid. 
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Dì   Benuenuto  ziti  da  Garofano  del 
Ferrar  e  fé.  319. 

Ortolano  Pittore  Ferrare  fé .        319. 

BRESCIA. 

Di  Girolamo  Mutianì  da  Brefaa*  1 9 r . 
Titiano  Vece  elio  da  Cadore.  21 8. 
isilejfandro  Moretti .  263. 

LatantioGambari.  2É3.264. 

Girolamo  t^omanini.  264. 

Domenico  Brum  •>  e  Giacomo  Pedrellì 
tutti  Brefciani  *  164* 


CARPI. 

Di  Guido  %eni da  Bologna . 


C  A 


A  N 


S  T  E  L    F  R 

Del  Friuli. 
Dì  Batti  ff  a  Scolare  di  Titiano  . 


C  O 

265. 


CENTO. 
Di  Lodovico  Carracci  da  Bologna.    344. 
GÌo>  Francefco  Barbieri  da  Cento.  360. 
361.  364. 

CESENA. 

Di  Girolamo,  e  Timoteo  Qenghi  da  Vr~ 

bino .  139. 

Girolam  0  da  Cct'lgnuola .  183. 

Scipione  Sacco  da  Cefena .  ibid. 

Federico  Zuccari  da  S.  ^Angelo  in 


Vado . 

Lodovico  Citi  oli  Fiorentino  . 
Ferrati  Fenz^onio  da  Faenza. 
Giacomo  Palma  il  Gioitane . 
Ercole  da  Ferrara . 


189. 

200. 
202. 
260. 
272. 


CITTA*  DI  CASTELLO. 

Di Raf dello  Sant'io  da  vrbino .         14  j, 

CORTE  MAGGIORE 
Del  Piacentino . 
Di  Gio*  Antonio  Licinio  da  Pordeno- 
ne.  238. 
Lodovico  Carracci  da  Bologna .  Ibid, 

CORTONA. 

Di  Luca  signorellt  da  Cortona* 


189. 


C  R  E  M  O  N  A  . 

Di  Gio,  Antonio  Licinio  da  Pordeno- 
ne.  239. 
CampiCremonejì .  322.. 
Boccaccini  Cr  emone  fi .       3  22.  e  feq. 
Bernardino  Gatti  detto  il  Solar  a.  3iy. 


F  A  E  N  Z 
D'innocentioda  Imo!  a . 


A. 


Ferrala 


Tdmla  delle  Città ,  è  Luoghi^  ($rc 


Ferrai*  Pen^enio  da  Faenza ,  203. 
Lodovico  ciw li  Ferentino .  200 , 
Girolam  0  t  ratti  fi ,  259. 

.    Fr^nce^o Mentcechida  Forlì .  ìbid. 
Dofsì  Ferrar  e(ì ,  3  1 6. 

G  téid$  q  eni  dt  Bologna ,  352. 

FANO. 

#*'  Federico  Bar  otti  da  Frisino ,   1 97. 
Giudo  t\  e  ni  da  Bologn  a,  352* 

FERRARA. 

DlDofsiF  errar  efi .  31& 

Benvenuto  riti  da  Garofano  del  Fer* 
rare  fé ,  jit» 

Girolamo  da  Carpi .  ìbid. 

Biojejfo Mat^H  5  detto il  BaHar ito- 
lo *  319. 
<5io.  Francesco  Dialai .  ibìd* 
'Cofmè,  xbid, 
Sebajìiano  Filippi  >  detto  BafianeUo . 

tbid. 
Ortolano  da  Ferrara ,  tbid. 

Domenico  Mona,  tbid, 

Leonardo  da  Ferrara,  ìbid. 

Sigifmondo   Scarsella    il    Secchio, 
pag.  319.310. 

&  Ippolito  detto  il  Giocane.  ibid. 
Carlo  Bono  ni  tttiti  Ferrar  e  fi .  ìbid, 
lodottko  Carracci da  Bologna,    344. 


^Andrea  del  Sarto  da  Fiorenti, 
pag.  171. 172.173. 

Francìabido  da  Fiorenti*  •  173. 

Jfofc  Pittore  F  orentino  .  ìbid, 

Giacomo  da  Pcntormo  Fiorentino  bid 

Federico  ZuccdrìÀello  Stato  d' orbi- 
no.  189. 

Frane  efeo  salma  ti  Fiorentìn  0  »    193. 

Michelangelo  daC arra  u aggio,  1 99. 

Lodovico  Ciuoli  Fiorentino.         200 

\yfileiJandro  pilori  Fiorentino  ,    20  r . 

Cri/io  foro  ,_Alori  Fiorentino  .         ìbid 

Sante  di  Tito  Fiorentino  .  ibid' 

Gio.  Battila  Paggio  Gè  notte  fé ,    ibid* 

Ce  far  e  Dcndim  Fiorentino ,  202/ 

Gìoanni  da  san  Ghanni  Fiorentino , 
pag,  201.205. 

Domenico  Pafsignani  Fiorentino. 204 

^/Cndrea  Commodo  Fiorentino»  ìbid. 

Pietro  Paolo  Rubens ,  20  5. 

Pietro  Berettmi  da  Cortona .       207. 

Tiùano  Fecce  Ho  da  Cadoro.       211. 

Giacom 0  da  Baff'ano ,  1^6. 

Francefco  da  Baffano  •  i  bid, 

Paris  Bordone .  -259. 

Antonio  allegri  da  Correggio.  284. 

Annibale  Carracci  Bologn  e  fé ,  3  44. 

Gmdo  I{eni  da  Bologna  .  353. 

Francefco  ^Albani  da  Bologna .  365. 

iSCngelomic hiel Colonnd  ,  369. 

^/Qojìino  Mete  Ili  Bologne  fé  .        ìbid. 


FINALE  DI  MODANA. 

FOLIGNO. 

Vi  Benvenuto  riti  da  Garofano  del     Di  ^afacllo  Sant'io  da,  yrbìno  . 

Ferrare  fé .  $19. 

Qio,  Francefco  Barbieri  da  Cento. 

pag.  }él. 


i$l. 


FIORENZA. 

Pi  Domenico  Ghirlandai  Fiorentino . 
pag.  138. 

fra  Bartolomeo  da  S*  Marco .     ìbid, 
Leonardo  da  vinci.  141» 

i/Uberto  Durerò*  142. 

J{af aello Sant'io  da rrbxno.  168.169. 


FORLL 
Di  Girolamo  d*  Cotignuola,  104. 

Francefco  Menzocchi  da  Forlì,  104.  e 

105. 
Metodo  da  Forlì.  122.123. 

Marcello  V  e  nwfi  Manto  ano  col  dif 
fegno  di  Michelangelo  Bonaro- 
ta.  j86. 

Girolamo ,  e  Timoteo  Genghì  da  or- 
bino* 139, 

tini* 


Tamia  delle  Città  ye  Luoghi^  &cl 

Liuto sAgreìiida  Forlì .  189.         Federico  Zuccari . 

Lodovico  Ctuoli  Fiorentino .        100. 
Ferrai*  Ferimmo  da  Faeni  a .  202.  e 

281. 
Domenico   Pafsignani   Fiorentino  . 

pag.  204. 

Marco  Talm eggiani da  Forlì*     11$  * 
Guido  l[eni  da  Bologna  .  352.» 

GÌo*  Francefco  Barbieri  da  Cento. 

pag.  3 63.  efeq. 

Bartolomeo  Gè  nari  da  Cento .     364. 
Guido  Cannaci ..  3  69. 


"K 


GENOVA. 


176. 
181. 
205. 
212. 


X 


Di  Giulio  Romano . 

Domenieo  Beccafumi  da  Siena» 
Pietro  Paolo  Rubens . 
Titiano  Vece  elio  da  Cadoro  . 
Gio.  ^Antonio  Licinio  da  Pordenone . 
pag.  238. 

Paolo  da  Verona .  243. 

Giacomo  rintorettidaVenetia.  251. 
Giacomo  da  Banana  .  3  56. 

Francesco  da  Beffano  .  //>/W. 

Z»f  4  <^4  G 'e nona  .  322. 

Guido  ^enì  da  Bologna .  353. 

IMOLA. 

D'innccentio  da  Imola.  182. 

Lodouico  Cartacei  Bolognese .       3  44. 

LORETO. 

Dì  Federico  laroziì da  yrbino .       1 97. 
Ct'joforo  Pomerancio.  203. 

Lorenzo  Lotti  da  Bergamo .  240. 

Annibale  C arra  ce l  da  Bologna,  5,44. 

L    V    C    A. 

Pi  Giacomo  tfobufli  detto  il  rintoretto 
davenetia.  2  Si- 

Fra  Bartolom  eo  da  S.  Marco,      ibid. 


Domenico   Pafstgnam    Fiorentino  . 

/"*£•  .„  .'  *5i- 

Glo.  B4  ttifia  Paggi  da  Gè  no  uà .  251. 

MANTOVA. 

pi  Giulio  Romano .  176". 

Gio-  ^Antonio  Licinio  da  Pordenone  . 
MT-  238. 

paolo  da  verona  .  247. 

Paolo  F arinati  da  Verona  .         1 6z. 
Domenico  Riccio .  263, 

Battifla  del  Moro  Br  e  [ciano .        /£/#. 
Andrea  Mantenga   da  Mantoa . 

?*&-  „  *7*- 

^yindriajt  Manto  a  ni .  3  20. 

Campi  Cremonefi .  3  2.2. 

MILANO. 

£>i  Leonardo  da  Vinci .  32.41.  141. 
Federico  Barocci  da  vraino  .  197. 
Titiano  Ve  ce  elio  da  Cadoro  .32.218. 

222. 
Giacomo  ^obufii  detto  il  Tintoretf 

da  Venetia  • 
Bramante . 


250. 

271 


Iramantino  tutti  due  Milanefi.ibid. 
Nolfo  da  Monza  .  \yl(i . 

Francese  *  Manzuoli  detto  il  Parme- 
già  nino.  3lf# 

Gaudentio  da  Milano .  212. 

Bernard  ino  Luino .  .llt 

G  ulto  Campi.  222# 

^Anton.o Campi .  ibid.  11 3 . 

Bernardino  Campi  tutti  Cremonefi . 

Ce]  are  da  Se  fio  .  229. 

C*w  /  «•  Procaccini .  «  :  0. 

Giulio  Ce  far  e  Procaccini  tutti  ti  e* 

none  fi.  fadt 

Pietro  Francesco  Moranzj?ne  del  Mi 

lane  le.  „^ 

a  Enea 


gnedddBergamo. 

Qio.  Battigia  Cerano . 
tati  alter  Malora» 
pani  e  ile  Crlfpu 
ffoncaluo. 
^/imbrodo  Ficìno . 
Gì»  Paolo  LumaKZJ. 


Tanpld'deBeCfttày  e  Luòghi^  (efrc. 


35  S- 

\bid. 

335- 

tbid. 

ibid. 


Gioanni^e  Gio.  tatt 'fi a  fratelli  de* 

Cartoni  Milaneft .  ibid. 

todomco  Carraccì  da  Bologna.     5  3  §. 

MODANA. 

pi  Leonardo  da  Vìnci .  141. 

/dberto  Durerà  .  1 4 1. 

%afaelÌQ  Sant'io  da  V*rb\no .  169. 

^Andrea  del  Sarto  Fiorentino.  173.  * 

Giulio  Romano .  176.  *  j>^. 

Mie  hie  Unge  lo  da  Carrai  aggio.  1 99. 
Wrancefco  ranni  da  Siena  .  200. 
Bartolomeo    Manfredi   Mantoano. 

pdg»  ìou 

Ti  etro  Paolo  Rubens  *  zo$. 

Olben*  266. 

Giorgione  dd  Castelfranco .  21 2. 
Tifano  v eccello  da  Cadore.-*  223.J/- 

noa  2.4* 
Fn*  Sebafiiano  dal  Piombo  renetta- 
nò .  237. 
Gio,  Antonio Licinio  da  Pordenone . 

pag.  239. 

Palma  Secchio*  ibid. 

Paolo  da  V  erona .  24$.  246.  e  fef. 
Giacomo  %obufii  detto  il  Tintoretto . 

pag.  250. 

Giacomo  detto  il  Secchio  ^affano , 

pagm  i$6» 

s/tntonio allegri  da  Correggio.  y&> 

ioé.  i$$.Jinoa  301. 
francefeo  Mantnoli  detto  il  Parme» 

giamno.  $\i*efeq» 

pellegrino  da  Modana .  314. 

Pofst  Ferrar efi .  $l6»efe 

Girolamo  da  Qdrfi  •  1 1 


Benvenuto  riti  da  Garofano  del  Fer* 
rare  fé .  318. 

Nicolo  detto  dell  *  abbate  da  Moda- 
na. 323. 

Giofeffo  Porta  della  Grafagnana  * 
pag.  4    32». 

Procaccini.  331» 

Bartolomeo Scbidone  del  Modanefc  • 

/*£•  .  33  5>* 

Annibale  Carracci  *  339.  */<?^. 

isigoftwo  Ca  rraccì .  3  4Q. 

Lodovico  Carracci  Bolognejt.  ^    ihid.* 

Guido  I{eni  dn  Bologna  .  3  5  2,, 

^Angelomicbiel  Colonna  *  3  £9. 

^4"«  £*/?/#<?  Mettili  Bologne^,  ibid. 

jLodouico  Lana  da  Modana ..  3  70. 
Monsù  Gioanni  Pittore  delSerenifsi- 

modj  Modana ,.  370^ 

N    A    P    O    I    I. 

Pi  ftafaello  Sant'io  dd  Vrb'.w*       ffu 

Guido  Reni  da  Bologna .,  3  f  3 , 

Pomenico  Zampìeri  da  Bologna.  355% 

Gioanni  Lanfrancbi  da  liiacenx+a* 

pag.  556; 


ORVIETO, 

Pi  luca  Signor clli  da  Cortona  * 
P    A    D    O    A. 


139. 


Pi  Paolo  da  verona . 
Andrea  Manten^ 

Gmdo  \eni  da  Bologna , 


da 


247. 

Mantoa . 

271. 

35** 


PARMA. 

Pi  P£f dello  sant'io  da  V rhino •  1 69. 

Giorgione  da  €afte  l franco  •  212. 

Tifiamo  y eccello  da  Cadoro*  222» 

/^a  Seba  fttano  penetiano .  237. 

Gì/*  ^Antonio  de  Pordenone .  23  ?, 


Tamia  delle  Città  y  e  Luoghi^  &c. 

Jtfltonio  allegri  da  Correggio*  44.  luca  da  Gettona. 

78. 
Francefco  Mani*uoli  detto  il  Parme* 

gianino  .  105.  3  io.  efeq* 

Girolamo  Manx  noli  da  Parma *^\t* 
Rafaellino  dadeggio*  *    328. 

bernardino  Gatti   detto  il  Soiaro  • 

529. 


ihìd* 


pag* 

Caualier  Meloizo.  335. 

Annibale  Carracci .  338. 
^yig  ojtino  Carracci  Jioiognefi  •     ibid* 

Leonello  spada.  368. 

Sifio  Badatocelo *  ibid* 

P    E    R  V    G  I    A. 


Bernardino  Gatti   detto  il  Sol  Aro  . 

pag*  329, 

Camillo Procaccin'ida Cremona.  3 30. 

Pierfrancefco  Moranzone.  334. 

Bartolomeo  Se  bidone  del  Modani  fé * 

Pag-        ,  333- 

Danelle  Crijpì  ♦  336. 

G/0.  pW* Lumazzì  Milanefi .  ibid. 

Lodouico  Carracci  da  Bologna .     338. 

Gio.  Lanfnanchi  da  Piacenza  .355-6 

fif. 
Gio*  Francefco  Barbieri  da  Cento* 

p*g-  334-  3  60. 

Lwgi  Scaramuzza  Perugino.  *  371. 

PISA. 


pi  I{afa  elio  Santio  da  yrbino*  1  o  5 .  24  5. 
efej* 

Pietro  da  Perugia*  246.     Di  Domenico  Beccafumi  da  Siena*  181. 

Giulio  Romano  *  176. 

Federico  Barozzi  daV 'rbìno *      197.  PORDENONE. 

Gio*  ^/intorno  Licinio  da  Pordenone  * 

pag.  238.      Dì  G/V.  Antonio  Licinio  da  Pordenone . 


Guido  Beni  da  Bologna *  173.  3  5  3. 
Francesco  Gefsi da  Bologna.  357. 
Scaramuzza  Secchio  da  Perugia* 


R     A    V 


237. 


E    N    N    A. 


P 


37 1.. 


E    S    A    R    O. 


Di  Federico  Barozzi  da  yrbino.     1 97. 

G/0  Antonio  Licinio  da  Pordenone. 

pag.  238. 

JW0  <fc  Verona  *  247. 

G«/^0  ^efl/  ^rf  Bologna  *  352. 

PIACENZA. 

X>/  ^afaeHo  Sant'io  da  Vrbino .         151, 
Giorgione  daCajlelfranco.        111. 
Gio.  Antonio  Licinio  da  Pordenone . 
pag.  258. 

Paolo  da  Ferona  .  248. 

Antonio  Ca  mpi  Cr  e  mone  fé  *       312. 
Baccaccino  Secchio  da  Cremona,  ibid* 


Di  Limo  .Agrejìi  da  Forlì .  289. 

Federico  Barozzi  da  orbino  *      \  97. 
B^ndineUo  da  /(auenna .  212» 

Giacomo  Palma  detto  il  gioitane* 

?a&:  160. 

FerrauFenx,onjo  da  Faenza  * 
Guido  I(enida  Bologna . 
Francefco  Gefsi  da  Bologna  * 
Giacomo  Sementi  da  JsoUnia . 


202. 

352. 
357. 
35*. 


R  E  C  A  N  A  T  I. 
DiLorenzo  Lotìida  Bergamo* 
REGGIO. 


Ì40. 


Di  Annibale  Carracci  Bologne  fé  .339. 
34O. 

d     1  Pt: 


Tauola  delle  Città, 

Troiate  ini  da  Cremona.  331. 

'Guido  qem  da  Bologna  .  352. 

sXleffandro  rhiarini  da  Bologna. 

luca  da  peggio  •  ibid. 

RIMINI. 

Vi  Pa oh  da  Verona .  247. 

Sim  one  Cantarmi  da  Pefaro.      357. 
Ciò.  Francefco  Barbieri  da.   Cento. 

P*g]      .  ,    ,      ,  364. 

y^Hgelomicmel  Colonna .  ibid. 

^gofiin^Metellì  tutti  due  Bologne f% 

wids 

ROMA. 

&$  Melo  zzo  da  Forlì .  1 2  K 

Fra  Bartolomeo  di  S .Marco ..       1 3  8. 
.     Michielangelo  Bonarota  da  Fiore*-  \ 

za.  140. 

.     teonardo  da  vìnci  .  14 1* 

,    t/tiberto  Durerò^  141. 

^    Luca  d'Olanda  *  ibid* 

.  J{afaello  Sant'io  da  orbino.  7$*efef. 
,  ^Andrea  del  Sarto  Fiorentino .  171. 
.   (Giulio Romano.  ija.efe^. 

.    tadeo  Zuccari  da  S.  angelo  in  Va- 

dOm.  177, 

*  f  trino  del  Fugo  Fiorentina  *  178.  e 

*  ^afaello  dal  Borgo .  154.178. 
pentorichio  Fiorentino .. 

.  Bai daffara  da  Siena  ..        179  e  fri* 

*  Polidoro  da  Carrauaggio.  178.180. 
i  Francefco  Fattore  detto  il  Fattorbuo* 
.  no  Fiorentino;»  154.181. 
;  Domenico Beccafumì  da  Siena.  181. 

.  Ghanni  da  vdine .  1 8 2. 

-  Danielle  Ceciarelli  da  V  olterra.  1 84 

•■f'U 

*  Marcello  r  enufiho  rctufii  da  Man* 

tia.  72.  186; 

.  T^nafo  Laureiti  Siciliano.  154.187. 


e  Luoghi^  ffic. 

•  Federico  Zuccari  da)  S»  angelo  in 

rado.  188.*/*?. 

.  Liuio  ^/Cgrefi  da  Forlì .  1 90. 

.  Girolamo  Mutiani  Bresciano.     1 9  ( . 

•  Celare  debbia  <  192, 

•  Francefco  salma,  ti  Fiorentino .   ibid* 

•  Girolamo  Siciolante  da  Sermone  tu,  * 

pug.  X95. 

•  Cherubino**  Gio  anni  fratelli  dal  Bor- 

go %  tf?id.  194. 

.  ^Antonio  Temvefa  Fiorentino.  1 94. 
^  Gioah  n  1  y  e  e  chi  dal  Borgo .  1 9  5  ^ 

.  Gio.  Batti  fi  a  della  Marca .  195* 

.  Marco  Ma  re  ucci  da  Faenza .  ibid. 
^  Federico Barozzi da  Vrbino.  196  e 

fef. 
.  Michielangelo   da    Carrauaggio  . 

pag.  197:*/*?' 

.  lodomco  Ciuoli  Fiorentino  .  199.  e 

,  Francefco  Vanni  da  Siena.         2 2  e 

•  Ventura  Satìnbene  da  Siena. .    20 1* 

•  Cripoforo  pilori  detto  il  Bronzino  gio- 

itine Fiorentino  ..  ibid* 

.  Santo  di  Tito  .  ibid» 

.Gioanni  da  S.  Gioanni  Fiorentino.. 

fag.  202. 

«  Pittore  detto  lo  Spagnoletto.  ibid. 
'  Bartolomeo  Ma  n/redi  *  ibid. 

.  FerrauFenzonioda  Faenza  .  202.  e 

fcf. 

•  Cripoforo  Torner anelo  »  20$. 
.  Nicolo  dalle  Pomerancie .         ibid. 

•  xy€ntonìo  dalle  Pomerancie  dell  *  rr- 

bmat£ .  ibid. 

. Domenico Pafsignani  Fiorenti.  203* 
e  feq. 

•  Caualier  Giofeppe  Ce  fare  da  ^/tì -pi- 

no .  188.198.204. 

.Scipione  Gaetano .  204. 

tCaualici  Gio.  Baglì»ne ^ornano?  205. 

•  Pietro  Paolo  Ajubens ..  ibid. 
>■  Ca  ualier  Celio ..                           ibid. 

•  Ora  t  io  Borgia  ni .  ibid* 
.  Bernardo  Cadetti  K                   ibid* 

■*•■■  •  Qtéì- 


Tauola  delle  Citta ,  e  Luoghi  >  ($rct 


.  e  Motti*  '205. 

.  Nicolo  Pttofno  .  2o£. 

.  /W*  £r/#o  •  205.  f  106. 

.Bamboccio ,  20/. 

•  ^nt>ueduto  Grammatica  ,      '  204. 

.  CarloVeretiano.  205. 

,  tfrrff/fl  Gentile f  hi  *  204» 

.  P/Wr*  Berettim  da  Cortona  «       207. 

.  Andrea  Camafeo .  //>**/. 

.  ^*^rt*  .y<*cf  0  Romano  .     207.  20?. 

.  ìc*i*  Francefcoda  Bologna, Salvato- 
re Rofa  >  M  chielangelo  detto  dalle 
Battaglie,  Pier  fra  ncefeo  MolarFa  • 
britio  chiarine  Giacinto  Brandt. 
fajr.  fio  8. 

•  Giorgione  da  Caflel franco .  2 1  1. 
p  T  itUno  Vece  elio  da  Cadoro. 120.-111 
•  Fra  Seba{nano  dal  Piombo  renetta* 

no*  191.235-246  e  237. 

t  Gio.  ^yCntonio  Licinio  da  Pordeno- 
ne .  2^8. 
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L»  Pittura  X  mfiri  giorni  fopr*  cgni  diro  umf*  fregiate 
dar  motino  adègni  gttftefo  ditti  Firmi  Jcriucre  ftw 
pslejkrxe  ì  gloria  del  vero  i  più  ecceUtnti 
Mac  fin de  II  a  moderna  » 

CAPITOLO    PRIMO. 

V*  iempre  il  proprio  de  gli  oggetti  grandi,  e 
ftraordinarij  il  renderli  cofpicui»  e  confida 
rabih  àfeggetei  a  nchetalhora  d'infima  ca- 
pacita E  quello,  che  non  conolcc  gli  cftrc- 
mi,  e  participandone  non  tente  gli  eccedi* 
nefoprauiue  come  morto  f  quando  noia  fi 
sricruoui  fra  gl'infelici  con  femimemo  de- 
^prauato.  Quindi  è  ,chc  ilfeniofoCololfo  ^  *, 
oli  Rodi  moueaper  fé  fteffo  immoto  a*  paffaggicri  fenfi  di  ma-  put.j*  ' 
rauigli&>  non  potendoli  celare  gli  eccelli  a  ienriraenti ,  ancor- 
ché deboli  ,  editnperfetti ,  e  perciò  gli  cfficaciuimi  raggi  del 
Sole  vengono  à  comcnunicarfi  anco  in  qualche  parte  ne1  luo 
ghi  rinchuifi ,  e  il  gran  rimbombo  de?  fuoni  fi  rende  parimente 
partecipeàfordatìri,edormiglfofi; Eie beuefolo agl'Aquila,  rt;fu  ^ 
Qom.Q  ?à  anitsiale  più  nobile»  e  gencrofò  è  conceffo  dalla  natu*  ji*. 
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stiano,  ra  l'affifiarfi  nel  maggior  lume ,  non  vien  denegato  per  quefto 
zenod.  ad  altri  f  con  tutto ,  che  vile,  il  raggirarli  intorno  alla  bellezza 
Bfchillo,  de*  lumi,  conforme  alla  propria  naturale  inclinatione ,  &  in 
quella  già  del  tutto  innamorato  confumarfi.  Così  è,  chi  non 
ha,  né  puòdimoftrare  al  Mondo  le  forze,edi  talenti  de  gli  vnj, 
pare,  ch«  non  debba  celare  in  occafioncl'affettuofo,e  con* 
naturai  genio  degli  altri. 

Lì  doue  io  folpinto  da' gridi  della  gloriofa  Pittura  »  pqn~* 
men  che  corretto  dal  proprio,  benché  debil  talento ,  non  pof- 
fo  non  riuoltarmi ,  almeno  con  affetto  offequiofo ,  alla  confi- 
deratione  di  virtù  al  pari  d'ogni  altra  celebre ,  e  fublimata ,  la 
quale  icoprer.dofi  giornalmente  all'  vltimo  legno  della  più  fu- 
prema  gloria,rapiice  anco  gl'infenfati,  e  pariméte  allctta  fog" 
getti  ordinari  alla  Tua  oiferuatione;  e  fìn'ad  hora  so  non  ef- 
icr  mancati  degni  offeruatori  hodiernì,che  pronti  per  natura, 
»f,\  efpiritofmon  hàno  tralafciato  d'aricchirla  in  vari;  modi  eon 

EodoL  et    .  *       .  , ....     ,. 

Il  Cauti,  domiti  encomi  di  lodi.  „ 

Gio.Bag.       Nientedimeno  anco  perrilieuodi  quefte  viuaci  chiarezze 
fa  di  raeftieri  Tofcuro  deiraltrui  infufficienza  ;  in  quella  guifa 
appunto ,  che  la  nobililUma  virtù  di  comandata  Pittura  cam- 
peggiaàmerauigliacolmezo  di  taleneceriaria  varietà, toA 
talhora  mediante  il  nero  delle  mie  imperfettioni  verrà  ad  ap- 
parire perfettamente  rileuata  la  rifplendentc  chiarezza  de* 
più  purgati  fpiriti  ,e  l'euidenza  di  ciò  verremo.  Tempre  mag- 
giormente à  conoicere ,  perche  fé  bene  in  vari j  modi  s'incon- 
trinoidebiti  encomi;  vulgati  per  le  carte,  vederi  però  alla_» 
giornata  in  guha  di  fonte  inceflabile  oltrapafTare  gli  angufti 
limiti  de*  fogli,  auuengachc  di  giàgrauidalafaraa  all'vjtimo 
fegno  n'ha  partorito  per  ogni  parte  effetti  di  marauiglia ,  e  di 
tallorte,chenel  confiderai  quello, che  diraoftra  a' noiìri 
giorni  la  llefla  efpericnza,pare  non  rcfh  in  fine ,  che  il  conclu- 
dere vna  così  pregiata  virtù  effere  fra  le  cofe  rare  più  pretio- 
fa,  non  mai  à  baftanza  commendata,*  di  già  diuenuta  non  fo* 
Tifane*  io  in  quella  maniera  , che  ne  vantò  a  tempi  andati  la  fuperba 
luoghi     Antichità  per  l'equiualenza  dell'oro,  ma  refa  impareggiabile, 
'frane  p  c  ^°Pf  a  *e  P1U  care,anco  di  vantaggio  apprezzata ,  fi  vede  tal- 
Vuca  ai  ^  'ra  noa  ien2a  marauigLa  con  telon ,  e  flati  medemi  contra* 
Modena.  cambiataddPrcncipeflraordinario,Scancofopra  d'ogn'al* 

tro 
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tro  vaiente  dotato  di  prudente, e g:nerofa  magnanimità ,  e 
però  indarno  bene  ipeflb  da'  mczani  s'apprezza,  e  cuftodifce, 
perche  refa  nella  fua  gloria  ibmmamente  fattola  ,  idegna  per 
l'ordinario  ipriuati  ricetti*  e  coiralidcl  merito  le  ne  vola  da 
fé  ftelfa  à  Palagi  de*  Grandi ,  doue  al  pretentc l'opere  più  rare 
rifplendono  di  continuo*  come  in  proprio  centro  in  guifa  di 
rifplendenti  Stelle,  mediante  l'eccellente  vaghezza  dellcfue 
rare  perfezioni ,  quiui  del  continuo  lbfpendono  egualmente 
col  corpo  anche  la  mente  del  riguardante ,  e  vengono  ad  ar- 
redarlo in  modo,  che  fequeftrato ,  e  già  confufo  ,  ed  inftupidi- 
tonelpiùcupodi  violenta  applicatone  è  forzato  à  confeifa- 
re  opere  fimili di  trascendenti  prerogat  uè  quafi  affatto  di- 
uine,veramente  degne  d'eternitd  richiedere  in  fine  luogo  con.' 
ueneuolc  »  e  proportionato,  e  foloconferuarfida'  Grandi  fra 
primi, e  maggiori  tefori,e  nella  maniera, che  fi  ritrouano 
in  cfquifita  eccellenza  fenza  pari ,  e  iempre  ftupende ,  douer 
effer  pariméte  equilibrate  con  prezzo  inarriuabile,e  fupremo. 

AqueftagranProfe(fione>ckehoggidìècintadi  tanti  lumi,     ».        , 
non  retta  de*  tempi  antichi  altro  che  barlumi,  che  fono  lo  Iì*%ù** 
memorie  tramandate  da  gli  Scrittori.  Là  doue  illuminati  di 
rifletto  alcuni  del  Secolo  decorfo  non  tralafoarono  in  trat- 
tando dellcfue  magnificenze  di  rapprefentare  ordinatamen- 
te i  più  degni ,  e  fublimi  pregi  ,  e  confederandola  con  tarocca- 
tone fino  da'  primi  efordi  la  palefarono  leggiadra  imita- 
trice delle  naturali  perfezioni,  e  come  tale  allerirono^che 
ella  fino  da' primi  antichi  Egitij  vantafle  iproprj  natali ,  ed 
in  tal  maniera  in  rifguardo  del  primario  oggetto  ,  e  delle  an- 
tichità, godefTe  degnamente  fra  le  più  nobili  i  meritati  Sono- 
ri, e  ciò  ftiraano,  che  allhora  vernile  à  dimottrare ,  quando 
che  del  continuo  riceuea  auantaggiati  gradi  di  compitezza, 
in  guifa  tale,  che  fu  veduta  al  colmo  della  fuprema  perfezio- 
ne ne9  tempi  celebrathfimi  della  ftupenda  Pittura  non  meno  plin*  U&. 
d'Appelleche  di  Protogene,  Zeufi,  Arittide,  ed  altri  coetanei,  36.  r.  io. 
che  tutti  fiorirono  al  tempo  delle  maggiori  virtù  ,  le  quali  ri- 
fplcndettero  in  vn  fecolofelicilfimo  ,cheà  perfettionarlo  di 
fatto  non  mancò  vn'Aleffandro, prudente  altrettanto,quan- 
to magnanimo  , e  grande, al  comparire  del  quale  come  di 
fecondiflimo  Soles'  animarole  virtù  al  più  perfetto  grado ,  & 
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in  róòd       che  fi  può  dir?  f  che  egli  n'apportafle  ali'vnittfii* 
fo il  ver::  tuooki  dci^ord,non  più  per  fauanti  ofleruato,c 
...     ,  dopo  da'  virtuosi  ineriremo  compianto,  e guftando in  par 
didimi  ^co^arc  tr*  i,a*tTe  virt" la  fteffa  pregiatiffima  Pittura ,  fi  vide 
ii  fitttà-  nel  medemo  tempo  perfettionata,  ed  immortale. 
r*.  Ecosìprofcguendomofirano  neJ  fucceffiui  (ecoli  non  re- 

ftaffie  priua  di  Ornili  »  ed  anco  più  qualificati  konori ,  maffime 
/ft*.  /*£.  nel  tempo  delle  più  famoic  magnificente  di  Roma ,  quando 
35«r»4-     per  dar  l'aggio  quei  prucknciflìm  idei  gran  concetto  ,chc  ha- 
ueuanodi  Proiezione  ft.aordinaria,  vollero,  che  foffe  rice- 
uuta  nel  primo  grado  dell'arti  liberali,  prohibendo  per  publi- 
eo  Editto  l'incàminamento  ,ed  effercitio ordinario  d'vna  tal 
i  alle  pedone  di  mezzana  conditione,doae  pratticata  fa- 
kmenteda  (oggetti  per  ogni  parte  racritcuoli,  fu  ben  prefto 
mobilitata  in  maniera ,  che  venendo  riconofeiuti  con  iftraor- 
dinari  hon  ori  quelli,che  l'efercitauano ,  Tentiamo  perciò,  che 
éacosidtgnoefercitione  traeffe  il  nome  la  famofifsima  fa- 
jneglia  de*  Fabij  Romani  per  effere  il  primo  di  qucfti  cogno- 
minato pittore,  e  nella  Profcfsione  cccellentifsimo ,  e  leggia- 
xno  eflerfi  dimoftrato  cotanto  ambinolo  nella  gloria  di  Pittu- 
ra ,  che  dopo  hauer  dipinte  le  pareti  al  Tempio  della  Salute 
ninfcriuefle  in  vn  tal  luogo  il  nome,  come  queilo,il  qualccon 
tutto  che  dotato  d'ogniTorte  di  nobiltà ,  e  virtù  militare,  ft;- 
mauapcrò  aneoaccrefccre  fplendore,  ed  ornamento  allc^, 
Romane  grandezze  il  iafeiar  viua  la  memoria  d'efler  flato 
Um*  o'/>.  eccellente  fra  Profeflbri  della  Pittura  .  Altri  mille  encomili 
&  il  ri-  raccogliono  della  Pittura  in  rifguardo  de  gli  eminenti  fogget- 
ra$»el-    t j  dell'Amichiti ,  come  F.cgi ,  Impcradori ,  od  altri  >  che  l'ef- 
lodena-  fcrcitaronoin  quei  tempi, e  tralafciandofi , come  per  ogni 
lfc£*€4.  parte  noti  limili  motiui  profeguiron  col  dire ,  che  giunta  al 
*j[         iommo delle  maggiori  fublimità, né  reftando  conforme  all'- 
ordine folito  di  natura ,  che  la  declinatione ,  per  loggiacero 
non  poco  àll'humane  vicendeuolezze ,  dimoftrano ,  che  rice- 
Ghrgià  uelfe  dalla  guerra,  e  da  gli  altri  difgratiati  accidenti  la  diftru t- 
? aflkri%    tione ,  la  quale  Hcome  non  tralaiciano  gli  Scrittori  mentua- 
J^jfr.  fé,  non  mancano  anco  del  pari  ridurre  alla  memoria  l'origi- 
Ghfploh  ne' c  vcro  rinafcimento  all'Italia  di  quefta  nuoua ,  ed  immor- 
sa***- ta'  Fenice  |  che  mediante  gì  *  ingegni  della  Tolcana  ftima 
'i  fidali? 


fi  dalla  maggior  parte  rigenerata^  . 

Ecosi  noatraìaiciaao  aggiungere  l'immediato  racconto 
deiroperepiùaegncpComcde'njaggiorbcpiiiqualificatiMac- 
ftri  ,&inoltre  icopronfipariarientikodierniilluftratoricon-  ^^  T^ 
fpirarc  con  ingegnale  fatiche  ail'vniucrfale  ,e  buona  erudì-  ^/jf  ,  ^ 
«ione,  procurando  à  tutto  potere  tributare  il  dotato  homag»  ugl'iani* 
j,o  à  co»i  degna ,  e  famosa  virtù .  m*?c. 

Coatuttaciò  riuicirà  non  ordinario  paradoffo  a  chi  fi  fiaa  t'ftkifii» 
pri  nio  afpetto  ,  che  nel  decorrere ,  e  palefarfi  gli  effetti  della 
nobiìPittwracomparifchino  tanti,  e  talmente  vani  pareri, 
che  al  prefente  in  cofa  cotanto  chiara  »  e  manifcfta  più  chi  in 
ogni  altra  di  vifta,  è  cognitioneoicura,  fi  ritroui  il  vero  fimu-    >8 
lato,  e  la  realtà  finta ,  e  rnafcherata ,  madirne  per  ciìer  la  ftc£     Ì*fÌ*l° 
hsl  virtù  di  Pittura  l'oggetto  dilettatole  ,&  adequato  del  Tea-  2J^£ 
cimento  più  degno  delia  vifta,  che  al  parere  dei  Filofofo  fti-  m4  u 
nalì  fra  gli  altri  lenii  non  debba  riceuere  fallacia  d'inganni . 

E  perche pareconuenirea chi  fcriue  a  molti,quando  fofie 
potàbile  lacognitionedelfentimento  di  tutti,  come  almeno 
k  migliori  intelligenti  ;.cd  io  hauendo  anco  l'opra  d'ogni 
altro  occasione  del  diffidare  della  mia  infuflìcienza;dìrò  non* 
dimenononhauer  tralatciato  mediante  vari  congrcfsi,c  d 
uerte  aitercationidi  Pittura  di  procurare  co'  maggiori  Profef-     stèfw 
lori  ,e  più  eruditi  intelligenti  di  rinuenire  la  più  tìcura  cagni-  (?^^ 
ttonceifendoin  fatti  vero  quello, che  moderno  Scrittore  ne^1*  ty 
te  (ciò fcritto  in  vn  tal  propafito,  che lblo  il difeorfo  ,  e dilpu-     -f€c"l 
ta  fra  diuerfi  di  buona  prudenza  fia  il  criuello  della  verità  per  Ufrr^[ 
non  deriuare  più  adequatamene,  che  dall'intelligenze  coca- 
rouni,lc  quali  per  l'ordinario  vengonfi  ad  acquiftare  coniai 
prattica  di  molti ,  e  di  quelli  in  particolare ,  che  fono  di  buoa 
giudicio ,  e  per  ckiara  euidenza  di  ciò  eccoui  l'efèmpio  del  fa- 
jTiofifsimo  Apclle,  il  quale ,  come  raccontano  l'hiftorie  ,  ftaua  ///#.  n£ 
in  publicoad  vdire  afeofamente  il  parere  di  ciafeheduno  per  luoghi 
raccogliere  in  ordine  all'opinioni  communi  quella  verità,  che  f& 
facilmente  diffidaua  dà  fé  folo  ottenere . 

Non  può  l'huomo  in  riguardo  alla  breuità  id  proprio  vs- 
aere,come  già  Affé  il  prudètifsimo  Hippo«ratc*per  fé  folo  ac- 
quifere il  tutto  delle  feienze .  SaramriHper&permeffo  Udire,  ^f 
che  in  ordine  a)  fentirnemo  commune  de'  pie  purgati  ioge-  * 

gni  ' 
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gniviéftimatoche  nò  altronde deriui  vn  taiduordinefènon 
da  pochi  Scrittori,che  habbiano  trattato  fufficientemcnte  di 
quella  dignifèiraa  Profefsione,ed  in  particolare  perritrouar- 
fi  fra  quefti  forfi  alcuni  d'imperfetto  conofeimento ,  quando 
non  vogliamo  dichiararli  di  vifta  deprauata,  che  mediante  T- 
eccedenti  affettioni  confondendo  i  poderi  hanno  poco  fen- 
fatamente  propalato  i  propri  fenfi,  rendendo  per  lo  piùglo- 
riofi,ed  immortali  co'  loro  fcritti,foggetti,  che  non  oltrapaA 
fando  il  termine  dell'ordinario  giaceuano  nell'oblio,  ed  altri, 
che  furono  in  effetto  fupremi,  e  meriteuoli  fi  ritruouano  con- 
tra  ragione  defraudati  de'  meritati  honori  ;  in  modo  tale,che 
per  riconofeere  alla  giornata, fra  quantità  quali  innumerabi- 
le i  più  degni ,  &  anco  quelli  di  primo  ,  e  maggior  pregio ,  re- 
itera folo  il  manifeftare  con  poco  fentimento  a  bentficio  vni- 
uerfale  la  fempredefiderata  verità  al  purgato,  e  (incero  giu- 
dicio  de' buoni  virtuofi  jauengache  alcuni  più  per  illuftra- 
re  le  proprie  Patrie,  e  natioai,  ed  anco  fé  medemi, altri 
forfi  per  ignorare  l'opere,  e  veri  Maeftri,e  diuerfi  per  lu- 
fingare  i  propri  geni  hanno  mancato  ad  vn  tempo  a  Pro- 
feflòri ,  ed  alla  ftefla  Profeflione.  A  quefti  anche  s'aggiun- 
ge per  maggior  errore  l'abbondanza  non  meno  de'  di- 
sleali ,  che  de  gl'incapaci  della  Pittura ,  e  talhora  ignorando 
di  fatto  non  mancarono  lacerare  con  fienili  impropri  >e  ca- 
fuali difeorfi, infieme collopere degne ,  anco taluolta l'Auto» 
re  femper  laudabile ,  e  bene  fpefibda  molti  venendo  confer- 
uate  copie  per  veri  originali,  poco,  e  nulla  confaccuoli,  fono 
del  continuo  diraoftrate,  maulme  a  vulgari  con  forza,  ed  e- 
nergia  di  parole  per  oggetti  di  fuprema  perfettione  ,  ed  in  vn 
fimil  modo  fi  viene  ad  ofFufcare,e  confondere  lofplendore 
di  tanta  virtù . 

Ma  cerchino  pure,  abbagliati  dalle  proprie  paffioni,  e  con- 
fufi  dal  poco  intendimento  pfruertire  con  ogni  potere  il 
chiaro ,  &  immutabile  lume  della  verità  »  che  ad  ogni  modo 
per  fé  fteflb  manifefta  farà  poi  in  fine  d  ogni  tempo  corata 
talericonofciutada  finceri  intelligenti,  e  fra  numero  copioio 
de'  buoni  Profeffori,rifplenderanno  femprefpiùfamofi,  e  de- 
gni in  rifguardo  delle  loro  trafeendenti  virtù ,  come  ftelle  di 
maggior  luce,  ed  influenze, e  fra  quefti  ancora  icopnraili 

dalle 
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dallo  perfone  di  maggiore, e  più  fincera  cognitionei  tré  ec- 
cellenti luminari,  che  per  l'epilogo  di  fupreme  qualità  già 
peruenuti  alla  fomma  altezza,  non  poflòno  riceucre  eccliffe, 
che  d'apparenza ,  e  lolo  permanente  fin  tanto ,  che  il  raggio 
del  vero,  deriuante  da  perfonc  finceramente  fiudiofe,  venga 
ad  ifcoprirgli  >  e  perciò  fi  concluda  pure  quello ,  che  è  cono- 
feiuto  già  noto  per  buona  pezza  di  tempo  appreffo  la  raag- 
gior  parte  de'  migliori  virtuofi ,  non  filmando  ritrouarfiper- 
Iona  mezanamente  erudita  di  quefta  ProfeHìone,che  non 
fappia  il  tempre  commendato  Rafaello  co  la feorta  de'  Mae- 
ftn  ,edd  perfetto  d'Antichità,  mediante  vn  Angolare  inten* 
dimcnto,etìer  peruenuto  a'  più  degni  gradi  di  perfettione,  de- 
lie al  di  lui  comparire  ,  con, e  di  Luminare  maggiore  fidilc- 
guaiìero  l'opere  »  ed  anco  con  efie  in  buona  parte  la  fama  de 
gli antecefìori, perche  egli  dipingendo  il  Vaticano,  quafi  in 
Campidoglio  laiuo ,  dopo  non  ordinarie  fatiche,  è  noto, 
che  riportò  doiiuto  il  trionfo ,  e  viue  di  prefente  coronato  di 
gloria . 

Et  al  primo  non  efTere  punto  dirimile,  ma  più  toflo  al- 
quanto fecondo  di  tempo  il  famofilfimo  Titiano  da  Cadoro 
raro  iplcndore  di  quella  artificiofaoperatiohe 5  apponendo- 
li ,  come  a  tutti  manifelìi^gli  eccelli  della  fua  rara  virtù ,  pò- 
feiache  diuenuto  il  fortunato,  e  famolb  Appelle  de* moderni, 
non  mancò  con  ornile  l'impiego  appreilo  il  Monarca  de'  fuoi 
tempi  (  fé  non  d  'Alelìandro  il  Grande)  di  Carlo  Quinto 
in  quei  giorni  corriipondente ,  dal  quale  riceuendo  fruttuofi 
honor  i ,  e  gloriofi  applaufi  in  modo ,  che  mediante  gli  eccelli 
della  propria  virtù  alceie  in  breue  portato  dalla  fama  dal* 
l'vno  a  l'altro  Polo ,  e  fu  ad  vn  tempo  collocato  nel  ieno  del- 
l'immortalità, doue  perfettionando  oltre  il  lodo  deldiffegno 
la  particular  maniera  dei  coloritolo  lo  Audio  di  più  vera  bel- 
lezza fi  refe  in  breue  a  molti  (  ancorché  laudabili,)  lupcriore 
nella  Profeilione,  mafsime  nella  morbida  Pittura*  con  forza, 
e  naturai  viuezza,  che  in  damo  fi  puòipetare  l'eguale*  màft> 
lo  per  tipo  della  commendata  Prorcisioue,fi  conofee  ne'  feco» 
li  meritamente  eternato  • 

Così  a  queftì  per  terzo  lume  fra  maggiori  ritruouerà  de- 
gnamente aggiunto  il  non  meno  meriteuole,  e  forfi  il  p>u  prò* 

digioj 
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digioio ,  e  degno ,  e  fra  cucci  aeii'operatione  fingulare  Ante  - 
oio  Alkgn  da  Correggio  ;  rendo  che  qucfto  nò  iicaturito  dal- 
lefolitc  miniere  dell'arte  ù  fàconofeerequafi  trafmeffo  prò* 
S.Mdtfi.  digio(amcudalCielo,edhaueregiidacoadiuedercal  Mòdo, 
c>%.  **.  cheifecreti  dell'Onnipotente  vengono  ancora  taluólca  pijt 
**•         facilmente  comunicati  a  gli  humtli,e  baisi ibggetci,conforme 
netTE-9  ^u*1*0*0^011  fl>anifdtaIafteflàvcricà»en'ciccdaÌ7afodel' 
tifi,  ai    ladiuinaSapicnza;queliocke  Iddio  ha  negato  a* fuperbi,&*'- 
C*rint.4l  gradirà  compiaccuitoriuelare  a  perfone  abiette,  e  di  piccioi 
téf.i.     fortuna»  ma  di  merito  ftraordinanojpoiciaelie  (enei  formar» 
fi  l'Artefice  daCorreggio  non  concorsero  i'occafioni  fortuna* 
te, e conueneuoli;  1'aricchì  nondimeno  iliommo  Datorede' 
veri  talenei  in  ordine  alla  più  eccellente  virtù ,  diraanierache 
for montato  al  pari  d'ogn'altro ,  oltre  il  buono  ,  e  debito  fon  « 
damento»  ricroiiandofi  operare  con  modo  di  fupreoia  vaio* 
ne,  con  la  delicatezza,  egratia  indicibile ,  viene  cor»  ogni 
ragione  da  buoni  intelligenti  nconoiciuto  per  Maeftro  ,  co- 
me diuino. 

Ed  in  fatti  fi  conobbe ,  cheia  natura  arricchita  in  quel  fé*" 
colo  delle  più  douitiofe  influenze  de'  Cieli,  hebbepolciacom- 
moditàdifar  pompofa  molira  de*  più  degni ,  e  maggiori  fog* 
getti ,  che  habbiano  ornatola  moderna  etg,  con  ogni  forte  di 
virtù» le  quali  inficine  co  la  Pittura  , Scoltura,  &  Architetti 
ra  furono  riconofciute  al  fommo  grado  della  perfezione,  co- 
me dimoiarono  concordemente  gli  Scrittori ,  e  fri  gli  altri 
NttdM*  Pietro  Mefsiamoftra  fra  principali  Pittori  di  quei  tempi  Ra- 
%yC*fm  ftcllo ,  Ticiano,  &  Antonio  da  Correggio , 

Si  potea  ben  chiamare  felice  quel  (ccolo,  alihor  che  nel  bel 
Ciclo  di  Pittura  rifplendeuano  ad  vn  tempo  quelli  maggiori 
luminari,  non  offeruati  da'  moderni  fino  a  quei  giorni  limili 
jraggidiluce.cdopo  il  loro  occafo  ieraprefcematoil  lum« 
di  tal  virtù ,  e  fino  a'  tempi  hodierni  non  lafcia  ,  che  fcfpirare 
l'impareggiabile  del  pacato  5  riconolcendofi  in  chiaro  dalla^ 
«ommune  de  gli  eruditi  nel  tempo  di  quefti  più  qualificati 
Splendori ,  efier  Hata  la  buona  Pittura  nell'auge ,  come  fopra 
1*  autorità  de'  Dotti  lo  dimoftrano  continuamente  le  loro 
tìupende  operationi. 
CcfsinopuY adunque !e proprie  affetr:9n*a  chi  fi  fia,efi 
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ponghino  da  parte  grintcrcfsi, e  naturali  pa tsioni,ogni  vol- 
ta ,  che  fi  debba  publicare  quello ,  che  per  ragione ,  ed  au« 
torità  n'efclama  del  continuo  la  fama  del  vero;  fi  dia  pu- 
re la  debita  lode  a*  Tofcani  dì  reftitutori ,  cultori  ,  ed  ama- 
tori non  meno  della  virtù  ,  che  dell'  operante  virtuofo ,  ce- 
lebri, e  copiofi ,  in  rifguardo  de*  buoni  foggetti  »  e  com^iVi 
conferuatori  di  rarità  faroofe ,  habbiano  in  particolare  ìllu  « 
Arato  infieme  con  la  Pittura  la  Scoltura  $  &  Architettura  al 
pari,  e  forfi  iopra  ogn'altra  natione,e  perciò  bafti  il  vantar 
meritamente  d' vn  Michelangelo  Bonarota,  per  rimoflrare 
in  vnico  foggetto  epilogato  il  tutto ,  perche  confideran- 
dofi  il  fondamento  del  fuofapere  fi  può. con  ogniragione 
in  tal  cafo  paragonare  per  appunto  alla  fpina  del  dorfo 
nel  MICROCOSMO  DELLA  PITTVRA,che    Arìft.nel 
communemente  vien  (limata  da'  Filofofi ,  e  buoni  Anoto»   #  $- dei- 
mici  ,  nel  corpo  dell'huamo  la  bafe .,  e  vero  principio  del-    *  p^lf* 
l'offatura,come  la  carena  il  fondaméto,e  bafe  della  nauc,e  £4/7v 
per  conseguenza  il  real  foftentacolo  nella  ftupenda  forma*  iii%del- 
tione  deirhuomo,così  parimente  il  dot  ci  isimo  fionarota  ri-   le  parti 
trouafi  effer  cócorfo  primiero  ad  architettare  cotanta  ma-  de  gli 
chinale  potè  gettarci  Iodi  fondamenti  in  maniera,  che   ^nm* 
ordita  molto  al  propofico  ,  altri  vennero  poi  di  facile  con   caIJ'n  / 
più  qualificate  prerogatiue  ad  apportare  il  compimento  i.z.eii. 
delle  debite  proportioni,per  renderla  foramamentc  mi-  dell  "Jfo 
rabile,eperòattribuifcafipure  ad  cfsi  Tofcani,  con  ogni  delle  par 
ragione,  il  vero  principio,  e  reale  aumento,  ed  anco  rité^ii* 
qualche  parte  di  giouentù,  e  finalmente  rcftenl  il  conclu- 
dere ,  ancorché  fiaconofeiuto  il  detto  Bonarota  con  altri 
nella  Tofcana,come  degni  anteceffori,  hauer  affai  bene  di- 
fpofto ,  e  concorfo  in  parte  nella  formatione  della  Pittura 
della  primaScola,che  poi  in  effetto  habbia  apportato  fra  gli 
alcri  tutti  alla  moderna  età  il  reale  fiato  di  più  fiorita,  e  per- 
fetta giouentù, il  no  mai  appieno  applauduto  Rafaeilo,con 
gli  altri  due  coetanei,  fopra  d'ogni  altro  degni,  e  veri  ca- 
pi di  quella  pregiatissima  Profctiione,doue  n'appare  iii_* 
chiaro ,  che  da  primi  reftitutori  fino  a  tali  Maeftri  del 
continuo  aumcntandofi ,  allhora  folamente  effer  offerua- 
ta  al  colmo  della  maggior  perfezione ,  e  dopo  la  perdita 
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di  quefti  primis  e  iupremi  {oggetti,  ha  fatto  conofccrc  la 
fletta  efpericnza ,  fino  a  tempi  de  gli  ftudiofifsimi  Carracci, 
non  fuccedere,che  la  continua  declinatione,  e  così  del 
pari  offeruar  fi  pr  opor  tion  a  umcnce  a  noftri  gior* 
ni,  non  poco  la  mancanza  da'  primi , 
e  maggiori  vigori ,  e  del 
continuo  lan- 
guendo 
fi  vede  pur  troppo 
ridere* 


Cefo- 
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Coli9  efempio  del  Microcofmo  dell  H  uomo  dimo- 
Jìrarfi  l'altro  della  Pittura ,  e  frale  parti  frinci* 
pali  e  (Ter  fomigliante  al  fegato  Rafaello ,  al  co-* 
re  Ttuano ,  ffi  al  cerebro  Antonio  da  torreggio  • 

C  A  P.     I  L 


PEr  dar  a  conofcerc  le  buone, e  offerenti  qualità, 
che  fi  poffono  confid-rare  ne*  particolari  dipinti, 
come  in  vn  gran  corpo  di  Pittura,  e  farfcielta  del- 
le più  degne, e  maggiormente  adequate 5  vaglia- 
mi Toccatone  analogica  del  perfettifsimo  Microcoimo 
deirHuomo,  il  qualcic  bene  in  ordine  ad  vn  tali'efsempio, 
non  fi  (copra  al  minuto  ogni  determinata  parte  co  la  fteffa 
puntuale  fituatione,  riconofeerà  però  lo  ftudiofo    affai 
chiaramente  nel  noftro  MICROCOSMO  Di  PITTURA 
le  prime ,  e  più  nobili  parti  ,che  vengano  a  dar  con  la  for- 
ma il  nutrimento,  la  vita, e  l'intelligenza, come  il  ienlo, 
moto,econieruatione,edaltn  effetti  di  fucceifiua  corri    cai.  nel 
fpondenza  ,  e  tutte  infieme  concorrere  all'adequato  com    lì. 14  del 
pimento  d'vn  canto  compofto.Diremo  adunque  di  moftra-  ^1°  de^e 
re  concordemente  i  dotti  naturali  il  fegato  col  core,ecer    P4/*!*? 
uello  ottenere  nel  Microcoimo  dell'Huomo,come  pani   P/' ,\ „ 
pm  degne, ed  eccellenti  11  principato,  per  denuare  d  jl^»    io. 
quelli  principi  come  da  vera  fonte  la  virtù  del  nutrimen    Hippjiel 
to,  calore,  ed  intelligenza  >  e  benché  oltre  le  dette  parti,  l&  della 
altre  diuerfe  ancora  fi  manifeftino  di  confiderauonc,!^^^  ^ettlt're 
quali  mai  Tempre  riescono  alle  prime  inferiori,  e  deuono  Plrtfe"a\ 
ragioneuolmente  ad  effe  foggiacere,come  deriuanti,ed  tione. 
inleruenti,così  del  pari  per  certo  pélo,  che  non  fia  pei  fona  And-Lan 
mezzamente  erudita  di  quefta  Professione  >  che  non  co-  rent.  nel 
nolca,  e  confefsi  in  occallone  del  fabbricarti  Timmenfo  hy*:2? 
corpo  d'vna  tanta  virtù,  al  fegno  della  maggior  compitez    flreenJy 
za  elferconcorlorcfatifsimo  Rafaello  in  guii'a  di  parte  pn    delie  par 
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maria,  e  come  per  appunto  nel  corpo  humanolo  fteffo 
fegato,  perche  di  già  ritrouandofi  l'effordio  di  boniffima 
ditpofitione,non  mancò  fra  l'altre  cofe  fck-gliere  di  van- 
taggio con  ogni  potàbile  diligenza, per  ftudio  molto  afe 
Hello  confaceuole  le  perfette  reliquie  dell'antichità . 

O  come  bene  s'addatta  al  dignifsimo  Rafaello  la  fomi- 
glianza  del  fegato  nel  MICROCOSMO  DELLA  PITTE- 
RAI 11  fegato  già  ottenuta  la  formatione  de*  primi  linea- 
menti ,  riceue  pofeia  dal  (angue  della  madre  il  compi- 
mento ,e  perfettionc  del  fuo  edere;  e  Rafaello  traggo 
dalla  madre  antichità,  come  da  vene  apro  della  Pittura 
per  confaceuolehumorela  fortanzadeHapere.  Il  fegato 
fucchia  da  prefati  fangui  la  parte  più  Cottile,  e  proportio- 
nata  ;  e  Rafaello  caua  a  proportione  dalla  durezza  de* 
falsi,  e  bronzi  nelle  ftatue  il  fattile,  e  delicato  dell'artificio, 
tracangiato  nella  propria  delicatezza  di  buona  Pittura^ . 
I!  fegato ,  quindi  formato ,  e  riformato ,  che  ha  fé  fteffo, 
ferue  di  fonte  per  tramandare  il  fangue  a  tutte  l'altre^» 
membra  del  corpo  ,  e  con  effo  gli  fpirici  neceffarj  5  e  Rafa- 
ello col  di  fuo  ftraordinario  giudicio  ,  e  continuato  ftudio, 
compite  in  fé  fteffo  la  vera  forma  del  ben  dipingere,  e  me- 
diante l'opere  fue  in  guifa  di  prima  featuriggine ,  e  buona-, 
mincraparticipaincelfanteraenteagli  altri  Pittori  la  fo« 
ftanza  più  conueneuole,  con  lofpirito  annetto  del  perfetto 
modo  d'operare  5  e  però  con  gran  ragione  douraisi  deter* 
minare  per  degna  parte  primaria  nella  maniera  ,  che  vien 
riconofeiuto  in  fatti  per  tale  dalla  communc  de' buoni  in- 
telligenti, Si  anco  feguito,&  inimitato  in  varie  parti» 
massime  nell'alma  Città  di  Roma,  doue  perfide  di  così  ra- 
ra ioftanza il  maggior  teforo ,  in  modo  tale» che  quiui  fi 
viene  continuamente  a  conofeere  hauer  il  proprio  feggio 
con  la  virtù  parimente  la  frequenza  de'  buoni  virtuofi,  che 
viuono  applicati  con  parricolarguftoaquefta  dignifsima 
Profefsione.  Efe  bene  venga  come  ad  vn  tempo  aprin- 
ff'ptt  L  c*Piar**  ^  fegato  infieme  coll'altre  parti  conforme  a  quello, 
ledila,  che n'atteftaMaeftro Tempre  grande, il  quale  primiero  fi 
dieta  y  e  dimoftròftudiofode  gli  effetti  dell' humana  natura  :  do- 
iib.i,  de"  po  però  altri  maggiormente  veriati  nella  prattica  dell'A- 
no- 
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notomichedimoftrationi  hanno  chiaramente  dato  a  co-  luoghi 
nofcerecon  la  ragione, e  chiara  euidenza,che  il  fegato  nelChne^ 
per  effere  il  primo  a  riceuere  la  più  immediata  foftanza-,  JJ^     , 
ddk  vifeere  materne,  pria  nodrito  communioa  pofeia  /^,%^e 
alcore,edeglialceruello,&invnfcal  modo  non  ceffa  di  vùcitu 
participare  ad  amendue  il  nutrimento ,  &  infieme  con  Tal-  //  Ftrne* 
tre  vifeere  principali  lo  fpirito ,  e  calore  per  la  conferua-  Ho  net  li. 
tionc  del  nuouo  comporto .  E  ficome  il  core  non  retta  do-  *™a  Pro 
pò  hauer  riccuuto  1  humore  dal  fegato  di  perfcttionarlo  >  e  ^7^/^- 
daccretccrlo  coll'eccedente  calore  de  gli  ftefsi  fpiritivita-  hmm» 
li,  così  parimente  fi  dà  a  conofeere  lo  fpiritoio  Titiano ,  co-  nelL  i  u 
me proportionato  a  vifeere  di  tanta  eccellenza, che  per  *Arcang% 
hauer  riccuuto  in  parte  da  quello  fegato ,  e  da  varj  coeta-  &**&*+ 
nei,edanteceflbri  diuerfi  buoni  alimenti,  peri  cui  mezi  fe'V™, 
inuigorita  la  natura  del  proprio  comporto ,  potè  pofeia  di-  ni%xjin^ 
inoltrare  effetti  gagliardi» e  ftraordinarj  di  più  vigorofo  tombale, 
fpirito,erileuanteattiuità> di  maniera  tale,  che  in  quella  dell' ec— 
guifa  che  vien  riconofeiuto  il  fegato  per  la  vera  prima  fonte  celi,  del 
del  nutrimento,così  il  fecondo  formato  di  più  intenfe  quali-  ff&Ìto.  *^ 
tà  ,  e  d'effetti  fé  non  megiiori  dirigine, e  fodo  principio,   *fetton* 
almeno  di  particolarità  eccedenti ,  &  affai  più  vniformi  alla 
vera  naturalezza,  e  ficome  perfifte  il  core  parte  principale 
dell'huomo,e  vera  origine  del  calore,e  della  vita,cosi  végo, 
no  del  pari  gli  effetti  d' vna  tal  parte  fempre  maggiormente 
a  dimoftrarii  nel  mentoato  Titiano,  il  qaale  co  la  forza  del 
più  natio  colore ,  e  vera  imitatione ,  che  in  qualunque  altro 
tempo venghiofferuato  de' corpi  naturali, ne  fa  deriuare 
la  vita  di  querta  ProfeiHone ,  fondata  fopra  la  più  gagliar- 
da, e  vera  maniera,  che  fa  viuere  continuamente  l'vnico 
modo  di  ben  dipingere,  non  meno  per  viuificarefefteflb  , 
che  rendere  gli  ftefi  feguaci  vitali ,  e  famofi ,  i  quali  in  for- 
ma di  ramufcelli  riuniti  coirimitatione  al  primo  tronco, 
e  real  radice  vitale ,  pare  non  pollino  >  che  rertar  animati 
mediante  vna  tanta  maniera ,  e  quelli ,  che  pel  contrario  fi 
ritrouano  feparati  non  participanti  dello  fpirito  ,  e  vita  di 
così  eccellente  operatione ,  reftano  languidi,e  perduti  5  do* 
uè  al  prefente  per  far  palefe  al  Mondo  vn  tal  centro  ,  e  co- 
re di  Pittura, non  credo  farà  di  meftieriil  dilongarmi  di 

van- 
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vàcaggio  per  rimoitrare  quel  vero,  che  di  già  vien  fuppofto 
acuiti  paleie,  il  quale  in  riguardo  delle  fingolari ,  e  come 
animate  lue  operationi,  che  fono  iopra  l'altre  mouenti,e 
viuificanti,  fanno  perciò  viuere alla  pofteritàin  ordine  al- 
la  loro  fuprema  eccellenza  la  digniitìma  Pittura,  dal  cui 
valore  hauendoparticipato  eccellente  forza, e  più  viuace 
fpirito ,  durerà  per  confequenza  nella  memoria  de'  morta- 
li quanto  la  gran  naturalezza  dell'opere ,  eia  fama  di  que- 
lle reltaranno  al  Mondo  per  ateefìatione  di  virtù  rara,  ed 
immortale» 
PUt.nel      Che  poi  infieme col  fegatose  core  venga  ancora  ilea* 
Dtalogo    pò  mediante  il  ceruello  a  lortire  condegno  il  principato, 
dellana.  pare  che  in  ciò  non  Ila  difficoltà  di  momento,  ma  venen- 
*"r1m     ,  dofi  all'odiofo  paraggio  fra  di  loro  per  far  icielta  della  prin. 
■lit.  de    cipatlìffimai  5  fentiàmo  il  Filolofo  con  opinione  aliai  radica- 
vùciti.  ■   ta  dimoftrare ,  che  debba  ad  ogni  altra  parte  fopraftare  il 
Gia-Ma-  core ,  come  fonte  del  calore ,  e  della  vita  ,  doue  leguito  da 
nardinel  buon  numero  di  ftraordinarj  foggetti ,  hanno  dimoltrato 
l.i.delT-  non  curando  maggiora  euidenzi  d'approua rio  per  atte* 
*dittpìb.  ^ato d'infallibile  verità  .  Contuttociòntrouafi  finalmente 
a.  meglio  fcrutinato da  più  reali  oiferuaton  dell'humana.^» 

Arift.  nel  corporatura,  che  determinaro  con  la  ragione,  e  chiara  eui- 
/.i.  delle  denzaeffer  intalcafopiù  nobile,e  principalilsima  quella 
partì  de  parte  1  nella  quale  fi  manifeftano  grinftrumenti  maggior- 
ai/^*/* Q3Cntc  immediati  per  l'operationi  lopra  dell'altre  nobili, 
cap.7.  ec*  eccellenti,  che  fono  le  ragioneuoli,al  cui  minilteno 
Gal.ne*  concorre  col  langue  dello  ìteflo  core  parimenti  glifpiriti 
luoghi  vitali  in  feruitio  di  più  degno  comporlo ,  cioè  de  gli  (piriti 
fud.  animali  inftrumenti  maggiormente  immediati  dell'intelli- 
-  .     genza ,  i  quali  perfettionano  il  capo,  e  pofeia  le  parti  de  gli 

^T??f'  ftefli  fentimenti ,  alle  quali  luccefsiuamente  fi  diffondono, 
nel  6Mb*  ,  •  k  ,  •         . 

de  plac.  e  vengono  >  come  in  mante,  a  communicare  in  ordine  al- 

àlcaf.ìf  la  loro  diipofitioiie  il  fen(o,é  moto,  e  perciò  così  degna 
parte  in  certo  modo  diuinizata  ,  coree  rcal  danza  dellf^ 
più  degne, e  foprà  naturali  opefationi,  farà  per  confe- 
guenza  anco  fopra  l'altre  tutte  meritamente  principaltfsi- 
ma,  &a  quèfta  nóbilifsima parte  deirinftrumento dell'in- 
telligenza non  farà, che  molto  vniforme  l'vnico  Pittore^ 

da 
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da  Correggio ,  il  quale  con  tutto  che  in  effetto  non  foffo, 
che  vn  chiaro  Sole  di  Pittura,  non  conobbero  però  a  fuoi  A  .. 
giorni  i  raggi  di  così  rifplendente  y  irtu  ,  in  quella  guifa  ap-  nei  ^^ 
punto,  che  molti  per  altro  dotti  iniìcme  co  lo  fteffo  Filofo-  deìie  far 
fofìimaranno  non  foffe  dalia  natura  sompoflo  ijccruello,  //  de  ili 
che  in  ordine  al  folo  refrigerio  del  core;  giudicarono  altre-  */*«*»*- 
fi  imperfettamente  gli  Scrittori,  e  coetanei  dello  jtcflo  M'4?*  I* 
Pittore  da  Correggio ,  ment/e  a  ^uei  giorni  non  fu  dichia- 
rato ,  che  conflderabile  in  riiguardo  di  qualità  anco  debili 
della  particojar  maniera  del  proprio  dipingere  ,eiTendo  in 
fatti  quel /ingoiar  Maeflro  ch'è  ftimato  a  noftri  giorni  da 
migliori  inteJligéti,  e  più  degni  Profeffori  mediante  ledi  lui 
come  fopranaiuirajioperationi  degno  alpari  ,cforfi  fopra 
d'ogni  altro  di  lode,  ed  immortalità  tfe  bene  per  cffer  vif- 
futo  come  particojar  efsempio  di  l'oggetto  più  difgratia- 
to,i  proprj  paeiani,  e  circqnuicini ,  come  priui  della  £o- 
gnitionedi  Pittura  >  nonio  videro ,  chc.coll'occhio  di  poca 
Sima  ,&  in  tal  modo  non  conofcendo,che  le  parti  pura- 
mente fupcrficiali,  vennero  a  (limare  ignobile  >  e  vile.qud- 
la  parte ,  che  con  gli  effetti  di  fuprema,  e  non  imefa  virtù 
douea  in  breue  tempo  tramandare ,  comoda  fcorza  firma- 
ta vile,  l'interna  fo  fianca,  che  al  pari  dei  nettare,  ò  d'altro 
ceiefìe  liquor^  potè  dopo  mediante  la  viltà  inebriare  i 
fenfide*  maggiori  Profeflori.e  mantenerli  non  poco  nell'e- 
ftafi  della  marauiglia,attefoche  furono  anco  in  breue  rico- 
nofciuti  a  proporzione  gli  effetti  come  diuim  dicosì  emino- 
tefoggetto  r.&  in  guifa  dd  iCapodcU'humano  Microcofmo 
ilFtro,ieggio  ddle  più  eccelie;op€ra£ioni,doue  fi  rtroua  del 
pari  contribuir e.  Rafa  olio  il  naturale  alimento  di  ben  fon- 
dato fapers  risediate  il  quale  feopronfi  jnuentioni  d'hi- 
ftorie  ffraordinariamente  rapprefentate  ,c  difpofitioni  fpì- 
ritofamente  rare  >con  attitudini  infolite,  e  ffupende ,  ed. 
immediatamente  Titiano  lo  fpirito  con  forza,  e  gagliar- 
da naturalezza  ,  accoppiato  a  iìero .,  tdimpetuoio  moto, 
tali,  ed  altre  limili  qualità,  taluoka  in  parte  ecce- 
denti >  &aneo  in  qualche  maniera  mancanti  fi  ritrouano 
dalla  temperie  dicosì  egregia  parte  «fattamente  repreilc, 
ed  attemperate.  £  pouacra  tadorne  fi  con ukne,  opera  ta&- 
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to  eccellente ,  viene  a  dimoftrare  vna  tal  verità  >  che  diui- 
hizando ,  mediami  qualità  impareggiabili  ,palefa  con  in- 
lolita  gratia,noniolo  la  puntuale  elprefsione  di  beiliìsiraa 
naturalezza ,  ma  la  fletta  bella  idea  di  più  degna  Pittura.*» 
doue  fi  può  dire  per  vna  tal  forraatione  eflerfi  diftillati   co- 
me per  Lambicco  gli  fpiriti  più  rari,chc  fono  i  puri  eflratti, 
e  vere  quinte  eflenze  di  bella  *  e  buona  Pittura  -  e  gli  effet- 
ti di  così  eccellente ,  e  foprafina  operatione  potremo  rico- 
noicerc  di  vantaggio  ogni  volta  che  eflaminaremo  il  par- 
ticolar  modo, col  quale i  più  degni  Maeftri  palefarono  ,  al 
fentimcnto  di  Gio.  Paolo  Lumazzi  le  maggiori  eccellenze 
,     .    della  Pittura .  Pofciache,egli  racconta,  che  per  acquiflar 
moc.deì  &orta  Titiano>e  gabbar  gli  occlùde  mortali  poneua  più  Ma* 
la  diffini  ™  »  che  non  è  la  luce ,  e  cosi  nelTofcuro  fuo  contrario ,  ficome  Mi- 
tìoneieU  cbicV  ssfngelo  nel  rilieuo  de' mufioli ,  e  ne'  corpi ,  che  la  natum 
la  Tutu»  ra  baueua  aflbttigltato ,  come  di  [hrislo  ,  e  fintili*  Quindi  ap- 
r4'         pare,  che  mediante  vn  tal' artificio  habbia  dato  fopra 
d'ogni  altro  a  conofeere  faggio  di  buona  practica  ,  $^ 
gran  fondamento  dell'arte.  Nientedimeno  confiderai 
doli  il  tutto  più  adequatamele  ritroueremo  poi  fem- 
prc  più  compito,  e  perfetto  l'artificiato  comporto  >  che-» 
efpreffo  efattamente  dentro  a' limiti  della  pura  natura- 
lezza non  fa  conofeere  eccedenza  di  veruna  forte ,  quali 
fono  le  Angolari  operationi  d 'Antonio  Allegri  da  Correg- 
gio, e  quella  verità,  come  feordato  del  proprio  detto ,  mo« 
,,,     ftrò  parimente  autenticare  il  medemo  Lumazzi,  quando 
de^adel    diffeintalpropofito.  [heB^afaelloperhauercon  auantaggiata 
Tempio     prudenza  ajlofo  molto  più  l'arte  ne'  fuoi  dipinti  di  quello  hauejfe 
della  Vit-  fatto  il  Bonarota ,  haueua  perciò  dato  fumo  contrafegno  di  più  fi' 
tura  al     no  artificio  ?  effendo  in  effetto  fempre  vero,  che  tanto  è  me- 
cap.fl.     gijó  il  dipinto,  quanto  maggiormente  fi  ritroua  vniforme, 
efimilealbellodi  natura-  Ond'è,chelc  fteffe  più  degne 
Nel  Cor-  attloni  dell'huorao,come  molto  fenfatamente  lafciò  fcrit- 
W'cart.  toildottifsimoCaftiglione,riefcono  fempre  più  rifguar» 
n.e  tu  deuoli,  e  belle,  quanto  rriaggiormentc  fono  riconoiciute 
lontane  daHaffettationc deii'arte,ed in  fatti riefeono quel- 
le fra  l'altre,  che  vengono  efprcffe  con  modcranza,  facilità, 
e  gratia  j  e  come  egli  dice  (  con  fprezza tura  J  la  quale  con 

tutto 
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tuttoché  in  sé  contenga  eminentemente  il  tuteo  dell'arte, 
afcor.de  però  l'attuale  artificio  in  modo  ,  che  moftra  effer'il 
tutto  con  innata  facilità,  quafifenza  penfarui,e  da  f^, 
fteffe,e  (per  dir  quello,  che  tentiamo  alfimprouiio  efprime- 
re  da  coloro,  che  vengono  ad  incontrare  (oggetti  talmen- 
te alla  natura  *  &  all'occhio  proportionati  )  tono  così  belli, 
che  (embrano  mandati  dal  Cielo.  Edi  tal  forte  di  rappre* 
tentati  pare  ,  che  infieme  con  la  vifta  virtuoia  goda  pari- 
mente ogni  altro  fpettatore ,  e  quefto  fi  può  facilmente, 
credere  in  riguardo  della  fimpatica  inclinatione  di  natu* 
ra,là  quale  vniformando  in  quel  punto  fimili  oggetti  al 
proprio  gufto  ,  gode  perciò  in  eftremo  di  reftar  ingannata, 
e  riefeono  anco  a  profeffori  ordinar]  così  grati  alla  vift  a__* , 
chenelguftare  opere  tanto  confaceuoli,  mediante  vn'in- 
tenfa  olferuatione  %  come  fé  in  vn  tal  punto  foffe  in  elfi 
tracangiata  la  medema  virtù ,  s'immaginano  pure  di  pote- 
re nello rteffo tempo elprimere opere  così  facili, ed  eccel- 
lenti, e  così  ne  fegue  per  l'ordinario  al  Profelfore  il  profit- 
to dall'offeruatione  d'opere  tanto  eccellenti,  come  la  per- 
dita dalla  vifta  di  quelle ,  che  fi  ritrouano  efpreffe  da  gufto 
feonccrtato ,  e  fono  veramente  dipinti  affettati ,  ed  imper- 
fetti. E  l'opere  in  fatti  de*  primi,  e  maggiori  Maeftri  fo-  , 
no  quelle  fra  l'altre ,  che  palcfano  a  noftri  tempi  fopra  altre  cine*?. 
non  poche  compitezze  quella  tal  [prezzatura ,  che  fa  cono-  car,  2*  f" 
feere  effere  realmente  il  bello  ,  e  buono  in  eccellenza.  E  pe- 
rò diradi  col  (opraferitto  Caftiglione  effere  la  vera  arte * 

quella ,  che  il  tutto  contiene  in  eminente  grado,  fenza  pun- 
to dimoftrarfi  ;  e  ficome  l'huomo  dotato  di  buona  corpora- 
tura,e  migliori  coftumi,  non  deue  in  altro  porre  maggior 
fludio ,  che  nell'afcondere  l'arte  delle  proprie  attioni  j  così 
del  pari  l'adequato  imitatore  dell'opere  di  natura ,atte- 
foche  venendo  pofeia  lcoperta  diigratiatamente ,  e  con  af- 
fettationeleua  il  credito,  e  fa  l'Artefice  poco  (limato.  Do- 
ue  Antonio  da  Correggio  (  come  1  fuor  dipinti  ne  vengono 
a  dimoftrare)  è  (lato  di  tale,  e  tanta  eccellenza  ,  che  coil. 
modod'infolita,epìù  fina operatione  hàlaputo  tempera- 
re per  ogni  parte  1  vitiofi  eccedi ,  e  comporre  (oggetti  di  co- 
sì efquifita  naturalezza , animati  dal  più  viuo  lpirito  d  al- 
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legrezza ,  dolore ,  ed  a  proportione  d'ogni  altro  più  pro- 
prio affetto ,  con  tanto  di  gratia,  e  naturai  facilita  ,  che-» 
ageuolmente  fi  può  credere  fia  flato  quello  fra  moderni  più 
eccellenti  di  Pittura  ,  che  ha  colpito  maggiormente  il  ber- 
saglio della  bella  naturalezza . 

Dimoftrano  parimenti  i  Filici ,  che  fia  il  ceruello  mem- 
bro nobililfimo ,  e  marauigliofo  nell'humano  Microcofmo 
Sai.  Uh.  per  contenere  dentro  a  le  fteffoi  ventricoli,  e  ftupende  ca» 
j.cap.i.  uità,&  in  quelli  la  prodigioia  fabbrica  di  quella  rete,  che 
Mac.d.c.  jn  rifguard0  de  gli  effetti  riconofciuti  da'  più  dotti  partecipi 
flìu  ^ diuinità  viene comraunemente per  mirabile, e  ftupenda 
denominata  ;  nella  quale  fi  fabbricano  gli  fpirici  per  l'in* 
tellettione,  quando  non  vogliamo  dire,  che  di  vantaggio 
fi  venghinoa  perfettionareglifteflì  vitali, i  quali  poicia_* 
coH'artificio,  elor  rara  temperie  fi  rendono  conueneuoli 
per-irnmediatimezi  della  ragione.  In  modo  tale > che  fo- 
prale  [ufficienti  dimoftrationi  il  raro  compofto  di  quella 
parte ,  come  fopranaturale,  dirnoflrando  la  chiara  euiden  - 
denza  del  fatto,  non  lafciaoccafione  di  contraltare  il  pri- 
mo, e  fupremo  merito  a  così  nobile,  e  qualificata  parte. 
Concorrono  anco  del  pari  corrifpondenti  operationi 
nel  gran  foggetto  di  Antonio  da  Correggio ,  come  in  vero 
capo  del  MICROCOSMO  DI  PITTVRA;  e  da 
chi  ofierua  egualmente  le  parti  più  recondite  di  mag- 
gior virtù ,  e  niarauiglia  fi  riconofcono  con  fimili  parti  an- 
co gli  fpiriti  del  più  fublimefapere.  Eccoti  in  quello  pro- 
portionato  capo  di  Pittura  per  le  già  dette  ftupende  cauicà 
lecorriipondentiduecuppole  efpreffe  marauigliofamente 
nella  Città  di  Parma  5  e  fé  il  virtuofo  defidera  vedere  la  rete 
mirabile,  e  la  fabbrica  del  fupremo  intendimento, potrà 
offeruare  la  maggior  cuppola  del  Duomo, che  in  quella  ad 
vna  fol  veduta  verrà  tantofto  adifcoprirc  in  eccellenza^ 
epilogato  ciò  ,  che  in  altre  parti  è  fiato  da'  migliori  Mae- 
ftri  dilperfo ,  ed  era  ben  di  douere  ,  che  la  parte  fabbricata 
in  ordine  al  moto,  fenfo,  &  intelligenza  fi  ritrouaife  anco, 
ra  d'auuantaggiata  virtù,  e  pei  ciò  ella;  oltre  il  ritrouato 
di  ftraordinaria  efpreflìone  egregiamente  difpofto,&  il  far 
conoicere  l'attitudine  di  ftrauagante ,  ed  infolita  bellezza 

con 
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con  le  parti  al  tutto  corrifpondenti,douendofi  rendere  a 
proportione  a  gli  altri  (ùprema  in  così  gran  corpo  di  Pittu- 
ra ;  diede  a  vedere  in  vn  tal  comporto  beniifimo  efprcfie  le 
più  dtfaftro(edifficultà,le  quali  con  tutto  che  riufc>lIero  pel 
paflatoperlo  più  inoperabili  >  e  repugnanti  jquiui  anima- 
te con  {ùprema  intelligenza  lecofe,  che  per  l'auanti,&  an- 
co dopo  non  furono  rapprelentate  da'  Profeffori  >  fi  può 
dire  ,chel'vnico  Antonio  Allegri  habbia  efprelfo  con  dui- 
na idea  quello, chene  meno  fu  concepito  dall'  humano 
penfiero. 

£  nell'altra  cuppola ,  ò  cauità  detta  di  S,  Gio:  pare ,  che 
s'ofieruino  conferuarfi  le  fpetie  più  adequatamente  forma* 
te  della  (labilità  bellezza , come  nel  vero  erario  di  pro- 
por  cionata  memoria. 

£  defiderando  lo  fteffo  ftudiofo  umilmente  ,  come  al  vi- 
uo  godere  gli  ftcfiì  annetti  fentimentbehe  fono  nella  princi. 
paliffima  parte  di queflo miftico  MICROCOSMO  DI 
PITTVRA  fenza  punto  allontanar!? dalla  detta  Lom- 
bardia i  potrà  feiegliere  cinque  principali  Tauole  dello 
ftraordinario  Maeftro  a  fteiìì  fentimenti  corrifpondenti ,  e 
fra  quelle  non  manchi  ricorrere  immediatamente  coll'oc- 
chioper  moltiplicare  a  marauiglia  lavifta  allaTauola  del 
SerenifsimoDucadiModona,che  efprime  ftupendamen- 
te  l'hiftoria  della  Natiuita  di  Chrifto ,  e  nello  (coprire  tra 
l'altre  fingularità  d'artifìcio/ò  componimento  vn  raggio 
più  puro  di  raffinato  iapere,  che  rende  la  notte  chiara  ,  e 
l'ombre  luminole ,  e  con  diuine  rappre&entationi  ,  e  celefti 
apparenze , come  animati imedemi  iplendori,haura  oc- 
cafione  di  riconofeere  in  chiaro  il  primàrio  >  e  più  nobile 
fentimento  della  viila . 

Et  in  vn  tal  luogo  rimirando  parimente  la  belljfsima  Ta« 
uola ,  e  varia  detta  di  San  Pietro  Marti*  e  ,  e  iopra  non  po- 
che Angolarità  egregiamente  elprelfe ,  nel  riconofeere  in 
quefta  tremenda operatione  la  carne  al  viuo  palpitante, 
come  animata  da  più  veri  (piriti  muoueread  vnpùto  l'ira- 
maginatione  al  defiderio  del  tatto ,  iara  venfìmilmente^ 
credutaper  lo  realienio  del  tangibile, &  in  fomigliante 
modo  esaminate  l'opere  di  quello  iupremo  Maettro  a  prò- 

C     2  portione 
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portione  (coprirà  mai  ierapre  da  quella  mirabil  parte  eiler 
deriuato  il  fornaio  della  pcrfectione  nella  Pittura,  hauen- 
do  infatti  accrefciuto  fupreme qualità, però  meritamen- 
te dourà  preualere  come  parte  più  nobile ,  e  principale^ 
intelligenza  di  così  degno  artificio . 

Veda  pure  l'intelligence  ,  e  pofeia  ne  dia  il  giudicio,  per* 
chericonofeiuta  infatti  vna  tal  realtà, non  ardirà, come 
altri  diuulgarla,  con  modi  indecenti ,  &  impropr j ,  mentre 
(limarono  folo  conuenire  l'olìeruatione ,  e  lode  ad  vna  tal 
gratia,eparticolar  formatione  de'  capegli ,  &  a  fi mili  infe- 
riori qualità, tralafciando  nel  filentio  i  veri  flupori  ,  che 
danno  in  ogni  tempo  a  conofeere  chiari  effetti  di  poca  gra- 
titudine verfo  la  virtù  di  vn  fupremo  Pittore, &  anco  di 
non  hauer  veduto  bellezze  in  eftremo  manifefte,  quando 
offufeaci  nella  mente  dal  continuo  affetto,  e  particolar  paf- 
fione ,  non  habbiano  ingiuftamente  operato  contro  alla^» 
ragione,  &  alia  (leda  verità  ;  doue  defraudando  per  ogni 
parte  ai  merito, ndh  hanno  lanciato  a  poderi  che  memoria 
diconfufione» 
^     .        Ma  taccia  pure  le  lodi  meritate  dal  gran  Correggio  Aa- 
Paffan    torc  d'eccedente  affettatane,  e  nella  Pittura  d'i roperfet- 
nelia,  >i.  to,  e  vacillante  giudicio,  accioche  no  perdano  di  credito  gli 
u  d'^fn  effetti  indubitati  di  così  chiara  virtù ,  perche  comparendo 
toni»  d<t  fra  dubiofi  racconti  il  vero  efpreffo,non  potria,che  ren- 
Corrcgg.  jerfi  difficultofo ,  ed  incerto  >e  perciò  preuaglia  pure  me- 
ritamente a  tutte  Timproprio  deferittioni ,  ed  imperfetti 
racconti  V autoriti, e  teftimonj  d'ogni  eccettione  mag- 
giori >  quali  lono  quelli  del   celebrassimo  Titiano  lu- 
me principale,  e  fra  tutti  romenamente  meritcuole  nella^ 
Profefsioncdella  Pittura ,  che  accoppiato  al  molto  cono- 
feimentudi  Giulio  Romano  potrà  illuminare ,  ed  eterna- 
re il  tutto,  actefochc  eglino  dopo  longa,e  repetita  offer- 
uatione  già  ritornati, come  dal  ratto,  e  molto  intenta  ap- 
plicatone d'artificj  quali  diuinij  fi  raccoglie  da  ficura  tra- 
ditone concludeifero  in  fine  hauer  vn  tal  Semideo  conia.» 
propria  fua  ftraordinaria  virtù  oltrapaflato  le  migliori 
operationi,dimoflrando  l'opere  di  qucfto  fupremo  Artefi- 
ce per  le  rare  marauiglic  della  Profcffione  fino  a  quei  gior- 
ni 
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ni  non  vedute ,  e  lolo  douerfi  ammirare  per  l'vltimo  termi- 
ne ddJa  più  eiquifita  bellezza ,  ed  effere  come  repugnante 
non  poco  il  giungere  al  legno  di  tanta  fublimità;  onde 
i  guftofi  ,e  gli  (ledi  Profefiòri  della  Pittura  fondati  nell'au- 
torità di  tanti  f  e  tali  Maeftri  non  mancarono,  ed  anco 
continuamente  non  celiano  d'incontrare  con  la  vifta  og- 
getti di  cotanta  bellezza ,  venendo  Tempre  ad  ifeoprir^^^ 
col  fenfo  affai  più  di  quello ,  che  n  'apporti  la  fama  col 
grido ,  perche  in  effetto  conuengono  in  buona  copia,  ed  in 
particolare  quelli  di  migliore  >  e  più  purgato  intendimene 
to,  in  palefare  tali  dipinti  pe'l  non  plus  vltr^u 
della  Profelsione  $  &  in  ordine  a  così 
degne  autorità    predicano 
inceffantemente 
quelle 
operationi  impareg- 
giabili. 


Mie 
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Alle  tre  prime  aggiungere  i  migliori  Fijici  per  la 
quarta  parte  la  /acuità  generatrice ,  corrijpon- 
dente ,  a  Ila  quale  fi  dimoftra  ejìere  nel  Ad  /- 
CROCOSMO  DI  PITTVRA  Paolo 
da  Verona  >  e  non  ritrouarfi  altre  parti ,  che  in 
ìfdine  alla  confusone  del  compojlo  • 


A 


tu 


CAP.    III. 

Llc  tré  prime  *  e  più  nobili  parti  dell'humano  com- 
porto aggiunfero  già i  prattici,cd  eccellenti  in- 
uefligatori  de  più  degni  parti  della  natura  con 
,  ,  — ^  buone, e  fondate  ragioni, anco  la  quarta, che 
iti.  del  ^^tnarono  effere  fri  l'altre  quella  ,oue  rivede  la  virtù  gè- 
feme.  nitale,  la  quale  ancorché  non  ù  ritroui  nel  tutto  al  pari  del* 
l'altre  tré  nobile  •  e  neceflaria ,  in  riguardo  però  de  gli  effet- 
ti ftu pendi ,  che  da  quefta  riconofeono  der iua re  ,  dichiara- 
rono meritamente  vna  tal  virtù  generatrice  dopo  l'altre 
tré  Copra  d'ogni  altra  la  più  immediata,  e  futfeguentc.  Il 
che  Similmente  vien  riconofeiuto  con  egual  forte  da  buoni 
intelligenti  di  Pittura  ,  proportionataraentc  nel  qualifica- 
to, e  ftraordinario  Paolo  da  Verona  *  fra  copia  di  ioggetti, 
che  furono  nella  profetinone  della  Pittura  non  poco  lauda- 
bili $  ed  eccellenti ,  la  cui  compitezza ,  e  multiplicata  virtù 
fa  conofeere  chiaramente  vn  tanto  foggetto  per  vero  pro- 
pagatore della  pregiatitiìma  Pittura.  £  fentiméto  di  tal  for- 
te, pareche  alla  giornata  fia  come  indubitato  appretto  alla 
maggior  parte  de  gli  eruditi  »  e  faggi  Profeflbri ,  che  hanno 
afuflkieazaofferuatocoll'occhiodi  buono  ,  e  (incero  giu- 
dicio  l'opere  copiofe ,  ed  eccellenti  di  quefto  gran  Maeftro, 
il  quale  in  effetto  con  la  fua  dotta ,  facile,  e  multi  plica  ne 
operatione  fi  palefa  molto  eccedente ,  ed  abbondante  del- 
l'opere, come  delle  più  eccellenti  qualità  di  pittura  ,dan- 

dofi 


DELLA  P1TTVRU  LI2.1.         23 

dofi  a  conofcere  per  lo  più  ne' proprj  dipinti  così  compito 
in  ogni  parte,  che  moftrano  in  ogni  tempo  accoppiata  a 
ricca  >  e  bella  inuentione  la  facile ,  e  rara  naturalezza ,  nel 
che  fi  rende  facilmente  anco  ad  ogni  altro  nel  proprio  me- 
rito pareggiabile, oiìeruandofi  con  talenti  fommamente 
qualificati,  e  fupremiconferuare>ed  aggrandire  fopra  d'o- 
gni altro  il  digniffirao  MICROCOSMO  DELLA  PITTV- 
RA,  e  però  verrà  degnamente  acclamato  fra  numero  qua- 
fi  infinito  di  buoni  Profeffori  il  folo  Paolo  da  Verona,  co- 
me quarta  parte  fra  le  principali  di  tanto  comporto . 

E  ficome  in  oltre  fi  ritrouano  diuerfi  Filofofanti ,  ch^^ 
procurano  molte  volte  dimoftrare  con  fuper flua  fottigliez- 
za  nouità  infolite ,  e  fuori  del  ragioneuole ,  per  l'ordinario 
abbondando  nel  proprio  fenfo ,  e  gufto ,  che  fi  conofee  im* 
perfettamente  purgato ,  i  quali  pur  tuttauia  non  manca- 
no ,  oltre  le  già  dette  prime,  e  maggiori  parti,  aggiungerne 
parimenti  altre  diueriefenza  il  debito  fondamento  di  ra- 
gione 5  in  fomigliante  modo  ancora  fra  gli  fteflì  Profeflbri, 
e  guftofi  di  Pittura ,  alcuni  fi  dimoftrano  tal  volta  di  genio,, 
efentimento  diuerfo alla  commune de' buoni , e  finceri  in- 
telligenti,refi  di  fouerchio  partiali  del  proprio  affetto,e  pa<- 
re,  che  non  ceffino  anco  di  feminare  varie,  differenti,  e 
nuoue  opinioni ,  &  in  vna  tal  guifa  accrefeono  ,  come  a  ca«? 
fo  la  multiplicità  de'  pareri,  i  quali  affinchè  non  confonda* 
no  l'ordine  conueneuole  del  noftro  MICROCOSMO 
DI  PITTVRA  perefferdi  già  a  fufficienza  formato, 
ed  affai  ragioneuolmente  rtabilito  ,  melanti  iveri,efo» 
dì  fondamenti  delle  prime  più  degne,  e  neceffaric  parti; 
per  maggiormente  confi  rraarlo  reitera  in  tal  cafo  Tincon^ 
trare  la  diuerfità  di  quelle  opinionLche  per  lo  più  fi  ritrou£* 
no  caiualmentediuulgate,accioche  fi  porta  finalmente^ 
conofeere ,  che  dopo  varie  agitationi,e  multiplicati  cen- 
trarti ,  che  vengono  bene  fpefio  ad  eccitarfi  da  flutti  di  con- 
trarie opinioni, deue  poi  meritamente  trionfare  in  ogni 
tempo  l'immutabile  del  vero  - 

E  però  douendofi  inuertigarecon  douuta  finceritài  pri- 
mi veri  capi,  che  furono  in  fatti  a  gli  altri  tutti  fupremi,  per 
teuare  ognidubbio  di  confufione  da  corpo  cesi  degno ,  Ai- 
mo 
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mo  in  tal  propofico  molto  conueniente  il  dimoftrare  con_« 
ragioneuole  eccedenza  non  ritrouarfi  fopra  i  tré  fopraci- 
tati  primi  capi  ,  e  quarto  fufseguente  altro  equiualente  Sog- 
getto nella  Profetinone  dj  Pittura,  che  in  effetto  ti  palefi  col 
mezo  dell'opere  per  ogni  parte  eccellènte, e  di  merito  e- 
guale  per  eflere  veramente  quelli  fupremi  Maeftri,  i  quali 
col  moto  delle  di  loro  eccedéti ,  e  copiofe  buone  qualità  ali- 
mentano a  noftri  tempi, e  viuificano ,  ed  inficine  danno 
intelligenza,  e  mantenimento  alla  gloriofa  Profefsione,  e 
tali  fono  gli  effetti  delle  fupreme  operationi  non  meno  di 
H'typ.ne*  Ràfaello ,  Titiario,  e  di  Antonio  Allegri  da  Correggio,chc 
fopraat.    del  fuffeguente  Paolo  da  Verona  :  e  fé  in  oltre  verranno  oi- 
Ittoghi     feruàte  da'  ftudiofi ,  e  dotti  le  qualità  confiderabili ,  ed  ec« 
delltiGe-  celienti,  come  tali  però  per  lo  più  nel  tutto,  e  tallhorain 
Ter  fetta    Parte  fi  Copriranno  a  primi,  e  maggiori  Maeftri  inferiori, 
Gio.Ma-  e  come  s'è  detto,  benefpefloda  primi  deriuanti,&  adefsi 
nsrdilt*  inferuenti,  che  furono  in  effetto  prima  ,  e  maggior  icatu- 
4.^^.4.  rigginedelvero,e  fodo fondamento  di  buona  Pitturai  • 
Quindi  è ,  che  non  deue  effere  creduto  Superiore ,  ne  meno 
del  tutto  eguale  ,  chi  non  fu  prima  a  conofeere  %  e  di  mag- 
gior* intendimento ,  né  riulcì  in  effetto  di  più  efatta  efpref- 
fione ,  e  perciò  il  quarto  fuffeguente ,  e  non  altrimenti  il 
primo ,  ne  meno  ad  efsi  del  tutto  eguale  per  non  hauere 
contenuto  in  epilogo  il  tutto  dell'altrui  adequatezze ,  po- 
tendoli in  oltre  verifimilmente  (limare,  che  habbia  riceuuto 
dal  Maeftro,  e  da  buoni  ànteceffori,  e  coetanei  la  partici- 
patione ,  ed  efficace  influenza  della  virtù  ,  non  apparendo 
in  fatti  hauer  affoluta mente  okrapaiìàto »  ne  meno  efferfi 
refo  del  tutto  eguale  alla  fuprema  eccellenza  del  primo  Ti- 
tiano ,  e  fuoi  anteceffori  ;  di  maniera  che  discendendoti  col 
difeorfoa  piùvnita,e  forte  riflefsione  per  rintracciare^ 
più  fìcura  probabilità ,  pare,che  non  fi  polla  fé  non  conclu- 
dere ,  che  egli  in  effetto  non  fuffe  a'  tré  primi  maggiore  per 
non  ritrouarfi  il  tutto  delle  maggiori  qualità  ài  pari  de*  pri- 
mi , e  fupremi  più  vniuerlali ,  ed  eccedenti ,  attefoche  fé  be- 
ne in  facilità  naturale  con  varia,  e  copiofa  inuentione  fi 
tnanifeitaife  come  impareggiabile,con  tutto  ciò  nel  rilieuo, 
e  maggior  forza,  e  naturalezza  non  fu  che  al  primo  Titia- 

no 
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no  inferiore ,  come  nella  più  fondata  inuentione ,  difpofi- 

tionc,  e  profpcttiua  eoa  ftudio  più  Compito  a  Rafacllo,& 

in  gratia,  delicata  vnione  con  maggior  compimento ,  e 

più  bella  idea  nel  tutto»  e  parte  in  paragone  di 

Antonio  da  Correggio  ritroucraife: 

mancante .  A  qucfti  però 

meritamente  fufc 

feguentc 

fi  dourà  per  ogni  rifpetto  (limare,  e  non 

maggiore»  né  meno  del  tutto 

eguale  • 


[onte 
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Qome  fi debba  intendere  il  fentìmento  dell  'Ariofto} 
del  Tajfoniy  del  Cattalier  Marinile  di  G -io .Pao- 
lo Lumazjjin  ordine  alla  dimofiratione  de  più 
degni  Pittori ,  $*  ejpre  poifempre  i  tre  primi  >  e 
quarto  mentuatg  i  primi  elementi  nel  MICRO- 
COSMO DELLA  PITTURA . 


G 


C  A  P.    I V. 

là  podi  i  veri  fondamenti,  che  con  le  debita ^ 

perfettioni  moftrano  comporrete  conferirne  il 
vaftiflìmo  corpo  dellarinomata  Pittura ,  intanto 
per  ifiabilirlo  di  maggior  permanenza  ft imo  mol- 
to opportuno  in  tal  coniettura  l'incócrare  di  buona  voglia 
ogni  machina ,  che  gli  ftudiofi  poteffero  in  tal  cafo  appor- 
tare con  ragioni,  ed  autorità  per  indurre  feoncerto  a  quel- 
lo, che  fin'ad  horahabbiamo  ragioneuolmente  riabilito  • 
Doueper  conoicere  la  diuerfità  de' (oggetti,  e'l  maggior 
numero  ritrouaremo  con  apparente  conienfo  anco  l'auto- 
rità de'  più  dotti ,  e  famofi  moderni,  e  come  primo  ad  auto- 
rizzare in  tal  propoiico la  fuprema,  e  varia  iufficiéza  potrà 
cflere  il  celebratiulmo  Lodouico  Ariofto^he  in  occorrenza 
di  palefare  l'antico,  <;  moderno  valore  de*  maggiori  virtuo- 
fidiqueftadignkfimaProfeflione,dopohauer  fatto  la  de- 
bita rimembranza  de  gli  Antichi  dimoftra  i  più  degni  Mo- 
derni col  dire  • 
,     ,  E  quei  >  che  furo  a%  ttoflri  dì ,  e  fon9  bora  , 

Poema  al  Leonardo,  Andrea  *JWmtenga  ,eCjian  Bellino  ì 

Cani*  33.  &u0  Do$9  e  quel,  eh  ' apar  {culpe ,  e  colora 

*JWicbd,  più  che  r^ortale ,  jtngtl  diurno, 
Bifltmo ,  Rafael ,  Titìan  »  e  *  bonora 
l^on  men  Cador*  che  quei  renetta  ,  e  orbino* 

Ed  a  quello  molto  vmfonne  ncrouafi  parimente  l'eruditif- 

fimo 
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fimo  Talloni  ne*  iuoi  penfieri,  quando  ancor  eifo  in  tal  prò»  jtl  r.  i  gì 
pofico  contrapone  vna  limile  differente  copia  de*  migliori  c*r>  4J3- 
moderni  ,  e  più  famofì  antichi  ',  così  ancora  il  Cauaher  Ma^ 
rininelfuoparticolardilcorfo,  che  fa  di  Pittura, ed  altri 
fimili  Autori  celebri ,  ed  vniueriali,  i  quali  fé  bene  diaioftra- 
no  fra  di  loro  qualche  diuerfità  ne*  ioggecti,  tutti  però  con- 
con ono  nella  maggior  quantità ,  e  quello  pare ,  che  debba 
fempre  maggiormente  confirmare  lo  ftudiofo  nel  fentioien- 
to  contrario,  farà  l'autorità  de  gli  Scrittori  particulari  della 
Pittura ,  raafSme  di  Gio.  Paolo  Lumazzi ,  e  Giorgio  V'affa-     ive/  lì&. 
ri.  Il  primo  per  hauer  formato  l'Idea  del  Tempio  della»»  ^7/ 
Pittura,  comporto, efoftenuto  da  fette  colonne ,  equiua-  -empi» 
lenti  a  fette  maggiori  Maeftri ,  ed  a  fette  Pianeti  del  Cielo,  d™/pjp. 
efimilmentePaltrOjcheneldefcriuerelevite  de*  Pittori  fa  tura  ca. 
conofeere,  che  Rafaello  foffe  più  torto  inferiore ,  e  feguace  éo. 
delBonarota,edelVinci.  Quindi  è, che  forfifopra  limili 
autorità  venne  fondamentata  l'opinione  altretanto  cele- 
bre, quanto  vulgare,  che  allo  fperto  fi  fente  anche  da  per- 
fone  per  altro  di  buon  giudicio,  affercndo,  che  l'eccellentif- 
fimo ,  e  fupremo  Rafatlloper  ifpiegare  i  fuoi  voli  alle  mag- 
giori fublimità  rubaife  Tale  a  quello  nuouo  Dedalo  • 

Nientedimeno  mifurandofì  il  tutto  più  dirtintamente  col 
compaffo  della  ragione ,  ritrouaremo  andar*  a  voto  quei 
colpi,  che  appaiono  minacciar  lo  [concerto  al  di  già  com- 
porto fopra  il  fondamento  di  buona  probabilità ,  non  effon- 
do aldi  certo  fé  non  ombra  di difficultà  l'immaginarfi,  che 
il  celebrassimo  Ariofto  venga  in  tal  cafo  ad  oliare  a  piti 
particulare  determinatione;pofciache  egli  non  fa,  che  al 
fuo  propofito  conofeere  i  foggetei  al  Mondo  maggiormen- 
te famofi  5  e  però  non  dourà  punto  repugnare  l'eiTerne  ri<» 
conofeiuti  altri  anco  differenti  da  chi  viene  ad  olferuaro 
più  al  minuto ,  oltrai  maggiormente  celebri  citati  dal  me- 
de mo  Ariofto,  come  il  ritrouarfi  fuori  del  detto  numero 
f  oggetto  ad  ogni  altro  eguale,  e  forfi  migliore,  che  vien 
(limato  il  gran  Maeftro  da  Correggio,  il  quale  verifimil- 
mente  non  vkeain  va  tal  tempo  ,che  a  fé  fteifo  priuo  al 
folito  d'ogni  fortuna ,  ed  intento  come  per  necefèf  a  alfe» 
ferculo  delia  ProfeiÌìone5  conferuando la  fiamma  di  tanta_, 

D    z  virtù 
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virtù  non  poco  offuicata  dai  demo  fumo  del  Tuo  pouero  ila* 
to,  e  però  anco  incognita  a'  primi  letterati.  Illumina- 
la ben  sì  in  quei  giorni  ogni  luogo  la  virtù  eccedente  del  fa- 
mofiffimo  Titiano ,  ed  altri  dallo  fletto  Ariofto  commemo- 
rati* ed  egli  in  particolare  venne  in  quei  tempi  affai  pi ù  de- 
fiderato  di  quello  poteffe  coll'opere  fattisfare  fortunata- 
mente dipingendo  à  maggiori  Regnanti  >  con  tutto  cho 
nella  Profetlione  operalìe  del  continuo  per  lo  (patio 
circa  d'vniecolo  intiero,  e  però  non  fu  che  facile  ad  efso 
Autore  la  conoicenza  di  cosi  fa  moto,  ed  eccellente  Sog- 
getto,  maflìme  in  quel  tempo, che  venne  richiamato,  ed 
aitai  trattenuto  nella  Citta  di  Ferrara,  degna  Patria  di  Lo* 
douico  Ariofto  appreifo  il  Magnanimo  Aifonio  ,raro  ger» 
tttogho della  Splendidilfìma  caia  d'Effe,  doue  hebbe  tempo 
d'aggradire  al  genio  di  tantoPrencipe ,il  cui  animo,come  di 
tutta  quefta  iereniisimaProfa pia  finn  ogni  iecolo  iolori- 
uolto  a  gli  eccelsi  di  quelle  virtù ,  che  hanno  per  p.  opi  ìjl^ 
meta  l'immortalità»  folleuando  mai  fempre  con  doni,  & 
honori  i  più  degni ,  e  maggiori  virtuofi  :  quindi  non  fia  ftu- 
pore  fc  parimente  Franceico  d'Efte  digniisimo  odierno 
Duca  di  Modana  operando  per  natura,  rooftra  anch' egli 
in  abbondanza  fimili gli  fpir iti, come  proprj ,  e  conaturali 
di  quefta  antichissima  Caia;  e  così  Lodouico  Ariofto  fa- 
uorito  meritamente  in  quella  Corte  hebbe  agio  di  cono- 
fcere,ed  ammirare  col  Pittore  anco  lebelliisime  Pitture , 
&  in  tal  modo  celebrarle  fopra  d'ogni  altro  nel  fuo  pregia* 
tilsimo  Poema ,  col  dii  e . 
IfelCdt»  jy0H  mm  Qadùv  %  che  quei  Venetia%  e  Vrbino* 

H'fopra-      si  dira  fimilmentedimoftrarfi  erudito  con  propofitoil  fo- 
'*'*  pracitato  Taffoni  nel  Paralello  ,  ch'egli  fa  fra  gli  antichi ,  e 

Moderni  Pittori , dichiarando  veramentelaicielta  de' più 
famofi  ,  e  {ufficienti ,  ma  perche  l'vnó  ,  e  l'altro  parla  folo 
in  ordine  a  quello ,  che  occorre  alla  commune  ,  e  più  vni- 
uerlale  confiderat ione  $  non  refta  poi ,  che  in  caio  di  iciel- 
tapiù  diftinta,  e  particolare  i  primi  da  me  propofti  noa_* 
Nel  me-  fiano  con  ragione  riconoiciuti  a  gli  altri  eguali  >ed  anco 
19U  ia   m,g^or*  •  ^°  fteffo  Taffoni  però  non  manca  meritamente 
*  wf.    proporre  al  pari  d'ogni  altro  Antonio  da  Correggio,  e  for* 
414.  ^  fiia 
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fi  in  tal  calo  hauriaanco  dimoftrato  maggior  gufto,  e  più 
adequata  conofcenza  di  quefta  dignilsima  Profefsionc* 
quando  fra  gli  altri  in  comparatone  de'  primi ,  e  maggiori 
dell'Antichità  hauefie  contrapofto  per  eguale  ad  ogni  più 
ftraordinario talento  il  digniisimo  Paolo  da  Verona.» ed 
altriaproportione. 

Dirafsi  parimente  ,  che  in  ordine  alle  fteffe  ragioni  hab-  ;, 

bia  fattisfatto  al  proprio  intento  il  Caualier  Marini  nel  r^e/^el 
proporre  la  foprabondanza ,  e  maggior  numero  de*  buoni  tic  [0^4 
(oggetti ,  né  meno  però  ntrouafi  veruna  ripugnanza  nella  laPittu- 
piùparticolarelettione.  Ed  hora  riconofceremo  leragio-  rau 
ni,  che  fino  da  principio  furono  propofte  per  dimoftrare 
d'onde fucceda,chei  veri primiMaeftridi  Pittura  fi  ritro- 
uino  allo  fpcffo  mifchiati ,  e  confuti  fra  gli  altri  di  poco ,  e 
niun  merito;  perche  l'cfler  propofli  in  occorrenza  da  fa  mo- 
li fcrittori  folo  i  Maeftri  in  rilguardo  di  quello,che  n'appor- 
tano i  tempi, i  luoghi, ed  i  fortuneuoli  accidenti:  pare  di  poi, 
che  come  tali  fiano  per  lo  più  accettati  dal  Mondo  per 
norma  d'infallibile  verità.  Ma  chi  faràproueduto  di  qual- 
che prattica,  ed  intelligenza  di  buona  Pittura,  verrà  a  co-  ■ 
nolcere  efier'  veramente  iubhmati  Rafaello ,  Ticiano ,  ed    , 
anco  in  parte  Sebastiano,  come  primi , e  degni  Maeftri  , 
ancorché  fra  di  loro  fiano  differenti  ;  e  questi  come  tali  in- 
conformità  della  fomma  virtù, e  loro  rare  qualità,  così 
dourafliftimarc  Andrea  Mantenga  in  rilguardo  della  mol- 
ta intelligenza ,  e  più  efatto  fondamento  dell  '  arte  ;  £  Gio: 
Bellini  t  contuttoché  fu  Sciente,  e  laudabile  nella  Pittura* 
però  molto  più  celebre  per  elfere  ftato  Maeliro  del  gran 
Titiano  • 

Et  in  tal  modo  decorrendoli  ritrouaremoGaudentio  dal 
Lumazzij&iDofsi  dall'Anodo  venir' eflaJtati  al  pari  di 
ogni  altro,  come  laudabili  luoi  concitadini,  e  riconofce-  **£  M*+ 
ralsietferpropoftialtrefi  dal  racntuatoTaflbni  gli  Ecccl-  &rlclU 
lcnthsimi  Antonio  da  Correggio  ,e'lParmegianino  in  pa- 
ragone de'  migliori  per  ogni  parte  di  merito ,  e  douuta  ra- 
gione, e  le  bene  lo  ftudiolo  ritrouerà  la  iciclta  dal  (udetto 
Caualier  Marini  peri  migliori  della  moderna  Pittura  mol- 
to al  vero  ,&  ai  di  lui  proposto  confaceuole  5  fcopnrà  poi 

in 
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cau.Ma  in  altre  occafioai  il  nome  di  Pittori  duerfi  ,che  viene  a 
tini  nella  meotionare  indiferentemente,  ed  affai  più  in  rifguardo 
Galer.      deli'amicitia ,  ed  altri  affetti ,  e  particolari  intcrefsi  efi'alta» 
.    ti ,  che  in  ordine  alia  real  diftintione  della  virtù ,  e  prò  rio 
nella  Toc  mer^°#  Licenza  ,che  giàdimoiìrò  il  Poeta  Lirico  deb.ta* 
tica.         mente  conuenirc  a  Poeti,  ed  a  Pittori,  e  fimili  autorità  ef- 
fere  tanto  più  decenti  a  gli  Scrittori  di  tal  forte,  quanto  di- 
Idiceuoli  a  chi  pretende  con  modi  hiftorici,  e  ragioneuoli  di 
ricercare  a  tutto  potere  la  defiderata  verità .  Doue  in  oc- 
correnza per  diftinguere  gli  vni  da  gli  altri  farà  come  ne- 
cefiaria  la  più  riftretta,  e  diftinta  ponderatione;  ftimàdo  per 
opportuno  prima  di  maggiormente  inoltrarmi  nel  compo- 
nimento di  vn  tal  MICROCOSMO  entrare  coni  paffi  del- 
la confidcratione  in  quel  Tempio  di  Pittura,  che  già  circa 
cent'anni  fono  fabbricò  Gio.  Paolo  Lumazzi  alla  memoria 
de'  virtuofi,  il  quale  veramente  al  primo  afpctto  in  rifguar- 
dodella  nuoua  idea,  capricciofa  formatione,e  ftraordi- 
narj  cololfi ,  che  al  di  dentro  danno  forma ,  e  fomentameli- 
to ,  pare  non  poco  laudabile ,  e  degno  dell'immortalità  :  ma 
venendoli  ad  ifeoprire  lo  (tato,  e  qualità  di  quei  foggetti, 
/dea  del  che  lo  compongono  per  feiegliere  in  ordine  al  determina- 
re;»/^    to  MICROCOSMO  le  parti  proportionate ,  e  fuffi- 
dellaPit-  cienti ,  ritroueremo ,  diretti  dal  ragioneuolc  >  e  dalla  ftefla 
tma  e,  -  cuxfcnzgi  jei  fatto  >  eircrc  realmente  i  maggiori ,  e  più  degni 
foggetti  quelli ,  che  vengono  riconofeiuti  airoccafione  di 
buon  fcrutinio  in  guifa  di  Materia  maggiormente  dilpofta, 
e  fufficiente  j  e  però  Tentiamo  il  medemo  Lumazzi ,  che  nel- 
l'elpreffioni  delle  Deità,  e  del  formare  le  più  belle  idee,& 
altre  maggiori  difficultà  della  Pittura  non  tralafcia  di  pro- 
porre al  pari  d'ogni  più  eccellente  Maeftro  della  Profefsio- 
Nilfo$    ne  lo  fteflb  Antonio  da  Correggio  col  dire .  Che  l'eccellenza, 
lib.dì  Pie    *  differenza  della  forma  »  sìatura ,  colore  >  collocatone ,  lume  da 
tura  lib.  gli  altri  corpi, che  fi  fingono  intorno  a  lui)  cofa  tanto  difficile,  che  lo 
6.  cap.  i.    fiefto  Leonardo  da  Vtnci  non  potè  e  onfeguirla  nel  Cbriflo  ycbe  di" 
pinfe  nel  T^ef etorio  dette  Grafie  di  eJWUano  >  ma  con  tutto  ciò  non 
ha  da  rimanere  alcuno  di  non  procurarla  a  tinto  fuofludio  jfteome 
tra  gli  altri  hanno  fp-egato  Antonio  da  Correggio ,  e  (jaudentio  • 
£t  in  altro  luogo  nel  dimoftrare  gli  effetti,  che  fa  la  luce-i 

coni 
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Con  icolori  Soggiunge parimente , che  fimili effetti ,  comedi/'     Cap.  i. 
ficultofi  ,  erari  fra  gli  altri  hanno  mira&olofamente  offeruato  nel*  ^e^a  dif 
ì opere  f{afaello,  Leonardo ,  ti  Correggio  ,  e  Tttiano .  Sirailmen-  j£°p?u 
te  pure  nel  medemo  libro  trattando  di  formare  opere  di  f^*  l  * 
tutta  perfeteione ,  come  del  dipingere  vn'Adamo  ,&  Eua_, 
parla  in  tal  guifa.  Qii  volefie  fare  quadri  di  perfetttone,cioè  Ca*t  I7, 
yn  Adamo  t  &  Eva  corpi  nobilitimi,  bi fognar  ebbe  che  l'adamo  fi  del  me- 
dajfe a .SHUhielangelo  a  disegnare ,&  a  Titiano  a  colorire, e  demolib. 
t Bua  fi  diffegnaffe  da  f^afaeilo ,  e  fi  collori  fi  e  dal  Correggio.  Affé- 
rendo  ancora  in  altra  occafione .  Cheil  Correggio  ad  imita- 
zione d'usfppelle  cfponeua  i  quadri  per  effer  notato,  con  tutto  che 
foffe  eccellentiffìmo  recando  a  difpetto  Ihwore  >che  veniua  a  lui 
fatto ,  e  perciò  ftimaua  l'opere  fue  a  vii  pre^o,  e  diede  per fatis far 
lo  Speciale,  a  cui  douea,  vn  Quadro  di  Chrtfto  nelCOrtoper  quattro 
feudi  y  che  fu  pofeia  venduto  cinquecento  • 

Doue appare  in  chiaro  datante  ,  e  tali  preme/Te ,  che  lo 
ftraordinario  Antonio  da  Correggio  debba  per  confequen- 
za  meritamente  concorrere  fra  maggiori,  e  più  degni  Mac- 
ftri  della  moderna  Pitturna ,  e  come  (oggetto  eccedente ,  e 
fupremo,  non  potrà  eiTer  creduto  infuficiente,  venendo 
pria  confeiTato  eccellentiflìmo  -  E  però  non  farà  fé  non  che 
ragioneuole  il  credere ,  che  in  ogni  tempo  il  compitissimo, e 
molto  qualificato  Antonio  da  Correggio  debba  ritrouarfi 
fra  primi  Pittori  nella  compofitione  di  così  degno  £dificio> 
ecomevnode' più  nobili  Pianeti  per  illuftrare  il  Cielo  di 
tanta  virtù,  nella  maniera  , che  ieri  degnamente  ricono- 
feiuto  nel  prefente  MICRO  COSMO.  E  quando  quello 
non  concorra  a  (ottenere,  &  ad  illuftrare  vn  Tempio  di  tal 
forte ,  come  fuppliranno  pofeia  Gaudentio,  Andrea ,  Man- 
tenga ,  Polidoro ,  &  alcri  fimili ,  i  quali ,  fé  bene  nella  Pro- 
fefsione ben  fondati, ed  anco  in  alcune  particolarità  ce* 
cedenti ,  con  gli  effetti  però  dell'opere  per  lo  più  vengono 
a  palefarfi  in  diuerfe  parti  mancanti,  e  per  conseguenza  in* 
ferioriaìlafuprcmaoperatione  dei  più  qualificato, e  per- 
fetto da  Correggio. 

Non  Ci  deue  porre  in  dubbio  quello ,  che  del  continuo  fa 
conofeerc  a  fenfivirtuoiì  l'opere  di  così  ilupendo  Ma'eftro* 
le  quali  palliando  in  fatti  più  compita  naturalezza ,  mag- 
gior 
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gior  idea ,  grana ,  e  pili  conuenienic  decoro ,  lì  deuono  fil- 
mare come  in  eftremo  qualificate  al  pari  de' più  eccellen- 
ti,  e  per  tali,benche  riconofciute  in  eftetto  dalla  maggior 
parte  de'  Profcffori ,  vengono  nondimeno  folamentc  di- 
chiarate da'  più  (inceri  intelligenti ,  laonde  ne  fegucche  fia 
attione  giuda  del  pari  *  e  conueniente  il  far  palefe  all'occo- 
renza alcuni  di  fupremo  valore ,  quanto  lo  Rimare  Andrea 
Mantenga,  foggetto  veramente  degno  in  rifguardo  a  fon- 
dameli della  ProfeflGone,  molto  valeuole  per  mantenere  co 
la  proportione  ,  e  rara  intelligenza  diProfpettiua  ilnobilif- 
iimo  Tempio  della  Pitturai  come  Gaudentio  abbondante 
nell'inuentione ,  intelligente  della  buona  fimetria  »  diligen- 
te, e  ftudiofo  ne  panni  ,&  in  ogni  forte  d'operatione  ben 
fondato  ,  prattico ,  ed  vniuerfale .  Nondimeno  in  compa- 
ra tione  de*  primi  ,  e  più  eccellent  i ,  come  n'appare  il  faggio 
nella  Chiefa  delle  Gratie  di  Milano,  doue  facilmente  fi 
vedono  l'opere  migliori,  le  quali  fé  bene  per  fé  fteffe  fiano 
laudabili,e  fufficienti  non  riefeono  però  appieno  confon- 
denti alla  Tauola  della  Coronatione  diSpine  fatta  dal  gran 
Titiano,  il  che  anco  fi  vede  in  chiaro  nelle  più  faraofe  Ga- 
lene, oue  danno  in  paragone  l'opere  de'  maggiori  Maeftri . 
In  maniera  che  per  formare  a  proportione  vn  corpo  di  Pit» 
tura ,  che  in  effetto  contenga  le  migliori  ,  e  più  perfette^* 
parti  fi  conofeerà  mai  fempre,  dopo  la  debita  ponderatice- 
ne, non  concorrere  fra  il  numero  de'  moderni  a  fegno  di 
maggior  merito,  che  gli  ftcfsi  m e ntuati  più  compiti,  &  vnì- 
uerfali  Maeftri ,  come  quelli ,  che  in  fatti  furono  folo  a  loro 
ftefsifimili,&  anco  inogni  tempo  fopra  d'ogni  altro  per- 
fetti, e  degni,cioè  Rafaello  da  Vrbino,  Titiano  da  Cadoro, 
Antonio  da  Correggiole  fuffeguentemente  Paolo  da  Vero- 
na, come  anco  dopo  queiti  altri, fé  bene  inferiori, però 
non  poco  qualificati ,  e  laudabili .  Màfolaracntei  mentua- 
ti,  come  in  eminenza  tali, faranno  i  veri  primi,  e  più  per- 
fetti elementi  fopra  di  tutti  merueuoli  per  intrauenire  alla 
forma  tione,  e  mantenimento  di  così  degno  MICRO* 
COSMO. 


Si  di 
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Si  da  &  cono/cere  y  come  *vano  il  fentimento  del 
Vafari  in  credere ,  che  Rafaello  fa  fiato  Seda- 
re di  Michelangelo  >  e  di  Leonardo  da  Vìnci  y 
e  non  fìa  giunto  ali  eccellenza  de  mede/imi 
^Maefiri  :per  ejfere flato  in  fatti  pm  eccellente,  a 
perfetto  • 

cap,  v; 

IN  tanto  profèguendo  in  ordine  a  quello ,  che  ci  retta  a 
conofeerc  per  rintracciamento  della  maggior  proba- 
bilità ,  vedremo ,  già  ponderato  il  fenfo  de*  più  degni 
Autori» non  apportati  in  tal  propofito  oftacolo  di       „ 
momento.  Quali  poi  fia no  le  ragioni  del  Vafari  ,edel  voi    t  adusai 
go infieme, che mofìrano almeno  in  apparenza  impedire  faello. 
le  glorie  di  Rafaello,  confiderandofi  l'aderto  di  effo  Va-  sarto  da 
fari  ,  verremo  facilmente   a  conofeere  effere  affai  più  rrìtino* 
confaceuoli  al  di  lui  genio,  che  alla  probabilità  del  ra- 
gioneuole,  aderendo,  che  Rafaello fia  (lato  feguace  par- 
ticolare del  Bonarota,e  dell'alerò  da  Vinci,  né  mai  giun- 
gefse  alla  loro  fufficienza.  Ma  lafciamo  chi  fi  fia  ne' pa- 
reri più  vniformi  a*  proprj  gufìi ,  &  alle  naturali  inclinatio- 
ni  del  fenfo  ;  dandomi  finalmente  a  credere ,  che  folo  quel- 
lo debba  preualere  appreffo  i  difereti  amatori  di  quefta  vir- 
tù, che  farà  in  tal  cafo  a  fsicurato  da  più  verifimili  ragioni, 
come  dalla  (teda  euidenza  del  fitto  .  E  molto  ben  nocoad 
ogni  Scrittore  della  moderna  Profefsione  l'etfer  vicito  Ra- 
faello al  iVtondo  co  le  più  immediate  dUpofitioni  all'eccel- 
lenza di  Pittura;  irapcroche  egli  nato  di  padre  Pittore ,  s'in- 
tende ,  che  a  pena  fuori  dell'infamia  veniffe  fomentato  da 
paterni  indrizzi  altrettanto  debili  ,  quanto  affectuofi ,  rhaf« 
(ime  in  rifguardodel  di  lui  fupremo  talento  >  e  richiedendo 
in  oltre  il  calore  di  tanta  attiuità  auuàtaggiato  nuui  .Beu* 
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tojfi  raccoglie  folle  f ritentato  primieramente  da  Pietro  det- 
to da  Perugia ,  e  pofeia  alimentato  dalla vifta,  e  pratt  cadi 
Fra  Bartolomeo  da  S.  ivlarco ,  da'  Zenghi,  efimili  coetanei, 
Pel  me-  e  maggiori  Pittori  di  quei  giorni ,  e  s'oiferua ,  che  operaffe 
demo      jlCaj  manierane' pruni  iuoi  dipinti, che  giunto  nell'ado- 
7daxa-  *"*cefl2<l  già  crescendo  col  tempo  a  marauiglia  la  ben  radi- 
faello    '  cata  Vlrtu  f sna  ^a  Scrittoli ,  come  da  vane  traditioni  ,  che 
mrghì—  ildehcacitsimo ,  ed  eccedente  fuo  gufto  feiegiieffe  per  ali- 
no  nella  mento  più  abbondante,  e  qualificato  il  perfetto  deii'Anti- 
foaYita,  chitàpernon  fatisfarfi appieno  della  lufficienza  de*  mag- 
giori Maeftri,  dalla  quale  è  fama, che  formante  la  foda  per- 
4ettione,e  co  la  più  bella  idea  di  ciaicuna  parte  il  (ufficiente 
ftudio  del  tutto  j  e  dopo  pofto  nella  giouentù  aflenfeono  » 
che  in  conformità  dell'occafioni  vernile  ad  incontrare  il  già 
ben  fludiato  fopra  il  vero  di  bella  naturalezza ,  &  in  vn  tal 
modo  diede  anco  in  breue  a  conoscere  hauer'  eftratto ,  e 
formato  molto  al  propofito  mediante  la  proportionata_. 
materia  ,  e'1  caldo  di  ftudiofe  fatiche  l'oro  punisimo  della 
più  fina  Pittura*  Jnqual  tempo  poi  fofie  particolar  fegua- 
ce  de' iopracitati  Maeftri,  non  so  ritrouarfi  indicio  di  ve- 
runa certezza ,  ne  tampoco  feoprirn*  probabile  autoriti, 
che  dimoftri  in  alcun  tempo ,  che  habbia leuato  di  naicofìo 
Kafaello  il  cartone  al Bonarma  per  dipingere  il  Profetai 
nella  Chiefa  di  S.  Agoftino  di  Roma  ,corae  pare  chefia_^> 
per  certo  (limato  fenza  fondamento  di  ragione  dalla  mag- 
gior parte  de'  volgari:  ma  perche  lo  ftudioto  non  può  a  que- 
lli giorni  hauere , che  probabile  la  r eia t ione  del  fatto  >  fi 
dourà  almeno  fatisfare  in  qualche  parte  con  vn  fomigiian- 
te  difeorfo  *  il  quale  fi  forma  in  tal  modo  • 

Qucfto  firaordinario,ed  eccellenuisirao  foggetto, an- 
corché fofie  alquanto  di  tempo  inferiore  de'  iopracitati 
Maeftri,  non  fi  ritroua  però,  che  egli  fia  fiato  particolar  fe- 
guace,« ciò  da'  Scrittori  non  fi  raccogliere  contrario  lo 
dimofirala  differente  maniera  dell'operare.  Hauendo  in 
oltre  il  feguito  del  fuo  dipingere  dato  a  vedere ,  che  quello 
valfe  per  formare  il  raro  Profeta,  benché  debile  di  corpo, 
e  d'età ,  grande  però  di  giudicio  a  marauiglia ,  e  nella  Pittu- 
ra di  firaordinariadiipofitione,  dimoftrò  pofeia  col  tempo 
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qucfto  operato  cffer  flato  fuo  legitimo  parto  ,  e  non  altri- 
menti furrettitio,  &adulterino,pcrchecon  elfo  lui  ere fcédo 
con  gli  anni  la  virtù  diede  anco  delfcótinuo  chiari  fegni  deh 
l'auantaggiata  operatione  fino  all'vltimo  dipintocene  dalla 
cognitione  de'  migliori  intelligenti  vien  ftimato  ad  ogni  al- 
tro nella  perfettione  fupremo ,  e  tutti  a  proportione ,  come 
rari  parti  d'ingegno  infolito,  e  moftruofo,  il  quale  in  effetto 
perle  fleffo  fufficientifsimo  fabbricò  maniera  propria  di 
iuprema  eccellenza  con  maggior  decoro ,  gratia ,  leggia- 
dria, e  total  compimento  di  quello  habbia  mai  dimoflrato 
vn  moderno  Profeffore,  e  fé  bene  venga  riconofeiuto  il 
Bonarota  hauer'alquàto  anticipato  Rafaello  nel  volto  del* 
lacapelladel  Giudicio:  non  refta  però  ragione, né  fuffi- 
ciente  autorità  ,  ch'egli  habbia  potuto  feoprire,  ed  imme- 
diatamente raccogliere,  mafsime  in  ordine  alla  Pittura  «il 
buono  dell'Antichità ,  e  l'altro ,  che  pur  anch'egli  concorfe 
con  talento  anco  nella  itefla  Pittura  maggiore  >  e  fur  fi  con 
più  elatta  applicatone ,  non  debba  finalmente  a  propor- 
tione approfittarfi.E  perciò  ne  Tentiamo  concordi  gli  Scrit-     •      »  -/ 
tori  >  e  traditioni  della  Città  di  Roma ,  che  amendue  foffe    mo  v^ 
ro  applicati  al  dilsegno  dell'Antichità ,  ma  con  tal  differen-  fari  ,  e 
zi,  che  il  Bonarota  venne  riconofeiuto  di  gufto  affai  più  Burghi— 
vniformealJa  Statuaria,  che  alla  Pittura  ,doue  fi  racco-  *'• 
glie  »  che  dopo  l'vniuerfale  fuo  Audio,  che  in  fine  fi  pale- 
la  (Te  più  particolare  offeruatore  dello  ftupendo  torio  di 
Beluedere,  e  dell'Ercole  de'  Farnefi,e  di  fimrli  per  ogni  par- 
te grandi ,  e  più  eccellenti ,  e  cosi  da  quelli  dottissimi,  e  ga* 
gliardi  operati  potè  facilmente  formare,  mediante  la  pro- 
pria naturale  inclinatione ,  vn  modo  vigorofo ,  grande,  e 
molto  ftud'ato  nella  folita  operatione  con  forzi ,  rilieuo,  e 
talncercamento,il  quale  fé  bene  fia  riconofeiuto ,  come 
ftupédo  per  ridurre  le  Statue  a  perfettione,e  l'habbiano  refo 
fupremo  nell'opere  di  tal  forte  :  in  Pittura  però  non  portato 
egualmente  dal  talento  connaturale, forfi  anco  non  curan- 
do, e  non  valeuoleafufficienza  per  occultarci  contornii  ri- 
falti ,  e  gli  eccedenti  rilieui  ne'  mulcoli ,  nerui ,  ed  oliatura» 
né  ballando  tampoco  per  aggiungere  la  debita  vnione,& 
ad  indurre  la  iuikgueiue  delicatezza,  ecófcruarealì'occor- 
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reuziilneceiianodwcaro,  egraua  ia  ordine  alla  diuerfi* 
ta  de*  rapprefcntanti;  venne  a  dimoftrarc  opera  dottai 
sì,  ma  in  effetto  lontana  dal  più  compito,  e  perfetto  gulto 
Gìo.Bdtt.  ^e*  ^uff€guentiM^eftrJ>e>coaieracc°nta  ne' iuoi  precetti 
\yCrmi-     m°derno  Autore  ,  lo  difle  il  dottiamo  Leonardo  da  Vinci 
nini   né*  m  occafionc  di  vedere  a  quei  giorni  l'opera  del  Giudicio. 
futi  pre  *  ^JHoslrando  difpiacevh  non  poco  *  che  m  opera  così  grande  fi  fojìe 
cettì  di    fermio  m  troppi  modi  di  poche  figure  >  e  perciò  foggiunfe ,  che  gli 
■Pittura*    parea  vedere  t  nmfiulS  nella  figura  del  gioitine ,  tome  in  quella  del 
vecchio >e'l  fintile  effere  de'  contorni»  Dimanierache  fumo  fi 
polla  concludere  di  tal'operatione,  come  d'ogni  altra  di 
-    .        quefto  Maeftro,quel  tantoché  pur  feguita  il  medefirno  Au- 
Gifsat/  corc  • <ncntr€  racconta,  che,  dopo  c'hebbe  compito  il  detto 
x/irmi-     B^narota  il  rinomato  Giudicio,  va  giorno  entrato  nella^j 
nini.        medemacapellacon  va  Veicouoiuo  partiale  amico,  prò  « 
ruppe  finalmente  $  dopo  hauer  oiìeruato  con  edo  più  al  mi  - 
nuto  il  dipinto  col  dire  •  Quanti  ne  farà  questa  opera  ingoffire  Z 
Quindi  potiamo  dedurre  >  che  la  conoicefse  buona  >  ma 
non  perfetta,  come  il  Valari,  ed  altri  hanno  procurato 
dìmoirrarla .  Ma  Rafaellodacoanch'eglì  allo  itudio  d'ogni 
ssvpracit.  più  rara  Antichità  ientiamo  da*  iopracitati  Autori ,  che 
rafarh    applicarle  con  più  determinato  gutto  all'hiftone  de'  baili 
e£»rgh.fr  rl]icui ^  jc» quaii  (x  dimoftrò  eiatusimo  imita£ore,&  anco 
in  occafionedi  bella  naturalezza ,  editai  forte  il  paleiaro- 
no  le  fue  adequatifsime  operazioni  «che  in  occorrenza  lo 
diede  a  conoicere  mamfeftaoiente  coir  inferire  le  iteli  e  figu- 
re antiche  in  effe  >  con  tanto  di  maeftria  ,e  conuenienza  ,  e 
con  cale  vniformica  fra  di  loro,  che  ad  vn  tempo  appor- 
tano alla  viltà  del  riguardante  ftraordinaria  diffi  culra  >  che 
pare  in  tal  calo  non  fappia  dilcemere,  le  Rafacllo  fia  l'ar- 
tefice andco,o  pure  l'antichità  lo  iteflo  Rafaello.  Se  poi  ila- 
rio  di  maggior  perfettioae  1  badi  rilieui ,  ò  pure  le  famofidi* 
«ne,  e  fingulari  Statue  de  gli  Ercoli  ,ed  altre  fi mili,  dirò,  che 
quefto  non  occorrendo  al  mio  propoli to,  laicierò  ad  altri  la 
fu  fficien  te  diftintione ,  dandomi  a  credere  ,  che  limili  eiqui- 
iìtezze  non  nefehino  in  fatti  *  che  Teftratto  più  puro  delisu» 
perfcttione,egliftefl&coloffi  de  gli  Ercoli  leruire  in  ogni 
xsmpo  per  io  verp  modello  del  maggiore  Audio ,  e  più  fin^ 
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bellezza;  onde  v'appare  la  vera  regola  di  buona  corpora- 
tura »  e  iaformatione ,  e  real  tempera  mento  del  corpo  ben 
quadrato ,  che  dimoftra  in  epilogo  vna  rara  idea  deli'huo- 
tno  maggiormente robufto  , e  queftì,  ed  altri  fienili  dignif- 
fimiauanzi  della  pallata  Antichità  a  proportionc  di  quello, 
chemollrano  efprimere ,  non  lono  al  certo  a  noftri  gior- 
ni al  Mondo,  che  per  norma  ficura  dell' eftrema  per- 
fezione,  il  ritrouarfi  però  al  prefentc  il  Torio  di  Beluede*. 
re  casualmente  ef  porto  in  luogo  humile,  fi  può  dire  aliai  dif- 
ferente da  quel  fico ,  doue  fu  collocato  dall'artefice  nel  tem- 
po della  propria  naieita,e  perciò  dimoftrandofi  con  im- 
propria viltà  offeruato  troppo  da  vicino,pare  che  anco  mo- 
(Iridi  vantaggio  di  quello  farebbe,  quando  foffe  allavifta 
propria, e conueaiente se  giiclempjdi  vna  tal  differenza 
non  mancano  ne  gli  Scrittori  dell'antichità  per  dimoftrare,  plin.  Uh» 
che  limili  coloni ,  ancorché  fiano  per  le  fteflì  in  ogni  tempo  35./^. 
{ufficienti  »  e  rari,  lolo  però  eipoftì  al  luogo,  per  lo  quale  fo- 
no flati  fatti  moftrano  il  tutto  del  proprio  eilere . 

Il  che  ci  diede  manifeftamente  a  conolcere  pochi  anni 
adietro  la  (tatua  della  miracolofiifima  Madonna  del  Fuoco 
nella  Città  di  Forlì ,  che  preientementeftà  fopra  la  publica 
Colonna  nella  Piazza  di  detta  Città  >  la  quale  appena  Zaf- 
fata,e  pofcia  al  meglio  dirizzata  lopra  il  iuolo,che  Oiferuata 
da  genti  d'ogni  forte,  le  quali  flauano  ad  attenderla  per 
ogni  parte  deuote,  &  in  vederla  anco  maggiore  di  quello  fi 
erano  immaginate  ,  e  mancante  in  alcune  parti  di  p;ena  di-* 
ligenza ,  proruppero  con  la  lolita  libertà  del  paefe  in  dire, 
che  no  piacea,ne  meno  ftimauano>ehe  mai  folfe  per  riuscire 
ad  vn  tal  propofito ,  il  che  prefentito  dai  prudente  Artefice, 
fenza  il  foggiungere  cofain  contrario  procurò  fofle  imme- 
diatamente con  panni  ricoperta »  e  la  mattina  feguente  la 
fece  collocare  al  proprio  luogo ,  doue  del  continuo  perfifte 
allavifta  d'ogni  paffaggiere,  e  dopo  feoperta  verlo  ilme,- 
zo  giorno  alla  presenza  di  tutti ,  diffe  >  Hora  è  il  tempo 
di  confederarla,  e  dare  il  proprio  gtudicio:  e  in  effetto  rìu- 
fcì  nel  tutto  confaceuole  al  gulto  vniuerfale  in  riguar- 
do della  proportione,  che  ottiene  con  la  Colonna ,  co-  * 
me  della  bella  fi  metria,  e  vera  naturalezza ,  che  la  fteffa^ 
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tigura  moftra  m  ic  iteiìa  conieruare ,  e  quefta  è  di  Clemen* 
te  Molli  ioggetto  ornato  di  talenti  diuerfi  >  Si  in  ogni  tem- 
po meriteuoie  •  il  quale  nell'occorrenza  di  tale  Statua  fi  co- 
noide hauerfuperato  il  proprio  valore  ,effendo  al  certo  la 
migliore ,  che  pollano  in  publico  vedere  i  pairaggien  nelle 
partidella  Romagna . 

E  però  non  darà  marauiglia  fé  tal  volta  anco  le  più  efqui- 
fìte  collocate  ne' luoghi  meonuenienti  non  dimoftrano  il 
tutto  delle  foni  ine  perfettioni  >ficome  venendo  formata  la 
diloro  fimilitudme  in  diuerfa  occorrenza  , forma  ,epro- 
portione,  con  colori  indebitamente  concertati ,  e  tal  volta 
ne  gli  eftremi  fuori  del  conueneuole  efpreflì,in  modo  che 
venghinoadirnoftrare  lontananza  dalla  bella  naturalez- 
za, riefeono  oggetti  eccedenti ,  e  vitiofij  le  quali  opera- 
tionidouranno  mai  fernpre  fchifare  quelli, che  bramano 
feguire  la  buona  ftrada,che  n'addita  egregiamente  col 

perfetto  d'Antichità  la  fteffa  madre  natura  :  communi $ 

auertimcntoaProfeiforidi  quefta  virtù, che  fu  parimen- 
te confirmato  dal  medemo  Lumazzì  allhor ,  che  dirle .  Do* 
fb&  del  uerfi  guardare  il  Vittore  >  che  per  dimoiar  fi  perito  dell  'tsfnata* 
la  ' Prat-  rtiia  non  efprimaìn  ogni  cor p§  tutni  mufcoliycbe  l'esfnotcmiéLj 
tica  della  truoua  >  quando  esercita  l'arte  fua  nt*  corpi  naturali  »  covre  fece 
Tittttra     Michelangelo  Bonarota  j  ma  imitando  in  ciò  il  prudentifumo  %a- 
cap.Co*    faello  feguiti  la  natura  >  la  quale  m  Ercole  >  &  in  vn'buomo  mar" 
fiale  dimoftra  rcleuati  quafi  tutti  i  mufcoli ,  ma  in  vn  giouane  >  cjr 
in  vna  bella  femmina ,  certi  mufioli  copre9enafconde,  altrifucef- 
fiuamentefeopre  >  e  dimofira  di  carne»  e  di  pelle  dolcemente  coper- 
ti con  certa  armontofa  tnorbidtTga»  ^)nde  farà  lecito  dire,  che 
fimili  operationi  per  efier  fuori  del  naturai  concerto,  ben* 
che  foriero  a  quei  giorni  vedute  da  Rafaello,  e  da  effo  Mi- 
mate in  riguardo  dell'inuentione,  ftudio ,  forza  ,  ed  intcl- 
ligenza  dell'arte ,  egli  peròritrouandofi  con  gufto  più  tem- 
perato,  e  compito,dimoftrò  anco  in  occorrenza  de  gì'  gau- 
di più  perfetta  cognizione  conforme  Tatteflato  dd  fu- 
Nt*  lue*  detto  Luraazzi;  poiché  fé  bene  quefti  meno  gagliardi, 
r?hiat.    c  ricalcati  ^ridotti  però  con  più  lufficiente  ricercarne]*" 
to,  e  molto  al  propofito  delle  proprie  attioni  comporli 
con  eguale >  &  anco  maggior  fondamento,  e  con  più 
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delicata  naturalezza*  paleiano  in  facci,  mediante  la_# 
grana,  e  decoro,  ciie  all'occatìone  Rafaello  cieguiua  af- 
iai  meglio  il  prececto  del  dottiamo  Leonardo  da  Vmci 
nelTeipretlìone  de'  fuoi  dipinti,  di  quello  haueflc  fatto  ogni  caP*109k 
altro  anteccifore,  il  quale  era.  Chei  Trofeftori douejfero fug~ 
girelleremo  ricercamento  de*  mufcoli ,  accioche  non  riefehino 
difficili ,  e  difgratìati .  Perche  egli  confideraua  il  bello  di  na- 
tura non  darà  conofecre ,  matfime  ne  gl'ignudUche  vn^ 
particolar  concerto  di  grande  vnione  >  e  delicatezza  %  e  So- 
lamente dimoftrarfi  fra  la  diuerfita  delle  parti  alcune  più 
gagliarde ,  con  altre  dolcemente  accennate,  e  tutte  dentro 
a' limiti  della  buona  vnione,  e  debita  raoderanza.  Adun- 
que eipreffe  in  Somigliante guifa  faranno  (limate  biafme- 
uoli ,  ed  imperfette  ?  e*l  dipinto  participante  di  crudo  non_< 
poco  fiero  ,  e  fuori  della  conueneuole  naturalezza  per  fat- 
cisfare  al  guftodeprauato ,  comedi  febricitante*  farà  il  bel- 
lo, e  il  buono  ?  Non  è  che  fuori  del  ragioneuole  il  penfaro, 
che  debba  in  alcun  tempo  preualere  ilgufto  vitiato,  ed  im- 
perfetto, al  temperato  ,edi  buona  fanità.  Ma  oltre  Te- 
ndenti ragioni  decida  pure  il  tutto  la  ftefla  fperienza ,  che 
del  continuo  dimoftra  la  copia  de'  buoni  ftudiofi  di  Pittura 
applicati  a'  più  degni,  e  per fetti  operati  di  Rafaello ,  maffi- 
me  nella  Cicca  di  Roma  >oue  rifiede  il  maggior  aggregato 
dell'opere  »  e  non  altrimenti  a  quelle  de  gli  altri ,  contutto-  Giorgi* 
che  dal  fudetto  Autore  venghinorapprelentate  di  più  affo*  y  affari. 
iuta  perfezione. 
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Si  dimojlra  ifiert  fiati  Michelangelo  Sonante  \  i 
Leonardo  da  Vinci  più  immediati  di  ogni  altro 
Pittore  nel merito  >  e  gloria  a  rueri  primi  capi, 
che  poi fucce fero  maggiormente  njniuerfali  prat« 
tiri  y  e  più  perfetti* 


G 


CAP,      VI. 

là  ricónófciuto affai  in  chiaro,  non  oflarealla  fu- 
prema  eccellenza  di  Rafaello ,  il  valore  ftra ordi- 
nario del  Bonarota  nella  Profefàone  di  più  com- 
pita Pittura  *  dimoftrareiua  anco  di  paifaggio, 
,  _ .  „  che  le  qualità  ammirabili,  e  Angolari  di  Leonardo  da  Vinci 
eèn  altri  non  aPP01"^no  reale  impedimentOjCon  tuttoché  na  da  più 
citati.  famofi  Scrittori  collocato  nella  fcielta  de'  più  eccellenti 
ub,  della  Profefiòri,  e'1  fottilifsimo  Cardani  fra  gli  altri  lo  dimoflri 
fottìlìtk  fopra  di  tutti  qualificato,  e  perfetto .  Attefoche  l'efsere  de- 
tHe'J*fj~  gnamentecommernorato  fra  i maggiori foggetti  della  mo- 
urtile*  ^erna  Pittura  ,  come  s'è  detto,  non  apporta  veruna  rep'u- 
j*  gnan£a  a  quelli,che  vengono  in  oltre  con  più  efàtta  pódera 

tione  cófìderati  per  far  fcielta  maggiormente  al  particolare 
in  ordine  alla  più  adequata  perfezione  de'  più  degni  Pitto- 
ri.  E  fé  il  Cardani  nel dimofìrare  le  difficulta,  che  fono  nel- 
la formatione  di  compito  Pittore,  fcielga  iti  tutt'i  moderni 
Leonardo  da  Vinci  per  Maeiìro  maggiormente  perfetto, 
ciò  non  riufeirà  in  fine ,  che  (entimento  molto  ragioneuole, 
ogni  volta  che  lo  ftudiofo  Ci  compiacerà  ponderare  i  fonda- 
menti di  quefta  opinione ,  imperoche  calcolato  il  tempo  nel 
quale  viuea  il  medemo  Cardani ,  fi  ritro'ua  non  efier  facil- 
mente ,  che  riufeito  coetaneo  di  Leonardo  da  Vincile  forfi 
anco  riconofeiutifi  per  vifta,e  prattica  in  occafione  d'efierfi 
trattenuto  non  poco  il  famofiflimo  Pittore  in  Milano  per 
operare  il  tanto  celebrato  Cenacolo ,  &  altre  cofe  in  detta 
Città  patria  d'elfo  Cardani  che  era  filmato  in  particolare 
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a  quei  giorni  lopra  d'ogni  altro  ,  non  c(Tendofi  per  ancoof- 
feruate  l'opere  de'  fuccefibri  più  prattiei ,  Si  adequati  5  e 
perciò  non  f  egue ,  che  fi  venga  punto  a  lcuarc  all'opere  de* 
futfeguenti  Maeftri,le  quah  appaiono  per  teftimonio  in- 
fallibile di  prima ,  e  fupreroa  eccellenza  :  ancorché  fi  rico- 
nofea  m  fatti,  che  lo  fteflo  Leonardo  non  foffe  in  quei 
tempi  che  la  vera  regola  della  più  rara  perfettione. 

Al  cui  proposto  farà  forfi  a  grado  l' inferir  qui  qual 
ila  l' opera  di  così  rinomato  Cenacolo  5  fendo  che  fi  ri* 
troua  talmente  viua  la  memoria  appreffo  d'ogni  Profcffo- 
rc ,  e  guftofo  di  quefta  virtù  ,  che  la  ftraordinaria  fama  di 
tal  nome  pare,  che  per  fé  (teflafìa  Tuffici  ente  per  far  cono* 
feere  il  migliore  fra  gli  operati  del  famofiifimo  Macftro ,  & 
vn  raro  prodigio  della  buona  Pittura  5  di  maniera  tale,  che 
io  in  eftremo  (limolato  dal  commune  grido  de'  virtuofi, 
bramofo  in  ogni  tempo  d'incontrare  le  maggiori  eccellen- 
ze di  tal  Professione  fino  dell'anno  1642. parti  j  di  Romagna 
per  godere  vna  talopcra ,  come  nel  centro  di  Lombardia  i 
più  rari  dipintid'Antonio  da  Correggio,  e  perciò  mi  por- 
tai fino  a  Milano  *  doue  appena  giunto,  refo  impatiente  di- 
scoprire gli  effetti  ftraordinarj  del  cómmendanffimo  Cena- 
colo 1  tantofto  m'auanzai  nel  Refettorio  de'  Padri  Predi-' 
catori  per  rifiorar  vna  tanta  auidità,  e  pollo  atteftare  in  tal 
cafo  >  che  in  riguardo  d'incontro  ina fpet tato  mi  reftafle  il 
gufto  in  eftremo  infiupidito,  feoprendo  opera  tale  non  con* 
ieruare,  che  poche  veftigia  nelle  figure,  e  con  modo  così 
confufo,  che  a  gran  fatica  potei  difiinguere  la  già  fiata  hi- 
ftoria,  e  le  tette,  come  mani,  e  piedi,  ed  altre  parti  ignu- 
de  con  chiari ,  liuidi ,  e  meze  tinte ,  ritrouai  quafi  affatto 
anichilatc,&al  prefente  (limo  non  fiano,che  del  tutto 
cftinte ,  e  le  figure  per  lo  più  dal  muro  diuife,  &  in  parte  fat- 
te oltramodoofeuredauano  a  conofeere  le  buone  reliquie 
d'opera  già  refa  del  tutto  inutile,  non  refiando  al  riguar- 
dante hormai,  che  il  credere  alla  buona  fama  del  pallaco  • 
E  mi  potrei  anco  rammaricare  di  non  hauer  procurato  vna 
tal  vifia  qualche  tempo  auanti  per  ritrouarlo  di  bramata^ 
conferuatione,  quando  nel  leggere  Autore  delfecolo  pa  (fa- 
to non  haueffi  fentito  in  quefio  cafo  le  feguenti  parole  •  Vi* 
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di  nel  Refettorio  delle  Cjratiedi  -JMUanoad  ogtio  dipinto  il  Cent* 
tolo  di  Leonardo  da  Vinci  mc^pguafto  ,  benché  belliffimo*  E  pe- 
rò non  penfauo  ,  che  indarno  diricrouare  in  buon  flato  l'o- 
pera ,  la  quale  vn  fecolo  prima  non  era  che  m  parte  rouina- 
ta  .  Doue  dopo  hauer  confederata  la  cauia  di  così  inaipet- 
tata  vifla  ,ritrouando  opere  non  poche  di  Pittura, le  quali, 
le  bene  fatte  modei  anni  prima  ,  fi  moflrano però  di  miglior 
conferuattone*  in  modo  che  in  quello  caio  non  conobbi  po- 
terti acculare  venfimiimente  ,  che  la  particolar  maniera, 
con  la  quale ionoiabbricate  opere  di  talforte ,  eifendo  co- 
fa  mamfeila ,  che  il  iòlo  dipinto  a  frefeo  mafsime  foprx^ 
a  muri ,  come  in  luogo  più  adequato,  e  proprio,  riufeir  e  an- 
co di  maggior  durata,  e  più  inacftreuole>&  ad  ogni  villa 
apparente ,  e  ciò  lo  fa  conofeerc  continuamente  la  iperien- 
2a  vera  maeflra,  che  l'imprimiture  l'opra  muri,  conico];, 
colle,  tempre,  e  fienili  per  l'ordinario  non  s'incorporano  a 
proportione ,  raà  bene  fpeffosJarreflano  nella  fola  fuperfi- 
cie,etalhoraanco  col  troppo  dell'efficacia  violentano  il 
comporto,  e  pofeia  ne  nalcc  la  rottura  in  quel  dipinto,, 
che  viene  per  lo  più  a  fepararfi  dai  muro,  il  quale  fabbri- 
cato allofpeffoin  tempo  differente  .perlopiù  non  riceue, 
che  nella  parte  puramente  erieriore  «  ed  anco  inegualmen- 
te la  propria  impressione ,  cosi  alle  volte  traimet  te  pofcia 
col  tempo  aire/Iremo  la  fouerchia  humidita ,  che  fi  ritroua- 
ua all'interno, dimoilrandofifu'l principio  alcune  vefligia 
in  guiia  di  bianca  rugiada,  che  vengono  detti  i  fiori ,  i  quali 
rielcono  in  fatti  ficuri  prcludj  per  la  futura  eiimtione  de' 
più  perfetti  frutti,  e  le  a  calo  vn  cai  comporto  fi  ritrouerà 
confirmato  nella  fouerchia  ficcita  ,  attratta  in  breue  dal» 
l'eccedente  fecco ,  Inumidita  de'  colori  vengonii  in  vn  tal 
modo  ad  efliccare  le  parti  fot  tili;  fiche  fuaniti  i  chiari,  co  me 
lumi,»  liuidi ,  e  meze  tinte ,  dopo  non  rimane,  che  il  tutto  in 
preda  all'ofcurita,  e  dato  ancora,  che  l'inegualità  delle  ma- 
terie componenti  il  miflo  vengano  fra  di  loro  co  gli  eccef- 
fiacontrariarfi,ccafofuperi  per  accidente  il  caldo  l'op- 
pone qualità,  fono  abbandonate  leparti continue  dall'hu- 
tnido  glutinoìb ,  onde  Ci  conflringono  in  fé  flefic  ,  e  fi  fepa- 
iz&o  fra  iiloxoj  &  in  iomigliame  maniera  refìa  parimcn» 

te 
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te  off:fa  in  breue  la  fuperncie  dalle  crepature ,  le  quali  cole 
pare ,  che  vcrifimilmcntc  fi  polsino  ftimare  caule  concor- 
renti nella  ruina  di  così  eccellente  operatione,dimoftran- 
do  in  fatti  la  ragione  ,  e  prattica  noneflereil  più  proprio» 
ed  eterno  dipinto  di  quello ,  che  vien  fatto  (opra  muri ,  det* 
tocom,nuneraente  a  frefeo  nella  fabbrica  ben  ftagioi  ata, 
douefianole  mura  compofteadvn  tempo  con  materia^* 
eguale  i  e  temperata  da  Maefìro  (ufficiente,  il  quale  procu- 
ri in  tempo  opportuno  dar  la  calce  lottile  ,  ed  vniforme ,  di 
giàpreuedutoilluogodi  (ufficiente  humidità  • 

Intanto  per  qual  cagione  fi  polla  probabilmente  crede* 
re ,  che  vn  tal  virtuofo ,  come  ne  dimoftrano  gli  effetti ,  ve- 
nirle a  dipingere  ad  olio  (òpra  muri, e  non  a  frefeo  con--» 
modo  molto  più  degno,  e  confaceuole  5  fi  dourà  dire  non 
altronde  deriualle ,  che  per  non  eflere  a  quei  giorni  graru* 
fatto  in  v  io  il  dipingere  a  frefeo  %  ed  anco  in  rifguardo  del- 
l'Artefice ,che  non  fi  ritrouaua  col  gufto  la  prattica,  e 
conueniente  rifolutione  per  vn  tal  modo  d'operare  ,  il  che 
dopo  ,  come  ne  diedero  a  conofeere  i  chiari  effetti  dell'ope- 
re >  vennero  ad  ottenere  i  più  prattici ,  e  compiti  iufleguen- 
ti  MacftrLcon  altri  del  pro(fimo,ed  immed tatofecolo  nel  di- 
pingere maggiormente riioluti ,  raccogliendoti  per  auten- 
tica di  ciò  da  gli  Scrittori  di  Pittura ,  che  Leonardo  da  Vin- 
ci, in  guifa  dell'antico  Protogene ,  foffe  nell'operare  di  co-  jj^tfo 
ti  intenfa  applicatone,  che  vogliano  ad  effo  per  lo  più  r'utiuri 
mancarle  il  tempo,  e  non  già  mai  lo  ftudio,  e  brama  di  ri*  ghìm  /in- 
durre il  tutto  in  ordine  all'intenta  perfettione  -  desti . 

Quindi  è ,  che  per  lo  più  Tentiamo  non  reftafle  egli  pago 
della  propria  operatione  •  mentre  aflerifcono  vnitamente, 
che  fidimoftraflc  nel  dipingere  non  poco  irrefoluto  lungo, 
ed  infatiabilc,  mafliroc  nella  (iraordinana  del  mentuato 
Cenacolo,  non  hauendo  che  concepito  idee  di  lomma  bel- 
lezza, e  per  molti  rifpetti  ali'ef  primere  difficultofe ,  non  po- 
teuaperconfeguenza,cheriufcir  tarda, e  come  infinita^ 
vna  cotal  effettuationc,  e  però  riiblfe  dipingere  ad  olio,  che 
in  ordine  al  ragioncuolc ,  ed  a  quello  ne  dimoftra  partico-  ^^UfU 
lar  Scrittore  della Profefl&onc.  Si poflbneoperefimili  maggior-  p}"'^ 
mcutcperfettionaìC)  mediante  l'vnionc  delle  tintemi  però  con-  futHri. 

P     1  clu- 
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elude  ,  e/fere  il  frefto  più  efpediente ,  come  quello ,  che  fi  fa  con 
maggior  prefte%$a,  concetto,  e dureuole^a .  Doueilraedefimo 
Leonardo  prudcntilfirao  al  lolito  nella  Pittura ,  come  in  ri- 
guardo di  riconoscere  i  proprj  talenti ,  potraffi  credere^,»» 
che  fcieglicffe  l'operare  ad  olio  per  hauer  tempo  deprime- 
re a  forza  di  giudiciofoftudio,  oltre  l'altre  fufficiénzc,che 
ftimaua  di  neceflìtà  conuenire  anco  i  proprj  affetti  per 
animare  a  tutto  potere  con  più  efatto  compimento  la  bel- 
la Pittura. 

Con  tutto  ciò  ,  fé  poi  i  fuffeguenti  principali ,  e  maggiori 
Macftri  nuiciflcro  anco  di  vantaggio  ,  e  con  maggior  prat* 
tica  ;  l'opere  in  copia ,  &  in  ogni  maniera  dipinte ,  hanno 
dopo  lafciato  la  chiara  cuidenza  del  tutto  ;  ed  io  nel  ritorno 
di  Milano,  fermato  in  varj  luoghi  ,  maffime  nella  Città  di 
Parma»  e  Modana,  hcbbi  occasione  di  vedere  con  mio  gran 
contento  l'opere  marauigliofe  d'Antonio  da  Correggio ,  & 
in  particolare  in  Parma  nella  maggior  Cuppola  dei  Duo- 
mo,lauorata  afrcfcolepiù  belle,  e  maggiori  di  acuità  del  « 
la  Profefsione ,  douc  fi  nconolcemanifeltamente,che  ha  in- 
contrato a  bella  porta  in  opera  tale  il  (ingoiar  M adiro  il 
tutto  delle  buone ,  e  debite  vedute ,  che  poflono  accadere  in 
occasioni  di  tal  forte. 

Vidi  opera  vada ,  e'1  particoJar  dipinto  a  frefeo  con  ogni 
maggior  vnione  di  più  bella  delicatezza;  Vidi  il  tutto,  e  cia- 
scheduna ancorché  minima  parte  dimoftrata  cfatriifima- 
mente  nel  proprio  fito  in  ordine  alla  conuenicnte  villa  del 
difottoinsu  douenonrefta  a  defiderare  dall'efficacia  di 
buona  intelligenza  cola  di  vantaggio  a  proportionc  degli 
effetti  più  degni  di  natura  «  O/feruai  ad  ogni  afpetto  bcllif» 
fimi ,  e  ben  incefi  feorzi ,  che  fi  vengono  a  dimoi! rare  coru 
gr  a  t  ia,  decoro ,  e  conuene uole  cfpr elsionc  ,  in  ordine  a'  più 
veri»  e  propri  effetti*  Dimanierache  i Santi  con  l'Angeliche 
{quadre  fono  quiui  riconolciuti  lopra  Thumana  conditio- 
«e,  e  vengono  ad  accompagnare  con  debito  offequio  la_» 
lor  gran  Regina, e  Madre  di  Dio  humanato  con  tale,e  tan* 
to  di  giubilo,  e  rtfocclefte,  che  al  ficuro  rafie  tnbra  vna_* 
tale  allegrezza  di  Paradilo ,  né  cola  fora ìghantc  fi  rttroua^i 
>cfprcfla#cdcflacojifcruarfi  come  opera  più  difEcultofa, 
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altresì  maggiormente  bella  ,  e  Tempre  laudabile ,  ed  in  ef- 
fetto fupreinamente  qualificata  ,  e  fingulare  ;  e  ciò  ritroue- 
rà  cófirmato  lo  ftudioio  da  particolare  Scrittore  della  Pro- 
fef  sione,  mcntredice.  Effere  la  maggior  difficultà,  che  poffiu  cy%Bdth 
Accadere  al  buon  Vittore  qutUa  del  dipingere  alla  vifla  le  Tribune,  j{rnienil 
apportando  pe'l  più  degno  e  lem  pio  la  medefima  Tribuna.,,  ni  ne  [mi 
che  Antonio  da  Correggio  dipinfe  nei  Duomo  di  Parma,  la  precetti 
quale  fopra  l'altre  eccellenze  fa  conofeere  in  atto  prattico  di  Pittu,- 
quel  modo  di  particolare  operatione ,  che  non  cclsò  il  fo»  rd,  ne^ c* 
pracitato  Lumazzi  predicare  per  lo  più  laudabile  allhora,  £/<!£/£ 
che  nel  trattare  della  diuerfità  del  colorire,  proruppe  in  cali  difficoltà, 
detti .  Effere  in  fatti  il  lauorare  a  frefeo ,  quello  che  porta  il  pre    nel  be  di 
gio ,  con  cui  i  maggiori  Vittori  fi  fino  acquistati  tutt'i  lor  vanti,  fingere 
&  honori  per  efprtmere,  come  pur  lo  fteflb  foggiunfc,  tutte  /e_>  ^  Tri  fa 
co  fé  con  prcfteiga  ingegno ,  e  velocità  di  mano ,  e  per  ciò  bi fogna»  n*J  ni    * 
che  U  buon  ^Pittore  sappigli  al  lauorare  a  frefeo  ,  perche  in  quello  \^e  />£/„ 
fi  rinchiude  la  for^a  della  mente  ,e  fi  determina  brevemente  l/u  no  me- 
fua  difficoltà ,  e  per  quefto  vhà  di  bifogno  d'intelletto  grande ,  e_j  glio  inte* 
d'vna  intelligenza  di  tutta  /Wf  e .  Dimaniera  credo,  che  fi  pof-  Jf*  e  di* 
la  dire  con  ogni  ragione  non  ritrouarfi  opera  cotanto  ma-  t*nte.' 
rauigliofa,  che  per  tipo  d'vna  bellezza  inlolita,  e  come  dùu-  i^^dU 
nizata ,  dimoftrando  in  effetto  hauer  i feguaci  in  occorren-  ¥itt»r& 
zafomigliantc  tanto  di  buono  dipinto,  quanto  il  conofca-  cap.  tu 
no  auicinati  a  quefto  Angolare  eferapio,  &vn  tale  così  prò-  *»*  tr<tt- 
xligiofo  dipinto  douerfi  liìmare  a  proportione  il  Paradifo  tadf  dl' 
.della  Pittura  ,  e  l'Artefice ,  come  vn  Dio  dell'arte .  TaT 

Ma  perche  pare  ,  che  vn  tanto  Macftro  non  foffe  nato,  'fafrJ* 
e  he  alle  difgratie,  e  per  le  male  fodisfattioni,  che  per  ..ciò  co- 
forme  n'apporta  la  fama  delie  di  lui  parti  fino  dal  primo  na~ 
feinocnto  dell'opera  incontròdaftjjolo  ignorante  /propoii- 
tate  querele,  e  viene  anco  tal  volta  al  prefentc  calunniato 
da  perfone  vulgati ,  ed  innocenti  ,le  quali  non  guftando  la 
difficoltà  non  fanno  ,nè  vogliono  aiìraere  a  proportione 
della  vifla  Tattioni  delle  figure  ,le  quali  per  rkrouarfi  fopra 
all'occhio, vengono conicguentemente più, e  meno  acc- 
iari ,  &  alcuni  di  quelli  ftolidi  immaginandofi  dì  icopr irej 
alla  propria  veduta  le  figure  in  modo,  che  da  effi  incontra ta 
la  difficolta,^  ignoratala  caula pedano  ad  vn  pùto confu- 
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fi  *  e  come  fepolti  nella  propria  ignoranti  ,  né  volendo  ac- 
cufare  l'in  (u  Scienza,  biafmano  a  cafo,&  in  vn  fimi)  modo 
beftèraiando  nella  Profcfsionc  offendono  la  fuprema  virtù; 
Màqueftoinfine  non  fi  dourà  (limare, che  effetto  di  pu- 
ra (implicita,  non  reftando  in  fatti  offefe  le  faenze  ,  e  virtù» 
come  diuine,  ancorché  vengano  cafualmente  vilipefe.  Si 
ritroua  però  opera  tale, per  ogni  parte  degna>non  reftar  an« 
ch'ella  del  tutto  libera  dalle  difgratie,per  effere  in  vna  parte 
alquanto  offefa  ,  originato  conforme  vien  detto  il  difordi» 
se  dall'effer  penetrata  rhumidità  per  accidente  cfterno,  ve- 
dendo trafeurata ,  ò,  per  meglio  dire, non  offeruato  da'  Su- 
periori il  mancamento  di  detta  fabbrica  >  che  ha  caufato 
offefa  non  ordinaria  d'alcune  figure ,  difetto  non  deriuan- 
tedal  particolar  modo  d'operare  a  frefeo  per  ritrouarfi  il 
reflantc  di  buona  conferuatione .  Quando  però  il  Vafari 
haueffe  eiaminato  con  più  efatta  ofleruanza  dipinto  dì  tal 
forte ,  come  gli  vltimi ,  e  quelli  di  maggior  perfettione,  che 
Jafciò  parimente  Rafaello  a  pofteri  per  modello  dell' vltima 
compitezza ,  hauria  facilmente  feoperto  fopra  le  buon  $__* 
qualità  de  gli  Antcceffori  vna  compofitionc  d'hilloria  tal- 
mente ben  difpofta  >  e  con  atti  tanto  proprj,  e  così  puntual- 
mente ricercato  il  tutto,  ed  ogni  minima  parte  della  pro- 
portionata  figura ,  che  vn'epilogo  di  tanta  perfettione  è 
ricercato  indarno  nell'opere  de*  fopracitati ,  per  ritrouarfi 
in  fatti  le  loro  operationi  nella  copia ,  e  qualità  inferióri  • 

Laonde  conofeeremo  non  effer  detto,  che  in  vano,c  fen- 
za  fondamento ,  che  Rafaello ,  e  gli  altri ,  che  a  propor tie- 
ne fono  riconofeiuti  eguali,  non  (ìano  anco  (lati  {opra  gli 
antcceffori,  &  ad  altro  fuffeguente  nella  Pittura  di  maggior 
eccellenza ,  mentre  vediamo  in  fatti ,  ch'eglino  hanno  per- 
fettionatogli  eccedi,  e  mancamenti  altrui,  e  dato  a  diuede- 
re  con  mezo  della  ftraordinarialor  prudenza  haucr  ridotto 
al  grado  della  fuprema  compitezza  quella  più  difficile,  c_ji 
bella  imitat ione  di  natura, che  perl'auanti  non  fu  tenta- 
ta »  e  folo  palefata  di  longa  mano  inferiore  ,  e  però  non  po- 
trà fodisfare  il  dire,  perche  piace  talhora  al  gufto  vinato 
l'acerbo, ed  amaro ,  qualità  per  natura  propria  ecceden- 
ti, e  mancanti,  debba  per  ciò  efferc  il  dolce  per  fé  ftetfo 
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buono,  e  temperato  1  vaiolo,  ed  imperfetto. 

Là  doueleuata  l'ombra  della  difficoltà  d  concluda  pure, 
che  gli  Autori  vengono  meritamente  ad  ellaltarc  per  An- 
golare ,  e  diuino  nel  confpetto  dell' vniuerfo  tutto  il  degna- 
mente acclamato  Michelangelo  Bonarota  ,  Moflro  vera-  . 
mente  di  naturale  raro  epilogo  di  virtù  lublimi  perhauer  %*{t%£j 
riunito  ncll'vmcoiuo  composto  in  eccellétegrado  la  Scoi-  nf. 
tura,  Archittetura,  e  Pittura  ,  con  altri  non  ordinar;  com- 
pimenti dell'animo,  che  rendono  vn  l'oggetto  lommamen- 
te  degno ,  e  però  fard  meritamente  per  le  il  elio  mai  lemure 
grande ,  ed  immortale  • 

Niente  di  meno  distendendoli  al  più  particolare  de'  mag- 
giormente compiti  nella  Profetinone  di  Pittura ,  con  tutto 
che  egli  fi  a  manifcftato  per  dotto ,  ed  eccellente ,  non  fi  di- 
moerà però  hauer  Superato  in  fatti,  ne  meno  eguagliato  in 
<juefta  particola!  virtù  1  più  eccellenti  ,c  maggiori  Maeftri, 
come  indebitamente  fi  dano  a  credere  alcuni  luoi  partiali> 
ancorché  nella  forza  del  difegno,  capricci ,  e  Studiolo  ricer- 
ca m  ento  lo  fteffo  Michelangelo,  e  Leonardo  da  Vinci  nello 
iludio,  grana,  e  bella  idea  di  tede,  ed  eipreSsiua  de*  più 
proprj  affetti  Mano  riconosciuti  molto  degni ,  e  qualificati, 
&  anco  ad  ogn'altro  pareggiabile  5  e  però  faranno  merita- 
mente fuccefsori dopo  i  più  compiti,  ed  vniuerial  1  alle  mag- 
gior glorie  della  Professione  >  per  hauere  oltrapaSsato  gii 
antccccSsori,e  gli  altri  più  perfetti  in  alcune  parti  eguaglia, 
to,  e  veramente  (traordinarj ,  erari  Soggetti  in  ordine  al- 
l'inuefìigarele  Supreme  qualità,  &  a  gettare  i  più  Sodi  fon- 
damenti della  Pittura . 
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Efi ere  flato  ftmilmetericonofciuto  circa  attempo  de' 
primi  Mae  fin  più  celebri  r  ed  eccellenti  il  Parme- 
gianino,  Andrea  del  Sarto,  Giorgione>  Gio.  Tìat- 
tifia  Licinio  da  Pordenone ,  Fra  Sebafiiano  Ve- 
netiano%Polidoroye  Michelangelo  da  Carauaggtoy 
Taddeo  Zuccariffi  Alberto  Dureroitutti  perù  in 
comparatane  deprimi  fopr  acitati  diuerfamente 
mancanti  ì  (§jr  infermi . 

CAP.    VII. 


DOpo  così  celebri  anteceffori  pare,  che  debba  fe- 
guire  alla  più  immediata  confiderà t ione  fimil- 
mente  vn'altra  copia  di  ftraordinarj  (oggetti* 
che  d  i  tempo,  e  merito  vengono  riconofeiuti  de- 
gni tacce/fori.  Vno  de' quali,  e  forti  il  più  fpiritofo  ,  e  qua- 
lificato ,  farà  Franccfco  Manzuoli ,  detto  communemente 
il  Parmegianino,  dotato  veramente  di  fuprerni,  erari  ta- 
lenti ;poiciache  egli  nel  capricciofo  rkrouato,  efprefiò  con 
infolita  gratia ,  fueltczza ,  &  ordinata,  e  rara  leggiadria  fi 
palesò  nella  Profefsione  eccedente  a  tal  fegno ,  che ,  dimo- 
Arando  accoppiate  così  eccellenti  prerogatiue  a  buon  fon* 
,     .    damento ,  ha  fatto  credere  a  molti ,  ficome  per  lo  più  vien 
VAUn't  Palckto  <*a  buoni  Scrittori  fràimaggiori,  e  più  egregi  della 
Rdfaeh   Pittura,  che  fi  ritroui  anco  ad  ogni  altro  fupenore.  L'ai- 
turchini  tro  pure  di  quefta  copia  è  il  delicatissimo  An drea  del  Sarto, 
f*d.        i  quali  foggetti ,  come  n'apportano  gli  Scrittori  in  occafio- 
ne  di  palelare  nella  lor  vita  le  proprie  attioni ,  furono  rico- 
nofeiuti amendue  dopo  la  mancanza  di  Rafaello  molto 
nella  virtù , e  loro  eccellenti  qualità  vniformi,in  modo 
che  hebbero  a  dire i  buoni  Virtuofi  eifere  in  quefti  rinata  ]a 
Pittura  ,  ò  trafmigrata  dopo  la  morte  di  Rafaello ,  &  alcu. 
ni  al  folito  amatori  in  eccello  de'  proprj  concittadini 
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ho  dubbiarono  in  veder'optra  del  medefimo  Rafacllo  con  ^^  , , 
andamenti  fomiglieuoli  a  quelli  di  Andrea  di  prorompere  netti'} 
immediatamente  col  dire ,  che  vn  tal  penderò  era  g;à  flato  dente  di 
cfpreffo  dal  medefimo  Andrea  del  Sarto  per  ogni  parte  f  uf-  f'gietu 
feguentei&  eflendo  ciò  accaduto  alla  prelenza  di  Francefco  ****  T*< 
Albani  Profeffore  del  pari  {ufficiente, &  erudito ,  il  quale  f*4n4\ 
pernonritrouarfi  fofferenza  inpregiudiciodel  vero,non_» 
mancò  in  tal  cafo  far  conofeere  con  viue  ragioni ,  che  oltre 
lamaggior'eccelléza,erapoianco  flato  prima  dipinto,  che 
Andrea  medefimo  fofle  nello  flato  di  conofeere  la  Profet 
fione  della  Pittura.  So  hauer  ciafeuno  per  natura  anneffii 
proprj  fentimenti ,  e  perciò  ritrouarfi  benefpeifo  l'opinioni 
di! crepanti .  Ma  dicafi  pure  a  gloria  del  vero ,  efferc  flato  il 
degno  Andrea  del  Sarto  nella  Pittura  facilmente  il  mag- 
gior  lume  della  Tofcana  >  vniuerfale,  e  prattico  in  ogni  for- 
te d'operatione ,  nelì'hiftoria  molto  fufficientc,  come  nella 
difpofitione  yòi  attitudine ,  nel  particolar  dipinto  delicato, 
gratiofo  in  eccellenza  5  dimaniera,  come  feguaci  nel  tem- 
po fi  può  dire  effer  flati  quefti  due  ftraordinarj  foggetti ,  al- 
tresì nella  virtù  più  immediati  allo  fteflò  Rafacllo,  e  fé  be- 
ne fiano  detti  fimili ,  &  in  guifa  di  nuoui  Rafaelli ,  non  fegue 
però ,  che  la  fimilitudine  fia  la  fletta  identità,  con  tutto  che 
vengano  riconofeiuti  per  foggetti  qualificati  vniuerfalmé- 
te  ,  e  di  buona  eccellenza  nella  Pittura ,  non  hauendo  però 
in  effetto  fuperato nel  fondamento  di  più  compita  opera- 
tone lo  fteilo  Rafaello  ,  ne  meno  nella  forza ,  e  più  vera.* 
naturalezza  gli  altri  due  maggiori,  e  più  eccellenti,  e  però 
non  dourà  fenza  l'appoggio  della  ragione  preualere  il  gufto 
particolare  al  di  già  probabilmente  determinato,  e  fé  per 
l'auanti  non  gran  fatto,  &  anco  dopo  furono  offeruati 
Maeftrirari,e  molto  cofpicui  ad  illuminare  coni  raggi  del- 
le loro  belliflìme  operationi,  il  compitilfimo  Cielo  della  glo- 
riola Pittura  5 parimente  nello  fteffo  tempo  di  Titiano  ven- 
ne prima  alla  virtuofa  conofeenza  Giorgione  da  Cartel 
Franco  ,  grande  altrettanto  di  nome ,  quanto  nella  Pittura 
eccellente,  e  per  dir'il  vero*  fé  Titiano  dopo  hauer  riceuuto 
da  gli  altri  Maeftri  il  lume  della  virtù, non  hauefle  fi  nalmen- 
te  partecipato  da  quefloflraordinario  fonte  il  grande  della 
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maniera  per  io  ftabilimento  di  più  vera  operatione,  forti 
non  (aria  per  fupre-ma  riconofeiuto.  E  però  vn'Artefico 
così  qualificato,  come  Macftro, e  competitore  deila  mag- 
gior virtù,  (e  bene  non  fu  nel  tutto  eguale  ,eflendo  però  dì 
merito  Tempre  grande,  edifufficienza  corri(pondente,viue- 
rà  meritamente  nella  memoria  de*  pofteridopoi  principali 
capi  al  pari  d'ogni  altro  • 

SicomeGio.  Antonio  Licinio  da  Pordenoncamenduelu- 
mi  più  chiariscile  rifplendano  fra  quelli  della  feconda  Scuo- 
la ,  venne  ftimato  anch' egli  Maeftro  vniucrfale,  firoil- 
mentc  arricchì  co  nel  tutto  di  buone  qualità  ,  che  fono  desi- 
derate in  eccellente  Pittore .  E  per  far  conofeere  al  Mondo 
il  grande  ,  e  tremendo  operare  di  Giorgione ,  e  la  loda  >  e 
facile  naturalezza  del  Pordenone,  per  eguale,  e  forfi  anco 
maggiore  ad  ogni  altro,  bafta  il  tralaiciare  il  granTitia- 
noj  perche  ficome  in  vita  furono  emulatori  della  maggior 
virtù,  così  per  mancanza  dell'altro  più  degno  l'ariano  fa- 
cilmente creduti  ad  ogni  altro  fupenori.  Non  retta  però  > 
chcropercdicosì  eccellenti ,  erari  (oggetti  del  continuo 
non  viuano  famofe  all'eternità  per  ficura  atteftationc  dcììt 
più  degne  Pitture»  che  dopo  i  primi,  e  maggiori  Maeftri  fi 
vengono  a  ritrouare;  e  di  tal  forte  fi  confiderà  Fra  Sebastia- 
no dal  Piombo oltra  modo  celebre  i  ed  eccellente,  il  quale 
ancorché  in  effetto  non  riufeifle  ancor'  elfo  nel  tutto  ade- 
quato in  comparatione  de*  fopracitati  maggiori,  e  più  per- 
fetti Macftri ,  farà  però  degno  della  più  immediata  concor- 
renza i  come  maggiormente  meriteuole  con  i  più  vniuerfa* 
li  y  e  compiti  Maeftri  della  Pittura  • 

Quanto  poi  l'vno,e  l'altro  da  Carauaggio,cfoè  Polidoro* 
e  Michelangelo  per  diuerfi  rifpetti  vengano  confiderai 
confpicui,  e  ricchi  dtlle  maggiori  qualità,  e  buone  prero- 
gatiue  fpettanti  al  grande  di  quefta  nobiliifima  Proferito- 
ne, gli  effetti  ftraordinarj  dell'opere  terrificano  il  tutto  ;  po- 
feiache  Polidoro  comparfe  con  eccedente  fufficienza^f  » 
ed  anco  fopra  d'ogni  altro  nsllaparticolar*  operatione^, 
di  chiaro  ofeuro, fi  dimoftrò  ncirhiftoria  adequatitfìmo, 
nelmQto,enelJofpiritofenzapari,degli  effetti  più  viui, 
e  propr/  raro  efpreffore,  ed  in  fomma  per  tali ,  e  tante* 
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fupreme  prerogatiuc  (limato  (ingoiarti* . 

Nientedimeno8no  effendofi  dimoftrato  nella  Profetitene 
vniucrfalc  ,  ma  folo  nel  dipingere  di  chiaro  ofeuro  per  l'or- 
dinario ne*  frefehi  de*  muri,con  genio  particolarismo ,  de- 
riuante  dal  primo ,  e  più  copiofo  fonte  Rafaello,  febenedi 
qualità  trascendenti ,  refta  però  nel  tutto  inferiore  ,  come 
inadequato  in  ordine  a  quello ,  che  fi  cernutene  ad  vniuer- 
fale,  e  più  perfetto  Pittore,  e  perciò  non  primo ,  né  mag- 
giore, ma  per  haucr  con  rari  talenti  nobilitato  al  pari  d'o- 
gni altro  il  riguardeuole  corpo  della  Pittura  ,  farà  merita* 
mente  (limato  dopo  ifoggetti  più  compiti ,  ed  vniuerfali 
qualificato  ,  e  degno  (òpra  d'ogni  altro.  £'1  firaije  a  prò- 
portionefi  potrà  credere  di  Taddeo  Zuccari  per  ogni  par- 
te nella  Pittura  molto  eccellente, in  comparatone  però 
del  Maeflro  Rafaello  mancante ,  ed  ineguale. 

E  per  effere  il  vero ,  &  vltimo  feopo  del  buon  Pittore,  ^ 
l'imitat  ione  de'  corpi  naturali ,  e  non  altro  in  fatti  il  lauda- 
bil  dipinto  ,  che  vn'cfpreflione  del  gin  ben  concepito  in  or- 
dine alla  piena  fomiglianza  de'  migliori  oggetti  di  natura, 
confeguentemente  ne  deriua  ,  che  quello ,  il  quale  moftra 
animare  i  colori  con  artifìcio  più  eccellente,  venendo  a 
fortire  l'effetto  del  bramato  intento,  pare,  che  debbsó 
parimente  raccogliere  il  frutto  della  maggior  gloria ,  do- 
ue  comparendo  Michelangelo  da  Carauaggio  nel  teatro 
del  Mondo,  vnico  moftro  di  naturalezza ,  portato  dal  pro- 
prio iftinto  di  natura  all'immi tatione  del  vero,e  così  accen- 
dendo dalla  copia  de' fiori,  e  frutti,  e  da' corpi  meno  per- 
fetti a  più  fublimi,  e  dopo  gl'ir  rat  Sonali  a  gli  humani  ritrat- 
ti, e  finalmente  operando  intiere  figure,  &  anco  taluolta 
componimenti  d'hiflorie  con  tal  verità, forza  ,erilieuo, 
che  bene  fpeflò  la  natura  ,  fé  non  di  fatto  eguagliata  ,0,^ 
vinta,  apportando  però  confuilone  al  riguardante  con  iftu- 
pendo  inganno, allettaua ,  e  rapiua  l'huraana  villa , e  però 
fu  creduto  da  varj  anco  fopra  d'ogni  altro  eccellentiflìmo . 

Ma  fia  pur  detto  il  tutto  con  pace  de'  gufti  particolari , 
perche  dalle  premeffe  imperfette  non  fi  può  dedurrete  non 
falla  la  conclufione ,  auengache  vn  foggetto  tale  non  fi  dir 
moftrò  in  effetto,  che  prouiflo  di  particolar  genio,median- 
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te  il  quale  daua  con  l'opere  a  vedere  vna  ftraordinaria  >  e 
veramente  (ingoiare  immitatione  del  vero  »  e  nel  commu- 
nicar  forza  ,e  rilieuo  al  dipinto  non  inferiore,  e  forfi  ad 
ogni  altro  fupremo ,  priuo  però  della  neceffaria  baie  del 
buon  diiegno,fi  palesò  pofcia  d'inuentione  mancante,  e  co- 
me del  tutto  ignudo  di  bella  idea ,  gratia ,  decoro ,  Archi- 
tettura, Profpettiua,ed  altri  fiorili  conueneuoli  fondamen- 
ti, i  quali  rendono  vnitamente  (ufficienti,  e  degni  i  veri 
principali ,  e  maggiori  Maeltri ,  ed  egli  quafi  del  tutto  pri- 
uo fi  doura  anco  credere  in  comparatone  de'  fopracitati 
primi  capi  di  Pittura  inferiore  ,  ed  imperfetto. 

Se  poiconipaisi  dell'intelletto  rìtornaremo  adietro, e 
vigilaremo  con  atti  di  (ufficiente  confideratione  >  l coprire- 
mo continuamente  j  come  la  madre  natura  vicaria  ftupen- 
da  dell'Onnipotente  di  già  fin  sii  i  primi  albori, ed  ef- 
fardj  del  Mondo  riceuette  per  fommo  decreto  .virtù  (erapre 
marauigliofa  di  produrre,  e  moltiplicare  neli'/niuerfale> 
quella  diuerfità  d'oggetti ,  e  forme,  le  quali ,  mediante  la_^» 
molta  efficacia,  copia,  e  vaghezza  >  doueuano  perfettiona- 
rea  marauiglial'Vniuerfo tutto. 

E  perciò  offeruiamo,  eh 'ella, come  pronta  esecutrice 
di  tanti  commandi ,  diede  immediatemente  principio ,  fico- 
medel  cótinuo  nò  ceffo  di  tralmettere  alla  vifta  de* mortali 
corpi  d'ogni  forte  con  (ucce(siua  produttione  in  ordine  alla 
fpecie  di  qualunque  mifto ,  e  tutti  nella  loro  propria  effen- 
za  perfetti ,  e  marauigliofi ,  così  nelle  parti  particolari,  ed 
anco  nella  fteffa  pura  iuperficie  dimostrano  (opra  il  perfet- 
to compimento  eftrema  vaghezza  ,  alla  cui  immitatione 
inuitati  fino  aprimi  tempi  gli  (piriti  virtuofi,  elaudabili  fi 
diedero  a  vedere  con  ifpecial  genio  applicati  allo  ftudio 
efternodi  quei  corpi ,  che  porge  del  continuo  alla  vifta  la_# 
(Iella  madre  natura;  e  fra  numero  quafi  innumerabile  fi  pa« 
leso  d'ingegno  non  poco  pertpicace ,  e  pronto  io  ftudiofif- 
fimo  Alberto  Durerò, il  quale  nd  confiderare  opere  tali, 
per  effer  di  gufto  fommamente  compito ,  venne  a  conofce- 
f  e  anche  nelle  parti  vedute  all'efterno  ritrouarfi  varie,e  mi- 
nutissime le  particolarità  belle  ,  e  degne  d'offeruatione  *  ed 
egli  aggiungendo  allo  ftraordinario  ingegno  eftrema  pa- 
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tienza,  penetrò  con  infolito  intendimento  le  molte  diffi- 
colta della  Pittura  al  paridiciafehedun  ProfeiTore,  e  come 
vero  innamorato  della  virtù ,  e  virtuofi  infieme,  ha  lafciato 
per  eterno  testimonio  del  fuo  molto  fapere  la  Theorica  del- 
le regole,  e  buone  proporcioni*con  dignifsimi  ritrouamen- 
tiper  incaminarei  fucceffori  nella  Profefsione,hauendo  fi- 
roilmente  propagato  co  intagli  di  ftampe  in  eftremo  com- 
pite inuentioni  capri cciofe ,  e  mirabili ,  con  pitture  a  gran 
iùfficieiua  ridotte ,  in  tal  maniera  ,  che  fra  primi  come,  ^ 
foggetto  aliai meriteuole  pare  per  molti,  e  degni  rifpetci 
potelìe  concorrere  per  più  (ublimcje  fel'Albero  di  que- 
llo Alberto  non  poco  copioio,  e  riguardeuole  mercè  di 
tali,  e  tanti  frutti ,  quanti  fono  per  ogni  parte  di  libri,  dit 
fegm ,  (lampe ,  dipinti ,  &o  ne'  quali  ha  procurato  a  tutto 
potere  renderli  famofo ,  e  conlìderabile  per  maggiormen- 
te durare  nella  memoria  de'Poftcri,non  hauelle  in  fatti 
procurato  il  duro  nella  particolar  maniera  dell'operare** 
mediante  eftrema  diligenza,  e  iouerchia  limitai  ione ,  come 
fecoportaua  nel  cognome,  hauriaforiì  potuto  concorre- 
re, eifendo  in  qualità  diuerfe  veramente  degno,  e  com- 
mendato ,  anco  fra  più  merjteuoli  della  Pittura  • 


\ 
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Negli  artific)  >  ed  in  particolare  nella  Pittura  do- 
wrfi fuggir  e  gli  eflremi,  come  ^vitio/t,  (ejjr  ejfer  da 
commendare  i  primi  Maejìriy  che  hanno  dirno* 
Jlrato  lafirada  de  buoni  principj . 


i 


C  A  P.      Vili. 

Ntantoper  maggiormente  dichiarare  il  noftro  inten- 
to in  ordine  al  prefente  proposto  potremo  ridurfi  alla 
memoria  quel  detto  ,  altrettanto  vero ,  quanto  vol- 
gare ,  communementc  (limato  per  indubitato  appref- 
fogli  Artefici,  ed  affai  confaceuote  nella  profelsione  della 
Pittura.  Che  l'operare  lenza  veruna  regola  ,  &  idea  non-, 
fiacche  vncaminare a  fortuna  j&vn'ergere  la  fabbrica^* 
fenza  il  debito  fondamento.  Sicorae  nel  dipingere  a  for- 
za d'  mediabile   diligenza»  e    fminuzzata  fimctria  lo 
fteifo  fucceffo  ha  fatto  conofeerein  fine ,  che  ogni  eftremo 
è  vitiofo . 
vittori     Quindi  è ,  che  i  Pittori  de*  fecoli  decorfi ,  già  ritrouando 
chefw-  pargoleggiarne,  ed  imperfetta  la  rinata  Profefsionc,per 
no  fino  al  auantaggiarla  con  ogni  potere  la  diedero  a  vedere  folle- 
fìcofo  [e*  uata  (opra regole  d'ordinate  mi(ure;lc  quali  operationi, 
^Cimabue  contuttoché  appariffero  alquanto  prò portionate,per l'or- 
Maturi  dinario  però  le  figure  non  riufeiuano  ,  che  alla  fteffa  vifta 
Coetanei  priue  dattionc ,  &  in  vn  medefimo  piano  in  eftremo  dure . 
iterimi.  Il  che  ponderato  da  fufleguenti  più  fpiritofi  ,cdottiProfef- 
e  mag-  {orl  ritrouarono  non  poterfi  fuperarc  il  difficile  de  gli  feor- 
^}°rrltJn0m  zi  nell'occorrenza  della  diuerfità de' moti,  e  vedute  delle  fi- 
rietn  Surc  * c  varietà  dell'anioni ,  e  de'  fici  fenza  la  ncceffaria_» 
\yCccolti   offeruàza  di  buona  profpettiua,  la  quale  facendo  crcfcerc, 
nella  leu  ed  afeondere  con  ordine  fufficiente  le  parti,  fa  parimente 
tera  a*  apparire  ordinatamente  con  le  figure,architcttura ,  e  paefe 
Lettm>  e  anco  jj  tutto  jj  concerto  fpettante  al  total  compimento 
"dcfidib.  ^c^a  Storia  5  dimanicra  che  addottrinati  quefti  prudenti 

Arte- 
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Artefici  ncii'ii.toi'genza  u  i  ,&or:  andò  con  de- 

gente puntuaiita,dicdero  a  v  edere  opere  dotte,  e  di  buon  i- 
fimo fondamento,  ma  pero  poco  wmtoi  ui__> 

cfpreflionedi  vera  naturalezza,  face;  do  contiiiuamentc 
conoicerela prattica del  ben' operare, che  fopra  la  cono- 
feenza  de' douuti  fondamenti  fi  richieda  al  compito  Pitt 
re  lo  Audio  de*  migliori  operati,  e  di  più  bella  naturalezza, 
verità,  che  già  confirmò  Alberto  Durerò ,  dopo  hauer  dato 
leregoledi  buona  fimetria  ,co!dire.  Efiere per ritrouare non  jjyifci 
poca  difficoltà  quello*  che  nel  tutto  farà  aderente  alle  regole ,  per-  [a  sime- 
che  tfebene  le  dette  miff.re  n'appaiono  nel  diffegno  marauigUofz_j>  tri*  de 
non  epere  però ,  che  per  ac e  omr»o dar/tento  della  prattica ,  douepor  corpi  hu~ 
[eia  l'ingegno  del  buon  artefice  viene  il  tutto  a  regolare  in  ordì»  «****• 
nealdiluipropofito.  Ilche  paredimoftrifempre  piìiconfìr- 
mare  nello  fteffo  libro  col  ioggiongere.£/J>f  quafnmpoffibi-    Alberto 
let  che  peffa CtAnefuead ogni  figura  ,  &  a ciafcun  membro  vfar  Durerò 
conpuntualnufuraparticolarruercamento  yrn  rfi  adacqui*  "*•* 

[lare il  buon  virtucfo con  losìudto»  e  diligenza  vnz  talcerter^af 
con  la  quale  può  Uberamente  di  poi  artefice  operare  col  fonda- 
mento della  ragione ,  perche  gli  occhi  addottrinati  :ìannom  tal  ex- 
fonel  luogo  di  buona  regola  >  e  cosi  -p.ene  pofcia  la  mano  a  render  fi 
cornea  [uaprimacaufa all'animo  obediente»  Ai  che  viene  zi 
alludere  quel  memorabile  raccordo,  che  lafcio  parimente 
alla  portenti  ilprudentifsimo  Bonarota  quando  diffe.  Qje  Dtcumì' 
douea  ti  buono  .Artefice  conferuarenegli  occhile  mi  far  e  delle  par-  U  memo. 
tt  ,  per  feruirfene  pofcia  soccorrendo,  de  Ibi  fogno  ',  &  vna  tal  ve-  r^j 
rita  pare,  che  al  folito  faggio  venidca  confirmare  in  Bolo*  ^y  ~ 
gna  fua  patria  Francefco  Albani ,  quando  ;         h lefto  da  "[n^deL 
periona  curiofa  della  Pittura, con  quai*  ordine,  e  regola  ù pitti*- 
de*  colori  hauefic  coropofio  particolar  parte  di  quadro,  r*% 
chceglipurtuttauiaopcraua  con  laudabile  riufcita,cho 
per  ritrouarmiallo  Studio  ,  e  casualmente  alia  degna  con- 
uerfationediqucrtoMaeftro  ,hebbi  occaf  rc-i 

per  rilporta»  (henon  hauea  reg$la%  alla  quale  mi  dipingere  fi  ri~ 
trouafie  cbligatùifnàfrJo  pria  formare  nt 

fefpreffioxedt  quella  realta  ,  che  poftia  procw.ma  con  la  mano  a     ^rU/i' 
tut-  re  efpnmere',  e  perciò  ritrouandof.  ^    " 

il.o credere,  conuintodalia continua  pratica de;.  re  ° 

lime- 
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rAlbt  t  naC(^c^nBO  Durerò  moftra  determinare  verfo  il  fine  del  lo- 
indetto*  pracitato  lib.  che non  fi  pof] a  dimoiare  pernierò  di  righe,  an- 
lib.  cit.  corebe  efprejfe  con  fonigliela  di  linee  >  la  rotondità  della  fronte, 
nafo  »  occhi  ,guancie,  bocca ,  efimiUelcuationi ,  come  monticela 
li9  ed  opporle  vallette .  Con  tutto  ciò ,  diede  poi  anco  a  cono- 
Al luogo  fcere,come  nell'opere  a  vedere,  che  non  fi  debba  lafciare  par* 
cit*  te  del  corpo  >ancor  che  minima,  che  dall'artefice  non  "venga  efpref- 

fa  con  ogni  diligenza .  Documento ,  che  falò  credo  laudabile 
in  ordine  a  quelle  parti,  che  vengono  a  dimoftrarfi  alla_» 
proportione  di  buona  veduta.  Palefando  in  chiaro  col  Mae- 
Euclidc  ftr0  delle  Profpettiue  la  ftefl'a  pratcìca ,  che  gli  oggetti  pia  vi- 
potimi  ciniriefeono  dì  neceffità  alla  vifla  maggiori .  Doue  confederata 
come  affoluta  vna  tal  propofitione,  benché  verifimilmentc 
confaceuole  al  particolar  genio  deli'  Autore ,  pare  però  non 
poffa ,  che  riufeire  vitiofa ,  ed  imperfetta ,  venendoti  quoti» 
Pianamente  a  conofeere  no  meno  reftar  defraudati  coloro, 
checoll'ecceffodi  finitezza  indifferente  hanno  procurato 
dimoftrare  contro  il  douereogni  minima  parte, che  gjial- 
tri,i  quali  trafeurati»  edimpatienti ,  le  bene  di  buono  in- 
tendimento, tracciarono  ne*  loro  dipinti  i  conueneuoli  ri- 
cercamene. Effendoin  effetto  il  vero  mezo  termine,  ed 
anco  feguitato  da' migliori  Artefici  l'oderuanza  de*  buoni 
naturali  a  proportione  della  vifta,  fi  che  fi  ritroua  in  con- 
Pietro  formità  di  quello, che  fanno  conofeere  le  ficure  ragole  di 
'Vuoiti     bene  intefa  Profpettiua  ,  feoprendofi  in  fimili  oggetti  debi- 
ney  tuo-  tamentefituati  alcune  parti  maggiormente  creteere,  Stal- 
li rif.     tre  del  tutto celarfi  ,  e  fra  quelle  anco  offeruarfi  di  quello  > 
che  mezanamente  fi  dimoftrano,,  le  quali  tutte  rapprefen- 
tatecon  ordine  conueniente  ,  e  ricercate  a  fufficienza  fan- 
no vedere  quella  verità  ,  che  in  altra  maniera  efpreffa  non 
fuole  comparire  ,  che  in  eftremo  affettata  ,c  vitiofa  ,  fen- 
do che ,  come  n'infegna  in  tal  cafo  ne*  fuoi  documenti  Leo  ■ 
Libro  dcy  nardo  da  Vinci.  Le  cofe  fornite  fi  debbono  far  d'appreffo,ele 
precetti    confufe,  cioè  di  termini  confufi  ,  fi  fingono  in  parti  remote  :  appor- 
ti Pittu-  tandopurein  altro  luogo  la  ragione  col  dire,  (he  i  colori 
ra  ca.70.  ^e^e  còfefi  perdono  intieramente  in  maggior ,  e  minor  diflan^Uf 
10,      ^"  fecondo  che  gli  occhi ,  e  la  cofa  veduta  faranno  in  maggior  >emi- 
cap'ioé.  nor  altera  }&c  in  altro  luogo  dimoftra.  Che  deue  prima  man- 
care 
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cave  nella  Tritura  la  parte  di  quel  corpo  >  che  fata  di  minor  quan* 
titàì  Adunque  come  pofcia  foggiunge.  Kon  domai  forma* 
rei  piccioli  membri  di  quelle  co  fé  >  che  fono  molto  rimote .  £t  al- 
troue  viene  a  concludere  in  tal  proposito .  Che  le  figure  pie*  ^      • 
ciole  non  de  nono  efiere  per  ragione  fomite  9  perche  quelle  cofL^  » 
che  paiono  di  minuta  forma  >nefcono  tali  per  ejfìr  lontane  dal" 
l'occhio  ,  per che  conmene  »  che  fra  l'occhio  %  eia  cofa  fia  molt'a* 
ria ,  e  la  mollarla  impedire  l'euiden^a  delle  forme ,  edeffo  obiet- 
to y  e  per  ciò  fi  facciano  le  figure  picciole  fotamente  accennate ,  e 
non  finite}  che  facendo  altrimenti  farai  contro  gli  effetti  della-* 
natura  tua  dWaeslra*  Etvnatal  probabilità  la  Aimo  tan-      safiU 
toconuenientee  come  neceffaria  lo  fteffo  Guido  Reni;  fentime- 
che  già  per  ritrouarmi  nella  mcntuata  Città  di  Bologna^»   udieuir 
con  effo  lui  in  quefto  difeorfo»  fentij  non  poco  marauigliar-  d?  *£n} 
fiil  verfatilfimo Maeftro di  quelli >  che  ftiraano  poterti  ri-  €'tr€*  '* 
durrcacompimentolabuonaPitturacon  la  fola  puntua-   T^/iare1 
lità  di  ben  rcgolatelinee ,  hauendo  egli  dimoftrato  con-*    ndUvit 
viue  ragioni,  come  il  longo  faticar  nel  dii!egno,ed  ope-   tma* 
rare  nel  dipingere, ed  infieme  la  continua  offeruationo 
del  bello  di  natura,  gli  hauea  fatto  conofeere  non  hauer 
corrifpondenza  di  propofito  la  formatione  di  rette  linee 
per  debitamente  efpriraere  l'humano  comporto ,  e  che   ^ 
feopriua  del  continuo  nel  tutto,  e  parte  la  figura  partici- 
pante  il  conuefìo ,  &  inclinare  allo  sferico ,  ed  anco  cia- 
scheduna attione  far  conofeere  il  giro  del  corpo  non  poco 
contrario  alla  mal  penfata  rettitudine  >  venendo  in  fine  a 
determinare  effer  neceffaria  la  conofeenza  delle  propor- 
tioni ,  come  delle  buone  regole  di  Profpettiua ,  ma  in  oltre 
doueacffereloftudio  più  frequente, e  proprio  quello  del 
continuo  diffegno  fopra  gli  operati  de*  migliori  Artefici ,  e 
del  bello  di  natura  per  chi  voleua  giungere  al  termine  di 
laudabile  Maeftro. 

Con  tutto  ciò  fi  dourà  meritamente  in  ogni  tempp  anco 
a  primi  la  douuta  lode,  come  a  quelli,  che  a  tutto  lor  po- 
tere hanno  procurato!  buoni  effordj ,  effendofi  dimoftra- 
ti  in  fatti  laudabili  inuentori,  e  molto  lodi  nel  fondarci 
così  degna  Profetitene  jpofeiac  he  mediami  quefti  ftu- 

H  diofi, 
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diofi,c  ftraordinarj  (oggetti  venendo  ftabilitì  i veri  fon- 
damenti fpettanti  alla  proportione  delle  parti  >  e  de* 
gradatione  de'  fiti,  hanno  facilitata  la  ftrada  a'  più  vni« 
uerlali,  e  compiti,  per  afcendere  col  mezo  di  così  buo 
na  (corta  al  colmo  della  più  eminente  perfet- 
tione ,  non  effendo  che  facile  iru* 
conformità  dell  '  affioma 

volgare 
l'aggiungere  maffime  a 
buoni  princ^ 
piati. 


w 
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C ogni t ioni <vniuerf ali  yle  quali  fono  come  necejfa* 

rie  al  buon  Maefiro^  $' ali  intelligente 

delia  Pittura . 


CÀP.    IX. 

Diremo  adunque  richiederli  al  buon  Pittore  co*  T(onAfj9 
me  neceffaria  la  preferenza  de'  buoni  fonda-  dttrinn 
menti fpettanti alla fimetria>&  alla  (ufficiente   ca.i.del 
cognitionedi  Profpettiuaj  perchcoltre  le  rego-  fuo  trat~ 
ledi  buona  proportione,  che  fi  vengono  theoricamentc  a  tat9  ** 
raccogliere  da'  precettile  lcritti  de'  più  eruditi ,  e  dotti  ***%lr*l 
Maeftri,edapratticarein  occorrenza  de'  migliori  natu-  plreerr/ 
rali;  farà  poi  anco  conueneuole  allo  ftudiofo  della  Pittura^  U\MU 
rhaucr  ferma  conoicenza  d'alcune  regole  generali  delle  fmetria 
più  frequenti,  e  necefiarie  anioni ,  ed  altre  differenze,  che  del  corpo 
fi  manifeftano  per  l'ordinario  nell'humano  compofto,dan-  burn*no: 
dofi  del  continuo  a  conofeere  lo  ftudio  ,  e  prattica ,  chg  ^  ^IdelU 
quantunque  fi  dimoftri  per  lo  più  cóuenire  alla  corporata  ^chi* 
ra  dell'huomo,  ed  vniformarfi  coll'altra  della  donna  :ritro-  ttttunh 
uandofi  però  di  vario  fefib  fi  vengono  parimente  a  dimo- 
ftrare  ivi  di  loro  non  pocodiuerfiticatcpofciache  racco-    sAlberto 
gliamo dalla  fletta  ofieruatione, che  il  corpo  dell'huomo,  Dm*™ 
collocato  nella  mediocrità  di  temperie ,  età,e  celeftc  clima  ^-^^ 
non  fi  palefa  per  l'ordinario  in  altezza ,  che  circa  nou<_^  liberti 
tefte  9  e  come  fuo  proprio  ottiene  con  alte,  dilatate ,  e  beru  ne l  [ho 
compoftefpalle,  anco  larghezza  di  petto ,  e  nelle  parti  di-  trattate 
feendenti, come  fianchi,  e  cintura  contraria,  fé  bene  non  4*V>*&* 
eftrema  gracilità  ,e  nelle  più  balle  offeruarfi  natiche^  »  tm% 
e  cofcie  d'afeiutta  »  e  moderata  formatione ,  le  quali  parti , 
conle  gambe, e  piedi, come  braccia, e  mani,  ancorché 
n'appaiano  competentemente  ripiene  di  carne,  eilendo 
però  mufcolofa,  refiftente,  e  rilaltata,  dimoftrano  pet- 
tini fito,  con  le  ben  fcolpite  giunture,  nerui,  vene,  ed  al- 
tri ricercaracnti,  maflìme ne' luoghi  più  remoti;  in  modo 

H    2  che 
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che  il  tutto  accoppiato  con  la  faccia  a  proportione  fa  cono- 
fcerela  gran  maeftria  di  corpo ,  il  quale  con  la  ragione ,  e 
fua  rara  bellezza  fi  dichiara  in  ogni  tempo  fra  tutte  le  crea- 
ture fublunari  il  più  bello ,  e  nobile  comporto . 

La  doue  la  corporatura  di  donna  ,  con  tutto  che  Ha  con- 
siderata di  fomigliante  altezza,  ed  apparenza, neJJa  forma- 
tione  però  del  tutto ,  e  parte  viene  non  poco  a  diuerfificare 
dall'altrojperche  fé  il  mafehio  fi  ritroua  con  fpalle,e  thora- 
ce  alto ,  ed  infiememente  dilatato;  la  femmina  all'oppofto 
lì  dimoftra  con  parti  fimili,mà  però  ftrette, raccolte, e 
pieganti  al  baffo  :  £fe  il  primo  in  riguardo  dell'agilità  è 
ne' fianchi  riftretto ,  ed  afcìutto  :  L'altra  di  natiche  dilata- 
te j  e graui fi  fa  vedere,  come  corpo  dedieato  alla  quiete, 
così  ne'  fianchi ,  e  nelle  parti  ord  mate  alla  generatione  af- 
fai diffufo,  come  quello,  che  viene  dalla  natura  determi- 
nato per  contenere  in  luogo  ampio  a  fufficienza  la  corpo- 
ratura del  feto  in  ordine  alla  ncceflaria  conieruatione  del- 
la fpecie . 

E  fé  neirhuomo  fi  considerano  le  parti  con  la  moderan- 
za  della  carne  tendere  per  l'ordinario  alla  robuftezza^  : 
Nella  femmina  ritrouerà  lo  ftudiofo,  cofoie,  gambe,  e  brac- 
eia  con  altre  eftremità  accoppiate  a  faccia  delicata ,  e  gra- 
tiolàj  e  col  tutto  dimoftrare  laiciua  bellezza,  come  le  mem- 
bra per  lo  pi  ù  car nofe ,  rotonde ,  e  fufulari ,  effendo  il  pro- 
prio di  tali  parti  il  dimoftrare  nelle  gionture,  articoli,  & 
altri  eftremi  più  torto  delicati  accennamene,  che  il  contor- 
no di rifentite membra,  eficomefi  rincontrala  fpecie  non 
Z/Rherto  Poco  differente ,  fi  vengono  a  confiderare  altresì  d  ifer  epan- 
Dnrerc     ti  l'età  per  effer  oiTeruatione  affai  nota  $  che'l  putto  pe'l  io- 
tit;  uerchio  d'humidità ,  ed  imperfetto  fuo  flato  fa  anco  cono. 

Gi:Pao-  fcereconlagroffezza,ebreuitàdelle  membra  la  paftofità 
tiUB*\  ^c  mc^fimc  parti ,  ficomc  lo  fteffo  corpo  pofto  nel  prin. 
della  fi-  cipi°  d'adolefcenza  apparire  di  più  fueltezza  per  effer  quel- 
metrU  lo ,  che  maggiormente  s'allontana  dall'imperfetto  princi- 
pe' corpi  pio  :  doue  rincontrato  nell'vltimo  d'effa  adolescenza,  ter* 
bumanu  minante  il  principio  di  giouentù,  fi  riconofee  in  fomigliante 
etddella  maggior  fueltezza,  e  poco  veftito  di  carne, otte- 
nendo per  conseguenza  le  dieci ,  &  anco  vndict  t erte ,  come 

ter- 


DELLA  VITTVRU  L12.1.         61 

termine  della  lolita  eftrema  longhezza  >  e  fé  poi  eia  giunto  a 
più  matura  Giouentù ,  non  ottenga  per  l'ordinario ,  che  la 
roedefima  longhezza,  formato  però  di  vantaggio  nella  lati- 
tudine delle  parti  ti  conofee ,  che  in  perdendola  fueltezza, 
acquifta  fucce(fiuamentc,maflìme  giunto  nella  confidenza* 
la  piìi  ferma  corporatura,  douc  declinando  da  quefta  me- 
diocrità oiler uà rfi  d'indi  peruenire  alla  prima  vecchiezza, 
epofeia  con  ordine  fucceffiuo  alla  feconda,ed  in  fineall'vl- 
tima  decrepità,  e  così  declinando  a  proportione  il  corpo 
viene  fino  alle  fette  tede,  &  anco  circa  alle  fei  a  diraoftrar- 
fi  nel  termine  eftremo,  non  feorgendofi  maggior  tozzezza* 
che  infolita  »  e  participantc  di  moftruofità  . 

Ofl'eruafi  parimente  la  differenza  ne  gli  efcrcitj,come 
{ufficiente  per  far  conofeere  diuerfità  nelle  figure,  effendo  ^Gaf^ 
cofa  manifesta, che  le  perfone  dedicate  adoti;, e  crapule  xj  iH0^0 
ottengono  per  lo  più  corpo  ripieno,  e  grotto  con  la  man-  c\u 
canza  del  buon  rifentimento,  ed  all'  oppofito  i  corpi  fati- 
cati ,  come  de'  foldati  :  ed  huomini  da  campagna ,  eifer^^ 
forti,  e  dì  quadrata  corporatura,  raaflìme  nell'età  di  gio- 
uentù, e  confidenza,  quando  fi  ritrouanopriui  di  fouerchia 
humidità,  fendoche  mediante  il  continuato  efercitio  rie- 
scono mediocremente  carnofi,  ed  abbreuiati,  e  però  ven- 
gono a  dimoiìr  are  la  datura  ferma,e  moderata  circa  dotto 
faccie  con  i  membri  forti ,  e  mufcoli  rifentiti ,  e  nel  tutto ,  e 
parte  beniflìrao  ricercati ,  che  fono  riconofeiuti  per  ade- 
quati oggetti  dello  dudiofodi  Pittura ,  cosi  quelli  d'eferci- 
tio  moderato ,  col  temperamento  eccedente  nel  caldo ,  co- 
me abbondanti  d'humori  attiui ,  e  fornii  pare ,  che  talhora 
ne  diano  a  vedere  fueltezza  draordinaria ,  e  moito  confide- 
rabile,maffime  quando  fi  ritrouano  nel  fine  dcli'adolefcen- 
za  >  e  principio  di  giouentù . 

Similmente  fi  raccoglie  non  poca  diuerfità  da  climi  vari    j^pprer 
«lei  Cielo,  venendo  a  formarfi  pc'l  confueto  fotto  i  più  j0fi  eaZ 
caldi  le  corporature  breui,  e  ne  glioppodi  freddi  dimag-  Ih^ì 
gior  mole  •  Quindi  veniamo  ad  oiferuare  nel  buono ,  e  bel  cìt. 
iìto  d'Italia  per  ottenere  mediocrità  *  ritrouarfi  ancora  vna 
tal  parte dell'Vniuerfo  lontana  di  vitiofi  eftremi,  eperò  nel 
tuttt  >  e  parte  partici pant e  di  buona  temperanza  . 

Hora 
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.       Hora  con  quali,  e  quantimou  li  debba,  e  polla  confide- 
Ll°nviMi  rarc  fumana  figura ,  non  è  facile  ti  dar'a  conofccrc  ,  maf- 
dt.  cap.  fime  da  chi folo  pretende  accennare  il  poco  fpcttante  all' v- 
iS  2.        niuerfale >  e  fuppone la  breuità,  doue  tralasciando il  molto, 
Alberto  chefi  potria dire ,  miriftringo  a  quello  pare,  che  fia  nella.^ 
Vurero    Pittura  più  neceflario ,  e  maggiormente  defiderabile ,  e 
lih^del  conueniente  ad  ogni  degno  virtuofo.  Eprimadourafiicon- 
tria  1}  aerare, chc  ie  bene  fi ritroua , come  rtgola  ordinariato 
corpi  hu-  Véra,  in  ogni  altra  cofa,ma(ìime  nella  Pittura  ;  che  venga 
mani,     laudatala  mediocrità,  e  dannati  per  confeguenza  gli  eccef- 
fi;  con  tutto  ciò  effendo  fra  di  loro  contrari,  farà  bene  an- 
co il  confiderare  quello,  che  in  fatti  rieice  men  vitiofo,& 
all'occhio  più  confaceuolc,  per  eflere  in  effetto  più  odioio, 
ed  inimico  maggiore  della  natura  ,ed  a'  (entimemi  fieni 
la  mancanza  dell'eccello;  e  perciò  lenza  difficoltà  dourà  il 
degno  Profeflbrc  feguire  in  occorrenza  l'eccello  della  fuel- 
tezza,  conuenendofi  alquanto  dal  mezo  allontanare,  che  il 
contrario  mancamento,  &,  in  tal  modo  nel  particolare  di 
tefte ,  mani ,  e  piedi ,  &  a  proportione  dimoftrerà  nel  tutto 
della  figura. 

Come  n'  appare  nell'opere  del  leggiadrìffimo  Parmc- 
gianino  ;  le  quali  appaiono  perlopiù  accompagnate  col- 
recceffo  della  fueltezza,  e  dimoftrano  ancora  fopra  l'altre 
de*  più  degni  Maeftri  maggior  gratia,  particolare  fpir ito,  e 
rara  leggiadria ,  &  ai  contrario  quelli ,  che  fi  ritrouano  va* 
leuoli ,  e  fufficienti per  altro ,  &  hanno  palefato  nelle  loro 
figure  dipinte  l'eflremo  del  mancamento ,  come  partici- 
panti  della  difpiaceuole  tozzezza,efouerchia  breuità,  fi  ve- 
dono coll'operatione  molto  diminuita  di  gratia ,  Ipirito ,  e 
defiderata  bellezza. 
Leontrio  e  così  dourà  parimente  anco fapere,  chela  figura  polla 
da  vìnci  jn  qualfiuoglia  attione  per  edere  corpo  graue  non  può  di 
ezol?**  neceffità  non  dimoftrare  oltre  la  parte  in  moto,  anco  l'ira* 
mobile,  come  vero  centro  della  grauita,  e  perciòconfide- 
rarfi ,  piede,  ginocchio ,  ò  altro  proportionato  foftentaco- 
lo,  e  raggirandofi  il  corpo  in  varj ,  e  quafi  infiniti  modi  con 
motiui  naturali, conofeeràin  ogni  tempo  non  poterfi  que- 
(to  comporto  gran  fatto  allontanare  dal  Centro,  come  le 

Sfere 
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Sfere  fupcriori  dal  proprio  Polo.  Efimilmentequello,che    ,  .     , 
fimuouedimoftrareinfiememente  il  centro  ddla  grauità  r^ 
nellagamba  della  pollata;  quindi  feguire,  che  la  (palla  di  cap.ioi* 
quel  lato  per  doue  piomba  il  tutto  del  corpo  refti  più  bafla 
dell'altra,  &  al  contrano,fe  a  cafo  verrà  vna  di  quelle  fpal- 
le  dal  pefo grauata  concorrendo  ad  vn  tempo  con  gii  fpiriti 
la  fteffa  natura  all'offefa  del  pefo,viene  tantofto  ad  appari-  Jlat.  da 
re  la  parte  incaricata  più  eleuatadellaltra,  e  la  fontanella  Pfad  **• 
della  gola  riufeire  a  perpendicolo  alla  gamba  della  parto100, 
aggrauata,e  la  teda  reità  parimente  piombando  al  diretto 
del  piede  j  nella  maniera  che  fanno  gli  edificij  (opra  le  loro 
ba  fi,  ne  fegue  poi  anco,  che  per  l'ordinario  la  faccia  ven*  J£ifartj 
ga  a  riguardare  verfo  il  ritto  nella  punta  dello  fteffo  piede;  nei  fH0 
&  in  occorrenza  di  moto  gagliardo  ritrouarfi  mai  fempre  p<trtico- 
proatala  natura  per  foccorrere  nel  bifogno  col  douuto  Ur  trat. 
equilibrio ,  doue  accadendo  diportarti  vna  parte  del  corpo  t4t0  M* 
perTauanti,  fi  vede  immediatamente  ritirar  fi  altrettanto  w'?^- 
ali'indietro  la  parte  oppofta  per  ifchifarc  il  mancamento,  e  Bt1tti'aa° 
la  caduta.  In  modo  tale»  che  a  guifad'vna  bilancia  offer-  ^tlbertu 
uafi  reftar'ad  vn  tempo  equilibrato  il  tutto  del  corpo ,  e__j> 
non  folamente  gambe ,  braccia ,  ed  altre  parti  eftreme  mo* 
ftrarfi  pronte  per  vna  talcontrapofuione,  ma  oltre  le  par- 
ti cftrcme,  e  quelle,che  fono  interne,  anco  l'efterne  muico- 
lofe  i  e  più  rileuate  ,  mafsim e  nella  figura  quadrata  di  buon 
cfcrcitio  ofieruarfi  ne  gli  atti  di  piegatura  alle  parti  appari* 
re  fimilmcnte  gli  ordinati  contrapofti .  Quindi  potremo  OaUi.^. 
conoscere  hauer' ottenuto l'huomo  fino  dalia  fua  primari  *,..  ^ 
formatione  nel  proprio  comporto  per  lo  più  gemine  le  ticap.6*. 
parti,  a  fin  che  per  accidental  mancanza  dell'vna,  l'altra-»  cntl\ju 
poffarefifterein  ordine  alla  conferuatione  dell'indiuiduo,  al^ 
ficome  in  occorrenza  del  moto  per  lo  neceffario  equilibrio 
del  tutto;  e  però  nel  piegarfi  il  corpo  dalla  parte  delira  vicn 
ad  accrefeerfi  tantofto  dalla  finiftra ,  e  fporgere  altrettanto 
al  di  fuori  con  obliqua  direttone  la  parte  m  ufcolofa  guan- 
to l'oppofto  fi  viene  ad  afeondere,  e  per  regola  dell'attioni 
fcoprirafsì  concorrere  il  capo, il  quale  collocato  fopra_j 
ogni  altra  parte  del  corpo,  come  membro  più  degno  ,& 
vnico  leggio  della  ragione ,  e  di  fua  natura  graue  cospira- 
re di 
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re  di  ncccflltà  al  proprio  centro  5  onde  fi  viene  a  vedere  nel- 
la varietà  de*  mouiroenti  diuerfe  belle ,  e  ben  fondate  pofa- 
ture,enell,inchinarfi  delie  parti  la  contrapofitione  degli 
anneffi  membri ,  come  le  a  caio  vn'occhio,  ed  orrechio  ven- 
gano per  vnaparteadinalzarfi,fifcuopread  vntépo  l'altre 
in  oppofitione  abbacate , &  in  vn  tal  modo  bocca,  nalo,& 
altre  parti  fi  conofeono  Succedere  in  ordinato  giro .  E  però 
gliftudiofidiqueitavirtùnelconfiderarele  più  degne  ope- 
rationi  de'  maggiori  Maeftri  hanno  preia  occafione  d'i» 
feoprire  i  facili ,  e  gratiofi  giramenti ,  e  della  contrapofitio- 
ne  de'  membri, che  ordinariamente  concorrono  intorno 
la  parte  immobile,  il  bello  del  sfiancheggiare,  come  dal  tut- 
to della  figura  porta  in  attione  con  debita  fimetria  *  fpirito, 
e  buona  naturalezza  hanno  riconofeiuto  la  fpiritola  fer- 
pillationej  le  quali  attioni  efpreffe  al  propofito  fecondo  il 
conueneuoledicorpibenfimetriati,e  debitamente  dipinti 
fanno  comparire  nell'opere  le  figure  di  quella  maggiore,  e 
più  degna  Sufficienza  >  che  polla  incontrare  nella  Pittura  il 
guftofo  della  medefima  virtù . 

Ma  perche  quefte,  ed  altre  non  poche  parti,  ed  attioni 
fono  confidcrate  in  vn  corpo ,  che  in  ordine  al  fallo  de'  pri- 
,r4  mi  parenti  fu  indotto  per  conuenienza  a  ricoprire  quella 
Genefial  bellezza,  la  quale,  fé  bene  formata  con  la  fimilitudinedel- 
frimo.     la  fteffa  perfettione  ;  reftaua  però  fenza  decoro  >  &  honeftà 
ignuda  per  infelice  oggetto  delle  vicende  de*  tempi  5  e  però 
ad  vntal  fine  riconoscerà  il  curiofo  della  Profeffione  venire 
per  l'ordinario  a  ricoprire  il  pannol'humana  figura  >  che  in 
riguardo  della  fua  bellezza,  e  nobiltà  era  degna  mai  Sem- 
pre d'orTeruanza,cd'ammiratìone.  Doue  potrà  conoscere* 
non  effere  al  propofito  quel  pàno,che  incontrerà  come  fat» 
to  a  cafofenza.addoflare  al  viuo^e  mofira  cfTere  per  difpet- 
to ,  Si  a  calo  gettato  iopra  la  figura  j  perche  in  vn  fimil  mo* 
do  dimoftrando  in  aria  alcune  mal  ridotte  pieghe ,  in  vece 
d'ornare  il  corpo  a  proportione,ricuopre  ben  Spettò  il  tutto 
fenza  veftire  la  parte ,  e  leua  talhora  no  meno  la  conoicen- 
za  dell'anione ,  che  il  fito  de'  membri  particolari ,  facendo 
riufcireil  veftito  corpo  tozzo,  diSgratiato ,  ed  immobile. 
Ne  meno  efferc,  che  biafmeuole  quello,  che  al  con- 
trario 
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trario  per  dimoftrare  il  Pittore  nella  fua  formattane  gran 
fondamento  di  faperc,  e  flraordinaria  diligenza  fa  conofee- 
re  legato  il  corpo  con  tritumi  quali  innumerabili  di  pie- 
ghe improprie,  ed  appaiono  in  fatti  figure  di  tal  forte  con 
le  membra  erettamente  infatuate  ,paIefando  con  vitiofo 
compimento  il  particolare  d'ogni  più  (minuzzata  annoto- 
mia 7 la  quale , ancorché  fatta  di  tutto  propofìto  (come 
ordinaria  mente  fi  ritroua  a  cafo)  pare ,  che  ne  meno  in  cor- 
po robufto  di  ftraordinario  efercitio  fi  pofTa  ritrouare  vao 
sforzo  così  affettato . 

Conofcerafsi  adunque  veftire  debitamente  il  panno,  fé  in 
conformità  delle  perfone  rapprefentate  conferui  il  conue- 
neuole  decoro ,  il  quale  vuole  ,che  s'habbia  riguardo  non 
meno  alla  particolar  conditione  de*  foggetti ,  che  a  tempi, 
&  all'età ,  accioche  riefea  in  ordine  alla  diuerfa  conditione 
proportionato ,  e  così  all'occafione  confaceuole  alle  Deità, 
ficome  a  Prencipi ,  a  raczani,  ed  a  vili  foggetti,  e  fimilmen- 
te  ad  huomini ,  donne ,  vecchi,  putti ,  ed  anco  alla  varietà 
de  gli  efercitij ,  le  quali  cofe  diuerfamente  confederate  ri- 
chiedono a  proportione  in  occorrenza  panni  longhi  ,fuc- 
cinti ,  grotfì ,  fottili ,  poueri ,  ricchi ,  femplici,ornati,  mobi- 
li, immobili,  graui,&  in  altre  diuerfe  maniere  conface- 
uoli  mai  Tempre  a  quel  particolar  foggetto,  che  l'Artefice 
intende  dimoftrarc  •  E  tale  farà  poi  laudabile ,  che  vedendo 
il  corpo  conforme  a  quello  deue  ,  ricoprirà  l'ignudo  con-* 
pieghe  diuerfe  conueneuoli  alla  propria  attione,  facili,  e 
naturali, le  quali  nella  fommità  mancando  vengano  piti 
toftoa dimoftrarc  leggieri  ammaccature,  e  nel  discendere 
al  baffo  nell'incontro  di  giunture  ,  ò  piegamento  delle  parti 
non  appaiono  nella  propria  attione  in  modo  profondate, 
che  non  lafcino  al  conofeiméto  il  fodo  del  viuo,e  che  reftmo 
con  vaga  dolcezza  adorne  le  membra  in  maniera ,  che  Tem- 
pre fia  riconofeiuto  il  fìto,  e  la  fimetria  anco  nelle  flette 
parti  ricoperte .  11  che  ritrouato  proportionatamente  fi  ve- 
drà arrecare  al  tutto  dell'opera  decoro,  &  all'anione  gra- 
fia ,  concordanza ,  e  (iraordinario  aiuto  per  rapprefentare 
al  proprio  del  vero  quello ,  che  pretende  efprimere  al  fuo 
propofìto  il  faggio  JProfeflòre  ;  e  chi  brama  di  vantaggio 

I  prò- 
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procuri  di  vedere  i  citati  precetti  del  dottiamo  Leonar- 
do da  Vinci ,  mandati  pochi  anni  fono  alle  Stampe  dal 
Caualicr  del  Pozzo, (oggetto  veramente  famofo,edvni» 
uerfale  nelle  virtù,  &  in  particolare  oltramodo  guftofo, 
ed  intelligente  nella  Proferitone  della  Pittura  ,  dal  quale 
hebbi  occafione  di  vedere  il  medefimo  Libro  di  Leonar- 
do,  doue  tratta  veramente  con  modo  breue ,  ma  fodo , 
e  compito,  come  raro  Maeftro  di  Theorica,  e  prattica, 
*  de'  moti  frettanti  all'humane  figure,  de'  lumi, co- 
lori, panni,  e  d'altre   ben  fondate  curiosità 
veramente  ncceflaric  alia  buona  Pittura; 
al  che  potrà  far  ricorfo  chi  bra- 
ma con  fimili  particolarità 
fattisfarc   alla  delica- 
tezza del  proprio 


£«« 
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Cornei  primi M aejtri  antichi  >  e  moderni  >  fé  bene 

fra  di  loro  differenti  nelle  marnerete  particolari 

quelita)  furono  pero  nelle  megliori  ope* 

rationiper  ogni  parte  compiti. 

C  A  P.     X. 


SOno,  non  vi  ha  dubbio  (come  fi  è  accennato  nell'ulti- 
mo capo  ) differenti!  comporti  »c  quafi  che  infinite 
Tattioni ,  ed  effetti  conuenicnti ,  e  proprj  >  che  s'ot 
feruanoderiuaredall'humana  figura, &  a  propor- 
zione in  ogni  altro  animale  ;  e  febene  ,  come  tali  ,  fiano  fia- 
te imitate  in  diuerfi  tempi  da  gli  ftudiofi  della  Profeffione, 
l'hanno  però  dimofirato  a  marauiglia,&  al  maggior  fegno  i 
più  faraofi  Antichi ,  e  dopo  i  primi  ,  e  maggiori  capi  della 
moderna  Pittura 5 gli  vni  nondimeno, e  gli  altri ,  febene  -,,.  ,,, 
Profcflbrifupremivniuerfali,&in  ogni  parte  di  compita  ««.^  ' 
fufficienza,  neirefprcflìonc  però  dell'opere ,  come  differen- 
ti ,  e  variati  di  genio,  fi  palefarono  parimente  nelle  panico- 
larità  diuerfamente  eccedenti,  e  qualificati;  e  perciò  leggia- 
mo  nell'antiche  hiftorie ,  che  lo  fteffo  Apelle,  con  tutto  che 
firmato  nella  Pittura  per  ogni  partejfamofo,  e  compito,  r Ì14- 
feiffe  però  in  alcune  prerogatiue  anco  ad  altri  inferiore,  co- 
me ad  Anfìone  nella  furia ,  a  Protogene  nella  maeftria  ,  & 
adEfclipiodoro  nella  Profpettiua.  Il  che  pare,  che  fi.mil- 
mente  venga  creduto  a  proporcione  anco  alla  giornata^ 
dalla  communede'  più  eruditi  della  Profefsionede'fogget- 
ti  maggiormente  celebri,  e  compiti  della  fteifa  moderna^» 
Pittura.  Poiciache  in  occorrenza  venendo  alla  piùftretta 
reflefsione  non  mancano  gli  fcrutinatori  de'noftri  tempi  far 
palefeper  qualità  fingolari,ed  impareggiabili  il  diflegno 
di  Rafaelio, come  il  colorito  diTitiano  ,  e  l'idea,  conila» 
gratia ,  vnione,  e  delicato  dipingere  d'Antonio  da  Correg- 
gio, e  quello  non  già,perche  (blamente  follerò  di  laudabile 

I     z  fuffi- 
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fufficienzain  riguardo  delle  particolari  parti, ma  fi  bene 
per  hauer  ecceduto  ogni  altro  più  eccellente  con  le  parti- 
colari loro  qualificate*  e  fupreme  prcrogatiuc,  ancorché 
iiano  riufeiti  in  effetto  nel  tutto  fpettante  alla  buona  Pittu- 
ra non  poco  Sufficienti,   Perche  il  dimoftrarfi  mediante 
Toperationc  di  talenti ,  e  maniera  diuerfa ,  non  è  che  effet- 
to de1  conaturali  genij ,  che  per  l'ordinario  vengono  ad 
originarli  da  Climi  del  Cielo ,  che  fono  caufe  vniuerfali, 
e  remote ,  come  dalle  più  proflime  de'  particolari  Maeftri , 
da'  proprj  temperamenti  -t  e  da  fimilì  accidenti  citeriori,  che 
vengono  a  concorrere  per  caufe  maggiormente  vicine  alla 
più  immediata  difpofitione .  Non  reità  però*  che  non  fi 
venga  a  riconofccrc  in  vna  tal  verità*  maifimc  nell'opere 
dipinte  con  più  cfquifito gufto ,  che  quefti  rari  Maeftri  han- 
no pofleduto  fopra  d'ogni  altro  il  meglio  delle  qualità  (uffi- 
cienti, che  fi  ricercano  ne*  più  perfetti  Pittori,  febene  di- 
raoftra  fentirc  altamente  Gio:  Paolo  Lumazzi ,  mentre  per 
compimento  di  bella  Pittura ,  non  (limando  adequata  la_* 
particolar  fufficienza  de*  primi ,  e  più  eccellenti  Maeftri,  vo* 
le,  che  folo  mediante  Y vnione  delle  megliori  qualità  fi  pofia 
formare  la  belliffima  Pittura  ;  e  foggionge  le  feguenti  paro- 
Git.rao*  lc«   Chi  volejfe  formare  quadri  di  perfettione  come  vn'asf da- 
to Ln-     m0ì  &  vrfEua»  come  corpi  nobilitimi ,  hi  fognar  ebbe ,  che  F\Ada+ 
m*iM     woyj  dafle  a  dìjfegnare  a  tJWichelangelo  Bonarota ,  &  a  Tritano 
€<MfopJik  ^a  c°l°rare>  togliendo  la  proportione^  e  comenien^a  da  ^afaello  >  e 
iltttUlb*  £&m  fi  dtffegnajfe  da  %afaello ,  e  fi  colon fie  dal  Correggio ,  e  que* 
Sii  due  farebbero  i  megliori  quadri ,  cheftfoffero  mai  fatti  al  Mon- 
do .  Penfa  ciò  a  mio  credere  folo  in  riguardo  deirinuentione 
laudabile ,  ma  in  effetto  di  poca  riufeita ,  quando  però  dal- 
ia Diuina  potentia  non  veniffe  prodotto  foggetto ,  il  quale 
eminentemente conteneffe  da  se  folo  fimilì,  come  diuinc 
qualità,  che  fono  riconofciutenclli  quattro  citati  Maeftri, 
che  in  vn  tal  caio  verifimilmente  Artefice  cosi  prodigiofo 
potria diffegnare , e  colorire  ogni  forte  d'operatione^d 
efprimere  ogni  più  fina  bellezza ,  &  anco  fuperare  di  van- 
taggio le  maggiori  difficoltà  5  ma  confiderandofi  ciò  in  or- 
dine all'atto  prattico ,  fendo  che  per  edere  viiTuti  quefti 
ftraor dinar j  (oggetti  ad  vna  (Iella  età  ,e  facilmente  ad  va 

mede» 


DELLA  PITTVRA  LOS./.        6$ 

medefimo  tempo ,  e  però  data  come  poffibile  l'occafione  di 
vntal  congrego  per  fabbricare  di  concerto  l'opera  adc- 
quatiffima  ,conolceraffiinvnfimilcafo  non  poter  fortire 
vcrifimilmente^che  varie,  e  repugnanti  difficoltà  per  l'vnio- 
ne  di  quefte  incompatibili  materie  in  ordine  alla  lega ,  c^ 
forma  di  perfettionc  ;  non  hauendo  in  fatti  fra  di  loro  la 
debita  fimboleità.  Il  primo  fi  potrà  /limare  >  che  mediante 
il  caldo  di  ftudiofa  applicatione  deftilafle  la  materia ,  ed  il 
fondamento  de'  buoni  contorni  >  ma  il  fecondo  per  non  ef- 
f er  difpofto  ad  incorporarfi  non  potria ,  che  fiicccdere  fej 
non  imperfetto  il  comporto;  eonofeendofi  non  effere  il 
compito  difiegno  del  Bonarota ,  che  vna  forza ,  &  idea  di 
particolarfufficicnza ,  che  firitroua  molto  più  accomoda- 
ta in  ordine  a  faffi ,  che  a  colori .  E  il  più  proprio  talento 
di  Titiano,  effere  vn  modo  Angolare, che  dimoftra  coiu* 
gran  facilità  vniformarfiadequatamente  alle  belle  opcra- 
tioni di  natura;  e  però  dato  anco  il  calo  > che  il  Bonarota 
diffegni  la  figura  dell 'Adamo  col  folito  della  fua  più  efat- 
ta efficienza,  quefta  riufeirà  verifimilmentc  più  ricerca- 
ta d'altre  figure  d'Angeli  ,  e  di  giouani  altre  volte  dal  me- 
defimo dipinti  con  eftremo,  ed  improprio  ricercamene, 
nelle  quali  il  tutto  dell'attiene  col  particolar  di  ciascheduna 
parte  viene  a  dimostrare  con  la  durezza  il  troppo  artifi- 
cio ,  Ne  mi  dica  il  gelofo  diffegnatore ,  che  il  buon  contor- 
no non  polla  dimoflrarefimili eccedi,  e  ferua  mai  Tempro 
pcrl'inuentionc,ebuonafimctria  ,come  parte  nella  Pit- 
tura maggiormente  neceffaria ,  e fupplifca  Solamente  ileo- 
lorito  alla  delicata  naturalezza  :  perche  fi  potrà  anco  ri- 
spondere effere  neceffario  pe'l  compimento  di  buona  Pittu- 
ra, che  il  colorito ,  e  difiegno  vnitamente  confpiri  alla  far- 
mationedeiropera  , ed  anco  il  particolar  difiegno,  epuro 
contorno  effere  valeuole  per  dimostrare  con  la  proportio- 
ne  la  grattale  vera  naturalezza  ,  ed  altre  buone  qualità, 
conforme  al  proprio  talento  dell'Artefice;  e  però  conosce- 
remo non  potere  jconformar  fi  ad  vn  tal  diffegno  la  diffe- 
rente maniera  di  Titiano»  Ritiene  il  primo  vn'idea  di  cor- 
po in  cftremo  rifentito ,  e  di  Studio oltramodo  ricercato ,  e 
diligentemente  l'altro  non  concepisce  Topesche  dentro  a' 
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limiti  della  fteffa  natura.  Eccoti  co*  colori  Titiano  a  ri- 
durre il  contornato  del  Bonarota ,  il  quale  in  conformiti 
del  proprio  genio  tenendo  nella  mente  irapreffo  l'Idolo  del- 
la buona  ,  e  defiaca  naturalezza  *  e  così  mentre  procura  col 
proprio  ftile  vniformarfi  al  vero,  incontrando  eccelli  ne' 
contorni,  parte  de' caricati  lineamenti  coni  colori  annul- 
la >  altri  diminuisce,  &  alcuni  varia  ne' fui,  e  conofeendo 
il  più ,  e  meno  di  linea  acuta ,  Se  ottula  arrecare  più  facili- 
tà, gratia,&efprefsione maggiormente  propria  ,  non  può 
che  ridurla  a  forza  di  colore  al  proprio  gu  fio.  In  maniera, 
che  dato  fopragiunga  il  medefimo  Bonarota ,  vedendo 
l'opera  ridotta  con  dirTerentii'sirao  gufto  >  non  refterà,  che 
mal  fodisfatto,  fendo  che  in  quefto  caio  l'aiuto  dcll'vno 
non  potria  fcruire ,  che  per  la  confusione  dell'altro.  Nej 
meno  vale  il  dire,  che  fia  detto  vulgato,  e  vero,  non  iolo 
del  medefimo  Bonarota,  ma  parimente  della  communede* 
Profeffori  >  che  fi  debba  prima  ricercare  il  buon  diffegno, 
perche  dentro  al  contorno  di  propofico  venga  ogni  co» 
fa  a  campeggiare  nel  mezo ,  effendo  diuuteato  vn  fitnil  det- 
to per  dimostrare  la  necefsità,  che  tiene  il  Pittore  del  fuffi- 
ciente  diffegno,  né  per  quefto  feguire  *  che  vn  puro ,  ancor- 
ché folle  adequatilsàrao disegnatore,  polla  effere  ftimato 
compito  nella  Profefsione  di  Pittura ,  e  nel  noftro  cafo, 
trattandoli  del  dipingere  opera  bellifsima  ,c  naturale,  non 
farà  valeuole  il  difìegno  del  Bonarota ,  quantunque  fi  riero* 
ui  per  (è  fteffo  fufficientifsimo  in  conformità  mai  fempre  del 
molto  ftudio,  e  ina  particolare  idea,  perche  in  ordine  alla 
buona immitatione  del  vero  ritrouato  lontano, fi  potrà 
credere ,  che  il  gran  Maeftro  da  Cadoro ,  come  eccellcntif- 
fimo  nel  colorito ,  ed  affai  fufficiente  nel  diffegno,  in^t 
occorrenza  non  pofsa  di  meno  di  non  procurare  con  gli  vi- 
rimi ritocchi  del  fuo  proprio  talento,  la  più  dcfideratavc- 
rità,ne'  quali  ritocchi  fi  contiene  veramente  diffegno,  e  co- 
lorito ,afi  può  credere  ogni  cofa  di  buono  per  effere  in  ef- 
fetto i  colpi  del  compimento,  che  lafciano  l'opera  nell  vlt i- 
mo  termine  di  perfezione ,  ed  in  tal  modo  pare ,  che  fi  pof» 
fa  dire  non  effere  in  ogni  tempo ,  che  ammirabile  lo  Audio, 
ed  intelligenza  del  Bonarota:  aia  quefto  fuo  diffegno  non 
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poter  meglio  feruire,  che  a  fé  fletto,  e  per  l'opere  lue,  mafsi- 
me  di  rilicuo ,  nelle  quali  fi  ricroua  per  ogni  parte  raro  ;  e 
per  altri  Artefici  folo  quanto  ali  '  inuentionc,  e  ciò  euiden* 
temente  fi  dimoftrò  per  appunto  nel  cafo  in  prattica  a  Ca- 
ualiere  primario  della  Città  di  Forlì ,  il  quale  venendo  per* 
fuafodaguitofi  dellaProfefsionea  far  dipingere  la  bella 
veduta  del  fuo  Palazzo  ad  Angelomichel  Colonna  ,che  fi 
ritrouaua  cafualmente  dipaffaggio  in  detta  Città,  e  per  ciò 
fatto  vedere  il  fito  al  detto  Mae(tro,reftarono,che  mandai 
le  il  diflegno  di  conueneuole  Profpettiua ,  a  finche  potette 
di  poi  venire  a  perfettionarla;dopo  giunto  a  Bologna  man* 
doui  bello,  e  compito  diffegno,  con  lettera,  nella  quale  au- 
uiiaua ,  che  ettendo  fatta  la  maggior  fatica  ad  ogni  motti- 
uo  laria  venuto  per  operarlo  •  Onde  ciò  communicato  a 
pedone  di  poco,  e  nulla  d'intendimento  >  mafsimc  ad  vru 
Pittore  volgare,  affai  della  Cafa  doraeftico;  il  quale  operò 
per  fuo  intereffe  a  legno,  che  infieme  con  gli  altri  periuafe- 
ro  il  detto  Signore ,  che  vn  Pittore  ordinario  l'hauria  anco- 
ra in  quefta  operatione  feruito  di  vantaggio  ,  ettendo  prò* 
uifto  di  puntualifsimo  diffegno,  che  era  il  più  della  fatica  ; 
alche  acconfentendo  il  Padrone  diede  ordine ,  che  venitte 
ad  operare  quello,il  quale  più  afpiraua  al  proprio  intereffe» 
che  alla  buona  riufcitajfornì  in  breue  di  mal  dipingere  con 
poco  honore,  e  riulcì  il  tutto  di  poca  fodisfattione .  Di 
maniera  che  poco  dopo  ritrouandofi  in  Bologna  vno  di 
quelli ,  che  affidato  nel  folo  diffegno  penfaua,  che  il  Pittore 
ordinario  operaffe  con  vn  tal  mezo  ftraordinarie  maraui- 
glie,  incontratofi  in  difeorfo  co'l  fopradetto  Colonna-., 
che  purftaua  ad  attendere  la  rifolutionc,  (enti  a  dire,  che 
l'opera  era  fiata  fatta  con  mala  riufcita,e  ciò  non  era  fegui- 
to,  che  mediante  il  fondamento  della  fua  lettera,  la  quale 
auuifaua,  effere  fatto  con  etto  diffegno  la  maggior  fatica,al 
cherifpofe  immediatamente  il  fudetto  Colonna,  che  quefta 
maggior  fatica,  non  intendeua  effere  fatta,  che  per  lui ,  co- 
me quelJp  ,  c'hauea  adequata  conoscenza  del  proprio  dille- 
gno,  e  non  altrimenti  per  altri  >  ì  quali  per  ritrouarfi  di  gu« 
ftp,  cfufficienza  differcnti,non  poffono  debitaméte  appro- 
iuarfi*  e  di  ciò  pare,  che  la  ragione  fia  in  pronto,  perche 
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quello  di  meno  intelligenza  no  può  conofeere ,  né  tampoco 
accommodarfipcrcffcquireadequatamcnte  l'altrui  ditte - 
gnos  con  tutto  che  tal  volta  egli  Ha  alquanto  l'ufficiente  ne' 
colori.  Ne  meno  potrà  in  tal  propofito  oliare  l'efempio  di 
Marcello  Venufti  Mantouano  ,come  di  i  oggetto ,  che  me- 
diante i  diffegni  del  Bonarota  daua  aconoiccrc  l'opere  an- 
co megliori ,  e  veramente  degne  d'offeruationcj  fendo  che 
quefto  per  efTere  flato  longo  tempo  ftudiofo  di  quel  Mae- 
itrohauca  anco  occafione  d'vniformarfi  ad  vn  tal'anda- 
mento,  e  per  effere  languido  nel  diilegno  rcftaua  facilmen- 
te contento  di  ca  minare  dentro  a  quei  limici ,  che  per  vie  ir- 
ne nonteneuafpirito,eforzafufficiente , quando  nonvo- 
leua  dimoftrare  più  debile, ed  imperfetto  il  dipinto,  e'1 
Macftro  Bonarota  permettcua,  che  coloriffe  i  fuoi  diffegni 
per  conoscerlo  altrcttato  mancante  nel  penfiero ,  e  capric- 
cio frettante  al  buon  diilegno ,  quanto  abbondeuole  di  pa- 
rtenza, ed  altri  qualificati  talenti,  mediante!  quali  daua  a 
conofeere  nell'opera  anco  fopra  il  Maeftro  gratia  più  ec- 
cellente ,  e  meglior  colorito  ;  e  defiderando  il  curiolo  della 
Profefsione  redere  opere  di  tal  forte,ritrouerà  nel  Palazzo 
de*  Farnefi  in  Roma  il  Giudicio  del  medefimo  Michelangelo 
in  piccolo,  il  quale  veramente  nelle  parti  fpettanti  alla  gra- 
tia,decoro,  e  delicatezza»  apparre  più  compito  ;  e  quadro, 
che  dimoflra  parimente  vn  comporto  raro  di  quefta  vnionc 
con  figure  di  grandezza  firn  ile  a  quelle  del  Giudicio ,  e  forti 
di  maggior  perfettione ,  vedefi  in  Forlì  nelle  danze  dell'ap- 
partamento nobile  del  Collegio  fopra  alla  pàccdella  Città 
nel  Palazzo  publico  della  Piazza ,  il  quale  fa  conofeere  ec« 
ccllentemcntclaRelRjrrettioncdi  Chrifto  con  alcuni  Sol- 
dati alla  guardia,dipinto  coll'cfattifsimo  dilsegho  del  Bona- 
rota^ colorito  in  modo,che  palefa  il  tutto,cd  ogni  minima 
parte,  con  gratiofa,  e  puntuale  offeruatione  ;  che  in  occor- 
renza potrafsi  vedere  ritrouandofi  in  tal  luogo  ben  cufto- 
dito,  come  merita  opera  per  ogni  parte  qualificata  •  Non 
fari  peròreferopio  di  qucfto,che  fu  affai  inferiore  nel  diflc- 
gno  »  e  particolar  imraitatorc  del  fuo  Mae  Uro  Bonarou.,, 
valeuole  per  dimoftrare  il  fimile  di  quel  Titiano ,  ch^  fi  tro- 
uòper  ogni  parte  adequa  tamen  te  compito,  e  folofeguace, 
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e  fopra  a  tutti  eccellente  nel!  '  iraitatione  di  più  vera  na- 
turalezza . 

Che  pai  ne  meno  il  Pittore  di  minor  fondamento  nò  pof- 
(a  fodisfare  appieno  a  ditfegni  altrui,  con  tutto  che  (la  della 
medefima Scuola, l'hanno dimoftrato  in  prattica l'opere* 
che  lafciò  Guido  Reni  dopo  morte  >  diffegnate,  sbozzate,  e 
mezocompite,&in  varie  maniere  imperfette,le  quali  ridot- 
te a  compimento  da  varj  pennelli  per  lo  più  della  medefima 
Scuola,  &  anco  d'altri  di  laudabile  fufficienza,e  pure  fra 
quefti  non  è  po&bil  ritroaarne  chi  nel  tutto  venga  ad 
adequare  la  folita  compitezza  del  Macftro,e  ciò  (timo  facil- 
mente deriuarc, perche  per  l'ordinario  ciafeun 'Artefice fi 
ritroua  col  gufto  fuo  proprio  anco  la  fufficienza  determina- 
ta »  fuori  de'  quali  limiti  non  può  l'agente  ordinariamente 
operare ,  &  effendo  ("come poco  dianzi  lignificai  )  gli  vltimi 
ricercamene  quelli  t  che  danno  con  la  gratia  particolare  lo 
fpirito  più  viuo  del  primo  moto, e  la  maggior  perfettione,  e 
folo  quello,c'haurà  covalenti  di  natura  anco  del  pari  lo  Au- 
dio, ed  intelligenza  potrà  in  fimili  occa/ìoni  incontrare  l'al- 
trui principiato  •  Et  i  (oggetti  diuerfi,che  hanno  dimoftrato 
vnitamente  cócorde  il  buon  efitodell'operationi  nella  Pit- 
tura folo  furono  quelli,  che  in  fatti  ottennero  vniformii 
naturali  talenti,  lo  fìudio,  e  la  fufficienza ,  in  modo  che  ha- 
bituati  in  tal  maniera  fi  dimoftrarono  nell'operatione  poco 
diferepanti ,  e  così  comealleuati  ,&  affuefatti  vnitamente 
nelconcorfodi  maniera,  e  gufto  particolare  d  può  credere 
non  potefìe  in  tal  cóiettura,  ed  vnione,che  l'vno  giouare  in 
occorrenza  all'altro ,  pofeiache  alle  volte  arriuando  il  fe- 
condo fopra  l'opera  incaminata  dal  primo,  che  già  di  méte> 
e  corpo  fi  ritrouaua  ftanco,che  in  tal  cafo  non  folo  la  prole- 
guide  in  ordine  al  compimento,mà  anco  alla  perfettione;  e 
Maeftri  di  tal  forte  furono  i  Carracci,  i  Doffi,  i  Campi,  e  fi- 
mih  degni  Lombardi ,  e  [oggetti  veramente  ftraordinarj ,  i 
quali  hauendo  ftudiato  vnitamente ,  come  anco  imparato 
l'vno  dall'altro ,  ed  in  occorrenza  fono  fiati  in  diuerfi  tempi 
Macftri,Scolari, Modelliamoli, e  Compagni. Doue  all'incó- 
rro quando  non  vengano  a  concorrere  fimih  le  condì tioni 
fi  vede  %  clje  molti,  ancorché  vengano  vnitamente  ad  offcr- 
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uai  e  nelle  Academie  dell'Ignudo  lo  fteffo  modello,  &  anco 
nella  medefìma  viltà  ,  e  politura ,  perche  ciascheduno  l'of- 
ferua  con  occhj,mcnte,e  gufto  ditferentejpariraente  non«# 
nufcire>che  molto  vario  il  disegnato»  E  per  conofccre  vna 
,«     tal  difficoltà,  il  faggio  Gio  Francefco  Barbieri  in  occafione 
ricólmo-  ^  militare  nella  Feftiuità  di  S.Anna  la  piccìola  Gliela  de'Pa. 
nediGio.  driCertofini  dentro  la  Citta  di  Bologna  dedicata  alla  San- 
Frdnce-    ta  ,fù  ricercato  in  tal  tempo  da  que'  Padri  a  dar  compi- 
[co  £4r~.  mento  ad  vna  Tauola  >  che  dimoftrarono  conleruare  sboz- 
bier'u       zata  dalla  buona  memoria  di  Guido  Reni;e  per  ritrouar- 
ini  in  compagnia  di  quello  Maeftrofentij  anco  per  riipo- 
fta>che  hauendo  in  ogni  tempo  portato  la  debita  riuercnza 
all'Artefice,  per  ciò  fino  allhora  non  hauea  accettato  i'in- 
cominciate  Pitture,  e  ne  meno  voieua  la  prefente,  appor- 
tando per  l'ufficiente  ragione  il  dire,che  fia  affai  meglio  con- 
feruare  in  tal  forma  la  memoria  di  così  pregiato  Maeftro, 
ed  effer  vano  il  penfare,come  elfi  ftimauano,di  poter'in  vna 
ottenere  l'opera  >  e  particolar  virtù  di  foggetti  differenti ,  e 
ciò  con  minor  ftudio,e  fatica  dell'vltimo,  perche  in  fatti  no 
potria  riufeire ,  che  Toppofito ,  effenda  cofa  come  impoui- 
bile,chc  altro  Pittore  venga  al  compimento  di  quello  sboz- 
zo ,  e  conferui  intatta  la  particolar  virtù ,  che  fi  ntroua  nel 
principiato,per  eiere  in  effetto  l'opera  di  quello,  che  con- 
corre maggiormente ,  e  co  gli  vltimi  colpi  a  perfettionarla* 
e  quando  defideraffero  il  faggio  dell'  vno,  e  dell'altro  com- 
piacendoli dd  di  lui  panello  Thauria  fatta  molto  volentie- 
ri da  sé  iolofenza  veruna  obligacione  di  tal  forte»  ma  fola 
mordine  al  fogge  tto  *  che  hauelfero  addinaandato ,  e  con 
quello  modo  hauriano  fortito  l'opere  d'amendue.. 

Fu  laudato  per  buonore  molto  prudente  il  penderò  ;  die- 
dero illoggetto  nel  tutto  al  principiato  diuerfo,e  fucópita 
in  breueia  tauola,  che  riufet  di  non  ordinaria  bellezza ,  la_* 
quale  fi  vede  al  prefente  nella  Chicfa  de>  medefimi  Padri 
Certofini,  che  è  fuori  della  Cittàdi  Bologna,  e  dimoffra  di- 
pinto con  gran  fufficienza  S.  Bruno  lor  fondatore,  con  la 
B.V*.  che  tiene  il  Chrifto  in  braccio,  Angeli,  e  Paefes  e  nella 
Chiefa  d^  dentro  conferuano  lo  sbozzo  di  Guido  Reni ,  &  il 
tutto  fegulconhonore,&  vniuerialefodisfauionc. 
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Hautre  dimojlrato  ciafcuno  de  fopracìtati  maggio- 
ri Maeftn  nelle  loro  più  compite  operationi  l'epi- 
logo della  fuprema  eccellenza ,  che  sofìeruinell* 
Pittura  *  e  come  [oggetti  mortali  non  hauere  ope- 
rato con  affilata  perfezione  y  ne  ejjer  le  loro  ope- 
rationi della  medejìmafufjìcienzji . 

CAP,     XI. 


ESfendofi  già  dtraoftrato  nell'antecedente  Capo,  effe- 
re  difficiliffimo  ,  e  come  di  repugnante  riufeita  l'ac- 
coppiare in  opera  loia  varij  foggetti  di  gufto ,  e  fuf- 
ficienza  differenti;  feruiranno  parimente  le  ftefle 
ragioni,  per  far  conofeere  reftar'altresì  ingannato  Paolo  Nel  1$, 
Pino,  mentre  vuole,che  pure  mediante  rattiuità,efufficien-  fu.  f'I 
za  dì  Michelangelo  riunita  all'altra  di  Titiano  fi  pofla  ritro-  *%  °&9 
uare  in  fatti  il  tutto  delle  maggiori  eccellenze  di  Pittura  jco»   ^  lt  **" 
me  fé  Rafaello,  &  Antonio  da  Correggio  non  concorrere* 
ro  del  pari,  e  forfi  anco  di  vantaggio  nelle  qualità  fupreme* 
e  maggiori  perfettioni  di  qu ella  virtù  ;  e  per  ciò  lanciandoli 
da  parte  cotefte  vane  iramaginationi,come  chimere  del* 
l'intelletto  per  ogni  parte  lontane  dall'effetto  defiderato 
della rcal  effiftenza  ', diremo,  che  limili  chimerizate perfet- 
tioni di  Pittura  fi  ritrouano  in  fatti  nel?  opere  più  ilquifite 
de'fopracitati  primicapi,e  maggiori  Macftri,doue  cófifteal 
prefente  l'epilogo  vero  delle fomme  perfettioni  di  quella.* 
pregiata  virtù,  che  del  continuo  fi  poffono  godere  da  gufto* 
fi  della  Profetinone .  Di  maniera  tale  >  che  il  virtuofo  com- 
piacendoli oflcruarc  disegnati,  e  dipinti  di  figure  ignudo 
con  fupremo  ftudio,  &  adequatczza,guftando  in  particola- 
re con  lo  ftudio  la  più  bella  fimetna,e  ftraordinario  ricer- 
caraento  ,haurà  commodità  di  fodisfarfi  nelle  camere  del 
Vaticano,  e  defiderando  maggior*  auanzo  nella  naturai 
perfezione,  come  di ritrouar'aicofo  il  ben  polle Juto  fon* 
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damento  dell'arte,  ritrouerà  tra  l'altre  della  maggior  Log. 
già  detta  de*  Ghifi  nella  Città  di  Roma  alcune  fémine  ignu- 
de  >  che  dimoftrano  diuerfe  vedute  alquanto  fopra  l'occhio 
col  tutto ,  che  fi  ricerca  alla  più  eccellente  bellezza  ;  e  fra  i 
dipinti  della  feconda  Loggia  ritrouerà  pure  del  medefimo 
Rafaello  la  molto  delicata ,  e  gratiofifòma  Galatea ,  hu, 
quale  coll'interuento  di  belli ,  e  ben'intefi  ignudi  di  varie 
meze  figure  infieme  con  alcuni  putti  palefa  fopra  vn'in- 
telligenza  eftrema  vn'ecceflò  di  fpirito  »  rilieuo,  e  delicata 
naturalezza  ,  ficome  nella Tauola  di  S.  Pietro  in  Montorio 
fra  l'altre  ligure  di  marauigliofa  bellezza ,  che  fi  confidcra- 
nodiuerfamente  veftite  >&  in  guifa  diperfone  viuenticon 
lo  fpirito  >  e  vari  mouimenci  animate ,  vedrà  vn  mezo  ignu« 
do  di  figura  così  egregiamente  ftudiata  in  ordine  alla  più  fi- 
na perfettionc>  che  al  dicerto  palefa  vn'cftratto  della  fingo- 
lar  naturalezza  ;  e  però  farà  credibile ,  che  vn  tanto  Artefi- 
ce ,  hauefie  anco  in  occorrenza  da  fé  folo  dipinto  corpo  di 
figura  ignuda  per  ogni  parte  compito,  e  fu  Sciente.  ETi- 
tiano  per  efprimcre  conuenientemente  al  viuo  gli  effetti 
della  ftefla  natura  fori!  haurà  bifogno  dell'altrui  penfiero? 
queftopotriaeffere,  quando  il  fine  del  buon  Pittore  folle 
rimitationed'vn'altra  natura;  che  in  tal  cafo  richiedereb- 
be facilmente  l'altrui  direzione  per  aggiungere,  e  diuerfa- 
mente  dimoftrare  con  modi  duri,  e  violenti  i  corpi  efpreffi: 
Ma  in  effetto  pare  non  fi  ntroui,  che  la  natura  habbia  di- 
inoltrato  in  altra  guìfa  le  proprie  operationi  di  quello,  che 
palcfafle  co' colori  il  medefimo  Titiano,e  le  ilLumazzi,ed 
altri  bramauano  in  vn  col  diffegno,  e  colorito  huomini 
vediti  di  viua  carne ,  e  compiti  con  membra  *  ed  attioni  co* 
me  del  tutto  alla  natura  vniformi,  doueuano  olferuare  nel- 
la Citta  di  Venetia  le  mura  efterne  della  fabbrica  ftraordi- 
naria  detta  il  fondaco  de*  Tedeichi ,  che  hauriano  ritrouate 
figure  ignude  rappreientanti  con  debita  proportione ,  e^^ 
buona  naturalezza  ,  e  tralafciando  l'altre  fiupcnde  eccel- 
lenze della  gran  Tauola  di  S.  Pietro  Martire^  che  fi  vede  ne* 
Padri  Domenicani  di  detta  Città ,  bifognaua,che  confidc- 
tallero  al  minuto  il  corpo  denudato  di  quel  ribaldo  vecifo^ 
te  *  die  nello  fteffo  tempo  hauriano  ritrouato  col  diffegno, 
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e  conueniente  proportione  anco  lo  itudio  di  ricercato  ignu- 
do ,coU'efpreffionc  dell'atto  proprio,  riunito  il  tutto  a  tan- 
ta  verità ,  che  pare  non  potefle  affolutamente  la  fteffa  na- 
tura dimoftrare  di  vantaggio  ,  e  quello  ,  che  fabbricò  vn  tal 
comporlo  cosi  vniforme  alla  bella  nat  uralezza ,  hauria  an- 
co dipinto  verifirailmente  in occafione da  (e  folo  l'Adamo 
con  ogni  proportione ,  e  più  rara  imita tione  di  natura,  & 
vnGiudicio  finale  coll'aggiungere  alla  (ufficiente  fimetria 
il  (olito  carattere  della  più  vera  maniera,  e  fi  potrà  facil- 
mente credere, che haueile arrecato  vno  fpauenteuole  in- 
ganno ,  e  commorTo  ad  vn  tempo  l'animo  de>  riguardanti, 
Jiauendofrà  l'altre  bellifl&meoperationiefpreijb  in  S.  Spiri- 
to, Chieia  poche  miglia  dittante  dalla  raedefima  Città  di 
Venetia ,  hiftorie  aUa  propria  villa  del  di  fotto  in  su  con  al- 
cuni grandi  ignudi  d'eftrema  bellezza ,  come  vn  corpo  per 
ogni  parte  grande ,  e  ftraordinario  di  Golia  Gigante ,  e  la_» 
fior ia  del  sacrificio  d'Ifaac ,  come  vn'altra  di  Gain  quando 
ammazzò  Abello,  ignudi  di  tanta  bellezza,  i  quali  fanno 
lonofcere  cotanto  d'intelligenza ,  maniera  talmente  tre- 
menda rileuata ,  vera,  e  cosi  proportionata  alla  propria-» 
vifta  del  di  lotto  in  su  >  che  al  dicerto  quello,  che  vienea  ve- 
dere operationi  dita]  lorte  nò  rcfta  a  defiderare  cofe  niag- 
giori.  lo  però  giunii a  godere  d'vna  così  grata  vifta  median- 
te lamor euol e effortatione diFrancefco  Albani , {oggetto 
veramente  erudito  ,  e  l'ufficiente  al  pari  d'ogni  altro,  che 
coVdetti,  efatti  eicrcita  a  noftri  giorni  la  Profetane,  ed 
egli  fri  l'altre  cole  ,  che  mi  fece  auuiiato ,  mentre  da  gioua- 
ne  mi  ritrouaua  in  Venetia  ,  fu,  che  non  douedì  partire  da^» 
quelle  parti  prima  di  farmi  tra  [portare  adetta  Chiefa ,  do- 
tte per  efiere  reflato  <la  cosi  degna  vifta  confolatiisimo  non 
polio  in  tal  calò  non  eifortarei  più  guftofi di  quella  virtù  in 
occorrenza  diritrouariì  nella  Città  di  Venetia  a  mira  r  qui ui 
in  lei  gran  quadri  cfpreffe  a  tutte  le  vedute ,  e  con  maniera 
differente  i  più  eccellenti  dipinti  del  gran  Titiarto ,  e  della 
fleffa  moderna  Pittura.  MàpercJiedubbitareuel  compire 
vna  rara  bellezza  del  mirabile  pennello  d'Antonio  da  Cor* 
reggio  ?  forti  egli  in  occorrenza  non  ha  dimostrato  v n'idea 
di  fingolar  e,  ed  infolita  perfezione  ?  Non  credo  che  Ma- 
ttili* 
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telligente ,  e  guftofo  della  Profusione  fia  per  concepirgli 
vna  tal  difficoltà,  quando  fi  compiacerà  hauere  il  douuco  ri- 
guardo alla  maggior  parte  de* Tuoi  dipinti, perche  eglino 
nonpalefano  ,che  eccefsidi  bellezza  jtralafcio  da  parte, 
per  trattare  in  ordine  a  gli  oggetti  terreni ,  gli  Angeli ,  che 
fono  nella  maggior  Cuppola  del  Duomo  di  Parma,  i  quali 
nel  dimoftrare  vn'eiprefsione  infolita,e  rara  bellezza  del 
Paradifo  non  hanno  comparatone  coll'idea  dellepiùlciel- 
te  bellezze  della  terra .  I  putti,quafi  verLche  fono  nella  Ta- 
uola  detta  di  S.  Pietro  Martire  appreffo  il  Serenissimo  Du- 
ca di  Modana  ;  e'1  corpicciuolo,come  diuino  rapprefentan- 
te  la  Città  di  Modana  nella  Tauola  detta  di  S.  Sebaftiano* 
che  fi  vede  pure  nel  medefimo luogo;  così  i  putti  parimenti, 
che  fono  nella  Tauola  di  S  Antonio  di  Parma  «altro  non 
danno  a  conofeere ,  che  parti  prodigio/!  di  marauiglia  ;  e'1 
fimile a proportione  nell'opere  medefime  il  corpo  ignudo 
del  S.  Sebaftiano,e  l'altro  del  S.Gio.  Battifta  entràbo  efpref- 
fi  nella  adolefcenza,  e  principio  digiouentù,  così  il  corpo 
del  S.  Giorgio ,  e  quello  del  Chrifto  morto  ne'  quadri ,  che 
fono  nella  Chiefa  di  S.Gio:  nella  Città  fudetta  di  Parma,  i 
quali  ignudi  dimoftrano  età  più  ferma  tri  lVltimo  della-* 
giouentù ,  e  principio  di  confiftenza  5  e  quello  del  S.  Girola* 
mo  nella  mentoata  Tauola  di  Parma  non  dimoftra  in  chia- 
ro corporatura  di  vecchio  vigorofo ,  &  vna  più  fina  idea-i 
dello  Audio,  e  naturalezza  maggiormente  bella,  e  conue- 
nientc  ?  no  porrò  alla  confideratione  l'Ecce  homo,del  Con- 
te Prati,  che  pure  fi  ritroua  in  Parma,  come  quello,  che  per 
cfprimere  al  maggior  fegno  Inumanità  coll'annefiò  diuino 
di  Chrifto  fi  ritroua  più  torto  cofa  fopranaturale,chc  hu- 
mana operatione  -  E  quefta offeruando  iufficientemente  il 
virtuofo  conoscerà  efiere  vna  ferie  di  corpi  ignudi,  che  dal- 
la prima  fino  all'  vltima  età  deirhuomo  rapprefentano  pro- 
porr ìonatamentc  al  viuo  i  corpi  delle  più  eccellenti ,  e  per- 
fette bellezze*  Douc  da  quelli  potrà  dedurre  facilmente  il 
guftofo  della  Profetinone ,  che  Artefice  così  egregio  hauria 
anco  potuto  disegnare  in  occorrenza ,  e  dipingere  ogni 
maggior  bellezza  f  e defiderata  perfettione,che  nell'Imo- 
no ,  &  anso  nel  corpo  della  donna  fi  venga  ad  ofleruare, 
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hauendo  in  fatti  nelle  fue  più  rare  operationì  dato  faggio  di 
diffidenza  (uprema  • 

EperòdouratàconferTare.,  che  quelli  principali,  e  mag- 
giori (oggetti  riabbiano  dimoftrato  intendere  >  ed  efprimerG . 
del  pari  lopra  d'ogni  altro  moderno  la  fabbrica  maraui- 
glioia,  che  dimoftra  nell'efterno  l'humana  corporatura»»* 
come  quelli» che  hanno  efprefiò  in  ogni  età  compiutimi 
ignudi  »  ed  accoppiato  alla  proportione ,  e  fufficiente  riccr- 
camentola  delicatitfima  ,epiu  vera  maniera  con  decora 
e  gratia  di  tal  forte,  che  mediante  fimili  operationi  danno 
chiaramente  a  conofeere  non  effere  fiata  efprefTa  la  più 
bella,  e  perfetta  imitatione  di  natura.  E  perorare  a  così 
chiara  probabilità  non  (ara  fufficiente  il  dire  «che  tali  Ar- 
tefici habbiano  anco  fatto  conofeere  qualche  volta  opere 
debili ,  e  dalle  mentoate  differenti,  e  mancanti  ;  perche,  ^ 
trattandoli  dc'ioggetti,  che  hanno  operato  al  maggior  le- 
gno di  bellezza,  e  come  huomini  mortali  fottopofti  a  gli 
accidenti  mondani ,  &  a  gli  errori ,  non  fi  pretende  dimo- 
fìrare  l'opere  loro  d'affoluta  perfettione,  le  quali  (blamen- 
te s'attendono  dall'immediata  virtù  diuina,  ma  come  crea- 
ture dependenti ,  cflendo  di(pofti ,  ed  erTercitati  conforme 
all'ordine  di  natura ,  non  hanno  potuto ,  che  per  Tordina- 
*  rio  efprimcre  l'operationi  dell'età  immatura,  ed  imperfetta 
debili ,  e  mancanti ,  e  quelli  >  che  fono  peruenuti  all'vltim a, 
e  declinante  età  >  hanno  parimente  palefato  mancanti  gli 
effetti  de*  proprj  dipinti,&  ancora  in  altri  tempi  vari,  e  dif- 
ferenti, perche  in  fatti  la  vita  humana  non  è  che  vnineguat 
comporlo  per  lo  più  participantc  d'inftabilità  * 

E  perciò  fé  dobbiamo  raccogliere,  e  conieruarei  frutti 
di  buona  maturità  in  riguardo  dell'ordine  di  ben  regolata 
natura,  a  che  fine  ricercargli  infufficienti,  e  mancanti 
auuant  i,  e  dopo  il  debito  tempo  ?  perche  far  morirà  di  quel- 
li, che  oltraggiati  da  gli  accidenti  apparifconaperdifgratia 
vitiati, emoftruofi?  Eperòinqucftopropofitofì  potràdi- 
re  quello  ,che  vna  volta  fentij  rifpondere  da  GioiFran- 
cefeo  Barbieri  foggetto  primario  de*  noftri  tempi  a  curiofe* 
della  Profetinone  di  Pittura ,  che  gli  addimandaua  il  fuo  fen- 
(0  intorno  a  mancamenti ,  che  ftiraaua  rfconofccrc  n  elio- 
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.    pere  de' maggiori  Maeftri.  Cioè,  ch'egli  non  banca  mai  ere* 

rifpoflA     ^ut0  *  c^e  °Pere  ^l  talfor[ef°Jfer°fatte  immediatamente  dal  fom* 
di  Gio.    ino  facitore ,  e  per  confeguen^a  fen^a  veruna  menda  %  ma  batte* 
fracefet   bensì  ritrovate  in  effe  così  belli  ,  ed  eccellenti  gradi  di  perfettio- 
Jiarbieri.  ne  >  che  altroue  non  riconofceua  vna  betteipra  eguale  ,fe  benefojfc 
ro  per  altro  laudabili  >  e /ufficienti ,  e  per  età  nmiraua  red  ammi- 
raua  fimili  dipinti  come  migliori  d'ogni  altro  a  fine  d'approfit* 
t ar fi  >  e  non  altrimenti  per  ifeoprir  e  i  mancamenti  %  riconoscendo  in 
epere  di  t al forte  fempre  pia  abbondanti  le  perfettioni  >ele  qualità 
in  ogni  tempo  ammirabili ,  ed  in  fimilmodo  patena  ancb'efio  fidi» 
s far  fi  fenv^a  ricercar  di  vantaggio  neWofferuatione  deWbumancu 
[ufficienti effendomai  fempre  degni  d'ìmitatioue  >e  lode  que- 
gli artefici  %  i  quali  con  minori  errori  d'ogni  altro  hanno  faputo 
operare  a  gloria  di  Dio  i  pia  compiti  dipinti  ,  e  poterono  in  occor- 
ren%e  efprimere  le  maggiori  difficoltà  ,  effendo  anco  credibile ,  che 
haueffero  efpreffo  le  co  fé  di  minor  momento  nel  lor  buono  flato? 
quando  i  difgratiati  accidenti  non  foffero  concorfi  ad  impedirli . . 
Douranfi  adunque  ammirare  in  guifa  di  fi ngolari  prodigi 
l'opere  migliori  de*  primi ,  e  fupremi ,  ed  anco  d'ogni  altro 
qualificato  Maeftro ,  e  compatire  a  proportione  i  dipinti  in 
qualcheparte  mancandoci imperfetti  denuanci  bene fpeffo 
dall'imperfetta  età  ,  come  dalle  difgratiatc  vicende,  cho 
vengono  per  l'ordinario  ad  impedire  per  incognita  caufa 
gii  humani  penfieri ,  mafàroe  nel  Maeftro  da  Correggio, 
che  per  fortuna  del  Mondo,  e  de' Pittori,  nacque  con  ta- 
lenti diuinizati ,  ma  per  iftraordinaria  difgratia  altrettan- 
to infelice»  Né  mi  dica  in  tal  propofito  il  Lumazzi  »  che  t% 
j4?'  Vi   cmu'an(l0  Apelle  efponeua  ancor'  etto  in  public©  l'opero 
n       Aie ,  perche  in  effetto  fu  ad  eflb  tanto  vniforrae  nelle  quali- 
tà virtuofe,  quanto  contrario  nella  meritata  fortuna,  sì  che 
pò  traili  veramente  dire  ,  che  ila  fiata  fra  di  loro  diuerfa  la 
forte ,  e  però  farà  anco  credibile ,  che  haueffero  differenti  i 
fini  5  il  primo  come  quello,  che  operaua  coll'intento  di  pub- 
blicare, e  perfettionare ad  vn  tempo  coll'opere  il  nome: 
l'altro  ftimafi  forzato  dalla  necedità  a  fine  prima  di  viue- 
reconla  fameglia,e  pofeia  di  propagare  la  virtù, e  così 
violentato  dal  bifogno  per  fodisfare  alle  fue  necefsità  ,  co- 
me poco  dianzi  accennai  nel  quarto  Capo  »  diede  ad  vno 

Speciale, 


2BLLA  PJTTVRU  L12.1.        %t 

Speciale  9  al  quale  douca  quattro  feudi  vn  quadro  di  Chr i-    tsU.  ?4j* 
fto  nell'Orto , che  fu  pofeia  anco  in  breue  venduto  feudi    h  lh- 
cinquecento  5  e  mi  viene  vltimamente  riferito  da  Luigi  w4^' 
Scaramuzza  Pittore  di  buon  gufto,  e  fufficienza,  che  vn_-*  €*rhd& 
quadro  rapprefentante  Chrifto  nell'Orto  meno  d'vn  brac- 
ciò  nella  Città  di  Milano  ,  (che  facilmente  fi  può  credere  ci* 
fere  lo  ftclìb  mentuato  dal  JLumazzi  )  fu  comprato  vltima- 
mente dal  Marchese  di  Caracena,Gouernatored'effa  Città, 
dal  Conte  Pirro  Vifconti  fetteccnto  cinquanta  doppie^jj, 
doue  potremo  conofeere  ,  che  fé  veniua  ad  efporre  Apel- 
le  iproprj  dipinti  a  fine  di  maggiormente  perfettionargli; 
l'altro  da  Correggio,  quantunque  bramofo  egualmente 
con  vn  tal  modo  d'approfittarfì  ,in  riguardo  però  del  fuo 
pouero  flato  era  prima  affretto  dal  biiogno  a  publicare 
l'opere, che  verifimilmen te  nifsuno  ricercauanel  priuato 
di  iua  cala,  e  così  nccefsitato  daua  a  creditori  per  corri- 
fpondenza  del  poco,  dopo  hauer  prima  forfi  trouata  in  pu- 
blico  la  minor  prometta ,  e  cofa  però  credibile,  che  egli 
non  poteffe  altrimenti  nfoluere ,  come  quello ,  che  per  ne- 
cessità affai  più  aggradiua  vn  debile  aiuto, che  vn'abbon- 
dantcconfeglto;  quindic,cheilritrouarfi  per  l'ordinario 
priuodi  tempo ,  e  di  neceffarie  commodità ,  e  coll'opera- 
tionedifuprema eccellenza  fa  chefi  debbano  anco  ftima- 
re  come  prodigiofiidi  lui  migliori  dipinti, e  non  a  man- 
camento quelle  cole,  chetai  volta  s'incontrano  di  minor 
perfettione,fempre  più  perfette  ,eftupendein  ordine  allo 
flato  di  così  «fortunato  Maeftro,eperò  fi  determini  pure 
col  dire  in  talcafo  t  che  Apelkin  paragone  di  Antonio  da 
Correggio  dipingea  per  gufto,  e  giuoco,  conuenendo  al  fe- 
condo efercitarc  ad  ogni  flrada  come  forzato  il  proprio 
talento.  E  vero  ,  che  Antonio  Allegri  fu  per  auuentura^^ 
fra  Moderni  il  primo,  a  cui  venne  fatto  di  efprimere  in  su 
le  labbra  a  marauiglia  il  rifo ,  e'1  rifo  vfeente  dal  fuo  pend- 
io fu  tantopiù  mirabile,  quanto  che  non  potè  frastornare 
la  di  lui  lagriiuofapouertà,  fu  vn  riio  veramente  da  Pitto* 
re  tutto  finto, e  più  torto  Sardonico  ,che  vero  ;  mentre  ri-  5w^i- 
ferifeono  gli  Scrittori  della  Medicina  di  quei  tempi,  che  ri-  de  ^mL 
deuano  i  Sardi  9  ma  con  riio  cagionato  dal   malore  ,  il  pi-cl% 
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quale  apporcaua  doglie, e  morte,  benché  fi  diraoftraflo 
con  afpetto  d'allegrezza.  Ma  non  fornifee  la  difgratia  di 
quefto  virtuofo  infelice.  Eccolo  come  per  fatai  dettino  di- 
fgratiato;  il  medefimo  Lumazzi  non  manca  di  proporlo  più 
volte  in  ef empio  per  ccccllentiflimo  al  pari  d'ogni  più  de- 
gno, e  qualificatole  pure  in  occafione  della  particolare: 
iciclta de* più  meriteuoli,  e  perfetti  fi  può  dire  a  cafo,e 
per  mani  feda  off  eia  della  verità  viene  tralafciato  con* 
tra  ogni  ragione ,  e  douere  :  ma  però  chi  fi  fia  co- 
noscerà etfer e  chiara  ingiuftitia  il  non  venir 
chiamato  fri  gli  eletti  quello,  che  ha 
fatto  al  pari  d'ogni  altro  l'opere 
buone, il  quale  inficine  con 
gli  altri  due  ha  illumi- 
nato ,  ed  arre- 
cato la 
foroma  perfezione  alla  pregia- 
tiffima  virtù  della 
Pittura  ♦ 
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J  Quali fiano  (lati  oltre  i  primi  y  e  più  perfetti  Maeftriy 
quelli  >  che  hanno  preualuto  nella  Pittura  con 
talento  particolari  y  e  più  eccellenti 
qualità  » 

C  A  P.     XII. 

VArj  però,  oltre  i  più  perfetti,  &  altri  difucceffiua^ 
fufficienzanell'vniuerfale   vengono  riconofeiu» 
ti  concorrere  proportionatamentc  degni  con_» 
diucrfi  talenti  per  compire  il  iMICROCOSMO 
DI  GLORIOSA  PITTVRA,  e  fra  copia  de' più  riguarda 
uol!  pare ,  che  prima  fi  palefi  di  merito  maggiormente  con- 
fiderabilc,  medianti  l'opere  dotte ,  e  copìoledi  Venetia,il 
fondato ,  e  riibluto  operare  di  Giacomo  Robufti,dattoil 
Tintoretto,come  fi  raccoglie  efattamente  dal  Caualiere      Neil* 
Rodolfi,che  in  vero  potraffi  dire  hauer'anco  ecceduto  ogni  *****  **l 
altro  nella  grandezza  de'  penfieri,e  preda  effetruatione  de*  me0  I'Am 
rari  ritrouati ,  in  modo ,  che  quando  egli  haueife  accoppia-  como  »„~ 
to  a  quefte  Angolari  qualità  il  defìderato,  e  douuto  compi*  èuftìdet. 
méto,  faria  facilméte  riconofcìuto  primo  nella  Profellìone.  t9  ilTin- 

E  Giulio  Romano ,  fé  nel  colorito,  come  in  gratiaf  e  per-  eretto . 
fettione  adequato  per  ogni  parte  fi  foffe  dato  a  conofeero 
fufficien  temente  compito ,  come  neir  inuentione ,  buona 
difpofitione,  e  ftraordinaria  attitudine, hauria  potuto fen- 
za  difficoltà  concorrere  più  per  eguale ,  che  per  feguaco* 
ed  inferiore  del  Macftro  Rafaello . 

Polidoro  parimente  da  Carauaggio  preualfe  in  maniera 
nella  particolare  operatione  di  chiaro  ofeuro ,  raaffimt^i 
nell'mucntione  efpreffa  con  decoro ,  fpirito ,  facilità ,  e  pri- 
mo moto,  che  fc  tale  foffe  riufcitoneU'vniuerfale,  forfinon 
faria  fiato  ad  alcun  moderno  fecondo . 

Riuscirono  ancora  di  non  poca  eccellenza  in  quefto  par- 
ticolarraodo  d'operare,  benché  inferiorial  primo  Polido- 
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ro.a  quei  giorni  il  Factor  buono , Maturino , Domenici» 
Beccatomi,  Baldefsarra  da  Siena,  Galeri. 

Succefle  immediatamente  a  fopracitati   ftraordinari 
MacftnL.ura >  AgreftidaForli , cheto  nell'hiftoria  efac l 

iom.fL?'00?  gn°  tt°ar  poco  «««ente. e  qualificato, 
come  hanno  dato  a  conofcere  diuerfi  enatiifimi  componi! 
menu  in  particolare  dipinti  a  frefco ,  ma  però  fé  bene  dotto 
Artefice  a  primi  Maeftri  ineguale,  e  mancante,  offeruan. 
dofifoloauoJutamcnte  impareggiabile  nel  dipingere  nelle 
tele  d'argento  .delle  quali  fu  l'inucntorc ,  &  in  vn  tal  mo- 
do  d'operare  pm  eccellente  d'ogni  altro . 

Quanto  nel  particolare  d'opere  notturne,  oltre  l'vniuer- 
fai  tofficicnza ,  ne'  riflelE  di  fuoco ,  ed  altri  lumi ,  come  nel- 
*a  rapprefentauone  d'ogni  torte  d'Animali  ,e  di  maffaritie 
di  Caia  fia  flato  (ingoiare  Giacomo,  e  Francesco  da  Baffa- 
no ,  &  altri  fucceflìuamente  di  detta  Caia ,  ciò  del  continuo 
teihficanoledilorocopiofe,ecome  ftupende  opcrationi, 
maffime  con  limili  foggetti  ,i  quali  per  efler'efprcffi  dalla 
forzadi genio  connaturale ,  moitrano  ogni  altro  dipinto 
oltrapafiare .  r 

E  chi  non  sa  quelli ,  che  follerò  più  adequati ,  ne* dipinti 
M.a.c4.  ìArchiJc\tur* '  c  ben  regoiau Profpettiua ,  legga  Seba- 
j.  itiano  Serho  Bolognefc ,  il  quale  in  occafione  d  inlegnare 

quello.che  vadadipinto  per  le  volte  delle  fabbriche,  ntro- 
uerà  dichiarare  per  Maeftri  maggiormente  fufficienti  nel 
dipingere  al  propofito  del  di  fotto  in  sii ,  Andrea  Manten- 
ga da  Mantua,e  Melozzo  da  ForlUmendue.  fé  bene  di  ma- 
mera  antica,  peròdottifsimi,&  in  limili  fondamenti  impa- 
reggiabili i  e  fé  il  virtuofo  haurà  curiofità  in  quello  partico- 
lare d'opera  più  moderna ,  veda  in  Roma  la  Sala  Clemen- 
tina ,  &  altre  operationi  tonili  di  Gio:  e  Cherubinodal  Bor- 
go .  Edi  limile  ftile,  mafsime  d 'Architettura,  e  Profpettiua 
in  Vcnetia ,  e  Brefcia ,  di  Chriftoforo ,  e  Stefano  fratelli ,  di 
Tomafo  Sandrini ,  &  anco  di  Domenico  Bruni ,  e  Giacomo 
Pedrelli  fuoi  feguaci. 

£  lenza  partirti  al  prefente  dalla  Scuola  di  Lombardia 
continua  fcaturiggine  d'ogni  forte  di  virtuofi  ,  vedrà  mais;, 
rcenella  Città  di  Bologna  l'opere  di  Girolamo  Curti,  & 

oltre 
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oltre  di  quelle  riconofeerà  ancontrouariì  al  preferite  co- 
me veri  heredi  della  fletta,  ed  auuantaggiata  virtù  Angelo- 
miche!  Colonna  ,  &  Agoftino  Mecelli ,  1  quali  hormai  per 
ogni  parte  dell'Italia  hanno  laiciato  non  poco  faggio  del 
proprio  talento ,  e  fopra  d'ogni  altro  eccellenti ,  e  prattici 
nel  frefeo  de'  muri  >  onde  non  mancano  cotidianamente  in 
abbondanza  gli  effetti  rari  della  di  loro  particolare  ope- 
ratane . 

Come  poi  fiariufeito  {ufficiente,  e  qualificato  Antonio 
Tcmpcfta  nelle  Battaglie,  Caccie  ,  malfide  nell'elprimcre 
con  ogni  ftudio*  ed  attitudini  d'ogni  forte  i più  fpiritofi 
Caualli,  lo  dimoflranomaHime  l'opere  di  Roma, che  vi* 
uonopercontraicgnodi  gran  talento,  e  fìngolar  inclina  - 
tione  •  £  nell'inuentioni  copiofe ,  capricciole ,  e  bizarrc  di 
figure  picciole  il  Calotta  ,  &  anco  al  prefente  il  di  lui  ftgua» 
ce  detto  Stefano  della  Bella  . 

Habbiamo  fimilmcntc  offeruato  a  noftri  giorni  il  famo- 
fo  Guido  Reni  nello  ftudio  per  ogni  parte  della  figura  mol- 
to valeuole,&  adequato,  e  nella  facilita  , e  grana  cornea 
diuina  panneggiamento,  e  bel  concerto  di  colorito  deli- 
cato veramente  Angolare . 

FU  altresì  riconoiciuto  a  gli  anni  pattati  in  Fiorenza  fua 
Patria  Chriftoforo  Alori ,  e  poco  dopo  in  Roma  N.  detto 
lo  Spagnoletto  amendue  molto  qualificati,  e  ftraordinarj 
in  riguardo  di  belliflìmo  colorito ,  ma  perche  fi  dimoftra- 
rono languidi  nelle  parti  fpettanti  al  buon  diflegno>però« 
folo  riescono  in  poca  opcrationc  confiderabili . 

Alla  giornata  viene  pure  a  confcruarfi  per  gloria  della 
Pittura  Gio:  Francefco  Barbieri,  foggetto  vniuerfale>  e 
nella  maniera  di  buona,  e  bella  naturalezza,  come  nella 
raracontrapofitionediben  concertati  colori  efpreflì  con 
forza ,  e  gran  rilieuo  veramente  eccellcntifsimo ,  e  per  ciò 
(limato  per  ogni  parte  famofo ,  e  (ìraordmario  Maettro . 

Come  fimilmcntc  al  prefente  Francefco  Albani ,  il  quale 
nelconcertod'hiftoriacon  gratia, edecoro, mafsime  nel» 
l'operatione  di  picciole  figure  s'è  dimoflrato  a  nofìri  tempi 
angolare . 

Straordinario  ancora  fi  dimoflra  tutta  via  a  noftri  giorni 

in 
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in  Roma  Pietro  Bcrctini  da  Cortona  ,raafsirae  nel  parti- 
colare  della  copiofahiftoria  ne*  frefehi  de' muri  5  e  ne'  ri- 
tratti al'naturale  il  Giudo  Pittore  Oltramontano . 

Furono  in  oltre  anco  diuerfi  foggetti  confidcrabili  ,^^ 
molto  qualificati ,  alcuni  nella  varietà  di  paefi  infoliti  con 
inuentionidi  moftri  ,ed  altri  capricciofi  ritrouati  non  poco 
fpiritofi  compiti ,  e  naturali ,  che  in  vero  hanno  dato  a  co- 
nofeerc  particolarità  infolite ,  e  marauigliofe ,  come  il  Bru- 
folo, e  il  Ciuetta  in  fimili  ritrouati  in  picciolo, e  nt'  paefi 
d'ogni  forte  Paolo  Brillo,  ed  alcri  diuerfi  foggetti  Oltra- 
montani, efràquefti  fipotriaanco  collocare  Giofeffo  Ar- 
cimboldo,  come  Pittore  ingegnofifsimo ,  e  fantaftico,  il 
Gregorio  quale  come  Ci  raccoglie  da  moderno  Scrittore  della  Profef- 
comma-   fione,  per  hauer  dipinto  fra  gli  altri  non  pochi  fantaflici 
nino  nel  caPriccivn  Vertunno formato  di  frutta,  &  vna  figura  di 
Dioico    Flora  con diuerfitd  di  fiori  molto  cap:icciofo,e  commen- 
diritt.     dato  ,  non  cefTa  efloScrittore  di  celebrarlo  con  lodi  fupre- 
mc .  Ma  talenti  di  tal  forte ,  fé  bene  per  (e  fletei  laudabili*  in 
paragone  poi  de*  più  vniuerfali ,  e  perfetti  Maeftri  riefcono 
in  fatti ,  come  di  virtù,  anco  di  merito  inferiori .  Lo  dimo- 
stra di  vantaggio  vno  de' maggiori  cultori  della  pattata.* 
TÌin.neU  Antichità,  il  quale  in  quello  calo  aflerifee  ,  che  in  tali  tempi 
la  [olita  quelli ,  the  d;  pi  n  fero  paefi,  animali ,  ve  dure*  ed  altre  fimi  li  ca- 
hifloria     pructofe  vaghete  spettanti,  com'eflb dice,  ali  ' ornamento  di 
naturale  Qampagnay  che  non  finirono  veruna  gloria,  ma  filo  quelli*  che  di' 
ca'p.\o.    P:nS>tHan0^€  Tavole»  E  così  credo  che  anco  a  nofln  giorni  fi 
Nelle let  Poi^a  ^lrc  quello,  che  lafciò  fcritto  moderno  Autorc^^ 
fere  dell'  in  propofito dell'edere  buon  Pittore,  e  Poeta  •  Mtro  civuo* 
Retino    le  per  effere  [limato  buon  dipintore  ,  che  contro  far  bene  in  vellu- 
fiampate   t0  g  vna  fibbia  da  cintura  %  Il  fatto  Sìa  ne*  Bambocci  $  come  diffe 
lotto  no-  Q]o:  fa  yfant  aci  alcuni  9 cbe  fi  ftupiuano  delle  Cjrotefihe  mirabi- 

Partenio  ^  »  c^c  fono  ^l  fua  m  mo  ne^a  foggia  di  Leone  ,  e  nella  Vigna  di 
(Icmcnte.  Eperòpcnfaràin  vano  di  concorrere  fra  degni 
Pittori  quello  ,  che  fi  ritroua  con  la  (ola  immitatione  di 
naturale ,  priuo  di  conuenientc  difiegno ,  e  buona  idea,  an- 
corché ne'  foli  paefi ,  frutti ,  fiori ,  panni,  ed  anco  ne  ritrat- 
ti riefcafufficiente$  e  fé  tal  volta  aggetto  ordinario  a  for* 
za  d'oftinata  diligenza  dimoilrerà  finalmente  opera  di  buon 

gufto, 
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guflo,  e  (ufficiente;  non  potrà  con  ragione  pretenderti 
il  nome  di  buon  Pittore ,  fendo  che  conforme  n'infegna  ntUmi 
il  compitifsirao  da  Vinci;  non  è  laudabile  il  Vittore ,  che  fa  precetti 
bene  vnafol  cofa,  ma  contiene ,  che  faccia  il  tutto,  di  Fin. 

Doue  quefti,  ed  altri  fimili  ptr  non  cfferc  riufchinel-  eaf.%. 
la  pronta,  ed  vniuerfale  opcratione  ,  corrifpondcnti  di 
longa  mano  a9  più  compiti ,  prattici,  e  per  ogni 
parte  fufficientifsimi  Maeftri, faranno  (lima- 
ti per  confeguenza  ad  efsi  impro* 
portionati ,  ed  inferiori . 
Non  hauendo  in 
fatti 
comparatone  col  Fonte  il  riuolo, 
né  il  tutto  con  la 
parte . 
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Per  quale Jìrada  s  ine  ammalerò  i tre  primi  yì  pik 
eccellenti  Maejlri  alle  maggiori  fublimità  della 
Professione  di  Pittura ,  e  come  pano  i  nueri  Capi- 
delie  tre  più  famofe  Scuole  dell'Italia  • 

CAP,     XIII. 


HOra  verrafsianco  facilmente  a  conoscere,  come 
pofciafopra  d'ogni  altro  della  moderna  Profct 
fione  Rafacllo,  Titiano ,  &  Antonio  da  Correg- 
gio fopracitati  primi,  e  maggiori  Macftri  ipiegaf- 
fero  il  volo  in  guifa  di  triplicata  fenice  dell'Italia  alle  più 
eccelfefublimitàjOgni volta, che  offeruaremo  queftiftra- 
ordinarjfoggetti,come  dotati  di  maggior  difpofitiono» 
fpirito,ed  arte, hauer' anco  dimoftrato  in  brcue  le  più 
compite  ,  ed  eccellenti  operationi  di  Pittura ,  perche  in  ef- 
fetto hanno  intefo  non  effere  in  fine  l'operato  di  buon  di- 
pinto , che vn'artificiofò comporto  del  bello  di  natura, il 
quale  non  viene  a  mani  feda  ru  di  conuenienza  »  fé  non  a  vì- 
fia  determinata»  e  (coprendo  la  di  loro  tranfeendente  co- 
gnitione ,  che  per  l'ordinario  gli  anteceffori  per  abbonda- 
re nel  fupcrfluod'cftrema  finitezza  haueuano  già  errata  la 
fìcura  ftrada del  bene  operare, come  quelli,  che  tralafciaji- 
do il neceflario ftudìo delle  parti, e  feorrendo  fmarriti  nel 
mare  di  tanta  virtù,  termirìauanoneircftremo  fcoglio  del- 
rabbomineuole  liceità  ;doue  refi  priui  di  moto ,  fpirito ,  e 
defiderata  naturalezza ,  dimoftrauano  per  lo  più  l'opera  vi- 
tiofa, ed  imperfetta. 

£  però  fcielta  la  icorta  di  perfetta  Antichità  da  primi ,  e 
maggiori  Capi,  ed  incontrata  in  occafione  con  le  più  ra- 
re bellezze  di  natura,  vennero  in  tal  maniera  ad  ifeoprire 
le  più  belle  oflcruationi ,  e  maggiori  difficoltà  dell'arte»  e 
fpecolando  con  indagine  ftraordinaria  la  real  fabbrica  de9 
veri  compofìi|Vennero infatti  a  conofeercpiù  virtuali, che 

real* 
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realmente  eipreisi  i  contornati  efiretni ,  e  iolo  manifeftarfi 
diuerfii  fiti,  mediante  la  differenza  ,  e  Sufficiente  concor- 
danza de'  colori ,  1  quaji  feopriuano  le  parti  iuccefsiuamen- 
tedegradate  ,  ed  eglino  afoizadi  douuto  rilieuo  fepara- 
re coll'oicuro  i  luoghi  più  bafsi ,  e  meno  illuminati ,  e  diiìin- 
guereli  più  fublimi,  e  quelli  di  mezo  ,  mediante  diuerfità 
diriflefsi,eraezetinte,che  veniuano  adunofhare  diuerfi- 
tàde'luoghi,edatuttiritrouarii  lufficiente  l'vnioneja.* 
quale  con  artificiofe  mifte  di  colori  concordaua  i  inezie  de» 
gradaua  gli  eftremi,  doue in  fomigliante  modo  incitati  in- 
gegni cosi   eccellenti,  vennero  pofeia  ad  imitare  que- 
fte  rare  bellezze  con  dotte  miftioni  di  tinte,  e,ben  modifica- 
te, a  porgere  in  occorrenza  dell'operare  lumi ,  ed  ombre  al* 
la  già  ben  contornata  figura ,  &  ad  indurre  per  confeguen- 
za  le  vere  sfuggite  i  e  gi'inganneuoh  feorzi  ,  &  a  dimoia- 
re nel  piano  il  rilieuo  di  loda  rotondità ,  e  per  ciò  poterono 
formare  ad  imitatione  del  vero  vn'artificiofò  inganno ,  che 
allettala  vifta  di  chi  fi  fia,  e  fopra  d'ogni  altro  poi  Tempre 
gode  l'intelligente  fpettatorej  ed  hauendo  felicemente  ol- 
trapaiTato  le  durezze  dell'imperfetta,  liceità  ,  douranno 
con  ogni  ragione  trionfare  de'  maggiori  honori ,  e  con  efsi 
fufleguentemente  i  loro  feguaci ,  come  laudabili  imitatori,i 
quali  col  mezo  dell'opere  li  danno  a  conofeere  per  membri 
più  immediaci  a  ftefsi  principali  nella  formatione  del  M I- 
CROCOSMO  di  quefta  virtù  5  imperoche  animati  da 
tali  buone  qualità,  già  nati,  nodriti,e  conferuati  nella-* 
bella  Italia,  come  da  fecondiisima  Madre,  e  per  ciò  otte- 
nendo connaturali  le  ftraordinarie  diipofitioni  vennero  an- 
co ad  operare  nella  ftrada  ilcura,&  a  concorrere  conde- 
gni alla  participatione  della  gloria,  e  ciò  potrà  facilmente 
conofeere  lo  Studiolo, ogni  volta, che  venga  ad  offeruare 
condouuta  riflessione  non  ricercare  in  fine  le  più  nobili 
operationidell'humano  intelletto  in  ordine  al  commune 
fentimento  de*  migliori  intelligenti,  che  fopra  le  parti  con 
cernenti  alia  debita  formatione  la  ftefla.  moderanzi,  e 
buona  temperie  de  gli  humori,  la  quale  prr  denuare  dalla 
qualificata  ,  e  buona  temperatura  del  coropofto  pare,  che 
poicìa fi  venga  ad  ricoprire  \  che  quelli, che  naicono,efi 
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conferuano  nel  più  idoneo, e  temperato  Clima, vengano 
anco  di  facile  ad  ottenere  nel  proprio  indiuiduo  fienili  tuffi* 
cienti  difpoficioni ,  doue  foggetti  di  tal  forte  per  effe  re  mag- 
giormente difpofti  applicandoli  all'acquifto  d'ogni  virtù 
fortifeono  fopra  d'ogni  altro  il  desiderato  poffeffo  $  e  però 
farà  anco  ragioncuole il  dire,  che  gli  habitatori  fortunati 
.        dell'Italia ,  come  quelli ,  che  hanno  hauuto  in  forte  di  na- 
li.&del-  Prenci  raro fito  di  parte  forfi  la  più  famofa ,  e  degnai 
la  Get/  dellVniucrfo,  conforme  all'atteftato  de' migliori  Scrittori* 
grò  Ha .     fi  ano  per  confeguenza  fopraftan  ti  per  l'ordinario  nell'opc. 
ritmm*  rationi  virtuofe ,  e  di  maggior  fpirito  ad  ogni  altra  natione, 
v'z/T*-  Cc*in  particolare  nella Pittura effere  riufeiti  di  fuprema  cc- 
tlin!i.i,  cc^cn2a#  Il  che  ponderandofi  dall'erudito  conofeeràio-* 
eap.\  1.  e  chiaro  *  che  dopo  i  più  compiti ,  e  f  amofi  Eroi  della  Grecia 
70.  e  /. j.  non  ha  qualificato  il  Cielo  veruna  natione  al  pari  di  quella 
sapl*      dell'Italia ,  ed  in  tal  maniera ,  che  chiaramente  fi  viene  a 
conofeere  hauere  itanza  in  quefta  fi  ngolar  parte  le  tré  prin- 
cipali ,  e  più  fa  mofe  Scuole  della  Pittura  ,  e  da  così  feconda 
terra  germogliare  in  ogni  tempe  i  più  degni  effetti  di  quefta 
virtù,  e  del  continuo  perfiftere  il  feggio  dell'operante  vir- 
*rfmf.  tuofo .  La  prima  delle  quali  diraflS  originata  nella  Tofcana, 
V'ttura    c  nc*  tcmF°  del  Bonarota,  come  del  Vinci  acquiftando 
principi*  ftraordinario  augmento,  conofeeremo  col  mezo  di  così 
tadaro-  eccellenti  (oggetti  reftaffe  non  poco  fondamentata ,  doue 
frani,  e  pofeiafuccedendo a  quefti  l'immediato  Rafaello  la  refe  al 
ferfettio  fupremo  fegno  di  compimento  in  maniera ,  che  fi  potrà 
Maftellt  crCc^crc  *a  P^ma  >  e  bé  radicata  efferfi  ritrouata  in  riguardo 
nella cit.  dell'origine ,  e  fodo  fondamento  nella  Tofcana,  e  dopo  in 
tu  di  40L  ordine  alla  più  adequata  perfettione  di  Rafaello  nell'alma 
ma.         Città  di  Roma ,  e  conferuarfi  fuccefsiuamente  in  cotanta^ 
Città,  mediantiifucceffori di  cori  degna  Scuola ,  foggetti 
per  lo  più  di  ftraordinario  fondamento ,  e  nella  Pittura  ce- 
lebri ,  e  [ufficienti ,  e  però  Aimo  come  fuperfluo  l'accenna-' 
tli»r£i»  re  al  prefente  la  vaglia  di  tanti ,  e  tali  foggetti ,  de*  quali  fin 
K?%r\    adhora  non  fono  mancati  diuerfi  Scrittori  di  quelle  parti 
z*r£.  1 1   Pcr  far  conofeere  affai  diffufamente  in  varj  modi  inficme 
ciò.  sa*  con  ogni  Macftro  anco  le  particolari  operationi.  E  paf- 
ghont .    f  andò  alla  feconda  Scuola  dello  Stato  Vegeto ,  veramente 
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Còpìofa  j c molto  laudabile, la  quale  mediante  la  fublime 
virtù  del  famofikimo  Titiano  ottenne  gli  vltimi  gradi  di  /"??' 
perfezione  >  e  pofcia  fucccisiuamente  dalla  ftraordinaria  jltt.ncill 
operacione  di  Paolo  Veronefe  9  ed  altri  eccellenti  [oggetti  &*ur* 
per  lo  p'ii  denuanti  dallo  fteflb  primo,  ed  cccellcmihimo  n*fft+* 
Tuiano,  fu  nobilitata,  e  (i  moltiplicò  a  [cgno,che  al  pre-  /'"/*«*- 
fente  per  ogni  parte  di  merito  ne  viue  al  Mondo  famola  ,  ed  Jf  *"  r*" 
immortale*  E  per  cflcr'il  tutto  da  penna  molto  erudita,  e  ji€aH9é 
(ufficiente  dato  alle  publiche  Stampe,  rimetterò  ad  vna  tal  dolfì  «#• 
lettura  il  degno  virtuofo ,  acciò  che  venga  appieno  raggua-  futi  UM 
gliato  de'Maeltri,come  dell'opere  copiofe,c  qualificate  del-  dfHfì— 
la  feconda  Scuola .  E  trapalando  con  debita  ponderatone  tl.  Ft*t* 
alla  terza  dell'Italia ,  che  è  la  mirabile  di  Lombardia ,  rico-    t*TerXmé 
jiofcera  in  quella  la  virtuosa  curiofità  oltre  il  Parmegiani    scudati 
no,Carracci,  ed  altri  non  pochi  lira  ordinar)  Macftri  dar  rittntU 
▼ita  nel  cofpetto  dell'  Vniucrio  tutto  con  fufficierzi  di  l*  l*** 
qualità  più  eccellenti,  e  raffi  nate  il  diuino  Antonio  Allegri  t**fi*9 
da  Correggio,  perche  fé  bene  pare  non  fofle  nel  tutto  del  jj^j/'^i 
Corfb  di  tua  vita  ,  che  vn  tipo  dell'Immane  infelicità,  qucflo  ^toni* 
peròdourafsi  credere  permeilo  dall'infallibile  prouidenza    da  Ctr* 
dell'Onnipotente.  Imperoche  egli  non  riconofeiutodiion-    «££!*• 
ga  mano  per  talcpnuo  di  [pirico  ambitiofo,con  animo 
ben  comporto, e  lenii  moderati  non  ifdegnò  accoppiare 
ad  alto  d'intelligenza  l'impropria  viltà  del  fuo  flato  coivi* 
uere  a  fé  ftcflb  fenza  penfiero  d'auuantaggiare  la  fortuna 
in  paefì  remoti  nelle  principali  Città ,  &  appretto  Prencipi 
grandi,  auido  per  lo  più  di  propagare  gl'immortali  talenti 
dell*  Altissimo,  non  procurò  procacciarli  occafioni,  fe_» 
non  [ufficienti  al  viuere  ne*  paed  de'  proprj  contorni  •  Do- 
uè  in  tal  cafo  mancante  di  mezi  [ufficienti,  quando  fi  debba 
acconfentireall'atteflatodi  buone  tradicioni,che  fi  rac- 
cogliono  in  abbondanza  da*paefani,ecirconuicini,bene 
fpcilo  egli  follecitatoda  neceflario  bifogno  ;  ancorché  fof- 
fé  di  volere , e  commodita  repugnante ,  come  di  occalìone 
dello  Audio ,  e  douuti  inflrumenti ,  le  quali  cole ,  [e  non  del 
tutto,  almeno  fi  ricrouano  in  buona  parte  conuenienti ,  e 
taluolta  neceflanealla  buona  operatione;  fi  potrà  dire9 
che  fi  rirjrouaifc  ncceliitato ,  mentre  conuenne  inolte^* 

M    %  volte 


9*  BEL  MICROCOSMO 

volte  operare  fenzamezi,  ed  aiuti  neceffarj ,  priuo  d'occa- 
fìone,  di  tempo,  e  Audio  conueniente ,  doue  auuiiito  egual- 
mente da  maleuoli ,  come  vilipefo  da  gì*  ignoranti,  e  per 
l'ordinario  fu  contracambiato  con  prezzo  in  eftremo  vile 
quefto  primo  anteceffore  (ufficiente  da  correggere  in  ogni 
tempo  coll'eccellenti  (ùe  qualificate  prerogatiue  l'altrui 
imperfettioni  :  di  maniera  tale  >  che  intorno  a  quefto  (Ira* 
ordinario cafo del prodigiofo Maeftro  da  Correggio,  pare 
che  fi  riconofea  viuere  vn  tal  defiderio  nell'interno  a  moki 
curiofi  della  Profeffione  di  fapere,fe  quefto  (ingoiar  (ogget- 
to hauefleanch'egli  ottenuto  l'occafioni  più  degne,  come 
gli  altri  due  fuoi  pari,  con  tali  mezi  fi  fofle  potuto  verifi* 
aiilmcnte  fperare  più  marauigliofa  ,e  perfetta  l'operatio- 
ne  ,  opure  al  contrario  ;  doue  nel  feguen  te  Capo  pon- 
derandofi  vna  tal  propofitione  in  ordine  alla_» 
cunofità  virtuofa  con  le  ragioni  dell' vna, 
e  l'altra  parte  fi  verrà  in  fine  a 
raccogliere  il  più  ragione* 
uole,  e  verisimile 
fent  imen- 
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Particolare  ponderatone  fopra  Antonio  da  Correggio 
per  riconofcere  nuerifimilmente^fe  egli f offe  njifiu- 
to ,  ed  operato  y  come  altri  [mi  pari  con  la  conue- 
niente  fortuna  yfìa  credibile  yche  hauejfe  auan- 
zjttii  talenti  della  propria  nsirtu  • 

C  A  P.     XIV. 

REfta  pur  tutta  via ,  non  v'ha  dubbio,  particolar  in- 
centro nel  degno  guftofo  di  quella  nobiliflìma_> 
Protezione  a  difeoprire  col  mezo  di  confederato 
difeorfo,  fé  il  prodigiofo  Artefice  Antonio  da_> 
Correggio  quando  ancor  effo  haueffe  incontrato  al  pari 
de*  pruni,  e  più  fortunati  occafione  di  Prencipe  grande./* 
chel'hauefTe  folleuato  con  ricognitioni^ed  honori  al  fuo 
inerito  corrifpondenti,  ragicneuolmente  fi  fofTe  potuto 
fperare  opere  di  maggior'iiquifitezza  di  quelle ,  che  al  pre- 
dente fi  ritrouano,  le  quali  non  fono,  che  eccedi  dell'arte . 

E  però  in  ordine  alla  parte  negatiua  fi  ritroua  con  gli  al- 
trirautoritàdipriraoMaeftrodiqueftaProfeffione,  il  qua-  Gìo.Fra, 
le  con  ragioni  affai  probabili  non  sa  credere,  che  occafioni  e*fc°B*r- 
d'altra  forte,  con  tutto  che  fortunate,  e  degne  haueflero     eri% 
intalcafofenonieruitoper  deuiare  dalla  (olita  fua  fupre- 
ma,  e  connaturale  fu  (Scienza,  mentre  (limano,  che  non 
hauefTe  potuto  riceuere  veruna  mutatione  fenza  la  ficura 
perdita 5 apportano  per  pruoua  della  loro  opinione, che 
egli  incitato  dalla  natura,  ed  ellendo  giunto  mediante^,, 
l'aiuto  del  proprio  talento  ad  operatione  eccellente,  e  fu  - 
blime,  né  poter  per  lo  più,  che  offeruare  differenti,  &  in- 
feriori dipinti, doue (limano, che  di  facile  l'hauriano  po- 
tuto leuare  dalla  buona  ftrada ,  &  in  fomigliante  guifa  per 
feguir  l'incerto  haurebbe  di  facile  perduto  anco  il  ficuro, 
aderendo, che  fé  bene  venga  confiderato  all'applicatione 
de' maggiori  Maefìri  di  prima  Scuola,  pare  però  non  pof- 

fa, 
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fa,chereftar  contrariato  anco  in  baona  parte  con  fa  mt« 
nicra  il  proprio  genio  ,doueado(i  rendere  in  tal  caio  pria» 
cipiante,  ed  inferiore  di  quelli,  a*  quali  fi  confiderà  a]  prc 
fente  eguale»  ed  anco  maggiore»  e  per  corroboratane  di 
ciò  adducono  male  l'efempio  del  Valoroliffi-no  Annibale 
Carracci  ,  ed  altri  buoni  Vlaeftri  »  i  quali  »  ancorché  follerò 
di  non  ordinaria  furBcienza,  e  forli  dotati  di  miglior  ma- 
niera »  hanno  pofeia  dato  a  conofeere  dopo  l'oileruatione 
dell'opere  di  prima  Scuola  in  vece  d'auatuarfì  ,  hauer  io_* 
parte  diminuito  i  loro  ftraordinarj  talenti  >  facendo  vedere 
in  vltimo  più  torto  con  apparente  artificio  quello,  che  pri- 
ma ne*  dipinti  era  conofeiuto  fopra  competente  fapere  »  ri- 
dotto con  genio ,  e  talento  più  naturale,e  facile  cfpreflìone. 
Ragioni  »  le  quali  ficomc  per  altro  non  appaiono  fuor  di 
propofito >  riefeono  parimente  in  qualche  parte  conclu- 
denti: ma  peròinoccafionedel  primario  da  Correggio  fil- 
marci non  fodero,  che  inadequace  c*  poiciache  vn  tal  fog- 
gctto.il  quale  per  fc  fteflb  Ci  può  dire,  col  vigore  del  proprio 
talento  ha  potuto  traicendere  limiti   ancorché   fublimi 
non  ritrouarfi.che  impareggiabi  lc,e  per  cófeguenza  l'efem- 
pio del  Carracci ,  ed  altri  fimili  non  riulcirà  proportiona to# 
ftante  che  quefti,  benché  fiotterò  dopo  riconofeiuti  oflerua- 
cori  della  prima  Scuola  *  non  retta  però ,  che  per  l'auanti 
non  vcniilero  a  formarti  compiti  a  proportione  nella  fe- 
conda  »  e  terza,  <e  con  tal  adequa  tezza  bafteuolc  per  ren- 
dere il  mentuato  Carracci  fé  i\oa  fri  primi  il  maggiore ,  al* 
meno  in  paragone  di  quelli»  che  fi  considerano  (ùcceffiui 
forfia  nitiunodi  talordme  fecondo,  e  perle  fteflo  affai  fuf- 
ficiente  per  formar  Scuola  molto  degna  ,  e  riguardeuole» 
come  in  effetto  con  fratelli,  e  parenti  hanno  fatto  conofee- 
re a  noftri giorni  eiTcre  flati  i  veri  riformatori  della  Pittura 
lucerna,  e  la  vera, e  rara  fcaturiggine  dt»  più  eccellenti 
foggetti  della nofìra  età.  Con  tutto  ciò  in  comparationa 
del  primo  Maeftro  Antonio  da  Correggio  »  ed  altri  fienili» 
the  furono  effentialmentc  tali,  fono  confiderà  ti,  come  par- 
ti  dalle  prime  deriuantij  mentre  dalla  feconda  Scuola  dello 
Stato  Veneto >  e  dopo  maggiormente  dalla  tersa  di  Lom- 
bardia fi  può  dir CjCbc'l  mcntoato  Carracci  con  altri  pareo* 

cibab- 
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ti  habbiano  nceuuto  il  compimento  della  propria  ftraordi* 

naria  efficienza. 

Nientedimeno  in  riguardo  della  prima  ben  radicata  Pie- 
tura  del  medefimo  Annibale  pare  che  non  fi  poffa  dire  rau- 
catione»  e  perdita  di  gran  momento  quella»  che  viene  a  i 
offeruarfi  fra  i  primi  dipinti  di  Lombardia»  e  gli  vi  timi  della 
Città  di  Roma  »  non  fi  dourà  però  negare  »  che  i  primi  non 
appaiano  alla  vifta  del  riguardante  affai  più  facili  »  e  di  mi- 
glior guflo  »  &  alla  verità  »  e  vifta  maggiormente  vniformf. 
Onde  ne  fegue ,  che  quelli  d'ordinario  talento  »  i  quali  fono 
per  ogni  parte  vacillanti  »  e  fi  leuano  dalle  più  belle  manie- 
re per  fondamentarfi  in  altre  più  ricercate  »&  al  proprio 
genio  bene  fpeflò  diuerfe,  danno  a  conofeere  non  racco* 
gliere  in  fine  per  frutti  di  longhe  fatiche  ,  che  l'ignoranza» 
e  confufiones  douc  potraili  facilmente  dedurrc»che  a  quello 
che  defidera  incaminarfi  nella  Profefsione  della  Pittura  a 
fegno  di  buona  riuicita,  fa  di  meftieri  »  oltre  la  buona  natu- 
rale difpofitione  »  che  prima  già  refo  in  qualche  parte  ficu- 
ro  nella  prattica  del  diffegno  »e  efficiente  Simetria  »  dia.* 
principio  dallo  Audio  della  prima  Scuola ,  come  dalla  vera 
origine  di  ben  fondata  delineatione ,  e  pofeia  affodato  nel 
fondamento  potrà  facilmente  riceuere  dalla  feconda  »  e* 
terza  Scuola  la  formatione  di  più  vera*  e  bella  naturalez- 
za ;  efiendo  oltre  le  naturali  difpofitioni  l'ordine  (ledo  di 
tanta  necefsità  al  buono  incaminamento  d'ogni  virtù  »  che 
fenza  di  quefto  bene  fpeffo  (i  rende  il  fine  di  laudabile  ope- 
ra tionefe  non  dcltut  co  imponìbile,  almeno  non  poco  re- 
pugnante • 

E  però  quello  »  che  di  già  fi  ritroua  al  fegno  »  non  haurà» 
che  faticare  per  giongere  alla  defiata  meta;  e  fé  in  tal  ca- 
fo  veniffero  alle  volte  a  rapprefentarfi  oggetti  di  non  or* 
dinaria  confideratione»  nonfard  facile  il  credere  >  che  quel- 
lo» il  quale  fi  ritrouaua  per  natura  fàggio  »  venga  predo  ad 
abbandonare  il  proprio»  e  ficuro  già  ad  elio  connaturale 
per  feguire  l'altrui  di  genio  lontano»  che  non  fi  può  dare 
nella  maggior  parte  migliore»  ne  meno  potrà  la  medefi- 

ma  natura  »  mafeirac  regolata  dalla  ragione ,  abhorrirc^t 

quel 
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quel  bello ,  e  buono,  che  nel  ritrouarlo  haura  per  anni ,  e  la- 
dri ìlfoggatoinceflanteinente  affaticato,non  potendoti*  di 
leggieri  (radicare  quello ,  che  fi  ntrouaua  impreifo  a  forza 
di naturale  iftinto. 

Quindi  è,  che  portato  alla  confideratione  delle  famofe 

marauiglic  di  Roma  con  alcuni  amici  il  digaifsimo  Paolo 

.  .        da  Verona,  fi  raccoglie,  che  dopo  hebbe  goduto  la  fingo-i 

dirado  lar  vifta  delle  fabbriche,  ed  offeruate  le  ftupende  fcolture, 

reronefc  &idottilsimi  dipinti  de'  Maeftri  della  prima  Scuola ,  co* 

intorno      tnc  di  Rafaello ,  e  d'altri ,  non  tralafciafle  di  lodare  l'inge- 

dV opere   gno ,  e  Audio  (ingoiare  di  così  eccellenti  Maeftri ,  &  heb- 

della  pri*  ^  a  j,^  y  cfoej'e  yene  a^  e^0  ptacCHano  tali  dipinti ,  mn  per  que* 

ma  setto-  ft0fafifcY(lua  ia  loro  mitatione*  Forfi  come  quello ,  che  ti  ri- 

trouaua  altamente  radicata  operatione  molto  fufficiente, 

dall'altre  diuerfa  ,  ma  però  più  facile  ,  e  naturale . 

E  le  tale,  come  correla  fama,  fi  palesò  il  icntifnentodi 
Maeftro ,  i]  quale  fé  bene  è  nconofciuto  di  flraordinari  a_* 
eccellenza,  e  dotato  dalla  natura  di  fingolar  facilità,  e 
buona  naturalezza,  venne  però  a  partic ipare  in  buona  par- 
te gl'incaminamenti  del  Maeftro  Titiano,il  quale  per  ef- 
fer  prima,  e  veralcaturigine  di  maggior  manief  a,  ha  po- 
tuto dimoflrarevn  tal  nuolo,  ancorché  grande,  e ftraor- 
dinario  ;  e  però  molto  di  vantaggio  potremo  /limare  d'An- 
tonio da  Correggio  ,  che  tenendo,  come  per  natura  ,  e 
propria  effenza  vna  così  rara  virtù  non  riconofeiuta  altron- 
de deriuare,  che  da  gli  effetti  immediati  della  Diuina  pro- 
uidenza  ,  per  ritrouar'i  pofieflore  connaturale  al  maggior 
fegno  non  farà  venfimilc  il  penfare,che  l'ofleruanza  del- 
PAntichttài  di  Rafaello,  e  d'altri  migliori  Artefici  di  Pittu- 
ra haueffero  potuto  indurre  nuoue  Idee,  e  di  tanto  compia- 
cimento ,  che  foffero  (late  ballanti  per  ellingucre  con  dub- 
bia nouita  la  certa  fufficienza.  Doue,  riconofeiuta  quafì 
che  repugnante  la  perdita  de'  ben  radicati  talenti  di  cosi  ra- 
ro Artefice  ;  ie  poi  in  oltre  fi  pofia  probabilmente  peniare* 
contuttoché  al  prelente  fiaricunofciuco  al* maggior  gra- 
do di  virtuo(a  fublimitd  ,hauetfe  anco  potuto  accreicere 
coi  oiezo  diftraordinaneoccafioniia  propria  belliifima_> 

opera- 


DELLA  PITTURA  L12. 1.        97 

operationc,ftantc  quello,  che  vengo  ad  accennare  nell' vi 
timo  Capo  di  qucfto primo  Libro,  non  (limo ,  che  polla  ap- 
portare all'intelligente  veruna  difficoltà  il  darli  a  credere, 
che  haueffe  accelerato  il  corfo  a  gran  patti  con  tali  mezi  ai* 
la  più  eminente  perfezione  ,  perche  in  fatti  le  commoditi; 
che  per  l'ordinario  vengono  ad  arrecare  la  quiete  mag- 
giore , e k congiure  di  feruire  a  Perfonaggi  grandi, ed 
amatori  della  virtù ,  come  gl'impulfi  d'amore,  e  d'emula- 
tione ,  chofferuanza  d'oggetti  naturali ,  ed  artificiali  d'ec- 
cefliua  bellezza  fono  i  veri  motiui ,  come  ne  fa  fede  laftefc 
fa  fpcrienza  ne'fucceffi  de1  più  eccellenti  ,efamofi,cho 
hanno  esercitato  glonofamente  la  virtù  di  commendata 
Pitturaci  quali  con  tali  mesi  giunfero  coi  nome  alla  fofpi- 
rataeternità.  S'aggiunge  inoltre  l'efficacia  delle  ragioni; 
perche  limili  congieeture ,  accadendo  per  l'ordinario  alla.* 
particolar' inclinatane  dell  'Artefice ,  fanno, che  venga- 
no confeguen  temente  ad  operare  con  fpiriti  più  intenfiVc 
puri,  i  quali  in  tal  cafo  impreifi  di  fpecie  oltramodo  bel- 
le, e  pellegrine,  e  quelle  riunite  ad  va'  ardente  desiderio  di 
bene  operare ,  accagionano  pofda,  che  limili  (oggetti  ven- 
gano per  lo  più  ad  efprimejre  le  rare  marauigiiedellìLj 
Profeffione. 

E  però  fi  potrà  probabilmente  determinare,  che  già  con- 
fiderai Antonio  da  Correggio  nello  flato  di  prima  vaglia 
nella  migliore,  e  più  pronta  difpofitione,efiendogli  con- 
ceffo le  maggiori  occafioni  per  offeruare,  ed  efercitarfi, 
comedi  debite  ricompense,  doue  con  tali  mezi  eccitati  gli 
fpiriti,  ed  egualmente  dal!4 emulatione  Sollecitato,  co- 
me inanimito  dagratiofericompenle,  e  meritati  doni,  non 
fard  che  molto  credibile  il  pcnfare,che  hauefle  moltipli» 
cato  quella  virtù  ^  che  non  fi  riconofee  ai  prefente,fc  non 
eccedente, e  Angolare , oltra  ciò  il  grande  da  Correggio 
in  guifa  di  Solehauria  potuto  fi  ilare  i  raggi  del  fuo  purga- 
tiflìmo  giudicio,non  loia  mente  nell'opere  de'  migliori* 
ma  anco  in  altre  non  del  tutto  perfette ,  le  quali  otten- 
gano tal  volta  qualità  confiderabili,e  come  tali  ricono* 
(ciuteda  fupremo  intendimento, che  per  appunto  viene 

N  in 
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inguifadi  Sole  adattraere  Ja  parte  maggiormente  puraj 

alla  propria  sfera,  fé  nzareftar  inquinato  dal  reftantc^* 

benefpelfo  brutto,  ed  imperfetto  ', e  cosi  proportionata* 

mente  attraendo  a  sé  quello ,  che  dal  vero ,  e  fìnto  hauelfe 

fìimato  conueniente  in  ordine  al  proprio  bifogno ,  fenza 

veruno  detrimento  haurebbe.  in  tal  maniera  accrefauto 

con  modo  quafi  inienlìbile  aggregato  di  pure  macerie  ai 

fuo  intelletto , le  quali  dopo  a  tempo ,  e  luogo  potè* 

uanq,  far,  conoicere,  le  non  a  lenii  l'ingrandì^ 

mento  del  corpo ,  almeno  ali  'intendimeli* 

to  de'  buoni  ltudioii  grauida  la  più  no- 

bil  forma  dell'animo,  a  termine 

di  partorire  effetti,  che  ai 

prefente  non  potendo 

ne  anco  la  mente 

concepire , 

folo, 

fi  poffona  confederare  ripolli 

nell'erario  della 

Diuinità. 


Comi: 
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Come  dal primario  A4 aejlro  jintonio  da  Correggio 
ne  deriuajjero  ^  mediante  l*  ìmitat  ione  ^  gli  /Indio- 

Jifsimi  Qarracci  y  i  quali ,  come  riformatori  della 
Pittura  de  loro  tempi  >  hanno  la/ciato ,  oltre  la 

/ir  aordinaria  bellezza  dell  opera  5  la  più  famofay 
ed  eccellente  Scuola  de  nojìri giorni . 

C  A  P.     XV. 


1  N  tanfo  fé  bene  dal  tutto  della  fua  vita  non  fi  raccol- 
ga >chc  veniflc  ad  efperiraentarelofte/ìb  Antonio  da 
Correggio ,  fé  non  continuati  effetti  d'infelicità ,  trat- 
tandofi  in  ordine  al  proprio  efercitio  della  Pitturalo- 
ra,  che  fi  confiderà  giàlaperfona  al  Mondo  perduta,  di- 
raffi però  effere  reflato  il  nome  di  cosi  eccellente  virtù  a  fe- 
gno,che  viurà  degnamente  al  pari  d'ogni  altro  Profeffo- 
re  di  Pittura  famofo,  ed  immortale,  non  potendo  non  ef- 
fereconfeflatoda  foggetti  di  fano  intendimento,  che  gli 
ftraordinarj  ecceffidi  virtuofeoperationinon  poffonofog- 
giacere  alla  forza  di  tirannica  fortuna,  che  per  accidente 
incarcerati ,  e  con  modo  improprio  j  perche  in  fine  a  guifa 
d'elementi  più  nobili,e  puri,  e  maggiormenteipiritofi  rom- 
pono con  la  forza  dtì  proprio  merito  ogni  riparo  ,  e  con  lo 
sforzo  della  violenza  procurano  volare  ad  onta  di  cafual 
impedimento  alla  sfera  della  Gloria ,  doue  come  oggetti 
fublimi,ed  ammirabili,rifiedono  eminctemente  trionfanti. 
E  però  .non  reftano  fin'ad  hora  a  defiderarfi  varj  ad  offerua- 
re,  ed  in  copia  per  imitare  la  fublime  virtù  d'Antonio  da_j 
Correggio,  i  quali  tira  ti  per  ogni  parte  dalla  moltiplicata 
faraa-de' fuoiftupcndi dipinti  le  ne  vengono  del  continuo 
ad  illuminarli  aqucfti  chiari  fplendon,  e  fi  conofee  per 
l'ordinario  ri.ceuere  a  proportiane  gli  affetti  defiderati  di 
quella  loprafina  maniera  ?  6i  in  vntaioiodo  la  virtù  della-» 
Pittura  non  poco  pregiata  ,  e  dal  fuo  maggior  vigore  maa- 

N    2  cante 
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cante  fu  come  rigenerata  da'  Maeftri,  i  quali  con  (àggio  di 
gran  prudenza,  colmezo  d'iafolita  operatione  fi  dimoflra- 
rono  correttori  di  varie  ,e  mal  nate  imperfettioni  j  e  fra  gli 
altri  baderà  il  folo  efempio  de*  ftudiofiflfrmi, ed  immortali 
Carracci;  pofeiache  eglino  iono  degnamente  (limati  Mac* 
Ari  molto  eccellenti ,  e  rari  riformatori»  e  degni  Capi  del- 
Phodierna  Pittura  concorrenti  per  le  copiole»  e  ftraordi- 
naric  loro  prcrogatiue  co  la  virtù  de'più  chiari  (oggetti  del- 
laProfefsione,.douegiàs»ipienidigran  prontezza, e  fpiri- 
to  molto  delicato  ricercarono  Maeftri  oltre  le  proprie  par- 
ti per  la  di  loro  infolixa  capacità,  e  però  fi  videro  bene  fpef- 
fo  trafportati  dall'impeto  digufto  adequassimo  allo  Au- 
dio delle  più  degne  bellezze  della  Profefsione ,  come  delle 
maniere  Venete ,  e  d'ai  tre  rimili  in  conformità  del  propria 
cftrerao  conofeimento  >e  finalmente  come  buoni  Lombare 
di  s'applicarono  con  genio  particolare  all'opere  efquifitifsi- 
me  d'Antonio  da  Correggio,  del  quale  fi  palefarono  in  ef- 
fetto veri  imitatori ,  e  riunirono  egualmente  eredide'ta^ 
lenti  virtuofi ,  e  lue  rare  qualità  *  e  ddlalua  connaturai  di- 
fgratia^i  - 

Nondimeno  refiòdopo  la  diTor  mancanza  vn  feminarlo 
d'opera  tioni  egregie,  dal  quale  s'è  veduto  pullulare  in  bre- 
uc  Scuola  numerofa  di  laudabili  virtuofi  ,  che  operando 
con  gufto  (pedale di  maniera  facile, naturale, e  ftudiofa- 
mente  vaga ,  a  tal  fegno ,  che  vni  forra  andò  fi  nel  dipingere 
con  vn  firail  modo  alla  commune  del  genio ,  ficonofeono 
tuttauia  anco  buona  parte  viuen ti ,  oltre  a  quelli,  che  fono 
mancati  col  corpe  al  Mondo ,  per  viuere  mediante  l'opere 
ftraordinarie fortunati ,  e  gloriofu  ed  eglino-,  come  meri* 
tcuoli  {oggetti  della  Scuola  di  Lombardia  ,f  e  bene  noti  per 
ogni  parte  dell' Vniuerfo,  fono  però  riconofeiuti  hauere 
particola*  refidenza nella  degna  Città  di  Bologna, come 
nella  real  Metropoli  de'  buoni  virtuofi ,  ed  antico  ricetto 
d'ogni  forte  di  vir  tù,haucndo  in  effetto  quella  feconda  Ma- 
dre partorito,  alimentato  ,  eeonferuato  la  maggior  parte 
de  gli  hodierni  $  e  più  famofi  Maeftri .  E  per  la  mani  feda  di- 
inoftrationc  di  ciòbafti,  la  fola  memoria  di  particolar  fog- 
g&to9  abbondante  di  buoni  talenti  >  come  di  profpera  for- 
tuna, 
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tuna  ,dicodi  quei  Guido  Reni,  il  quale  non  Éù  riconoiciu- 
toin  vita,  che  per  l'vnico  centro  de  gli  applaufi>  eia  prima 
gloria  della  Pittura,  che  per  l'ordinario  hauendo  la  refi- 
denza  nella  Tua  dignifsiroa  Patria ,  in  guifa  di  nuouo  Orfeo 
tirò  co  la  fama  deliùo  nome  virtuofi,e  gran  personaggi  dal- 
l'vno  all'altro  Polo  per  ottenere  coll'opere  anco  taluolta  la 
villa  di  così  eccellente  »  e  rinomato  Maeftro .  Hora  di  già 
maacataalla  Profeùlone  Artefice  di  tal  forte ,  è  reftato  al 
prefente  in  detta  Città,  vero  feggio  delle  maggiori  virtù, 
Già.  Francefco  Barbieri  Maeftro  [ufficiente  >  e  qualificato  a 
mantenere  col  commune  applaufo  il  pollo  primario, il  qua, 
le, ficome  per  altro  tempo  fi  dimofrrò  più  d'ogni  altro  egua- 
le nella  virtuofa  concorrenza ,  hora  parimente  nella  fa» 
mofaoptratione  viene  olFeruata  di  continuato  valort^i, 
crifplenderc  continuamente  in  ogni  parte  come  trionfa- 
tore del  maggior  grido.  Edi  confimile  eccellenza  fu  di  già 
L'eccellente  Zampieri,iL  prefente  Albani,  ed  altri  non  po- 
chi >chefono  conofeiuti  famofi,  sdegni:  tutti  poi  fempre 
deriuanti  dalla  fioritissima  Scuola  de  gli  ftudiofi ,  ed  eccel- 
lenti Carracci ,  e  finalmcntcpoi  femprcdal  primario  Anto- 
nio da  Correggio rcal  fonte  della  Lombardia,,  e  degno  Ca- 
podel  MICROCOSMO  DELLA  P  ITTVR  A ,  il 
quale  per  fé  fteffo  fuàn  ogni  tempo  Ìlraordinaria,e  molto 
confidcrabile ,  ed  bora,  al  pari  d'ogni  altro  più  perfetto 
Maeftro.  Do  ne  parimente  i  l  oggetti,  chediuer(amcntc  vci> 
gono  a  dcriuareda  tale,  e  tanto  principio, procurando  con- 
tinuamente mediami  le  belle  operazioni,  darli  a  sonofeere 
per  veri  imitatori,  e  feguaci  di  così  egregio  Maeftro  ver- 
ranno facilmente  col tcmpo.adeftere  commemorati, &  % 
propostone  del  proprio  merita  di  moftra  ti  alla  pofterità; 
ed  io,  per  non  haucr  »  che  l'intento  della  fola  rimembranza 
di  quello,  che  ritrouo  accadere  in  ordine  all'incominciato 
difeorfo ,  tralalcierò  in  tanto  al  maggior  talento  di  piò. 
prattico ,  e  purgato  Scrittore  l'eftatta  deferittione,  e  douu.« 
ta  rimembranza  di  quefti ,  e  d'ogni  altro  meriteuok  Pro- 
fefiòre*. 


Si' 
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Si  dimo/lra,  con  tutto  che  i primi  tre  maggiori  Mae- 
ftri  habbiano  pofieduto  col  buon  dijfegno  y  e  colori- 
to la  pi -attica  <z>niuerfale  dell'operare  >  hauere  pe- 
ro dimoflratoalle  nsolte  debili  dipinti  :  e  da  Pit* 
tori  di  minor  fuffici enzjt  efprnfcite  opere  d'cc* 
cedente  bellezza  # 

€  A  P.    XVI. 


PRofeguendo  in  ordine  all'incominciato  difcorfo ,  di- 
rò i  che.dalla  maggior  parte  de'  buoni  virtuofi  ven- 
ga riconofciuta  come  infallibile  l'opinione, che  il 
vaftiffimo  corpo  della  Pittura  in  guifa  di  fmifura- 
ta  machina  cammini  fedamente  per  l'ordinario  con  dup- 
plicatipiedi ,  che  fono  oltre  il  primo  di  fodo  diflegno,  anco 
l'altro  di  efficiente  colorito,  1  vltimo  de'  quali  pare ,  che 
mediante  la  continuata  oiferuatione  di  buona  naturalezza 
venga  ad  acqui  (lare  il  particolarguflo  di  l'oggetto  alla  Pit- 
turadilpoftoaiTaifufficientemente.  Mail primo,  come  più 
-difficile  >  e  diffufo  fi  ritrouaua  altresì  più  degno ,  come  quel* 
lo,  che  .richiede  la  maggiore  applicatone  dell'intelletto, 
doue pare, che per.conieguenza  non  fi  polla  ottenere  , fo 
non  con  lungo  Audio  ,j  e  ftraordinaria  fatica.  E  quello  co- 
piofo  fonte  diramafi  parimente  in  vari  rufcelJi  molto  necef» 
far;  in  ordine  alla  di  lei  efficiente  cognitione,come  n'ap- 
pare in  chiaro  ne'  buoni  componimenti  delle  Storie  5  po- 
fciacheniffunoalxlicerto  potrà  al  propofito compórre  fen- 
zaiadebitafufficienzadeirinuentione.'E  chi  faprà  inoltre 
difporre  priuo  dell'intendimento  dellaconueneuole  degra* 
datione,  e  buon  fondamento  di  proipettiua.PEquefti  pa* 
rimente  mancante  d'eruditione  vniuerfale,  e  delFintelli- 
genza  nell'  ordinate  regole  d*  Architettura,  nonpotrà  in 
occasione ,  che  dimoftrarfi  imperfetto  ,  perche  in  fatti  fi 
conofee  caulinare  con  ambenduc  quelli  piedi  vna  tal  virtk, 

cl'vno, 
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crvno,come  quello, che  li  d  ffonde  alia  conuenienza  di 
tante, ecosidif£erentioiferuacjoni,eperò  ne  deriuatche 
bene  fpeffo  ir*  riguardo  dei  manca  mento  di  quefte  necefia- 
rie  bafi  appaia  conieguentemeiice  il  compatto  dcJU  Pittu- 
ra mancante . 

Per  renderli  adunque  foggetta veramente  confiderabilc, 
&  anco  ad  altri  Superiore, ìarànsceflano,  che  il  buon  Mae* 
ftro  fi  dia  a  vedere  nel  moto  della  confueta*  operationc.^ 
franca»  e  (nello  fopratjuefti  due  piedi, e  tale  farà  creduto 
dal  guftofo  intelligente  ,  quando  nell'olleruare  il  partico- 
lar  dipinto ,  riconoscerà  in  elfo  dopo  il  debito  efame  il  tut- 
to Spettante  alla  puntualità  del  dilfegno,  come  allVnione, 
e  delicatezza  del  vero  colorito  ;pofciache  diportandoti  fe- 
licemente nel  dipingere  in  occafione  dell'opera  non  farà 
conofcercdifficulta  nel  grande,  né  tampoco  nel  piccolo,  e 
così  parimente  nel  frefeo  al  par  dell'olio ,  &  a  proportione 
in  ogni  forte  d'operato ,  ^er^he  venendo  a  polfedcre  fui  fo- 
do  i  veri  fondamenti, efprimerd  francamente  in  tutte  le  ma. 
niere  con  buona  iufficienza  i  proprj  dipintile  farà  come 
facili  apparire  per  l'ordinario  le  ftelTe  difficoltà,' le  quali 
prcrogatiue  s'oiferuano a  merauiglia  raccoltene9 grimi  già 
mencuati  maggiori ,  e  più  eccellenti  (oggettive  negli  altri 
diuerfamente  mancanti;  e  per  ciò  dcuanacon  ogni  ragio- 
ne preualere  l'opere  di  quelli  più  perfetti  ad  ogni  altro 
M  adiro  v 

Ma  hauendo  fin*  ad  hora  difeorfo  ,  e  veduto  affai  chiara- 
mente coll'occhio  del  ragioneuole  i  più  egregi, e  fublimi 
Maeftri  della  moderna  Pittura  5  rcft&per  Coronide  d'ade- 
quato conofeimento  il  distinguere  non  folo  fra  quefte  lo 
più  compite, e  laudabili  oper a tioni,ir;à anco  il  proprio,  e 
differente,  operata  d'ogni  altro>  Profeflore,  conoscendoli 
talhora  con  la  manifesta  esperienza,  che  l'huomo;  ancor- 
che:  Saggia  all'vltima  f^gnov  per  ritrouarft  alfe  volte  co" 
Spiriticonfulì ,  ediScoropoftì  in  riguardo  de  gli  humani  ac- 
cidenti 5  non:  opera  per  ciò  continuamente  allo  Hello  ter- 
mine di  Sufficienza,  mi  ben  bì  in  ordine  alla  particolar  di- 
fpofitione  del  proprio itato,  e  così  ne  accade, che  l'opere. 

ancora? 
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ancora,  come  effetti  deriuanti  da  caule  più*  e  meno  tem- 
perate, ed  vanite?  vengono  pofeia  a  dioaoftrarfi  non  poso 
differenti ,  mediante  la  tranimeffa  operatione ,  e  però  farà 
vfficiodel  prudente  accorgimento  Tvfare  in  occorrenzu* 
adequata  ponderatone  per  non  effere  in  fatti  ferapre  ba« 
fìeuole  il  fol  nome  di  faraofiflimo  Autore  a  rendere  l'opera 
d'infallibile  perfezione ,  la  quale  anco  tal  volta  adulterata, 
e  finta,  mediante  la  vitiata  diligenza,  ed  affettatone  del- 
l'arte può  rapprefentarfi  all'afpetto  del  riguardante  imper- 
fettamente illuminata  *&  in  vn  tal  modo  effendo  creduto 
per  originale ,  viene  ad  arrecare ,  oltre  il  danno  allo  ftudio- 
fò,  non  ordinaria  offefa  della  propria  riputatione*e  di  ciò 
non  mancano  continuati, e  manifefti  gli  efempj, effendo 
ancora  fallace  alle  volte  il  credere, che  i  Pittori  di  minor 
grido  debbano  maifempre  far  conofeere  corrifpondente, 
ed  eguale  la  propria  operatione ,  venendo  talhora  co*  chia- 
ri effetti  la  fteffa  fperienza  a  diraoftrare  altrimenti . 

Il  che  fi  può  vedere  in  Forlì  nella  Chiefa  di  S.  Mercuriale 
polla  nella  publica  Piazza  nella  Cappella  de  gli  Orfi ,  doue 
nel  paffare  haurà  occafionc  di  vedere  ti  curiofo  della  virtù 
vna  Tauola  di  Girolamo  da  Cotignola, nella  quale  fco« 
prirà  dalla  parte  di  fopra  la  Beata  Vergine  fedente  col 
Chrifto  bambino  leggiadramente flame,  figure  poco  me- 
nodinaturalcrapprcfcntateaproportione  alquanto  fo- 
pra l'ordinaria  veduta  con  tanto  di  iufficienza ,  gratia ,  e 
delicatezza  »  che  per  opera  del  Maeft ro  Rafaeilo  non  (aria 
(*co me  raffomigliante)  difdiceuole.  £  dilungandofi  ancora* 
ipinto  da  virtuofa  curiofità  fino  alla  Chiefa  chiamata  coki- 
munemente  la  Madonna  della  Grata  pofta  fopra  le  mura 
della  detta  Citcà,ritt  ouerà  nel  volto  della  Cappella  maggio- 
re i  oltre  gli  altri  dipinti  a  frefeo ,  il  rapprefentato  d*  vn  Dio 
Padre  fopra  le  nubi  attorniato  da  copia  di  putti ,  che  in  va- 
ij  belli  modi  rnoftrano  leni  irlo,  figure  al  naturale  efpreffe 
adequatiffimamente  alla  propria  vifta  del  difotto  in  sii ,  di- 
pinte da  Francefco  Minzochj  da  Forlì  con  tanto  di  rape- 
rete con  tal  naturalezza ,  forza ,  e  fpirito ,  che  di  tal  vifta 
non  credo  fi  doari  pentire  il  guftofò  della  Profefiione^, 
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d'hauer  fpefo  qualche  palio  per  iodìsfare  alla  virtuofa. 
curiofità,  e  da  quella  operatione  molto  fienile  a  quella^ 
di  Gio:  Antonio  Licinio  da  Pordenone  fuo  Maeftro 
verrà  in  cognitionc,fe  in  altri  dipinti  fia  flato  feguace^, 
ed  inferiore ,  in  quefto  ftraordinario  però  ritrouar/i  egua- 
le, ed  anco  fupremo. 

£  per  riconofeere  opere  tali  non  effere  in  effetto, che 
per  accidente ,  come  per  isforzo  di  natura, fi  viene  im* 
mediatamente  ad  ifcopnre  mediante  1  '  ofieruatione  del- 
l'altre  figure,  che  fono  non  meno  nella  citata  Tauo- 
la  ad  olio,  che  nell'altre  del  frefeo,  che  s'oiferuano 
nella  medefima  Cappella  dalle  parti  ad  elio  Dio  Padre, 
le  quali  apparirono  affai  inferiori,  come  dipinti  prò-, 
portionati  alla  folita  efficienza  di  fienili  Maeflri ,  e  fico» 
me  Soggetti  di  tal  forte  hanno  tal  volta  dipinto  opere 
particolari  di  eccedente  perfezione ,  così  i  primi  Mae- 
Ari,  e  maggiormente  compiti,  alcuni  per  varj  acciden* 
ti*  &  altri  nel  principio  delle  loro  operationi  hanno  tal 
volta  palefato  dipinti  ad  etti  impropri ,  ed  imperfetti ,  & 
in  riguardo  della  folita  ftraordinaria  eccellenza  indegni 
di  così  pregiati  Autori;  e  ciò  per  appunto  accaderebbe 
a  chi  fi  fia ,  che  volefie  dedurre  la  folita  ftraordinaria-j 
fufficienza  di  Francefco  Manzuoli  detto  il  Parmegianino 
dalle  fole  operationi  >  che  il  medefimo  già  dipinfe  nella 
Chiefa  della  Steccata  di  Parma  fuori  d'ogni  forte  d'in- 
clinatione,  ed  anco  violentato , conforme  al  commuti-*        .     , 
fentimento  de  gii  Scrittori  ;  e  fimilmente  dalli  dipinti  del  ^£$\ 
dottiamo  Rafaello ,  che  appaiono  come  del  tutto  vni-  jufaeh 
formi  al  di  lui  Maeftro  da  Perugia ,  quali  fono  quelli  Bnrg.ctt. 
della  Tauola  de*  Baglioni  nella  Chiefa  di  San  Francefco 
di  detta  Città,  che  in  tal'occafione  ritrouando  vn 'Af- 
fama della  Beata  Vergine  co  gli  Apoftoli,  ficome  in  al- 
tre di  Città  di  Cartello,  le  quali  s'offeruano  di  prima./, 
e  più  debil  maniera ,  non  potria  il  curiofo  della  Pittu- 
ra ,  che  indarno  dedurre  da  limili  operationi  l'eftrema 
fufficienza  di  tanto  Maeftro  ;  e  così  del  pari  a  propor- 
tione  rimarrebbe  ingannato  dalla  fol  villa  de' primi,  o 
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pm  languidi  operati  delgrande  da  Correggio ,  che  fi  veli- 
gano  a  vedere  fra  gli  altri  nel  curaolo  iiupendo,  e  rin- 
goiare del  Serenifiimo  Duca  di  Modana ,  perche  da  que- 
lli cali  dipinti  non  può  in  effetto  chi  d elìderà  il  bello, e 
buono  di:  Pittura, che  reflare  confutò,  e  mal fodisfatto. 
Mi  però  compiacendoli  confiderare  più  didimamente^ 
ÌJL  tutto,  verrà  poicia  à  comprendere,  non  effere  in  fine* 
che  tale  r  ordinario  curio  di  ben  regolata  natura  j 
auuengache  anco  l'origine  per  lo  più dell^^ 
cole  maggiori  fi  dimofìra.  tenue,  ed  im- 
perfetta,  e  però  non  darà,  punto  di 
marauiglia,  le  parimente  rapi- 
ti i  frutti  de  gli  Alberi  più 
degni  interapeftiui ,  li 
intronano  poi  im- 
perfetti, ed 
acerbi. 
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Dal  buono  intepidente  ejfere  riconofciutt  le  qualità 
necejfarìe  alla  degna  Pittura ,  ed  injieme  l* in- 
ganno de  volgari  .  Ricercando/i  la  cagióne,  per- 
che i  migliori  hodierni  ^vengano  a  mutare  in  pia 
chiara  la  propria  maniera  ,  ejìdifcorre  per  rìco* 
nofcere  la  migliore  * 

C  A  P,     XVII. 

H  Ora  refo  già  a  fufficiéza  riabilito  il  giudiciodifodo  .  .  /4 
ofieruatorc  nel  vero  conoiciméto  del  buono  (per.  ^  5 //* 
tante  a  queftadigniflimaProfetfìone,  verrà  anco  f)f.Ctl7. 
iuffeguenternente  a  riconofcere  in  fatti  no  eflere  e  nella 
in  ogni  tépo  la  tato  desiderata  bellezza,che  rifiedo  di  fupre*  foet.c.j. 
molume,ecome  raggio  d'efprcflà  diuinità>la  quale n'appa-  ^ltVt  l*h 
re  comporta  co  buona  firaetria  di  parti,  e  concertata  con  la  c*?)  V 
foauità  de*  colori ,  lafciata  in  terra  per  reliquia ,  e  caparra  /e  pf/c[ 
della  Celefte ,  ed  immortale  ;  e  per  xonfeguenza  conofcerà  e  nel  t\L 
dcriuare  come  qualità  /pedale  risultante  da  quello  prò  sbt  fa  a 
portionato  concerto ,  in  guifa  di  forma,  e  particolare  idea,  rrafibul 
ed  effetto  di  qualificata  caufa  lVnione  della  mai  fempre  ri-  *f  cf'  l4~. 
ueritagratia,la  quale  derìuando  dalla  perfettione, e  de-  Pai!^eii 
gnacorrifpondenzadi  tutte  le  parti  fi  manifefta  vna  tale  pjconoS 
flraordinaria  venullà  per  fé  fteffa  (ufficiente  a  rapir  gli  ani-  logia  a  e. 
mi  ad  amore,  &  a  generare  occultamente  obligo,  e  bene  68.  e  6$. 
uolenza ,  e  quella  venendo  folleuata  fopra  le  bafi  diuerfe-j  J/  dett0 
di  bene  flabilite  mifure,e  conueneuoli  adeguatezze  fi  palefa  *lf*  *  c' 
anco  diuerfamente  effigiata ,  come  nella  rapprefencatkme  Dm'e  na^ 
di  maeftofe,  e  tremende  Deità,  che  all'occorrenze  vengono  fca  neiia 
dimoflrate  con  le  proprie  conuenienze  più ,  e  meno  graui,  pittura 
feucre,  benigne,  e  nelle  vili ,  edhumili  aproportione  5  Co-  il  decoro. 
sì ritrouando il  particolare  al  tutto  fedamente  corrifpon-  Leon\d* 
dente  nel  proprio  deirattioni  douute  al  rapprefentato,  ver  ^l™\'%'€ 
ràtofto  ad  ifeoprire  il  molto  da  gfintelligenti  (limato  de-  pre(etti 
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lumatr  coro  5  le  quali  parti  tutte  iom  inamente  nguardeuoliie  del 
tict.iZ.  pari  neceflarié  faranno  benillimoriconoiciute  dal  buoiu* 
lil>.   intì-  virtuofo  per  degno  compimento  di  laudabile  dipinto,  e  rin- 
7dc*del  contrate  clpreflc  in  eccellenza  nell'opere  più  perfette  de* 
Tempio     primi,  e  veri  maggiori  Maeftri,che  del  continuo  viuono 
dettant-  alla  villa  del  buono  intelligente  per  vera  regola  dell'arce. 
tura*       Laonde  fi  può  fufficientementeconoicere,  quanto  fintro» 
uino  lontani  alcuni  Profeffori  de'  noftri  tempi  allaneceffa- 
ria  compitezza  di  buona  Pittura,  ancorché  da  varjdipoca 
cogmtione  venga  penfato  altrimenti,  e  fia ancora  tal  vol- 
ta contrario  il  ienlo  di  quelle  perfone ,  che  per  ritrouarfi 
raccolta  di  Pittori  hodicrni  ad  elfi  per  ogni  parte  cari, e 
perche  non  vogliono ,  ò  non  fanno  riconoicere  fopra_^t 
la  vaga  chiarezza  de'  colori,  non  ceffano  di  palcfare  fimili 
dipinti  per  li  più  belli,  e  migliori ,  che  fi  poffono  oileruare,  e 
fra  queftiritrouafi  (oggetto  per  altro  di  non  ordinaria  ve* 
neratione,  e  debita  riuerenza,  il  quale  non  manca  inocca- 
fione  magnificare  in  eitremo opere  ,  cheli  ritroua  in  copia 
di.Maeftro  veramente  fra  viuenti  hodierni ,  come  qualifica* 
to,e  fufficientc,anco  laudabile,  ed  in  conformità  d'ap- 
paflìonato  fenfo ,  non  ceifa  predicare ,  che  vn  tale  Artefice 
ha  fatto  conofeere  ne' fuoi  dipinti,  non  meno  in  riguardo 
di  più  efatta  hiftoria,che  d'ogni  altra  particolar  fu  ffi cienza, 
la  maggior  perfettione  di  quello,  che  habbia  mai  di inoltra- 
to nell'opere  fue  il  dottifsimoRafaello,  e  itima,che  vna_» 
tal  penfata ,  come  ficura  verità  fia  per  eflerc  riconofcmta 
inbreueper  infallibile  da  migliori  intelligenti  di  quella  Pro- 
fethone.  Ma lafciamo  da  parte  fimili  l'oggetti,  i  quali  fidi- 
inoltrano  affai  più  autoreuoli  co* beni  di  fortuna ,  che  me- 
diante la  lu /Scienza  delle  ragioni  ,e  l'euidenza  del  fatto 9 
come  quelli ,  che  per  non  penetrare  il  recondito  della  Pitto» 
ra ,  non  poffono ,  ne  meno  ancorché  vogliano ,  cauare  J£, 
fofìanza  di  quelle  perfettioni, che  in  occasione  riconofeo- 
no  i  veri  intelligenti  nelle  compjtiffime  operationi  del  fu- 
premo  Rafaello,  e  nell'altre  parti  debitamente  principali 
del  già  formato  MICROCOSMO  DELLA   PIT- 
T  V  R  A ,  il  quale  douendo  comparire  nel  colpetto  de] 
Mondo ,  fé  non  di  fatto  reale,  almeno  di  forma  al  vero 
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proportionato,non  douranno  concorrere  quelle  parti,  che 
fonoinfufficienti,enan  poco  lontane  dall'apparenza  del 
vero,  ecosìritroueremo  non  folo  qftare  fentimenti  di  tal 
forte  al  ragioneuole,  ma  anco  alla  commune  de'  più  purga- 
ti intelligenti  della  Prof elEone  ,i  quali  in  tal  calo  ientono 
concordemente ,  che  buona  parte  de  gli  Artefici  hodierni, 
ancorché  fi  dimoftrino  alquanto  manierofi,  ed  anco  dotati 
di  buone  qualità ,  fi  ritrouino  però  nell'eflential  fondamen- 
to ,  e  vera  naturalezza  di  longa  mano  inferiori  a*  primi  mo- 
derni ,  e  più  perfetti  Maefiri  »  né  tampoco  del  tutto  eguali 
a  prim i  loro  feguaci ,  e  più  iodi  anteceffon,  e  di  ciò  ne  potrà 
all'occafione  pigliarci  faggio  la  ftudiofa  diligenza  del  vir- 
tuoso dal  paragone  >  che  fi  dimoftra  in  diuerfi  ftudj  delle 
principali  Citta  dell'Italia;  doue  n'appare  fra  l'opere  di 
molti  la  chiara  differenza  ;  e  però  direi  con  pace  di  così  fat- 
ti humori  non  generarli  altronde  opinioni  cotanto  erro» 
nee  >  che  dalla  violenza  del  di  loro  affetto,  il  che  offufeando 
il  conofeimento  depraua  anco  ad  vn  tempo  l'immaginano- 
ne  in  modo  tale ,  che  fimilifoggetti  come  per  fc  ftefliordi* 
nanamente  poco  intelligenti, e  malamente  imprefsi  ven* 
gonopoicia  molto  più  col  len  lo,  che  mediante  la  ragione 
a  palefare  gl'imperfetti,  e  guaiti  lorgufti,  ne  meno  mi  pof- 
fo  dar'a  credere ,  che  Profeifori  di  tal  forte  facilmente  affai 
più  proueduti  di  fortuna,  che  di  fu  (Scienza  vengano  pel 
troppo  affetto  di  loro  ftefli  ad  ingànarfiin  credere  di  fopra- 
fìare  a  quel  valore ,  che  al  dicerto  come  lontani  poffono 
bene  ammirare ,  &  in  qualche  parte  imitare,  ma  non  gii 
emulare  col penficrod'vguagliarfi.  E  quando  pure  quelli 
tali bramalfero, che  fimili  ioggetti  ancor* cui  conueniffe- 
roperlaformationedel  MICROCOSMO  DI  PIT- 
TVRA,  faria  forfi  ragioneuole  il  determinare,  che  gli 
cccellentiùimi  Carracci  Girono  ftimatj  laudabili  riforma- 
tori ,  hauendo  procurato  a  loro  giorni,  quando  veniua  efer- 
citata  la  Profeffione  con  maniere  declinanti  dalla  bella ,  e 
buona  naturalezza  di  partecipare  mediante  vno  fiudio  in- 
duftriofo  gli  effetti  dell'opere  più  eccellenti  de'  migliori 
Maefiri,  corrifpondenti  alle  principali  parti  d*vn  tanto 
%  I CR  O  C  OS  MO,&  in  votai  modo  poterono  com- 
porre 
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porre  particolar  maniera  in  eccellenza  temperata,  bella ,  e 
Gal.  /.i.  naturale^,  chefìipofcia  ficura  norma  de*  futuri  Profeffori, 
de  rem-  ond'eglino  con  altri  principali  della  loro  Scuola  fi  può  dire, 
perame*  che  habbiano  feruito ,  come  temperata  cute,  e  membrana 
tl*/rndr*  Vniuerfaleper  ricoprire, e  terminare,  il  già  ben  forcato 
^//MICROCOSMO  DELLA  PITTURA,  e  nella 
hifierù     guifa,  che  dalla  ftefla  cutenederiuaiafuccertìua  cuticub_t 
JtiìAt.  t.  parte  più  ignobile ,  e  meno  neceflaria  dell'humano  compo- 
4Mte.fi  fto,  finalmente  nel  noftrd  GRAN  CORPO  DIPI  T- 
neiU  1.  j  y\R  a  poffono  ieruire  per  cuticula  altri  buoni  (fóggeeti , 
'dello  ftcf  niàperòmenoprincipalidi  detta  Scuola  ,i  quali  tutti  vni- 
folib*       tamente  concorrono  in  ordine  .all'  eflerno  compimento  di 
vn  tal  comporto ,  e  così  non  reftando in  oltre  »  cheaggiun- 
gere  in  riguardo  delle  parti  integranti,  e  neceifarie  le  non 
quelle ,  le  quali folo  hora  appanfeono  per  accidente,  che 
fono  alle  volte  nelle  parti  eftreme  l'efcreicèzecallofe,  e  du- 
re ,  ed  altre  efcrementitie  ddl'vltima  cuticula><:ome  diuerfi 
fuchi,  e fòmiglianti  fuperflui abbigliamenti 5 le  prime  pro- 
dotte dall'eccedéti  fatichete  gli  altri  sóminiftrati  alla  fuper- 
ficieda  perfone  vitiofe  g  apportare  (ciocca  bellezza  a  quel 
nobil comporto ,  che  fu  già  perfettamente  compito  nel  Tuo 
cffercdalla  Madre  Natiua.  Hor  mentre  dobbiamo  confi- 
dcrarecoftoro nel  MICROCOSMO  DELLA  P1TTVRA 
ritrouaremo  gli  vni, che  fi  refero  per  la  fouerchia  diligenza 
duri,  e  fuperflui  corrifpondenti  alle  parti  callofe  ,e  gli  altri 
del  pari  per  l'eftrema,€d  impropria  chiarezza  de*  colori, 
come  fuchi,  ed  altri  accidentali  sbellettamenti  fuperflui,  ed 
ftnproprj ,  chelòlo  vengono  a  deturpare  indebitamente^,» 
l'humana  figura.  E  perche  non  fono  in  fatti,  che  .gli  fteisi 
Carracci  quelli ,  che  vennero  co*  Xoggetti  principali  della 
loro  Scuola  a  renderfi  vaieuoJi ,<c  fufficienti  con  la  fingolar 
lor  virtù  per  aggiungere  con  la  cute,  «  fuffeguente  cuticola 
il  debito  complimento ,  e  però  dandoli  a  quefti  meritamen- 
te la  gloria  fi  verrà  a  tralafciare  altre  fouerchie  eferefeenze 
come  fuperflui  mai  fempre  vitiofe,  ed  abbomineuoli . 

Ondepotrifcoprireil  giudicio  verfato  nella  lPittura_> 
quanto  s'abbagli  allagiornata  copia  de'  volgari  nd  vedere 
alterati  dipinti,*  quali  rapprefantano  indifferentemente^ 
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fucate  bellezze ,  che  refi  iodisfatti  dei  primo  cognita,  ne 
valendo  per  inoltrarfi.colgiudrciaall&  debita  intelligenza 
dell'opera,  (limano  fola  per  vltirno  termine  di  buona  Pittu- 
ra vna  merarapprefentatione  di  più  chiare  tinte ,  che  pale» 
fanaordinariamente lafciue vaghezze, priue  della  necef- 
lacia  proportione  ,  e  profpettiua, dipinte  bene  fpefioa  (ine 
di  paleiare  vn'idea  casualmente  fabbricata,  &  vn'effigie,  fé 
bene  ad  va  tal  vero  in  qualche  parte.  ra(fomigliante,,priua 
nondimeno  del  diffidente  fondamento  riefee  poi  anco  da 
quello,  che  pretendonaefprimere, non  paca  lontana  •  E 
per  ifcampa  loro  apportano  tantoflo  Telcmpio  del  famo- 
lo  Guido  Reni,  il  quale ,  come  quelli  afferifeono ,  fu  ricol- 
mato de*  più  eccelli  pregi,  e  mediante  la  fua  (traordinaria 
vaghezza  tirò  a  se  a  guiia  d'incanto  gli  occhi  de*  maggiori 
regnanti ,  ed  ogni  alerò  più  curiofo  di  quella  virtù ,  e  nel  ri- 
fchiarare  la  particolare  operatione  relè  anco  ad  vn  tempo 
ilfuonome  più.  chiaro, ed  immortale;  quindi  deducono, 
che  non  fi  debbano  fé  non  laudare  coloro,  che  »'  affatica.- 
no  nella  (Irada  di  così  commendata  operatione», 

Màio  profetando adhenre  molto  più  al  (odo  de*  buoni 
intelligenti ,  che  all'apparenza  de1  volgari,  dirò  in  tal  calò, 
che  il  più,  e  meno  del  bianco  ,  e  nero  non  fi  confiderà  nella 
Pittura  che  per  accidente ,. e  fòla,  in  ordine  al  debito  com- 
pimento elterno  del  cor  pò  naturale ,  e  però  fi  potrà  credere 
edere  veramente  laudabile  quella  tal  maniera ,  che  appari- 
rà ioprai  buoni  fondamenti  dell'arte  co  la  puntuale  imita- 
tione  della  natura ,  &  in  quello  modo  rappre(entata>  otte- 
nendo il  fine  del  proprio  intento ,  lo  (teffo  Artefice  non  dò- 
tira  polcia  turbarli  nell  'animo,  quantunque  dimoflri  il 
guflo  di  chi:  manca  di  cognitione  ricercare  maggior  va- 
ghezza,^ altre qualitàdal  verolontane.  Equando ì^^ 
pitture  della  prima  maniera  dello  fletto  Guido  Reni,  dimo- 
flrano  infatti  maggior  iufficienza  ,  e  naturalezza ,  le  bene, 
a  genj  plebei  di  minore  (lima,  no  so  perche  quelle  non  deb- 
baoov come  tali,  effere (opra  dell'altre  anco  dell'Artefice. 
lodate,  ed  imitate*. 

Non  ìftudianov  che  in  vano,  i  principianti  della  Pittura», 
Jile^uirc  quella  maniera,  che lolo  nefee  alla  villa  facile, 
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&  a  quel  Maeftro ,  il  quale  oltre  lo  (traordinario  talento  fi 
può  dire ,  che  Thabbia  efpreffa  a  forza  di  (ludio  inceflabilc/ 
e  con  la  continuata  prattica  dell'operare  *  e  benché  non.* 
ila  ,  che  tale  la  mia  credenza  »  non  è  però  mio  il  fondamen- 
to di  quello  penderò ,  ma  bensì  raccolto  nella  Scuola ,  e  di- 
feorfo  hautuo  col  fudetto Guido }  allhora ,  che  s'agìtaua  in 
quel  luogo  la  caufa  della  difficile  r lufcita  de' Profen^ri,fog- 
giunfero  alcuni  Signori,  che  fi  ritrouauano  casualmente^ 
nella  circonferenza,  col  dire ,  non  effere  in  effetto ,  ch^^ 
ftraordinario  donodt  Dio  il  giungere  al  di  lui  termine  nel- 
l'operare,  e  di  ciò  era  euidenteproua  Tofferuarfi  molti  al- 
l'incominciare il  cammino , ma  pochi ,  per  non  dir  niii uno, 
giungere  alla  defiata  meta  ;  al  che  refo  come  impatiente  il 
Maeftro  fentij  rifpondere  ,che  molti  defiderauano  alficu- 
ro  la  fufficienza  anco  maggiore  di  Guido ,  ma  però  noti.* 
haueuaconofeiuto  fra  copia  non  ordinaria  de'fuoi  Scola- 
ri vno  j  che  mediante  il  molto  di  fatica ,  e  longhezza  dello 
ftudio hauefie  feguiteie  fue  pedate ,  (limando  con  la  buona 
inclinatone , anco  ficura  la  riufeita  migliore, apportaua 
per  chiaro  argomento  di  ciò  alcuni  difsegni  de'fuoi  Scola- 
ri ,  che  dimoitrò  edere  fatti  in  età  debile,  e  con  poco  ftudio, 
doue  appariua  quello  9  che  lo  fteffo  Maeftro  Guido  non  ha  • 
uea  di  gran  lunga  cfprefTo  ne*  tuoi,  che  daua  a  vedere  ^» 
edere  ftati  fatti  in  età  affai  maggiore ,  e  con  più  anni  d'ap- 
plication e,  e  pure  (  come  effo  diceua)  quello  ,  che  meglio 
operaua ,  non  riufeì  per  l'impatienza ,  ed  egli  con  tutto  che 
foife  di  minor  talento  per  hauer  profeguito  con  inceffabile 
Audio  j  ed  operatione  era  in  qualche  parte  giunto  al  ispi- 
rato fine  ;  e  così  verremo  a  conoscere,  che  molti  per  l'ordi- 
nario desiderano  la  efficienza  nella  Pittura  ,  ma  pochi  vo« 
gliono  continuare  nella  ftrada  della  patienza  • 

Non  ho  dubbio,  che  l'anima  di  quefta  virtù  non  venga 
affai  meglio  ad  infonder  fi  in  quel  comporto,  il  quale  tiene 
lafufficientedifpofitionc,comeilfuggello,chc  più  facil- 
mente s'imprime  nella  cera,  ed  in  fienile  molle  materia,che 
nel  macigno ,  ed  in  altra  più  repugnante  durezza . 

Si  crede  perocché  anco  tal  volta  colla  longhezza  del 
tempo  il  ferro  meno  acujo  mediante  il  continuo  dell'attio» 

ne 
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ne  viene  finalmente  a  penetrare  quel  duro,  che  talhora  il 
più  puntuto  già  rintuzzato  lafciò  imperfetta  la  principiata 
opcrationc.  Non  occorre  ricercare  il  miracolo, doue  ade- 
quano le  ragioni  di  natura  :  dicali  pure,  che  giungefle  ildet-    «T^'*7* 
to  Guido  Reni  al  tempio  dell' honore,  ma  prima  però  i\yl[™pm 
flanziatfe  a  fufficienza  nell'antecedente  della  fatica,  ordine  prefori- 
ftimato  come  neceifario  da  gli  antichi  Romani  per  giun-  cenxj 
gereal  porto  della  defiata  immortalità;  aflioma  infallibile  (j**Ur} 
di  quel  vero ,  che  non  può  mentire  ,  che  nato  debbano  otte    ^      jy 
nere  la  Corona  della  Gloria,  fenon  quelli  ,  che  lodamente  de>  ppf 
faticando  continuamente  vengono  a  meritarla  :  e*la  tacili-  de  gii 
tà,gratia,  vaghezza, ed  altri  limili  talenti  qualificati  di  Antichi. 
quefto  degno  Maeftro,come  effetti  deriuanti  dalla  longhez    setolo  * 
za  dello  iìudio ,  e  pratticata  operatione  ,  mediante  l'aiuto  T^mft$ 
deldi  lui  particolar  genio,  non  potranno  imitare  certi  log   €^l'lt  2* 
getti,  ì  quali nuoui nella  Profetinone riefeono anco priui de' 
conueneuoli  fondamenti ,  e  debita  pratticase  fé  allettati 
verrano all'imitatione difimil  bellezza , riufeiranno  in  fatti 
aguila  di  quelli,  che  danno  inconfideratamente  il  bianco 
alla  fabbrica  non  inabilita* 

£  per  ifpiegare  più  al  propriodeterminata  maniera  affai 
meglio  alla  vifta,  che  in  ordine  all'imitatione,  non  faprei 
dopo  longo  penfare >  che  finalmente  rapportarmi  a  quello, 
chegiidiffeaque/to  propofito  vn  Caualiere  per  naick^L, 
e  virtù  degno  al  pari  d'ogni  altro, che  nella  Pittura^, 
oltre  a  molti  fuoi  ftraordinarj  talenti,  diede  più  volte  col 
difcorfo,ed  operatione  faggio  di  molta  lode,vuo' dire  Don 
Afcanio  dalla  Cornia ,  che  per  ritrouarmi  allo  ftudio  di  Pe- 
rugia lua  Patria  hebbi  fortuna  di  fentirlo  difeorrerc  inoc- 
eafione  di  vn  Quadro  ».che  in  q;uel  tempoera  (lato  manda- 
to dalfudetto  Guido  Reni  al  Conte  Angelo  degli  Oddi ,  il 
quale  era  della  feconda  maniera ,  dou,e  egli  per  riconolcer* 
lo  veramente  ingrana,  vaghezza,  e  gran  facilità  non  po- 
co laudabile,  fé  bene  in  molte  parti  lontano  dalla  natura- 
le imit^tionejconclufci  dopo  hauerlo  in  lungo  confiderà  to, 
efferc  l'opera  per  fé  #e$a  bella  ,  ma  fauoloia , per  appunto 
inguifa  dell'opere  de  gli  hodierni  Scrittori ,  i  quali  per  l'or- 
dinario co*  Roma  nziloro  apportano  alla  confideraciono 
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vn  fimilc  d'hiitoria ,  ò  fauola,  che  vogliamo  dire,  così  pun- 
tuale, e  bene  adornata, che  il  modo  della  particolare^* 
efpreffione  allettando  in  eftremo ,  fa ,  che  goda  parimente 
Tofleraatore ,  benché  per  lo  più  dal  vero  lontano  - 

Màquefte>  comelibidini  d'ingegni  ftraordinarj,  non  do- 
urà  feguire  chi  è  per  fé  fletto  debile>  e  rum  intende,  che  fab- 
bricare fopra  il  (odo  della  realtà,  effendo.  a  tutti  noto  y  che 
i'hiftoria  preuale  per  ogni  parte  di  merito  a  fauolofi  rirro- 
uati ,  ed  eiicr  maggiormente  degni  gli  effetti,  che  dimoftra- 
no  il  Fifico .,  che  il  Chimerico,  e  fantaftico,  con  tutto  che  fi 
ritroui  con  raro  artificio  comporto .. 

D'onde  poi  nafea,  che  lo  ftudiofo  Artefice;  il  quale  non 
intende,  fc  no  operaie  raaifempre  in  ordine  all'auantaggia- 
taperfettione,  venga  in  fine  perlopiù  adefpriraere  conia 
fuccefilua  eccedente  chiarezza  anco  più  debili  iiuoi  dipin- 
ti fuori  del  proprio  intento  ;  dira ,  che  dopo  hauer  più  vol- 
te confiderato ,  ritrouo  finalmente,  che  varj  poffono  edere 
gli  accidenti,  che  vengono  a  caufare  vna  così  fatta  muta- 
tione  nell'operare ,  e  la  prima  cauia ,  ed  anco-  più  commu- 
ne,  la  quale  raccolti  fino  da  primi  anni  »  che  io  mi  ritrouai 
in  Bologna  in  occafione  di  fimil  difcorfo,era  l'hauere  ^ 
offeruato lo  fteffo  Guido  Reni  l'opere  de*  primi  Profetìbri* 
ed  in  particolare  quelle  de  gli  ftudiofiflfimi  Carracci,  ancor- 
ché foffero  poco  auanti  dipinte,  ritrouarfi  non  poco 
ofcurate,c  guade,  e  però  hauea  intanto  penfato  di  fup- 
plire  a  fimili  accidenti  coll'efìrcmo  del  chiaro  alla  fuccefll- 
ua  mancanza  a  fine  ,  che  il  tempo  co  la  maggior  durata  ri- 
ducete l'opera  alla  conueneuolc  mediocrità . 

Màlafciamo  vna  tal' ragione  per  infufficiente  ,  perche 
deue  chi  opera  dopo  la  debita  preparatone  fodisfare  eoa 
ogni  potere  in  ordine  alla  prefentc prima  veduta,  e  poi  tra* 
lafciarealla  prima  caufa  del  tutto  gl'incerti  effetti  del  futu- 
ro •  E  difeend cndo  a  ragioni  più  vniuer fali ,  ed  adequate; 
offeruandofi  fimili  mutationi  non  folamente  nell'opere  dei- 
tà feconda  maniera  del  medefimo  Guido  Reni,  di  Pietro 
Pàolo  Rubens,rnà  anco  alla  giornata  in  quelle  di  Gio.Fran- 
cefeo  Barbieri ,  di  Franccfeo  Albani,  e  fimilmentenc  gli  vi- 
rimi operati  di  Pietro  da  Cortona  |i  quali  tutti  effendo  a 
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noftri  giorni  ipmfufficienti  ,<famofi  Macftri,  hanno  pofcia 
nel  tempo  del  maggior  grido  inclinato  il  proprio  modo  di 
operare  alla  maggior  chiarezza,  pare,  che  fia  anco 
più  valeuole  ragione  quella  ,  che  già  in  tal  proposto  mi  fi« 
gnificò  il  raedefimo  Pittore  da  Ccnto,vencdomiadimoftra- 
re  ciò  fuccedere  per  ritrouar  fi  di  tal  forma  il  gufto  della.* 
maggior  parte  9  e  di  quelli  in  particolare ,  che  vengono  a 
richiedere  l'opere  loro,  e  l'hauer' egli  fentito  piti  volte  do- 
lerli coloro ,  che  poffedono  i  dipinti  della  propria  fua  prima 
maniera ,  per  afeondere  (  come  elfi  dicono  )  gii  occhi ,  boc- 
ca i  ed  altre  membra  nella  fouerchia  ofeurità ,  e  per  ciò  non 
hauerc  (limato  compite  alcune  partLcoll'aflerire  bene  fpcl- 
fonon  conoscere  la  faccia,  e  tal  volta  anco  l'attioni  parti- 
colari delle  figure,  e  cosi  per  fodisfare  a  tutto  potere  alla 
maggior  parte,  maflìme  quelli  >  che  col  danaro  richiedeua- 
no  l'opera,  hauea  eoa  modo  più  chiaro  manifestato  il  di? 
pinto . 

Ma  io  quantunque  mi  dia  a  credere,ehe  vna  tal  caufa  fia 
in  parte  (ufficiente ,  ardirei  però  dire  non  cllere  la  più  ficu- 
ra,  che  la  maggiormente  coramune  dell'età  5  Perche  fico* 
me  vna  volta  eflendo  raoftrato  vn diflegno  a  Francefeo  Al- 
bani Maeftrofopraflante  all'Accademia  di  Bologna  da_* 
foggetto  ,che  per  mancanza  di  fufficiente  vifta  pareua  col 
troppo  chiaro  hauerfodisfatto  ad  ogni  altra  parte,  lidiffc 
al  primo  incontro  con  la  fua  folita  prudente  argutia,per 
dar'ad  intendere  la  bianchezza  fuperflua,che  era  neuato 
fuor  di  ftagionc;cosi  potrafli  ancora  vcrifimiimentc  cre- 
dere ,  che  l'inuerno  dell'età ,  fia  la  principale ,  e  più  poten- 
te caufa  di  fimi!  neue  5  per  efler  il  proprio  anco  della  prima 
vechiezza  il  debilitare  parimente  in  parte  col  corpo  gli  ftef- 
fi  (piriti  >  fendo  che  per  l'ordinario  i  medefimi  buoni  Mae- 
ftri  1  che  fi  ritrouano  nella  loro  verde  età,  lono  affuefatti  al- 
lo ftudio  delle  più  rare  bellezze  d'oggetti  artificiati,  &  al  ri- 
cercamentode'  migliori  naturali ,  come  quelli ,  che  fi  ritro- 
vano col robufto  del  corpo  , ancora  gli  (piriti  più  puri,  e 
velocissimi  ,c  le  fpecic  maggiormente  pronte  nella  mente, 
mediante  le  quali  vengono  pofcia  al  buon  ricercamelo  de* 
corpi  naturali,  ed  a  pakfare  con  più  adequata  puntualità 
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in  ordine  alle  proprie  operationi  non  folo  feriremo  del 
chiaro  ,  ed  ofcuro,  ma  anco  iramezzate  ad  vn  tempo  di- 
uerfitàdi  meze  tinte  in  varie  formelle  quali  diftinguono 
con  differenti  rifìefsi  le  parti  fra  di  loro,  e  rapprefentano  al- 
l'occhio vn'efatilsima  imitatione  del  vero. 

Doue  venendo  polcia  iuccefsiuamente  a  debilitarli  l'hu- 
manQCoaipoftononriefce,cheinfufficiente  perle  ftraor- 
dinarje  fatiche  dello ftudio  ,eie  fpecie  del  paffato  infieme 
col  tempo  fi  sfumano  nella  memoria ,  in  modo  che  reftano 
per  l'ordinario  con  la  vifta  mancanti  5  e  ficome  riefcono 
più  tardi ,  e  debili  i  (entimemi ,  e  gli  fpinti  1  così  del  pari  già 
diminuite  le  e ìufe,  non  poffonoper  confeguenza  gli  .effetti 
Jella  iLCcetsii  a  operatione  no  dimostrarli  laguidi,  e  vitiati- 
Oltre  ciò  ti  potrà  a  nco  dircene  loggetti  di  tal  forte,  hàno  già 
acquiftato  mediante  il  paffato  loro  ftudjo  laudabile  la  pro- 
portione ,  e  coll'etàgraue  la  più  ficura  prattica  ,  nella  qua- 
le vengono  poi  fempre  maggiormente  a  preualere  altret- 
tanto, quanto  a  mancare  nella  diligenza  de*  neceffarj  ri- 
cercamenti.  Qujndiè  ,  che  in  vn  tal  tempo  non  fi  origa- 
no per  lo  più  nel  loro  folito  ftudio ,  che  all'ofieruations^* 
de' primi  chiari,  e  maggiori  oscuri ,  i  quali  dopo  procura- 
no concordare  col  mezo  di  fentimenti  debilitati ,  e  con  la_» 
prattica  di  bene  riunito  colore,  e  per  ciò  vengono  a  dimo- 
ftrare  a  forza  di  fouerchia  chiarezza  il  vero  di  lontano ,  & 
adulterato, celando  bene  fpeffo  la  maeftria  del  colorirò 
quello, che i buoni  ftudiofi potriano facilmente  defiderarc 
di  vantaggio  • 

Vagliano  però  anco  tal  volta  quelle  feconde  operationi 
di  limili  Maeftri  per  dimoftrarefopra  le  folite  buone  prò- 
portioni  l'ecceffo  di  più  qualificate  prerogatiue ,  nelle  qua* 
li  pare, che  vengano  offeruati  affai  riguardcuoli, ficome  Gui- 
do Reni,  oltre  la  conferuata  firaetria,  fi  (lima  ancora  venif- 
fe  a  palefare  in  opere  di  tal  forte  la  maggior  prattica  ,  e  fa- 
cilita d'operare  infieme  con  la  più  vaga, e  bella  idea  ;  e  Gio. 
Francesco  Barbieri  vniformandofi  ad  vn  fomigliante  gu« 
fto,  vogliono  i  buoni  intelligenti,  che  nella  mutatione  hab* 
bia facilmente  perfetttionato la  fimetria  con  più  decoro, 
e  gratia,  comcil  maggiore  ftudio,  e  naturalezza  de' panni* 
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E  fé  per  auuentura  nelle  Pitture  di  quelli ,  e  d'altri  ancor- 
ché di  gran  fama  ,  ed  eccellenza  incontrerai*!  di  quelle,  che 
in  effetto  facciano  affai  più  pompa  con  la  chiara  vaghezza 
de'  colori,  che  col  mezo  di  conuenientc  Audio,  e  debita.* 
naturalezza  ,aguifa  di  fcoglj  nociui  dourà  in  ogni  tempo 
fuggire  non  folo  chi  opera ,  ma  quello  ancora ,  che  viene-* 
ad  applicare  coirofferuatione  della  Pittura  folamente  per 
fodisfare  al  genio  connaturale .  • 

Nèpenfigiàilverfata  della  Profefsione,  che  io  fia  par 
dannare  la  bella,  e  vaga  chiarezza  delia  Pittura,  fapendo 
benìfsimo,cheipiù  perfetti  hanno  diuerfamente  opera- 
to conforme  all'occorrenze,  che  fi  fono  rapprefentate, 
come  s'ofleruano  talhora  var j  i  gufti ,  e  gli  oggetti  di  natu-* 
ra ,  e  fra  gli  altri  l'eccellentifsimo  fidano ,  e  dopo  il  fegua- 
ce  Paolo  da  Verona  hanno  dato  x  cono feere  talhora  nel- 
le figure,  &  altri  rapprefentatJ  in  chiaro  con  tanto  d'ardii- 
tio »  prattica ,  ed  intelligenza  di  lumi  diuerfi ,  meze  tinte 
delicatiisime  ,  e  varj  riflelsi  in  ordine  alla  più  bella,  e  vera 
naturalezza,  ed  anco  qualche  volta  fenza  l'apparenza  del- 
Toppofto  oicuro,mafsime  il  medefirao  Titiano  fopra  d'ogni 
altro  in  opere  di  marauiglia:douràperòaaertirelo  fttidipfo, 
che  tali  vniformitÀ  di  natura  non  fi  ritrouano  in  fatti,  che 
fabbricate,  coll'artificio  didetta  mifchianza  de'colon^e  non 
altrimente  dipurabianchezza,come  procurano  dimoftra- 
re  diuerfi  Artefici  alla  giornata  di  gufto  deprauato,operan- 
do  affaipiù  in  ordine  al  compiacimento  del  volgo ,  che  per 
fodisfare  al  debito  di  buon  Pittore  ;  Ma  quefti  tali ,  che  mol- 
to più  col  nome  >che  mediante  la  debita  operatone  fi  di- 
niofiranoProfeffori,come quelli,  che  non  poifedono  cosi, 
degno  artificio,quandp  non  vogliano  preftar  credito  alla-* 
debolezza  del  mio  dire; potranno  leggere  il  fpttiiifsimo  Gì-     Nellib* 
rplamo  Cardani,  doue  tratta  dell*ordine,che  il  Pittore  deue  *ejf fgt- 
tenerc  per  ben  difporre  i  colori,e  fentiranno  conuenire  alto-  UP"}*Y 
pera  la  neceffana  varietà  de*  contrari]  per  OYnameto}e  decoro  della   iuce,e  tv 
Trofejfione,  efina,lmete9chefi  debba  guarda/e  il  Tutore  jcome  dal  mc  /.  4. 
veleno  daWvfodetfeflremo  bianco  yZ^odix\à^  ad  vn  tempo  la 
ragione  col  dire ,  perche  lena  col  troppo,  di  chiare^ala  bflLz^  ì 
granita  deli*  opera*  &  infieme  non  meno  ofeura  i  coloniche  offenda 
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\<lfu,9  HcoMwio dell'ombre, c<\\imdo meo  ciò  non  Cabalante» 
racconto  Ieggano  m  oltr<J  lì  dottifsimo  Leon  Battifta  Alberti,  il 
detta  rtt  quale  nelriconofcere  al  fuo  tempo  forfi  va  (Imile  abufo  >  in 
tura .  trattando  della  Pittura,hebbe  adire  in  tal  propoli  to ,  chefo* 
no  degni  di  molto biafmo  quei  Vittori, che  fi  feruono  del  bianco 
intemperatamente ,  e  ad  neroftn^a  veruna  diligen%a>che  perà  dc- 
fideraua>cbe  fojfe  il  color  bianco  affai  pìk  caro  al  Vittore  delle 
prctiofijfime  gemme  ;  fentinaento ,  che  pure  fi  raccoglie  foffe 
continuamente  predicato  aioro  giorni  dagli  ftcìli  Canic- 
ci,  e  come  tale  l'autenticarono  mediante  i  rari  effetti  delle 
loro  operationi>  inferocite  eglino  già  addottrinati  nella 
feconda ,  e  terza  Scuola  »  e  col  grande  del  proprio  conofei  • 
mento  hauendo  diligentemente  fcrutinato  gli  effetti  della 
natura,  conobbero  non  cffcrc,che  per  ogni  parte  vitiof ì^# 
l'ertrema  bianchezza,  e  perciò  da  queft»  iiraordmarj  Mae- 
flrìfìifaggiamcntecon  detti, e  fatti  abbominata,  comò 
quelli ,  che  conofceuano  in  effetto ,  non  e  fiere  i  chiari  nelle 
parti  maggiormente  illuminate  ,  che  gli  rteflì  colori  più ,  e 
meno  dalla  luce  chiarificati,  &  in  ordine  al  primo ,  fecon- 
do, e  terzo  lume,  che  fuole  diuerfa mente  ferire  il  corpo  na- 
turale a proportione  mai  fempre della difportezza del  me» 
defimo  comporto ,  che  viene  a  riceuerlo  -  II  che  fi  può  mag- 
giormente riconofeere  nelle  figure  de  gl'ignudi ,  i  quali  per 
eflere  comporti  di  carne  non  poifono  dimoftrare  altra  bià- 
chezza,  che  lo  fteffo  mirto  della  carne  diuerfa  mente  chia- 
rificato conforme  la  diuerfità  de'  colori ,  e  del  più ,  e  meno 
della  luce ,  che  giunge  a  rifchiarirgli  ;  così  ne  panni ,  ed  al- 
tri corpi  colorati  ritrouafi  la  varia  chiarezza  ,  come  di 
giallo,  rodò,  verde,  od  altro  comporto  3  e  ciò  fimilmcnte 
s'offerua  ne'  riflelfi  ,i  quali  per  l'ordinario  rendono  diuerfa 
for  te  di  colori,  in  quella  guifa  ,  che  in  varjmodi  illuminati 
vengonoariceuereillume,eil  tutto  per  l'ordinario  colla 
iniftione  particolare  di  temperati  colori.  Rertando  folola 
rapprefentatione delle cofe  puramente  bianche, come  di 
ncuc  ,  latte  ,  gigli ,  e  panni  candidi ,  che  in  tal  congiuntura 
non  ricercandoli ,  che  la  maggior  bianchezza ,  pare  anco, 
che  ne'  lumi ,  mafsime  principali  debba  per  neceffiti  fer- 
uire  il  puro  bianco  ,  cofa,  che  di  rado  fuoic  accadere  a  buo. 

ni 
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ni  Pf  ofefforì,  perche  come  (aggi  vengono  con  prudenza  a 
sfuggire  fìmili  occafioni,  già  confapeuoli  del  gran  nocu- 
mento, che iiiolc  apportare  al  concerto  dell'opera  colore 
in  tal  maniera  difgregante.  Quindi  è',  che  i  mentoatiCar- 
racci  inftaffero  aflai  più  nello  Audio  delle  figure,  che  nel- 
l'apparenza del  colore,  e  per  ciò  hanno  facilmente  dimo- 
strato opera  dotta  di  gran  naturalezza ,  e  mai  fempre  de- 
gna di  lode,  e  d'imitatione,  quantunque  fi  diraofirino  ne' 
loro  dipinti  di  poca  durata  per  difgratia  vniuerfalc  de*  vir- 
tuofi,  mafsime  de'  feguaci  della  Profefsione ,  doue  potrà 
cauarc  lo  ftudiofo  della  virtù,  che  fé  bene  vengano  talho- 
ra  fublimati  da  feiocchezza  volgare  corali  operanti  conu* 
impropria  fortuna  >  come  fopra  machine  d*apparenza,non 
ottengono  però  nella  lor  gloria ,  che  labile  il  fondamento, 
&  in  guifa  di  corpi  aerei,  to  fio  che  fono  agitati  daldifcor- 
fo  di  prudenti  ofleruatori,reftano  in  prcdaalla  diftruttione. 
E  quando  in  oltre  perfeueraffe  l'impuro  Giudicio  col- 
l'aflcrire,  che  effendo^uefti  tali  alprefente  laudabili,  e  iot» 
tunati,  debbano  anco  al  pari  d'ogni  altro  effer  debitamen- 
te limati;  dirci  inéne,che  a  fimihfpettatori  dall'ignoranza 
confufi ,  ed  abbagliati  dalla  chiarezza  fuperfluade'  puri  co- 
lori  doueficroeflere  tralasciati  dall'^crudicofenza  veruna  oG- 
feruatione,perche  ritrouandofi  ciechi  inficme  co  Infortuna 
de*  loro  partialiArtefici#come  taili,  ed  affatto priui  d'intelli- 
genza non  poifono,nè  tampoco  deuono  distinguere  l'artifi- 
cio de' colori.  Imperoche  (oggetti  di  tal  forte,  che  mofìrano 
per  l'ordinario  di  non  fodisfarfrdel  comraune  giudicio  la-  fy* 

feiaremo^che  vengano  a  ricercare  il  più  ficuro  del  tempo*  £/j,a* 
che  in  fine  (copre  gli  occulti  diffetti  del  tutto  pcrefler^i    peliti  Ut» 
padre  della  verità,,  e  giudice  fenza  pafBione,  che  iuol  dare  fera  del 

della  vita ,  e  mortedell*opeix»giuftafentenza  *>  Ufrtf*-- 

tiont . 
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So  gli  e/empi  antichi  7  e  moderni  fi  dimtjìra  ejjeri 
r infoiti  meramente  eccellenti,  efamofìqugi  M  de- 
liri 3  che  innamorati  della  Profefsi$ne  non  hanno 
tralafctato  indujìrta ,  ne  fatica ,  ne  altro  mezfi 
per  acquijlare  la  de/ìderatA  njirtù . 


V 


C  A  P.     XVIII. 

Icn  creduto  a  noftri  giorni  fecondo  Topinionedi 
molti  effere  ridotto  il  Mondo  a  termine  ,  che  di- 
mofìrandofi  del  continuo  femprepiù  deprauato 
nonreftialprefcntc,chea  defiderare  la  feliciti 
de*  tempi  pacatile  ciò  ci  è  rapprcientato  coll'apparenza 
dei  vero  a  fegno,che  il  volgo  fenza  maggiormente  inol- 
trarti cola  confidcrationcftima  in  tal  proposto  per  indu- 
bitato quello ,  che  già  cantò  il  Poeta  quando  difle  • 
Giacomo  Hor  cono/co  ben  io  *  che  il  tJWotido  instabile 

^ÌT^/Cr  Tanto  peggiora  più  >  quanto  più  iauetcra  • 

ddU <d-  Ma  in  fatti,ponderandòfi  il  tutto  più  fenfatamente,  fi  viene 
l'egloga,  a  determinare  col  prtfdentifsimo  Caftigltone  non  accadere 
5.  già  vna cotanta  differenza  tra  l'vno,  e  l'altro  fecolo;aucn- 

Net Ifrin  gacht per elTer flato  l'Vniuerio  in  ognitempo  vn'Epilogo 
^hb^dei  5ibcne,  e  di  male  con  ogni  forte  d'enti,. e  quelli  fiàdiloro 
ìlio,  cor*  ^ontrafj,  ne:fcgtiefacilmente,chc  quelli,  i quali  dimoftrano 
jeg.         in  fecolo  particolare  copia,  e  qualità  di  trilli,  ignoranti, 
ed  imperfetti ,  non  hanno  offeruato  del  pari  in  vn  tal  tem- 
po i  buoni ,  e-vircuofi  l'oggetti  fuoi  contrari ,  e  fé  talhora^ 
.%«•'*    ionofràdiloroconfufi,egiivniinvcce  degli  altri  riefeo- 
no  coir  arte  di  ìunulata  rapprefentatione,  fi  dourà  però 
auertire ,  che  vn  tal  moto  ^ome  Violento ,  e  fuori  dell'or* 
dine  di  bene  regolata  nktura  non  può  ottenere ,  che  breue 
durata,  cfolo  appreÓo'  volgari,  fa  pendo  benifsimo  quelli 
di  buon  conoicimento,che  le  fallacie,  e  fimili  flmulatc 
operationi  non  poflono  nuicirc  all'indefeffo  corfo  dell'e- 
ternità, 
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ternità,roàlolorcfifte*e  l'opere  di  quelli  Artefici ,  che  da 
douero innamorati  negli  efercitj  virtuofi  hanno  procura* 
todimoftrare,  mediate  vn  continuato  ftùdio,  fabbrica  con- 
fi  Jerabile ,  &  altamente  radicata  fopra  i  bene  ftabiliti  fon* 
damenti  dell'arte. 

E  per  prona  di  ciò,mifia  data  licenza  dipalefare  mag« 
giormente  quefto  virtuofo ardore  con  vn  lumedella  mia»* 
Patria,  ancorché  molto  ofeurato  dalle  tenebre  dell'Anti- 
chità -f  e  quello  fiati*  il  fopracitato  Melozzo  da  Forlì,  egli 
quantunque  per  retaggio  de'  tuoi  maggiori  affai  commodo 
de'  beni  di  fortuna,  bramofo  nondimeno  di  fare  buono  ac- 
quino nella  pregia  tiflìma  v  irtù  della  Pittura  >  allettato  dal- 
la fama  de'  maggiori Maeftri  de1  fuoi  tempi  fi  ftudiò  dipor- 
tarti* in  paefi  remoti  s  doue  per fortire  occafione  di  ftudiare, 
e  pratticarecon  elfo  loro  ai  meglio  potàbile  ,  venne  a  po- 
fporre  ognialtro  rifpetto  all'ardente  brama  di  quefta  virtù, 
ed  in  occafione  non  r itrouando  miglior  opportunità  per  fo~ 
disfare  al  proprio  gufto,  non  abhorrì  raggiuntarti  nel  pòrto 
di  fameglio  in  cafa  de*  primi  Profeffori  con  la  carica  fra  gli 
altri  baffi  feruitij  di  macinar  colori.  Quiui  fiancando  egual- 
mente le  braccia  su  la  macina  ,  come  gli  occhi  fopra  l'ope- 
re diuerfe  de'  Maeftri,  con  fommo  contento  fé  n'approfittò 
inguifa,che  egli  forfè  da)  pisello  al  pennello,  e  mediami 
fatiche  fatte  dalla  patienza  di  genio  innamorato  della  vir- 
tù; s'auanzò  ad  operare  in  modo ,  che  tra  l'altre  occafioni, 
chefe  li  rapprefentarono  ,  ne  diede  fufficientecontrafegno 
nella  Città  di  Roma  nell'occorrenza  del  dipingere  il  volto  .  . 
dell'Altare  maggiore  de'  Santi  Apoftoli  ,doue  fi  viene  a  yàf^m 
vedere  le  buone  proportioni,  e  il  ben  pofieduto  fondamen-  nena  v/„ 
todi  Profpettiua,&  Architettura, effondo  ftimata  conti-  tadi  b*+ 
nuamentc  da  buoni  inteliigenti  per  opera  di  boniisimo  pe-  mul* 
nello:  ancorché  il  Vafari  per  la  ioraiglianza  de' nomi  ne*  Pj^^Z 
fuoi  primi  libri,  che  (lampo  delie  vite  de*  Pittori,  voglia,che 
il  Melozzo  tiaintefo ,  e  riconoi ciuco  il  Benozzo ,  allettato 
altrettanto  dall'amore  delle  proprie  parti ,  quanto  quello 
(ingoiare  amatore  della  virtù  fu  inimico  del  iuo  nome,  e 
però  elfo  Vafari  in  vece  di  Melozzo  lcriffe  Benozzo,  e  di 
Forliucfc  Fiorentino  ♦  11  che  riconofeiuto  in  chiaro  dalla 

Q^  com- 
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coramune  degli  eruditi,  non  hanno  mancato ,  come  ad  Ai- 
tri  non  pochi  diuarj  nell'altre  Stampe,  applicare  il  debito 
aggiramento  a  gloria  de*  buoni  virtuofi ,  e  della  fteffa  ve* 
} ,.,    rita .  Hauria  anco  il  Melozzo  potuto  meritare  la  douata_# 
J?lìe  vi-  commemoratane  dal  CaualicreBaglioni  per  hauer  ancor* 
u  detit.  effo  dato  faggio  in  Roma  di  gran  fapcre,  che  forfi  per  ritro- 
tori,  s**l  uarfi  nel  numero  de'  Maeftn  fopra  il  fuo  ordine  iarà  flato 
urii  ty  tralafciato:  ma  intorno  a  quello,  che  ha  fcritto  fopra  i  fog* 
istruì-    gCttj  intraprefi,  credo  però  ,che  anco  in  breue  fi  poffa  fpera- 
TJnnlf*  rc  Pcnna  P^  vniueriale,e  maggiormente  inftrutta,che 
tgrAfin  venga  di  nuouo  adeferiuere  più  compitamente  in  vn  lo 
jzw*.      parti  col  tutto  dell'opere  dipinte ,  ed  attioni  meritcuoli  di 
così  virtuofi  Maeftri ,  che  nel  total  corfo  della  lor  vita  han- 
no lafciato  per  eruditione,e  memoria  laudabile  alla  pò- 
fterità  ^perche  in  effetto  non  è ,  che  improprio,  e  contro  ad 
ogni  conuenienza  il  dar  nome  di  vita  a  quella  picciola  mu- 
tatone, la  quale  per  l'ordinario  non  dimoftra  a  chi  legge, 
fé  non  particolar  raccolta  di  quelle  operationi ,  che  gl'iftef- 
fi  Artefici  hanno  fatto  nella  Città  di  Roma ,  che  talfiora^, 
non  fono,  che  la  minore  parte ,  e  forfi  anco  la  più  inferiore 
dell'altre. 

Màlafctando  intanto  al  tempo  reflecutione  più  conue- 
neuolc,  dirò  per  ritornare  al  proprio  filo ,  che  anco  al  pre- 
fcntcfivieneadofferuaredelfudetto  Melozzo  nella  Città 
di  Forlì  fua  Patria  lafomiglianza  dcU'opcratione ,  e  la  ficu- 
ra  traditione  de'  Concittadini  non  lafcia  in  ciò  per  tefti- 
moniodital  virtuofo  fcrupolo  di  veruna  difficolti,  e  fra 
l'altre  Pitture  il  cauo  della  Cuppola  egregiamente  dipinta 
nel  Choro  de'Rcuerendi  Padri  Capuccini  di  detta  Città  da- 
ua  pur  tuttauia  continuato  il  faggio  di  grandiflima  inteHi- 
N*ì*i  Yi  Scn2a  »  Pofciachc ,  fc  al  fentimento  del  mcdefimo  Vafari 
m**?*?*  nclfoPracitatoluoSodc'SantiApoftoli  di  Romamoftra- 
u  uano  le  figure  come  sfondato  ii  volto  della  medefima  Ca- 
pcllaaforzadibenpoffcduto  artificio  5  in  tal  Cuppola  fi* 
milmente,  benché  fabbricata  con  volto  ottufo,hauria  proù 
portionatamentc (coperto le ft effe, ed  anco  più  fine  pcr- 
fettioni  5  mentre  in  quefta  fi  ritrouauano  Profeti ,  putti  con 
libri ,  iflflrumcnti  calcali ,  ed  altri  ornamenti  sonucn  eue- 
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li  all'inuentionc,  e  luogo  talmente  adequati,  che  porgendo 
a  gli  fpetta  tori  continuo  l'inga  io,  fi  dirooftrauano  più  torto 
rileuati,  e  veri  in  fico  recto»  e  sfondatole  artificiati  in  luo- 
go conueifo  :  la  qual  Cuppola  per  lolita  difgratia  del  Mac- 
iìro,  e  della  Patria  infiem e  in  occorenza  di  nuoua  fabbrica» 
preualendol'vfo,  e  il  comodo  alla  virtùJ'Anno  del  165 1.  fu 
miferamcntc  atterrata  dalla  (implicita  di  quei  buoni  Padri» 
no  fcnza  cordogliode'  virtuofi .  Ed  opere  di  tal  forte.quan* 
do  non  fodero  contaminate  »  ed  infette  dal  vitio  dcll'cfe- 
cràdafeccaggine  »  fcliro  di  quei  tempi, hauriano  potutolo, 
me  di  ftraordinaria  intelligenza  »  altresì  concorrere  a  gran» 
di  honori .  Egli  però  per  noa  efiere  fopr auiil uto  gran  fatto, 
cbenefpefTotrafportatoindiuerfipaefidalla  brama  d'ip- 
profittar  fi  »  non  lafciò  al  luogo  natio  »  che  poche  operano* 
ni ,  a  parte  delle  quali  gli  accidenti  »  e  il  tempo  hanno  con  - 
fpiratoalladcftrutrionc  :ritrouafi  nondimeno  viuere  alia 
vifta  virtuosa  per  caparra  del  molto  fuo  fapere  la  Tauola, 
€hc è  l'Altare  d'vnode'Iufpadronatidc'Bezzi  nella  Chie- 
fa  della  Trinità  nella  Città  di  Forlì  >  e  fé  bene  alcuni  ftima- 
nc ,  che  fia  del  vecchio  Cotignola  »  vero  è  »  che  la  maggior 
parte  la  credono  di  Melozzo  »  dimostrando  in  fatti  co  la  fo. 
lira  antica  maniera  lo  ftra ordinario  fondamento  dell'arte» 
e  fra  le  cofe ,  che  allo  fpeffo  vengono  a  tirare  i  Profeffori,  e; 
guftofì  della  Pittura  alla  di  lei  offer  uation  e  fono  le  potatu- 
re de'  Santi  Pietro  »  e  Paolo  »  che  in  fatti ,  oltre  la  compita 
cfprefsionc  de'  piedi ,  meglio  collocati  fopra  ben  regolato 
piano  non  può  al  certo  dimoftr  are  la  buona  intelligenza  di 
Profpettiua;  fi  vede  parimente  d'elfo  Maeftro  meza  figu- 
ra efpoftaiiipnblicorapprefcntantc  al  viuo  vn  peftapepe» 
che  già  dipinfc  fopra  vna  botega  diSpeciaria  di  quei  tempi» 
il  quale  cfpreffo  in  atto  d'alzare  il  petente  ferro  dimoftra  il 
proprio  dell' attione  con  la  debita  firn  etria,  e  buona  Pro- 
fpettiua, che  allo  fpeflò  alletta  alla  di  lui  offcruatione  il 
PaffaggicrepcrritrouarfimviaMaeftra  vicino  alla  Piaz- 
za, doue  può  effer e  villo ,  e  come  tale  veduto  >  e  confidcra- 
to da' virtuofi. 

E  (e  in  oltre  ricercaremo  »  come  giungeflero  già  antica- 
mente i  più  famofi  Pittori  della  Grecia  a  fegno  fupremo 


1*4        DEI  MICROCOSMO 

per  uiuftrare  eternamente  quella  digniiOroa  ProfcfSonc 
terremo  facilmente  a  conoscere ,  che  tali *  e  tanti  Maeftri 
dopo i buoni  principi  delle  naturali  difpofitioni,  &  hauer 
folcito  con  pronta ,  e  fpiritota  generofità  il  pelago  di  ftu- 
diofe  fatiche  fpettanti  all'immenfod*vna tanta  virtù, me- 
diante l'attiuità  della  propria  industria.,  furono  finalmente 
,.    ...   ridotti  neliafpirato  porto  dell'honore ,  e  folieuati  in  vane 
\<C*cìt!  guife al  fommo  della  gloria>oueflà  del  continuo  fcolpito  il 
della,  net  lorfamofonome *  comenedimoftrain  chiaro  l'autentico 
tur.  hift.  d'antica hiftoria,  ene  rifona  a  noftri  tempi  forfi  la  maggior 
lodamco  tromba  de'  Moderni  >  col  dire . 
\Ariojto  Sempre  fiarà  fin  che  fi  legga  9  òfcriua 

Tant.u.  tJMercè  de  gli  Scrittori  ni  *J?Ì€onào  Vino.  I 

'"'  Ed  in  vero  faranno  vera  mente  in  ogni  tempo  tali, non  già 
come  mendici  di  lode  per  hauer  violentato  il  merito ,  e  for- 
tuna con  modi  impropri  a  fine  difodisfarc  col  mezo  di  fu 
mulata  apparenza  l'ignoranza  volgare»  ma  feicgliendofi 
per vnico  feopo  ildefideraco  honore,  non  dimoftrarono  in 
«ffettò,  che  afpirarefofpirofi  al  permanente  dell'eternità . 
Zmperocàe giarefi  fprezzatori  de  gli  agi  ,e  comtnodità ,  e 
divenuti  partiali  amanti  di  continuate  fcuiehe.  poterono  fa- 
ci! mente  anteporre  in  vn  tal  modo  lo  Audio  della  Pittura^», 
con  gufto  di  particolar  genio  >  ad  ogni  più  desiderata  felici- 
tà ,  mentre  illuminati  da  più  fina  prudenza  formarono  idea 
di  concetto  maifempre  laudabile,e  veramente  degno  d'ira* 
mortai  memoria  allhora>che  operauano  di  prelente  per 
giungere  al  fupremofegno  delia  maggior  perfettione,  e  fi 
diedero  a  credere  folo  dipingere  all'eternità  5  doue  fi  viene 
a  raccogliere,  che  non  reitalfe  pago  l'eccedente  defiò  del 
proprio  iaperc ,  a ncorchc  fi  ritrouaffe  rofferuatione  di  par- 
ticolare oggetto,  ma  bramofi  conforme  al  molto  delle  diffi- 
cultà ,  che  nconofceuano ,  procurarono  fodisfarc  con  ogni 
potere  al  grande  della  loro  cognitioae ,  anelando  fofpirofi 
Min  Uh.  alla  fola  gloria;  quindi  habbiamo  dalla  fteffa  hiftoria ,  che 
35.  c4.$.  Artefice  iommamente  cómendato ,  il  quale douea  operare 
la  Tauolade  gli  Agrigentini  per  collocar/I  pubicamente 
nel  Tempio  di  Giunone  Lucina,  venendo  coll'animo  a  com- 
prendere efferc  vna  tal'occafione  ballante  per  eternarlo 

nelle 
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nelle  future  memorie,  e  per  ciò  facefle  tcieita  fra  copiofo 
numero  di  be}liffime  donzelle  d'alcune  particolari  della^ 
maggior  bellezza ,  edaqueftelepartipiù  ringoiarle  per- 
fette ,  &  in  vn  tal  modo  è  fama ,  che  il  gran  Zeufi  generaflb 
all'Vniuerfo  il  modello  della  più  elatta  bellezza  .  E  così  di- 
venuti con  ingegnofi  modi  quefli  Angolari  {oggetti non  fo- 
lamenteieguaci,  mi  della  fteffa  natura  cmoli  fortunati ,  ri- 
trouerà  lo  (tudiofo  hauer  palefatt)  al  Mondo  con  vicende- 
uolidimoftrationi  in  varie  maniere  eccedi  di  marauiglia. 
Eccone  l'Anitrito  diEucefalo  dopo  hau^r*  vifto  il  partico-  Tlw.  hb* 
iar  dipinto  del  famofiflimo  Apélle,  che  he  dimoftra  chiaro  rf*«  *•!©• 
l'inganno, come l'vua del mentuato  Zeufi, che  veniua  da 
gli  vccelh  auida mente  tentata,  e  bramandoli  forfi  cola»* 
maggiore  dalla  confideratione  del  panno ,  ò  finta  coperta 
delcelebratiffimo  Parafiopare,chefiritroui  l'vltima  meta 
dello  flupore ,  &  in  oltre  defiderandofi  intrauenire  difficol- 
tà (ìmili ,  ed  anco  di  vantaggio ,  faranno  l'efpreflìoni  mara- 
^ligIìofe<Lfc,  più  rari ,  e  reconditi  affetti ,  i  quali  Copra  l'altre 
àdequatezze  fi  legge  ,  che  in  quei  tempi  foffero  allo  fpeffo 
riconofeiuti,  e  diurnamente  rapprefentati  dal  famofiffimo  ^4^Af.'f 
Apelle ,  come  il  grane ,  e  tremendo  delle  Deità , con  piace-  st^.'xi. 
uolezza  ,  ed  amore ,  e  tal  volta  lo  fpauenteuole  de'  fulmini, 
lampi,e£imili,che  perfuadono  valore  inuitto  di  Maeftri 
prudentifeimi,  ed  immortali,  il  che  viene  pur  tutta  via  dal 
Lettore  intefo  >  ed  ammirato  con  douuti  encomi  di  lode* 

Ma  fra  fimilt  fuccem^  che  raccontano  rhiftorie  de'  tempi  p[fa  CA} 
antichi  fi  ritroua  apportare  al  curiofo  della  Pittura  non  pò   35.  cit.aC 
ca  difficoltà  il  cafo  altrettanto  famofo ,  quanto  volgar$^>  £*p*io. 
della  linea  d^ Apelle ,  e  però  in  qualmaniera  G  pofTa  credere 
verifimiloaente  accaduto  vn  tal  fucceffo,neUeguente  Ca» 
pitolo  fi  procurerà  dimoftrare  . 
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^tZuoto fentimento  circa  Ihtfìoria  della  linea  d'Apel* 

le  y  douefi dimoerà  con  ragioni  probabili  y  che 

le  già  fatto  da  tali  Maeftrinon  /offe- 

ro}  che  dtJfegni^opHri  contorni ,  e 

non  [empiici  linee. 
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CAP.     XIX. 

Are  veramente,  che  non  pofla  effere  concepito  fenza 
fcrupolo  di  repugnanza  dalla  mente  verfata  nello 
cofe  effentiali  di  Pittura  quel  tanto  famofo  cafo, 
chcfucceffea'  primi  Maeftri  dell'Antichità,  allhora 
che  l'vno  bramofo  non  poco  della  conofccnzi  dell'altro ,  in 
arriuando  alla  di  lui  caia  per  vn  tal  fine  ,c  ritrouato  abfcn- 
}li».cit.  teTaJtro,  raccontano  gli  Scrittori,  che  ne  formafleinac- 
M.  il*  commodata  Tauola  fottililfima  linea.  Pofciache  ficoracj 
femplice,  e  pura  linea  non  è  realmente,  che  faggio  puro,ed 
imperfetto  per  dichiarare  la  fufficienza,  benché  fia  d'ordi- 
nario valore ,  così  in  tal  cafo  pare ,  che  non  poffa  fc  non_* 
d  imofìrarfi  impropria  >  ed  iniu  fficicnte  »  e  fc  anco  nella  ma- 
niera, che afferifeono  detti  Autori  della  paflata  Antichità, 
folle  fiata  ncli'cftrema  fòttigliezza  il  fommo  dell'eccellenza 
ne  verrebbe  per  confeguenza  a  nafeere,  che  quello,  il  quale 
fi  dimoftraffe  nella  fufficienza,  e  prattica  de*  femplfci  lìnea- 
menti,  riufeifle  fimilmente  fra  Pittori  più  eccellente  :  doue-i 
per  l'ordinario  i  pra ttici  di  Geometria ,  e  del  corfiuo  carat- 
tere fi  palcfano  felicifsimi  altretanto  nelle  rette  line?  j, 
quanto  innocenti  nel  fondamento  del  buon  diffegno ,  e  per 
confeguenza  gli  vni  fi  dorranno  dimoftrare  ftraordinar; , 
ed  eccellenti  in  fienili  linee ,  e  non  altrimenti  gli  altri. 

E  quando  pure  nella  qualità  d'eft rema  fottigiiezza  &  fof* 
fé  confiderato  per  prodigiofo  vn  tale  operato,  non  potria  fc 
non  nafeere  ad  vn  tempo , che  la  fucce(fiua,e  nuoua  diffi- 
coltà .  Scado,  che  vna  tal  tauola ,  come  afferifeono  concor- 
di 
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di  gli  Scrittori  collocata  in  luogo  affai  dittante  dall'occhio,  .. 
checra  in  vn  luogo  determinato  nella  Regia  di  Ccfarr  ^.  l'u? 
richiedendoli  a  proportione  la  debita  diftanza  fràToggec-  "itf 
to  ,e  la  fteffa  potenza;  non  hauria  potuto  verifimilraentc  in  ^rift.  li. 
vn  tal  modo  efpreffa,  che  rend  erfi  oggetto  improportiona-  de  fenfi, 
to ,  ed  alla  vifta  impercettibile,  e  per  ciò  vn  tal  fucceflò  non  *>•  &n&* 
potria,  che  rcftar'offefo  da  varie,  e  confiderabili  inconue*  ^l% 
nienze,  e  perdere  dì  credenza  quello ,  che  per  altro  fi  ritro- 
ua  degno  di  memoria ,  e  d'eterna  offeruatione  5  e  però  in  va 
tal  cafo  farà  cfpedientc  il  proporre  più  probabile,  ancorché 
nuouo  fentimento ,  mentre  fi  conofee  alludere  parimente 
allo  fteflò  propofito  quell'immortale  non  meno,  che  faggio 
raccordo  del  medefimo  Apellc ,  quando  per  riconofeere  di 
neceflaria  conuenienza  il  continuato  ftudio  in  ordine  al* 
l'acquifto  di  tanta  virtù  hebbe  a  dir  e,che  non  fi  traUfci  nifsun 
giorno  few^ai  vna  linea  .  Douc  egli  fra  Pittori  fingolarifsimo 
parlando  di  linea  non  fari ,  che  giudo  il  credere  vernile  ai 
intendere  di  quelle ,  che  fi  ritrouano  fpcttanti  ,  e  maggior- 
mente proprie  alla  Profefsione  *  medianti  le  quali  i  diiigen* 
ti  ftudiofi  vengono  a  formare  a  forza  d'intelletto ,  ed  imita- 
tionc  col  buon  diflegno  dtuerfitàdi  contorni,  come  varj  fi 
rapprefentano  i  naturali ,  e  le  loro  moltiplicate ,  e  differen- 
ti ipetie  all'interna  immaginatone  >  e  non  altrimenti  quel* 
la  linea  retta  >  che  il  volgo  in  tal  cafo  s'è  dato  a  credere, nu 
bensì  di  quelle,  che fogliono  ordinariamente  formarfi  da_, 
Profcffori,  le  quali  vnita  mente  concepite,  e  formate  in  dot» 
ta  mente,  ne  vengono  pofeia  a  deriuare  oggetti  diuerlà- 
rnente  qualificati,  conforme  a  gli  operanti  più ,e  meno 
prattici,  e  (ufficienti,  ed  alla  temperie  migliore  dell'intel- 
letto ,  e  più  difpo fta ,  gli  effetti  Umilmente  fi  d imoftr ano  al- 
le loro  caufecorrifpondenti.  Quindi  è,  che  in  occafionc^ 
de'  primi ,  e  più  perfetti  parti  della  natura ,  i  quali  formaro- 
no linee  per  contrafcgno  di  fupremo  valore,  fi  potrà  ragio- 
neuolmente  argomentare,  che  tali  non  fo  fiero,  che  mero 
diflegno ,  e  puro  contorno ,  che  finalmente  altro  non  fi  ma* 
nifefta ,  che  femplicc  linea  tendente  allo  sferico,  e  folo  arti* 
ficiofamentc  comporta  da  Profc fibre  con  le  regole  di  buona 
jpropoxtioaese  però  quando  ^accontano  gli  Autori, che 
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,,      .     veduta  da  Protogine  la  linea  la  diui<iefTe ,  e  cosi  fuccefeiuà- 
a  '  mente  il  più  compito  Apelle  la  riducete  con  nuouo  para- 
mento a  fottigliezza  come  indiuifibile,  potrafsi  verifi- 
inilmente  credere,  che  veduta  da  Protogine  la  prima  linea 
della  Profusione  per  contrafegno  di  virtuofa  corrifpon- 
denzafonnafTc  altra  linea, òcontorno  con  p?ù  giudiciofa 
fufficienza  $  in  modo ,  che-ritornato  l'altro ,  e  veduto  il  raro 
diffegno ,  incitato  tantofto  lo  fpirito  da  virtuoia  emiìlatio- 
ne ,  Ci  può  penfare ,  che  daffe  a  conoicere  col  molto  d'intel- 
ligenza femplicesì,  rnàperòdottifsimo  delineamento,  età* 
lefottigliezzanoneflfere  fiata*  che  di  giudicio,  mediante 
la  quale  vennero  così  eccellenti  Pittori  ad  indurre  con  faci- 
li, e  maeftreuoli  lineamenti  fenfi  di  ftupore  a  buoni  intellf- 
genti  della  virtù,  i  quali  feoprirno  in  vn  tratto  infìeme  cóla 
iufficienza  anco  la  maniera  della  particolare  operatone  . 
Chetali  linee  decantate  per  continuati  fecali  «fell'Anti- 
0 fintene  chità  non  foffero  ragioneuolmente,  che  ben  contornati 
di  Guide  diflegni,non  è  fiata  loia  mia  immaginatione ,  n:à  d'altri 
Hjnicir-  degni  Autori*  mafsimc  del  molto  celebre  Guido  Reni,  il 
fa  d'A  ^ualcifltalpropo(itodimoftraua  non  intendere, che  per- 
pelle.       *onc  peraltro  di  buon  giudicio ,  e  vergate  nella  Profefsione 
quietanzerò  l'animo  come  femplici  in  credere  la /implicita 
Fri  FrSt~  di  quefte  linee .  Così  nuouo  Scrittore  di  Pittura  moftra  fi- 

cefcoBif*  milmente  incontrare  fentimenco  di  tal  forte  col  dir^ ^  . 

gno  Gle-  ebei  ^rofejfori  habbiano  cura  di  fare  ogni  giorno  qualche  diffegno 
rofolom.    accioc})e  con  più  faciliti  efprimino  pei  le  cofe  immaginate ,  che  co- 
Trattato    sìfi  yicnt  ^empire  ?we'  detto  d  'tAoeUe  dies  ad  no  tranfeat.fi- 
dìPitt.  e*  nc  linea; ti  qttal  detto  non  s'intende  difarevnfignofolo  nel  modo, 
5  lib.  f .     che  molti  feio echi  fi  credono',  ma  fi  comprende  ejfere  dette  linee  vna 
figura ,  ò  pure  vna  sbo%%a  ,  a  fehi^ro  di  qualche  hisloria .  Il  che 
iì  viene  adeflemplificare  nella  Pittura  loquace,  la  qualc_# 
nongiàdafemplice,ò  cafual  parola, ancorché  fia  foaue» 
mente  proferita  ;  ma  bensì  da  breue  dittico  ,e  talhora  da^, 
fol  verfo  dallo  fpiritofo  Profeffore  viene  tantofto  ricono.* 
feiuto  l'Artefice  •  Conditione  fi  può  dire  di  quefte  due  virtù 
Poefia  ,  e  Pittura ,  per  le  quali  proprietà  vengono  maggior* 
mente  (limate  forelle,  perche  ficome  vn  buon  Poeta  vien 
rauuifatoda  vnaliaea,cioè  da  vn  vcrfojcosìil  laudabile  Pit 

torc 
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tore  fi  conofce  anch'egli  pur  da  vna  linea ,  cioè  da  vn  contor* 
no ,  e  di  tal  force  fole  infra  tutte  l'altre  Profcflioni  hanno 
quefta  fingolarità ,  che  da  picciol'opera  fi  può  difeernere  la_# 
bonti,ò  l'infufficienza  del  loro  operante:ladout  l'altre  han  di 
mefticndilongaoperacione  per  ben  difcernerle.  E  per  ciò  i 
Saggi  di  quefta  celebre  Pittura  dotati  di  purgatiflìmo  gufto 
fogliono  fra  l'altre  opera tioni  apprezzare  i  primi  contorni,  ò 
femplici  linea  menti ,  che  fi  ritrouane  caduti  da  dotta  mano., 
equeftoin  riguardo  di  preuenire  più  immediatamente  dal- 
l'impeto primiero  ,  e  vero  entùfiafmo  di  più  puro ,  ed  efficace 
fpirito ,  doue  appaiono  oltramodo  viuaci ,  e  di  più  vero  effet- 
to ripieni ,  e  confeguentemente  faranno  (limati  da  perfone 
di  buon  gufto ,  ed  intelligenti  della  Profetinone  »  £  quefte  fo- 
no in  effetto  le  linee  della  Pittura,  mediante  le  quali  ù  vengo- 
no non  folo  a  diftinguerei  veri  Maeftri  da  ProfefTori  diuerfi, 
màanco  quelli  della  medefima  virtù  ,i quali  per  l'ordinaria 
diuerfifìcandofrd  di  loro,  l'opera  ftefla  è  quella  ,che  raanife- 
fla  in  ogni  tempo  il  particolar  foggetto  • 

Horaftante  vna  tal  probabilità  non  credo  chi  fi  fia  verrà 
adincontrarenotadibiafmo,fe  talvolta  non  appagandoli 
di  volgare ,  e  come  repugnante  opinione  ,  procuri 
per  rintracciamento  del  vero  con  nuoua 
indagine,  e  più  diligente  ri* 
cercamento  efporre 
per  benefi- 
cio 
commune  il  fuo  probabi» 
lefenumen* 
to. 
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llgiudicio  di  buono  intelligente  diftinguere  fra  l'opere 
buone  de  pimi  *Maefìrì  >  anco  le  migliori  y  e 
quali  fìano  quelle  ditalfortey  eie  quali- 
tà )  che  deuono  hauere  • 


s 
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Ono  vari  gli  Scrittori,che  danno  regole  perconofccre,e 
formare  Te  buone  Pitture ,  e  riefeono  anco  in  maggior 
copia  quelli, che  pretendono  ftraordinaria  intelligen- 
za di  quefta  degna  Profetinone ,  ma  allo  fpeffo  corno 
quelli,  che  giudicano  a  cafo,  e  col  gufto  non  del  tutto  (ano, 
pare ,  che  pofeia  diano  a  conofeere  (oggetti  di  tal  forte  fag- 
gio lontano  all'immaginato  intento. 

Io  peròintalcafo  ftimo  molto  al  propofito  quello, che 

lafciò  fcritto  vno  de* principali  capi detia  Medicina ,  quando 

duTe,chequalunquedefideradiconofcerèia  vitiata  figura.^» 

ÌSaI.  nel  abbifogna  ,  che  pria  ben  l'intenda  nello  (lato  di  più  perfetta 

lib.de  gli   (anità ,  per  edere  in  effetto ,  come  aliai  prima  lo  confirmò  il 

Am  ~-/  Filofofo,  Yiiì  elfo  retto  la  vera,eficura  norma  d'ogni  obli- 
MTi\t,  nei  '  ti  t  j/-  •      •  r  i 

LiMlU  ìulta*  E  Per  concorrere  del  pan  le  medefime  ragioni  fidoura 

natttr.de  adunque  dire  %  che  folo  quello  ,  il  quale  fi  ritroua  confirmato 
gli  ^/.  nel  lodo  giudicio  ,  e  debita  prudenza ,  verrà  di  facile  a  cono- 
*.$5.  icerela  buona  operatione,  ed  anco  quella  di  ficuro  autore, 
come  probabile  originale,  ed  indi  co'  palli  di  matura  confide- 
ratione  potrà  fnnduKnte inoltrarli  per  distìnguere  i  migliori, 
e  più  adequati  dipinti  de' primi  Ma-c(lri>i  quali  con  maniera 
ftraordinariamente  bella, e  nel  miglior  tempo  d'ogni  lor'ope- 
rato,  e  fra quefted»  quelle, che  furono  efpreflj  con  mente-* 
depuratidima,  e  gutto  migliore,  ficome  ancora  in  occorrenza 
di  virtuofa  emolatione,  e  talhora  per  vedere  l'Artefice  par- 
ticolari efquifitezze  ne  gii  oggetti  di  naturale  negli  artificiati, 
delle  quali  fi  vengono  poi  a  formareper  vigore  d'interno  co* 
BQicimemo  idee  di  ringoiar  bellezza ,  che  ieruono  per  mezo   . 

mag- 
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maggior  mente  efficaci ,  epronti  per  fai  conoicere  adequata 
erp^^^ede'  più  eccellenti  espiriti  »  che  fono  veri  prodigi  di 
marauiglia,  effendo  riconosciuto  dallo  fpettatore  virtuoio  in 
tali  ftupédi  rapprefentati  fopra  relatifsimo  nel  tutto  fpettàte 
al  buono  diffegno,&  adequata  naturalezza  vna  tal  verità, 
che  apporta  pìaceuole  inganno  ,«  dimoftra  il  bello  dell'attio- 
ni  cole  parti  corrifpoadenti,  che  non  lafciano  alla  vifta^, 
chefenfidiftupore.  Così  in  altri  verrà  a  riconofeere  oltrei 
douuti,  eben'efprefsi  fondamenti  dell'arte,  fra  i  concerti  del- 
l'ilìone  molto  al  propofito  diffeminati ,  &  ancora  efsi  dimo- 
ftratial  viuo  gli  effetti  più  proprj,ed  interni  dell'animo, e 
veri  primi  moti  foramamente  fpiritofi,da'quali  non  poco  al- 
lettata la  vifta  vengono  ad  vn  tempo  a  commouerfi  i  fenfi  de' 
riguardanti,  che  s'inducono  in  vn  tal  punto  in  ordine  al  rap- 
prefentatononmenoamotiui  di  compafsione,che  hora  di 
fdegno,  ed  amore,  in  modo  che  rapifeono  con  dolce  violenza 
per  la  loro  offeruatione  il  concerto  de*  più  viui  fpiriti ,  che 
non poffono nello fteffo  punto, che  vniformarfi  al  foggetto 
dipinto,  doue  le  già  concepite  fpecie  del  belli  fsimo  vengonfi  a 
rapprefentareall'immaginatione  cóla  fteffa  fomigliànza  di 
quel  vero ,  ancorché  fìnto ,  e  fimuiato ,  come  fé  tale  veniffe 
eipofto  a  fentimenti  humani,&  in  vn  tal  modo  per  vederfi  co- 
me al  viuoefpreflà bellezza,  egratia  quafi  diuina  fòpraprefi 
in  vn  tratto  i  fentimenti  da  qualità  cotanto  eccellenti  non.-* 
pollono  ,che  reftar  commotfi  all'amore,  e  deuotione,  e  final- 
mente per  l'apparenza ,  come  vera,  di  profana  bellezza  a  luf- 
furia ,  &  ad  incitamento  di  libidine  :  né  per  ciò  come  a  motri- 
ce d'affetti  libidinofi  diafi  taccia  alla  Pittura ,  ma  lode  per  imi- 
tare, ed  ifeoprire  l'opere  dell' Altifsimo ,  e  fé  talhora  ne  deriua 
il' vitio,  non  farà,  che  per  accidente,  e  non  altrimenti  dall'og- 
getto per  fé  fìeffo  buono,  ma  di  chi  malamente  il  riceue  j  per- 
che quefta  armonia  de'  corpi ,  che  bellezza  è  detta ,  non  è  al- 
tro, che  vna  via  per  cui  fi  camina  alla  cognitione  di  Dio,  onde 
il  Poeta  hebbe  a  dire  di  quefte  vifibìli  creature . 

(he  fon  [cala  al  Fator  chi  ben  le  ftima* 
Per  hauer  il  Mondo  foggettato  tutte  le  fue  bellezze  all'huo- 
mocpmeafuoPrencipe.  Dicafi  adunque  eifere  la  Pittura.» 
purgatiua,e  non  corrottiua  de  gli  affettici  che  ha  ella  commu* 

R     z  ne 


Petrdrct 
nel  fuo 
fimAriu 
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ne  nonfolo  eon  la  Poetica,  Retorìca,edhi/toria,ttàanco  con 
la  Filcfofia,  e  Teologia  morali  medefime,,  alle  quali  per  rimo- 
ftrare  la  virtù  fabifogno  infiemementefeoprire  il  fuo  contra- 
rio, che  è  il  vitio  ,  che  pur'anche  nelle  flette  fagre  carte  non 
vitio,  ma  virtù  s'addita,  la  virtù  per  abbracciarla ,  e'1  vitio 
per  isfuggirlo ,  conolccndofi  poi  anco  in  qualche  modo  ferui- 
jrelacognitionedelmcntuato  effettori  libidine, come  all'a- 
mogliato  per  accrefeere  più  bella  la  fpecie  humana,  ed  al  ca- 
do per  acquetare  coll'aftinenzail  maggior  merito,  echi  io-* 
oltre  vorrà  conofcereTvtile,  che  apporta  l'immagini  dipinte, 
ri  fìgino  legga  il  Figino.  £  però  quando  faranno  incontrate  dal  pru- 
viaUge    dente  ofieruatore  nell'opere  di  Pittura  coii'altre  necellàrie 
ircrfi  il    furficienze  la  bella  efprefiìone  de*  pù  veri,  e  propr;  interni  ? f- 
V\k°del    fcttianio?a  di  quefta  nobiJiCroa  frofetfìone ,  potrà  credece 
f.D.Qre,  opere  tali  veramente  in  eftremo  compite,  e  quafl  animate, 
gorheo-   e  che  fiano  in  fatti  per  ogni  doucrele  prodigiofè  marauiglie 
wnnìnu    della  Pittura  :  e  quefte  tali  fi  douranno  (opra  l'altre  celebrare 
mai  fempre  per  vera  norma,e  ficui  a  idea  di  più  efatta  bellez- 
za, ed  esaltare  continuamente  in  terra,  come  reliquie ,  e  le  mi 
più  verifimili ,  e  maggiormente  vniformi  alla  ftefTa  Diuinità  . 
Ma  per  effere,  come  fono,  gli  effetti  di  quefìa  pregiatiìéma 
virtù  appoggiati  a  foggetto  non  poco  inirabile  ritrouandofi 
continuamente  fottopofti  all'ingiurie  della  peruerfa  fortuna, 
ho  péfato  intanto,pcr  fodisfare  alla  virtuofa  curiofità,porre  in 
fcrittocoirordineftimato  più  conueneuole  gli  Autori  mag- 
giormente famofi ,  ed  eccellenti ,  infieme  con  buona  parte_^ 
delle  più  note ,  e  migliori  opcrationi,le  quali  anco  dopo  la 
continua  perdita ,  ed  inceffabile  varietà  fi  riconofeono  viuere 
al  prelcntc  per  gloria ,  e  più  degno  trofeo  della  nobilifli m  a_* 
Pitturai  fin  che  di  lontano  vengano  eccittati  i  guftofi  di  que- 
lla virtù  ad  ifeoprire  i  chiari  effetti  della  prometta  verità;  per» 
che  quello ,  che  le  ragioni ,  ed  autorità  de  gli  Scrittori  hanno 
promeffo  nel  primo,  verri  facilmente  ad  autenticare  il  cor- 
tefiisimo  Lettore  col  mezo  dell'opere,compiacendofidipro* 
feguire  nella  lettura  del  feguente  fecondo  Libro  ♦ 

Il  FINE  D£I>  PRICteO  llBRO\ 

DEL 
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MICROCOSMO 

DELLA 

P   I   T   T   V   R   A 

DI  FRANCESCO  SCANNELLI 
LIBRO     SECONDO. 


Colf opere confermarfìUformatìone nel  MI CROC OS MO 
DELLA  PITTF RA  >  e  ne  dì  finti  de  primi  >  e  mag* 
gìori  Mae  Uri  de  mederai  fecoli  ritrouarfì  proponìonata- 
ment  e  epilogate  colle  moderne  l'antiche  perfcttiom* 

CAPITOLO     PRIMO. 

La  communc  opinione  de' Fifici,  che  ia^f   „         r 
Medicina  fia  come  vn  comporto  di  ragio-  t,r[^fj.m 
ne,  e  prattica,e  la  prima  icorra  velociisi-  GaLeci 
inamente  dalla  maggior  altezza  de*  Cieli  rol.  ca- 
dilo a'  più  incerni  riportigli  della  balia  ter-  ptoaee* 
raper  rinuenire  le  cagioni  della  natura  a  "^ 'in- 
fine di  potere coirofleruanza  del  primo>c  PtmCm 
maggior  Mondo  formare  vna  buona  co- 
gnitione  pel  mantenimento  del  picciolo  Mondo  dell'huomo, 
effendoben  di douere,  che  procuri  la  conofeenza  vniuerfa- 
ie ,  chi  pretende  la  conleruatione  di  quel  fupremo  comporto, 
che  in  fé  fteflò  contiene  ogni  cofa .  E  la  fecondane  è  la  prac* 
tica ,  venga  pofeia  a  caminare.su  le  he'n  fondate  vertigia  del» 
la  prima  per  effettuare  lefueoperationi. 

Eccone  concorrere  del  pari  il  buon  Fr ofefforc  d  i  Pittura ,  ii 

quale 
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quale  pria  di  potere  co  la  prattica  eiprimere  ogni  forte  d'og- 
getti abbifogna,  che  venga  a  gettare  i  fodi  fondamenti^ qua- 
li fono  le  vef  e  parti  della  ragione ,  che  dopo  procura  egli  ef- 
fettuare co  lo  ftudio  fufficiente  di  (imetria ,  Profpettiua ,  Ar- 
chitettura* e  dell' vniuerfale  eruditione,  mezi  in  fatti  opportu- 
ni i  e  come  neceffarj  per  efprimere  il  principale  oggetto  del* 
l'huomoj&ogni  altra  cofa,che  fi  ritroua  per  beneficio  di 
quella  diuina  immagine,  e  può  cadere  ncll'immaginatiqne 
del  buono  Artefice. 

Eperdifcendereallaproua  del  fin  qui  difcorfo,accioche 
pofliamodagli  effetti  riconofeere  in  chiaro  quello, che  ha 
•  promeffo  il  probabile  del  vero  ;  hauendo  già  sbozzato  il  M  I* 
CROCOSMO  DELLA  PITTVRA,  fi  verrà  a  de- 
durre dal  fecondano  riconofeimento  deIì'opere,come  cfpref- 
fioni  de*  particolari  oggetti ,  la  qualità,  ed  efficacia  delle  cau- 
fé  per  vniformarfi  con  vn  tal  mòrdo  alia  più  ficura  verità  del 
fatto  ,  mentre  il  foffifticar  di  vantaggio  contratti  di  contin- 
uata oftinatione  contro  l'efpcrimencato  del  fenfo  non  è  di- 
'lArift.  li.  chiarato  in  fine  dal  Sauio ,  che  per  vn'cftetto  di  vacillante ,  e 
i.tex.6.  debile  intendimento,  e  però  douendofi  rapportare  alla  vi/la 
della  Fif.  ]a  dipìnta  materia  coll'ordine  determinato,  verremo  ad  oficr- 
tnel  pr.  uare  primieramente  l'opere  de*  primi ,  e  niaggiori  Maeftri,  e 
feH.%.       poi  degli  altri fufieguenti  della  medefima  Scuola,  nella  ma- 
niera ,  che  fi  conofeono  difpofti  per  la  formàtione*del  nobi- 
lifsimo  MICROCOSMO  DELLA  P ITT VR A. 
l/fyifidu       Sòcheildefideriod'inoltrarficoltralcendéte  del  conofcN 
i.up.c.  i  mento,  come  pur  faggiamente  allenicelo  ftefloFilofofo,non 
della  Fif.  eflere  che  propria paisionedell'humana  mente,  la  quale  cf- 
j  fendo  priua  di  terminante  meta  tanto  più  sfrenata  fi  dimo- 
lira,  quanto  maggiormente rielce difficile  l'oggetto  defide- 
rabile ,  e  talhora  repugnante  al  totale  adequamene  del  fen- 
io.  Donde  nafee,  che  in  vntalcafolapriuàtionc  delle  Gre- 
che Pitture  a  noftri  tempi  in  etfremo  commendate ,  non  fer- 
uano  tuttauia,  che  per  maggiormente  inuogliare,  ed  accen- 
dere con  più  intente  brama  la  fempre  laudabile  cunofità  de' 
Virtuofi . 
tltn*  cit.       Per  *e  fòdisfattioni  de*  quali  fono  però  del  continuo  in_* 
liL  $5.    pronto  l'antiche  memorie,  che  vengono  egualmente  ad  afsi- 

curare 
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curare  il  Lettore  dello  fteflo  fuotrafcorfo  (lato,  come  delle 
loro  più  famofe  operationi,  perche  la raedefima hiftoria  ve- 
ra anima  del  Mondo  mai  fexnpre  predica  la  parità, che  fu  ri  flin  lilr. 
conofciuta  a  quei  giorni  fra  Maefìri  delle  Statue , e  quelli  del-  35«  *• » 
l'opere  dipinte,  come  la  loro  particolar  qualità,  e  fommaj 
iufficienza.  E  quando  in  oltre  fi  ritrouaiTe  inquieto  il  delio 
dell'humano  pcniiero  per  intrauenire  quelli ,  che  in  effetto  fi 
dimoftraronopiùluminofifràgli  antichi  fplendori ,  e  cornai 
tali  furono  celebrati  fopra  copia  quafi  infinita  di  buoni  Pro- 
fefTori,in  leggendo  l'antiche  carte  feoprirà  facilmente  per  ec- 
cedente lume  di  virtù  fublime  non  meno  il  chiaro  Apelle,  che 
Protogene ,  Zeufi  >  Ariftide ,  Appollodoro ,  ed  altri  più  famo- 
fi,  e  decantati,  come  primi,  e  celebratifsimi  Profeffori  della 
rinomata  antichità  j  e  quando  bramafferauidità  virtuofa  an- 
co intendere  di  vantaggio,  leggerà  M.Vitruuio  vnico  Padre  M*ritr. 
della  buona  Architettura  ,che  verrà  a  ritrouare  effere  flati  fi-  •  *£'/* 
milmente  riconofeiuti  da  quefto  degno  Autore  altri  foggetti  /#V  ' 
buoni ,  e  forfi  maggiormente  meriteuoli  fopra  i  mentuati  già 
per  ogni  parte  illuitri,  e  manifefti,  che  furono  fommamentc 
rifplendenti  per  l'eccetfo  della  loro  virtù ,  benché  fi  ritrouino 
per  mera  difgratia  nel  filentio  fepoltijcome  Ariftoraene  Cha- 
fio  ,  Policle  Atramiceno ,  Nicomaco,  ed  altri  .>  a  quali  in  con- 
formità di  quello  racconta  l'Autore  non  mancò  ftudio ,  e  fuf* 
ficienzadtuarte,eperò  douranno  effere  creduti  a  primi, e 
più  famofi  eguali  ;  e  per  autorità  di  tanto  Maeftro  facilmente 
maggiori ,  i  quali  per  effere  viffuti ,  come  egli  dice ,  ne'  luoghi 
dipocaconfiderationc  mancanti  bene  fpeifo  di  robba  ,  edi 
eloquenza  da  piazza ,  e  mai  fempre  di  conueniente  fortuna, 
non  incontrarono  ne  meno  la  congiuntura  per  l'impiego  de* 
loro  tempi,  ne  frequentarono  le  più  famofe  Città,  perche  non 
venendo  portati  a  fimili  fortuneuoli  auuenimenti,  non  hanno 
perconfeguenza  potufo  ottenere  condegni  gli  honori  per  et- 
ierc  tramandati  meritamente  da' pofteri  alla  gloriofa  eterni- 
tà, doue  in  tal  propofito  commiferando  lo  Scrittore  al  loro  di- 
fgratiato  merito,  non  refìa  di  defiderare  ne  gli  humani  petti, 
conforme  al  prudentiffirao  Socrate,  a  fufficienza  l'apertura, 
accioche  folle  riconoiciuto  coll'ìnterno  dell'animo  parimen- 
te i  più  veri  gradi  della  virtù  ,a  fin  che  venule  in  tal  maniera 

ad 
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ad  arreccarfi gli honoratìapplaufi  adottile mcriteuoli,crotf 
cafioni  maggiori  tufferò  latriate  a  più  degni  virtuofi.  Con 
tuttaciòper  effcr'aflìcurate  opere  di  tal  forte  dall'autorità  di 
foggetto  veramente  d'ogni  cccettione  maggiore, #fi  potrà 
credere,  che  foffero  ineffetto  impareggiabili,  e  fra  l'altre  di 
più  qualificate  preroga tiue,  ed  eccellenti  perfettioni,  e  quan- 
do perfona  particolare  verrà  eccitata  dal  guftofo  talento  di 
queftacelebratiisima  Profetisene  p«:  vedere  coll'indubitato 
del  fenfo ,  come  rigenerata  *  e  di  nuoùo  ridotta  in  epilogo  la 
perfettione*  e  bellezza  eftrema  de  gli  Antiehi,  e  Moderni  Pit- 
tori jprouifipure  di  godere  con  la  Sufficiente  offeruationc_t 
l'opere  più  compite  de*  primi,  e  maggiori  moderni?  perche 
in  fatti  ricercandoli  i'oecafioni  degne ,  e  fortunate ,  eia  virtù 
conofciuta,efoll.euata  da  maggiori  Prencipi,e  refa  advn 
tempo  palefe  per  ogni  parte  dell' Vniuerio,  lo  ritroueri  riuni- 
ta adequatamente  ne'  principali  ioggetti  di  Rafaello,e  di 
Titiano ,  ne' quali  a  proportionefù  riconofeiuto  pofeia  rino- 
uarfi  quei  fecoli  tanto  memorandi  de*  più  famofi  Pittori  della 
Grecia ,  e  fé  a  quei  giorni,  come  pur  poco  dianzi  dicémo ,  fu- 
rono offeruatc  .gareggiare  a  vicenda  con  eguali  gradi  di 
flith  eir,  ^uifi^zza  l'opere  dipinte  con  le  (colpite  di  rilieuo,&  amen» 
dueritrouarfi  eternate  nelle  memorie  de' Pofteri,  niuna  fo- 
raiglianza  al  dicerto  fi  ritroua  più  vniforme  al  giudicio  de'più 
dotti  intelligenti  all'opere  fcolpit  e  di  bella,  e  ben  ricercata^ 
antichità  di  quello  fianoToperationi  dell'adequassimo  Ra- 
faello ,  e  di  ciò  i  dipinti  dell' vno ,  come  i  rilieui  de  gli  altri  ne 
danno  a'  ftefsi  f  enfi  chiara ,  e  continuata  cognitione  •  Sicome 
proportionatameme  quelle, che  appaiono  di  maggior  ma- 
niera ,  e  più  paftofa  naturalezza  fono  al  celebratiftimo  Titia* 
no  maggiormente  corrifpondenti.  £  fé  alla  fine  fra  gli  auan- 
zi  più  ftimati,  e  degni  dell'amichiti  fi  ritrouano  al  fentimen- 
de' più  fpiritofi  ingegni  quelli  fra  gli  altri  preualere  in  eccel- 
lenza, e  merito,  che  col  duro  de' Marmi  hanno  annefsivna 
tal'  info] ita  delicatezza  con  idea  >  e  grada  Angolare  >  che  vie- 
ne in  oltre  a  dirooftra re  vna  rara  efprefsione  de'  propr j  affetti 
Copra  il  fodo  di  neceffarie  proportioni,ì  quali  rilieui  fi  poffono 
credere  ragioneuolmcnte  proportionati ,  ed  eguali  alla  fora- 
li*^ /#«  ma  Sufficienza  di  quegli  Artefici *  che  per  autorità  del  raedelì- 
pAttf*  mo 
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mo  Vitruuio  furono  a  fuoi  tempi  ritrouati  coll'opere  eguali 

a'  primi  i  e  più  famofi  %  E  però  chi  verrà  ad  aftracre  con  giù- 

diciofa  confideratione  ,e  proportioneuole  parit3>inconrrerà 

facilmente  in  tal  modo  vn  particolar  faggio  de'  già  paflati  fe- 

coli  >  perche  nel  riconofecre  Maeftri  egregi ,  e  fopra  i  più  fa- 

moli  maggiormente  riguardeuoli  ,con  tuttoché  in  eftremo 

sfortunati i  haurà  occafione  di  ritrouare,  fé  non  ripullulato 

nel  numero ,  almeno  nella  fomiglianza  >  e  più  adequata 

parità  della  fpecie ,  &  in  molti  de  gli  accidenti  il 

pallate ,  come  inuitto  valore  *  quafi  nel  tutto 

immedifimato  nell'  vnico  Antonio  da 

Correggio .  E  con  tali  >  e  fimili  mo* 

di  confiderandofi  nell'opere 

de'  primi  >  e  maggiori 

Moderni  le  rari ,  ^ 

qualità ,  e  vere 

.  perfettio^ 

ni 

potrafsi  dedurre  >  &  in  qualche  modo  cono 

iccre  gli  effetti  più  celebrati ,  e  fttfc 

pendi  della  già  (lata 

Pittura? 


fytxì 
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Ojìémdiqwlh  Mmfirì y'we  ne  tempi  Moderni  in* 

"cominciarono  a,  dare  la  perfetti  òhe 

alla  Pittura  • 

GAP       ri 

• 

^i  Tirtiaii  àmoicgftafàSrité  a  Pròfeflbri  i  fcème  a  guflofi 
^     '  dcllai;(k(ft>Pi«u^,i«is:A«l!a  -TòMfitf  dòpo  Cima 


r^Arte  ^^   delU-ikf&'Pittufayohs  n^a  Tòfcato  dóp< 
nafaelìo     7^  bue,  c-6toééll^ékjSWjfl^^t^S^flR^ri  éflcrc  ila- 
■Burrhwi  ta  riconoféfctfà  vh^1  t-aPv#Pu- m  q^JltTparti  auanzarii 

nelle  hr  in  modo  tale,  che  a  tempi  3\  Domenico  Ghirlandai ,  e  di  Fra 
^  •  Bartolomeo  di  S.MarcoJn  particolare  dimoftrafle  augmento 
airaiconfiderabile^cotB^alcfanlòeuttauiagli  effetti  dell'o- 
perationi,pofciache  eglirtò^rrcf^arono  con  ogni  pofsib;Je 
induftria  refprefsione  di  buoriS  naturalezza  ,  la  quale  per  ef- 
fere a queigiorài(^§^i^?iló#rc^aUà,clìè^64crarfi-  Il 
primo  eipreff^dòittfiti^b^  fimetria  ;  e 

l'altro  dopo  per  ognif  patte' .-più  bcic&tefcjte  aggiunge  alla  pro- 
portione  così  bella  manieraf  #l&i'cata ,  e  naturale ,  che  in  or- 
dine a  tali  particolarità  pare ,  che  non  ila  fuperato  da  niffuno 
di  prima  Scuola  5  e  l'opere  del  primo ,  che  teftificano  il  detto 
fono  in  varj  luoghidella  Città  di  Fiorenza ,  mafsime  in  S.Ma- 
riaNaoua  Gliela  de'  Padri  Domenicani  nelle  muta  del  Ca- 
ro, douefi  vedonoiiiucrfehlfloried-ltelHferginegià  dipinte 
dalfudettoGh/rlaadai  >effài\iltredelFratein  S.  Marco  pu- 
re de*  Padri  Doraéjiicaniappai'oflQ  tre  tauoìe ,  due  all'incon- 
tro con  diuerfitadHfigure  al  naturale,  mala  terza  è  Ja  tauola 
di  S.  Marco  figura  affai  maggióre  del  vero ,  opera  tanto  com- 
pita di  bella  ,  e  delicata  naturalezza ,  che  per  fé  fola  dichiara 
la  ftraordinariafufficienza  dell'Artefice  ;  fono  parimente  in 
altri  luoghi  di  detta  CittsLcome  in  particolare  appreffo  il  Se» 
renifsimo  Gran  Duca,  &anco  nelle  Galerie  de'  Serenissimi 
Prencipi  di  Fiorenza,  &  in  Roma  nella  Chiefa  di  S.Silueftro 
di  Monte  Cauallo  i  Santi  Pietro ,  e  Paolo ,  ed  opere  tali  fono 
per  ogni  rifpetto  degne  di  lode  ^ed  immortalità .  Furono  pa- 
rimene 


ri-mcnttriconoichitiintornoaquei  renpi  celebri , ed  cccel^ 
lenti  Luca  Signorelli  da  Cortona ,  e  potò  dopo  Girolamo ,  e 
Timoteo  Zenghi  da  Vrbino;  dell' vno  fono  alcune  tauolcli 
nelle  principali  Chiefe  di  Cortona  ,  ed  in  particolare  nclla_, 
Chiefl  dej  Gicsùdiuerfe  operationi,  &  vna  tauola  in  quella 
de' Zoccolanti,  vnaJìmilraente  nel  Duomo  della  Gim  d'Or- 
uieti,  con  vna  Cappella,  ouefù  dipinta  coli'hiftoria  della  B. 
Vergine  /  de  gli  altri  da  Vrbinofi  vedono  fra  l'altre  in  detta-» 
fua  Patria  vria  Cappella  nel  Vetcouado ,  ficortfe  in  Forlì  nella 
Chiefa  di  S.  Francefeo  vna  Cappella  affai  grande  corf  la  Tri* 
buna  il  tutto  a  frefeo ,  e  nella  Città  di  Cetena  l 'Altare  mag- 
giore, e  la  prima  nell'entrare  a  mano  finifìratauola  degna, 
mi  rouinata  nella  Chiela  de' Padri  Agoftiniani,  opere  tutte, 
che  dimoiìranogràmaedrra.  Riuscirono  fimilmente  coetanei 
Michelangelo  Bonarota  ,  e  Leonardo  da  Vinci  ioggetti  ve- 
ramente rari*  e  dotati  digran  giudicio,  eglino  non  manca- 
rono con  ogni  potered  ^arricchire  illoroftraordinario  ta^ 
lento  con  lo  ftudio  dell  'Antichità  >  e  coll'ofTeruatione  d'ogni 
più  bella ,  e  maggior  perfettione,  e  per  ritrouarft  fornmamen- 
te  applicati  allo  Itudio  de' più  iodi  fondamenti,  furono  dalla 
varietà diuertiti ,  ficorne  il  Bonarota  nonmeno  alla  (coltura, 
che  al  dipingere,  &  architettare,  &  ad  altri  virtuofi  ,évarj 
efercitij  non  poco  eccellenti,  e  laudabili;  e'1  Vinci  fu  oltramo- 
do  intento  per  ritrooare  i  migliori  effetti  della 'natura  a  fino 
di  paielarlicon  la  penila  egualmente,  e  col  pennello ,  ficorne 
n'ottenne  l'intento  di  fare  a  profitto  de  gli  -ftudiofi  di  quefta 
virtù  #  Doue  quefti  con  altri  rimili  buoni ,  e  dotti  Maeftri del- 
l'Italia infieme  con  Alberto  Durerò, e  Luca  d'Olanda  tutti 
Pittori  di  quei  tempi  vennero  non  folo  a  ben  fondare,  ma  an- 
co ad  accrescere  di  v,arie,  e  qualificate  prerogatiue  la  Profcf- 
fione  della  Pittura  ;  ma  finalmente  nonhauendo  lafciàto,che 
poca  i  e  non  dei  tutto  vniuflrialeroperàtioire  ,haanoper  ciò 
dato  a  conoscere  non  efiertìconcorfi  nella  forraatione  dèi 
gran  MICROCOSMO  DELLA  PITTVR A,  che 
in  forma  di  bafe ,  e  di  più  pròdìma ,  ed  immediata  difpofitio- 
neafucceflbripiù  vniusfiali ,  e  maggiormente  compiti  Mac- 
flri .  L'opere  intanto  >  che  poffon®  afficurare  il  virtuofo  del- 
lo ftraordinario  taleoto  di  quelli fondatiffioai  Maeflrj,  le  qua- 
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ii  fi  vengono  per  l'ordinario  a  godere  nell'Italia  per  auanz# 
del  tempo ,  edell'auidità  de'  Prencipi  oltramontani ,  fono  al- 
cune del  Bonarota  ne'Palazzi  principali  della  Città  di  Roma, 
come  nelle  ftanzePontcifiie  del  Vaticano  alcune  htftorie  fa- 
ere  in  picciolo ,  che  potranno  effere  diftinte  con  agio  dal  vir- 
tuofo ,  non  hauendo  io  potuto  ia  riguardo  del  tempo  cono- 
scere fé  fiano  dipinti  di  Michelangelo^  pure  di  Marcello  Ve- 
nufti,ò  d'altri  col  fua  diilegno.  Così  in  quelle  de'Borghefl 
alcuni  Profeti  dipinti  di  naturai  grandezza  con  lo  Audio,  ed 
intelligenza  eftrema  5  e  nel  Palazzo  de  gli  Orfini  a  Montc_> 
Giordano  vn  quadro  con  figura  d'ignudo  meno  affai  del  vero, 
comevna  (inaile  con  architettura  ,  paeie,&  altri  belliisimi 
concetti  fi  vede  nella  Galeria  deirEminentifs.  Sig-  Cardinal 
Antonio  Barberini >  e'i  tutto  fi  otferua  efprcffo  a  fegno  di 
gran  faperej  altri  quadri  fono  fimilraente  nel  Palazzo  de* 
Farnefi ,  &  in  altri  luoghi  particolari,  l'opere  però  più  famo- 
fe  ,  e  degne ,  che  vennero  a  quei  tempi  ad  olt rapaffare  i  limi- 
ti della  confuetaoperatione,  fono  quelle  del  Vaticano, che 
flanno  dipinte  nella  Capclla  di  SiftoiV.  le  quali  dimostrano 
nella  facciata  il  famoioGiudicio  Vniuerfale,  e  diuerfe  figure 
anco  migliori  di  Profeti,  e  Sibille  nella  parte  del  volto,  che 
palefano  in  varie  guife  dipinti  efpreflì  con  la  forza  di  profon- 
difllma intelligenza, come l'hiftoria della  CrocirìiRone  di  S. 
Pietro, e  della  Conuerfione di S.  Paolo  nella  CapeJia  Paoli- 
na »  e  quefìe  grandi  operationi  fanno  in  ogni  tempo  conoice- 
re  vn  raro  eccello  dell'arte  >  maffime  in  riguardo  dell'infoila 
inuentione,capricc»ofi  penfieri»  profonda  intelligenza  di  Pro. 
fpettiua ,  proportione ,  e  ftudio  più  ricercato  d  ' Anotomia-*  ; 
le  quali  operationi  (1  riconofeono  fra  l'altre  de'  coetanei ,  ed 
anteceffori ,  come  vere  bafi  ,e  più  adequato  ordimento  del 
MICROCOSMO  DELLA  PiTTVRA. 

Dell'altro  da  Vinci  pare,  che  a  noftri  giorni  no  reflino,che 
poche  opere  per  memoria  di  così  eccellente  Maeftro ,  hauen- 
do operato  molto  più  nella  fpeculatione  delle  cofe  difficulto- 
le  9  che  nell'efprefsione  delle  ft effe  difficoltà  >  e  fra  quelle  po- 
che fi  lente  dal  racconto  delia  propria  vita  nella  Francia.** 
douelongo  tempo  ville  »  e  mori,  ritrouar  lene  buona  parte, 
effondo  però  nella  Città  di  Milano ,  oltre  il  famofifsimo  Ce-* 
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nacolo  più  volte  mentoato ,  e  filmato  come  de]  tutto  perdu- 
to, nella  Chiefa  de'  Padri  di  S.Francefco  vna  tauola  della^j 
Concettione  della  Beata  Vergine ,  come  altri  piccioli  quadri 
appretto  i  particolari,  e  nella  Galena  del  Serenifsimo  Gran 
Duca  diTofcana  fi  vede  vn  quadro,  che rapprefenta la  cada* 
■  ta  di  Fetonte  con  figure  picciole ,  opera  molto  dotta  ,  e  ca- 
pricciofa ,  la  quale  benché  fia  folamente  sbozzata ,  dimoftra 
però  la  ftraord  inaria  fu  Scienza  di  vn  tal  Macllro .  Nella  in- 
goiar r addunanza  del  Serenifsimo  Duca  di  Moda  na  ri  troue- 
ràilguflofo  di  quella  virtù  fra  molti,  e  più  rari  dipinti  vna^ 
meza  figura  poco  meno  di  naturale ,  che  dimoflra  il  rappre* 
Tentato  di  Santa  Caterina ,  la  quale  con  atto  gratiofìfsimo 
tiene  vna  palma  nella  delira ,  e  fi  fa  conoscere  quafidi  tutta 
faccia  con  vifo  ridente,gratiofo,  edificato,  e  quello  che  vedrà 
opera  tale,  llimeralla  al  ficuro  vna  delle  più  rare  operationi 
diqucHoflraordinarioMaeftrojfivedepureintal  luogo  del 
(ingoiar  pennello  del  medefimo  Leonardo  vna  teda  con  al- 
quanto di  petto  meno  del  naturale  >  che  raffigura  giouinetto 
armato  con  gran  compitezza  ,  e  non  poco  gratiolo,fe  bene 
al  primo  inferiore  ;  e  defiderandofi  opere  in  maggior  copia  fi 
poffono  anco  vedere  in  Roma  nella  Galena  de  gli  Aldobran- 
dininel  Palazzo  del  Monte  detto  Magna  Napoli, ed  oltre 
diuerfe  tefte,&  altri  quadri  fi  riconofeerà  in  particolare  il  ri- 
tratto della  Regina  Giouanna  di  Napoli  al  naturale,  che  di- 
moftra  affai  più  di  meza  figura  talmente  efquifito ,  che  al  cer- 
to viene  con  ragione  per  l'ordinario  (limato  vno  de'  più  belli 
ritratti,  chchabbia  mai  fatto,  franco  fi  venga  a  vedere  tra 
l'opere  dipinte .  Sono  fimilmente  nel  Palazzo  de*  Borghefi  al  - 
cuni  quadri,  che rapprefentano la  Beata  Vergine  al  natura- 
le col  Chriflo  Bambino  in meze  figure  circa  al  naturale, & 
altre  telle  ,  opere  veramente  di  fomma  adequatezza . 

Inaltriluoghi  mafsime  della  medefima  Città  di  RomaJ 
s'incontrarano  facilmente  di  quello,  e  d'ogni  altro  degno 
Macllro  diuerfe ,  e  belle  operationi ,  venendo  quiui  per  lo  più 
a  concorrere  come  di  lor  natura  le  più  rare  pitture ,  ed  a  far 
pompa  del  lor  gran  merito  sviene  anco  ad  ornare  vna  tan- 
ca Città  il  dottifsimo  Alberto  Durerò ,  e  Luca  d'Olanda,  me- 
diante i  particolari  effetti  de'  loro  ftraordinarj  talenti, de» 
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quali  vedefi  fràgli  altri  in  vn  quadro  il  dipinto  di  Sant'Euffa- 
chio  inginocchiato  in-aperto  paefe  col  Cauallo  vicino,ed  «gli 
armato  capri^ciofamente ,  e  con  ogni  puntualità,  che  in  or- 
dine ail'inuentione  ,  buona  fimetria ,  ed  eftrema  diligenza  del 
tutto,  e  d!ogni>più  minima  parte  riefce  opera  rara ,  efemp-re 
ammirabilè.Si  ritrouano  ancora  indetto  luogo  due  quadri  di 
meze  figure  al  naturale  di  Luca  d'Olanda ,  le  quali  ancorché 
palcfino  maniera  lontana  dal  vero ,  fanno- però  conofeerej 
inuentione  capricciòfa ,  e  ne  gli  atti ,  e  vediti  ftrauagaini  b'^z - 
zarrieje  mediante  di  fimili  qualità  fi  rèndono  d\:gne  delia  vir- 
tuosa ofieruationej  appretto i  fudetti  Borghefi  iono  piccioli 
dipiati  d'Alberto ,  ma  di  Luca  vna  grande  hiftoria  in  quadro 
aliai  capace  >  e  molto  ben  conferuata  ,  nella  quale  <:©n  tutto 
che  le  figure  non  fiano  più  lopghed'vn  braccio  efpreffe  eoa 
te folita maniera,  fi  palefa però  così  bella, ed  abbondante^ 
tfinuéntione,  èie  figure  particolari  tantocapritcfoCe  >  e  ben 
©flettiate ,  che  vn  quadro  fimile  di  quello  Autore  ài  ficurò 
rioft  fi  vede  in  altro  luogo  dell'Italia  5  diuerfi  piccioli  quadret- 
ti verràfi  pari  mente  a  riconofeere  nelle  particolari  raddunan- 
^e  della  Città.  Et  in  Fiorenza  conferua  il  Serenillìmo  Gran 
Duca  del  fudetto  Alberto  alcuni  quadretti  con  figure  piccio- 
le,  le  quali  (opra  l'inuentione,  e  buona  fimetria  moftrano  le 
parti  così  al  minutò,  e  pare  come  imponibile,  che  la  patien- 
za  del  riguardante  polla  re  fi  fiere  per  ritrouare  coll'occhio 
quello  ,  che  la  diligenza  eftrema  dell'Artefice  ha  efprefio  col 
pennello,  riescono  però  anco  più  lontane  dell'altre  dalla  pre- 
fica verità  per  efiere  maggiormente  contaminate  dalla  vi- 
tiofa  ieccaggine.  Haurà  parimente  occafione  il  guftofo 
della  virtuoia  diligenza  di  vedere  nella  flupenda  Galeria  di 
Modona,  oltre  alcuni  piccioli  operati  di  minor  momento, 
vn  quadro  dello  fteffo  Alberto ,  che-  dimoftra  più  di  meza  fi* 
guratfgnuda  al  naturale,  la  quale  rapprefenta  vn  S.Girola^ 
moi  ed  è  tale,  che  in  riguardo  della  particolar  maniera  dì- 
móftra  meno  durezza ,  &  vii  vero  affai  confaceuole  al  natu- 
rale, e  di  queflo  Artefice  nonfi  vede  forfl  nell'Italia  il  fimile. 
Chi  vorrà  poi  guftare  in  oltre  a  qutfti  in  altre  occorrenze  i 
frutti  «fella  dignilfima  Pittura  potrà  facilmente ,  mediante^ 
rofferuàtioncdeglivni  riaucnirela  parcicolar  maniera, ed 
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anco  la  differente  fufficicnza  de  gli  altri  $  pofciache  in  tal  ca- 
lo non  pretendo,  che  porre  alia  vircuofa  confideratione  par* 
te  di  quelli ,  che  fonò  maggiormente  {limati ,  ed  in  fatti  i  piti 
più  famofi ,  e  degni ,  che  in  occasione  di  (córrere  i  principali 
luoghi  dell'Italia  ho  potuto  vedae ,  econ  eifi  fodìsfarol  gu- 
fio  del  mio  particolar  genio . 

Né  fi  dia  però  niflunoa  credere ,  che  io  pretenda  di  fare  vn 
racconto  vniuerfale  del  tutto  ,die  ai  preferite  Ci  ritrosa  di- 
pinto da  buoni  Profeffori  neiri calia  ,  perche  reftaria  di  longa 
mano  ingannato ,  hauertdo  folo  intentione  di  rapportare  alla 
meinoria-queii'opere  >  che  dopo  rofieruationì  ho  ri^ouate  al 
propotìto  per  dimolìrare  conia diuerfità  delle  Pitture  laidiflfe* 
renzade'  (oggetti  >  e  Je qualità prìi  eccfcpfertti ,  mediami  1^^ 
quali  alcuni  lianno  dimostrato  nel  tutto, ed  altri  in  paiate  nel- 
refpreulone  de'  proprj  operati  ^  come  fi  eviene:  ordinata  men- 
te a  riconaicere  nella  particola!'  formatidfle  del  prefent^^ 
M  I  C ROCO S  MG  D E  UL  A  P  I  T T  V  R  A  m'alsime 
da  qudli , chogùftoft  ialtrectataò  ,  quarftòJtfi al' jtfitti ci ,  bra- 
mano vn'ord'.nata  conoiccr.za^e'liàggi^de'miglibriVe  dif- 
ferenti Mie(tere  Pi&cute infieme,  die 'fi  conieniino  alla-, 
giornata  nellatooJìra;aalia . 

Né  tampoco  fi  iti  a  iterigli  era  il  Lettore, 'fé  in  leggere  que- 
llo^ altro  libro  d' li  odierno-,  ed  anco  d'i  Scrittore  del  Secolo 
pattato,  nel  trattare  de'iPictori,  edi'  particolari  loro  dì- 
pinti  non  incontri  ordinataftìenteil  tutto  conforme  fono  ila- , 
te  deferitti ,  perche  i  muri ,  ed  altre  opere  a  proportìone  non 
poìfono  per  fé  ftetie  ,  chefperimentarel'incefrabilc  offcfadel 
tempore  l'opere  delle  tauoie,  che  non  hanno  trapanato 
Pltaliafono  rimale m  buonaparte nelle  Galerie  de'Prenci- 
pi ,  &  i  quadri  in  paii|^JlÈ^c>  fS^re  ^i  quei  mobili ,  cho 
fenfibilmente  fono  c^JS^S^u-d^lIy  fc).  ,'&  vna  (orte  di  gioie, 
che  porte  per  l'ordinsfef.pndic  mani  cU'^riuati,ò  non  vengo- 
no come  taliriconoiòj.  ;  iero  ncìkpmme occorrenze  alie- 
na re,  e  la  forza  dein$g^*:he  -fi  inaiare' jli  fiati  intieri,  fa  fi- 
milmenteconlamed^ifca.vtf^  a*  buoni  dipin- 

ti? echi  defideraràriconolcere  in  effetto  la  caufa  di  tante,  e 
tali  mutationi,  procurerà  la  vifta>  e  prattica  della  Citta  di  Ro- 
nja ,  e  con  vn  tal  mez o  verrà  in  breue  alla  cognitione  de'  pas- 
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ticolarifucccflì>enel  vedere  quiui  le  prluatc  Galene  fpero 
verrà  anco  a  compatire  chi fcriue  »  ancorché  venga  in  fimilt 
luoghi  ad  incontrare  opere  d  i  prima  eia  (Te ,  come  delle  prime» 
e  piti  eccellenti  in  taroccatone  non  mcntuate  al  pari  dell'al- 
tre ,  pofeiache  quello ,  che  conofee  con  difercto  gufto  il  bel» 
Io ,  e  buono  di  Pittura ,  intende  anco  del  pari  nello  fteffb  tera- 
pojche  in  guftare  in  quei  luoghi  d'effe  Pitture  è  firaileroffer- 
uatore  a'  Cani  dell'Egitto ,  che  beue  fuggendo ,  non  potendo 
infattifodisfarela  virtuofa  curiofità  l'auido  della  vifta,fe-i 
non  con  modo  confutò,  ed  imperfetto;  e  pure  non  èf  che  co- 
fa  nota  a  gl'intelligenti  della  Profetinone ,  che  non  fi  può  di- 
stìnguere le  buone  copie  da'  veri  originali  oltre  la  (ufficiente 
conofeenza  fé  non  dopo  vn  debito  citarne  dell'opera  *  cho 
prima  fi  ritroui  collocata  in  fìto  bene  illuminato,  &  in  diftan- 
zaaproportione della vifta,e però dourà  compatire , fé  tal 
volta  non  viene  a  ritrouare  il  tutto ,  che  defidera,  mentre  be- 
nefpcffo  chi  fcriue  >  con  tutto  che  conofea  >  e  brami,  non  può 
in  tal  cafo  di  vantaggio.  Intanto  il  diferetto  Lettore  fi 
compiaccia  fodisfarfi  di  buona  parte  delle  più  fa. 
naofe ,  e  veramente  migliori,  bafteuoli  di 
far  conofeere  nel  prefente  prò* 
pofito  la  conuenienza ,  e 
valore  de' più  degni 
Maeftridclla^ 
Pittura* 


* 
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Cerne  Raf arilo  fùperafft  nella  Prof  e  fotone  della  Pit- 
tura anca  mia  fu  a  tenera  età  cogli  Anteceffori 
ifiùfamofiy  e  fin  eccellenti  Pittori 
de  fuoitemfi^ 

GAP.     III. 

PEr ofeurare  il  chiaro  delle  Stelle,  ancorché  fiano  di 
prima  grandezza,  baft  a,  che  il  Sole  Luminare  mag- 
giore s'inalzi  foprailnoftroEmisferojcperoffufca- 
rein  buona  parte  il  chiaro  nome  de  gli  Anteceffori,  e 
pih  famofi  coetanei  fu  {ufficiente  la  comparfa  del  folo  Ra- 
ffaello, che  nella  Pitturala  guifa  di  Sole  palesò  mediantii 
chiarifsimi  raggi  dell'opere  più  vniuerfali ,  d  '  eccellente  bel- 
lezza ,  e  con  attiuità  fuprema  procurò  concorrere  comc^ 
parteprimaria  ,  e  degna  per  comporre  (oprai  già.  ben  diipo- 
ftì  fondamenti  il  gran  MICROCOSMO  DELLA  PITTV- 
RA:  Ed  era  beni!  douere,  che  quei,  che  fu  ripieno  d'ecce- 
dente fa  pere  ,  edrmoftròco  gli  effetti  dell'opere  altrapaffarc 
ogni  maggior  valore,  fofle  anco  meritamente  limatola  ve- 
ra fcaturiggine,e  il  fonte  principale^o!  quale  fi  viene  a  nutrì» 
re  il  gran  corpo  della  Profeflìone,effendo  egH  quel  raro ,  e 
prodigiofo  Profeflbre ,  che  appena  vfeito  dalla  pucritia  ven- 
ale porto  dal  Padre  nella  Scuola  di  Pictroda  Perugia ,  (limato  . 
in  quei  tcrapifacilrnertte  il  più fa  molo,  ed  eccellente  Artefice  r^r^fm 
diPittura,cfùriconofciutó  in  breue  Scolare,  Emolo, t^#  B»r&cit. 
Maeftro  ,auuengach«egli  appena  giunto  in  tale  Scuola ,  che 
riufeendo  a  marauiglia  nello  ftudio  della  Pittura  permife  ben 
pretto  lo  ftefìoMaeftro,  che  (eco  dipingere, e  nufcì  in  così 
fatto  modo  t  che  in  occafìane  d'operare  la  Tauola  fopracita- 
ca ,  che  fi  vede  nella  Chiefa  di  S.  Francesco  di  Perugia ,  ed  al* 
trcdiCittàdiCaftcllojdiedea  conofeere  totale  vniformità  al- 
l'opere più  belle  del  proprio  Macftro,  doue  gii  diuenuto  in_* 
oaaggior  età  operò  fimiluaentc  a  frefeo  in  Perugia  in  S.Seuc- 
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ro,  Chiefade'  Padri  Camaldoicfi  vn  Chnfto  in  alto  fopra  le 
nubi,  e  di  fotto  nel  piano  dmei  fi  Monaci  inginocchiati,  i  qua» 
li  eccedendo  non  poco  gli  altri  dipinti  dello  ftéffo  Mae* 
ftro,  per  efiere  in  effetto  di  miglior  maniera,  cosi ben  ftudiati 
congratia,proporcione,  e  buona  naturalezza,  efpretfì  con 
tanta  intelligenza  di  Profpettiua ,  e  di  colorì,  che  in  fatti  vie- 
ne in  qucfto  cafo  a  comparire  all'occhio  del  riguardante  a 
quella  debita  diftanza ,  che  fra  l'vna  >  e  l'altra  figura  per  l'or- 
dinario fi  riconofee  ne  gli  oggetti  naturali  ordinatamente 
difpofti. 

Nientedimeno  lo  fletto  Pietro  da  Perugia  fu  Pittore  di  quei 
tempi  primario ,  ed  anco  laudabile  in  conformità  di  quello, 
che  pure  a  noftri  giorni  vengono  affai  chiaramente  a  dimo- 
strare le  proprie  operationi ,  ed  in  particolare  quelle ,  che  fo- 
no nella  Dogana  in  detta  Città  di  Perugia» figure- al  natii* 
rale  copiofe, compite.,  gratiofe,  e  delicate,  forfi  fopra_* 
l'altre  tutte ,  che  habbia  dipinto  ;  fi  vedono  pure  di  fomiglian* 
te  bellezza  la  tauola  del  Duomo  di  detta  Città  di  S.  Lorenzo, 
alla  Capclla ,  doue  fi  ritroua  il  pretiofiiiìmo  Anello,  col  quale 
S.  Giofeffo  fposò  la  Bcatiflìma  Vergine,  che  rappsefenta  l'hi- 
ftoria ■;  e  nella  Chiefa  de'  Padri  Agoftiniani  Regolari  vna  Ta- 
uola,  doue  ftà  dipinta  la  generationedi  Chnfto, facilmente 
la  migliore  d'ogni  altra .  Con  tutto  ciò  riconoscerà  in  chiaro 
il  virtuofo ,  cheil fopracitato  vltimo  dipinto  di  Rafaello; riu- 
i'cì  non  pocofupcriorc  ad  ogni  alerò  di  Pietro  fuo  Maeftro,la- 
feiando  parimente  adietro  ben  predo  il  Frate ,  i  Zenghi ,  e  fi* 
mili  da  lui  in  quei  tempi  offeruati  per  cauare  col  proprio  giù* 
«lido  quel  buono ,  che  douea  fé  mire  in  ordine  alla  Tua  più  ec- 
cellente ,  e  perfetta  operatione  -  a  fine  di  palefarfifopra  d'o- 
gni ahrofublime. 

Onde  pofeia  trasferitofi  a  Roma  -  oue  trionfaua  fopra  di 
tutti  gli  altri  a  quei  tempi  la  virtù  del  Bonarota  »  effendo  nel- 
la giouanile  età ,  &  hauendo  dipinto  alcune  operationi ,  che 
in  riguardo  della  nuoua  >  edinfolita  maniera  d'effo  Bonaro- 
ta erano  forfi  ftimate  d'antico  gufto ,  fu  per  ciò  eccitato  il  di 
lui  gràde  fpirito  ad  emulare  gli  applaufi,  che  mediante  il  fag- 
gio d'vna  così  fatta  operatione  già  co'  penfieri infoliti  ,  e  ca- 
pricciofj  hauea  acquiftato  il  dottiamo  Michelangelo ,  egli 
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prouiftod  altrettanto  fapere,  e  di  /oaggtori  talenti  acHa  p^i 
tura  »  rappreientatafi  opportuna  occafionc  nella  Chicfà  di  SI' 
Agoftino  nel  pilaftroforfi  terzo  nell'entrare  a  mano  fimflrà, 
perdimoftrare  la  propria  fu  (Scienza,  edcticrenonfolamen-» 
te  valeuole  per  vfeire  dalle  lolite  fcccagne,  e  da'  piccioli  ope- 
rati de  gli  Antecdìon;  dipinfe  figura  maggiore  del  vero 
cfpreffa  alquanto  fopra  l'ordinaria  veduta  in  parte  denuda- 
ta ,  con  due  putti  del  tutto  ignudi ,  nella  quale  dimoflrò  aper- 
tamente fuprcmopofscflbdi  prGportionc,profpcttiua,ed  n- 
telligenza  dell'ignudo ,  e  lo  Audio  adequatiffimo  de  panni  col 
tutto  1  che  fi  ricerca  a  più  perfetto  Pittore,  e  per  ciò  ricono- 
feiutofino  a  quei  giorni  di  prima,  ed  eccedente  compitezza, 
diede  occasione  al  volgo, incitato  verifimilmente  da'  par* 
tiali  delBonarota ,  di  credere ,  e  far  palefe,  che  vn  tal  (ogget- 
to, come  di  poco  nome,  e  minor  efperienza  non  hauca  di- 
moftrato  il  faggio  di  cosi  per  ogni  parte  flraordinaria  opera- 
tionefcnzailpenfiero^epuntual  dilfegno  di  Michelangelo, 
che  in  tutto ,  e  per  tutto  era  (limato  i  narri  uà  b  ile . 

Ma  in  fatti  fé  il  Bonarota ,  come  dottifsimo  Artefice,venne 
a  quei  tempi  a  foccorrere  varj  Profe/fori  in  oceafiont  del- 
l'operare 5  non  fu  di  tal  fòrte  il  gran  Rafaello  j  il  quale  fé  be- 
ne allhora  dipinfe  figura  d'eccellente  perfezione ,  e  dimoflrò 
effettiuaraente  oltrapaffare  anco  ogni  più  fa  aiofo,e  (ufficien- 
te della  Città  di  Roma, non  mancarono  dopo  a  quell'opera 
molto  compita  , ancora  fuccetiSuaraente  dell'altre  di  mag- 
giore ifquifitezza ,  che  in  fatti  diraoflrano  edere  flato  il  diuino 
Rafaello  come  tra  nfmeflb  dal  Cielo  per  fublimare,  e  rende- 
re d'vltima ,  e  piena  perfezione  la  bella  Pittura . 

Contuttociò  non  fu  in  ogni  tempo,  che  effetto  come  pro- 
prio della  flraordinaria  virtù  il  generarli  ne  gli  emoli  della.* 
Profetinone  l'inuidta ,  e  da  qnefta  deriuare  per  ogni  parte  gli 
incontri ,  e  le  periecutioni,  ma  (fi  me  in  tal  cafo,  che  i  maggio* 
ri ,  e  più  celebri  Protettori  non  poteuano  dar  fi  a  credere ,  che 
limili  effetti  di  fuprema  eccellenza  fi  poteflcro  manifestare  in 
tal  guifa,  come  fopra  l'ordine  delle  delle  caule.  Sapeua,  e  già 
hauca  per  prattica  fperimentato  Francefco  Francia  >  che  i 
buoni  tubiti  non  fi  vengono  ad  acquiftarc  le  non  do  pò  gì»  at* 
ti  più  frequenti  di  longo  *  e  continuato  eicr  citio ,  e  perciò  egli 
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f opra  d'ogni  altro  moftrauarepugnanza  al  credere, che  {og- 
getto in  età  d'adoleicenza  patelle  giungere  a  laiciarO  a  die- 
tro appena  giouine  i  più  vecchi  9  e  maggiori  faggi  della  Pro- 
iezione ;  ma  quella  verità ,  che  più  volte  di  lontana  intonati 
dalla  fama  non  volle  creder e,vcduta  polcia  da  vicino  nell  vU* 
per  fcttiflSroa  Tauola della  Santa  Cecilia  poftajnclla  Chiefa  di 
eUrgU  S*  Gio.  in  Monte  della  Città  di  Boiogna,fù  forzato  a  confeffa* 
x'f*!1','  rc  con  vn  filentio  eterno,  perche  in  conformità  di  qucllo,che 
chinimi  *ì  accoglie  da  gli  Scrittori  di  Pittura,  morì  Franccfco  Fran- 
lt  Uro  >i-  eia  Pittore  di  quei  tempi  laudabile  nel  vedere  (  come  oggetto 
te.  impennato) così ftupcnda operatione .  Zeufiper  la  villa  del 

plin.*el  comracndatififimo panno, che  raccontano dipingere  l'erau- 
fi.|5««'«  Io  Parafio  è  fama, che  reftafTc  all'improutfo  ingannato  ,-e 
fbprafatto  ad  vn  tempo  da  vergogna, e  confusone,  fi  dichia- 
rale vinto  ,  edhauria  forfi  fatto  altrettanto  il  Francia,  quan- 
do l'opera  da  lui  icoperta  non  fi  forfè  dimoftrata  di  più  tra* 
{tendente  perfettione»  màpriuando  immediatamente  ifenfi 
tutti  venne  con  vna  violenza  infopportabile  ad  eiìinguere  in- 
fiemcmentelavica. 

Raccontano  pure ,  che  rooriffe  il  mentuato  Zeufi  di  rifo 
ìlin.ntl  peg la  (Irauagante  vifta  della  da  lui  dipinta  vecchia*;  ma  que- 
lla*/ .  ftajauoia  djraflì  tanto  più  eccellente  .quanto  più  difficilmen- 
te l'huomo  viene  a  mancare  pel  dolore  %  che  per  mezo  dei  ri- 
{Aleb*-  fo*  ed  allegrezza  >  perche  in  effetto  l'allegrezza  diffonda,  e 
dr»  Tdjp  caccia  co  6^  ipiriti  anco  l'anima;  ma  il  dolore  vnendogli 
•»#'  f»oi    corrobora  maggiormente  infierite  co  gli  fpiriti  la  ftefla  vita  • 
penfieri    Concludati  pure  adunque»  che  la  virtù  del  Francia  già  ben-* 
li.6*fut-  nodrita dalla  fama  «e  continuati  applaufi  foffe  diuenuta  di 
ft'41*     fmifurata  grandezza ,  e  nelle  proprie  parti  in  particolare^ 
creduta  per  inoperabile, e  però  non  fu  dimarauiglia*fe  a 
quello  ingigantito  valore  venendo  propofta  l'etnulatione ,  e'1 
cimento  col  nouello  garzone,  pofeia  in  guifa  d'vn*  altro 
Golia  fi  dimoftraffe  attendere  con  ilìraordinaria  fprezzatura 
si  non  creduto  incontro  fattogli» come  da  nuouo  Dauidde 
dallo  fpiritofiflìmo  Rafaello,  il  quale  pria  proueduto  de*  fafsi, 
ma  de*  laisi  della  (oda  antichità*  cioè  a  dire  dell'antiche  fta- 
tué ,  efprctfc  l'opera  di  tanta  viuezza ,  e  di  così  efficace  virtù» 
che  immediatamente  trafmcffa  da  Roma  a  Bologna  >  non  fu 
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appena  incontrata  dalla  viltà  del  Francia  »  che  ad  vn  tratto  il 
colpo  defficacifsima  attiuità  offefe  la  più fenfitiua parte  del 
<a  pò ,  e  da  tale  ofFefa  ne  recarono  le  fpecie  così  altamente» 
Hn  preffe  >  che  poterono  con  la  violenza  e  fi  rema  atterrare  VA 
tal  (oggetto  j  doue  per  ritornare  al  noftro  cafo  diremo ,  cheu 
Rafacllo  in  quei  tempi  veniife  a  dimoftrarefopra  d'ogni  altra 
ancoingiouanilectàil  faggio  di  perfetta  fufficienza,  come 
quello ,  che  fi  può  credere  prodotto  dal  fommo  Iddio,  per  dar 
a  conofccrc  col  di  lui  mezo,  le  maggiori  eccellenze  della  Pit- 
tura a  gloria  dello  (ledo  Onnipotente*  vera  cauf  a  della  virtù; 
ed  a  confusone  dell'huraana  iuperbia. 

Intanto  chi  brama  di  vedere  per  contrafegno  delle  mag- 
giori marauiglie  delia  Pittura  l'opera  egregia  della  Santa., 
Cecilia  vada  in  Bologna  a  ritrouarla  nella  Chiefa  de*  Padri 
Latcranenfì  detta  di  5.  Gio.  in  Monte ,  che  (là  nelIVltima  Ca- 
tella a  mano  manca  nell'entrare  dalla  porta  maggiore  »  e  per 
edere  ordinariamente  rinchiuda ,  e  (òtto  le  chiaui  cuftodita 
appare  di  quella  conferuationc  comeie  alprefente  foffefta- 
ta  dipinta,  ed  in  riguardo  d'ogni  douuto  (iddio,  e  più  efatta 
fufficienza  fi  riconoice a  tutte  l'opere  Tue,  Se  ad  ogni  altro 
primo ,  e  più  eccellente  Maeflroiuprcma. 

Eieintalcaforinucncioncper  concenere  cafuali  foggetti 
non  polla  reflar  debitamente  commendata ,  lardandoli  quel* 
la  parte ,  che  non  appartiene  alla  Profefsione ,  che  per  acci- 
dente? chi defidera  ritrouare  debita  la difpolìtlone, (ingoiare 
l'attitudine  ,  &  ogni  buonriecrcamento ,  ed  ofieruatione  in 
ciascheduna  $  ancorché  minima  parte ,  con  vn  certo  ftraordi- 
nario  di  fondaménto ,  e  perfettione  inarriuabile,  non  tralafci 
di  vedere qucfla  (lupenda  operatione .  Ritrouerà  nel  mezo, 
come  oggetto  principale  dell'opera»  la  Santa  Cecilia,  la  qua- 
le per  la  contemplat ione  delle  cole  celefti ,  che  dalla  parte  di 
fopra  vengono  a  rapprefentarfi,  rapita  daireftafi  dimoftra^ 
con  organo  in  mano  rouerfeiato ,  ed  in  feoncerto  infieme  co 
gli  altri  ìnftrumenti  muficali,  che  vi  danno  a  piedi  di  tutta  ve- 
rità ,  che  non  fi  può  non  difprezzare  ogni  cofa  della  terrai 
«juandoJ'animc  Cantt  giungono  a  fruire  in  qualche  partecon 
tuttoché  dirMeffo,  i  godimenti  jncomparabrll  del  Paradifo j 
Ed  vna  tal  figura  come  cofadiuiaadimoftra  mai  fempregli 

etictti 


i5d        Ò$L  MICROCOSMO 

eliseti  p'ùifqmfitt  della  miglior  naturalezza,  né  la  mente  si 
concepire  vna  (ìmil  grafia ,  uè  così  fatta  efprelsione  dell'atto 
proprio ,  perche  rappreicnuta  di  total  compitezza  con  ìa  te* 
fla Jimoftra  la  grana  deuota, e coli'ifcorzarc  alquanto  in  al* 
co  a  ! Jitaa  luarauigi  a  igratiofi  giramenti  ,e  mediante  il  bel- 
lifsimo  modo  di  fermar  fi  co*  piedi  in  ferra  mfegna  continua* 
mote  la  più  loda  %  e  ben'inteia  pofatura  »  e  la  teda,  mani ,  e 
braccia  >  che  fono  in  attione  molto  conucneuole  ,  dimoflrano 
come  debbano  dipingerò*  a  proponine  delia  vitla  gli  feorzi» 
&  ogni  altra  parte  ,infiernc  cola diuerfica  de" panni,  co'qua- 
li  fi  ritroua  ornata ,  e  dolcemente  ricoperta ,  moftrando  con 
ibmmo  decoro  la  rara  naturalezza  con  ogni  più  efatta  fimo 
tria,  con  lo  ftudio così  puntuale, che  più  compita  fufficienza 
non  ha  cerco  la  Pittura  .  che  dimostrare  . 

Alla  dcftra  di  quella  ila  dipinto  S.  Paolo  appoggiato  alla_, 
Spada  in  atto  di  cogitabondo  ,  che  guarda  al  ballo  con  la  roa- 
no deftra  lotto  il  mento,  pollo  in  oppofuione  della  prima  fi- 
gura con  atto  fodo,  che  viene  adequataraente  ad  esprimere 
la  fua  debita  applicatane . 

Alia  finiilravedefiilrapprefentatodi  Santa  Maria  Mad- 
dalena efpreffa  in  anodi  mouensa ,  come  ferpillante,  la  qua- 
le ferma  kggiadramente  vna  pianta  in  terra ,  e  ila  coli'a  ltra 
alquanto  iu*ata  palefandofi  co  la  faccia  fpiritofamente  affif- 
fata  nelriguardante,chcdirao(lra  nel  primo  moto  col  vaio 
in  mano  in  atto  a  gli  altri  totalmente  contrario  hauere  nel- 
l'animo vn  tal  godimento ,  e  come  giubilo  eflremo  per  hauer 
rifoluto  di  lafciire  il  Mondo,  a  fine  di  feruire  con  ogni  purità 
difpiritoal  (omino  Iddio,  e  così  ben  vellica  all'ignudo  ,e  con 
tal  differenza  fra  di  loro,  e  tutti  a  proportione  adequatifcimi, 
che  Ci  può  dire  cialcheduna  figura  venga  a  dimoftrarc  in  ordi- 
ne al  proprio  (lato  vna  rara  idea  di  perfettionc  • 

Similmente  l'altre  due  figure  de'  Santi  Gio.  e  Petronio  iru# 
cai  maniera,  che  per  edere  dipinta  quefla  particolare  opera* 
tionc  col  rjuotiuo  efficaciùlmo  della  concorrenza,  e  nel  tempo 
della  piùfrefca,clpiritofaetà,cfao  maggior  ftudio, fa  per 
conseguenza  vedere  il  più  dotto,  e  puntuai  dipinto,  eh?  poi- 
fan  dimoflrare  i  moderni  tempi  per  maggior  pompa  della  pie 
perfetta  ottura- 
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Offcruafi ancora  in  S.Sifto  di  Piacenza,  Gliela  de*  Padri 
Benedettini,  l' vltima  Tauola  del  Choro,  coll'cipreffione  della 
B.V.  col  Chrifto  Bambino  in  mezo ,  e  dalle  parti  S.  Barbara, 
eS.  Siilo  fiaiilmcnterara ,  con  due  putti  nella  parte  più  baila 

diftupenda  bellezza, come  nella  Chicfa  di  S.Domenico  nella 
Città  di  Napoli  vna  Tauola  con  Santi  diuerfi ,  e  nella  Chicfa 
delle  Monache  di  S.  Chiara  nella  Città  di  Foligno  cntroui  la 
Beata  Vergine  col  Chrifto  Bambino,e  diuerfi  Santi  dalle  par» 
ti,  e  nella  Città  di  Vrbino  vn  Quadro  in  Chiefa  particolare  »  e 
tutte  per  edere  facilmente  rapprefentate  dopo  la  fudetta  Ta- 
uola della  Santa  Cicilia  ,  e  tali  appaiono forfi  di  maniera  più 
facile,  e  grande  »  &  anco  maggiormente  naturale,  fé  bene 
la  prima  nella  più  efatta  perfezione  fenza  pari,  e  per  rimo 
Ararle  d  eftrema  bellezza ,  &  in  ogni  parte  ridotte  ai 
maggior  fegno  del  debito  compimento ,  balla  il  di- 
re ,  che  quefte ,  &  altre  limili  *  che  all'occor» 
rensa  fi  polìbno  incontrare  «  fiano  fiate 
concepite  dal  purgatifiìmo  giudi- 
ciò  ,  e  pofeia  efpreffe  dalla.*, 
fkfla  mano  del  dìuin 
Rafaello» 
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Uhifìerie  ecpiofe  yt  di  total  compitezza  >  che  Raf* 

elle  ha  dipinto  nel  faticano  e ffere  riconosciute 

fa  gli  più  perfetti  y  e  maeflreuoli  dipinti 

della  moderna  Età. 
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NOn  faria  forfi creduto  compito  appieno  ilgran  Ra» 
faello,quando  oltre  l'occafionidc'  Quadri,*  fole  Ta- 
uolc(particalarirapprcfcntati  per  auuentura  al  fuo 
genio  in  buona  parte  repugnanti)  non  hauefie  anco 
in  diuerfi  modi  efprcffo  in  vniuerialcogni  torte  d'oggetti,che 
ricne  la  natura  a  dimoftrare,  perche  in  effetto  quello,  che 
opera  con  debita  fu  Scienza  il  tutto,  non  haurà,che  faciliti 
nel  dimoftrare  parimente  la  parte ,  effendo  trito  affioma ,  che 
quello  che  balìa  per  lo  più  ,  Ha  anco  furiente  nel  meno  •  La 
pura  linea,  che  fi  confiderà,  come  fi  è  detto  nel  penultimo 
capitolo  del  primo  libro ,  per  vn a  fola  tetta  ,0  altro  panico- 
]ar  diflegno  ,  farà  più  totto ballante  per  dar'  a  conofeere  a* 
buoni  Profeflbri  vno  fpirito  viuace  di  più  propria ,  e  partico- 
lar  maniera  •  che  il  determinato  valore  neir vniuerfale  di  Ara  ■ 
ordinario  Macftros  effendo  lolol'hiftoric  grandi, come  quei 
dipinti  i  i  quali  vengono  a  contenere  il  tutto,quclle,che  poffo- 
no  ancora  dimoftrare  a  pieno  il  merito  fupremo  venendo 
compresente  rapprefentaterdouc  per  ridurre  la  Profetinone 
della  Pittura  al  maggior  compimento  non  furono  battami 
gli  anteceffori  »  né  meno  lo  fteffo  Bonarota  5  imperoche  i  pri- 
mi parlarono  gli  effetti  dell'opere  dipinte  dure ,  immobili ,  e 
priuidel  conuerntc fpirito, e  buona  verità  ;  e  Michelangelo^ 
dimoftro  il  gràde  dell'operatone  accoppiato  a  fpirito  ca pric- 
ciofo,  e  più  ricercata  naturalezza ,  mediante  l'opera  del  fa- 
mofitoo  Giudicio ,  &  altri  contienili  d  pinti ,  ed  anco  il  Vin- 
ci con  più  delicata  bellezza,  e  maggior  grada  palesò  il  cele- 
brat  iffimo  Cenacolo  «  ed  altre  picciole  op crationi ,  e  però  de* 
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fiderandou  in  oltre  Maeftropmvniuerfalc  ,  i  quale  per  ogni 
parte  (ufficiente  venifle  ad  eiprinjcre  infieme  con  la  bella  na- 
turalezza più  ordinato  ftudio  con  maggior  decoro ,  gratia ,  e 
vaga  facilita  di  quello,  che  folle  fiato  publicato  fino  a  quei 
giorni;eperòcomparfcilfupremoRaraello,e  dopo  hauere 
©lcrapaffatoco*Quadri,eTauole  particolari  ogni  n  aggiorc 
Artefice  della  Profefsione ,  ricercaua  puranche  conietturc 
proportionate  per  ifpiegare  in  ordine  al  proprio  talento  il 
tuttodì  quelle rapprefèntationi ,  che reftauano  a  defiderarfi 
per  compimento  della  buona  Pittura.  Gli  llraordtnarj  inge- 
gni non  poffono  rte*  luoghi  angufli ,  che  imperfettamente  di* 
moiìrarfi.  Se  i  famofiisimi  Ariofto,e  Taflo  non  hauefiero 
fattel'opere  maggiori  de'  loro  grandi  Poemi, i  particolari 
$onetti,Terz<,tti,&  altre  minutie  in  paragone  della  ra;a,eptìi; 
eccellente  opcratione,  non  hauriano  facilmente  potuto  di- 
chiarargli fra  i  migliori  i  più  eccellenti  . 

Hauendo  adunque  Rafaello  dopo  il  faggio  dì  ranraeccel- 
lenza  fortita  l'occafione  d'operare  Muflone  dei  Vaticano, di- 
pinte in  ordine  alla  coniettura  del  luogo  l'hifìorie  del  vecchio^ 
6^  anco  inparte  del  nuouoTeftamento  figurate  in  picciolo* 
,doue  fono  gli  ornamenti  a ll'in torno. di  Gio*  da  Vdine  iuo  fe- 
guacc,  che  &  vedono  nelle  loggie,  che  fece  compire  il  Ponte- 
fice Leone  X.  net  fecondo  pia.no  ,  i  quali  dipinti  fi  (euoprono 
con  tanto  di  bella  inuentione  ,propordone,  grana,  decoro, e 
niaeftria,  che  al  di  certo  le  prime  opere  di  Dio  non  furono  in 
alcun  tempo  corpénelli  così  adequata  mente  efprefTe  fecondo 
il  più  ragioncuole  modo  della  humana  intelligenza  ima  le  ^ 
ftanze  dette  dell'appartamento  vecchio  dello  fteifo  piano, 
che  prima  vennero-afsignate da  Giulio  IL  furono  quelle ,  che 
in  riguardo  del  fito  fecero  conofeere  a  Rafaello  capace  lo 
(patio  per  ifpiegare  ilvolo  al  più  fublime  Cielo  delle  maggio- 
fi  perfettionijgià  poflo  in  età  verde, e  fpiritofarindefcilo 
nello  ftudio,  e  molta  conflrmato  nella  fufficienza  del  bene 
operare,  frale  copione  varie  operationi,  che  colconfeglio, 
diflegnojecoloritovennea  perfcttionare  in  vn  tal  luogo, 
appaiono  tré  feguiteftarz.1  coni  maggiorile  migliori  dipin- 
ti ,  che  i'eftrema  maeflria  dell'arte  pofla  formare  ,  eoa  elati t 
fitta  ioiiutioaedc'f  iù  rari  effetti  della  natura.  £  pero  din- 
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do  principio  il  degno  otferuatore  dalla  *ala  detta  di  Coltaci- 
tino  vedrà  rinuenrionc  dalla  cornice  fino  al  baffo  di  Rafael- 
Io  ,  il  quale,  coree  vien  riferito,  inori  pria,  che  detta  Sala  fot 
fé  dipinta .  in  quefta  fi  vede  il  parlamento  aili  Soldati  di  Giù* 
lio Romano  cojfuoditfegno, e Thiftoria  fopra  il  Camino  di 
Rafaello  dal  IJorgq ,  e  quella  della  Battaglia  di  varj  Scolari, 
e  l'altra ,  .che  diqjoftra  il  battefimo  del  Fattor  Buono,  e  le  pie* 
ture  fopra  U  Cornice  di  Tomafo  Lauretti,e  ne'iuoghi  feguen.« 
tiofleriuafirhiftoria  d'Eliodoro  (opra  il  camino  dipinta  da^# 
-Giujio  Romano  ,  e  quella  d 'Attila  col  Papa ,  e  della  carcere 
di  S.  Pietro  dei  Maeftro  maggiore  Rafaello  ;  ficome  nell'altra 
ftanzal'hiftorie  del  Santiffimo  Sagramento,d?lla  Scuola  di 
Atene,  del  Monte  Parnafo  ,  e  quando  il  Papa  ,cj"  Imperato* 
re  danno  le  leggi  con  altri  rari  dipinti  5  e  nellVluma  l'hiftoria 
dell'incendio  di  Borgo,, opere  delia  iujprema  compitezza  di 
Rafaello  * 
E  fé  moderno  Scrittore  veramente  laudabile  per  dimoftrar* 
Xdfdello  fi  (ufficiente  , ed  erudirei  guftofìd-Ha  virtù  nella  buona  co»- 
nelD'^l  fl°iccnza(*clla  Pittura,  prò  uro  in  taroccatone  efemplifica- 
diPm.  "  *cll  tutto  col me&o de' publici  dipinti,  che  Oannò  per  orna- 
mento della  bella  Fiorenza,  in  modo, che  cfaminandoanco 
J'operede?  migliori  di  quelle  parti  ,dinK>ftra  fra  le  mancanze, 
ed  ecceiUfceglerccd  infiemeefporreailavirtuola  confide- 
xatione  quel  buono ,  jchc  fi  ritroua  in  effe ,  ed  accennare  quel 
meglio,che  fi  patria  in  fiuaili  occafioni  defiderare. Quanto  be- 
ne hauna  dimoitrato  dopo  d'ogni  altro  ricercamelo  in  que« 
ile  itupendiuimehifiorie,  vera  regola  della  maggior  pérfet» 
rione  ,  quella  rara  lufficienza,  che  in  altri  luòghi  non  compa- 
re ,  che  mancante  ,  ed  imperfetta!  Perche*  s'egli  fiima  con^# 
ragione  buono ,  e  laudabile  linuentato ,  che  dimofira  la  con- 
venienza de'  loggetti  ,  non  meno  in  ordine  a  1  numero,  e  qua* 
Jixa,cbein  riguardo  de*  tempi,  età,  profeifioni ,  ed  altri  pili 
propri  accidenti ,  che  inducono  t  ù  particolare ,  &  efatta  na- 
turalezza ne'/apprelentatiidouei'ecced  nte  moltiplica  non 
viene  a  confondere,  ne  meno  a  defiderarfi  la  mancanza  del 
conueneuoie  ',  quiui  hauria  ritrouato ai  ficuro  adequatamen- 
«e  efpreisi  con  loda  eruditone  penfieri  per  ogni  rilpetto  fiu- 
Peudi ,  i  quali  quando  anco  a1  al  Caro ,  dal  JSembo ,  e  da  altri 
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fimili  ftr aordinar  j  letterati  follerò  comunicaci  a  quello  gran 
Maeftro,non  effendoin  fine  l'inuentione,che  parte  equiuoca 
della  Pittura ,  e  come  tale  potrà  effer  poffeduta  anche  da  (og- 
getto con  tutto  che  ordinario  nella  Profefsionej  màfoldfuffi. 
crenteadcfprimere  in  eccellenza,  e  di  tutta  perfettione  la«jr 
bella  Pittura  ,  (ara  il  (Ingoiar  giudicio  di  Rafaello,  col  quale 
venne  a  difporre  così  ordinatamente  >  &  a  formare  il  tutto  di 
ciafeheduna  figura  con  tanto  di  proportione ,  che  feoperti  fi- 
mili ftupori  da'  guftofi  dell'arte  non  poffono,che  publicare 
vn  tanto  Artefice  per  lo  più  confumato, che  nella  maggio- 
re intelligenza  di  Profpettiua,e  buona  Simetria  habbia  dimo- 
iato la  fondata  ,ed  vniuerfaleiramitatione di  più  qualifica- 
ta naturalezza, pofeiache nelle prefenti  hiftorie  apporta  ad 
vn  tempo  alla  villa  il  tutto  con  la  diftintione  de*  particola- 
ri oggetti  così  ben  fituati ,  che  degradandoli  conueniente- 
mente  mediante  l'eftrema  virtù  d'incognito  artificio, 
vengono  a  dimoilrarll  le  diilanze*  ed  interualli  tanto  al 
vero  vniformi ,  come  fé  attualmente  follerò  fra  di  loro  fepa- 
rate  le  parti ,  doue  affiliando  lo  fguardo  il  guilofo  della  virtù 
in  quelli  ftupendi  dipinti,  non  folo  vede  ad  vn  tratto  i  primi, 
ed  immediatamente  fcuopre  gli  vltimi,mà  ritroua  ancoralo  - 
me  ad  vn  tempo  fra  gli  vni ,  e  gli  altri  quelli  di  mezo,  che  tutti 
vengono  con  rilieuo ,  ed  efatt  iffima  compitezza  a  dimoftrar- 
fi  j  e  gli  oggetti  rapprefentati  alla  villa  con  difpofitrone,  e 
bellezza  iniolita ,  e  rara  tramandano  allo  fpeffo  all'intelletto 
vna  com  pitilGma  fpecie  del  loro  e  (Ter  e,con  la  total  fomiglian- 
?a  del  vero ,  alla  quale  v  nifor  mandofi  ben  preilo  l'interno  co- 
nofcimentoparc,chedi  taFoggetto  non  poffa  ,che  lom ma- 
mente  compiacerli, e  gode  inlieme  l'humano  intendimento 
di  rellar  ingannato  mediante  l'apparenza  di  flraordinario 
artificio,  fi  può  dire  per  ogni  parte  ripieno  di  raarauiglic.  E  fé 
tale ,  ed  anco  maggiore  fi  ritroua  la  difpofitione ,  dicali  puro* 
che  le  lleffe  attitudini  particolari  non  fono,  che  vn'cllratto 
del  meglio ,  ed  vn  com  pollo  di  tutta  eccellenza,  e  da  quelle 
verrà  a  conofeere  l'ordinario  Profcffore,  che  non  è  ballante 
l'ofTeruare  mediante  vn'eftremo  di  patienza  col  tutto  della  fi- 
gura anco  la  particolare  attione  fopra  la  diuerfità  di  buoni 
naturali  per  cauarne  la  più  compita  bellezza,  auucngache  fra 
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la  moltiplicita  di  quelli ,  cho  s'incontrano  ,  pochi  ricfcono  -in 
fatti  della  bramata  iufficicnza,e  l'huomo,  ed  ogni  altro 
comporto  naturale  concorrendo  egli  medefinoo  all'operatio- 
ne  ,  cioè  in  ordine  a'biiogni  ,ed  vrgenze  naturali,  viene  per 
fe-fteffo  in  fienili  congetture  a  dimoftrare  ad  vn  tempo  conia 
più  propria  efpreffienei  veri  primi  moti ,  &  ogni  altro  effet- 
to di  buona*  e  miglior  naturalezza  :  doue  collocato  dall'ordi- 
nario Artefice  nell'atto  più  defiderato  in  ordine  a'fuoi  bifo- 
gni ,  ed  egli  per  effere  acconciato  per  lo  più  con  artificio ,  ed 
inflruttione,nonpuò,che  dimoftrarfi  alquanto  sforzato, e 
douendo  in  oltre  in  longo  perfiderà  viene  a  perdere  non  fola 
il  primo  moto ,  e  maggiorcfpirito ,  raà  riefee  ordinariamente 
collattione  impropria  >  e  ditgratiata . 

Solo  quello  ftraordinario  Maeffro ,  che  farà  dotato  digia- 
dkio,  e  iubliraecognitione,  mediante  il  grande  del  naturai 
talento  ,c'lk>ngoftudio  delle  più  belle,  e  Angolari  perfetta- 
ni  potrà  formare  vna  particolar'idea  di  quel  meglio  ,  che  fuql 
dimollrarela  natura  di  primo  tratto,  e  benefpeilo  alla  confa- 
la ,  che-in  tal  caio  il  foggetto ,  che  otterrà -quelle  naturali  di* 
fpofitioni  faprd  anco  fcegliere  a  prima  vifla ,  ed  approfittar- 
fide'primimoti,cpiù  rare  bellezze > che  ne*  corpi  naturali 
maggiormente  ifquifiti  vengono  ad  ofl'eruarfi^fìcomenegli 
auanzi  dell'antiche  perfettioni  ,eflendo  fiato l'vnko  Rafael- 
Io  quei  fupremo  Artefice ,  che  ha  faputo raccogliere  il  meglio 
per  comporre fopra  d'ogni  altro  antecciTore  più  perfetto  il 
-dipinco,  mediante  il  quale  non  folamente  dimoftrò  efprefia, 
l'inuentione,  edifpoficione  , con  le  particolari  attitudinid'aN 
foluta  compitezza  ,  ma  nelle  tefre,  mani,  e  piedi  palesò  fimil- 
mence eflremo  intendimento,  fichi  vorrà  considerare  fra  l'ai- 
ire  parti  il  capo  ,  come  parte  più  degna  della  4leiJa  figura  in 
«Hai incontrerà  ben  predo  la  più  eccellente  fi  raetria,  e  con- 
uenunte  idea,  vna  gratia  indicibile  con  lo  fpirito,ed  efpreflio- 
He  de'  più-veri ,  e  propr  j  effetti ,  e  le  mani ,  e  piedi  ritrouerà  di 
così  eccellente  formatione ,  che  efprimendo  ciafeheduno  di 
loro  vna particolar ,  e  piùfina  bellezza ,  dimoftrano4nfieme- 
mentecoll'altre  parti  concorrere  per  auiuare  l'attione ,  ed  a 
formare  in  vn  tempo  vn  tal  concerto ,  e  bella  vnionc  nel  tut- 
^o.4clla£gura5la5[ualcperappunto.comparcgraciQfamentc 
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collocata  nella  più  leggiadra,  bella,  vagale  tacile  pofata,  che 
pofla  produrre  la  madre  Natura  >  e  rapportare  all'human*-, 
offeruatione. 

Concorre  umilmente  ad  ornare ,  ed  anco  a  perfettiona- 
re  le  iteffe  figure  la  varietà  de*  panni ,  i  quali  in  quelle  ftupen* 
debitorie  lì  vedonoaproportionede'rapprefentatidiuerfa- 
niente  ricoprire  grignudicon  arte  cosi  eccellente ,  che  lenza 
dunoftrarfi  punto  dàtio  a  conofeere  largura  con  gran  deco- 
ro ornata,  e  gi'Jgnudicoll'appareriti  proportioni  >  come  fo 
dal  panno  ricoperto  non  folle  giolito  effetto  dello  iridio  fé- 
prafinodi  Rafaello ,  il  quale  nell'efprefsione  de' panni  palcfa 
la  più  rara*  e  propria  inuentione,  accoppiata  a  maggiore  ftu> 
dio ,  e  maeftna  più  eccellente  diquello  habbia  fatto  ninWal- 
tro  Artefice  di  Pittura .  E  per  dichiarare  la  fuprema  perfet- 
tione,che  in  tjjtto,e  parte  vengono  a  palefare  l'opere  di 
quefto  eccellentifsimo  Maefìro  f  dirò  quello ,  che  fi  lente  alla 
giornata,  quando  i  buoni  intelligenti  incontrano  nelle  Scuo- 
le de*  primi  hodierni  Profeilpri,  &  in  altre  degne  ragunanze 
figura  nel  tutto,  e  parte  adequauisima  esprimendo  cotali  pa- 
role .  E'  così  bella  ,  e  qualificata  ,  che  pare  dì  I{af<ielio .  Eilendo 
in  effetto  l'opere  di  quello  compitiamo  Maelìro  le  più  per- 
feued'egni  altro  • 

£ch.  brama  icegliere  dal  tuttodì  perfezione  anco  mo- 
delli più  particolari  nell'hifioriadel  Santiisirno  Sagramento 
venga  ad  qfieruare  fra  l'air  re  la  figura  àcl$.  Marco ,  che  mo- 
ftral'addimodella  perfona>che  più  ordinata,  e  meglio  visi- 
tare potatura  migliore  non  è  poisibile  iaimaginarer(ìcomc 
diquelladel o.Giouanni  ,chepoftain  atto  sfiancheggiante, 
che  amen<iue  rieìcono  infatti  i  veri  modelli  delle  più  gratioft, 
e  rare  pou.  are  dcH'huomo  in  piedi  j.e  nelloppofta  hiftoria».* 
della  Scuola  d  'Atene  vedrà  fra  l'altre  la  figura  di  vno  cori- 
cato lopr  ?  le  leale,  che  meglio  in  ordine  alla  pofitura  natura- 
le non  li  p^o  dimodrare ,  mafsime  in  riguardo  all'attione  del 
partkohr  {oggetto,  ne  meno  conofeera ,  che  fi  poffa  maifè* 
dae  piùacco  .datamente  di  quello  fi  moftn  la  figura  prima 
adoggeaaiiì ,  che  appoggiata  conia  faccia  iopi  a  la  mancai» 
mano  ria  coli'aikraicriuendoconefprefsione  marauigliofa» 
L4  per  differenza  di  q^efopotrà  vedereringenocchiaro^iiqua* 
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le  fi  ritroua  del  rutto  intento  per  offeruare  l'efprefsioni  Ma* 
thercatiche,cheil  Maeftro  alquanto  incuruato  moftra  co' 
felli  in  mano  efprimere  con  ogni  puntualità ,  e  per  oppofto 
dell'attioncAchepalefa  la  fermezza  vedefi  foggettodi  tutta 
mouenza ,  il  quale  moftra  afeendere  le  fcale  con  tanto  di  fpi- 
rito,  gratia,  e  propria  naturalezza,  che  la  verità  fteffa  non 
puòpalefare  fimili  attioni  >che  appaiono  in  qucfli  ftupendi 
bidonati ,  che  per  Io  faggio  di  quel  più  bello ,  che  habbia  fa- 
puto  predurre  la  più  perfetta  natura .  Ma  non  faria  l'hiftoria, 
e  figura  compita, ed  animata  di  total  perfettione,  quando- 
fopra  la  buona  fimetria  del  tutto ,  e  parte  non  concorréfiero 
l'efprefsioni  de'più  veri ,  e  propr;  effetti ,  effendo infitti  limi- 
li ,  come  più  eccellenti  qualitàquelle ,  che  in  ogni  tempo  han- 
no refe. famofi,  ed  immortali  i  buoni  Artefici, cosi  tefìifica- 
no  del  pari  l'antiche  memorie  >  mentre  vogliono,,  che  le  qua- 
lità più  riguardeuolid?  quei  tempi  fofiero  il  dar'a  conofeere 
mediante  l'artificio  de'  colori  nelle  figure  delle  loramal  pen- 
fate  Deità  (opra  l'altre  fuffic  enze,  ipiù  particolari,  e  propri 
.  i.  ,f  effetti  non  meno  della  tremenda  Maefta ,  tal  volta  benigna, 
**'c  '  edamoreuole,  e  benefpeifofeuera,  ed  vltriccche  in  altreil 
furore,  lo  (degno,  l'amore,  la  laiciuia,  con  altri  più  conue- 
neuoli  effetti  corrifpondcnti  alla  propria  eflenza  de'  (og- 
getti. 

Hor  eccone al prefentel'efempio  nella  floria  delSantifsi- 
mo  Sagramcnto,  quiui  vedrai!!  fopra  le  nubi  nella  parte  di  fo- 
pra,  come  oggetto  più  degno  la  figura  dell'humanato  Chri- 
fio, che fpirando gratia  amorofa> pare, che  viuo  raamfefti 
veri  effetti  della  Diuinità  ;  a  ppar e  alla  delira  genufkfia  in  at- 
to di  fomma  riuerenza  la  figura  della  Beata  Vergine, la-» 
quale  acconciata  con  gran  decoro, con  le  mani  al  petto,  e 
per  ogni  parte  riueftita  di  panno  azurro ,  che  dimoftra  il  pun- 
tuale fiudio  di  tutte  le  parti ,  che  formano  vn  comporto  ripie- 
no di fpirito , e  diuotione,il  quale  riuolto  con  modeftitfìma 
gratia  all'humanatoChrifto,  moftra  viuezza  indicibile  per 
intercedere  con  cfficacifsime  preghiere  appreffo  il  benedet- 
to fuo  Figliuolo  la  falutede'  mortali.  Daìiafiniflra  appare  il 
precurforeS.Gio.  Battifta,  che  fi  dimoftra  in  atto  viuacifsi- 
moj  riuerente ,  e  diuoto,  additante  la  figura  del  vero  Melsia  » 

Efuc» 
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E  fuccefsiuaincncc  appaiono  eipreisi  con  ordine  m'r 
antichi  Patriarchi,  i  quali  co*  gefti,  ed  effiggiati  più  con 
neuoli ,  ed  are  infojite ,  e  ftrauaganti  ,  p^rc  che  Je  loro  fac- 
cie/pinno  vnaviua ,  e  veneranda  Ma  ero  ,  e  quelle  de'  Santi 
Apoftoli  vr?'intenro  amore,  ed  vna  (incera  canta  ;  ficomel 
mi  Martiri,  e  Vergini,  vna  p;ù  pura  Semplicità  ,  e  vera  al- 
legrezza di  cuore  ,  effetti  che  fi  conofeoao  deriuare  da  Ha  vi- 
U2  fede,  ed  intenfo  amore, che  conieruanoal  vero  Iddio. 
Vengono  in  oltre  a  dimoftrarfij  Santi  Dottori ,  ed  Euangeii- 
fì\  duuerfamente  apx  Ucati ,  e  debitamente  intenti  in  ordine  aj 
proprio  vtfìcio,  che  già  esercitarono  ad  honore,  e  gloria  di 
j,  &  a  profitto  delia  Santa  ChieSa  ,e  per  ciò  fra  qutfiifono 
alcuQÌ,caeilpalciano  per  oggetti  primi  alla  villa  in  attitudi- 
ne più  rara  di  Speculare,  altri  di  fcriuere,varj  di  ftudiarc,  ed 
infieme  fare  fra  di  loro  difputepcrrinuenirc  il  certo  di  quel* 
lo,  chemodraao  egregiamente  difficoltare,  doue  fi  fcuopro- 
no  ancora  di  quelli,  i  quali  per  ifpiegare  #1  viuo  vna  tal 
p:ù  intenfa  brama  appaiono(  quando  foffe  lecito  il  dirlo  )  più 
che  veri,  pofeiache  eglino  accomodati  adequatifsimamente 
col  tutto  della  perlona  alla  propria  att  one,  con  gefti  più  par- 
olaie maggiormente  proprj  formano  atti  più  conueneue« 
li  col  concerco  ,ed  vnione  de*  Sentimenti,  di  maniera  tale, che 
tenendo  gli  occhi  intenti,  le  ciglia  inarcate,  l'orecchie  erette, 
la  teda  duerfamente  ritorta,  e  la  bocca  riftretta,e  verfo  il 
nafo  inalzata ,  moftrano  co  gli  effetti  di  più  fina  verità  di  ftu- 
pirealcuni  di  loro  per  intendere  alti  miftcrj,  e  di  venire  accer- 
tati in  vn  tal  punto  di  quelle  coSc,  che  perl'auanti  non  poco 
difficoltauano ,  e  quefte  diuerfe  pofiturc , gefti ,  ed  efpreffioni 
con  ogni  parte  concertata ,  e  propria  fanno  del  continuo  co- 
nolcerevn'cft  eraa maraviglia  dell'arte, che  forfi  riulci  più 
fac  le  ad  vn  tanto  (oggetto  1'  esprimerla  perfettamente  co- 
colori  i  che  a  Scrittore  meno ,  che  ordinario ,  mio  pari ,  l'ac- 
cennarla rozzamente  con  la  penna  > 

E  però  venendoli  all'altro  hiftoriato  della  Scuola  d 'Atene, 

ti  mirano  fopra  la  Solita  rara  inuentione ,  qu  ui  la  mirabile-* 

pofaione, e  l'attitudini  mai  fempre  Singolari.  Nel  cuczo  fi 

vedono  i  Santi  Pietro,  e  Paolo  in  habito  Apodo!  ico  con  atti 

grajii,  egratiofamente  compiti  in  forma  di  predicare  la  nuo 

uà. 
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uà,  e  più  vera  laenzade'beni  etern  ,che  hanno  n  o^n- par» 
te  elprcflb  il  proprio,  e  debito  r  icer camciìto  5  a  l'intorno  ftaa- 
nodiueriamence  acco  nmodati  Piatone  .Socrate,  Antloci- 
Icedalcrifimiliftrao  idinarj  logica  co'  hb<-i  più  famosi  da_, 
loro  compoftUquiui  dimostrano  mirabilmente  tf eculare  cia- 
feuno  in  ordine  allo  fiato,  efua  propria  profelfione  &  in  ci- 
fre a*  più  farnofi  Filoiotì  dell'antichità  fi  icuoprono  pannete 
gli  Aftrologi,  e  Geometri,!  quali  eipreili  nella  poftnra  più 
confaccuole  $  fi  vede  fra  queiti,  chi  tiene  la  sfera  in  mano,* 
vari  con  fedi,  fquadre  >tauolc,  ed  altri  propi;  ftrom-nti 
rapprefentati  inmodo  più  conuementc  per  d.moiìrare  al  viuo 
la  profetata  virtù. 

Ma  chi  potria  mai  deferiuere  le  belle  ebzzure  attitudini 
di  quelli  primi, e  più  famofiòauj  dtil'Vn.uf rio? come l'attio* 
ni  più  proprie  »  cdaccommodateai  loro  flato  ,1  veftin  con  i 
particolari  eflfigg  atisìcompiti,  cconueneuoh?non  cflendo 
poti. bile  il  poter  rimollrare  quelle  iniolite  ftrauaganti  per- 
flttioni  per  efler'il  proprio  di  queflp  iupremo  Maeftro  il  far 
conoio.rc  tanto  più  compito,  t  bello  ilproprio  d  pinto, quan- 
to maggiormente  viene  ad  ofieruarfì,  moltiplicando  mai- 
femprelc  reiterate  conlìderationi  le  maggiori  marauigl'c^^  • 
Dirò  Ioli)  chMlndo  l'attitudine  di  ciaicheduna  figurava-* 
raro  modello  di  fi  riordinarla  perfettione  ,  e  le  parti  d'adolu- 
ta  compitezza  »  vengono  vnuamentc  a  formare  figura  fii  go- 
lare,che  accompagaata  da'geftì,e  proportioneuoli  linea- 
menti moftravnata /e  roggie  ,che  applicata  a  p  ù  particolar 
foggetto ,  viene  tanto  riconosciuta  a  proportione  egualmen- 
te per  Anito*  le,Platone,Euclide.&  altri >in  modo  pare  nòfia 
pofsibile  ,che  l'j.tferuatore  polla  concepire  altrimenti  a  prò- 
portone  del  figurato  di  quello  ,  che  vede  in  tali  dipinti,  come 
(el'enVemaiuffiucrz  di  Rafaeilonon  hauctfe  la  iciato  luogo 
veruno  aìf  alt-ui  giudicio  per  haiur'  i!  tutto  del  beilo  ,  e  buo- 
no efpreflb  perfettamente  m  quefte  diurne  operationi . 

E  (e  gli  oggetti  della  prima  littoria  dimoftrano  etfuti  dì  gra 
tiadiuota,  edaffettuou  coneiprcfs;oni  particolari  d'amore, 
riut:réza,edeliaftctìad:uinita,  e  quelli  dell'altra  grappale iano 
di  gran  prudenza  »  e  di  più  loda  applicatone,  in  entrandola 
medefima  iianza  vedrai*i  pure  a  «ano  deftralbpra  la  fineftì  a 

flfrap. 


DELLA  PTTTV'RtA  WB.  lì.       161 

ilrapprcfentatodelMontedi  Pamalo, e  Fonte  d'Elicona^,, 
attorniato  da  folta  Sei uà  di  verdi  Lauri,  iopra  a  quali  fta^no 
volando  varj  graciofì  Amoretti  con  atti  diuerfi  molto  ipirito- 
fi  ,  e  concertati, parte  di  quefti  mofìrano  di  cogliere  la  fommi- 
tàdi  detti  Lauri  per  formarne  Corone,  ed  altri  di  gettar  le-* 
già  fatte  fopra  i  Poeti . 

VcdtCì  in  luogo  più  eminente  federe  nefmezo  il  Diuo  Apol- 
lo, e  fono  ordinatamente  difpofte  all'intorno  lenoue  Mufe, 
le  quali  belliffime  figure  inoltrano  fpirare  vna  tale  come  ter- 
za bella  gratia  tutta  vezzi ,  vaghezza ,  e  leggiadria,  e  lparfa- 
mentcs'ofleruano  perla  Selua  gli  ftefiì  Poeti ,  fra  quali  fono 
alcuni  ritti ,  altri  fedenti, chi  ragionando  infieme,chi  fcri- 
uendo,  chi  cantando,  e  varj  fra  di  loro  confabulando  in  così 
diuerfe  ì  e  belle  guife,  e  tanto  ben  partiti,  che  gli  Antichi,  e 
Moderni  fi  vengono  a  ritrouare ,  come  ad  tutto  fomiglianti, 
e proprj , varj eftratti  da  Medaglie, da  Statue,  e  vecchi  Di» 
pinti ,  così  molti  de*  Moderni  da'  fieni  naturali ,  che  moftra- 

no  accompagnati  da  gli  atti ,  vediti ,  e  più  propria  effigie .» 

quella  più  vera  rapprefentationc ,  che  in  tal  forte  di  penfiero 
fi  pofìa  desiderare. 

Euui  parimente  quando  il  Papa,  e  l'Imperatore  danno  le 
Leggi  Canoniche,  e  Ciuili ,  hiftoria  fé  non  copiofa  al  pari  del* 
l'altre  due,  almeno  di  rara  ,  e  ftraordinaria  perfettioae  ?o 
nell'vlciraaftanzal'hiftoria  per  ogni  parte  grande  del  famo- 
fo  Incendio  con  figure  anco  maggiori  del  vero ,  e  forfi  in  ri- 
guardo de' figurati  di  maggior  mouenza  coll'cfpreifionc  de* 
più  veri  affetti  in  ordine  alla  conuenienza  di  Pittura  fomma- 
mente  riguardeuole.  Si  vede  parimente  nella  fìanza  di  mezo 
oltre  le  mcntuatehiftorie,  che  parte  appaiono  all'ordinaria 
vcduta,come  quelle  del  Santifsimo  S  agra  mento .  e  della  Scuo- 
la d'Atene,  altre  fopra  ailcfineftrc,  che  vengono  fopra  al- 
la v  irta  a  dimoftrarfi ,  e  quelle  ,  che  fono  nella  volta  quafi  dei 
tutto  fopra  la  (tetta  veduta ,  appaiono  così  naturali ,  e  viue,  e 
tanto adequamentc  sfuggire, ed  iicorzarfi  ,come  fé  follerò 
vcre,erileuate.  In  modo  tale,  che  inqucfto  luogafì  ritro- 
uà  a  tutte  le  vedute  ogni  forte  d'oggetti  dipinti,  non  man* 
cando  già  per  compimento  totale  ritrouati  capricciofi  $  e  ra- 
ri di  bene  iatefa ,  e  meglio  cfpr elfa  Architettura*  i  quali  in_* 

X  ordi« 
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ordine  allaconue.KUolerapprefentatione  deil'hiftorié  fi  ve- 
dono cosi  bene  .appropriati, -che  vniti,conae  continenti  al 
contenuto, veggono  infiememente a dimoftrare quella  rara 
flmilitudine del  vero  ,  che  veduta  per  cola  ,in(olita,e  ringo- 
iare partorilce  vn  laì'mganno  ,il  quale  mediante  la  replicata 
offeruatione  moltiplica  il  gufto  ,  e  gli  ftupori . 

E  gli  eccedi  di  tanta ,  e  tale  operatione  da  che  furono 
cfpretfida  quefto  raro  Artefice  fino  a'noftri  giorni ,  come  tali 
fono  fiati  publicaci  da  migliori  intelligenti  della  Pittura ,  ben- 
ché il  Vafari  già  habituato  nella  pailìone  de*  poprj  Profeffo- 
ri  dimoftri  miiurare  indebitamente  gli  altrui  fenfi  in  confor- 
mità del  proprio  talento,  e  confelsi  con  modo  improprio 
quefta  publica,  e  ficura  verità  parlando  in  tal  guifa  .  Hauea~> 
ìlraCari  ^€cce^cntlffimo  Hafaeìlo  prefo  vnafama  sì  grai  de ,  che  molti  ami- 
nella  >/-  c*  >  &  adhtrcnti  fuoi  diceuano  t  che  le  pitture  di  lui  erano  tnigliori 
ta  di Frd  di  quelle  di  ^^Michelangelo  fecondo  l'ordine  dellt  Tììtnra  ,  cioè  pà 
Sebaflia-   vaghe  di  colorito  ,dt  migliore  inusntione}  e  di  arie  più  vtvgofc ,  fi* 
no    dal     come  di  cor  rispondente  diffegno  ,  in  modo  yche  quelle  di  tJIfu  belati- 
Piombo      gei0dal  diffegno  in  fuori  non  baucuano  niffunaii  quelle parli ,  e  co* 
m  •  sìgmdicauano  I{afaellofe  non  più  eccellente  nel  diffcgnef  almm  o  pam 

ri  ,  e  nel  colorito  migliore  .  Verità,  che  vien  ftimata  per  ogni 
parte  rifplendere  al  pari  del  Sole,  e  folamente  dirafsi  incagni- 
taachi  non  vuole  conofcere,eviueimperuertito  nella  pura 
oftinatione.  E  le  il  lincerò  amatore  della  virtù,  e  verità  infic- 
ine, bramadi  conofeerc  fé  Rafaello  co*  fuoi  particolari,ò  pu- 
re Michelangelo,  ed  altri  Tofcani  procuraffero  il  mezo  del- 
l'arte, &  ogni  maggiore  induftria  per  trionfare  del  maggior 
grido  confideri  nello  fteflb  Autore  per  chiara  euidenzalefe- 
Nel  tuo-  guenti  parole .  E  per  effere  in  quei  tempi  diffeminata  da  molti  jirm 
go  [nd.  tefici  vna  tal* opinione  »  che  adhenuano  pus  alla  gratta  di  %afaellot 
che  alla  profondità  del  Bonarota  .per  fuperarevnatal  difficoltà  il 
detto  Ttonarota  pigliò  l'occafione  di  SebaUiano  Venetiano  giunto  in 
quei  tempi  m  [{orna  affai  accreditato  ,e  efficiente  neW operar <lj  . 
Ecosìhauendolo  pigliato  per  vn  tal  fine  in  protettione  non 
mancò  oltre  ogni  maggiore  aiuto  di  fatti,  e  parole  perdimo- 
flrarloin oppofitionedi Rafaello; e  nell'occafione  della  pri- 
ma Capella  a  manodeftra*nell'entrare  nella  Ch:efa  di  S.  Pie* 
,tro  in Montorio  per  fuperarlo  riunì  il propriocoll'aìtrui  fa- 
pere, 
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perc,e  dopo  moltanni  diedero  a  vedere  il  Ghrifto  alla  Colon- 
na ,  con  altre  figure ,  i  quali  dipinti ,  come  fidira  a  fuo  luogo, 
benché  fiano  di  ftraordinaria ,  e  rara  eccellenza,  in  paragone 
però  della  Tauola  dell'Altare  maggiore  di  Rafaello  pareche 
riefeadi  minor  faciliti, ed  alquanto  carratterizzati  dalla», 
lolita  durezza ,  e  crudità  ,1'vna  effetto  del  fudetto  Bonarota, 
e  l'altra  del  medefimo  Fra  Sebaftiano,e  le  figure,  che  fono 
dalle  parti  ai  Chnfto  (  veramente  mirabile)  fempre  più  crude, 
ed  imperfette  ••  DoueRafaello  dotato  di  maggior  talento  pa- 
lesò anco  il  proprio  dipinto  con  miglior  facilità ,  e  co  la  piìi 
bella ,  e  fpiritofa  inueatione,  come  nelle  figure  maggiore  (pi- 
rito ,  gratia,  e  naturai  vaghezza,  dimoflrando  in  fattill'opera 
ftefla  del  gran  Rafaello  ,  ch'egli  fu,  per  dir  così,  più  Pittore, 
e  fi  può  amrmare  per  ogni  parte  maggiormente  compito^co- 
me  più  eccellente,  ed  vniuerfale  nel  dipingere  di  quello  Ci  fia- 
no dimoftrati  il  Bonarota ,  e  lo  fteffa  Fra  Sebaftiano  infieme, 
e  fé  bene  T  vno,  e  l'altro  valore  fi  riunì  (\QÌa  tanta  occorrenza, 
diedero  nondimeno  a  conolcere>  che  l'agente  naturale  noa^> 
può  tranfeendere  la  sfera  della  propria attiuità,  e  per  ciò  di* 
mofirarono  ben  sì  faggio  di  gran  Yapere ,  ma  in  comparato- 
ne delle  più  eccellenti  qualità ,  qhe  in  vno  rendono  il  dipinto 
maggiormente  compito,  e  naturale,riufciràno  al  diuin  Rafa- 
ello inferiori ,  &  in  tal  calo  per  dichiararmi  di  vantaggio  ,  co- 
me indifferente ,  prenderò  ardire  di  addurre  elempio  affai 
confaceuole  pigliato  dalla  Poefia  vera  Pittura  loquace  .  E' 
già  noto  per  ogni  parte  ,  che  la  fama  palesò  al  Mondo  con_^ 
efiremi  gridi  il  rinomato  Dante  Aldigeri,  ftraordinario  fplen- 
dore  della  Tofcana ,  ond'egli  con  Poema  veramente  raro  po- 
tè luperare  ogni  altro  Antecefiòre ,  e  ferue  in  ogni  tempo  per 
degna  feorta  a  quelli  della  Profeflìone,&  ad  ogni  altro  vir- 
tuolo  per  diriggere,&infieme  illuminare  coll'inuentione^*» 
penfieri  Angolari >  e  fondamento  di  gran  fapere:  Contut- 
tociò  none  attribuito  a  traboccante  affetto  Pafierire,che 
anco  dopo  fuccedefie  con  egual  fondamento  il  diuino  Ario* 
fto  nella  Lombardia  j  il  quale  collo  ftilepiù  facile ,  copiofo , 
e  naturale  con  cgual  fondamento  accoppiato  a  maggior  in- 
uenti^ne,  gratia,  e  leggiadria  5  veniffe  pofeia  in  buona  par» 
te  coll'vltiraa  maggior  chiarezza  ad  ofeurare  la  minoro 

X     -  dell'ai- 
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dcn'uitro .  Il  che  dei  pari  fi  leuopre  nella  Pittura  muta  Poefia, 
auuengache  in  fatti  vien  conofeiuto  in  chiaro ,  che  dopo  Po* 
perationcpiùadequatadiRafaello,  laprima  delBonarota, 
fé  bene  per  le  iiefla  laudabile ,  e  fa  moia  ,  redo  in  effetto  non 
poco  perduta ,  hauendo  per  appunto  lo  iteffoRafaellopu- 
blicaca  l'cftrcoia  lua  virtù  nel  fecolo  de'  maggiori ,  e  più  fu* 
bl  inai  ingegni,  ed  in  particolare  del  mcntuato  Ariofto  ,chca 
proporuonc  fi  potrà  chiamare  il  Rafaello  della  Poefia ,  come 
l'altro J 'Ariofto  della  Pittura,  il  quale  in  occafione  di  com- 
porrete dare  a  conofcere  quella  fuprema  opera  tiane  delle^^ 
ftanze  nel  Vaticano  f  formò  rarainuentione  con  penfieri  ca- 
priccioii ,  e  Angolari,  ed  ogni  forte  di  più  compiti,  e  per- 
fetti dipinti  > che  venghiao  a  dimoftrarfi  ne'  tempi 
moderni  >  le  quali  Ganze ,  co  me  ripiene  di  co  « 
piofe ,  e  qualificate  hiftorie  fono  il  vero , 
e  degno  Poema  della  Pittura ,  Poe- 
ma per  ogni  parte  (ingoiare, 
e  mai  tempre  degno  di 
memoria ,  e  di 
>  eterniti  • 


*    * 
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Volere  particolari ,  comt  le  pybltche  hauer  dichiara- 
to lo  Jlejìo  Rafaello  il  più  njniuerfale  y  e 
compito  éMaeJìro  della  Pittura . 

C   A  P.       V. 

DOpo  le  Pitture  del  Vaticano ,  ed  altre  finqui  ac- 
cennate dello ftraordinario  Rafaello, farà  coauc 
nienoe  riflettere  di  nuouo  con  atti  di  douuu  oiìer- 
uatione  iopra  la/auola  gik  mentoata  di  S.  Pietro 
in  Molitorio ,  la  quale  per  eiTer.e  rimoiìrata  la  più  eccellente, 
e  dotta  Pittura ,  che  a  noftri  giorni  fi  venga  a  palese ,  farà 
ballante  il  dircuihe  fia  Pvltimo  operato  della  tempre  erdeen- 
tic  virtù  di  quello  fupremo  Maeflro  ,  e  fé  vn:cal'epilogo  di  per- 
fettione  non  fofc  offefo  in  gran  partc.daircfcuruàde* colai  i, 
goderebbe  anco  al  prefentc  di  tal  vìfta  il  virtuofo ,  come  fc  da 
Pittore  hodierno  fotte  fiata  dipinta  ;  Ci  leuopre  però  affai  me- 
no , e  quafidifatto  ofeurata  la  Pittura  delle  Sibille ,  Profeti , 
e  Putti. che  furono  già  eipreffi  dal  rnedefimo  Rafaello  Co- 
pra  al  di  fuori  della  prima  Capella  in  entrando  alla  deftra_* 
della  Chiefa  della  Pace ,  opera  per  quello  fi  può  coni  prendere 
della  più  eiquifìta ,  grande ,  e  ben  intefa  naturalezza  ,cho 
polla  dimoflrarc  l'artificio  della  Pittura  ?  appaiono  però  d'af- 
fai buona  conferuationei  dipinti ,  che flanno nelle  Loggie_j> 
dette  de*  Ghifì,  al  prefcntede'farnefi .  £  le  bene  ne  ila  Log- 
gia Maggiore  non  venghino  (limate  per  lo  piùlopere  che  co- 
lorite da  Giulio  Romano ,  e  forfì  ancoda  altro  scolare  iopra  i 
puntuali  diflegni  di  tanto  Maeflro ,  appaiono  nondimeno  al- 
cune femmine  dipinte  >gnude  co  cfquiiito  ftudio,  e  rara  natu- 
ralezza ,  le  quali  formate ,  come  fi  viene  a  raccogliere  dalla 
coniettura "particolare  di  lìraordinario  naturale ,  palesano 
vn'eccedence  >  ed  iniolita  bellezza  propria  della  .ringoiare  ec- 
cellenza di  Rafaello  ,  efiendo  motiui  di  tal  forte  I'òccafioni 
più  efficaci,. che  per  lo  più  hanno  eccitato  i  migliori  Profef- 
fori  ad  operare  nella  Pittura  le  vere  n&rauighe . 
"        J     "■-■  Ntlla 
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Nella  contigua  più  piccola  Loggia  fi  vede  il  dipinto  della 
tamolaGaIatea,muentione  di  tutta  puntualità , imperoche 
non  mi  poflo  dar'a  credere,  che fia  potàbile  il  vedere  figuradi 

femmina  ignuda  con  atto  più  gratiofo, e  leggiadro,  e  putti 
maggiormente  ptoportionaftf ,  e  ipiritofì ,  ne  meno  così  bel 

f '«rcamento  con  bene  intefa,  e  rileuata  naturalezza  di  quel- 
lodimofirinoglifteffiTritonijechiiiauradifficolta  in  crede- 
re, che  il  dominatilo  Rafaello  habbia  faputo  formare  gl'ignudi 
di  lupreraa  bellezza ,  dopo  hauer'offeruato  le  parti  denudate, 

eheappaiofto  nella  mentoataTauoia  diS.Pietro  in  Montorio 
dipinta  ad  oglio,  procuri  in  oltre  di  veder  quello  frefco,  che  hi 
opere  tali  l'atficuro,  che  non  folo  ritroucra  la  maggiore  ec- 
cellenza d'ogni  altro  Anteceffore,  mi  al  pari,  ed  anco  mas- 
giore  in  ordine  a' più  adequati,  e  fodi  fondamenti  della  Pro- 
feffione . 

Etiti  oltre  di  quelli  grandi ,  e  come  public!  hiftoriati  nero- 
nera  Gmilmente  il  guftoib  della  Pittura  nella  medefima  Città 
di  Roma,&in  varj  luoghi  ■dell'Italia  lparie  particolari  ope- 
rano™ di  que(loeccellentiiiimoMaelìro,e  fra  l'altre  nella 
folla  Citta  vedrà  vna  raeza  figura  di  femmina  al  naturale* 
nella  Galena  dell'Eminentifsimo  Antonio  Barberino  dipin- 
ta in  ordine  algulìo  di  qu elle ,  che  fono  a  Gii.fi  ,  creduta  il  ri- 
tratto,  e particolar  modello  della  propria  Innamorata, Pit- 
turala  quale  contiene  lopral'altre  adequatifsime  fufficienze 
deil  arte  vna  partoriti  ftraordinaria  con  grande,  e  ben  rileua- 
ta naturalezza.  Nella  Galeriade'Farnefi  s'offeruano  pure 
in  Roma,  fra  gli  altri,  tré  Quadrighe  ciafehedune  di  loro  raf- 
figurala  Beata  Vergine  col  Chrifto  Bambino, figure  poco 
m  eno  del  naturale ,  tutte  tré  di  Rafaello ,  ma  però  totalmen- 
te diuerfificatenell'inuentione,  attitudini,  e gefti,  particola- 
ri, col  tutto,  ed  ogni  minima  parte  in  eftremo  compito  con 
gratta ,  e  decoro  veramente  ringoiare ,  in  maniera,  che  ilvir- 
tuofo  potrà  dalla  villa  adequatiiCma  di  quefti  rari  oggetti  re 
/lare  appieno  fodisfatto,e  coniolato .  Edelìderandoanco  ne' 
luoghi  particolari  cole  maggiori  di  quello  gran  Maeftro  ri- 
trouet*  nella copiofa  ,  e  degna  radunanza ,  ch'è  nel  Palazzo 
de  Borghcfi  tra  l'altre  non  poche  famole ,  ed  eccellenti  ope- 
ratsom  di  Pittura  la  famofa  Tauola ,  che  dimoftra  l'hiftoria 

di 
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di  Chrifto trono, quando  vien  procurato  di  *epcllirlo,doue 
interuienecó  la  figura  del  morto  t  finito  quella  della  Santif- 
(ima  Madre  >  dio  Giouanm  ,  ed  nitri  tutti  poco  meno  del  na- 
turale con  atti  dolorofi  ,  e  pi  oprj  alia  pm  bella  ,e  conuene* 
uole  naturalezza,  e'1  tutto  della  lacrata  hiltona  con  ogni 
minima  parte  fi  dimoftra  cesi  in  eccellenza,  e  di  total  per- 
fettione,  che  non  meno  l'ignudo  di  quelle  parti,  che  fono  de- 
licatamente ricoperte ,  che  le  denudate,  paleiano  vn'eitrema 
proportione,con  attitudini  rare, con  ogni  efprefsione  più 
conueniente ,  con  tanto  d'vnione  ,  fpiritò ,  gratia ,  e delicata 
naturalezza,  che  aldicerto  fi  può  confederare  per  vna  delle 
più  behc.operationi  di  Rafaello,  e  di  Pittura.  Vi  fono  inol- 
tre in  tanta  radunanza  alcuni  quadri ,  che  rapprefentano  la 
Beata  Vergine  col  Santo  Bambino  ,  e  ritratti  di  tefkmaraui« 
gl;oie,checia[chedunaèdegnadiparticolare  ,elonga  oifer- 
uacione,  e  tra  gli  oggetti  var  j,  e  di  rtraordinana  bellezza,  che 
m'arecarono  in  tal  luogo  vn'infolita  iodisfattione ,  fu  la  vifta 
di  quattro  figurati  della  Beata  Vergine  col  Chiiflo  Bambi- 
no,Quadri  tuttoché  ù  ritrouauano  iopra  quattro  porte  d'vna 
roedeinua  ilanzadi  iomigliante  grandezza  con  figure  poco 
meno  di  naturale,  i  Maeìtri  de*  quali  furono  Leonardo  da_* 
Vinci,  Rafaello  da  Vrbino,  Andrea  del  Sarto, e  Giulio  Ro- 
mano ,  e  vera  mente  ciaicheduno  di  quefti  rari  dipinti  pareua 
come  fopra  l'ordinario  iapere  vn  particolar  contraiegno del- 
la più  bella  operatione;  erano  bensì  efprefie  con  guiio  vario, 
e  per  ogni  parte  fra  di  loro  differenti,  mi  ciafeuna  laudabile 
in  eccello  ;  hebbi  occafionedi  godere  vna  così  rara  vnionc^  ^ 
lenza  refperimentareda  miniffri  la  violenza  de*  foliti  impui- 
fi,  e  dopo  reiterata  oiTeruatione  richiedo  dal  Cuftode  del  mio 
partieolar  fenfo ,  non  feppi,  che  dimoflrargufto  in  ordine  al- 
la compiacenza  di  tutti,  pure  ncll'  vfeire  dalla  Manza  ritorna- 
to di  nuouo,  incitato, come  da  naturai' inftinto  a  quella  di 
Rafaello ,  ientij  ad  vn  tempo  lo  fteflo  Cuftode ,  che  dille,  an- 
cor voi  fate  quel  tanto  ,che  per  l'ordinano  moiìrano  di  far 
gli  altri ,  che  hanno  gultodi  quefta  particolar  virtù ,  laudate 
il  tutto,  nàpoun  fine  ritornare  a  Rafaello,  è  però  non  dub- 
biate nel  dire  >  che  tale  fia  la  più  perfetta,  perche  non  farete 
il  primo,  nò  forfi  ì'vltimo  a  con  fé  ilare  quella  veri1  i  è 
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doue  fono  le  compitezze  maggiori  del  lupremo  Rafael  Io,  veri. 
gonoin  buona  parte  a  perdere  falere,  ancorché  frano  di  ftra- 
ordinaria  perféttione  *  non  hauen  do  contratto  più  adequato 
vna  tanca iùfficienza,chs le  maggiori,  eJ  eftreme  qualità  de 
gli  altri  due  Maertri  >  che  furono  Titiano  da  Cadora,  &  Ait- 
tonio  da  Correggio . 

Si  nc~ouano  Similmente  nel  Palazzo  delia  Vigna  de*  Lodo* 
ui(i  quattro ,  e  forti  lei  Quadri  del  nu  defimo  Rafaello ,  che*# 
dimoftranola  Beata  Vergine  col  Saluatore  Bambina,  però 
Quadri  di  poca  grandezza  con  altre  tede  di  particolari  ritrae 
ti  >i  quali  tutti  paielano  in  ogni  tempo  l'cttrema  fufficienza 
di  cosi  degno  Maeftro* 

Nel  Palazzo  pure  de  gli  Aldobrandini  nel  Monte  detto 
Magna  Napoli  fi  offcruano  alcuni  Quadri  di  fomigliante  ma- 
teria, iebene  in  minor  quantità,  &  anco  più  piccioli ,  &  alcu- 
ne cofe  nel  Palazzo  della  Vigna  di  Mont'alto,&  anco  in  quel- 
lo della  Vigna  Pamfilia  fuori  della  porta  S'Pancratioy&iiu 
oltre  alle  Galcriedi  Roma  nella  lira-ordinaria  delSereniuì* 
moGran  Duca  di  Fiorenza  h  vede  vn  Quadro  a  dai  grande , 
che  raffigura  al  naturale  il  ritratto  di  Papa  Leone ,  del  Cardi- 
nale de*  Medici ,  e  de'  Raffi  della  lolita ,  ma  Tempre  maggiore 
eccellenza  dt  Rafaello ,  e  poco  lontana  a  quello  Uà  nella  mc- 
deftmaftanza Quadro forfi  men  d'vn  braccio, che  dimoftra 
efpreffo  vn  capriccioso  ritrouato  della  B.  Vergine  col  Chri- 
fto  Bambino  fra  le  braccia ,  opera  talmente  ben  difpofta*e 
con  tanto  di  bell'artificio  ridotta ,  che  dimoftra  in  così  angu* 
ftofpacio  quali  raeza  figura  al  naturale,  &  in  quefto  eccel- 
lcntifsimo  dipinto  nconofeerà  il  virtuolò,  quello  polla  opera- 
re vn'ingegno  diuino  in  tal  profedione,  perche  in  effetto  qui- 
ui  l'inucntione  è  rara ,  e  la  d  Jpofitione  dell'attitudini  del  tut- 
to pellegrina  >  che  contiene  proportioneadcquatifsima  ,edi 
panni  del  proprio  habito  fi  vedono  così  bene  appropriati  alla 
qualità  della  determinata  figura,chc  infame  con  le  teite,ma- 
ni ,  e  '1  tutto  del  bellilsimo  corpicciuolo  ignudo  palcfano 
vna  tal  più  eccellente  naturalezza ,  tutta  ipinto,  gratia,  e  de- 
coro ,  e  fi  può  dite  vnode'  più  belli ,  e  ben  conferuati  Quadri* 
che  habbia  dipinto  Rafaello  >  &  in  riguardo  di  così  ecceden- 
te paragone  reftano  in  tal  luogo  molt'altti  mancanti  >  con-* 

tutto 
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tutto  che  Hano  di  ftraordinaria  belkzza,c  qudlo,che  aggiun- 
ge alia  rara  perfettione  il  maggior  pregio,  è  il  ritrouarfidi  si 
bella  conieruanone  j  che  le  vernile  immediatamente  dalle 
manidcirArufice,  / 

Appreso  il  Serenifsimo  Duca  di  Parma  viene  ad  oflcruarfi 
ancora  Quadro  ,  che  dimoerà  qua  fi  me  za  figura  diGiouane 
circa  al  natorale-molcò  compito^ conferuatojl  quale  palcia 
in  effetto  il  cutto  delle  migliori  qualità ,  che  fi  portano  defide- 
rare  ne*  dipinti  di  più  eccellente  perfettione. 

Pure  in  Verona  nello  ftudio  del  Cortonivi  e  Quadro  conu 
meza  figura  al  naturale,  che  rapprefenta Santa  Dorotea;  {li- 
mata dalla  maggior  parte  di  Rafaello  >  veramente  di  fuprema 
bellezza,  ed  in  ordine  alla  più  delicata  verità  pare  forti  all'ai- 
tre  del  Maeftroluperiorc.  e  perciò  furono  alcuni  indotti  a 
credere  »  che  fi  a  fiata  dipinta  da  Paolo  da  Verona  per  git- 
ilo d'umearc  opera  particolare  di  Rafaello,  ma  fia  come  fi  vo- 
glia ,  vero  è,  che  1  opera  fi  conofee  di  così  rara  bellezza,  che 
fi  può  (limare  al  pari  dell'altre  > e  forfi  di  vantaggio . 

Sono  in  dìuerfiStudj  varj  ritratti  filmati  effigie  propria  del 
medefimo  Rafaello ,  e  dello  ftcìTo  fuo  pennello  ;  ma  per  non-* 
manifestarli  della  lolita  total  compitezza  come  fi  ritroua  il 
più  perfetto ,  che  Ila  nella  (ingoiar  Galeria  di  Modana ,  diròi 
e  non  crederei  ingannarmi ,  che  fiano  di  varj  foggetti  della_, 
medefima  Scuola .  Quefio,  che  per  la  ftraordinaria  maefiria9 
e  maggiore  perfettione  vien  rieonofeiuto ,  ed  approuato  dal- 
la communc  de'  buoni  intelligenti,  modi  a  nella  figura  forfi 
più  del  naturale,  che  guarda  qua  fi  di  tutta  faccia  gli  Spettato- 
ri con  grana ,  e  lpirito  non  ordinano  ,  con  attitudine graue,  e 
benitfimo  proportionata,  econcorde  inficme  co'  panni  cosi 
bene  all'ignudo  riuniti,  che  drmoftrano  in  chiaro  i  fui  veri  del- 
la buona  fimetria ,  e  le  telte  ,c  mani  lo damente  ricercate  pa- 
lesano con  la  più  bella  verità  lardi  lui-  (olita  cftrema  iufficien- 
ga ,  ed  vn  tal'cgregio  ritratto  corner  più  vera  effiggic  ,  e  reale 
operatione  di  tanto  Maefiro  vale  per  ridurre  alla  mente  del 
Riguardante  quel  (ingoiar  ioggetto,  che  apportò  a  tempi 
moderni  il  più  adequato  compi  nento  della  Pittura:  ne  mi  di- 
ca già  il  partiate  del  Vafari ,  che  varj  intorno  a  quei  tempi  fia- 
DO  fiati  d'eguale  *  ed  anco  di  maggior  la  pere ,  perche  l'opere 

Y  fteiìe 
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fìetie  più  vniucrial!,  e  perfette  aihcurano  il  tìfico  fentimento, 
e  fé  altri  pure  digufto  differente  eontrauerranno  col  dire,  che 
parte  de*  buoni  Profclìbri  non  compiacendoti  dell'operatio- 
ne  diRafaeilol'habbiano  dichiarata  più  torto  cruda  ,  ed  im- 
perfetta ,  che  di  iuprema  bontà,  fi  potrà  facilmente  rifponde- 
re  > che  quanto  a*  dipinti,  che  furono  fatti fotto  la  diiciplini 
di  Pietro ,  ed  altri  Maeftri  di  quei  tempi.fi  vengono  in  riguar- 
do di  tali  principi  anco  ad  il  coprire  i  foliti  effetti  della  cruda, 
e  dura  iroperfcttione .  Il  che  non  accade  in  quelli ,  che  furono 
efprefli  nello  ftudio  della  giouentù  a  forza  del  proprio  conna- 
turai talento ,  quando  pure  non  veniiìero  confederati  iru* 
comparationt  della  più  delicata ,  e  vera  maniera  di  Titiano, 
ed  Antonio  da  Coreggio,i  quali  fc  bene  fiano  creduti  eccede- 
re nella  parte  del  colorito,  potremo  però  Tempre  poi  dire  in 
tal  propofito  quello ,  che  rifpofe  l'eccellentifsimo  Annibale 
Carracciad  alcuni  fuoi  Scolari  in  Bologna,  i  quali  lo  richic* 
dcrono  intorno  a  ciò  del  proprio  fenfo  dopo  elfene  ri- 
tornato di  Romai&hauerofferuato  per  ogni  par- 
te dell'  Italia  i  migliori  dipinti  ;  cioè,  Cht  poi 
fempre  era  flato  F^afacllo  quii  Vittore  ,chc 
nell'opere  fue  bauea  dimoftrato  minori 
mancamenti ,  ed  errori  d'ogni 
altre  della  medefima 
fìofefwnc^* 


L'opere 
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V opere  più  degne  d 'Andrea  del  Sarto  far  conofcerc 

l  *  Artefice  ejjerejìato^  dopo  il  primo  Rafaelle,  il 

fin  njniuerfale ,  e  compito  Pittore  della 

prima  Scuola^  il  migliore  degni 

altro  della  Tojcana . 

C  A  P.     VI. 

DOpo  la  fuprema  fufficierza  di  Rafaello  pare, che 
niffuno  fi  dimoftrafle  ad  elfo  pia  Cimile  nellvniuer- 
fale,  e  maggiormente  compita  operationc  delld 
fteiTo  Andrea  del  Sarto,  del  quale,  fé  bene  fi  pof- 
fono  vedere  quadri  particolari  nelle  principali  Galerie  di 
Roma,  come  apprettò  iBorghefi>i  Lodouifi,&  in  altre  di» 
uerfe  radunanze  di  detta  Città ,  opere  tali  riefeono  però ,  co* 
me  infufficienti  per  dimoftrare  il  valore  fublime  di  così  eccel- 
lente Maeftro ,  il  quale  fi  viene  a  riconofeerc  mediante  l'ope- 
rationi  maggiori,  e  più  qualificate  ,  che  danno  dipinte  nella 
propria  Città  di  Fiorenza  ,  e  le  più  faraofe,  edegne  fono  quel- 
le, che  dipinfe  nel  Cortile  dell' Annonciata,  che  dirnoftrano 
fopra  il  muro  a  freteo  diuerfe  hiftorie  della  vita  del  B.  Filippo 
Benitij  fondatore  de'  Scruiti ,  efquifitamente  efprefie ,  come 
quelle,  che  mai  femprepalefano  accoppiato  a  fufficientt^^ 
diffegno vna dimoftratione  della  più  bella  maniera, che  fa 
conofccrevnatal  verità,  la  quale  cfprime  al  proprio  il  total 
concetto  della  prefiffa  hiftoria,co'  più  conuencuoli  effetti 
d'ogni particolar figura, che  pare  vn'etfratto  della  miglior 
maniera, che  fi  ritroui  dipìnta  nella  prima  Scuoia, e  certo 
opera  più  bella ,  puntuale ,  e  gratiofa  non  fi  può  ritrouars^^ 
fra  migliori  dipinti  dello  fteilo  Autore,  &  ènti  numero  del- 
le più  belle  Pitture ,  che  dimofiri  alla  giornata  la  modem  a_* 
età  ;  vedrà  finalmente  la  curiofità  virtuofa  fotto  gli  fieifi  por- 
tici varj  dipinti  d'altri  buoni  Maeftri ,  ma  Tempre  riconoscerà 
yj  chiaro ,  che  Andrea  nella  propria  Cittì  di  Fiorenza  foura* 

Y    x  ftà 
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fìa  ad  ogni  alerò  Profélibre ,  &  in  ogni  tempo  con  lcmigliori 
opcrationi  gareggia  co*  più  fublimij  e  fornimento  tale  fi  vie- 
ne Tempre  maggiormente  a  confinnare  da  chi  procura  inol- 
trarti nel  Clauftro  per  vedere  nella  facciata  all'incontro  della 
porta  la  celebre  Pittura  detta  la  Madonna  del  Sacco,  la  quale 
fi  ritrouaancor'eiìa  di  pinta  a  freico  nel  femicircolo  della  par. 
te  fopra  alla  porta  ,ch'è  la  Beata  Vergine  col  Chrifto  Bam- 
bino ,  e  S.  Giofeffo  appoggiato  ad  vn  Sacco,  figure  al  natura- 
le di  grandezza  duplicata  in  comparatone  dell'hiftorie  ,che 
fono  nel  Cortile,  ecome  dipinte  dallo  fteflb  pennello  dimo» 
ftraoo  parimente  l'eguale,  quando  non  fiano  di  gufto  ,ed  ce- 
tlir+fd-  cellenza  maggiore  >dicqno  gli  Scrittori  di  Pittura,  che  lepri- 
fu*  **r"  me  furono  dipintcdaqucfto  (Iraordinario  Artefice  per  dima- 
/  miti  •  flrAre  nell'altrui  concorrenza  il  proprio  valore  5  e  l'altro  det- 
to il  dipinto  del  Sacco  per  iodisfare  al  gufto  di  per.fo.na  pia,  ed 
amoreuole  >  la  quale  per  ciò  in  tempo  di  carefìia  gli  haueua^ 
donato  vn  fimil  Sacco  di  frumento  .  .Grani  veramente  auen- 
turofi,chcfeminatiin  tempo  opportuno  nel  campo  di  cosi 
eccellente  (oggetto  germogliarono ,  e  maturarono  ben  pre- 
(ftoffruttHmmortali ,  quali  fono  i  figurati  della  Beata  Vergi- 
ne col  Santo  Bambino,  e  SGioieffo  appoggiato  ad  vn  tal 
Sacco  per  memoriadella  douuta gratitudine,  e  quefti,  ed  al- 
tri (inaili  motiui,  fono  quelli ,  che  hanno  potuto  in  diuerfo 
occafioni  come  violentare  i  maggiori  Maeltri  ad  efprimcre 
nella lor più frelea  età. l'opere  d'eftrcma  bellezza, doue  egli 
poicia  riconofeiutoin  ogni  parte ,  malli  ir  e  nella  propria  Cit- 
tà, ad  ogni  altro  iuperiorc  nell'hiftoriarc ,  e  dipingere  con  più 
vera,  gra noia,  e  delicata  maniera  >  hebbe  occafione  d'opera- 
re nella  Confraterna  di  S.Gio.  Battifta  con  altre  cofe  diuerfe 
della  (olita  rara  bellezza  anco iòpea  il  muro  dei  Clauftro  l'hi- 
ftoric  di  chiaro  ole  uro  co'  fatti  del  Santo,che  tuttauia  fi  con- 
feruano  per  memoria  di  così  qualificato  virtuoib,  e  dimoftra- 
no  tanto  eccellentemente  con  le  particolari  efpreùloni  le  fi- 
gure gratiofe,  proportionatc,  e  proprie ,  che  al  prefentc  fì  ri- 
troua  in  maniera  diuulgata  l'eccellente  bellezza  di  quefte  hi- 
ftorie  ,  mediante  l'efficacia  del  buono  intaglio,  che  potrà  il 
▼irtuofo  fodisfarfi  con  gli  vni  quàdo  non  fi  ritroui  il  coramo* 

do  per  la  vifta  de  gli  altri  » 

Fuiono 
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Furono  poLcia  a  quei  giorni  coetanei ,  concorrenti  d'An- 
drea iJ.Franciabifio  ,  il  Roifi ,  e  Giacomo  da. Pontormo  Mac- 
ftridella  fteffa  Patria  dotti ,  e  celebri  nella  Pittura  ,douc  po- 
trà riconofeere  nello  fttfTo  Cortile  dell  '  Annontiata  il  curiofo 
della  virtù ,  dopo  haucr  offeruato  l'hiftorie  fopracitate  a  ma- 
no fmiftra  nell'entrare ,  anco  dalla  parte  deftrarhifloria  del- 
lo fpofalitio  della  B  Vergine  del  Franciabifip  ,.&  vn'altra^ 
della  Vifitatione  di  Giacomo  da  Pontormo ,  come  quella  del- 
l' Affuntionc  del Roul, ed  opere  fimiluc  d'altri  non  pochi 
virtuofì  della  Profeffìone ,  come  più  volte  cómemoratc  da  gli 
Scrittori  delle  proprie  parti, tralafciaremo  perciò  il  repli-  cUr^U 
carie ritrouando.fi buona partedi quelle nellcp.ubliche Chie-  r*f*rue 
fc ,  e  nelle  Galerie  de*  Serenissimi  Prencipi  di  Fiorenza ,  doue  K?f*'K9 
infiememente  fi  poffono  vedere ,  mafsimc  nella  maggiorerei  tHr&  ' 
Serenassimo  Gran  Duca  Koltre  alcuni  (Quadri  del  iudetto  An- 
drea del  Sarto  opere  languide  in  comparatione  delle  fopra- 
citate publiche  ,eoxaggion.  S'incontrano  però  nelle  rtanze 
più  recondite  opere  di  tutta  bellezza ,  come  vna  Tauola  affai 
grande,  chedimoftra  l'Aflunta  della  B. Vergine  co'  Santi 
Apottoli ., ed  Angektti ,  e  lopra  vna  porta  di  dette ffai'Ze v'è 
vn  Quadro  affai  grande  cqll'efprcfsione  d' vna  particoiar  di* 
t  fputa>che  ftn.no  alcuni  Santi  fra  di  loro  ,  figure  poco  meno 
del  naturale  di  tanta  ifquifitezza,  che  più  delicate,  e  gratio» 
fé  pare  non  fi  pofsano  vedere ,  che  forfi  faranno  fra  le  miglio- 
ri,  che  lopra  le  TauoJe  fi  ritrouino  dipinte  da  quello  raro 
Artefice^. 

Fuori  della  Città  di  Fiorenza  fono  alcune  Tauole,ed  in  par- 
ticolare viene  (limata  opera  veraméce di  ftupenda  chiarezza, 
p«ricfteirafufficiente  ad  illuminare  vna  Valle  ombrofa^quel» 
lacche  mediante  l'efpretèione  mirabile  di  S.Giouanni  Gual- 
berto infieme  con  altri  tré  Santi  fi  dimoftra  della  maggior 
perfettione. 

Nella  ftraordinariaGaleria  del Serenifsimo  Duca  di  Mo- 
dana  vedefi  parimente,  oltre  due  tefte  particolari  della  fua_, 
(olita  bellezza  il  Quadro  grande  ,efamo(odel  Sacrificio  di 
Abramo, che  fu  dipinto  con  ogni  maggior  gufto  a  fine  di 
riconcigliarfi  con  vn  tal  mezo  la  grana  del  RcdiFrancia^> 
che dubitaua probabilmente  perduta 9 come  raccontano  gli 

Scrit- 
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r  r  .      Scrittori  per  efierfikuato  importunamente  da  quelle  parti; 
*  in  bini  aH'cfprCffione  del  quale  fi  può  credere  concorreffero  i  più  viui 
nettarvi-  fpir'ici  9  a  fine  di  formare,  come  per  appunto  fece  vna  dello 
tadelf»-  più  eccellenti  opcrationi,c'habbia  mai  manifeftato  il  raro 
detuhn-  talento  d 'Andrea  del  Sarto.  Ed  in  fatti  ilpcnfìero  è  di  gran 
dre*  del  pr6pófitodifpoftocon  boniflìmo  intendimento,  e  le  figuro 
d'eccèllente  compitezza,  chedimoftranoefprefsionefpirito- 
fa ,  e  ^opria  ;  doue  non  meno  il  vcftito  Abramo ,  che  l'ignu- 
do Ifaac  paiélano  rattamente  vn  ben  ricercato  Audio  di  gra- 
tioù,  e  delicata  naturalezza,  &  ad  imitatione  del  primo  Ra- 
faello  fa  conofcere  efferfi  feruito  per  cfprimere  vno  fpirito 
piùarkttuofo  deH'vna,e  l'altra  teAa  de' Laoconti, reliquie 
Angolari  dell'antichità,  confcruate  al  Mondo  per  Acuro  rao* 
dello  d'afloluta  pcrfcttionc,cd  il  tutto  appare  cfpreffo  nel- 
l'apertura dibelliisimo  paefe ,  il  qaaledimoftra  in  propria  di- 
ftanz*  il  determinato  Animale,  erte  douea  poicia  feruire  per 
Vittima,  cornei  'Afinello  con  le  legnaie  maggiormente 
lontano  alcuni  Paftori  applicati  a  loro  greggi ,  con 
altre  diuerie  vedute  più  remote ,  e  concertate 
in  modo,che  unitamente  vengono  a  rap- 
portare all'occhio  dello  fpettatore 
vnione  col  ripieno  d'opera  ra- 
ra ,  ch'è  al  dicerto  delle 
migliori,  piùftudia- 
te,  e  perfette  di 
tal  Mae- 
'  Aro. 
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De  migliori ,  e  più  f amo/i  dipinti ,  che  d  imo/ir  ano  per 
njnwerfah^ed  eccellenti  ^e  maggiori  feguaci  del 
Adaejlro  Bafaello  Giulio  Romano  }  Tadee  Zuc~ 
cari  5  P ir  ino  del  Vago  3  TBaldajfarra  da  Siena  ;  e 
nel  particolare  di  chiaro  ojcuro  ne  frefchi  de*  muriy 
Polidoro  daCarrauaggioyefuJJeguentemente  Mai- 
turino^  il  F attor  *Buono7  A4acarino}  ffl  altri  ♦ 

C  A  P,     VII. 

DEriuarono  dal  primo  vero  fonte  di  più  fondato  fa^ 
pere  che  fu  ne' moderni  tempi  il  gran  Rafadio, 
nuoli  immediati,  e  maggiori,  che  riuscirono  in  ef- 
fetti vniuerialiin  ogni  iorte  d'operatione.» corno 
Giulio  Romano ,  Tadeo  Zuccari ,  Pirino  del  Vago ,  e  Saldai- 
iarra  da  Siena ,  e  nel  particolare  dell'opera  di  chiaro  ofeuro 
nel  frefeo ,  mafsimc  de*  muri ,  primo ,  ed  eccellentifsiino  Poli- 
doro, e  dopo  di  iucceisiuo  valore  Mattutino  , il  Fattoi*  Buo- 
no, Domenico  Beccafumi,  i  qualitutti  hanno  dimoftrato  al« 
Toccafionefingolar  talento  per  ben' cfpriraere  ogni  ionc_^ 
d'hiftoria . 

Di  Giulio,  ojtra  di  quelle,  che  fono  nel  Vaticano,  &  a  Gru- 
fi operate  con  la  partiepationc  dei  Maeftro  Rafaello ,  potrà 
in  ciò  l'intelligente  diicernere  col  riderlo  dd  proprio  giudicio> 
ed  oiferuare  poicia  nella  Madonna  dell'annua  la  Capella  de* 
Fucari ,  che  ritroueri  la  Tauola ,  ed  altri  bdLusimi  dipinti 
forfidc*  più  eccellenti  del  pennello  di  Giulio  ,  e  nella  Chieia_, 
della  Trinità  de' Monti  de' Padri  di  S.  Francefco  di  Paola  la 
Tauola  di  Chr-fto  quando  rifufeitatoapparue  alla  Maddale- 
na, efiefldo  l'altre  Pitturedella  mede/ima  Cappella  dalla  cor- 
nice in  giù  di  Pirino  del  Vago,  e  quelle  della  parte  di  lopra  del 
Fattor  Buono. 

Nel  Palazzo  de' Borghefi  vi  fono  alcuni  Quadri  di  fópra 
porto,  e  nelle  Galene  de.'  Ludouifi,  Aldobrandino  come  in  al- 
tre 
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tre  particolari,  ti  ritrouano  firn  lmente  Qjadri,  che  dimo  (tri- 
no penfieri  rari  di  bene  elpreifeopcranoni. 

Fuori  di  Roma  fi  vede  nella  Chiefa  delle  Monache  di  Mon- 
te Luce  nella  Città  di  Perugia  l'Altare  della  Cappella  mag- 
giore» e  nella  Città  dì  Genoua  l'hiftona  della  lapidationc  di 
S.  Stefano  Chaefa  di  dettò  Santo. 

Dopo  ,  trasferito,  e  trattenuto  in  Mantoa'  dal  Serenifsimo 
Duca ,  operò  varie  cofe  di  ftraordinaria  eccellenza  nella  deli* 
tiadi  Malmiruolo,  come  nel  Palazzo  del  T.  Ticino  a  dettai 
Città ,  nel  quale  fi  ritroua  la  famola operatione  di  Gioue,  che 
fulmina  i Giganti  nella  Sala  maggiore  ,&  in  altre  tianze,  e 
loggie  diuerfi  fregi, ed  hi  ftorie  agogni  grandezza ,  penfieri 
veramente  capricciofi ,  e  rari ,  efprcfsi  con  gran  proportione, 
(pirico  ,  eprattica  non ordinarianelToperarev 

Si  viene  ad  offeruare  parimente  nella  Citta  di  Mantoa  vn 
Cafino  di  vaga»  e  bella  architettura,  il  quale ,  come  raccon- 
tano, fu  l'habitat  ione  d'elfo  Giulio  ,doue  fi  trouano  varjfuoi 
dipintifopra  muridegni  di  virtuofaoflferuatione. 

Nella  Chiefa  del  Duomo  ftd dipinta  vnaTauola,che dimo- 
fìraThiftona  quando  il  Redentore  chiama  all'Apoftolato 
Giacoino,eGiouanni,inuentione  di  gràJc  ìpirito  efprefia  con 
adequatifsima  proportione  ;e  nclia  Chicia  di  S.Andrea  di 
Citta  vi  fono  di  quello  ftraordinario  Maeiìro  l'hiftone  delle 
due  faccie,rvna>chedimoftra  laCrocefifsione  dìChrifto,mol- 
tocopiofa>ebella,  e  nell'altra,  quando  fi  ntroua  il  Sangue, 
&  vna  Tauola  pure  nella  Chiela  de* Padri  dì  S.  Domenico, 
come  in  altri  luoghi  publici^c  priuatì  appaiono  dipinti  ri- 
guardeuoli  diGiulio  perefler  dimorato  in  longoin  effa  Città . 

E  chi  brama  vedere  vn' epilogo  ftraordmario  di  quefto 
Macftro,lo  ritrouerà al  certo  nella  Galena  (ingoiare  di  Mo- 
dana,efiendoui  forfi  dieci  pezzi  d'hiftorie  ,  le  quali  benché  fia- 
no  con  figure  picctole  ,  in  ordine  però  ali'muentione  ,e  ben' 
ordinata  hiftoria  ti  dimoftrane  opere  di  gran  maeftria  ,  mi 
però  nella  gratia,  e  maggior  compimento  pare ,  che  d  poflìc-, 
defideraredi  vantaggio ,  efiendo ,  come  folito  effetto  di  quel- 
li ,  che  tono  facili  nelle  copiofe  inuentioni,il  dimotirarfi  man- 
canti ne4  particolari  compimenti,  pofciacheil  talento  fouer- 
chio  per  vna  parte  pare,  che  per  lo  più  venga  a  mancare  nel* 

l'altra, 
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l'altra ,eflendo itati  in  facci  {blamente  Rafaello  con  gli  altri 
due  quelli,  che  fi  pofìbno  aleutamente  (limare  (opra  de  gli 
altri  tutti  più  vniuerfali,  e  perfetti .  Vedrà  però  i\  virtuefoin 
tal  radunanza  vn  Quadro  di  meza  figura  al  naturale  ,  che  fa 
conofeere  la  Beata  Vergine  col  Santo  Bambino,  penderò 
molto  raro,  ed  attitudini  così  belle,  gratiofe  ,  e  d'eftrema^, 
compitezza,  che  potrà  dire d'hauere  in  tal  luogo  ritrouato 
vno  de*  migliori  dipinti  di  Giulio  Roraano,e  defiderando  ope* 
re  maggiori  potrà  la  virtuola  curiofità  trasferirli  fino  a  Saf- 
fuolo ,  luogo  dittante  dieci  miglia  dalla  Città  di  Modana,  do- 
uehauràoccafionedi  vedere paefedilitiofiffimo, e  quiui  vna 
fabbrica  immenfa  di  /ingoiar  Palazzo  al  pari  d'  ogni  più 
grande ,  e  maggiormente  compito  di  tutta  l'Italia*  Et  in_* 
quello  ricrouerà  fra  la  diuerfità  delle  belle  Pitture, che  fono 
■l'opra  muri ,  e  Tauole  cinque  grandi  hiftoriati  con  figur^^ 
poco  meno  di  naturale,  che  già  furono  dipinte  da  Giulio  per 
la  Sereniifima  Cafa  a  fine  di  ieruire  co*  belli ,  e  rari  peniìeri 
in  occorrenza  di  particolari  apparati  5  e  da  si  copiofc,e  dif- 
ferenti hiftorie  verrà  facilmente  io  fpettatorc  in  cognitionc 
del  gran  valore  di  quefto  Giulio,  e  come  in  effetto  habbia^, 
foriìprcualuto  fopra  d'ogni  altro  nel  lodo  fondamento, e 
più  vniuerlale  r  ifolutione  dell'operare . 

E  fé  così  fiero,  e  rifoluto  disegnatore  non  fi  dimoftrò 
Tadeo  Zuccari ,  raddolcì  però  anco  lopra  d'ogni  altro  la  ma- 
niera dell'opera ,  e  Ci  potrà  dire  ,  che  dimoftraflc  ne'  fuoi  di- 
pinti, oltre  la  fufficienza  del  diflfcgno,ilpiùdolce,c  delicato 
colorito,  e  l'opere,  che  atteftano  adequatamele  il  tutto, 
campeggiano  in  particolare  in  moki  luoghi  della  Città  di 
Roma,  e  tra  l'altre  le  più  note,  e  degne  ù  vedono  nella... 
Chiefa  della  Trinità  de*  xVIonti,  nella  Capellaa  mano  deftra 
dell'Altare  maggiore,  oue appare  nella Tauola  vna  pietà  ,  e 
varj  putti  ignudi, e  dalle  parti  due  Profeti,  opera  molto 
compita  gratiofa,  e  delicata,  efiendo  l'hiftorie  vicine  fopra 
il  muro  dell  'Aifunta  della  Beata  Vergine ,  come  della  Coro- 
natone, e  della  Morte  di  Federico  fuo  Fratello  lauorate  a 
frefeo. 

InS.  Marcello  fopra  la  Arada  del  Corfo  Chiefa  de' Padri 
bruiti,  euui  la  Cappella  di  S.  Paolo  coll'hiftoric  del  Santo* 

Z  frefeo, 
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freico ,  e  la  Tauola  ad  oglio  nella  Chicla  di  Santa  Maria.* . 
dall'Orto  verfo  Ripa  Grande, effendo  pure  dello  ftefToTa» 
dco  le  pitture  fotto  la  Cornice  della  Tribuna»  e  l 'Annon- 
ciata  in  vn'Altare  a  frefeo  j  e  nella  Chiefa  di  S.  Maria  della 
Confclatione  a  piedi  della  Rupe  Tarpcia ,  le  pitture  della_* 
prima  Capella  nell'entrare  a  mano  deftra  della  porta  mag- 
giore  coll'hiftorie  della  Passione  di  Chrifto ,  e  vengono  pari» 
mente  fhmatedi  Tadeo  quelle  due  figure  che  s'ofleruano  fo- 
pra  il  frontespicio  della  Capella  Paolina  nel  Vaticano . 

Nelle  particolari  Galeric  fi  conleruano  diuerfi  Quadri  del 
fuo  raro  pennello,  mafsime  in  quella  de'  Lodouifi  alcuni 
Profeti  al  naturale,  figure  intiere,  ben  ftudiate,  e  di  compi- 
mento delicato.  E  nel  Palazzo  de'Borghefi  alcuni  Quadri  di 
fopra  porta  della  folita  non  ordinaria  bellezza . 

Di  PirinodclVagoi'operes'ofleruanoin  copia  nella  me- 
defima  Città  di  Roma  per  etfer'ìneffa  dimorato  in  longo,c 
di  fpirito  non  poco  pronto ,  e  veloce  ,  e  per  conseguenza  riu- 
fcì  di  preda  ,  e rifoluta  operatione,  e  come  degno  ieguace  di 
Rafaellodipinfcneirincominciata  Loggia  dal  Maeftro  nel 
primo  piano  jOuefonoThlilorie  della  volta  di  var;  di  detta 
Scuola ;quiui  verràariconofcereil  riguardante  le  prime, e 
più  perfette  del  f'upremo  Rafaello  jficome  feguitamente  an* 
cora  quelle,  che  dimoftrano  quando  il  Padre  Adamo  (emina, 
e  quando  le  pecore  beuono ,  e  del  Giacob ,  che  vide  in  fogno 
la  Scala,  e  della  Cena  di  Chrifto  con  gli  Apoftoli,e  Moisè* 
che  dimoftra le  Leggi,-  Ma  quelle  del  Diluuio,c  dell'adora- 
tione  del  Vitello  di  Rafaello  dal  Borgo ,  e  l'altra  di  lofuè,  che 
ferma  il  Sole  del  medefimo  Pirino  del  Vago,  l'altra  della_* 
Berfabea  con  le  Amili ,  ficome  Thiftorie  del  Carro  di  Polidoro 
da  Carrauaggio ,  ed  altre  di  tal  maniera*  e  quella  ,  che  dimo- 
ftra quando  Moisè  fa  fcaturir  l'acqua  ,  e  del  Giudicio  di  Salo- 
mone ,  ed  altre  (omiglianti  nella  operationedi  Giulio  Roma- 
no >  e  quella  doue  fi  battezza  Chrifto ,  e  la  fua  contigua ,  ed 
altre  a  quelle  confaceuoli  di  Pellegrino  da  Modana ,  &  altre 
dicono  cflerc  di  Gaudenti©  Milanefe,  e  tutto  col  difiegno 
puntuale  di  Rafaello ,  e  conforme  a*  migliori  intelligenti  ri- 
trouarfi  anco  co  gli  fteifì  ritocchi  perfettionate.  Fra  le  Pittu- 
re della  Sala,  che  va  a  Torre  Borgia  nel  Palazzo  vecchio  del 

Vau- 
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Vaticano  vedefi  fimilmente  la  volta  dipinta  con  fegni  Cele- 
fti ,  &  i  framezzi  delle  fineftre  del  medefimo  Pirino ,  &  i  chia- 
ri ofcuri  gialli  a  frefco  di  Liuio  Agrefti  da  ForIì,e  fopra  la  por- 
ta della  feconda  danza  fi  vede  rapprcfentata  la  Beata  Vergi- 
ne col  Papa  in  ginocchioni  dipinto  del  Pinturichio  Fiorenti- 
no ,  come  la  fcgucnte  ftanza  a  frefco  5  fi  ritroua  ancora  di  Pi- 
rino la  facciata  dell  'Altare  maggiore  nella  Chiefa  di  San- 
t'AmbrofiofulCorfo,elefopracitatehiftorie  a  frefco  della 
Capella ,  doue  fi  ritroua  la  Tauola  di  Giulio  RomarYo  còli'ap- 
paritione  di  Chrifto  alla  Maddalena  nella  Chiefa  della  Trini- 
tà de*  Monti .  E  nella  Chiefa  di  S.  Marcello  in  Corfo  le  pittu- 
re nella  Capella  all'incontro  a  quella  del  CrocefiiTo,,  cioè  l'o- 
pere della  volta  ,  che  dimoftrano  hiftorie  del  Vecchio  Tefta- 
mento,  e  due  figure  nella  parte  verfo  l'Altare  maggiore.  E 
nella  Chiefa  di  S.  Stefano  Rotondo  s'offerua  vna  Tauoletta 
con  la  Beata  Vergine,  Chrifto  Bambino ,  e  S.  Giofeffo ,  che  il 
tutto  con  altri  fimili  operati  dimoftrano  in  ogni  tempo  la.» 
gran  prattica  di  quello  famofo  Artefice . 

Viene  ancora  ad  effer'  oflcruato  come  foggetto  celebre^* 
vniuerfalc,emolto  fufficienteBaldefarro  da  Siena  al  pari  di 
ogni  altro  della  medefima  Scuola,e  nel  fondamento  dclbuon 
diiìegno,  Architettura,  e  Profpettiua  eguale  ad  ogni  altro 
maggior  Macftro .  I  più  noti,  e  degni  dipinti  fi  vedono  nella 
Capella  all'incontro  della  già  mentoata  del  Maeftro  Rafael- 
Io  all'entrare  nella  Chiefa  della  Madonna  della  Pace  a  mano 
finiftra, e  nella ftefTa Chiefa  lotto  la  Cornice  della  Cuppula 
l'hiftoria ,  che  dirooftra  la  Vifitatione  della  Beata  Vergine^» 
In  Sant'Ambrofio  del  Corfo  la  Capella  a  mano  deftra  nel- 
l'entrare in  Chiefa,  e  nella  Loggietta  de'  Ghifi,  il  dipinto  aldi 
fuori  di  chiaro  ofeuro  ,e  quello  dentro  alla  Loggia  dalla_j 
Cornice  in  su ,  e  nella  Chiefa  dell  'Anima  la  pittura  a  frefco , 
che  fi  vede  all'intorno  della  fepoltura  d 'Adriano  VI-  Operò 
ancodiuerfe,cbeilitTime  hiftoric  particolarmente  di  chiaro 
ofeuro,  ma  al  prefente  poche  n'appariicano  nella  medefima 
Citcàdi  Roma ,  e  poi  quelle ,  che  di  fatto  non  fono  perdute^* 
fi  ritrouano  in  buona  parte  vitiate  ,*  perche  il  freico  ,  ancor- 
ché fia  per  fé  fteflb  di  longhiflìma  durata  ,  ed  in  certo  modo 
eterno*  viene  però  in  ogni  luogo  a  mancare,  maflime  ne'  mu- 
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ri ,  che  in  gublico  fono  efpofh  ad  ogni  accidente^  pofibno  in 
qualche  parte  vedere  alcuni ,  che  iono  in  vna  facciata  per  la 
via  de'  Giupponari ,  e  due  Paefi  coloriti  intorno,  &  vn'armc, 
ch'è  nell'andare  da  S,  Lucia  ddlaCirauica  veno  Banco  alla 
finiftra,  e  due  altri  putti  intorno  vn'arme,  ch'è  in  Borgo  vec- 
chio incontro alleCarccri.  EndUChiefadi  S.  Rocco  a  Ri- 
pesavi (Olio  dJ  Tuo  pennello  le  Pitture  dell  i  prima  Capella 
a  mano  delira  coli'hiitoria  del  Preieppio,  e  là  figura  dd  S.La* 
zaro  all'. acontro. 

Ma  il  più  ftupendo  d'ogni  altro,  nell'operatione  de* muri 
maflìme  in  riguardo  della  più  rara  inuentione  accoppiata  a 
viuaciffimo  ipirito  fu  in  effetto  il  Tempre  intrabile  Polidoro  da 
Carrauaggio,  il  quale  oltre  l'hiftorielopracitate  del  Vatica- 
no ,  che  venne  in  vn  tal  luogo  a  colorire  in  ordine  a'  diffegni 
del  Maeftro  Rafaello ,  &  il  dipinto,  che s'offerua  nella  fecon- 
da Capella  a  mano  finiftra  nell'entrare  la  Chiefa  di  S.Siluc- 
ftrodi  Monte  Cauallo,  dalla  Cornice  in  giù.  Operò  copiofe,c 
differenti  facciate  con  la  lolita  ftraordinana  maniera  di  chia- 
ro ofeuro  ,e  con  tanta  eccellenza  ,  che  mouono  opere  tali  a' 
riguardanti  cotinuati  fenfi  di  marauiglia;  &  appaiono  più  to- 
rto, come  viuicfprimere  al  prefente  gii  effetti  veri  delia  glo- 
riofa  antichità ,  che  fimulacri  dipinti ,  e  di  tal  forre  conferua- 
np  anco  in  parte  il  lor'efiere  l'opere,  che  fi  ritrouano  all'in- 
contro del  Palazzo  del  Duca  d'Acqua  Sparta  coll'hiftorie  di 
Niobe,doue  appare  all'incontro  la  facciata  di  Matrurino 
fuo  Compagno ,  e  di  queftì  pure  fono  i  muri  dipinti  nella  via 
de*  Coronari,  che  dimoltrano  il  Bue  di  Perdio,  &  in  ftrada 
Giulia  oue  fi  vede  il  Ratto  delle  Sabine  ,♦  Istrioni  di  Mutio 
Sceuola,ed'Oratio  Coclite, ed  vn'altra  facciata , ch'è  alla 
radice  del  MonteCitorio  con  alcuni  Boui,&  vn'altra  nella 
Piazza  vicina  a  Campo  Martiocon  alcune  Bighe,  ed  vna  pa- 
rimente fi  vede,  che  fa  cantone  in  Borgo  Nuouo  per  fianco 
alla  Trafpontina  Chiefa  de' Padri  Carmelitani,  &  anco  nel 
medefimo  Borgo  con  opera  fatta  di  fgrafìtole  fauole  d'Apol- 
Jo ,  in  vna ,  e  nell'altra  vn  fogliame  con  alcune  femmine  ,  & 
al  didietro  a  gli  Orfanelli  fi  offerua  il  dipìnto  della  Giuftitia^, 
-opere  di  Matturino,cheamendue  fecero  la  facciata  di  Piaz- 
za Capranica  con  le  virtù  Tipologiche,  ed  altre  hiftorie  >  co* 

me 
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me  quelli ,  che  per  lo  più  dipingcuano  di  concerco  con  la  loli- 
ta operatione  di  chiaro  ofeuro ,  e  di  tal  forte  fono  anco  i  frc« 
fchi  (opra  la  facciata  con  le  Lotte an:sche,i  facrificj,  eia  mor- 
te di  Tarpeia  per  andare  a  Parione,  e  vicino  alla  Minerua_* 
l'hiftoriedi  Romolo ,  e  lotto  Corte  Saueliai'hìftorie  del  ratto 
delle  Sabine  di  Mutio  Sceuofa  ,  e  d'Oratio  faranno  forfi  delle 
migliori ,  e  conicruatc  anco  meglio  d'ogni  altra.  E  fotto 
Monte  Caualloeuui  vicino  ao.  Agata  in  vna  facciata  l'hiito- 
ria  delle  Vergini  Vertali,  ed  alene  de'  più  famofi  Romani  . 

Del  Fattor  Buono  Fiorentino  fono  nella  fopracitata  Chie- 
fadiS.  Rocco  a  RipettalePittuicdella  Capella  all'incontro 
dell'accennato  Prefeppio;  e  nella  Chiefa  di  S.  Spirito  in  Saf- 
fia  la  Pittura  della  Capella  all'incontro  di  S.  Gio.Euangelifta, 
effendo  quella  dell'Altare,  Òcidue  Profeti  di  fuori  dì  Pirino 
delVago,&ilrcftod'erToFrancefco  Fattore  ,  e  le  Pitture  a 
frefeo ,  che  fono  nella  Capella  dd  Croccfiffo ,  e  come  s'è  dee  - 
to  di  l'oprale  Pitture  coli'hirtoria  del  Battesimo  nella  Sala.* 
detta  di  Cortantino .  Dentro  al  Cartel  S.  Angelo  vi  è  la  Sala, 
che  dipinte  pure  con  elfo  Fattore  Pirino  del  Vago  ,ed  anco 
Liuio  Agrertida  Forlì, Pellegrino  da  Bologna, e  Girolamo 
da  Sermoncta  Pittorieccelknti ,  e  principali  di  quei  tempi  • 

Fri  l'opere  degne  d'eterna  memoria  fi  confederano  in  parti- 
lare  quelle ,  che  Domenico  Beccatami  lafciò  nel  pauiméto  del 
Duomo  di  Siena  fua  Patria,  le  quali  fé  bene  non  nano  dipinte, 
ma  di  grafito  fopra  i  più  duri  marmi  bianchi ,  e  bigi  con  i  con- 
torni neri  ,  moftrauo  però  l'hirtorie  del  Tertamento  Vecchio 
con  intelligenza  di  fododifiegno,  come  quelle,  che  fono  nel 
Palazzo  publico  della  medeiìma  Città  nel  volto  ci'vna  Sala 
con  hirtorie  affai  copiofe,  ed  eccellenti, e  del  fuo  pennello 
primieramente  s'ofierua  in  Cafadegli  Agortmi  in  vna  rtanza 
diuerfe ,  e  belle  hirtorie  col  d»pìnto  a  frelco  ;  e  fuori  della  prò  * 
pria  Citta  euui  in  Fifa  nel  Duomo  diuerfe  hirtorie  grandi  per 
ogni  parte*  e  di  buona  fufficienza, e  nella  CittàdiGenouahà 
laiciato  pure  per  memoria  del  ino  fondato  rapere  nel  Palazzo 
del  Duca  Doria  penfieri  copiofi  ,  capricciose  degni  ,&  in 
Roma  s'oiferua  tra  gli  altri  nel  citato  Palazzo  de'Borghefi 
vn  Quadro  affai  grande  hirtoriato,  con  figure  meno  di  natu- 
rale ;  màcosicapricciofe,ben  difpoflo  collo  fpirito  ,e  buon 

fon- 
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fondamento  dell'arce  ,  che  Icruc  per  far  conofecre  in  o^ni 
tempo  l'intelligenza  di  quello  doaiifimo  Maeftro . 

Apportò  anco  iìraordinario  ornamento  alla  feconda  Scuo- 
la Giouanni  da  Vdine ,  il  quale  fé  bene  apprefe  i  principi  nelle 
proprie  parti  daireccellenttfiyno  Giorgionc  da  Caftelfran- 
co, &habbialafciato dipintala. \f dine fua  Patria  nella  Con- 
fraternità di  Santa  Maria  detta  di  Cartello  in  vn  Gonfalone 
la  figura  della  Beata  Vergine  col  Santo  Bambino,cd  altri  bel- 
li ornamenti ,  come  in  Venccia,  nel  Palazzo,  che  fu  del  Pa- 
triarca Gnmani  in  vnaftanza  diuerfi  capriccio/i,  e  belli  or- 
nati ,  coH'hiftorie  di  Francesco  Salutati  5  ftudiò  nondimeno,  e 
fece  gran  dimora»  e  non  ordinano  profitto  nella  Scuola  di 
Rafaello  ,  e  fé  bene  non  fi  dimoftrafte  nell'hiftoriare  in  tutto 
corrilpondente ,  e  prattico  a  gli  altri  mentoati  Seguaci  5  con- 
tuttociò  nella  rara  inuentione  di  paefi,  animali,  frutti,  con 
ogni  forte  di  belli,  e  b'zarri  orna  menti,  riufò  eccellente  ai 
maggior  fegno  , e  per  ogni  parte  famofo,ed  immortale, e 
Popcrc  di  quefto  raro  talento  fono  fra  gli  altri  diuerfi  orna- 
menti nelle  Loggie,  che  furono  fatte  d'ordine  del  Pontefice 
Leon  X.  con  paeiì ,  fogliami ,  fedoni,  vccelli  diuerfi,  con  ani- 
mali Celefti ,  terrcftri ,  &  altri  non  pochi  capriccio*! ,  e  diuer- 
fi ritrouati ,  ed  altri  rimili  nella  Sala  vecchia.,  &  in  d  -uerfi  luo. 
ghi  del  Vaticano ,  così  quelli,  che  fono  nelle  Loggie  dette  de* 
Ghifi,che  manifeftanomaifcmpre  vn'Arteficefingolarifl&mo. 

Furono  altri  non  pochi  i  foggetti  riguardeuoli  ,che  deriua- 
rono  dalla  gran  Scuola  di  Rafaello,  fra  quali  ù  ma -ifeflano 
ancora  diuerfi  della  Romagna  > come  Innoccntioda  Imola, 
Girolamo  da  Cotignuola,  Bartolomeo  da  Bignacauallo,e 
Scipione  Sacco  da  Cefena .  D'Innocentio  Ci  ntroua  nella  Pa- 
tria dell'Autore  vna Tauola  nella  Chiefa  di  Santa  Maria  in_> 
Regola  col! 'AfTuiita  della  Beata  Vergine,  e  gli  Apoftoli,& 
vna  nella  Compagnia  d'ella  Chiefa,  enei  Crocefiffo  de' Ser- 
iale nelle  principali  Chieie  di  Faenza  alcune  belle  Tauolo, 
che  forfi  laranno  le  migliori ,  che  habbia  fatto ,  e  nella  Città 
di  Bologna  in  diuerfi  luoghi ,  madame  fuori  della  porta  detta 
di  S.  Mammolo  nella  Chiefa  di  S.  Michele  in  Bolco ,  &jin  altri 
luoghi  delio  fletto  Monafterio ,  opere  in  copia, e  di  buona 
fufKcicnza.  Si  può  vedere  diGirolamo  da  Cotignuola  diuer* 
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fi  dipinti  del  iuo  pennello  nella  Capella  di  mezo  nella  Chicla 
di  Santa  Maria  Maggiore  della  ftefia  Citta  di  Bologna  ,e  fuo- 
ri alla  Chiefa  di  S.  GiokrTo de*  Padri  Seruiti  nella  Tauola  del- 
l'Altare Maggiore  l'hiftoria  dello  Spofalitio  di S.  Giofeffo ,  & 
in Cefcna Cottola  mentoata Tauola  de'Zenghi  hiftorie  pie- 
ciole  di  rara  bellezza .  Così  di  Bartolomeo  da  Bagnacauallo 
nella  Chiefa  di  S.  Petronio  della  detta  Città  di  Bologna,  l*hi- 
ftoric  della  Beata  Vergine  nella  prima  Capella  all'entrare  a 
mano  delira,  ed  altri  fuoi  dipinti  nella  Chiefa  di  S.  Ste- 
fano, e  delle  Monache  di  S. Vitale.  Di  Scipione 
Sacco  più  tofto  inferiore  a  gli  altri  della  Ro- 
magna ,  fi  ricroua  nel  Duomo  di  Cefena 
vna  Tauola, che  rapprefenta  San 
Gregorio  Papa  figura  maggio- 
re del  naturale ,  &  vn'al- 
tra  pure  del  fuo  pen- 
nello nellsLj 
Chiefa 
di 
S.  Domenico  col  Mar- 
tirio diS.  Pietro 
Marcire» 
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Dell  'opere  più  cofpicue  d 'altri  tre  eccellenti  Seguaci 
della  prima  Scuola  ,  come  di  Daniello  Riccia- 
relli y  di  Marcello  Venujli^  e  di 
Tomafo  Lauretti . 

c  a  p.     vnr# 

Ltrea'  fopracitati  primi  Scolari  di  Rafaello  furono 
aqucitempi  alcri  tre  buoni  loggetti,che  folleuati 

da  Michelangelo  Bonarota,edalioftudio  dells ^ 

migliori  operationì  di  quefta  prima  Scuola ,  parla- 
rono nella  Pittura  opere  degne  di  rimembranza ,  e  di  lode_>  > 
che  fono  iìati  i  primi ,  e  più  eccellenti  Daniello  R icciarelluia 
Volterra,come  Marcello  Venufti  da  Mantoa,  e  Tomafo  Lau- 
retti Siciliano  ,  e  Daniello  più  fondato,  e  compito  hi  lafcu- 
to  nella  fopracitata  Gliela  della  Trinità  de*  Monti  per  con- 
traiegno  della  rara  fua  virtù  la  Pittura  della  Tauola  a  freico» 
che  dimoitra  ,  quando  leuano  il  morto  Chriiìo  di  Croce  ,  eoa 
la  Beata  Vergine,  eie  Marie  nel  piano,  e  da'  lati  della  Capel- 
la  due  hiftone  parimente  delia  Croce ,  ciocco  a  quelli  Quadri 
altri  lodi  ornamenti  di  chiaro  ofeuro  ,  con  figure  di  femmine^ 
molto  al  propoheo ,  che  in  vero  opera  tale  egualmente  per  la 
bendifpoftainuencione,  come  in  riguardo  del  colorito  fuffi- 
cicnciilxmo  pare  ridotta  fuori  dell'ordine  iolito  di  quefta^» 
Scuola  ,  ed  è  vna  delle  più  eccellenti  Picture ,  che  fi  venga  ad 
ofieruareinRoma,e  nella  moderna  Pittura, non  hauendo 
fenza  difficoltà  operato  l'equiualente  il  medefimo  Daniello; 
la  Tauola  di  mezo  ancorché  ila  dipinta  a  frefeo  è  di  così 
puntuale  cfaccezza  ,cheaprima  villa  non  hauendo  veruna 
nocitia  dell'opera  la  ftimai  delio  rteiìb  Rafaello,c  le  bene  non 
(ìacaledopoifuoidipincinon  farà  facilmente  nella  Citta  di 
Roma  a  nifsun'alcm  inferiore, dimonVandol'hiftoria  del  me- 
zol'andamento  in  buona  parte  di  Rafaello,  come  nell'hifto- 
ric  dalle  parti  il  gufto  delicato ,  e  gt  auoio  d 'Antonio  da  Cor- 
reggio, 
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regglo  ,c fini  ii  operationi,come  altre  volte  ho  accennato 
nel  primo  libro,  fono  quelle  conictture  di  concorrenza,  lc^ , 
qualrin  guifa  d'acutiflìmi  ftimoli  eccitano  i  più  viui  fpiritiad 
operare  per  darfi  a  conofccre  in  paragone  d'altri  più  famofi 
infoliti  eccedi  di  vircuoia  dimoftratione  ,  e  perciò  non  man- 
chi il  curiofo  della  buona  Pittura  d'oileruare  così  degna  Ca-       »  *. 
pella ,  perche  ftimo  fia  per reftar  fodisfatto  :  ancorché  il  Va    t/dtll*' 
fari  dimoftri  fentimento  contrario,  mentre  non  manca  pale*  jiep  De- 
ferte per  opera  (lenta  ta ,  e  pr iua  di  quella  perfeteione,  ch^^  nullo  j(jt 
haueuano prima  gli  altri  dimoftrato  ne' luoghi  vicini, ed  io  carelli 
che  più  volte  mi  ion  ritrouatoall'ofieruatione  con  diuerfi4a-  ***  fr§^ 
teliigenti  ,ebuoniProfelTori   non  polio  aflerirc  per  verità,    €né% 
che  haucr  raccolto  da' riguardanti  ientimcntidilodc,egran 
compiacimento,  e  però  pare,  che  tempre  maggiormente  ne 
nafea  l'occafione  di  dubbitare ,  che  il  rnedefimo  Vafari  per  lo 
più  non  habbia  veduto  limili  opere  dipince,  ò  pure  non  co- 
nofeiute  al  di  lui  gufto  confaceuoii ,  che  facilmente  ù  ritroua- 
ua  lontano  dalla  buona  >  e  beila  naturalezza ,  e  perciò  l'hab- 
bia  palefate  in  tal  guidi ,  e  refh  in  confeguenza  allo  fpeilo  in* 
gannato ,  quando  io  non  fotti  in  errore ,  che  del  tutto  mi  ri- 
metto al  miglior  giuditio.  Atteftano  pureipiù  eruditi  della 
Profeflìonc,cheilmcdefimo  Daniello  dipingere  nel  Giudi» 
ciò  di  Michelangelo  del  Vaticano ,  la  tefta  d  i  San  Biafio ,  e  la 
vcftc  verde  di  Santa  Caterina ,  fico  ine  nella  Chìcfa  di  S.   Ago- 
ftino  nella  Capella  della  Croce  la  maggior  parte  del  dipinto 
a  frefeo ,  e  l'altra  parte  con  Tuoi  cantoni  fu  compita  da  Pelle- 
grino Tibaldifuofeguace.Si  viene  ancora  ad  ofieruarc  di  Da- 
niello nella  Chiefa  di  S.Marcello  in  Corlole  due  figure  all'in- 
contro dell' Annontiata,  e  l'opere  collaterali  alla  fincftra  del 
citato  Pellegrino  fuo  Scolare ,  e  tutte  fi  poifono  dire  all*^* 
prime  citate  inferiori . 

L'altro  foggetto  fu  Marcello  Venufti ,  il  quale  fé  bene  fia-. 
anco  detto  Scolare  di  Pirino  del  Vago  :  dimoftrò  nondimeno  i 
fuoi  più  degni  dipinti  in  ordine  alia  p  ù  foda  direttione  del  £o- 
narota,  col  quale  fi  fuppone.  pigli  alle  amiftd,in  riguardo  di 
eflere  (iato  riconofeiuto  in  quei  tempi  dal  medefimo  Michel- 
angelo, fé  bene  debile  ne'  penfieri  ,elufficienticompofitioni, 
però  nel  colorire  molto  diligente, e  compito  veime  m  tal  fot* 
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raafolleuatoinordinealfuo  biiagao  coli'aiuto  di  ben  diffe- 
gnati  penfieri ,  i  quali  efpreifi  dal  Bonarota  col  folito  fuo  (Ira- 
ordinario  fapere  ,  veniua  di  poi  Marcello  co*  proprj  fuoibo- 
nilfitni  talenti  ad  aggiungere  maggior  gratia,e  compimento* 
d'opere  efpreftein  tal  guifa  fono ,  come  accennai  nel  primo 
libro,  il  Giudicio  picciolo ,  che  fi  vede  nel  Palazzo  de'  Farnefi, 
e  l'altro  Quadro  nelpublico  Palazzo  di  Forlì ,  opere  in  cer* 
to  modo  mediante  la  gratia,  decoro*  e  più  beila  compitezza^» 
anco  maggiori  del  grande  del  medefimo  Bonarota  ;poicia- 
che le  figure  ,che  fono  poco  maggiori  d'vn  palmo  del  compi- 
mento di  Marcello  fi  dimoftrano  con  tanto  di  fpirito  ,  e  bella 
perfettione ,  che  in  (omigliaate  forma  pare,  che  venghino  ad 
eguagliare  ogni  altro  dipinto  ,eflendo  flato  il  genio  partico- 
lare di  quefto  Artefice  d'operare  con  ogni  adequatezza  nelle 
cofe  piccioledimoftrandoaltrimentil'operedipinte  configu- 
re di  naturale,  quali  fono  la  Tauola  dell  '  Annontiata  nella^* 
Chiefa  della  Pace ,  e  nella  Capella  all'incontro  la  Tauola  del- 
l' Altare  con  li  SantiGirolamoCardinak,&  Vbaldo  Vefco- 
uo,c  quefti,febene  fiano  ancor'eii  dipinti  co*  diflegni  del 
JVJaeflro  Bonarota,  non  moftrano  però  come  in  picciolo  la«* 
gratia  ,  fpirito ,  e  compitezza .  Nella  Minerua  Chiefa  de*  Pa- 
dri Domenicani euui  finalmente  di  Marcello  nella  prima., 
Capella  a  mano  finiftra  il  Quadro  di  Chrifto  quando  apparuc 
in  forma  d'Ortolano  alla  Maddalena,  e  da  quella  parte  nella 
penultima  Capella  S.  Giacomo  Apoftolo  maggior  del  vero, 
-come  nella  Capella  vicina  vn  Quadro  fopra  il  muro  da  Iato 
con  la  Beata  Vergine  di  fopra,  e  di  fotto  i  Santi  Pietro,e  Pao- 
lo, &  a  S.Silueftro  di  Montecauallo  la  Natiuità  di  Chrifto  nel- 
la terza  Capella ,  e  nella  Chiefa  di  S.  Bernardo  alla  Colonna 
Traiana  vna  Tauola  col  Santo  ,&  il  Demonio  a'  piedi,  &  in 
Santa  Catterina  de*  Funari  a  mano  deftra  della  Capella  m a  g- 
gioreS.Gio.  Battifta  predicante,  figura  al  naturale,  &  altre 
non  podre  fi  ritrouano  parimente  in  Roma ,  che  lo  ftudiofa 
potràdafeftefforitrouarc,doue  io  profeguendo  l'incomin- 
ciato dirò  adunque ,  che  il  terzo  foggerò  fia  Tomaio  La u- 
retti  Siciliano, anco  più  fufficiente  nell*inuentione,ed  ab- 
bondante in  diuerfità  di  buoni  penfieri ,  maggiormente  -facile 
ncli'cpe.rare,  e  nello  fludio  di  più  ricercata  naturalezza  forfi 
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troppo  fiero ,  Sì  eccedente  per  dimoftrarfi  per  l'ordinario 
cosVftudiofo  dell'ignudo ,  che  fa  apparire  nell'human*  cor- 
poratura quello ,  che  la  ftefla  verità  non  viene  di  longa  roano 
a  ditnoftrare,  dandoli  facilmente  ad  intendere  queftocon-. 
altri  foggettiguftofi  dell'opere  deldottiffimo  Michelangelo* 
che  il  Pittore  iìa  Tempre  più  laudabile ,  quanto  maggiormen- 
te fi  dimoftraua  copiofo  neirefpreflione  di  ben  rilalcati  mu- 
fcoli  ,éd  altrifimili  ibpranaturali ,  ed  impropri  ricercamenti. 
L'opere  più  note  di  qucfto  Maeftro  fono  in  Roma,come  quel- 
la ,  che  Ci  vede  nella  Sala  del  Vaticano  detta  di  Coftanti- 
110 ,  i  dipinti  fopra  la  Cornice ,  e  nel  Palazzo  del  Campidoglio 
diuerfehiftorie  nella  feconda  Sala  ,  e  nella  Chiefa  di  Santa 
Sufanna  cuui  umilmente  vn  Quadro  grande',  che  dimoftra 
il  Martirio  della  Santa,  opera  copiofa,  di  grande  Audio, 
che  dimoftra inficine- coll'akrevna  prattica  non  ordinaria^ 
nell'operarc. 

Vedcfi  ancora  nella  Città  di  Bologna  l 'Altare  Maggioro 
con  altri  due  Quadri  dalle  parti  in  San  Giacomo,  Chiefa  de' 
Padri  Agoftiniani ,  &  vn'altra  Tauola  a  mano  delti  a , 
operationi  al  folito  fiere,  e  rilblutc  ridotte 
con  lo  ftudio  di  gran  riccr  camento  de' 
mufcoli ,  &  anco  tal  volta  ap- 
parenti fopra  panni 
contro   ogni 
douere. 
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Veli  Opere  di  quei  Maejìri  3  chefuccejjero  nella  prima 
Scuola  come  più  fantofi ,  edeccelUntidopo  ìprimi% 
t  maggiori  Seguaci  di  Rafaello  y  i  quali  furono  in 
particolare  Federico  Zuccaro ,  Liuto  Agrejìi ,  Gi- 
rolamo *Mmianì ,  francefco  Salutati ,  @r  altri. 

C  A  P.     IX, 

DOpo  i primi ,  e  più  im mediaci  (oggetti ,  concorfero 
alla  fuccetfìonc  de'  maggiori  honon  della  Pittura 
nella  prima  Scuola ,  ed  anco  per  ogni  parte  del- 
l'Vniuerfo  mediante  i  degni,  e  qualificati  effetti 
dell'opere  loro  Federico  Zuccaro,  Liuio  Agretti, Girolamo 
Mutiani,  Francefco  Saluiati>  come  fuccefliuamente  Gio.  e 
Cherubino  daKBorgo  fratelli ,  Antonio  Tempefta ,  con  altri 
diquei  tempi  nella  Pittura  (ufficienti.  Sino  al  tempo  dirad- 
ico Tuo  fratello  maggiore  Federico  véne  ad  operare  i  (uoi  più 
eccellenti  dipinti ,  come  quelli  ,  che  fi  redono  fopracitati  nel- 
la Chiefa  della  Trinità  de*  Monti  nella  Città  di  Roma,  i  qua  li 
dimoftrano  a  mano  deftra  all'Altare  Maggiore  (òpra  il  muro 
a  frefeol'hiftorie  della  Beata  Vergine;  fono  pure  in  vna  Sa- 
letta de'Mattei  due  hiftorie,che  dipinfe  ne' primi  anni  col 
fratello  Taddeo,  dopo  fece  le  due  hiftorie  collaterali  alla_, 
porta  della  Paolina  nel  Vaticano ,  e  le  Pitture ,  che  dimoftra- 
no i  due  putti  intorno  all'arme  di  Gregorio  XI 1 1.  Si  vedono  an. 
cora  dipinte  con  buona  prattica  ,  e  fufòcienza  a  frefeo  di  Tua 
mano  alcune  hiftorie  di  Sant'Euftachio  in  vna  facciata  a  n'in- 
contro di  detta  Chiefa.  Si  ritroua  parimente  in  Santa  Prafe- 
dc  vna  Tauola  nella  Capella  all'incontro  a  quella  della  San- 
tiffìraa  Colonna,  vna  delle  migliori  ,  c'habbia  dipinto,  ritro- 
uandofi  il  volto  molto  ben  fatto  dal  Caualwre  Giofeffo  Cefa- 
ri ,  in  quefta  Capella  ciafeuno  di  loro  ha  dimoftrato  l'eftremo 
faggio  del  proprio  valore .  Nella  Chiefa  de'Santi  Lorenzo, 
e  Damafo  nel  Palazzo  della  Cancellarla  euui  la  Tauola  del- 
l'Ai* 
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V Altare  Maggiore  ,  e  nel  Palazzo  de  gliOrfini  a  Monte  Gior- 
dano il  ben'eiprciìo  penfiero  della  Calunnia, che  operò  ad 
imitatione  dell'Antico  Apelle  5  forfi  il  meglio  ,  e  più  compito 
dipinto  ,  che  habbia  fatto.  Nella  Citta  di  Fiorenza  lafciò  di- 
pinta la  gran  Cuppola  di  Santa  Maria  del  Fiore  opera  più  to- 
rto per  la  grandezza, che  in  ordine  alla  qualità  riguardeuolc. 
Si  vedeperòdi  Federico  vnaTauola  nella  Città  di  Cefena^» 
nella  picciola  Chiefa  diSanTobia,  che  rapprefenta  Chriflo 
quando  liberai  Santi  Padridal  Limbo  ,vna  delle  migliori  di 
quello  Maeftro,  ficome  fono  alcune  nella  Città  di  Venetia  di- 
pinte in  concorrenza  di  quegli  eccellentiffimi  foggetti ,  doue 
«ella  Chiefa  di  S.  Francesco  della  Vigna  nella  prima  Capel- 
la  a  mano  finifira  pare,  c'habbia  vinto  fé  fteffo  . 

L'opere fimiluaentc,  che  vengono  a  dimoftrare  la  fierezza 
deldifTegno,e  ftraordinario  talento  di  Liuio  Agretti  fra  quel- 
le, che  dipinle nella  fua  prima  età  in  Forlì  fua  Patria ,  li  poflo- 
no  vedere  nel  Duomo  la  Capella  del  Santùficno  Sagramene^, 
alcune  hiftorie  di  chiaro  ofeuro  nel  publica  Palazzo  della^* 
Piazza ,  &  vna  danza  in  Caia  dt*  Torelli  coll'hilioi  ie  di  Giu- 
lio Ccfare,a  frefcoiltutto,&inCafa  pure  de'Monfignani  vn 
Quadro  eon  S.Girolamo  ignudo  al  naturale  efpreifo  con  in« 
telligenza,  e  fondamento  dell'arte.  Nella  Chiefa  de' Padri 
delGiesù  vie  parimente  nella  tela  d'argento  vna  figura  di 
mezo naturale, chedimoftra  la  Beata  Vergine  in  piedi  col 
Santo  Bambino,  la  migliore  però  fi  ritroua  nella  Chieia  de' 
Padri  Franciicani,  ch'eia  terza  Tauola  a  mano  finifira  nel- 
l'entrare per  la  porca  maggiore  mandata  di  Roma  dopo  ha* 
ucr  fatto  in  ella  Città  ftudio  non  ordinario.  Nella  Città  di 
Rauenna  iìrnilcoente  nella  picciola  Chiefa  dello  Spirito  Sàto 
vi  fono  gì' Àrciuefcouidipinti  al  naturale,flgure,che  dknoftrt- 
no  il  valore ,  e  fufficienza  mirabile  del  medefimò  Agretti  »  Se 
efiendo  da  gli  accidenti  del  tempo  in  parte  guafti venne  per* 
me  Ilo  da  perfone  di  poco  giudicio,  e  meno  di  conofcenza,che 
foggettodiniuna  confiderationeconpreteftodi  rifiorare ,  e 
riiarcire ,  diftruggefle ,  e  vituperale  il  tutto  $  e  ciò  eflendo  fè> 
guito  quando  il  famofo  Guido  Reni  R  ritrouaua  in  Rauenna 
adipingere  nei  Duomo  la  bella  Capella  deirEminentifsimo 
Aldrobandino ,  egli  dopo  hauer  dipinto ,   traiporundoft 
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verfolafcraperfuo  particolar  follieuoolla  vifta  di  quefto 
bellifsime  operationi ,  &  ad  vn  tempo  hauendo  {coperto  fuo- 
ri dei  douere,  e  della  propria  immaginatone  eccello  di  così 
infoiente  temerità,  come  hanno  raccontato  pcrlone,  che  fi 
ritrouaronointal  coniettura,  reftòprefo  dallo  fdegnoin_^ 
maniera  >  che  quafiaggiunfe  alle  ragioni  mmaccieuoli  i  fat- 
ti delle  percoilc  a  quello  feiagurato ,  che  contro  ogni  do* 
uere  ojtraggtaua  così  malamente  gli  effetti  rari, ed  inco- 
gliti d'^n  cosi  degno  Macftro  ,doue  fgridati  infiemementc 
quelli ,  che  per  metteuano  vn  tal  difordine ,  operò ,  che  mag- 
giormente non  s'inoltrafle  vn  tanto  ardire  •  Diquefto  dotto 
ioggetto  perù  fi  ritroua  ancora  nella  Città  di  Roma  la  Ta- 
uola  dell'Altare  Maggiore  nella  Chicfa  di  S.  Catterina  de* 
Funaricol  Martino  della  Santa,  e  nella  Chiela  di  S.  Spirito  in 
Salila  tre  Capelle ,  vna  delie  quali  è  la  feconda  a  mano  deftra, 
nclcui  Altare  è  l 'Aflbntionc  della  Beata  Vergine  co' Santi 
Apoftoli ,  eia  Tauola  col  tutto  del  dipinto  a  freico  nella  voi  • 
ta,  eia  feconda  è  paffato  l'Organo,  ou'è  dipinta  la  Santifsi- 
ma  Trinità,  e  dalle  bande  l'hiftorie  quando  Chrifto  libera  il 
languente  della  Pifcina,  e  nell'altra,  quando  illumina  il  Cie- 
co,con  la  volta  umilmente  dipinta  a  frefco.,e  la  terza  a  quefta 
dirimpetto,  doue  apparre  vn  Chnfto  morto  co  alcune  figure, 
dalle  parti  l'hiftorie  della  Refarretnone  ,e  della  Natiuità  di 
Chrifto.  Nella  facciata  incontro  al  Palazzo  de  gli  Sforzi , 
hora  de*  Sacchetti  fono  dipinte  varie  figure  d\  chiaro  ofeuro, 
convafidiuerfi,hiftorie  veramente  capricciose,  e  di  graru 
fondamento,  e  fpirito,  mala  maggior  parte  ,  ed  anco  le  più 
eccellenti  >  in  Roma ,  &  in  altre  parti  foao  Mate  rouinate  dal 
tempo ,  e  da'  mondani  accidenti . 

Di  Liuiofl  ritroua  pure  nel  Palazzo  del  Vaticano  vna  del- 
le famofe  hiftorie,  che  fono  nella  Sala  de*  Re,  ch'è  quella  vcr- 
fo  il  muro  all'incontro  della  Porta  maggiore  per  entrare  nel- 
la Capella;  fu  pofeia  condotto  in  Germania  dal  Cardinal^^' 
d'Augufta,  doue  lafciò  l'opere  della  migliore  età ,  come  a  noi 
promettano  ancodilontanoi  rari  intagli  delle  Stampe,  e  di 
tal  forte  fono  l'hiftorie  dell'Inucntioni  delle  Croci,  della  Rc- 
furrettionc  di  Chrifto ,  ed  altri  fienili  penficri  veramente  (Ira- 
ordinari  degni  d'offeruationc ,  e  di  lode . 

Dipinfe 
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Dipinfcpure  a  quel  tempi  in  Roma  Girolamo  Mutiani  fogi 
getto  ancor'elfo  prattico  in  ogni  forte  d'operatione,  e  molto 
intelligente  dell'arte,  e  ciò  lo  dimoftrano  continuamente  i 
iuoidotcidipinti,mairime  nella  gran  Chiefadi  S. Pietro  vna 
gran  Tauola  con  S.  Girolamo ,  e  vari  bellifàmi  Romiti ,  con-. 
raro  paefe ,  e  l'opere  di  Mufaica  nella  Capella  Gregorianadi 
iua  mano,  e  col  Tuo  diffegnoj,  operò  Umilmente  in  Vaticano 
nella  Sala  del  Conciftoro  nel  fuffitto  vna  grande  hiftoria,  che 
fa  vedere  la  venuta  dello  Spirito  Santo  iopra  gli  Apolidi  >e 
nella  Chiefa  di  S.  Maria  de  gli  Angeli,  doue  furono  le  Thcrme 
Diocletiane  fi  ritroua  vnaTauoiadi  Crifto  quando  apparue 
alla  Maddalena  in  forma  d'Ortolano,  &  in  vnalcra  Capella 
laTauola,  che  dimoiìra  ì'hiiioria  quando  Chriflo  dà  le  chiaùi 
aS.  Pietro ,  e  per  la  Chiefa  di  Santa  Maria  Maggiore  fi  vede 
l'hifloria delia Refurrettionedi  Lazara$c  nella  Minerul.,*» 
Chiefa  de*  Padri  Domenicani  le  pitture  dell'arco  ,  e  pila  siri 
della  Capella  vicina  alla  porticella  del  fianco  ,  e  nella  Chiefa 
d'Araceli  de'  Padri  Zoccolanti  nella  Capella  di  S.  Matteo 
tutto  il  dipinto ,  &  in  vn'altra  la  Tauola  di  S.  Paolo,  &  il  C hri- 
ilo  con  gli  Apofloli,che  palefano  inuentioni  ftraordinarie  ri- 
dotte con  ogni  ftudio,e  buona  intelligenza,  e  pure  nella  Chie- 
fa di  S.  Caterina  de' Funari  la  feconda  Capella  a  mano  drit* 
ta ,  &  in  Sant'Agoftino  nell'entrare  a  mano  finiftra  vna  San- 
ta Apollonia  ad  oglio,  e  nell'Altare  di  Sagrestia  Sant'Aga- 
tino, e  Santa  Monaca.  Si  ritroua  ancora  di  quello  degna 
foggetto  nella  Chiefa  del  Giesù  l'Altare  maggiore  della  Cir- 
concifione  di  Chrifto,  e  nella  Chiefa  nuoua  la  Tauola  dcll'Af- 
fontioncdiChriftocon  i  Santi  Apoftoli,e  nella  Chiefa  de* 
Padri  Capuccini  la  Tauola  dì  S.  Francefco  ,che  riceue  !$__* 
Stimmate .  Sono  altri  diuerfi  fuoi  dipinti  nelle  più  famofe  Ga- 
lene di  Roma  ,  come  in  Brefcia  fua  Patria, e  nella  Città  di 
Bologna  tré  Quadri  d'hiftorie  con  figure  picciole,  Si  altri  due 
di  mez*  figure  al  naturale  nel  Palazzo  del  Senatore  Geflì,  Ca- 
ualiere  al  pari  d'ogni  altro  di  detta  Città  di  Bologna,  rinoma- 
to per  le  fue  virtù,  e  come  tale  particolar  amatore  della  Pit- 
tura .  Deriuò  pofeia  da  Gerolamo  Mutiani  Cefare  Nebbia  da 
Orvieto  ra*o  imitatore  dì  quefio  frraordinario  Maeilró,il 
qarafe  dipinfc  varie  qperationi  col  diilcgno ,  -ed  affi  ilei  za  d'ef> 
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fo  Mutiano  nella  Galcria  del  Vaticano ,  come  in  la  fopracità* 
ta  Capella di S. Gregorio  Naziangcno,  e  diede  compimento 
al  Quadro,  che  dimoftraS.  Bifilio,  che  celebra  la  Mefla,la- 
feiato  imperfetto  per  la  morte  d'elfo  Maeftro;  fono  poi  del 
folo  Tuo  pennello  nella  Chiefa  di  S.Giacomo  de  gli  Spagnuo- 
Iiil  Chnftoriffufcitato,&  altredella  medefima  maniera  nel* 
la  terza  Capella  a  manodeftra,&  in  Santa  Maria  Maggiore 
diuerfe  hiftorie  della  Beata  V'ergine  con  alcuni  Profeti  nel 
volto ,  &  in  quella  della  1  rinità  de'  Monti  in  la  prima  Capel- 
la a  mano  fmiftra  ajcune  hiftorie  di  Chrrfto ,  ficoroe  in  Santa 
Sufanna  altre  hiftorie,  che  fono  facilmente  le  rnigliorLc'hab- 
bia  dipinto  non  reftando  in  oltre  a  defiderarfi  opere  fomi- 
glianti  per  efferc  non  poco  foprauilfuto  l'Autore,  ed  opera- 
to con  buona  prattica . 

Campeggiò  fimilmente al  pari  d'ogni  altro  di  quella  età, 
come  ornamento  ftraordinano  della  prima  Scuola  France* 
feo  Saluiati ,  maffimern  ordine  alla  parte  del  diffegno ,  intor- 
no al  quale  pare ,  che  i  Pittori  di  quei  giorni  s'arTaticalTero  a 
tutto  potere  per  dimoftrarfi  affai  più  valeuoli  neìl'vniuerfa- 
le  ,  e  maggior  riiòlutione  nel  ben  hiftoriare ,  che  nella  parti- 
colar  ofleruanza  ds  più  vera  ,  &  adequata  naturalezza, do* 
-ne  egli  in  particolare  operando  con  fondamento,  e  gran  rif- 
iblutione  diede  a  vedere  nel  Refettorio  di  S.Saluatore  in  Lau- 
ro hiftoria  grande  delle  Nozze  di  Canna  Gallika,  dalle  par- 
ti collaterali  alcuni  ritratti, &  vn  S.Giorgio  a  frefeo  fopra 
la  porta  della  parte  di  dentro ,  come  le  pitture  a  frefeo ,  che 
fono  intorno  alla  Capella  della  Beata  Vergine,  ed  altre  col* 
laterali,  e  nella  Chiefa  della  Madonna  del  Popolo  le  Pitture 
del  fregio  lotto  la  Cuppola  coll'hiftorie di  Adamo,  &i  quat- 
tro fondi  delle  quattro  Stagioni ,  e  ne'  peducci  le  due  figure 
nel  vano  dimezodeueèla  Natiuità;i'vno  di  quelli  appare 
con  vna  zaina ,  e  l'altro  con  vn  vaio  doglio ,  effendo  il  refto 
di  Fra  ò'ebaftiano  dal  Piombo  5  fono  anco  del  Saluiati  medefi* 
ino  nella  Chiefa  di  S.  Maria  dell  'Anima  le  Pitture  ad  oglio , 
che  il  offeruano  nella  Capella  della  Piera, e  nella  vicina  Chiefa 
della  Pace  l'opere  dipinte  a  frefeo  intorno  alla  porta  piccio- 
li Nella  Città  di  Fiorenza  fua  Patria  fi  conferuano  diucrf^,,^ 
operatami  publiche  ,  come  priuatc  hauendo  fra  l'altre  ofler- 
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iato  vn  pezzo  di  Battaglia  fopra  il  muro  dentro  al  Palazzo 
vecchio  del  Sercniffimo  Gran  Duca,  che  in  fatti  non  ho  vedu- 
to opera  limile  di  quefto  Autore  :  non  appariua  tutta,  perche 
il  muro  era  in  parte  rouinato^&  in  tal  Città  defiderando  cola 
di  vantaggio  verrà  il  virtuofo  a  ritrouai  la . 

Pittore  affai  (ufficiente,  eprattico  di  quei  tempi  fu  firail- 
menteGirolamoSiciolantedaSermoneta  feguace  di  Pirino 
del  Vago  ,hauendo  colMaeftro  dipinto  varie  cofe  nel  Caft:l 
S- Angelo  di  Roma,  come  nella  Capella  de'Funari,ouc  eia 
Tauola  mcntoata  di  Giulio  Romano,  Nella  Chiefa  dell'  Ani- 
ma fi  vedono  alcune  hiftorie  della  B  Vergine,  &  in  quella  de* 
Santi  Apoftoli  la  Tauola  a  mano  deftra  dell'Altare  maggiore, 
che  dimoftra  Chrifto  morto  con  altre  figure ,  e  la  quarta  Ca- 
pella in  S.  Luigi  de'  Francefi  a  mano  deftra  ,•  e  nella  Chiefa^ 
delia  Pace  la  Capella, che ftàfotto  l'Organo  con  le  Pitture 
a  frefeo ,  e  la  Tauola ,  che  rapprefenta  la  Natiuità  d  i  Chrifto, 
parimente  in  S.Giacomo  de  gli  Spagnuoli  la  Tauola  dell'Al- 
tare Maggiore ,  &  altre  non  poche  che  fi  poffono  rincontrare 
nella  ftetfa  Città  di  Roma. 

Et  in  ordine  al  particolar  modo  di  quei  tempi  dipinfero  pa- 
rimente i  fratelli  Gio.^e  Cherubino  dal  Borgo,  e  diedero  ficu- 
rocontrafegno  nelle  capricciofe ,  e  buone  inuentioni,  elio 
fpiegarono  con  gran  fondamento  d'Architettura ,  e  Profpet- 
tiuad'vnaftraordinaria  intelligenza  dell'arte, e  benché  refti 
nell'opere  loro  a  defiderarfi  maggior  gratìa  ,  e  più  vera  tene- 
rezza, contuttociò  s' offeruano  talmente  fufficienti  nello 
ftraordinarie  qualità  ,  che  in  riguardo  di  quefte  parti  fono  refi 
famofi ,  e  laudabili  al  pari  d'ogni  altro  buon  Maeftro ,  e  ciò  in 
particolare  fi  viene  a  dedurre  dall'opere  più  celebri,  e  mag- 
giormente perfette, e  fingolari , che  eglino  palesarono  nella 
famoia  Sala  detta  la  Clementina  nel  Palazzo  del  Vaticano, 
doue  hanno  dato  a  conofeere  quanto  vaglia  il  diffegno  ade- 
quato ,  e  riunito  con  la  foda  cognitione  della  Profpettiua,  Ar- 
chitettura, &  altre  degne  Theoriche  di  buon  Pittore  per  ha- 
uerdimoftrato  in  opera  tale  il  tutto  fondatamente  con  tanta 
puntualità  ,  ed  intelligenza  dell'arte,  che  il  rapprefentato 
viene  ad  apportare  allolpettatorecótinoamente  vn  guftoio 
inganno  è  cheforfi  in  altro  luogo  non  sa  ritrouare  artihtiodi 
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fomìgliante  bellezza,  edera  anco  di  douere,  che  in  occafio' 
ne  di  luogo  per  ogni  parte  degno  dimoftrarTero  il  maggiore 
«forzo  della  irraordinaria  lor  virtù  per  render  fi  a  Ila  memoria 
de' pofìen  in  ogni  tempo  immortali.  Dipinfero  in  oltre  la_* 
Sala  de*  Pala  frenieri  co  gli  Apoftoli  con  varie  figure ,  e  putti, 
e  nella  Sala  vicina  alla  Clementina  con  figure,  paefi  >  &  altri 
ornamenti  d'Architettura  ,e  nella  Sagreitia  di  S.Gio.  lute- 
rano diuerfi  sfondi ,  che  di  inoltrano  inalzare  a  marauiglia  la 
volta ,  che  fi  ritroua  per  fé  fteffa  bafla  con  putti,  &  altriìiuer- 
fi  ornamenti,  ficome  la  volta  della  Capclla  maggiore  nella^j 
Chicfadi  S.Silueftro  dì  Monte  Cauallo  con  afpetti  di  varj 
sfondi ,  e  putti ,  &  altre  varietà  alla  puntual  vifta  del  di  fotto 
in  su, che  dimoftrano intendimento  Angolare  maifime  delle 
buone  regole  d'Architettura ,  e  Profpettiua ,  e  di  tal  fort^^ 
d'operationc  Ci  poflbno  parimente  vedere  nel  Palazzo  Ponti- 
ficio di  Monte  Cauallo ,  oue  fono  diuerfi  fregi ,  e  nella  Chiefa 
della  Minerua  il  dipinto  a  frefeo  nella  parte  di  fopra  nella  Ca- 
pella  de  gli  Aldobrandini ,  e  quefte,  ed  altre  s'offeruano  della 
loro  folita  ftraordinaria  fufficienza» 

DimoftrofS  pure  intorno  a  quei  tempi  Antonio  Tempefla 
molto  verfato  nel  buon  diflegno  ,  fé  bene  nella  maniera  della 
vera  ,  e  naturai  delicatezza  fi  palefafle  "più  toflo  mancante, 
nel  particolare  però delle£attaglie,e più  bella id:a,e diuerfif à 
di  fpiritofi  Cauallhe  di  caccie  fi  dichiarò  veramente  raro.  Gli 
effetti  infoliti  di  queftaprofitteuoleTempefta  fono  nelle  Log- 
gie  del  Vaticano  le  figure  pcciole  a  frefcojcoll'hiftorrejche  di- 
moftranolaTranslationedel  corpo  di  S.Gregorio  Nazian- 
geno,  ficome  nella  Sala  vecchia  de*  Tedefchi  le  figure,  cho 
fingono  di  giallo  la  Fama,  e  l'Honore,e  l'hiftoriette  pur  di 
giallo  fotto  alle  fineftre.  Sono  fimilmente  nel  Palazzo  del 
Marchete  Santa  Croce  due  Battaglie  vna  maritirna  >  e  l'altra 
Terrcftre,enel  Palazzo  de'  Mazzarini  a  Mote  Cauallo  fi  vede 
in  vna  Loggia  rapprefentata  co  ogni  puntualità  la  (olita  Ca- 
ualcata  del  Papa  con  figure  picciole,  che  girano  all'intorno 
in  forma  di  fregio ,  C\  ritroua  anco  nella  Chiefa  di  S.  Gio.  de* 
Fiorentini  ildipinto della  CapelladiS.  Antonio  dì  fua  mano 
dalla  cornice  in  giù ,  &  in  S.  Gio.  in  Fonte  dentro  alla  Capei- 
la  di  di  S.Gio,  Euangelifta  alcune  hiftoriette  a  frefeo  della  fo. 

fata 
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lita  fpiritota  furflcienza ,  e  quelle,  ed  altre  operationi  del  mc- 
defimo  Tempefta  per  lo  più  appaiono  dipinte  con  figure  affai 
picciole,  perche  in  tal  forma  d'operare  fu  inclinato  ilfuo  pro- 
prio talento. 

Fu  anco  in  quei  tempi ,  e  forfi  dipinfe  poco  prima  Gio.Vec- 
chi  dal  Borgo  S.  Sepolcro ,  e  le  prime ,  ed  anco  migliori  opet 
rationifeceaCaprarola  perferuitiodcl  Cardinale  Farnefe. 
In  Roma  nella  Chieia  d'Ara  Celi  ha  dipinto  a  mano  deftra  la 
terza  Capella  ,  e  nella  Capella  di  S.  Diego  il  Quadro  dd  San- 
to. Nel  Tempio  del  Giesù  cuui  la  Cuppola  con  figure  grin* 
di,ecopiofe  5  in  S.Lorenzo  in  Damalo  la  facciata  all'incoa* 
tro  dell'Altare  Maggiore  con  l'hiftorie  del  Santo,  figure  di 
ftraor binaria  grandezza  5  in  Santa  Prafedc  nella  Capella  con» 
tigua  a  quella  della  Santità  in  a  Colon  la  fi  vede  vna  Tauola  fa- 
cilmente la  più  bella ,  c'habbia  fatto ,  e  chi  brama  vederne  di 
vantaggio  potrà  ritrouarle  in  Roma.  Dipinsero  anco 
in  detta  Citta ,  &  in  altri  non  pochi  paefi ,  come** 
Maeftri  ftraordinar j  ntU'inaentione,  e  pratti- 
ca  maffi me  dell'operare  kiftorie  a  frefeo 
Gio.  Battifta  della  Marca ,  e  Mar- 
co Marcucci  da  Faenza,  e  IVI, 
timo  fu  nelle  Grote^ 
fcheeccclletif- 
fimo. 
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Dell  *  opere  dtquei  Pittori  5  che  procurarono  dimostrare 
ne  fuccefsiui  tempi  con  lo  /ìndio  dell'altre  Scuole^ 
diuerfe  buone  maniere  nella  ftejfa  prima  3  oltre  la 
roana  loro  fufficienza  j  e  d*  altri  più  celebri  Àdae* 
Jìri  y  che  furono  y  e  fono  anco  a  tempi  prefenti  in 
quelle  parti . 

C  A  P.      X. 


PArc  non  (la  >  che  l'ordinario  detta  diuerfità  de'  tempi  il 
dimoftrare  egualmente  con  la  varietà  de*  {oggetti  l'o- 
pere differenti  ,  e  però  nonfia  fìupore  il  confiderare 
anco  nella  medefima  Prcfeffione  della  Pittura  eflerfi 
ritrouati  nella  fteifa  Scuola  alcuni  di  talento  ftraordinario,e 
differente,  i  quali  non  fodisfacendofi  appieno  co' dipinti  de 
gli  vltimi  anteceflori,procurarono  più  tolto  fecondare  il  pro- 
prio genio  coll'offeruatione  di  particolari  maniere  molto  cor- 
rifpondenti  alla  più  bella  naturalezza,  come  fra  l'altre  di 
quelle  del  gran  Capo  da  Correggio  per  potere  con  vn  tal  me- 
20  formare  a  tutto  potere  particolar  modo  d'operare  più 
gratiofo ,  delicato ,  e  vero  j  nella  maniera  diedero  per  appun- 
to a  vedere  Federico  Barocci, Lodouico  Ciuolì , Franccfco 
Vanni, Michelangelo  da  Carrauaggio,  Chriftoforo  Allori, 
detto  il  Bronzino,  e  l'altro  cognominato  Io  Spagnoletto, Bar- 
tolomeo Manfredi,  ed  altri  fimili.  Di  Federico  Barocci  fono 
in  Roma  due  Tauole  nella  ChicfaNuoua  di  S.Filippo  Neri, 
vna  dalla  parte  deftra  dell'Altare  Maggiore  coll'hiftoria  del- 
la Prcfentatione  della  B.  Vergine  al  Tempio  ,  e  l'altra  puro 
dalla  fìeffa  parte  dimoftra  la  Vifitatione  di  Santa  Elifabetta« 
Nella  Minerua  la  Tauola  della  Capella  de  gli  Aldobrandino 
coll'hiftoria  di  Chrifto ,  che  dopo  la  cena  communica  i  Santi 
Apoftoli  con  figure  affai  meno  di  naturale;  fi  vede  anco  nel 
Palazzo  de*  Borghefil'hiftoriafamofa  dell'Anchife  portato 
dal  figlio  Enea  per  ifcawpo  dell'incendio  di  Troia, che  gii  fu 

non 
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non  poco  nobilitata  dall'intaglio  ftraordjnario  di  Agoftino 
Caracci.  Fuori  di  Roma  fi  ritroua  nella  Chiefa  di  S.Loren- 
zo Duomo  di  Perugia  alla  parte  deftra  dell'Aitare  Maggio- 
re la  Tauola  della  depofitione  di  Chrifto  dalla  Croce  ,  e  nella 
Chiefa  della  B. Vergine  di  Loreto  pure  alla  deftra  nell'vltimo 
della  Chiefa  la  Tauola  dell'  Annontiata;  nella  Città  di  Sene- 
galia  in  vna  picciola  Chiefa  ,  ch'è  nel  Borgo  pria  di  giungere 
alla  Piazza  la  Tauola ,  che  dimoftra  quando  il  morto  Chrifto 
vien  portato  a  fepellire,&in  Pefaro  nella  Confraternità  di 
S.Andrea  viddi  parimente  la  Tauola  coll'hiftoria  del  Santo 
quando  col  fratello  Pietro  vien  chiamato  dal  Redentore^* 
all'Apoftolato ,  e  nella  Chiefa  de*  Padri  Francifcani  euui  San- 
ta Michelina, opera  Mimata  communementela  più  eccellente 
di  Federico.  Nella  Città d'Vrbino fono diuerfe operationi ,  e 
fràl'altre  nel  Duomo  varj  hiftoriati  in  vna  belliffima  Capella 
alla  deftra  della  Maggiore  ;  &  in  Rauenna  nella  Chiefa  di  S. 
Vitale  la  Tauola  maggiore  co'l  Martirio  del  Santo;  e  ni 
Duomo  di  Milano  vna  Tauola  con  Chrifto  morto,  e  diuerfe 
figure ,  la  quale  per  non  eflere  del  tutto  compii». fu  facilmen- 
te l'vltimaoperatiorje,  etutte  per  l'ordinario,  oltre  la  buo- 
na fu  Scienza  del dilfegno,  fi  conoicono  nella  particolargra* 
tia  ,  e  dolce  delicatezza  eccedere  ogni  altro ,  che  da  primi  ca- 
pi fino  a  quei  giorni  haueuano  dipinto  . 

E  fé  Federico  Barocci  palesò  co  gli  effetti  dell'opere  eccede- 
re la  virtù  di  Michelangelo  daCarauaggio  ed  altri  cófimillra- 
n  imitatori  della  più  apparete  naturalezza  nel  dirTegnOjdeco- 
ro,e  bella  gratta, dimoftrarono  però  gli  altri  ne'loro  dipinti  ri- 
lieuo,e  maggior  verità»e  dello  fteifoMichelangelo  primo  capo 
de*  naturalifn  ftanno  in  publica  vifta  della  Città  di  Roma  la_* 
maggior  parte,  ed  anco  le  migliori  del  fuo  qualificato  pennel- 
lo, e  la  prima  ,  e  facilmente  più  eccellente  d'ogni  altra  fi  vede 
nella  Chefa  di  S.Luigi  della  Natione  Francete  Tvltirna  Capel- 
la nell'entrare  a  mano  finiftra  con  la  Tauola ,  che  dimoftra  S. 
Matteo  con  vn'  Angelo  dalla  parte  di  fòpra ,  &  alla  parte  de- 
ftra l'hiftoria  pure  del  Santo  quando  fu  chiamato  da  Chrifto 
all' Apoftolato ,  veramente  vna  delle  più  paftofe ,  rileuate ,  e 
naturali  operationi,  che  venga  a  dimoftrare  l'artificio  della 
Pittura  per  immitatione  di  mera  verità  *  eifendo  in  tal  luogo, 
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quafi  del  tutt©  mancante  il  lume ,  in  modo  che  opera  tale  per 
d'fgratiade'  virtuofi,  e  dello  fteflo  Autore  non  fi  può  vedere, 
che  imperfettamente,  ildipjnto  della  parte  di  (opra  è  del  Ca- 
ualiere  Giofèffo  Cefare  d'Arpino ,  il  quale  per  ritrouarfi  con 
maniera  di  prateica,  e  dal  vero  lontana  in  paragone  dell'al- 
tro del  tutto  contrario riefee languido, e  mancante, non  ef- 
fendo  in  fatti  la  Pittura,  che  adequata  imitatione  de  gli  effetti 
di  natura,  e  per  ritrouarfi  talento  molto  proportionato  lo 
fUffo  Michelangelo,  venne  anco  vn  tal  particolar  {oggetto  a 
dimoftrare  col  mezo  dell'opere  vn*  inganno  in  effetto  ftraor- 
dinario  ;  e  quando  hauefle  aggiunto  più  fondato  ftudio  in  or- 
dine al  puntual  diflegno,hauria  facilmente  palefato  al  più 
perfetto,  e  (ùbJime  grado  la  maggiormente  vera,  e  bella  na« 
turalezzae,  però  in  paragone  de  gli  altrui  dipinti  faranno  non 
poco  laudabili  le  fue  fé  bene  particolari, nondimeno  ecce- 
denti qualità  $  ma  però  non  allatto  disprezzeuoli  quelle  del- 
l'altro d'Arpino.  Difìmileftraordinaria  eccellenza  fi  ritro- 
ua  egualmente  la  Tauola  nella  Chiefa  Nuoua ,  che  dimoftra 
quando  portano Chrifto  morto  a  fepellire,e  quefte  fono  al 
ficuro  le  migliori ,  che  Ci  manifeftano  in  publico  dell  'Autore  • 
Nelia  Chiela  di  S.Agoftino  compare  fubito  nell'entrare  a  ma- 
no finiftra  nella  prima  Capella  vna  Tauola  douc  intefedirap* 
prelentare  dalla  partedcftra  la  B.  Vergine  inpiedi  col  Santo 
Bambino  in  collo ,  &  alla  Anidra  inginocchiati  vn  Pellegrino 
inficine  con  vna  Vecchia  in  atto  di  diuotione,  e  chi  viene  ad 
otTe.ruarli  noia  può  anco,  (e  non  confcilareillor'animo  ben-* 
difpoflo, ed  affai  continuato  egualmente  nella  fede,  corno 
nella  pura  (implicita  di  cuore  per  orare  ad  immagine,  che  in 
vece  di  contenere  il  douuto  decoro,  con  gratia ,  e  diuotione  fi 
riconofeepex  ogni  parte  priua  ,haucndo  in  fatti  i  foli  primi 
capi,  e  maggiori  Maeftri  dimoftrato  in  v  n'epilogato  amara- 
uiglia  il  tutto  «  Nella  Chiela  della  Madonna  del  Popolo  nella 
Caoclla  della  partedeftra  della  Maggiore  vi  fono  due  Quadri 
ì  le  bande,  l'vno  coll'hiftoria  delia  Croccfiffione  di  S. Pie- 
tro ,  e  l'altro  della  Conuerfìone  di  S.  Paolo,  effendo  la  Tauo- 
la di  mezo  d'Annibale  Carracci  •  Si  vedono  ancora  nelle  Ga- 
krie  Quadri  di  tremenda  naturalezza,  ed  in  particolare  nel 
Palalo  de'  Borghefi  vno  affai  grande ,  che  dimoftra  Chrifto 

ata- 
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a  tauola  con  i  due  Pellegrini ,  &  vn'ignudo  di  S.  Gio.  Battitra, 
&vn'altrofimile  a  tutti  d'ogni  parte  di  apparente  verità;  e 
nella  Galena  de'  Lodouifi  il  Quadro,  che  fa  conofeerc  S.  To- 
mafo quando  mette  il  dito  nel  Coftato  di  Chrifto,&  altri 
Quadri  di  meze  figure  molto  rileuate  ,e  limili  alviuo$&  ap- 
preso l'Emincntilfimo  Antonio  Barberini  fi  vedevn  Quadro 
di  meze  figure  al  naturale,  che  dimorlrano  giocare  mirabil* 
mente  alle  carte,  inuemione  molto  al  di  lui  genio  confaceuo- 
le,  e  per  confeguenza  in  tal  particolare  di  rara  bellezza  je  nel- 
la VignaPamfilia  fuori  della  porta  SPancratio  il  Quadro  del- 
la Zingara, che  dà  ad  vnGiouane  la  buona  ventura?  &  in  vii* 
altro  Quadro  vna  Maddalena,  figura  intera  al  naturale  > e 
l'altro  di  meze  figure ,  e  nella  Galena  deli'Eminentilfimo  Pio 
alcuni  Quadretti ,  ed  in  particolare  vna  figura  di  S.  Gio.  Bat- 
tila ignudo,  che  non  potria  dimoftrare  p-ù  vera  carne  quan- 
do forte  yìuo  ,  fi  come  l'Amoretto  , che  fi  ritroua  approdo  al 
PrencipeGiuftiniani,  che  fra  i  dipinti  priuati di  Michelangelo 
da  Carrauaggio  farà  forfi  il  piii  degno .  Viddi  pure  anni  iono 
nelle  Manze  del  SerenifllmoGran  Duca  diTofcana  vn  Qua- 
dro di  meze  figure  della  folita  naturalezza, che  fa  vedero 
quando  vnCeretano  caua  ad  vn  Contadino  vn  dente,  eie 
quello  Quadro  foile  di  buona  conferuatione  ,  come  fi  ritroua 
in  buona  parte  ofeuro  ,e  rouinato,  (aria  vna  delle  più  degne 
opcrarioni,  che  hauerTe  dipinto.  Si  poflono  però  otferuare 
continoa mente  nella  ftraordinaria  Galeria  del  Sereniamo 
DucadiModana  vn  Quadro  d'vnS.  Agoftino  di  meze  figure 
al  naturale ,  il  quale  ila  riuokp  con  la  penna  in  mano  in  atto 
fpiritolì(Trmo,che palefa  viuezza,e  verità  veramente  infolita, 
e  rara ,  come  vn'altra  meza  figura ,  parimente  di  grandezza 
fnmle  con  S.Sebaft'ano  ignudo,la  quale  dimoftra  oltre  la  loli- 
ta lo»  za, e  rilieuo della  maniera»  vnatalgratiajddicatezzavC 
maggior  decorotche  torfi  no  ha  palefato  in  altro  iuo dipinto. 
Per  dimostrare  pò  fa  a  l'vniuerfale  fufficienzadi  Lodoui- 
coCiuoli  farà  valeuole  il  dat'a  conofeere  le  Pitture  nella.* 
Capella  Paolina  in  Santa  Maria  Maggiore ,  come  la  Tauo- 
Ja,che  fece  in  S.Pietro,  che  manifcfta  l'hifioria  di  Chnflo 
quando  libera  lo  Stroppiato  alla  porta  del  Tempio,  efìendo 
facilmente  qucìta  bellusima  Tauola  vno  fra  i  migliori  dipìnti, 

che 
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«tic  fi  rftrouiuo  in  vna  canta  Cincia,  e  tutte  quefte  operationi 
dirnoftrano  egualmente  nel  (ufficiente  diifegno,  come  nel 
buon  colorito  vn  concerto  del  tutto ,  che  fi  può  defiderare  in 
buon  Maefirod'  Pittura  ;  nella  Chiefa  anco  de* Fiorentini  fi 
offerua  la  quarta  Capella  a  mano  deftra  colla  Tauola  di  S. 
Girolamo  del  nae.kfimoMa^ftrojenel  Palazzo  del  Mazzarini 
a  Monte  Cauallo  nel  Giardino  Ci  vede  in  vn  volto  i'hiftoria.^ 
di  Pliche  dirooftrata  in  eccellenza  alla  propria  vifta  del  di  fiot- 
to in  su.  In  Fiorenza  Tua  Patria  fi  ritrouano  opere  publiche, 
e  priuate ,  ma  la  più  eccellente  viddi  nelle  danze  del  Serenali- 
mt>  Gran  Duca  j  la  quale  è  vn'Ecce  Homo,doue  appaiono 
circa  tré  meze  figure,  ma  di  rara  bellezza  j.fono  pure  diuerfe 
cofe nelle  Cittadella  Romagna , come  in  Forlì  nella  Capella 
oue  ftà  il  corpo  del  Protettore  S.  Mercuriale  vn  Quadro ,  che 
fece  fare  già  il  famofitfìmo  Medico  Girolamo  Mercuriali ,  vno 
de'  principali  fplendori  della  medtfima  Città,e  di  tutta  la  Me- 
dicinali quale  è  dalla  parte  deftra  di  detta  Capella,e  dimoftra 
quando  detto  Santo  in  proceflìone guida  miracolofamente  il 
Drago ,  che  infefiaua  per  ogni  parte  il  paefe  per  precipitarlo 
in  vn  pozzo  vicino^come  fecejin  Celena  nella  Chiefa  di  S.Do- 
mtnico  vi  è  vna  Tauola  di  fimile  maniera  alla  finiftra  dell'Al- 
tare gràde ,  &  in  Faeza  nella  Chiefa  delie  Monache  di  S.Cate- 
rina vn'altra  Tauola  n^\  maggiore  Altare ,  che  raffigura  det- 
ta Santa,  aia  di  maggior  bellezza  dell'altre .  Nelle  Galerie  de' 
Prencipi ,  come  de*  priuati  non  mancano  Quadri  particolari, 
e  degni  «li  quello  Autore . 

Dipinte  circa  a  quei  giorni  Francefco  Vanni  da  Siena  Mac. 
ftro  di gratiofo , e  (ufficiente  talento, del  cui  pennello  fono 
non  pochi  dipinti  nella  fletta  Città  di  Siena,  ed  in  particolare 
l'hiftoric  di  Santa  Caterina  Senele  nella  Chielluola  d'effaSan* 
ta;eneììa  CiicàdiRomafi  vedono  particolari  Quadri  nelle 
più  famofe Galerie ,  come  nella  mentoata  di  Modana?  la  Ta- 
uola però  nella  gran  Chiefa  di  S.Pi'atro  di  Roma  rapprefen- 
tantc  la  Storia  quando  il  Santo  fa  precipitare  Simon  Mago 
coll'oratione  ,è  per  ogni  parte  vna  delle  maggiori  operatio- 
ni  di  quello  Maeftro. 

Di  Ventura  Salimbeni,  che  dicono  effere  (lato  fratello 
v  cerino  d'effo  Vanni ,  Pittore  anch' egl;  di  Òieaa ,  ed  affai  lau* 
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dabile  fono  l'opere  più  cofpicue  ,  e  degne  nella  Libraria  Vati- 
cana,  e  nel  Palazzo  di  S  Gioanni  Laterano  nella  Loggia^ 
della  Benedizione  ,&  entro  alla  terza  Captila  nella  Chi  fa 
del  Giesù  $  &  altre  diuerfe  nella  lidia  Città  di  Roma ,  coa>e  in 
quella  di  Cremma  Tua  Patria» 

Et  anco  prima  de  gli  vltitnamentementoati  Pittori  dcllsL-» 
Tofcana  fu  pure  in  Fiorenza  Alcffandro  Allori  ,  detto  il  vec- 
chio Bronzino,  Pittore  affai  ben  fondato  ,  e  prattico,  fé  bene 
non  poco  infetto  del  folito  vitio  della  (naturata  feccaggine, 
come  fi  può  chiaramente  vedere  nelle  Chicfc  principali  d'ella 
Città .  Ma  Chriftofofo  detto  il  Bronzino  giouane  »  che  dopo 
faccette  molto  contrario  al  primo,  vfeendo  fuori  della  manie* 
ra  per  lo  più  confueta  al  paeic,diede  a  cono!  ccre,come  fegua- 
ce  dclCiuoli,e  guftofo  non  poco  mfieme  col  Maeftro  del- 
l'opere  ftupende d'Antonio  da  Correggio  ,diucrfi  dipinti  di 
bella,  e  delicata  naturalezza,  eie  bene  priuo  di  pari  fonda- 
mento, e  prattica ,  come  poco  applicato,  e  di  cofìumi  ftra- 
uaganti,  fece  però  alcuni  Quadri  in  Fiorenza  nella  Chicfa  di 
S.  Trinità  de' Monaci  di  S.  Gio.  Gualberto;  nelle  Galeri*^*, 
del  Sereniamo  Gran  Duca  ,  e  de'  Prencipi  fratelli  >  oltre 
particolari  ritratti,  ed  altre  tede,  e  meze  figure  di  rara  belle** 
za»  fi  vede  l'hiftoria  del  Martirio  di  S.  Giuliano  con  figure  in- 
tere alviuo,chealficurononhà  dipinto  opera  maggioro» 
In  Roma  vi  fono  pure  alcuni  Quadri  nella  gran  Gaìeria  de* 
Borghcfi,  e  la  famofa  Iuditta  nel  Palazzo  de  gli  Orfani  a  Mon- 
te Giordano  • 

S'offcruano  parimente  nella  medefima  Città  di  Roma  ope» 
re  diuerfe  di  Santo  di  Tito  Pittore  forfi  altrettanto  fupcriore 
all'altro  nella  prattica»  e  fondamento,  quanto  inferiore  nel- 
la bella  naturalezza,  e  di quefn  fi  può  vedere  laTauola  della 
terza  Capella  a  mano  delira  dedicata  a  S.Girolamo  nella.* 
Chiefa  di  S.  Gioanni  Battifta  della  natione  Fiorentina  ,  e  di- 
uerfe Pitturcnella  Chicfioìa  deJ  Palazzo  Saluiati  nella  Lon- 
gara.  Così  in  altri  luoghi,  maffime  della  Città  di  Fiorenza, 
comedi  Gio.  Battifta  Paggi  Pittore  veramente  prattico, e 
(ufficiente,  maffime  nell'operare  a  frefeo,  il  che  fi  conoice  nel- 
le belle, e copiofe  hiflorie,che  fi  ritrouano  nel  iopr acitato 
Uauftro  de'  Padri  Seruiti  ,doue  ila  dipinta  la  famofa  Madon- 
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na  detta  del  Sacco  deireccellétiiftmo  Andrea  del  Sarto .  Fura» 
no  fi milmente  dopo  a'  mentoati  MaeftriGioaiini  da  S.Gio- 
anni,Cefare  Dondini,&  altri riguardeuoli Pittori  di  quelle 
parti ,  che  ritrouandofi  il  guftofo  di  Pittura  nella  fletta  Città  di 
Fiorenza  potrà  coll'opere  di  quelli,  ed  altri  non  pochi  buoni 
ProfelTori  rettar  appagato . 

In  Roma  dipinte  anco  a  quei  tempi  (oggetto  affai  maniero- 
fo ,  detto  lo  Spagnoletta,  il  quale  neirimitacione  del  rero  riu- 
f  ci  qualificato,  ancorché  debole  nella  prattica,  ed  inuentionc, 
i  cui  dipinti  fono  appretto  particolari  della  Città  di  Roma-*» 
mattane  nel  Palazzo  delPrencipe  Giuftiniani  alcuni  Quadri, 
&  appreflò  a  Monfignor  Campori ,  opere  veramente  di  rara 
naturalezza.  E  di  fiorile  talento  deriuante  da  Michelangelo 
da  Carrauaggio  fu  riconofeiuto  parimente  nella  fletta  CitU 
di  Roma  Bartolomeo  Manfredi  Mantoano ,  l'opere  maggiori 
fono  appreffo  a'particolari,  diuerfi  Quadri  per  lo  più  di  tette , 
e  meze  figure, come  nella  Galeria  del  Sereniamo  Duca  di 
Modanavngran  Quadro,  che  rapprefenta  il  Martirio  di  S. 
Bartolomeo  con  diuerfe  figure  intere  al  naturale,  &  in  vn'al- 
tro  vn  gioco  di  carte  di  meze  figure ,  opere  facilmente ,  come 
più  vniformi  al  genio ,  anco  delle  migliori  di  quello  Maeflro  • 
Succederò  in  oltrc,come  deriuanti  dalla  fuperiore  Scuola  di 
Mutiano,  Agretti,  Zuccaro,  e  finaili  gran  disegnatori  ad  ope- 
rare famoiaraente  nella  prima  Scuola,  Ferrau  Fenzoni ,  il  Po- 
nderanti ,  il  Paflftgnano ,  il  Caualicre  Giofcffo  Celari ,  e  fuori 
dell'Italia  Pietro  Paolo  Rubens ,  ed  altri. 

Di  Fcrraù  Fenzoni  da  Faenza  Ci  vede  nella  Scala  Santa  l'hi  * 
ftoria  del  Serpente,  &  in  S.  Maria  Maggiore  diuerfe  hiftorie 
della  fteffa  maniera  ,  che  fono  all'intorno  di  detta  Chicfa ,  e 
fuori  di  Roma  nella  facciata  interna  del  Duomo  di  Todi  la- 
nciò dipinto  vn  Giudicio  Vniuerfale, opera  copiofa,che  di- 
inoltra  molta  prattica,  e  rifolutionc  nel  dipingere  5  in  Cefena 
fi  ritroua  pure  in  S.  Domenico  vna  Tauola  alla  deftra  dell' A 1- 
tare  maggiore  ,  &  in  Forlì  nel  Duomo  la  Captila  di  S.  Fran* 
cefeo  con  la  Tauola ,  e  Qaadri  alle  bande  coli'hiflorie  del 
Santo  ;  &  inRauennavn'hiftoria  ttraordinaria  con  figure  in 
copia  al  naturale ,  nella  Gtùefa  di  S.  Francesco  opera  degna., 
d'oflcruationc  >  ma  la  maggior  parte ,  &  anco  le  migliori  k> 
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no  in  Faenza  fua  Patria,  ed  in  particolare  nel  Duomt)  la  Ca- 
pella  di  S.  Carlo  coll'hiftorie  del  Sa  nto ,  Si  vn'altra  Tauola_» 
nella Capclla  alladeftra  parte  dell'Altare  maggiore,  opere 
fatte  con  rifolutionc,  e  buon  disegno  3  nella  Chiefa  della  Cro- 
cei come  della  Madonna  del  Fuoco  fono  alcune  Tauole  bene 
Infioriate,  che  di  moftra  no  il  talento  ftraordinario  di  queflo 
Maeftro  >  dipinfe  altre  non  poche  operationi  publiche ,  e  pri- 
llate ,coraequello,che  viflc  quafi  pcrvnfecolo  inderò,  e  nel- 
la fua  vltima  vecchiezza  dili'egnaua  di  continuo  con  la  pernia, 
e  daua  in  tal  modo  a  conoicere  il  talento,  e  gufto  delia  Pro- 
fefsione,cflendo  fiato  mai  Tempre ,  come  ben  nato  >  con  gran 
dccoro,e  riufeì  per  ogni  parte  a  f uoi  giorni  vno  fplendore  dcL 
la  Profefsione . 

Furono  a  quei  giorni  i  Pomeranci  tre  (oggetti  differenti,& 
anco  in  parte  riguardeuoli ,  Chriftoforo  però  pare  fia  dato 
più  prattico ,  ed  vniuciiale ,  come  fi  può  dedarre  dalla  Tauo- 
la ,  che  fece  nella  gran  Chicla  dì  S.Pietro,  che  fi  conoicere 
il  Santo  quando  caftiga  la  moglie  d'Anania  con  la  iubitsu* 
morte ,  &  in  S.Andrea  della  Valle  a  mano  manca  la  Capella 
dedicata  a  gli  Angeli;  e  fuori  di  Roma  bada  il  dare  a  cono- 
scere la  vafta  opcratione  della  Cuppola  di  Loreto  ,  coll'hifto- 
rie  diuerfe  nella  Sagreftia  di  detta  Chiefa  >  che  fono  f ufficici** 
tiilìme  per  diraoftràre  il  talento,  e  prattica  di  queflo  Macfìro. 

Di  Nicolò  dalle  Pomcrancic  fono  in  Roma  diuerfe  hiftorie 
nella  Chiefa  di  S.Stefano  Rotondo  co'paefi  di  Matteo  dsu, 
Siena ,  &  in  S.  Gio.  e  Paolo  Ci  vede  nella  Tribuna  Chriflo  con 
copia  d'Angeli ,  &  in  S.  Lorenzo  in  Damafo  la  facciata  a  ma- 
no manca  conJuc  hiftorie  grandi  di  S.  Lorenzo  a  freico  ,  & 
in  S.Gio.  de*  Fiorentini  le  Pitture  a  frefeo  nella  Capella  diS. 
Francefco ,  ed  altre  • 

S'incontrano  ancora  l'opere  d'Antonio  Pomerancio  nella 
Chiefa  della  Madonna  delia  Confolatione  nell'vltima  Capti- 
la dedicata  alla B.  Vergine  coll'hiftorie della  vita  a  frefeo,  e 
nella Trafpontina  Chicla  de*  Padri  Carmelitani  l'vltima  Ca- 
pella di  S.  Alberto  con  la  Tauola  in  inezo,  e  l'hiftorie  dd  Sani* 
to  alle  parti ,  l' vna  ad  oglio ,  e  l'altre  a  frefeo . 

Fri  le  Pitture  9  che  riufeirono  di  maggior  lode  al  Caualiere 
Paifignano  pare ,  che  per  ogni  rifpetto  fia  la  maggiore  la  Ta- 
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uoU  che  fece  a^cn^Éfo  nella  gt ati  Chiefa  di  S.Fktro,ch'efpri- 
me  l'iuftoria -della  Qnoceiìifione  del  Santo ,  vna  delle  migliori 
oper^tioni ,  che  fi  ritroui  in  detta  Chiefa  5  fono  ancora  della 
fya  mano  le  pitture  della  Sagreftia  di  §.  Maria  Maggiore  »  e 
quelle  della  Capella  Paolina*  come  nella  Capella  de*  Barberi- 
ni in  S.  Andrea  della  Valle j  ch'eia  prima  nell'entrare  a  ma- 
no manca,  ed  altre  in  Roma>  come  in  Fiorenza  fua  Patria  5 
fimilmcntc  due  Tauole  nella  Città  di  Forlì  >  lVna  nella  fopra- 
citata  Chiefa  di  S.  Mercurialcch'è  laTauoJa  della  particolar 
Capella  del  Santo  Protettore^  l'altra  nella  Chicfa  de' Semi  la 
Tauola  della  Capella  dedicata  alla  B.  Vergine,  opere  per  lo 
più  di  buon  fapere ,  ma  priue  in  buona  parte  delia  gratia  ,  e 
vera  paftofiti ,  che  fi  ritroua  nella  morbida ,  e  delicata  natu- 
ralezza • 

Del  CaualiereGiofeffo  Cefare,oltre  le  Pitture  fin  qui  aceen- 
nate>fi  poffono  vedere  nella  Sala  vecchia  il  Sàfone,  che  porta 
jn  fpalla  le  porte  d  ella  Città  di  Gaza,e  le  dipinte  virtù  con  put- 
ti varj,e  gli  Apoftoli  di  chiaro  ofeuro  nella  Sala  de*Pa iafren ie- 
ri, e  finalmente  tralafciando  copia  d'operationi  differenti  ,q 
per  lo  più  d'imperfetta  Sufficienza  porrò  alla  coniideratione; 
del  virtuofo  le  Battagliele  fono  dentro  al  Palazzo  del  Cam- 
pidoglio, nelle  quali  fi  può  dire, che  quefto  Maeftro  dimo- 
ftrafievno  sforzo  del  proprio  fapere  *  e  degne  m  vero  mai 
Tempre  d'ofleruatione  ycdi  memoria  • 

Fu  anco  Maeftro3iTaiftAidiofo  nella  prima  Scuola  Andrea 
CómodOjfc  bene  non  fi  fcuoprona,che  poche  le  proprie  ope* 
rationiifi  vede  però  nella  particolar  Galena  del  Précipc  Leo- 
poldo de'  Medici,  vno  de"  maggiori  intelligenti,  e  guftoiì  del  * 
la  Pittura  afra  gli  altri  degni  dipinti  vn  raro  penfiero  con  fi- 
gure picciole  di  chiaro  ofeuro  eipreffo  in  vjero  con  gt&nd&  ftu 
dio ,  e  fpirito  rapprefentante  la  caduta  di  Lucifero  co'  fuoi  fé  » 
guaci*  fatto  verifimilmente  in  tal  forma  per  emular  poicia^* 
coll'opera  in  grande  il  famofoGiudicio  del  Bo&arota  . 

Diraoftrolfi  pure  ftudiofo nella  ProfefSone  Scipione  Gae* 

tano,  e  ne'  ritratti  famolb ,  e  raro  ,  fi  vedono  l'opere  fue  più 
riguardeuoli  in  S»  Silueftro  di  Montccauallo,  in  SXatcrma  d„* 

Funari , nella Chiefa  dc'Capuccini,come  in  altri  pub]ici,c 
pr iuati  luoghi .  Così  di  HoratioGcntUefchi,  dell'Anteueduco 
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Grammatica,  d'Horatio  Borgiani,  del  Cauaiicr  Celioni  Bcr> 
nardoCafteili,ddGuidotti,delCau2licr  Baglione,  e  d'altri 
di  tale  Scuola  ,potédofi  ciò  raccogliere  nel  libro  d'elfo  Baglio- 
ne,  &  intendere  ancoin  occorenza  la  vita  dell'Autore. 

Furono  parimente, oltre i  Maeftri  dell'Italia,  diuerfi  Ol- 
tramontani, che  palesarono  mediante  lo  ftudio ,  che  fecero 
nella  prima  Scuola  diuerfeftraordinarieoperationiia  ordine 
a*  proprj  talenti  nella  medefìma  Ci  uà  di  Roma*  E  primo,  e 
più  vniuerfale  fu  Pietro  Paolo  Rubens ,  Paolo  Brillo ,  &  anco 
auantidiqueftì  va  Brugolo,  &  vn  Ciuetta,&  vltiraamento 
Monsù  Puofin,  ed  altri ,  i  quali  con  talenti  particolari ,  e  de  « 
gni  d'ofieruatione  hanno  a  tutto  potere  honorata  quefta  pri- 
ma Scuola  ,  e  fé  bene  il  Rubens  habbia  per  lo  più  dipinto  in^» 
Fiandra*  &  habbia  dimoftrato  nelle  proprie  parti  la  virtù  del  » 
la  Pittura  folìenuta  per  ogni  parte  con  iitraordinario  decoro, 
ha  lafciato  però  in  Itaiia,dopo  hauer'  ftudiato  in  quella  prima 
Scuola  varie  buone  operationi ,  come  le  due  Tauole ,  che  fa  - 
no  nella  Chicfa  del  Giesù  di  Roma  l'vna,  che  dimoitra  alla., 
deftra  dell'Altare  maggiore  S.Ignatio,e  l'altra  all'incontro 
S.FrancefcoXaueriojenellaChiefa  di  S  Croce  in  Gieruia- 
lemme  dentro  alla  Capella  di  S.  Elena  la  Santa,  che  abbrac- 
cia la  Croce  con  varj  putti,  e  nell'Altare  a  mano  deftra,  finta 
di  notte,  l'hiftoria  cLl]a  Coronatone  di  Spine, &  a  mano 
manca  la  Crocefiifione  d'elfo  Chrifto ,  con  là  B.  Vergine ,  e  le 
Marie ,  e  diuerfi  .Manigoldi .  Fuori  di  Roma  fi  vedono  diuerfi 
dipinti,  che  fono  pure  del  medefimo  Rubens ,  come  in  Vene- 
tia ,  &  altri  Quadri  in  Genoua  nella  Galeria  dell'imperiale» 
&  in  Fiorenza,  ed  in  particolare  nella  Galcria  del  Sereniamo 
diModanas'offerua  vn  Quadro,  che  dimoftra  vn  S.Girola- 
mo anco  maggior  del  vero  sfigura  intera,  con  vn  Leone  di 
puntuale,  e  rara  naturalezza,&  opera  tale  viene  (limata  del- 
le migliori ,  c'habbia  dipinto  •  Si  vede  ancora  in  tal  luogo  il 
ritratto  delia  Serenifsima  Infanta  di  Sauoia  Madre  delSere- 
nifluiìo  viuente ,  figura  intera  di  gran  naturalezza ,  ch'è  pure 
#pena  particolare  del  medefimo  Rubens» 

Fu  auco  Paolo  Brillo 'Fiamingo  famofo  ne*  paefi  in  partico- 
lare ,  e  chi  defidera  vedere  opere  di  tal  fort€  fojio  nella  Città 
di  Rossa  ,  e  quiui  fi  potrà  fadisfarc  ri.trouandofi  nel  Vatica» 
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no  nel  vedere  quel  gran  Paefe,  doue  li  fcuopre  nella  Sala  Cle- 
mentina S.  Clemente  pofto  nella  Rocca ,  e  gettato  nel  mare 
collancora  al  colio,  e  nella  Saietta  vicina  col  fregio, douc  fi 
vede  diuerfità  di  belli  operati  a  frefeo ,  epotrà  ofleruare  nella 
Scala  vicina  alia  Santa ,  a  mano  delira  due  paefi  ,che  dimo- 
ftrano  fortune  di  Mare  i  e  nel  Palazzo  de'iMazzarini  diuerfi 
beili  paefi  nella  Loggia  r crfo  la  ftrada .  Ma  in  fatti ,  come  ho 
detto  più  volte  queife  tali  particolarità  fono  fiate  coll'altre 
anco  in  maggior  eccellenza  ne'  primi  capi  della  Pittura  >  co- 
me lo  fteflo  Brillo  s'accorfe  ,  e  confefsò ,  benché  folle  a  quei 
tempi  creduto  ne*  paefi  fingolariifimo,  perche  veduti  quelli 
di  Titiano,  come  del  continuo  dell'eccelientiffimo  Annibale 
Carraccijfì  rifolfe  abbandonare  la  maniera  affettata  Fiamin- 
ga  per  feguirc  l'Italiana  più  eccellente ,  e  vera . 

IICiuetta,eBrugolofurono  rari  veramente  ne1  paefi, ed 
opere picciole ,  mafSmenelle  bizarrie  fantastiche  d 'animali 
diuerfi,e  d'altre  rapprelentationi  inlolitc,  e  ftraordinaric, 
ridotte  adequatifsimamente  con  patienza  inarriuabile .  Di  tal 
forte  d'operatione  non  so  hauer  ofieruato ,  fé  non  in  Vene- 
tia  inCafa  di  Mercante  Fiamingo,che  fìimo  follerò  di  poi 
mandate  fuori  dell'Italia,  al  prelente  però  fi  vedono  alcuni 
pezzi  nello  Studio  de'  Mufelli  nella  Cictà  di  Verona ,  che  fono 
in  effetto  opere  nelloro  effere  marauigliofe  5  viddi  pure  nella 
Città  di  Bologna  in  Cafa  di  Lorenzo  Garbiero  Pittore  degno 
della noftra età,  vna  rapprefentatione  di  Sodoma,  che  ab- 
brugiaua,  di  grandezza  anco  meno  di  vn  quarto  di  carta  , 
oaaificuro  non  credo,  che  il  fuoco  al  viuo  lìa  fta.'o  meglio 
rapprefentato  da  verun  Maefìro  coll'artificio  de'  colori. 

E*  (lato  valoroio  ai  pari  d'ogni  altro  Oltramontano  Mon- 
sù  Nicolò  Puofin ,  e  nel  fondamento  facilmente  a  tutti  fupre- 
mo;  la  maggiore  operatione  però  >  che  (I  veda  in  publicoèla 
Tauola ,  che  dimoftra  nella  gran  Chiefa  di  S.  Pietro  in  Vati- 
cano il  Martirio  di  S.  Erafmo  con  ligure  diuerfe  al  naturale, 
ma  lo  ftraordtnario iuo,come iingoiar  talento  pare,che  mag- 
giormente fimanifeifi  nell'hiftonc  di  picciole  figure,  e  chi 
brama  fra  le  molte ,  che  fi  vedono  ne'  luoghi  priuati  di  Roma 
di  rincontrare  le  migliori,  potrà  facilmente  ritrouarie  ap- 
preso il  fopracitato  Caualier  dal  Pozzo ,  doue  riconofeerà 
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Phiftoriede'  lette  Sagramenti  delia  Chiefa  con  figure  circa», 
d'vn  braccio  efprimentiamarauiglia  con  ogni  ipirito  ,e  de~ 
coro  il  tutto  deirhiftoria . 

Fu  ancora  pochi  anni  fono  in  Roma  vn  tal  Bamboccio,che 
nel  formare  hiftorictte  rapprefentanti  al  proprio  perfone  vi- 
li in  picciolo  dimoflrò  talento  Angolare ,  &  opere  di  tal  forte 
fi  ritrouano  nelle  Cafe  particolari  di  detta  Citta;  fono  puro 
altri  diuerfi  ioggetti,che  dipingono  con^gran  Sufficienza., 
battaglie  in  picciolo ,  alcuni  animali  »  e  diuerfi  frutti ,  e  fiori, 
e  tutti  in  ordine  al  proprio  genio  ,  nelle  particolarità  diuerfa- 
mente  efficienti  ,  ma  in  effetto  ,  come  già  diffe  il  famoio  Gui- 
do Reni  in  tal  proposto ,  finalmente  quello,  che  vale  per  ben 
formare  co8  colori  la  figura  d'vn'huorao  ignudo ,  applicando 
dipingerà  anco  il  meno . 

Al  prefente  però  fra  viuenti  Artefici  di  quefta  Scuola  pare, 
che  venga  a  prcualere  non  poco  Pietro  Bcretino  da  Corto- 
na, maisime  nelle  grandi  operationi  d'hiftoriati  fopra  muri 
dipinti  a  frefeo,  e  tal'è  il  volto  della  gran  Sala,  che  fi  vede  nel- 
lo fìraordinario  Palazzo  de*  Barberini  nella  Città  di  Roma, 
comete  ftanzc,chedipinfe  nel  Palazzo  de*  Pitti  in  Fiorenza 
fuccefsiuamenteal  Serenifsimo  Gran  Duca,  venendo  queste 
flirtiate  le  migliori .  Hauendo  polcia  ancor'efiò  ni  conformi- 
tà d'altri  primi  Pittori  della  noftra  età  declinato  la  propria-* 
maniera  nella  maggior  chiarezza,  e  Toperacioni  di  tal  forte 
fono  quelle,  che  fi  vengono  ad  offeruare  neiia  Cuppola  della 
Chieia  nuoua  di  S.  Filippo  Neri ,  e  l'altra  della  Galeria  Pan- 
filia in  Piazza  Nauona,  perche  in  effetto  declinando  l'età  non 
può  infamemente,  che  dimoftrarfi  declinanti  gli  effetti  delle 
conseguenti  operationi  • 

Di  fimile ,  ed  a  nco  di  più  frefea  cti  s'è  dimofìrato  in  queft^ 
prima  Scuola  emolo  degno  di  Pietro,  Andrea  Camaleoni! 
quale  operò  cole  laudabili  in  diuerfi  luoghi  della  Città ,  maf- 
fime  nel  Vaticano  verfo  gli  appartamenti  del  Pontefice ,  t^*> 
nella  Chieia  di  S.Pietro  là  Tauola  della  Prefentatione  al 
Tempio,  hiftoria  con  figure  di  ftraordinaria  grandezza, e 
tal  (oggetto  poch'anni  fu  leuato  dalla  morte, reiìando  tut- 
tauia  in  concorrenza  del  ludetto  Pietro  Andrea  Sacchi  fog- 
getto  anch'efio  riicjuto ,  e  iuiSciente*  CQme  fi  può  veder*^ 

in 
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in  particolare nell'hiftoria, che (iritroua  nelle  prime  danze 
dell'appartamento  nobile  di  detto  Palazzo  de*  Barberini  fat- 
ta adequatamele  nella  volta  alla  vifta  del  di  fotto  in  sii ,  co- 
me nella  Galeria del Prencipe  Pamfilioin  vn  Quadrodicon- 
fidcrabik  grandezza,  che  fa  conofcere  la  virtù  di  quefto 
Maeftro .  Si  vede  ancora  nella  Ghicfa  di  S.  Carlo  de»  Catinari 
vna  Tauola  di  faa  mano  nella  Capella  alla  deftra  dell  'Altare 
maggiore . 

Operano  fimilmente,  come  foggetti  prattici,  e  fpiritofi 
Gio.  Francefco  da  Bologna  >  Saluatore  Rofa,  e  Michelangelo 
dalle  Battaglie;  e  fono  di  non  ordinaria  afpettatione ,  anche 
in  giouanile  età  Pierfrancefco  Mola ,  Fabritio  Chiari ,  e  Gia- 
cinto Brandi,e  di  quefti,  e  d'altri  fimili  buoni  virtuofi 
potrà  il  guftofo  di  quefta  Proferitone  rincontrare 
gli  ftefsi  loro  dipinti,  che  fono  in  varj  luoghi 
priuati  della  Città  di  Roma ,  e  darne  ad 
vn  tempo  il  proprio  giuditio,ed  io  in 
tanto  hauendo  già  accennato 
al  meglio  l'opere,  ed  i 
Maeftri  della  prima 
Scuola,  me  ne 
paflcrò 
a 
quelli  della  fe- 
conda* 
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D'alcuni  Pittori ,  e  Pitture  più  famofe  y  e  degne  ,  che 

precedettero  come  [ufficienti difpofìtiom  il  gran 

Titiano  da  C adoro  ^vnico  Qapo  della  fe~ 

conda  Scuola  nello  Stato  Veneto  • 

C  A  P.       XI. 

Già  rincontrati  gli  effetti  dell'opere  più  cofpicue  ,  o 
migliori  di  quei  Maeftri,  che  ordinatamente  con- 
corrono alla  formatione  della  prima  Scuola,  la^j 
quale  ,  come  vera,  e  principale  origine  morirà  con- 
tenere mediante  vn'eccedenteicienza  il  ben  radicato  fonda- 
mento molto  confaceuole ,  non  folo  per  l'orditura  >  ma  anco 
per  nodrirc,  e  (ottenere  all'eternità  il  gran  ColoiTo  di  quello 
MICROCOSMO  DI  PITTVRA. 

Hora venendo all'ofleruatione della  feconda  Scuola,  c'hà 
l'origine ,  e  conferuatione  nello  Stato  Veneto  ,  doue  potrà  fa- 
cilmente il  virtuofòoiferuaiuedi  Pitture  feoprire  inquerìa_* 
degna  parte  dell'Italia  le  ficure  atteftationi  di  quello,che  pro- 
mette erudito  hodierno  Scrittore  incorno  alla  prima  rinoua    ilctutU 
tione  di  quella  virtù,  come  ancorali  maggior ,  e  totale  affo-  Rodolfi. 
damento  di  più  abbondante ,  e  fpintofa  naturalezza  ,  nella.» 
manierai  che  per  appunto  danno  continuamente  a  vedere  le 
belliftìme  Pitture  in  copia  ;  perche  quando  venghino  ricono- 
feiuti  per  verità  gli  ftudiofiiìimi  Tofcani,ed  altri  maggiori 
Capi  della  prima  Scuola, come  principali  fabbricatori  de*  più 
degni ,  e  fodi  principi ,  non  retta  poi  anco ,  che  non  Ci  poffa,  e 
debba  inoltre  determinare  quello, che  in  fatti  fi  rende  del 
continuo  a  tutti  palei  e ,  &  è  ,  che  la  feconda  Scuola  riabbia 
viuificato  in  ecceffo  la  fteffa  Pittura  lopraleneceffarie  ìuftì- 
cienze  con  maniera  rara  di  maggiore  fpirito,e  miglior  verità, 
&habbiadiraoftratoinfiemcméte  (opra bé fondati  effordjla 
più  vera  formatione;  doue  pofeia  co  la  copia,  e  rara  facilita'  di 
bellifsimi  dipinti ,  fi  può  dire  ne  fia  deriuata  la  fteffa  virtù  prò* 

Dà  crea- 
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creatrice  per  mantenere  con  la  Pittura  vna  continuation^^  \ 
inceflabik  di  buoni  Profeflbri  -  E  chi  riceuerà  per  dubbia  vna  i 
tal  proporla  potrà  incontrare  a  fuo  piacere  i  viui  effetti  di 
quella  verità  con  fenfi  proprj  in  varie  parti  dello  Stato ,  ed  in 
particolare  nella  Citta  Metropoli  di  Venetia  ;  perche  fé  bene 
fino  ad  hora  fiano  (tate  in  buona  parte  annichilate  dal  tempo 
l'opere  ftraordinarie  di  quelli  gran  Maeftri  >  e  molte leuate da 
nationi  diusrfe;  viue  però  al  prefente  in  cosi  gran  Città  tal- 
mente copiofa ,  e  ben  propagata  quella  degna  virtù  della  Pit- 
tura >  che  facilmente  anco  in  riguardo  della  molciplicita,  co* 
me  dcll'infolita  bellezza  verrà  (limata  al  pari ,  e  forfi  fopra_# 
ogni  altra  parte  delI'Vniuerfo  ;  auuengache  il  particolar  ge- 
nio di  quefti  ftraordinarj  Maeftri  non  accommodandofi  per  lo 
più, che  ad  opere  grandi,  come  quelli,  che  folo  furono  in- 
clinati aìl'efprefsione  di  continuata  moltitudine  di  più  veri  ,c 
rari  oggetti  y  pare  anco,  che  in  certo  modo  fi  debba  dire ,  che 
fiano  propriamente  nati  per  la  vita ,  e  propagatone  di  quella 
dignifsima  virtù  per  ritrouarfi  con  piena  fufficienza  ad  efpri- 
mere  hiftorie  infelice  con  eferciti  di  ben  regolate  perfone^*  • 
In  maniera  tale ,  che  farà  anco  lecito  PafTerire ,  che  nello  fte£ 
io  modo  ,  chela  Città  di  Venetia  appare  del  continuo  ripie- 
na a  marauigiia  d'ogni  forte  d'huomini ,  ed  altri  naturali  og- 
getti ,  ritrouarfi  finalmente  de  gli  artificiati,  e  dipinti  ;  ondo 
perifeoprire  il  valore  di  Maeftri  così  eccellenti,  e  fempr<^_^ 
grandi  non  penfì  già  l'intelligente  guftofo  di  Pittura  di  poter- 
ne fare  adequato  giudicio  ,  mediante  la  vifta  di  fola  tefta,& 
a  nco  tal  volta  con  Quadro  di  meza  ,  e  figura  intiera  ,  perche 
riconofeerà  in  fatti ,  che  l'eccedente  attiuità  de'  loro  viuacsfsi-» 
mi  fpiritinon  ha  mai  ritrouato  campo  più  adequato  per  ifpie- 
gare  la  propria  fufficienza,  che  le  Tauole ,  e  Tele  di  gran  va- 
lliti, &  i  muri  di  fomigliante,  e  maggior  grandezza»  che  fu- 
rono a  quei tépi  prudentifsimamente fomminiftrate  per  occa*. 
fioni  opportune  al  gufto ,  e  talento  Angolare  de*  med efimi 
Maeftri. 

E  pria  di  venire  all'opere  de*  maggiori  foggetti ,  mafjime 
diquelgranTitiano  da  Cadoro  che  dinioftrò  fopra  d'ogni 
altro  i  proprj  dipinti,  come  animati  da  caldi  fpiritidi  più  ga- 
gliarda naturalezza  >  e  maggiormente  adequati  alla  vita  di 

quello 
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quefto  MICROCOSMO  DELLA  PITTVRA,  fa- 
rà dianefHeri  l'accennare  in  parte  anco  l'opere  di  quelli  Arte- 
fici ,  che  furono  a  tuoi  tempi  di  maggior  faaia ,  e  fu  Scienza,  i 
quali  fi  dimoftrano  parimente  con  altri  di  prima  Scuola  iti-* 
guiia  di  più  immediate  difpofitioni  in  ordine  alla  riufcita  del 
fupremo  (oggetto . 

imperoche  dopo  vna  longa  ferie  di  ftudiofi  Profeflòri ,  che 
in  quefte  parti  ricercarono  a  tutto  potere  ne*  primi  tempi  del- 
la rinata  Pittura Tefatta  imitationedella  natura, fuccefie  fi- 
nalmente Gio. ,  e  Gentile  Bellini ,  come  Vittor  Carpafio,  che 
furono  in  fatti  foggetti  ftraordinarj,come  quelli,  che  venne- 
ro a  dimoftrare  con  la  buona  proportioneadequatifsima  in- 
telligenza di  Profpettiua  »  Architettura ,  ed  ogni  altro  necef- 
fario  fondamento ,  mediante  il  quale  diedero  anco  a  cono- 
fceremanierainiòlita,eiopra  d'ogni  altro  anteceifore  più 
confaceuole  alla  buona  naturalezza,  fuccedendo  a  quefti 
GiorgionedaCalrelfrancoconcgualfapere  ,  e  nella  tremen- 
da maniera  dell'operare  a  quelli  fuperiore  ,  &  ad  ogni  altro 
corrilpondente . 

Le  maggiori  operationi  de'  Bellini  fi  ritrouano  nella  Scola 
di  S.  Gio.  Euangelilia,  come  anco  nella  Scola  di  S.  Marco  ;  ef- 
lèndo  ftate  già  per  accidéte  abbrucciate  le  miglioni,ch'erano 
nella  Sala  del  gran  Cóieglioje  nella  Chiefa  di  S.Gio.  nella  det* 
ta  Città  di  Venetia ,  vi  è  l'altare  di  S.  Caterina  da  Siena ,  nella 
quale  (i  oilerua  la  B.  Vergine  co  la  Santa,  ed  altri  Santi  diuer- 
fi,e  due  putti,  che  moftra  no  cantare  nella  parte  del  piano  di 
rara  beli  zza,  e  nella  parte  di  iopra  s'oflerua  la  volta  dipinta, 
e  nella  Chieia  di  S.  lob  l'Altare  dtì  Santo,  &  anco  vna  Tauo- 
la  in S.  F'-aucefco  della  Vigna  Chiefa  de' Zoccolanti ,  &  vna 
nella  Confratcrn  tàdi  S,Girolamo»come  fimilmente  in  S.  Mi- 
chele di  Murano,  e  nella  Sagrestia  de'  Ferrari  de*  PP.  France- 
fcani,mà  facilméte  (timo  che  fia  la  piti  rara  di  Gio  quella,ehe 
io  viddi  nella  Ghiefa  delle  Monache  di  S.  Zaccaria,  doue  ila  il 
depoiito  del  santo.  Sono  pure  nelle  principali  Galerie  del- 
Pkalla opere  diuerfe  di  quello  eccellente  Maeftro,  che  inoc- 
calione  ;  i  anno  r  conofeiute. 

D<  Vittor  Carpafio  batterà  di  vedere  nella  fieffa  Cit- 
tà di  beacela  la  Chiefiuola  di  S.  Orlola,oue  fi  vede  infiemo 
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conia  Tauoladiuerie tintorie della  Santa,  che  dimoftrano  lo 
flraordmario  fondamento  di  così  puntuale  Artefice. 

Fra  gli  Scolari  de'  Bellini  riuicì  a  quei  tempi  affai  famofo ,  e 
l'ufficiente  il  Rondinelli  da  Rauenna  ,  i  cui  dipinti  più  riguar. 
deuoli  ,  e  degni  fi  poflbno  offeru-are  in  diuerfe  Città  della  Ro- 
magna, madi  me  nel  Duomo,  &  in  altre  Chiefe  di  Rauenna 
fua  Patria . 

L'opere  pofeia  del  degno Giorgione,maflIme  le  publiche 
fono  in  buona  parte  mal  ridotte,  e  tali  appaiono  l'hiftorie  fo« 
pra  a  muri  dipinte  a  freico  in  diuerfi  luoghi  nella  Città  di  Ve* 
nctia,  come  nella  Piazza  di  S.  Gio.  ,c  Paolo,  e  nell'eterno 
del  Palazzo  detto  il  Fondaco  de'Tedefchi  a  piedi  dello  ftu- 
pendo  Ponte  di  Rialto ,  i  quali  dipinti ,  fé  bene  non  fi  poflano> 
che  imperfettamente  godere,  danno  però  aconofeere  anco 
al  preiente  Sufficienza  con  maniera  inlolita ,  e  Tempre  mira- 
bile ,  eflendo  al  dicerto  la  più  vera ,  e  perfetta,  che  fino  a  quei 
giorni  fofic  fiata  dipinta  $  &  anco  a  notòri  tempi  fi  (lima  tra 
l'opere  più  degne  della  Pittura  •  Si  ritroua  fi  milmeme,  ancor* 
che  appaia  di  mala  conferua clone,  nella  Chiefa  della  Madon- 
na di  Campagna  della  Città  di  Piacenza  alcuni  dipinti  ne'pe- 
ducei  della  Cuppola  ,come  nelle  parti  all'intorno,e  per  quel- 
lo fi  può  conoscere  dimoftrano  vna  rara  Sufficienza  con  ma- 
niera mai  tempre  ftupenda.  Ne*  luoghi  particolari  fi  ritroua- 
no  diuerfi  Quadri,  maifime  nella  Galeria  di  Modana  alcune 
teftcraàaliolitodell'altre  citate  di  poca  buona  conierua- 
tione ,  etTendo  aliai  meglio  mantenuto  vn  ritratto  di  mez  a__> 
figura ,  ch'è  apprettò  il  Sereniamo  di  Parma ,  &c  in  Verona.» 
nello  Studio  de' Mufelli  vièvn  Quadro  di  meza  figura  anco 
maggiore  del  vero  di  rara  bellezza ,  &  vn  Quadro  fienile  per 
ogni  parte  di  detto  Maeftro  ho  veduto  pure  nella  Cafa  del 
N.  Pifani,i quali  fono amendue  oltra il  gran  rilieuo,ipirito» 
e  più  compita  naturalezza  così  ben  mantenuti ,  come  folTero 
dipinti  a'  prefenti  giorni .  Sono  nelle  Galene  di  Roma  varj 
pezzi, ed  in  particolare  in  quella  de'  Lodouifi>che  inoltra- 
no diuerfi  capricci ,  come  di  cantare  alcuni ,  &  altri  di  fona- 
re ,  con  ritratti  ftrauaganti ,  foggetti  per  quello  fi  può  com- 
prendere molto  confaceuoli  al  particolar genio  dell  ' Autore* 
dimuftrando con  lo  fpirito  tanto  di  fapere,  e  bella  verità» 

che 
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che  pare  non  ti  polsino,  che  in  eitremo  lodare.  Come  anco 
nel  Palazzo  de'Bjrghefi  ,doue  fi  vede  fra  gli  altri  vn  Qua» 
dro  hiftoriato  ,  &  vn'altro  al  folito  di  meze  figure ,  e  tutte. ^ 
mai  fempre  (ufficienti, e  laudabili >  e  nella  Galena  de 
gli  Aldobrandini  al  Monte  detto  Magna  Isapoli 
alcune  tede ,  &  in  altri  diuerfi  luoghi  forni* 
glianti  tette, e  meze  figure, che  dimo- 
Arano  continuamente  l'eccellen- 
za d*  vno  de'  maggiori  Mae- 
Ari,  che  nella  Pittura 
habbia  operato  a' 
tempi  mo- 
derai. 
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Dell'opere  publiche  del  gran  Tìtiano  >  e  come fuper  affé 
iproprj  Alaeftri ,  e  fa  r infetto  il  maggior  Pittore 
dello  Stato  Veneto  5  el  più  eccellente  éMaeflro  >  che 
habbia  dipinto  la  bella  naturalezza . 

CAP,     XII. 


CHi  camina  con  paffi  di  Gigante  non  folo  può  ritro- 
uarfi  del  pari  coll'ordinario  pafiaggiero ,  md  fi  può 
anco  credere  al  cerco  j  che  Ila  per  oltrapafiare  in_* 
occorenza  i  più  veloci  ;  e  però  fc  confideraremo  que- 
fto  gran  foggettodiTitianò  veramente  d'ingegno  ingiganti- 
to ,  che  fi  può  (limare  determinato  da  Dio  per  arriuare  b?n_, 
predo  mediante  i  gran  palli  del  proprio  giudicio  alla  ibmma 
perfettionedipiù  vera, e  bella  naturalezza,  non  haueremo 
difficoltà  in  credere ,  ch'egli  veniffe  in  parte  a  fuperare  il  pro- 
prio Maeftro  Gio.  Bellini,  Vittor  Carpafìo,  ed  anco  auan- 
taggiafle  inficine  coli 'altro  più  eccellente  Giorgione  ogni 
altro  anteceiìbre  ;  e  l'opere ,  che  dipinte  ne'  tempi  de'  iudetti 
Maefln  dimoftrano  l'efarta  vniformkà ,  che  fono  nella  Ghie- 
fa  diS.  Spirito  fuori  d;  Venetia,  la Tauola  col  S*  Marco  iru* 
raezo,&  altri  Santi  dalle  parti  vnlforme  al  Maeftro  Bellini, 
feoprendofi  m quella  delia  Capella  maggiore, dopo  dipinta, 
maniera,e  bellezza  maggiore,e  ne'  Quadri  del  iiiffittato  d'ec- 
cellenza fuprema.  Eie  intorno  all' opere,  che  dipinte  nel- 
l'efterno  muro  del  fopracitato  Fondaco  de*  Tedefchi ,  doue 
verrà  il  virtuoloa  conoscere  non  efferei  dipinti  del  Maeftro 
Giorgione ,  che  belli  a  gran  legno  ,  e  per  ogni  parte  eccellen- 
ti, ma  in  paragone  dell' eccellenriflimo  ììtiano  inferiori. 
Eco  lo  Scolare  iopra  il  Maeftro,  ordine  preuertito ,  e  ftraor- 
dinaria  ripugnanza,  i  quali 'Angolari  auucnimenti  allhora 
folo  vengono  a  fuccederc,quando  il  lommo  Iddio  fi  compiace 
di  produrre  limili  foggetri ,  come  rari  prodigi  per  manifeita- 
re  al  Mondo  il  fupremo  grado  della  virtù ,  mafiirne  nella  Pro- 

feisio- 
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fefsione di  Pittura.  £  l'opere,  che  dimoftrano  a  quefii  gior* 
ni  indelebile  la  memoria  di  così  prodigiofo  Maeftro,fonoin 
particolare  le  due  Tauole  nella  Chiefa  de'  Francefcani  detti  i 
Ferrari ,  l' vna  è  l'Altare  in  capo  al  Choro,  che  rappreferita  la 
Bé  Vergine ,  che  afeende  al  Cielo  accompagnata  con  Ange  lì 
all'intorno  in  forma  di  beliifsimi  putti  ignudi,  co' Santi  Apo- 
ftoli ,  tutte  figure  anco  maggiori  delveroje  nell'alpacche 
circa  il  mezo  della  Chicfa  nell'entrare  a  mano  finiftra  ,  vi  è  la 
B.  Vergine  col  .Santo  Bambino,  e  S.Pietro,  figure  poco  meno 
del  vero ,  &  alla  finiftra  dalla  parte  di  fotto  vi  fono  alcuni  ri- 
tratti di  meze  figure,  cosi  famigliami  al  vero,  e  dimoftrano 
tanto  di  Ipirito ,  e  viuezza ,  che  in  riguardo  delia  loro  ftupen- 
da  bellezza  vien  detta  la  Tauola  de'  ritratti,  contuttoché  fi 
ritrouiiio  anco  le  figure  deliVna,  e  l'altra  Tauola  di  fuprema 
eccellenza.  Nella  Chieia  de'  Padri  Crociferi  dirò,  che  fida- 
ua  a  vedere  la  gran  Tauola  del  martirio  di  S.  Lorenzo ,  che_* 
fembraua  eilere  illuminata  da  più  veri,  e  ftupendi  riflefsi  del 
fuoco ,  opera  al  pari  d'ogni  altra  rara,  e  roarauigliofa,  ma  al 
prelente  credo  ,  che  fi  manifefti  affai  più  nelle  carte  intaglia- 
ta ,  che  nella  Tauola  dipinta;  s'oflerua  anco  nella  Chieia  di  S. 
Nicolò  de'  Padri  Seruiti  la  Tauola  dell  'Alt? re  maggiore  con 
quattro  figure  di  Santi,  che  pale'anotà  più  bella,  rikuante,  e 
vera  Pittura,  che forfihaòbia  dipintoli  raroTitiano  jC'c^c 
in  altro  luogo  dimoftri  l'arte  a  gloria  della  Profefsione  ;  Umil- 
mente fono  due  Tauole  nella  Chicfa  di  S.  Saluatore  oue  rifie- 
dono  i  Padri  Regolari  di  S,  Agoftino,  T  vna  nell'Altare  mag- 
giore con  la  Ti  asfiguranone  diChrifto  nel  Monte  Tabor,c 
l'altra  nell'entrare  daiia  Porta  maggiore  verfo  il  mezo  della 
Chieia  a  mano  dettra^ch'èla  B. Vergine  Annonciata  dall'An- 
gelo ;  e  nella  (òprackata  Chieia  di  S.  Spirito ,  lontana  poche 
miglia  da  Venezia,  vi  fono  tré  Tauole  non  meno  differenti  in 
riguardo  della  maniera ,  che  del  foggetto ,  tutte  però  palefa» 
no  egregiamente  l'intento  del  Maeftro  conforme  a  quello, 
che  pretende  far  conofeere  in  ordine  a  più  veri  effetti  della 
natura  $  e  nel  loffittato  danno  i  tre  gran  Quadri ,  che  dimo- 
ftrano al  proprio  della  vifta  al  difotto  in  su ,  tre  hiftorie  del 
Teitemento  Vecchio ,  con  le  figure  maggiori  del  vero ,  il  fog- 
getto di  quelli  in  vnoè  il  Sacrificio  d 'Abramo,  e  nell'altro 
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quando  Dauide  vccite  Gola  Gigante»  e  nel  terzo  Caino 
quando  ammazza  Abel,hi(lorie  della  più  compita ,  vera ,  e 
bella  maniera,  che  Ci  ntroui  fra  i  dipinti  di  tanto  Maeftro;qui- 
v  ui  la  proporcione  ,  &  intelligenza  di  Profpettiua  campeggia 

al  fupremo  legno ,  appaiono  l'inuentioni  puntuali ,  le  diipofi* 
tioni  molto  ordinate ,  e  le  figure  per  ogni  parte  compite ,  le 
quali  s'inalzano  lopra  all'occhio  al  proprio  della  veduta  con 
tanto  di  rilìeuo  ,  ipirito,e  più  bella  ,  e  conueneuole  attionc 
raffembrando  formate  di  carne  viua«iche  arrecano  vn  gu- 
flofo  fpauento  al  riguardante  ,coìh eie  al  vero  vedefle  in  tal 
luogo  così  horrendedimoftrationi,  e  quelli  iòno  fenza  diffi- 
coltai più  belli  dipinti ,  chea  noftri  tempi  fi  conferuino  in  or- 
dine alla  più  adequata  imitatone  della  beila  natura ,  e  quelli 
che  verranno  ad  otferuare  ignudi  di  taliortepermoflrare  la 
più  efquifica  verità,haurànoancooccafionediconoicere,che 
Titiano  hauendo  efprello  a  marauiglia  il  più  difficile  in  occa- 
fionenon  hauea  biiogno  d'addotrinariì  fopra  gl'ignudi  ,&  in 
altre  operàtioni  del  Bonarota  , e  d'altri  limili ,  come  fantafti. 
Gi9r£io  carono  i  fopracitati  Autori  ftimando  vn  tanto  ioggetto  man- 
rafGi*.  cantc  per  non  ritrouarfi  facilmente  delle  proprie  parti ,  &  al 
aizzate  *or  Su^°  confaceuole  ,  &  in  ordine  a  Maeftri  ftimati  da  loro 
Paolo  p$-  Per  norma  infallibile  della  perfetta  operatione>  benché  fìano 
noeti.  poi  quelli  tali  per  lo  più  lontani  dalla  bella  idea  ,  e  più  vera_* 
naturalezza ,  e  peroperacorrifpondenteamentoati  Quadri. 
Si  ritroua  pure  in  Venetia  nella  Chiefa  detta  di  S.Gio.  e  Polo 
de' Padri  Domenicani  la  famoiialma  Tauola  del  Martirio  di 
S.  Pietro  Martire, Pittura  al  ilcuro  della  più  eccellente  bel- 
lezza, che  in  alcun  tempo  pofladimoftrare  confuoi  più  viui 
effetti  la  natura  per  efprimerc  in  eccellenza  il  vero.  Quiui 
l'hiftoria  vien  rapportata  all'occhio  così  adeguatamente"  ^, 
che  vna  verità  cotanto  efatta  inorridifee  l'applicato  Ipetta- 
tore  j  vedefi  nella  parte  di  mezo  il  Santo,  che  a  n'alito  fiera- 
mente dal  feroce  percuilòre  fi  ritroua  in  pollo  come  di  fatto 
abbandonato  ;  già  fi  mirano  i'eftremità  mancanti  di  fpirito, 
e  calore,  la  faccia  languida,  e  gli  horrori  della  morte  vicini, 
e  folomoftra  ne  gli  occhi  ridotta  la  vita,  mentre  coli' vi  timo 
fpirito  affidi  al  Cielo,già  hormai  perduto  il  corpo,  fa  conofee- 
re  ilare  in  vn  tal  punto  l'anima  per  attenderei  benj  di  vìta^ 
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etèrna  per  douefidimoftrano  due  putti  della  più  vera  prò- 
portione ,  e  delicata  bellezza  pronti  con  la  corona ,  e  palma 
in  mano  per  riconofeere  meritamente  il  gran  Campione,  il 
quale  con  iftraordinaria  intrepidezza  fta  fperimcntando  il 
martirio,  eia  morte  per  Chrifto,  e  fua  Santa  Fede  $  appare 
l'Aggreflorc  nell'atto  di  replicare  fopra  la  tefta  del  Martire^ 
moribondo  nuoui  colpi, e  per  la  vifta  di  così  horrendo  fpetta • 
colo  fi  vede  poco  dittante  il  compagno  nel  primo  moto  ac- 
compagnatodaltuttodclla  più  vera,  e  propria  attione,che 
di  già  confuib dallo  fpauento  mottra  co' più  viui  clamori  darli 
del  tutto  in  preda  alla  difperata  fuga,  apportando  ad  vn  tem- 
po al riguandanteimprouilì  effetti  non  meno  di  timore» ed 
horrore ,  che  di  marauiglia ,  e  compaflìonc ,  maflìme  rapprc- 
fentato  in  vn  Bolco ,  che  raffigura  al  proprio  proportionato 
pacie  della  più  facile  eccellente ,  e  bella  verità,  e  come  eftrat- 
to  della  maggior  perfezione  fa  conofeerc  in  epilogo  ogni  più 
degna  parte,  che  fi  pofladefiderare  in  vn  comporto  della  più 
fcielta  naturalezza  con  inuentione ,  d.ipofitione ,  ed  attitudi- 
ni tali,  che  ridotte  con  lo  ttudio,e  fuprema  intelligenza  de* 
colori,  rnoflra  le  figure  al  maggior  fegno  della  più  bella  veri- 
tà,che  fi  venga  ad  offeruare  fra  l'opere  dipinte ,  e  le  tette, ma- 
ni ,  e  piedi ,  col  tutto  dell'ignudo  non  meno  dell  'Aggreflorc , 
che  de  gli  Angeletti  paleiano  vna  particolaridea  del  vero  in 
eccellenza  eiprefiò,  e  per  moftrare  ,  che  vn  tale,  come  pro- 
digalo hiftoriato ,  arrechi ,  per  cosi  dire,  anco  vergogna  alla 
fletta  natura,  batti  il  concludere,  che  infatuila  la  più  com- 
pita ,  e  miglior  lauola  ,  che  mai  habbia  formato  con  la  più 
egregia  milchianza  de*  colori  il  gran  MaettroTitiano  vero 
Padre  della  più  vera  naturalezza  ,  e  per  dar'a  conofecre  in—» 
concorrenza  d'altri  ttraordinarj  [oggetti,  ch'egli  in  opera  ta- 
le (aria  giunto  al  forati. o  grado  di  perfettione  già  anticipata- 
mente furono  ficuri  prefagi  i  diffegni,che  in  tai'occorenza 
perciò  formarono  i  primi  Maeftn ,  tra  i  quali ,  eccettuato 
quello  del  fu  premo  Titiano,  che  otténe  il  primo  luogo,  l'altro 
poidiGio.  Antonio  da  Pordenone  dichiarò  il  Maettrodi  fuc- 
ceffiuo  valore,  e  sépre  laudabile,  e  quefti  diflegni  viddi  già  nel- 
la Città  di  Bologna  appretto  periona  particolare  ,  c'hora  in- 
tendo in  occafione  fìraordinaria  habbia  preualuto  l'amore 
deldanaro  all'affetto , che  dimoftraua  alla  Pittura.  Quindi 
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appare  quanto  pollai'  emulatone  ne' gran  ioggetti*  mentre 
veggono  l'orzai:»  dalla  medefima  ad  operare  ne  gli  eccedi  de* 
Joro  talenti .  Mi  quello  ,  che  in  tal  cafo  apporta  eftremo  cor- 
doglio a'guftofi  della  Profeulone  èileonofecre  ,che  vno  de* 
maggiori  tefori  della  Pittura ,  quale  viene  (limata  queftafa- 
raofuOma  Tauola,  retti  mediante  la  poca  cura  in  parte  offe  fa, 
e  già  corra  a  gran  parti  alla  total  routna  ;  ed  io  che  no  potédo, 
le  non  in  tal  modo  cópaeire,  falciando  a*  Superiori  vna  (ìmile 
incumbenza  ,  dirò  intanta ,  che  altre  non  poche  Tauole ,  ed 
operationipublichenelia  medefima  Città  fi  vengono  ad  of- 
feruare,comc  in  S.Gio.di  Rialto  vna  Tauola,  nella  Scuola  di 
S.Gio.Euangelifta  nel  fecondo  albergo  fi  potrà  vedereidipin. 
ti  del  foffittato  d'eiTo  Titiano,  come  nella  Scuola  di  S.Marco, 
&  anco  nella  Capella  del  Collegio  nel  Palazzo  di  San  Mar- 
co, e  fé  bene  quefte,&  altre  fimili  fiano  di  rara  bellezza*  l'ope- 
re però  migliori  dello  fteiTo  Titiano ,  de  Bellini ,  di  Giacomo 
Tintoretto , ed  altri, vogliano  i più  faggi  della  Profetfìone, 
che  folfero  quelle,  che  prima  haueuano  dipinto,  in  particola- 
re nella  Sala  Regia  già  dall'incendio  annichilate  5  atteftando 
tutt'hora  Francefco  Albani,che  AgoftinoCarraccifuo  Mae- 
ftrofolea  dire  in  tal  propofito,  come  quello  ,c'hauea  veduto 
l'vne,e l'altre, che  le  prefenti  fono  al  certo  mirabili,  male  pri- 
me,ch'erano  fenza  difficoltà  migliorie  la  ragione  farà, come 
s'è  detto  nel  primo  Libro,  che  le  Pitture  fatte  nella  piùfrefca, 
e  fpiritofa  età  riefeono  per  l'ordinario  migliori;  dicono  che  in 
S.  Nazario  nella  Città  di  Brefcia  vi  fia  l'Altare  della  Capella 
maggiore ,?.  nella  Città  d'Ancona  due  Tauole  >  vna  in  S.  Do« 
menico,  e  l'altra  nella  Chiefa  de'  Zoccolanti,  &  altri  Quadri, 
come  in  Vicéza  fotto  publica  loggia, &  in  altri  luoghi,e  fé  be- 
ne cali  da  me  non  fono  fiate  vedute ,  in  Milano  però  conobbi 
nella  Chiefa  detta  delle  Gratie  de' Padri  Domenicani  la  Ta- 
uola della  Coronatione  di  Chrifto  co  la  Corona  di  Spine  altre 
volte  mentoata ,  opera  delle  migliori  del  Maefiro ,  e  la  più 
rara,  ed  eccellente , che  venghi  ofieruata  in  tanta  Città,  e 
chi  vorrà  più  diftinta  narratione,  malfime  dell'opere  publi- 
che ,  e  di  quelle ,  che  fi  ritrouano  nel  publico  Palazzo  di  Ve-- 
C?Yc*^'  netia  fatte  da  Titiano ,  e  d'altri  non  pochi  gran  Maefiri  della 
Marl*    feconda  Scuola ,  potrd  procurare  quello,  c'hanno  ferino  con 
Bichini  *  ogni  efattez^a  vltimaraente  gli  Scrittori  di  quelle  parti . 
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Pitture  più  eccellenti  di  Titiano  ,  che  (tritr$uan§  nelle 
particolari  daterie  ditali* . 

C  A  P.     XIII. 

LA  moltiplicità  dell'efterne  operacioni  pare,  che  per 
l'ordinario  non  deriui ,  che  da  quei  (oggetti  >  che  va* 
gliono  molto  più  colle  forze  del  Corpo,  che  mediante 
l'efficacia  dell'intelletto ,  come  quelli,  chefonodi  più 
fermo  comporto,  ed  ottengono  maggior  longhczza  di  vita,  w^/^ 
pofiònoancoinconfcguensarcfiftercdi  vantaggio  ad  ogni  fonomU^ 
forte  di  patimento  5  ed  a  1  contrario  gl'ingegni,  come  compo- 
rti d'humori  più  lottili ,  e  con  laudabile  temperie,  fé  bene  rie- 
feono  prefti,  e  gagliardi  ne  gli  efercitij  dell'intelletto,  Ci  feuo- 
prono  però  per  lo  più  di  languido  temperamento,  e  come  di    /friend 
carne  molle .  e  temperie  delicata  vengo  10  tanto  più  a  diffi-    ì^dell'^ 
pare  il  proprio  indiuiduo ,  quanto  maggiormente  fi  ritrouano  mma  p- 
applicati  a  virtuoli  efercitij.  Quindi  nafee,  che  per  lo  più  gli   |4*'*J 
ingegni  grandi  lafciano  rari  gli  effetti  della  loro  virtù;  e  que     deu\^- 
ite  fono regole, ed offcruationigeuerali  in  ordine  al  ragto-   nima. 
neuole ,  &  a  quello ,  chedimoftrano  gli  effetti  nella  maggior 
parte  de' viuenti.  Riferbandofi  però  la  natura  anco  tal  vol- 
ta la dimoftratione,ancorcherarasde'prod!g!ou*auuenimen*   Arift.nel 
ti  ,cafo  fuccedutone'più  qualificati  f oggettivai  femimento  i^Mir* 
del  Filofofo,  cioè  di  Socrate,  Plafone, Htrcole  ,&c  II  che  yitm* 
diede  per  appunto  a  conolcereneHingolar  cópofto  di  Titia- 
no,  il  quale  fabbricato  di  temperamento  egualmente  vigo- 
rofo  j  e  grande  in  ordine  all'operationi  del  corpo ,  come  del- 
l'intelletto ,  f\  può  credere ,  che  la  natura  habbia  dimoffrato 
quello  gran  (oggetto  con  raropriuilcgio  per  ogni  parte  fuflfi- 
ciente,  naturalmente  inclinato  airefprefsione  de*  più  veri  ef-    Giorgie 
fetti  di  bella  naturalezza  con  infolitavnione  ,  e  di  qualità,  co-  vai Raf. 
me  repugnanti ,  e  però  ad  effo  fu  facile  la  copiofa,  e  ftupencia  $*rt&*  et 
operatone  in  riguardodel  più  Jongo  corfo  di  vita  ,che  in_*  j^»*^ 
conformità  de  gli  Scrittori,  fé  non  fu  d'vn  fccolo  intero,  al  Uditali 
meno  giunfefino  all'anno  nonantefimo  ottauo ,  in  modo  che  Tina»* . 
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in  oltre  a  moki  dipintici  quali  operò  glorioiacnente  in  Spa- 
gna, e  furono,  e  fono  tuteauia  portaci  fuori  dell'Italia  , ed 
ritrouano  dal  tempo ,  e  finiftri  accidenti  annichilati  ;  reftano 
anco  al  preferite  quafi  in  ógni  parte  della  fteffa  Italia  diffemi- 
nate  l'opere  fempre  mirabili  di  queftq  Maeflro .  Edi  già  ha- 
uendo  fignificato  alcuni  de*  publici,  e  più  famofi,  verrò  all'of- 
feruatione  di  buona  parte  de'  priuati  più  noti ,  e  migliori  ,  e 
primieramente  di  quelli  j  che  fi  ritrouano  nelle  celebri  Gale- 
rie  di  Roma,  ed  in  particolare  nella  maggiormente  abbon- 
dante de'  Borghefi  ,  douc  appaiono  fopra  trenta  pezzi  del- 
rcccellcntifsimo  Titiano opere  d'ogni  grandezza  ,  alcuni  di 
hiftorie ,  altri  di  meze  figure ,  e  diuerfi  con  tede ,  e  particola- 
ri ritratti  ,rapprefentati  per  l'ordinario  di  naturale  mifura, 
tutti  caratterizzati  dalla  Angolare  fufficienza  di  Titiano, 
roafsime  i  ritratti  fi  dimoftrano  di  così  tremenda  verità ,  che 
fpauentano  il  riguardante ,  e  con  la  loro  fuprema  eccellenza 
moflrano  fopraftare  in  tal  luogo  od  ogni  altro  dipinto  5  fono 
pure  nella  Galena  de*  Lodouifi  anco  più  d  '  vna  dozina  di 
Quadri  ,  la  maggior  parte  ritratti ,  e  meze  figure  rapprefen- 
tati  al  vero  per  ogni  parte  di  douuta  corrifpondenza  ;  e  di  tal 
forte  fono  parimente  diuerfi  pezzi  nell'altra  de  gli  A  idobran- 
dini  al  Monte  detto  Magna  Napoli  ,•  e  nel  Palazzo  de*  Farne* 
fi  vi  fono  ancora  diuerfe  meze  figure  al  folito  della  fua  ftraor- 
dinaria,c  grande  operatione,e  fopra  d  ognialtro,che  fi  mani» 
fcfta  in  quefta  qualificata  radunanza,campeggia  a  marauiglia 
la  bcllifsima  Danae,  la  quale  fi  vede  coricata  delicataméte  fo- 
pra il  morbido  letto ,  figura  per  ogni  parte  d'intero  naturale, 
che  ftà  nell'atto  più  bello,e  maggiormente  difpofto  per  efpe- 
,  rimentare  la  defiderata  pioggia  d'oro,  e  nel  piano  appare  la 

Tlinlib.  ggUra  parimente  intera,  ed  ignuda  d'Amore,  che  raofiradi 

^'  •-     raccogliere  la  copia  dell'oro . 

Dipinfcro  di  già  gli  Antichi ,  fé  dobbiamo  credere  all'hifto» 
rie,  il  figurato  di  Venere  di  perfettione ,  e  bellezza  così  ec- 
cellente, che  mediante  la  fama  di  tanti  ftupori  veniuano  ec- 
citati per  ogni  parte  i  buoni  virtuofi  per  iicoprire  con  la  vi- 
lla quei  rari  oggetti ,  che  Ci  palefarono  in  quei  tempi  per  vlti- 
rao  termine  di  più  compita  bellezza.  Horeccoa  noftrigior* 
ni  le  fteffe  raarauigiie ,  ed  anco  maggiori  formarono  i  primi 
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con  replicata ,  e  longaolferuatione  del  vero  procurando  con 
eccelsi  di  puntual  diligenza  ridurre  con  ogni  potere,  e  con-» 
longhczza  di  tempo  vna  bellezza ,  che  in  fine  a  forza  d'eftrc- 
mo  artificio  veniua  a  dimortrartf  nguardeuolesroà  il  noftro 
Titiano  arricchito  di  maggior  talento,  dopo  l'oflcruatione 
della  più  degna  verità,  che  la  natura  habbia  dificminatonek 
la  varietà  de  gli  oggetti,  ha  (aputo  in  vno  raccogliere ,  e  dimo- 
ftrare  con  lomma  felicità  vn'ertratto  di  più  belle  parti,  come 
di  tede ,  mani ,  e  piedi ,  con  braccia ,  gambe ,  cofeie ,  e  torfo, 
le  quali  concatenandofia  marauiglia  bene  dimoftrano  infic- 
ine vnito  vn'egregio  comporto, che  riefee  vna  particolare^ 
idea  di  rara  bellezza,  perche  formata  ,  come  di  verità  fi  dimo* 
Ara  la  più  vera  apparenza  della  viua  carne  con  paftofità  dol- 
ce, ed  in  ecefib  delicata.  Quiui  l'ertcmo  del  negro,  bianco,ò 
altro  colore  dii  cordante  non  formano  già  le  prime ,  ed  vltime 
parti, come  la  maggior  chiarezza, ed ofeurità;  ma  la  forza 
d'artificio  indicibile  è  quella,  che  celando  efquifitamente ogni 
parte  componente  palefa  folamente  al  riguardante  vn'  og- 
getto adequathBmo  di  più  (Ingoiare ,  e  bella  naturalezza  mol- 
to corrilpondente  a  noftri  tempi  alle  più  famofe  della  paflata 
antichità,  opera  che  rafìembra  efTer  da  fé  iterta  nata,  quando 
non  vogliamo  dire  trafmeffa  dal  Cielo  per  vnico  modello  del- 
la bellezza .  Sono  in  oltre  diuerfi  pezzi  nella  Galcria  de'  Mon- 
tala, dell'Eminentiflhno  Pio ,  e  fuori  della  Porta  $.  Pancratio 
alla  Vigna  Pamfilia ,  i  quali  dimoftrano  aliai  più  vn  vero  com* 
porto  di  carne,  che  vn'artificio  di  colori  $&in  altre  radunan- 
ze priuates'incontrano  Quadri  di  meze  figure,  e  di  ritratti 
marauigliolì  jefuoridiRoraa,fi  vede  nellaGaleria  delSere- 
nifsimo  Gran  Duca  di  Tofcana  altri  due  Quadri  affai  grandi,  i 
quali  dimoilrano  femmine  ignude  intere  al  naturale ,  e  qucfti 
ancorché  fiano  del  medefimo  Titiano  palefano  però  maniera 
differente, l'vnadimortra dipinto  più  gagliardo,  e  coricato 
con  tanto  di  rilieuo ,  morbidezza  *  e  bella  verità ,  che  refta^j 
tantofto  prefa  la  virtadeli'oileruante  dalla  rara  naturalezza 
di  quefto  ftraordinario  oggetto, e  viene  anco  di  quefto  fo- 
pra  d'ogni  altro  a  compiacerà*:  e  l'altro,  che  fa  vedere  più 
chiara,  facile  , e ben'intcfaoperatione,  arreca  forfi  maggior 
xnarauiglia,  come  quello,  che  mediante  il  gran  portello,  ed 
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intelligenza  della  Profeilione,aiconde  egregiamente  all'oc- 
chio quell'affettato  artifìcio,  che  bene  Ipeflo  riconofciutodal 
virtuoio  fa  >  che  non  venga  a  riccuere  quell'inganno,  egufto, 
che  ne  deriua  da  quelle ,  che  dimoftrano  vna  pura  venta  ,  co* 
me  le  dalla  iteffa  madre  natura  follerò  immediatamente  prò  • 
dotte,  e  di  tal  maniera  dirò ,  che  (la  (lato  vn  tal  Quadro  emen- 
do al  prefente  così  mal  trattato  dall'ingiurie  del  tempo, che 
normaiu*  ritroua  del  tutto  conlumato.  Solferua  pure  nella 
Città  di  Parma  appretto  il  Sereniamo  Signor  Duca  vn  ritrat- 
to al  naturale  dell'Imperatore  Carlo  V.  a  cauallo ,  il  tutto 
adequatamele  cfprcflb  ,  Quadro  affai  grande  ben  contenta- 
to •  e  per  ogni  parte  mirabile ,  opera  veramente  della  prima, 
e  più  eccellente  bellezza  del  medefimo  Titiano,come  anco- 
ra vn'altro  ritratto  di  meza  figura  degno  ancor  elfo  dVa_* 
tanto  Artefice  ;  Et  in  Milano  in  Cafa  del  Marchefe  Serra  vn 
Quadro  famoiò,  e  degno  ,  che  contiene  la  fauola  di  Venere 
eoa  Adone ,  figure  della  più  rara  bellezza  ;  ficome  in  Verona 
nello  Scudio del  Mulelli,  ed  anco  appreflb  il  Cortoni  ,e  Po- 
na  Quadri  particolari  della  folita  fempre  mirabile  eccellenza 
del  lupremo  Tuiano*  Come  nella  Citta  di  Genoua  i n  varie  ra- 
dunanze di  quei  Signori  »  inaili  tue  in  quella  dell'imperiale  di- 
ucrii  Quadri  d'eccellenza  mirabile, 

E  dopo  la  vifta  diqueiti ,  ed  altri  fomiglianti  d* vn  tanto  fa- 
molo  Maeftro  non  tralafcierà  il  buon  guitodel  virtuofo  di  ve- 
dere nella  (ingoiar  radunanza  di  Modana  anco  in  poco  fpa- 
cio  i  più  qualificati  dipinti,  che  in  alcun  tempo  habbta  palefa- 
to  il  gran  f  mano .  Quiui  hauri  occafione  di  riconoicere ,  ol- 
tre varj,  e  bcllillimi  ritratti  vno  in  particolare,  degno  in  vero 
ancoioprad'ogn'altrodofferuatione,edèqueftoil  vero  ri* 
tratto,  che  fa  conoicerc  (ino  al  prcfentela  più  naturale  effi- 
gie della  propria  lua  innamorata, quando  egli  eccitato  dal- 
lo fpiruoaoioroiorapprefentolla  in  tal  guifa,echi  teneffo 
principio  di  difficoltà  in  crederla  defl'a ,  dopo  hauer  offerua- 
to  Teilrema  maeftria,  che  fi  fcuopre  in  tanto  dipinto ,  venen- 
doli pcrmeflb ,  potr-i  ancora  nello  ftetfo  ìaogo  leggere  la-» 
lettera, che  fcritfe  il  Maeftro  Titiano  al  Sereniilimo  Duca 
Alfonfo  ali'hora ,  che  d'ella  fece  il  dono ,  che  viue  appreffo  il 
Sereninolo  Padrone ,  nella  quale  auuifa  quello  gran  Prenci- 
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pe>  c'hauea  opera  co  con  ogni  fpirito  ,&  induflria  a  fine  di  po- 
ter corrifpond  ere  in  qualche  parte  al  fuo  gran  merito,  me- 
diante l'efprefsione  dell'oggetto  più  amato  ,  e  penfaua  ,chc 
in  effafofle  per  gradire  l'immenfo  desiderio  di  fòdisfarlo,non 
hauendo  cola  più  cara.  Chi  dubitarà  adunque,che  queflo  non 
fia  vno  de*  migliori  operati  del  fuo  raro  pennello  ?  Quefìo  ef- 
fìgiato  viene  a  dimoftrare  giouane  di  grandezza  al  vero  cor- 
riTpondente  efpreffa  nell'atto  di  fodamcnte  caminare  con_> 
gratia,econueneuole  decoro  icuoprepiùdi  meza  faccia?  e 
ftà  riguardando  leggiadramente  col  vétaglio  in  mano,eipref- 
fa  d  può  credere  nel  tempo  eftiuo  all'  hora ,  che  veniua  va- 
gheggiata da  cosi  virtuofo  amante  .  E  quefto  è  l'cfempioin 
prattica,che  chiaramente  dimoftra  quanto  Mano  valeuoli  per 
la  buona  opera  tronei  grandi  incentiui  d'amore,  e  gl'im  pulii 
di  compiacere  al  gufto  de'  più  degni  Prcncipi ,  i  cui  comman- 
di ne"  (oggetti  ordinar;  operano  eccelsi ,  e  ne  gli  ftraordinarj 
miracoli  $  il  primo  fri  l'altre  operationi  Io  diede  a  veder^^ 
quefto  gran  Maeftro  di  Titiano  nel  Quadro  di  tal  ritratto ,  ed 
anco  di  vantaggio  nell'altro  detto  del  Chrifto  della  moneta; 
e  gli  eccefsi  di  Maeftro  inferiore  fi  rauoilano  nella  Chiefa  de* 
Zoccolanti  della  Città  di  Forlì, nella  prima  Capella  in  entran* 
do  a  mano  dcftra ,  fatta  dipingere  dall'eroica  Principefla  Ca- 
terina Sforza  da  Marco  Pakneggiano  Pittore,iI  quale  fé  bene 
operaffe  in  quei  tempi  con  laudabile  mediocrità,  diroofìrò 
nondimeno  in  tanta  occorenza,  come  n  appare  in  paragone 
d'altri  non  pochi  iuoi  dipinti  nella  (Iella  Chiefa,  &  in  altro 
d'ella  fua  Patria  ,  che  in  fatti  tale  operatione  fi  ritroua  vn_j 
trascendente  faggio  dell'ordinario  iuo  fapere  :  eflendo  vera- 
mente quefti  due  effetti  nell'human  cuore  fopraogni  altro 
poffenti .  L'aflerifce  egregiamente  il  Poeta  col  dire. 

Carità  di  Signore ,  amor  di  Donna .    Son  le  catene,  &c*  Frane. 

O  come  bene  in  tal  coniettura  fi  viene  a  comprendere ,  che  il  Tttrr  nc* 
gran  Maeftro  operò  collo  fpirito  d'innamorato  per  efprimere  J"ot.  s*~ 
adequatamente  quell'oggetto,  che  portaua  del  continuo  nel- 
l'animo imprefio ,  &  a  dipingere  con  ogni  puntualità  quefta 
effigie  non  occorreua  induflria  per  ricercarla,  mentre  ad  elfo 
riulciua  ogni  corpo  diafano ,  che  riguardato  tramandaua  im- 
mediatamente la  più  vera  idea  della  propria  fembianza;  e 
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però  non  farà  credibile,  che  tralafciatfe  nel  rapprefentarkl? 
parte,  ancorché  minima, la  quale  prima  adequacamente  con- 
cepita non  fofiecon  pari  perfezione  formata  5  per  dimoftra- 
re  in  tal' effigie  vna più  elatta  apparenza  del  vero,  la  quale 
fembrando  per  ogni  parte  illuminata  afeonde  con  incognito 
artificio  l'ofeurità  dell'ombre ,  e  folo  dimoftra vna  particolar 
temperie  di  colori,  e  determinata  idea  di  bella  naturalezza  ; 
ed  opera  di  tal  forte  appare  continoa  mente  per  la  vifta  de* 
virtuofi  come  vero  contraiegno  della  maggior  bellezza  del- 
la Pittura?  fi  vede  fra  ritratti  diuerfì  quello  in  particolare  di 
Papa  Paolo  III.  rapprefentato  nell'età  mancante,  che  più 
naturale ,  e  proprio  non  è  pofsibiìe  imaginare . 

Sono  anco  in  tal  luogo  oltre  differenti  ritratti  della  pri- 
ma,e  maggior  fufficienza  del  MaeftroTitiano,  tre  Quadri 
per  ogni  parte  non  poco  fra  di  loro  d  (crepanti,  che  rappre* 
fentanola  B. Vergine  col  Santo  Bambino,  però  fempre.di 
bellezza  mirabile,  llmaggior  fa conofeerel'hiftoria quando 
la  B.  Vergine  con  Chrifto  Bambino ,  e  S.  Giofcffo  fi  ritrouaro- 
no  in  viaggio,  e  come  ftanchi  fi  vedono  adagiati  in  campa- 
gna, che  dimoftra  vno  di  quei  paefi ,  che  in  lomiglianti  occa  - 
(ioni  procuraua  efpremere  il  valore  impareggiabile  di  Titia- 
no,  le  maggiori  figure  fuperanodipoco  la  grandezza  d'vn-i 
braccio ,  fopra  le  nubi  in  aria  appaiono  due  putti  con  vna 
Croce,  che  vengono  di  lontano  a  dimoftrare  al  Chrifto  Bam- 
bino ,  il  quale  ad  ella  riuolto  accenna  con  gran  giubilo  dell'a- 
nimo desiderarla  5  inuentione affai  confaceuole  al  particolar 
genio  del  Maeftro;imperoche  vn  tal  paefe  è  così  delicata- 
mente illummato,con  rilieuo,  e  morbida  facilita,  che  fcuopre 
a  marauiglia  fui  diuerfì,  e  belle  lontananze, e  ferue  in  tal  pro- 
posto per  dimoftrare  a  proportione  non  meno  l'oggetto 
principale  della  B.  Vergine  col  Chrifto  Bambino,  chein  fuc- 
ccfsiua,  e  debita  diftanza  la  figura  del  S.  Giofeffo,  riconofeen- 
doli  in  quefta  rara  operationcla  particolar  maniera  formata 
molto  più  dalla  forza  di  bella ,  e  buona  idea ,  che  dall'o/Ter  • 
uatione  di  più  puntuale  naturalezza,  e  perciò  fi  viene  a  rin- 
contrare nella  faccia  della  Santa  Madre  vna  tal  particolar 
gratia,che  ipira modeftia > e  diuotione  non  iempre  folita  di 
quello  ftraordinario  Artefice;  vedefial  coniueto  yeftita  ol- 
tre 
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tre  il  panno  roffo,  che  poco  appare  al  di  fotto  coll'azurro 
aireftcrno  cosi  bello,  abbondante ,  e  bene  aggiuftato  in  01  di- 
ne allo  ftudio  di  più  conueneuoli  pieghe ,  che  diinoftra  molto 
adequatamente  le  recondite,  e  debite  parti  con  bello,  e  domi- 
to decoro ,  doue  fimili diuerfità  di  tutto  propofito  efpreflc^f , 
vengono  in  ogni  tempo  a  fodisfare  la  vifta  di  tutti  $.e  fc  quello 
con  delicato ,  e  maggiore  ftudio,  dimoftra  facile,  e  gran  com- 
pitezza ,  la  quale  fimulando  il  fommo  dell'artificio  palcfà  vna 
rara  idea  di  bella  perfettione;  Ci  viene  poi  ad  offeruare  in  altro 
Quadro. la  B.  Vergine ,  che  tiene  in  collo  il  Santo  Bambino 
ignudo  «  e  S.  Paolo  nella  parte d'auanti ,  figure  dimidiate ,  ma 
di  tutta  naturalezza  adoperatale  non  meno  in  riguardo  a* 
grandi  disegnati ,  che  alla  particolar  maniera  è  molto  dall'al- 
tro diuerfa,  eflendo  quefto  fecondo  Quadro  opera  di  maggior 
rilieuo,eforza,cdi  più  gagliarda  verità,  benché  inferiore 
nello  ftudio, facilità,  e gratioio  decoro  5  fi ,'dourà  però  crede» 
re,  come  dimoftrano  a  iufficienza  gli  effetti  deiroperc,che  va 
tal  Maeftrógià  refo  per  ogni  parte  valeuole,  che  anco  fapeffe 
fpiegare  in  varie  maniere  1  proprj  dipinti ,  conforme  la  diuer- 
fità dell'occafìoni  ,edeglioggetti,edifferenti  fantafmi,chc 
ad  eflb  d  rapprefentarono ,  e  ch'erano  al  di  lui  gufto  più  con- 
faceuoli ,  e  (limati  migliori  \  Tinteruento  però  del  S.  Paolo  pa- 
re, che  in  tal  cafo  vengaa  difficultarerhiftoria  .quando  non 
vogliamo  credere ,  ficome  dimoftra  determinata  effigie ,  che 
già  faceffe  il  Maeftro  l'opera  nobile  particolare^  che  in  vn  tal 
luogo  ambiffe  il  proprio  ritratto  col  rappresétato  di  S.  Paolo, 
che  forfi  era,  fé  non  conforme  al  fuo  nome  almeno  il  fuo  Pro- 
tettore^ Auuocato;  fi  vede  in  quefto  il  tutto  dell'opera  ridot- 
to a  compimento  con  maniera  talmente  gagliarda, e  vera  me- 
diante  vna  fuprema  intelligenza  di  colori ,  che  fa  conofeerc  il 
corpo  del  Ghrifto  Bambino  con  tal  proportione  ,  e  così  raro 
nella  paftofità  di  più  vera  carne,  che  fc  bene  inficme  con  le 
tefle ,  mani ,  e  panni  non  palefi  in  paragone  de*  più  compiti , 
che  imperfetta  finitezza;  ofieruato  perònella  debita  diftanza, 
fi  dimoftra  no»  poco  riunito,  e  fufficientemente  ricercato  in 
ordine  alla  vera ,  e  più  bella  naturalezza  5  in  modo  che  gli  al- 
tri, ancorché  dipinti  da  più  degni  Maeftri ,  perdono  di  vicino, 
ed  appaiono  come  immobili  >  ed  artificiati . 

Ff  Mi 
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Ma  perche  in  ordine  alla  realtà  di  quefta  dignità  ma  operi- 
none fi  vengono  ad  incontrare  diuerfi  oggetti,  che  poflbno 
difficoltare  il  proprio  eifere ,  e  la  douuta  (lima,  nella  quale  de- 
gnamente fi  ritroua  appretto  lo  ftraordinario  poflcflbrc ,  c^^ 
puoni  intelligenti;  ho  penfato  perciò  notificare  il  tutto  col 
proprio  mio  fenfo  per  ifcoprirc  in  riguardo  di  fimili  differenze 
fé  non  l'indubitata  verità ,  al  meno  la  pili  probabile ,  e  ragio- 
neuole  opinione  •  Accade  talhora  vn  tal'accidente  affai  noto 
a'profcfiòric  buoni  intelligenti ,  che  fonoritrouate  opcrc^^ 
dello  fteffo  foggetto  d'eifere  ,  e  perfettione  poco  difcrepanti, 
le  quali  vengono  per  ogni  parte  credute  dello  (ledo  Maeftro, 
e  di  ciò  non  pochi  fono  gli  efempj,  c'hanno  a  noftri  giorni 
partorito  vna  fimile  difficoltà,  e  fra  quelli,  che  co*  propri  miei 
lenii  ho  fperimentato,  furono  altre  due  fomiglianti  immagini 
della  B.  tergine,  oltre  quefta,  che  fi  ritroua  in  Modana,  la  fe- 
conda viddi  in  Venctia  in  Cafa  de'Barbarighi  detti  dalla  Tcr- 
jazza,  e  la  terza  feoperfi  vltimamente  in  Roma  nella  Galeria 
de'Farnefijoffcruaipurein  vntal  tempo  nella  Galena  del- 
rEminentiflirao  Pio  vn  Quadro  affai  grande  con  le  figure  al 
naturale,  chedimoftra  con  bellitlima  efprefiìone  la  fauola_* 
d'Europa,  opera  degnamente  creduta  di  Paolo  da  Verona  5 
e  pure  Quadro  del  tutto  fimile  haueuo  già  offeruato>e  pur  an- 
co fi  vede  in  Cafa  di  N  Pifani  nella  Città  di  Venctia  forfi  mi- 
gliore, ambidue  (limati  delia  propria  ,  e  degna  iutficienza  di 
Paolo ,  ficome  oltre  il  primo  di  Modana ,  anco  gli  altri  due  di 
Titiano.  Hebbifirailmenteoccafioned'offeruarcnel  Colle- 
gio de*  Maroniti  in  Roma  gouernato  da' Padri  del  Giesìi  vn 
Quadro  di  S.  Gio.  Battifta  predicante  nel  Deferto,  figura  di 
giouane  al  naturale,  che  G  conierua  da  etfi  Padri,che  fpgliono 
lapere,creduto  per  infallibile  originale  di  Rafaello,c  la  mede- 
fima  figura  in  Quadro  di  total  fomigliàza  ritrouai  poco  dopo 
nel  Palazzo  de'  Borghefi ,  e  non  pochi  anni  prima  in  Cala  del 
Marcheic  Trotti  da  Ferrara  ,effendomi  in  oltre  lignificato, 
che  altri  fimili  parimente  in  Roma  vengono  (limati  del  me- 
defimo  Rafaello,cafi  veramente  flrauaganti,che  in  occa- 
sioni tali  hanno  dato  molto  a  penfare  a' pruni  Profeflòri  »  ed 
a'  maggiori  intelligenti  della  Pittura  ,  i  quali  dopo  hauer'  of- 
feruato ,  che  per  ogni  parte  appariuano  le  perfettioni  del 
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buon  Maeftro  non  hanno  potutole  h  e  determinare  in  fine  non 
ritrovandoli  repugnanza  all'edere  della  prima  »  e  buona  effi- 
cienza, fé  non  che  alle  volte  fianoancodue  dello  fteffo  Mae- 
ftro ;ficome  potè  facilmente  fuccedere  nel  Quadro  dclli^# 
naentoata  Europa,  che  pria  fatta  quella,che  al  prefentc  fi  ve* 
deinVenetia,  eriufcitavnadelle  più  fingolari  operationi  di 
Paolo, forfiinuogliatod'cda nel  medefimo  tempo  foggetto 
di  gran  merito,  al  quale  non  potendo  con  la  prima  fodisfare 
venide  coll'altra  a  compiacerlo .  Ma  il  cafo  del  S.  Gio.  Batti- 
sta farà  vcrifimilmcnte  differente  per  non  edere  cofa  di  facile 
credenza,  che  il  fuprerao  Rafaello  così  abbondante  di  fapere, 
e  d'ocqafioni  d'operare  replicale  tante  volte  la  fteda  figura 
in  vna  tal  guifa  j  ma  rirrouandofi  in  fatti  oltra  modo  accredi- 
tato ,  e  feguito  nell'operare  da  copia  d'eccellenti  foggetti  po- 
trafsi facilmente peniare  ,  che  dopo  il  primo, Maeftro  anco 
gli  altri  della  Scola  per  proprio  ftudio,e  per  fodisfarc  all'al- 
trui dimande,  venidero  in  fomigliante  maniera  anco  allo 
(pedo  alla  copia ,  ed  imitatione  puntuale  dell'opere  del  Mae- 
ftro Rafaello,  e  feguaci  di  tal  forte  dotati  di  ftraordinaria  ef- 
ficienza non  podono,  che  dimoftrare  in  tali  occorenze  fé  non 
opere  dotte ,  e  molto  riguardeuoli ,  le  quali  per  mancanza.* 
del  primo ,  fi  podono  (limare  originali  degni  d  '  applaufo  ,  e  di 
confideratione ,  qual  fìa  però  fra  queftì  il  primo ,  e  più  degno 
di  Rafaello  ,  lafcio  la  diftintione  a  chi  sa,  e  può  adequata- 
mente  considerarlo .  E  quanto  al  noftro  cafo  per  nconofeer- 
fi  come  eguale  la  macftna  pare  ,  che  non  fi  poda  temere,  che 
niduno  d'efsi  debba  ritrouarfi  nel  numero  dell'ordinario 
copie,  e  canto  maggiormente,  che  vengono  autenticati  per 
lo  riga  ferie  d'anni  della  loro  magi  llreuole  fufficienza  •  Il  ritro- 
uarfi però  al  prefentc  il  Quadro  del  Serenissimo  di  Modani 
coll'aggiuntadelS. Paolo,  egli  altri  diuerfamente  mancan- 
ti, e/per  edere  ridotto  a  maggior  compitezza  di  quello  de' 
Barbarighi  di  Vcnetia,il  quale  in  alcune  parti  non  fi  ritro- 
ua,  che  sbozzato,  come  alcuni  altri,  che  vi  fono  dei  me- 
defimo Maeftro,  ed  anco  forfi  più  eccellenti  di  quello  de' 
Farnefi,  fi  potrà  ancora  verifimilmcnte  credere  ,  che  quel- 
lo >  che  appare  piùcopiofo  »  e  maggiormente  compito  fia  fa- 
cilmente il  primo, che  dipinfeil  Maeftro, e  dopo  gli  altri, 
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nialsimc  quelli  di  Venetia ,  i  quali  per  ritrouarfi  ciafcheduno 
di  loro  d'imperfetto  compimento  fi  può  dedurre  per  la  morte 
dell'artefice reftaffero  in  tal  forma ,  fé  pure  non  vogliamo  di- 
re ,  che  il  Maeftro  Titiano  già  ridotto  nella  decrepità  in  guifa 
di  Pietro  da  Perugia  mancando  in  elfo  colle  forze  lo  fpirito, 
edinuentione,  haucfTe  di  nuouo  dipinto  l'opere  prime,  maf- 
(ime  di  quelle,  delle  quali  fi  ritrouaua  i  didegni  »  in  ordine  alle 
conietture,che  ad  eflb  in  tal  tépo  fi  rapprefentauano;quando 
non  fi  giudicale,  che  il  Tintoretto ,  Paolo  da  Verona ,  ii  Baf- 
fano  ,  e$  altri  fienili  ftraordinarj  feguaci  l'haueflero,  fé  non 
compite,  al  meno  copiate,  che  per  ogni  parte  fi  douranno 
non  poco  apprezzare.  In  tanto  per  ritrouarfi  l'opere  capaci 
per  la  villa  della  curiofità  virtuoia  potranno  gli  iludioft  inol- 
trarle^ pofeia  formare  il  giudicto  del  loro  prudéte  fentiméto. 

Il  terzo  di  quelli  Quadri  non  farà,  che  circa  alla  grandezza 
di  mczobraccio,con  le  figure  anco  meno  d*vn  palmo,  il  quale 
dimoftra  Chriflo  Bambino  nei  Prefepio  colla  Santa  Madre,  e 
S.Giofeffo,mà  così  còpito,  fpiritofo,  e  vero,  che  fa  cenofeere 
anco  in  tal  forma  d'opere  piccioli,  gradi  effetti  di  marauiglia. 

E  l'vltimo  oggetto  di  queftamcntoataGaleria  ,  ed  anco  di 
vltima,e  foprahumanaperfettione,  il  famofiifimo  dipinto 
detto  communemente  per  eccellenza  il  Quadro  della  Mone- 
ta, opera  facilmente  la  più  (ingoiare,  che  mai  efprirneffeco* 
colori  il  diuino  Titiano,  e  che  li  ritroui  fra  le  maggiori  mara- 
uiglie della  Pitturaci  quale  folamente  per  ognitempo  fari 
grande  in  riguardo  dclTcftrema  eccellenza  delia  Pittura  ,im- 
peroche  egli  formato  dal  particolare  entufìamo  difupremo 
Artefice  dimoftra  in  breue  fpatio  epilogata  Tefirema  fuffi- 
cienza ,  &  in  tal  modo ,  che  da  quella  picciola  parte  non  co- 
me dall' vnghia,  ma  bensì  dal  capo  fi  può  riconofeere  il  gran 
valore  di  quello  Leone ,  perche  nella  maniera ,  che  l' vno  vien 
creduto  fra  gli  animali  il  più  degno,  fi  ritroua  altresì  l'altro 
ftimato  fra  Pittori  eccellentifsimo.  Ed  in  vero  non  so  cheu 
meglio  fi  poffa  argomentare  l'vnica  eccellenza  del  gran  Ti- 
tiano j  che  da  quello  fingolarifsimo  dipinto ,  il  quale  in  poco 
fpatio  palefa  il  tutto  della  perfettione  ;  ed  opera  tale ,  che  in 
fine  non  eccede  la  longhezza  d'vn  braccio,  con  latitudine 
proportionata ,  rapprefcnta  alla  villa  l'hiitoru  del  Benedet- 
ta 
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co  Redentore ,  quando  veniua  del  continuo  trauagliato  dalla 
perfìdia  Ebraica,  a  cui  fi  dimortrò  con  temerario  ardire  va 
difgratiato  Ebreo  in  atto  di  moftrare  vna  moneta  d'oro ,  che 
tiene  fra  i'indice,e'l  pollice  della  dcftra  mano,il  quale  fa  cono- 
fccre  con  importuna  dimanda  il  primo  motodattioncnatu- 
ralifsiraaserimirandofiadvntempola  figura  dell'humanato 
Iddio  pare, che  fucccflìua mente  fi  polla  attendere  la  domita 
rifpofta  per  dichiarare  a  chi  (ì  debba  il  tributo  di  tal  moneta  • 
Quefto  è  il  loggettodeirhiftoria  »  ma fpiegato  tanto  adequa- 
tamele, che  nel  vederli  così  ben  diipofta,  ed  cfprimcnte,pa- 
re  che  in  modo  veruno  non  fi  polla  rendere  capace  il  riguar- 
dante, che  in  fatti  (patio  cotanto  angu fto  venga  a  dimoltrare 
in  attione, fi  può  dire»  due  meze ligure  al  vero,  che  non  ascon- 
dono parte  ni  dima ,  la  quale  fi  polfa  defidcrarc  pe'l  neceifa  rio 
concorlo  di  tal  rapprefentatione,  e  fé  bene  qucfti  due  diffe- 
rcntiifimi  oggetti  fi  ritrouino  collocati  poco  meno  ,  che  nella 
fteffo  piano  appare  però  mediante  vnfodo  fondamento  del- 
l'arte, ed  a  forza d'vn'indicibile  miftionc  de* colori  dimoftrar- 
fiall'inanzi  la  figura  delperuerio  Ebreo» quanto  con  debi- 
ta conuenienzi  all'indietro  l'altra  del  diuino  Redentore,  e'1 
tutto  è  così  ordinato  a  proportione ,  che  al  certo  non  può  di- 
mofìrare  cola  limile,  non  che  maggiore,  la  mera  verità  di  na- 
tura, perche  non  iolo  il  tutto  dell'attitudine ,  ma  il  particola*» 
re  de'  getti  ,  con  tede ,  mani  »  panni ,  e  colori»  con  ogni  mol- 
tiplicata più  propria  diuer (ìcà  dichiara  continuamente  la  ftcf- 
farifultante  fifonomia,con  tale, e  tanta  oppofitione  ,che 
qualunque  Ci  ntrouerà  di  fentimento  fano  pare  non  pofla>che- 
reftarfommamente  marauigliato  per  incontrare  vn'effigie* 
che  appare  quafidi  tutto  aipetto  maertofa,graue  ,c  vene- 
randa ,  che  moftra  infieme  col  na(o  eguale ,  e  rifilato ,  faccia 
participanteillongo,  che  prouoca  egualmente  ilriguai-dante 
all'amore,  come  al  timore ,  e  riuerenza,  lui  viuo  veftita  di  ca- 
pegli  di  piena  flauitie ,  e  ben  comporti ,  e  iopra  le  fpalle  di  co- 
lor piìi  aperto  ondeggianti  >  ed  inanellati ,  e  ile  n  do-  parimente 
confimilii  peli  della  faccia,  e  mento,  che  vengono  a  forma- 
re con  infolitagratia  barba  alquanto  bipartita  comporta  di 
peli  fottili  non  affatto  dirtefi,  fé  bene  aliai  frequenti ,  e  di  mo- 
derata longhczza ,  la  quale  riunita  ad  aure  ben  ordinate  par- 
ti* 
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ti ,  e  tutte  ricoperte  colla  maggior  apparenza  del  vero \  com- 
pongono vn  determinato  color  di  carne,  non  eftrerao,  ma  ri- 
mcllo ,  e  mortificato ,  che  mansfefta  vnito  all'altre  membra, 
vntal  concerto  d'attioni  più  moderate, maflìme  mediante 
l'accompagnamento  de  gli  occhi,i  quali,come  formati  di  me- 
diocrità danno  a  conofeere  (guardo  dolce ,  graue,  &  nonetto, 
e  mezo  aperti  con  modeftiffima  gratia  riuolci  al  ballo  moftra- 
nopalefarc  vna  talcinfolita  fembianza  ,che  (pira  fourahu- 
mane qualità, e  pare  >  che  non  pofla  edere  riconofciuta,che 
con  atti  d'amore,  e  di  riuerenza .  Sicorae  l'altro  oppofto,che 
cfprefTo  del  tutto  applicato  alla  propria  attione  moftra  d'ef- 
ferc  fregolatamentc  regolato  dalla  più  interna  lmalignità,che 
dà  a  conofecre  vn  tal  effigiato  di  faccia  imperfettamente  ro- 
tonda, ma  rintuzzata,  che  viene  a  diftinguerla  nafo  grotto 
pendente,  &  ineguale,  il  quale  (opra  (la  a  bocca  ri  torta  ,e  rin- 
cauernata ,  e  non  ha  per  riguardeuole  ornato  all'intorno,  co- 
me il  mento  fteffo,  che  pochi  negri  peli  apparenti,  grolfi,e  ra- 
buffati ,  &  inchinando  nell'atto  alquanto  la  teda  moftra  nella 
fommita  mera  caluitie ,  e  folo  per  l'adietro  del decliue ,  come 
intorno  alle  tempiapoca chioma, incompofta,*&  ineguale,  e 
nel  piegarfi  alquanto  (copre  fronte  rotonda,  ritorta,  &  angu- 
fla ,  che  rapporta  al  di  fuori  fupercigli  folti,  ed  irfuti  colle  pal- 
pebre tumide,  le  quali  nafeondono  in  buona  parte  occhj  pic- 
cioli, accefi,  e  concentrati  5  &  il  tutto  di  quelle  parti  è  circon- 
fcritto  da  rughe  in  copia  interrotte,  e  fl  eiluofe,  che  dimoftra- 
no  tetta  di  liuido ofeuro  ftrauagantementeaccefo,la  quai<^> 
con  lo  [guardo  toruo,  e  fiflb  fa  conofeere  vn  concerto  (con- 
certato di  faccia  horribilc,  e  minacciante,  che  raifembraal 
viuol'eftrattodeila  più  cruda,  e  maluagia  inhumanità^che 
induce  ad  vn  tempo  in  qualfiuoglia  riguardante  vn  violento 
fconcertodeiranimo,inmodo,che  alterato  in  eccedo  non 
ha  fufficienza  per  oggetto  in  ettremo  abomineuole • 

Quindi  fi  può  conofeere ,  che  quefto  gran  Maeftro  non  fo- 
lo tenca  compita  cognitionc  delle  parti  integranti  della  Pit- 
tura, ma  egualmente  ancora  delle  più  recondite  fpettanti  alia 
fifonomia ,  perche  ciafeuno  di  quefti  oppofti  eftremi ,  con  ge- 
tti ,e  veftiti  a  proportione  moftra  cfpriraere-  l'atto  più  raro 
della  propria  conuenienza,  e  fra  gli  effigiati,  che  palefano 

più 
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piùalverifimilci'humanataDiuinita  del  Benedetto  Reden- 
tore ,  quefto  farà  fc  non  il  più  rarod'ogni  altro  almeno  egua- 
le  ad  ogni  più  eccellente  qualificatole  maggiormente  con» 
forme  alla  lettera  di  Lcntuk^ch'eifcriflc  a  quei  giorni  alSc. 
nato  Romano,  come  fi  dirà  più  diffufamente ,  ficorae  Toppo, 
ilo  \\  maggior  perfido ,  crudo ,  <Jt  inhuroano ,  che  fin'ad  hora 
fia flato cfprciTocoll'artificio della  Pittura.  E  quefti  confpi- 
rando  vnitamente  alla  maggior  verità  dell'hiftoria  rapporta- 
no  alla  vifìa  del  fedele  di  Chrifto  quello ,  che  al  prefente  pare 
non  pollala  mente  fé  non  imperfettamente  concepire ,  che-i 
viene  per  vntalmczoamanifeftarfi  con  eftrema  puntualità 
perritrouarfi  ineffettaarfai  ben  conferuato ,  e  fommamente 
degno  della  virtuofa  offeruatione ,  e  fé  bene  non  fia ,  che  foli- 
to  contrafegno  dell'opere  di  Titiano  la  ftraordinaria  bellez- 
za; contuttociò hauendo ancor'eftò operato  in ordine  ali x^» 
vicendeuolezza  de*  tempi ,  ha  dimoftrato  in  confeguenza l'o- 
pere proprie  in  guifade'  parti  della  madre  natura  fra  di  loro 
differenti  $  e  qusfto  per  effere  vn'ecccflb  di  bellezza ,  e  perfet- 
tionc  non  (limo  fuori  del  conucneuole  efporrc  in  tal  cafo  an- 
co la  caufa,  che  promoffe  quefto  dignififimo  Macftro  ad  ope- 
rare cosi  prod  igioio  dipinto ,  la  quale  in  conformità  di  quello, 
che  già  raccolfi  dal  primo  Arteficede*  rtoftri  tempi  allhor^j, 
che  icco  hebbi  difeorib  delle  fupreme  qualità  di  quella  fingo- 
lariùlma  Pittura ,  mi  dille,  dopo  hauerlo  celebrato  in  eftremo, 
ch'effendo  ancor' egli  flato  in  ognitempo  braroofo  d'intraue* 
nire  fimili  virtuofe  cunofità ,  e  già  ritrouandofi  a  Venetia  nel- 
la fua  prima  giouentù  per  godere  l'opere  per  ogni  parte  de- 
gne,e  maifempre  marauigliofe  della  feconda  Scuola ,  s'in- 
contrò a  cafo  in  perfona  di  molto  propofito ,  che  fin'allhora 
fipalefauad'eftrema  vecchiezza,  edalferiua  effere  fiato  affai 
partiale ,  e  domeftico  amico  di  elfo  Titiano,  douc  in  longo  di- 
feorfo raccontò fimilmente, chea  quei  giorni  allcttati i vir- 
tuofi  ,  e  maggiori  personaggi  venìuano  da  paefi  rimoti  nella 
Città  di  Venetia,  &  in  altre  parti  dello  Stato  Veneto  per  ve- 
dere portati  dalla  fama  l'opere,  edilMaeftro  celebracitfìmo, 
e  fràla  copiofà  diuerfità  delle  perfone,difle>  che  vha  volta  tra 
l'altre  venirle  perciò  vna  nobile  ,  e  riguardeuolc  comitiua 
diTedcfch^i  quali  dopo  haucr  fodisiatto  all'in  cenlo  defiderio, 

di 
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divedere  l'opere  defiderate  del  medefimo  Titiano ,  diedero 
pofeia  legni  affai  manifeili ,  che  -non  erano  fé  non  poco  fo- 
disfatti  1  loro  particolari  gufti,  doue  addimandato  da  feguaci 
diqueflo  Mae/lroa  (ledi  foraftieridi  quell'opere,  che  haueua- 
no  ofleruato  ,  fentirono  per  rifpofta  ,  che  il  folo  Alberto  Du- 
rerò lor  paefano  hauea  dato  il  tutto  della  debita  compi- 
ega all'opere  dipinte,  &  i  Maeftri,  contuttoché  funo  i  mi- 
gliori dell'Italia ,  maffime  lo  fletto  Titiano,  e  fuoi  feguaci  non 
fapeuano  arecarc  il  debito  compimento  al  principiato.  E 
però  quello  primo  Macftro  dell'Italia,  e  deirVniuerfo  pale- 
sò con  chiari  fatti  quanto  fodero  dal  vero  lontani  fienili  (ta- 
cimenti;  i  quali  non  fono  in  fine ,  che  effetti ,  come  connatu- 
rali delle  particolari  inclinationi,  e  pareri  di  tal  forte  noa__# 
douranno  arecare  punto  di  marauiglia,  pofeiachel'opinio* 
..  ni,  che  fi  formano  con  longhezza  di  tempo  fono  per  l'ordina- 
de% \Ae-  ri°  non  Poco  Pernaancntl  >  e  ritfce  come  in  habito  il  tutto, 
re9  f»**  quando  l'aria,  ed  il  cibo  concorrono  con longhezza  di  tena- 
ci ,  cr.  pò  per  fomentarle ,  ed  accrefcerle ,  effendo  pofeia  cofa  qua- 
*Aeit*€.  fi  irapoffibile  il  priuarfi  di  quegli  affetti, che  fono  come  conna- 
turali. Le  febri  continue  ,  &  anco  di  mala  qualità,  ancorché 
perfe(leffenonfiano,chcpcricolofe  ,  e  di  loro  natura  nior- 
cali ,  come  quelle ,  che  allo  fpeffo  opprimono  l'humano  com- 
porto, taluolta  però,  &  anco  in  breue  vengono  fuperate  dal- 
la fteffa  naturi,  e  reftal'huomo  nella  prillina  fanità.  Solo  il 
Udirne*  raaic  ereditario,  e  confirmato  in  habito,  come  l'ettica ,  roaf- 
peJs*t0À  fine  nellVltimo  grado ,  ed  allhora  per  appunto  quando  il  mi» 
ùhcred.  ^ero  non  conosce  patire  è  fpcrimentato  del  tutto  incurabile,  e 
Gal.  Uh.  però  da  tali  foggetti,  che  impredi  come  per  natura  de'gufli 
dilla dif.  particolari ,  non  poffono  compiacerli,  che  in  ordine  al  gii 
ferenti*    concepito  per  buono ,  e  per  confeguenza  non  fi  poteua  atten- 
da//* f*£  jere  altra  rifpofta  ,  perche  non  conofceuano  altrimenti.  Co- 
ri  C4?'    sì  è,non  occorre  difputarcde'gufti  aùloma  trito,e  vulgar^^. 
Gli  Oltramontani ,  maùlme  1  Tedefchi ,  ed  altri habitanti  de' 
paefi  Settentrionali  danno  continuamente  a  conofeere  co 
gli  effetti  delle  proprie  operationi  ritrouarfi  in  fatti  più  diffu- 
ii ,  e  maggiormente  nella  diligenza  puntuali ,  perche  in  ciò  il 
particolar  Clima  difponc  in  fimili  paefi  vn'inclinatione  per 
operationi  di  tal  forte .  Ma  fc  confidcriamo  le  più  degne  qua* 

lità 
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lità  dell'operato  efpreffo  da  fpiriti  più  efficaci,  e  pronti,  e  che 
ìnfieme  eccitato  dall'entufiafmo  di  viuacifsima ,  e  profonda^ 
intelligenza  palefenile  Scuole  dell'Italia,  come  i  loro  mag- 
giori Maeftri  veramente  impareggiabili*  Eccone,  in  ordine  al 
(in'ad  hora  difeorfo  chiaro  l'elempio ,  il  tutto  riferito  al  gran 
Titiano  d  raccoglie,ch'egliforridendorifpondeffe>  che  quan- 
do haueffe  ftimato  l'eftrcmo  del  compimento  il  vero  ,  ed  viti- 
mo  termine  della  perfcctione>  hauria  ancor  elio  feguito  colla 
loro  opinione  gli  eccedi  del  Durerò ,  ma  perche  il  giudicio  af- 
fai confirmato  dal  lungo  ftudio ,  e  continuata  efpcricnza  del- 
l'operare gli  daua  a  conoiccre,come  l'operatione  di  bella 
natura, e  migliori  artificiati,  che  doueffe  feguire  convn  tal 
modo  di  dipingere  affai  più  al  vero  confaceuolc  ;  però  non 
fliraaua  conuenicntc  il  leuarfi  dalla  ftrada  più  larga  ,  e  fìcura 
per  feguire  l'incerta,  e  difaftrofa  ,conruttociò  perla  prima_, 
occafione,  che  veniua  a  rapprelentai  fi  di  fuo  gufto,  volea  poi 
anco  dar'a  vedere*  come  fapcua  formare,  e  fornire  con  Ja_j 
piena  diligenza  dell'arte,  ed  affottigliare  anco  taluolta  fenza 
rompere  «oll'cftrcmo.  Doucin  occafionc  di  compiacere  al 
gufto  in  ogni  tempo  delicatissimo ,  ed  al  merito  fingolare  del- 
la fplendidifiGma  Cafa  d'Erte  fi  ritroua,che  quefto  degno  Cuo- 
re di  Pittura  riunifie  per  vn  tanto  bifogno  la  maggior  copiai 
de'  più  fcruidi ,  e  viui  fpiriti,  e  del  tutto  intento  poicia  n'ef  pri- 
mefle  vn  tanto  ftuporc  . 

Fatichino  pure  collo  ftudio  più  elaborato,  e  con  longhczza 
di  tempo  Artefici,  ancorché  diligcnti(fimi,e  molto  intelligen- 
ti di  quefta  Profcilione ,  e  con  ogni  lor  poffa  non  tralalcino 
ogni  maggior  induftria,e'lmezodipuntuali(fime  mi(ùrc,c 
fempre  inuentino  nuoui  ritrovaci,  e  dimoftrino  più  fcolpiti 
contorni,  e  moltiplicati  in  ognicempoi  riccrcamcnti  per  te- 
{limonio  dello  ftudio quafiinfinito ,  e  n'adduchino  anco  in  pa- 
ragone l'opere  migliori  fabbricate  per  mano  dell'idea  della 
patienza  Alberto  Durerò,  che  daranno  a  conofccrc  m  fine, 
contuttoché  ripiene  collo  ftudio  di  più  efatta  d  ligenza ,  e  ben 
fminuzzataoffcruatione,  chealpandi  quefta  pretiofiifi  na_, 
moneta  riefeono  come  di  ferro ,  e  rame  ,  ed  in  effetto  di  lega 
meno  buona,  ed  affai  inferiore ,  perche  tali  fanno  apparire  la 
maeftria ,  e'1  poffeffo  dell'arte  col  mezo  di  ben  regolate  prò  « 
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portioni,cdiligenùilimi  lineamenti:  e  in  quello  verrà  femprc 
a  conoscere  il  buon'intelligente  le  debite  fimetrie ,  e  fodi  fon- 
damenti ,  e  come  impliciti,  e  virtuali  fenza  punto  dimoftrarfi, 
fodisfare  in  tal  cafo  adequatamele  al  tutto  fenza  veruna 
offefa  delle  parti;  e  le  in  altri  la  moltitudine  di  ciafeun  pelo 
d'ogni  minima  parte  ,e  più  particolarricercamento,  che  fo- 
no mezi  più  conuenienti  della  (leda  confusione ,  ferue  per  di* 
mofirare  la  fomiglianza  della  defiderata  verità  ;  in  quello  più 
eccellente,  e  degno  lo  ftudio  di  buona  fufficienza ,  accompa» 
gnato  con  bene  intefe  miftioni  di  colori,  e'1  faggio  contra- 
rilo di  chiaro,  &ofcuro,condiuerfi  riflefli,liuidi,emezo 
tinte  per  virtù  d Vnione  incognita  viene  quiui  a  nafeere  a  pro- 
portione  della  debita  villa ,  &  a  rapprefentare  all'occhio  la 
più  bella  ,  e  vera  naturalezza,  in  tal  modo,  che  gli  fpirici  più 
caldi,  moilrano  eccitare  i  viui  effetti  de'  primi  moti ,  ed  ani- 
mare anco  ad  vn  tempo  lo  dello  corpo  fenza  veruna  appa- 
réza  di  quello  flraordinario  artificio,  il  quale  (upcrato  da  giù* 
ditiofa  Maeflria  contiene  il  tutto ,  e  non  palefa ,  che  la  fola-» 
fembianza  del  vero ,  feoprendo  in  tal'occafione  folo  il  più  ra- 
ro ,  e  bello  di  natura ,  ed  a  proportione  quafi  della  fteffa 
diuinità,che  ferue  a  noftri  giorni  per  farconofee- 
re  vno  de' maggiori  miracoli  della  Pitturale 
l'altrui  ilraordinaric  diligenze  in  para- 
gone riefeono  a  quello  difere* 
panti,come  è  dal  vero 
il  fìnto. 


*    * 


Opere 
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Opere  famofe  de  più  eccellenti  JWaeftriy  che  attempo 
del  gran  T  iti  ano  furono  nello  Stato  Veneto^  cioè  di 
Fra  Sebajliano  dal  Piombo ,  di  Ciò.  Antonio  da 
Pordenonese!  Palma  Vecchio^  e  di  Lorenz^  Lotti* 

"CAP,     XIV. 


OLtre  il  primo  Capo  della  feconda  Scuola/Titiano,  fi 
palefarono  parimente  coetanei,  ed  emulatori  per 
ogni  parte  laudabili  della  prima,  e  fuprema  virtù  di 
Pittura  nello  Stato  Veneto  Fra  Sebaftiano  Vene- 
tiano,Gio.  Antonio  da  Pordenone ,  e'1  primo  Palma  com- 
munemente  cognominato  il  Palma  Vecchio . 

Del  primo  Fra  Sebaftiano  vi  è  in  Venetia  fua  Patria  vn  a_* 
Tauola  nella  Chiefa  di  S.  Gio.  Grifoftomo  con  detto  Santo, & 
altri  Santi  differenti  per  vna  parte,  e  dall'altra  fono  tré  San- 
te, leggiadrifiime  figure  renella  Chieia  di  S.  Bartolomeo  fi 
vedono  le  portelle  dell'Organo  con  diuerfi  Santi,  emafsime 
vn  S.  Sebaftiano  ignudo  d'efquifua  bellezza .  Trasferitoti  po- 
feia  a  Roma  >doue  venne  riconofeiuto  il  fuo  merito,  ed  rieb- 
be occafione  di  lafciare  in  quella  (ingoiar  Città ,  ripiena  pure 
in  quei  tempi  di ftraordinar  j  Profeilori ,  in  paragone  d'ogni 
altro  più  eccellente  diuerfe  belle  operationi,  che  appaiono 
continuamente  per  fìcura  telìimonianza  della  fua  gran  fuffi- 
cienza,  e  di  tal  forte  fono  i  dipinti,  che  fi  ritrouano  nella_* 
Chiefa  di  Santa  Maria  del  Popolo  nella  Capclla  de'  Ghi  fi  con 
figure  al  naturale ,  che  dimoftrano  fondamento,  e  prattica 
al  maggior  legno,  ficome  le  Pitture,  che  operò  nella  minor 
loggia  a  medefimiGhifi,  che  alprefente  vicn  pofleduta  da' 
Farnefi  nella  via  detta  la  Longara>oue  (ì  vede  dalle  parti  di 
fopra della  famofifsima Galeria  di  Rafaello  le  figure  dell'Ica- 
ro, e  Polifemo,  ed  opere  tali  quando  non  fiano  del  tutto  cor* 
rifpondenti, ed  eguali  alle  maggiormente  perfette  dello  ftef- 
fo  Rafaello ,  faranno  al  certo  le  più  immediate,  e  di  maggior 
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eccellenza,  che  fianoitate  dipinte  da  varj  più  celebri  dopo  il 
primo  Capo  di  quefta  prima  Scuola  ,  c'kanno  lafciato  'l'opere 
migliori  in  paragone  nella  gran  Cictd  di  Roma ,  e  di  fimili,  ed 
anco  di  maggior  merito  è  riconofeiuta  l'opera  di  S.  Pietro  in 
Montorio ,  Chiefa  de*  Padri  Zoccolanti.che  fi  vede  in  entran- 
do la  prima  Capella  a  mano  deftra,  Pittura  ad  ogliofopra  il 
muro,  la  quale  dimoftra  la  figura  del  Redentore  legato  ignu- 
do alla  Colonna  di  naturai  grandezza ,  opera  per  ogni  parte 
famoia,  e  fopraogni  altra  dell'Artefice  in  eftremo  bella,  e 
compita  per  efier  qucll'vnico  dipintoci  quale  in  fé  contiene  il 
tutto  della  più  efatta, e  [ufficiente  virtù  di  Michelangelo,  e 
Sebaftianoinfieme,  quando  amenduc  come  s'è  detto  nel  pri- 
mo libro  in  concorrenza  del  diuino  Rafaello  procurarono 
diraoftrare  vno  sforzo  del  loro  ftraordinario  fapere,ed  in  vero 
riufeì  in  parte  vn  tal  virtuofo  intento,  maflìme  in  riguardo 
della  figura  principale  del  benedetto  Chrifto ,  il  quale  in  ordì'» 
ne  all'inuentione  ben  regolata,  e  meglio  efprefla  A  palefa  il 
più  perfetto  dipinto ,  che  mai  dimoftrafle  l' vno,  e  l'altro  Mae- 
ftro,&  anco  compito,  e  raro  al  pari  d'ogni  altro  delia  più 
eccellente  bellezza  .  Si  vede  efpreifo  nello  {tato  del  vicino  pa- 
tire ,  e  perciò  palefa  vna  rara  formatione  di  corpo  più  tempe- 
rato ,  e  beilo  con  attitudine  naturale ,  modefta ,  e  molto  con- 
faceuole  alla  qualità  del  foggetto ,  e  la  faccia  trafmanda  vna 
tal  bellezza ,  che  fopra  la  conueniente  proportione  dimoftra 
gratia  infolita  >  e  diuina,  humiltà,  modeftia ,  e  diuotione ,  e  di 
tal  fortc,che  vien  creduto,e  con  ragione  da  buoni  intelligen- 
ti vna  delle  migliori  figure  ,  che  fi  ritrouino  dipinte  per  dima* 
Arare  a  proportione  nel  tutto  dell'ignudo  corpo  Inumanità 
di  Chrifto,  e  tanta  fu  l' applicatone,  che  vsò  quello  raro 
Maeftro  in  vii  tal  dipinto,  che  fianco  veri  fimilmente  per  ogni 
parte  non  potè  pofeia  in  fomigliantc conformità  Sodisfare  al- 
l'altre figure,  le  quali  in  comparatane  fi  manifestano  di  ma- 
niera ,  e  qualità  inferiori .  Il  tutto  però  fi  palefa  opera  di  gran 
ttaeftria,  degno,,  e  molto  qualificato ,  eflendo  a  noftri  giorni 
nel  numero  de' migliori  dipinti,  che  la  Pittura  conferui  per 
approfittare  i  fuoi  feguaci .  Si  ritrouano  ancora  nelle  Galcrie 
parùcolari  diuerfe  belle  operationi  di  figure  intere ,  ed  in  par- 
ticole di  meze  *  e  ritratti  al  naturale,  che  io  tal  forte  di  Pit- 
tura 
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tura  egli  riuicì  iufficientiiftrno.il  che  fìmanifefta  nella  Galeri* 
dc'Borghefi  nello  tteffo  fopracitato  Palazzo,efTendoui  alcuni 
pezzi  d'ignudo ,  e  varj  ritratti  d'eftrema  bellezza ,  e diuerfi  ,  e 
famigliami  Quadri  nella  Galer ia  de*  Lodouifi ,  &  in  quella  di 
Mont'alto,&  altre  degne  radunanze  della  medefima  Città 
di  Roma  ì  e  fuori  appretto  i  Serenifsimi  Medici  alcuni  Quadri 
di  poca  grandezza ,  e  nella  Galeria  del  Serenifsimo  di  Moda- 
na  alcune  tefte  viuaci  oltramodo ,  ed  eccellenti  ;  &  in  Parma 
apprcifo  quel  Serenifsimo  vi  è  vn  ritratto  di  meza  figura  ope- 
ra al  pari  d'ogni  altra  dei  Maeftro ,  e  veramente  di  rara  per- 
fettione  ;  fon'ancora  particolari  tefte ,  e  (òmiglianti  Quadri 
nello  ftudio  del  Mufelli ,  e  Cortoni  nella  Città  di  Verona . 

Fra  quelli  poi ,  che  a  quei  giorni  emularono l'inuitto  valore 
del  gran  Titiano,riufcì  facilmente  in  quelle  parti  il  più  degno 
competitore  Gio.  Antonio  da  Pordenone,  Maeftro  vniuerfa- 
le,  facile,  e  per  ogni  parte  molto  fufficiente  »  il  quale  hauendo 
dipinto  opere  non  poche  di  ftraordinaria  eccellenza  s'è  refo 
parimente  celebre,  ed  immortale.  Gli  effetti  degni  della  fua 
eccellente  virtù,  benché  Mano  in  buona  parte ,  mafsime  i  pu- 
blici,difsipati  dal  tempo  ,(ìpoiTono  però  anco  confideraro 
nel  modo  fi  ritrouano  quelli ,  che  fon* in  Venetia  intorno  al 
Cortile  del  Clauftro  de  gli  Agoftiniani  nella  Chiefa  detta  di  S. 
Stefano  coll'hiftorie  a  frefeo  del  Teftamento  Vecchio  5  nella 
Sala  de*  Pregati  ritrouanfidiuerfe  fue  Pitture  con  bellifsimi 
feorzi ,  oue  fi  vede  vn  fregio  di  moftri  marini  a  oglio  ;  nella^ 
Chiefa  di  S.  Rocco  la  Tribuna  ,cla  Capella ,  &  vn  Quadro 
dalle  bande  d'etfa  Chiefa,  che  fin'adhora  farà  facilmente  af- 
fatto confumato ,  benché  degne  coll'altro  all'incontro  del 
Tintorettodiduratione  eterna.  Nella  Chiefa  di  S.  Gio.  di 
Rialto  vnaTauola,  che  fece  in  vn  tal  luogo  in  concorrenza 
di  vn'altra  di  Titiano ,  opera  di  bella ,  e  ftraordinaria  natura- 
lezza $  ma  anco  migliore  d'ogni  altra ,  c'habbia  dipinto  ,  farà 
facilmente  quella,  che  fi  ritroua  nella  Madonna  dall'Orto, 
Chiefa  de' Padri  Zoccolanti  alla  deftra  parte  vedo  l'Altare 
maggiore  con  diuerfi  Santi  al  naturale  ridotti  con  eftremo 
gufto ,  e  della  pm  bella ,  e  vera  naturalezza  ,  che  fi  pofla  defi- 
derareconferuata  meglio  d'ogni  altra.  Fuori  di  Venetia  in 
Pordenone  (uà  Patria  dipinte  l'organo  nella  maggior  Chiefa, 
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e  laiciò  nella  medefima  Terra ,  &  in  altri  publici ,  e  priuati 
luoghi  particolari  operationi .  Nella  Città  di  Perugia  già  non 
pochi  anni  fono ,  quando  mi  ritrouaua  allo  Studio ,  viddi  fo- 
pra  vn'arco  publico  di  pietra  vicino  alla  Chiefa  di  S.  Ercolano 
Protettore  vn 'Atlante  ignudo,  figura  maggiore  del  vero, 
che  dimoftraua  foftenere  il  Mondo ,  e  dalle  parti  v'erano  due 
bellifsime  femmine  veftite  di  grandezza  proportionate;  come 
in  picciola Chiefa  vicino  alla  Piazza  vna  gran  Tauola,mà 
perche  a  quei  giorni  fidimoftraua  il  tutto  mal  ridotto,benche 
foflcro ,  mafsime  quella  dell'arco, delle  più  ifquifite  fue  opera- 
tioni, (limo,  che  al  prefentefiano,  come  del  tutto  disfatte,-  & 
in  fomigliante  modo  fono  quelle,  che  s'offeruano  in  Mantoa 
in  vna  publica  facciata  d'vno  de'  maggiori  Palazzi  con  figure 
maggiori  del  vero ,  che  rapprefentauano  diuerfe  fauole,ed  vl- 
timamente  le  oiferuai*  che  appena  fi  può  comprendere  il  già 
flato .  Nella  Chiefa  della  Madonna  di  Campagna  della  Città 
di  Piacenza  vi  fono  i  dipinti  della  Tribuna  ,  fé  bene  ancor'efla 
mal  ridotta,&  in  dettaChiefa  fi  vedono  dueCapellcl'vna  col- 
l'hiftorie di  S.Caterina  ,e  nell'altradi  Chrifìo^ficomel' Alta- 
re di  S.  Agoftino  nell'entrare  a  mano  manca ,  &  altre  cofo 
confiderabili .  Nel  publico  Palazzo  di  Genoua  vi  è  pure  in  ,t 
vna  Sala  vn  fregio  di  bellifsimi  putti ,  e  fuori  della  Città  di  Pe- 
faro  in  vn  Palazzo  detto  l'Imperiale,  ch'era  del  Serenifsimo 
d'Vrbino,fono  diuerfe  Inflorie,  màquefte,  ed  altre  famof^^ 
Pitture  fono  hormai  di  fatto  annichilate.  Nelle  Galene  par- 
ticolari s'offerua  in  Roma  nel  Palazzo  de'  Borghefi  alcuni 
Quadri  hiftoriati  di  grandezza  per  ogni  parte  riguardeuole, 
ed  vnoin  particolare ,  che  dimoftra  inficme  con  elfo  Mae* 
Aro  tutti  di  fua  famiglia ,  opera  efprefla  con  gran  gufto,  e  ve- 
ramente Angolare  5  e  nella  Galena  de'Lodouifi  diuerfi  Qua- 
dri* come  nell'altre,  che  dimostrano  in  ogni  tempo  :il  talen- 
to raro  di  qucfto  dignifsimoProfeiforc.  Et  a  Corte  Maggiore 
Terra  del  Piacentino  è  nel  Duomo  vnaTauoletta  d'effodio 
Pordenone,  come  nella  Chiefa  fopra  la  porta  nella  parte  di 
dentro  opera  affai  copiofa ,  ed  eccellente ,  e  fra  l'altre  fi  vede 
nella  fteffa  Chiefa  in  vna  Cuppoletta  Dio  Padre  foftenutoda 
putti ,  ed  è  in  fatti  vno  de'  più  rari  fuoi  dipinti ,  e  la  Tauola_,> 
che  fi  riconofee  de*  Carracci,  appare  anch'ella  molto  compi* 
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ta,  e  riguardcuole,  potendoti  fimilmente  ftimare  vna  delle  più 
grandi, ed  eccellenti  operationi  di  quefto  degno  Maeftro, 
quella,  che  fi ritroua al  didentro  nella  facciata  del  Duomo 
dì  Cremona,  che  dimoftra  Chrifto  fra  Ladroni  Crocefiflò 
coll'interuento  di  molte  perfone,  e'1  tutto  ridotto  a  fegno 
di  gran  lufficienza .  Nella  Galeria  del  Serenifsimo  di  Moda- 
na  fono  alcune  tede  di  rara  naturalezza,  &m  quella  del  Se- 
renissimo di  Parma  vi  è  vn  Saluatore  di  meza  figura  al  natu- 
rale, opera  tremenda  per  efprimere  a  marauiglia  bene  vru 
tal  rappretentato  ;  fi  vedono  anco  in  Verona  appretto  il  Mu- 
felli,eCortoni  diuerfe operationi, che palefano  la  virtù  ec- 
cellente di  quefto  Maeftro. 

Quanto  fia  ftato  compito ,«  per  ogni  parte  fufficiente  il 
Palma  Vecchio, l'opere  in  vero  lodano  continoamente  il 
proprio  Artefice,  il  quale  per  ritrouarfi  di  gufto  delicatifsi- 
mo ,  e  molto  olferuato  nell'operatione  non  lafciò in  parago- 
ne de'  fucceffori  più  facili ,  e  copiofi  ,  che  pochi  dipinti  ;  fono 
però  tali,  e  tanti  che  potrà  dedurre  il  virtuoib  l'eccellenza-» 
di  quefto  adequassimo  Maeftro ,  ed  i  maggiori  dipinfe  nella 
fìanzadoue  fi  radunano  glihuomini  della  Scuola  di  S.  Mar* 
co  su  la  Piazza  di  S.  Gio-  e  Paolo ,  che  fece  a  concorrenza  di  o^efìa^ 
Gio.  Bellini  l'hiftona  quando  fu  condotto  a  Venetia  il  cor-  tràl'in- 
pò  di  S.  Marco  5  dalle  parti  nella  Sala  del  gran  Confegliofo-  cedute* 
no  anco  due  hìftorie  di  compìtifsima  fufficienza .  Nella  Chie- 
fa  fimilmente  di  Santa  Maria  Formola  vna  Tauola  molto 
degna ,  come  in  Sant'Antonio  vicino  a  Cartello ,  &  vn'altra 
inSant'Elena  vicina  a  Lio,  &  vna  pure  nella  Chiefa  di  San 
Moisè*  Ma  quello,  che  ftimo  anco  fopra  d'ogni  altro  è  vn 
Saluatore ,  che  ftà  nella  fingolar  Galeria  di  Modana  infic- 
ine con  vn*altro  bellifsimo  Quadro  di  detto  Maeftro ,  e  que- 
fto è  cosi  diuino ,  che  quando  appretto  non  vi  fotte  il  Quadro 
fopracitato  detto  della  Moneta  farla  creduto  in  talfoggetto 
il  più  eccellente  di  tutti  • 

Di  Lorenzo  Lotti  Pittore  affai  manierofo,  e  fufficiente  di 
quei  tempi,  e  mai  fempre  laudabile,  fi  può  vedere  in  Berga- 
mo fua  Patria  vna  Tauola  nella  Chiefa  di  San  Bartolomeo 
colla  Beata  Vergine ,  &  altri  Santi ,  ed  opere  diuerfe  in  quel- 
la 
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la  di  San  Bernardino  5  come  in  Venetia  nella  Chiefa  di  S. 
Gioanni,  e  Paolo  la  Tauola  di  Sant'Antonino  Arciuefco- 
uo  di  Fiorenza  ,&  in  quella  del  Carmine  vna  fimilmento 
con  San  Nicolò  Velcouo,  &  altri  Santi  5  e  nella  Città 
d'Ancona  in  Sant'Agoftino  vna  bella  Tauola_,> 
&  in  Recanati  due  nella  Chiefa  di  San  Do- 
menico ,  &  vna  pure  in  Cartel  Nuouo 
d  '  elio  Recanati .  E  nella  famofa 
Chiefa  di  Loreto ,  oltre  varj 
dipinti  del  Coro, vi  èia 
Tauola  «che  dirao- 
ftra  nell  '  en* 
trare 
à  mano  deftra  con  San  Criftoforo  i  Santi  Rocco, 
e  Sebafliano,  opere  veramente^ 
riguardeuoli,  ed  ec- 
cellenti. 


•s 
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Delle  copio/e  >e  più  eccellenti  operazioni  di  Paolo  da 
Verona,  primo  ,  e  più  compito  foretto  della  Scuola 
del  principdl  Titiano  >  e  nella  grande >  facile ,  e na- 
turale operati one  fingoìarifsimo  • 

C  A  P.      XV. 


Rà  quelli,  chederiuarono  dalla  gagliarda  fcaturigineJ 
del  gran  Titiano  per  viuificareve  confcruare  infierne 
colia  feconda  Scuola  il  MICROCOSMO  DEL- 
LA  P  IT  TVR  A  ,  l'vno,  ed  anco  maggiore  d'ogni 
altro  fu  Paolo  da  Verona.  E  quelli  , che  non  haurà  veduto 
l'opere  per  ogni  parte  ftupende  di  quefta  facoltà  generatiuà 
potrà  facilmente  concepire  per  hipcrbolica  vna  tanta  fertili- 
tà ,  perche  nel  particolare  d'opere  femprc  grandi  fa  conosce- 
re raro  modo  di  più  pura  naturalezza,  malli  me  nell'efprefòo* 
ne  di  penfieri  ftraordmar  j  vn  talento  inarriuabile ,  (icorao 
nelle  picciole  operationi  pare ,  che  fi  palefi  molto  più  languì* 
do,cdaproportioncdc'Soliti  grandioperatiinfcriore,e  man- 
cante j  e  però  ù  dourà  confefiare ,  che  lo  ftctfo  Paolo  per  cfTcr 
nato  co1  fpiriti  fcruidi,  ed  eccedenti  non  potei  Sodisfare  alla 
vaftitàdell'aninao ,  &  al  proprio  fuo  defiderio ,  che  col  raezo 
di  varie  ,  ed  immenfe  occafioni ,  che  riufeirono  al  di  lui  genio, 
cfaperc  proportionatc.  Ed  invero  fono  l'opere  ftraordina- 
rie,  e  grandi  quelle,  che  Sogliono  palefa  re  gl'ingegni  maggio- 
ri, e  più  eccellenti.  I  Quadri  piccioli, ed  ordinarj  effendo 
conrapprefentati  al  naturale  poflbno  Sar  conoscere  per  lo 
piùtefta,meza,ed  anco  intera  figura;  e  Se  quefte  faranno 
minori  del  vero  tanto  maggiormente  allontanandoli  dalla—» 
debita  naturalezza  ascondono  più  facilmente  il  buono,  e  la 
più  degna  verità,  che  fi  potriadcfìderare,ficome  l'Artefice, 
ch'eSprimetefta ,  emeza  figura  feparata  ,  viene  coll'arte  a_^ 
rompere  quel  nobil  compofto , che  rù  dalla  natura  prodotto 
intero ,  e  perfetto,  eia  figura  intera  per  lo  più  fola ,  ficome  fi 
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ritrouanelviuootiofa,&  al  proprio  flato  repugnante,  rie- 
fcend  dipinto  altrettanto  infipida,  come  priua  di  quella  con- 
ueniente  rdatione ,  che  viene  a  confeguire  coll'altre  accom- 
pagnata. Solo  le  belle  efprefàoni  delle  grandi  hiftorie  fono 
quelle,  che  a  proportionepoilono  dimoftrare col  tutto  anco 
l%  *  d  L  ^aParte*  Lo  confirmò. di  tutto  propofito  il  dottiflìmo  Leone 
fu,9Tr<tt-  J^^ittina  Alberto  allhora  ,  quando  dirle .  (he  la  fòla  hijìoria  era 
tato  di     quella  operationepià  eccellente,  e  degna  ,  che  porge  piacer  e  per  la  co* 
$ittw4%    pia ,  e  varietà  delle  co  fé  ,ficorne  ne*  cibi  ,  e  nella  mufica  ftmpre  Icl*. 
nouità  diletta  ;  e  perciò  nella  Tìttura  la  varietà  de*  corpi,  e  de' celo  • 
ri  è  gioconda  ;  fi  dia  adunque  e  fiere  l'hifloria  copicfijjìma ,  e  del  tut- 
to compita  y  quando  a  loro  luoghi  faranno  mefcolati  infieme  huomi~ 
ni  vecchi ,  giovani ,  putti,  matrone ,  fanciulle ,  bambini,  animali  do* 
mettici  »  cagnoletti ,  vccelli ,  caualli ,  pecore»  paefi>  edificij ,  &t;: 
e  vorrei ,  che  quetta  abbondane  foffe  adorna ,  e  portaffe  in  sé  vna^, 
tal  varietà graue ,  e  moderata  ,  mediante  la  dignità*  e  la  riueren%ar 
e  ciò  procura  di  chiarire  con  proportionati  eferop  j ,  ma  a  no* 
(tri  giorni  ftimo  no  fi  pofla  meglio  eferoplifi  care,  che  median- 
te l^perefingolarifsime  di  Paolo  da  Verona  «ed  opere  di  tal 
forte  fono  in  tré  fratturati  Quadri  nella  Sala  Regia  detta  del 
gran  Confeghodi  Venetia ,  l'vno,  ed  il  maggioredel  fuffitta- 
to  è  quello  ,  che  rapprefenta  Ja  coronatione  di  Venetia ,  ^^ 
ne  gli  altri  due  particolari  hiftoric.  Ma  chi  potrà  mai  a  luf- 
fìcienza  deicriuere  firn  ili ,  come  immenfe  perfettioni ,  ed  in-* 
particolare  quella  del  iuffittato,  che  per  ritr-ouarfi  divaftità 
impareggiabile^col  tutto  della  quantità,  e  qualità  d'ogni  forte 
di  figure,  ediflcj ,  paefi,  rapprefentati  corapitiffimamento 
alla  propria  veduta,  refta  per  l'ordinario  il  riguardate  ammi- 
rato ,  e  confufo ,  e  non  ritrouando  opera,  che  venga  ad  egua- 
gliare vna  tanta  marauiglia,  conclude,  che  al  dicerto  quattro» 
Pittori  diuerfi,  ed  anco  de'  più  eccellenti, e  famofi  non  ha- 
ueffero  facilmente  potuto  compire  opera  tale  in  tutto  il  tem- 
po della  lor  vita,  doue  ritrouandofi  iniufficiente  la  debolezza 
del  mio  talento  per  accénarla  in  parte,  tralalcierò  incomben- 
za tale  ad  vn 'Autore  hodierno  oltramodo  fpiritofo ,  che  prò-. 
xiàre^  cura  a  tutto  potere  deferiuere  l'opere  de*  Pittori  di  queftafe* 
ffchwu    conda  Scuola  con  ogni  puntualità ,  maflìme  quefte  hiftorie» 
ed  altre  didetta  Sala  di  Paolo ,  e  dU  foggetti  diuerfi  tutti  a  pro- 
por-   * 
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portionc  veramente  ecccllentiflimi,  e  ftupendi,  &  oltre  quel- 
le, che  nella  Regia  Sjla  arrecano  vniuer  tale  ftupore,  e  confu- 
sone; fi  potrà  olTeruarc  diuerfi  al  folito  grandi  hiftonati  di 
Cenacoli,  come  nella  fteffa  Città  di  Venetia  quello  de' Padri 
Seruiti,  e  l'altro  di  iomigliante  grandezza  ,ed  anco  di  mag- 
gior  eccellenza  nel  Refettorio  pure  dc'Padn  di  S. Giorgio 
maggiore  ,  come  in  quello  de'  Padri  di  S.Gio.  e  Paolo  ,ede' 
Padri  della  Chicfa  di  S*  SebaftianoJ&  anco  nel  Refettorio  de 
Padri  di  S.  Nazario  viddivno  ,cherapprefentaua  fimiloìente 
Chrifto  quando  era  conuitato  dal  Farifeo  ,  doue  intraueniua 
la  Maddalena  a  lauare,  &  ad  vngere  i  piedi  del  benedetto 
Redentore,  che  dopo  m'è  fiato  riferito ,  eh  e  folle  vltimamcn- 
te  venduto  a  gli  Spinoli  di  Genoua  ,che  potrà  eflere  veduto 
in  tal  luogo  con  altre  degne  Pitture ,  efiendo  opera  tale  f^ 
noncopiofaalpari  dell'altre ,  almeno  qualificata  nella  bel- 
lezza, e  buona  conferuatione,  ed  oggetto  veramente  (ingo- 
iare, e fimile alle mentoate  hiftorie di  varj  grandi, ed  eccel- 
lentifiimi  Cenacoli  lara  fra  gli  quattro  hifioriati  copiofi,e 
degni  j  che  fi  ritrouano  nella  mentoata  Galeria  del  Sereninl- 
mo  di  Modana  quello ,  che  ancor'efifo  rapprefenta  le  Nozze 
di  Cana  Galilea  >  &  è  al  ficuro  (opra  d'ogni  altro  eccellente, 
mai  femprc  l'eccellentiflìmo ,  e  quefte  fono  quelle  rare  inuen- 
tioni ,  che  vengono  del  continuo  ammirare  da' buoni  intelli- 
genti, e  predicate  continuamente  per  le  maggiori  maraui- 
glie  della  Pittura .  Cerchi  pure  il  curiofo  della  ProfeflSone  per 
ogni  parte ,  che  non  potrà  al  certo  tante  ,  e  tali  hiftorie  ritro- 
uare,quiuièiltuttoaproportioneefpreflb,4jt  ogni  cofa ri- 
cercata a  fufficienza  egualmente  nell' ignudo ,  come  nel  veili- 
to,  in  quello  veramente  sì ,  che  l'huomo  dimofira  ogni  più 
conueneuole  Audio  »  e  la  donna  la  propria,  e  debita  morbi- 
dezza j il  vecchio  la  grauità  fenile,  &  il  giouane  lo  fpirito 
pronto*  e  viuace,  ed  in  conformità  dell'occafioni  appaiono 
al  viuo  i  più  proprj  effetti  della  natura  \  ed  ofleruandofi  l' viti* 
mo  Quadro  facilmente  di  prima ,  e  iuprema  eccellenza  delle 
citate  Nozze,  in  quefto  fi  viene  a  fcoprirefràcòmenfali  il  be- 
nedetto Redentore  ,  la  Santifsima  Madre ,  e  gli  Spofi ,  come 
principali,  e  degni  oggetti  ne*  luoghi  maggiormente  honore- 
uoli,  e  gli  altri  fuccefsiuamcnte  adagiati  a  proportione  5  Ci  co- 
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noice  in  oltre  aicuni  portare  iti  tauola,  ed  altri  a  fuo  tempo 
leuare  j!  iuperfluo,  e  varj  fiiiiiinjentcritroua,rfi  per  offeruare, 
Ecome  diuerfi  per  iupplire  ad  altre  vrgenze ,  non  mancando 
in  ordine  al  bifogno,  e conuentsnza  con  animali  diuerfi  b_^» 
bene  mtefa,  e  meglio efprefia  Architettura,  ficotne  vali  diflc- 
renti>&  altre  cole  concernenti  alla  determinata  hiftoria^,, 
aion  apparendo  in  così  Abbondante  diuerfità  d'oggetti  fuper- 
iìuo,  ancorché  minimo,  nètampoco  mancanza  di  momento; 
ed  a  quelli  angolari  penfieri  hauendo  il  raro  Macftro  per  gui- 
<3a  il  gcnio,ela  bè  regolata  intelligenza  fì  raccoglie  non  foffe, 
<he  il  proprio  ibi  giudicio  l'architetto ,  c'1  fabro,  come  egual- 
mente valeuole  pe'i  proprio  penfiero della  rara  inuentione  ,e 
«ben'intefa  diipofitione  ;  e  per  riconofecre  così  ordinati  com- 
ponimenti .  Venghino  pure  i  ioflfiitici ,  e  cauillofi  ingegni  del- 
l'altre parti  ,  maisime  i  più  lontani  >  e  quelli ,  che  fi  ritrouano 
non  poco  confirmati  nelle  proprie  fcccaggini,che  pare  non  fi 
pofsano  dare  a  credere,  che  la  buona  Pittura  fi  venga  a  riero» 
ilare  fuori  de*  lor  contorni,  come  quelli,  che  per  l'ordina- 
rio fi  fondano  fopra  le  minare ,  e  regole  di  Profpettiua ,  non- 
manchino  già  in  quelle  occafionifoggettare  a  fimìii  fcrutinj 
talidipinti.  Quiui  ritroueraisiladiipofitionecon  ordine^^ 
inarriuabile>c  fi  vedrà  in  effetto,  che  le  figure  più  riraotedi- 
moftrano  a  propovtione  la  sfuggita  delle  parti ,  in  tal  manie- 
ra ,  che  tutte  ad  vn  tratto  Ci  rapprelentanoalla  vifta  (enza^ 
minima  orTefa  delle  particolari;  eie  figure  primarie  colloca- 
te ne*  luoghi  più  degni,  e  l'altre  in  ordine  alla  conueneuole 
difpofitione  ,ecritenendo  con  gradi  più  eminenti  in  le  fteife* 
comevirtuaHlcmedefimemifure,c  buona  profpettiua  dan- 
no a  vedere  la  vera  (brada  della  buona opcratione,la  quale  ri- 
coperta da grandifììroo talento  di  natura, non  appare, che 
nella  più  degna  forma  della  verità ,  e  da  così  grandi ,  ed  in(o« 
iiti  componimenti  verremo  a  conoicerc,  che  l'arte  perfe^J 
fkfla non  fi  ritroua.che  infufficiente,  quando  non  fia  fon* 
lamentata  fopra  il  raro  talento  di  buona  naturalezza,  e  ten- 
tare in  ogni  tempo  in  vano  chi  penfa  a  fola  forza  di  tempo, 
ed  oftinatapatienza  poterfi  auanzare  al  colmo  della  defide- 
rata  virtù;  perche  (coprirà  in  componiméti  di  tal  forte  con  la 
più  efatta  huftoria ,  e facilifsjma  riffoluvione il fom mo  del  tut- 
to, 


DELLA  PTTTVKtA  Ut. IL       145 

to>  che  fi  può  delìderare  in  riguardo  della  più  degna  imìtatio- 
nedelvero,ilcheda  molti  allo  fpeflbfìvede  quanto  più  ri- 
cercato fempre  meno  cfpreffo  ;  e  la  fola  ben'intefa  difpofitio- 
ne  non  potria  rendere  appieno  compita  l'hiftoria  quando  le 
particolari  attitudini  non  Ci  palefaflero  copiofe ,  e  varie ,  con 
maniera  anco  fra  le  più  degne  forfi  maggiormente  naturale . 
Appaiono  a  federe  i  cómenfali ,  roà  però  in  ordine  al  grado,  e 
concinone  delle  perfone  dal  capo  Chriito  Redentore  ,  che  fa 
conofeereinfiemernente  colla  roaeftofa  grauiri  l'amore, ft 
timore ,  e  riuerenza  de*  riguardanti ,  &  in  vna  parte  ftà  la  B. 
Vergine,  che  fpira  grana  veneranda,  e  dall'altra  la  Spofa  con 
gratia,  vezzi ,  cmodefta  bellezza,  echi  offerua  cosi  egregia 
figura  viene  a  conofeere  vna  delle  più  facili ,  e  compite  Pittu- 
re, che  gli  antichi,  e  moderni  Maeflri  riabbiano  in  alcun  tem- 
po efprcfiò  per  dimoftratione  di  più  bella  naturalezza  5  fegue 
ord  malamente  a  dimoftrarii  la  figura  dello  Spofo ,  che  pal«fa 
con  faccia  giuliua  i  veri  effetti  della  contentezza ,  ed  i  corna- 
tati più  giouani  co*  fpiriii  brillanti  l'allegra  viuacità ,  ficomc  i 
vecchi  adagiati  in  atto  per  ogni  parte  graue  fi  palefano  fodi 
nell'atrioni  ,cd  affai  più  lenti  5  e  fimiiniente  l'altre  perfone 
con  erìfigie,habito,e  gdli  ai  loro  proprio  irato  corri fpond enti l 
E  fé  il  t'irtuofo  dcfidera  vedere rapprefentato  puntualmen- 
te al  vero  quelÌo,che  venne  a  luccedere in  tal  cafo  per  la  man* 
canzi  del  vino  ,  non  manchi  di  (coprire  quefto  iìupendiilimo* 
dipinto,  che  vedrà  in  tanta  occorrenza  eilere  l'huraanato 
Chriito  molto  in  fé  MefTo  raccolto  per  produrre  così  gran  mi- 
racolo, eia  B.  Vergine  con  le  mani. incrociate  in  atto  riue* 
rente ,  ed  humile ,  che  dimoflra,  riuolta  verfo  il  figlio*  addi- 
tare coll'amore,  e  la  temenza,  con  tutto  ch'ella  fia  per  ogni 
parte  in  filentio ,  fomiglianti  parole  .  Intanto  bifogno  manca  il 
vino  ,  e  da  voi  s'attende  tlfoccorfi .  i  contatati  primi,  *  più  degni 
il  palefano  con  la  modeftia  intenti  per  attendere  l'efito  d'm- 
folito  prodigo,  e  parte  de'  più  rimoti,  come  meno  curiofi,ap- 
paiono  alcuni  intenti  al  cibo ,  varj  fri  di  loro  difeorrere,  e  vi  è 
vno  in  particolare  in  atto  di  beuerc  vn  bichiero  ài  vino  rodò, 
chedel  tutto  intento  alla  propria  actione,efTendo  in  ogni 
parte  di  mera  naturalezza  ,dimoftra  tramandare  il  delicate 
liquore  alio  ilojjuaco  con  guflo  tanto  efquifi co,  che  fi  feorge 

in 
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in  certo  modo  trapanare. per  le  fauci  *  che  raiTcrabrarto  alla 
vifta  del  riguardante  con  moto  di  titillare,  e  alquanto  palpita- 
re ;  e  chi  rapprefentati  corpolenti ,  e  vecchi ,  come  già  fatij >  e 
fianchi ,  chi  con  la  tefta  Copra  le  mani  in  guifa  di  fonacchiofi  ; 
e  fra  gli  aitanti,  chi  con  agilità  fi  vede  prontamente  aiTiftere, 
e  chi  ingordi ,  e  crapuloni  danno  a  conoscere  con  occhi  inten- 
ti,alle  reliquie,  che  non  vedono  il  defiderato  punto  della  Ie- 
llata a  fine  di  deuorare  •  Ma  5  perche  quefta  coll'altre  hiftorìe 
fono  grandi,  copiofe,e  puntuali,  e  per  confeguenza  conte- 
nendo gli  effetti  in  quantità  diuerfi,  e  conuenientemente  ap- 
propriati con  vcftiti molto confaceuoli,&  adequati;  in  ma- 
niera,che  fi  può  con  ragione  Tempre  dire, che  tali  angolari 
hiftorie  fiano  in  effetto  rn  raro  epilogo  di  quello, che  dimo- 
erà in  fomigliantioccafioni  la  bella  naturalezza,  e  dipinti  di 
tal  forte  particolarmente  riefeono  rari  ,e  ftu  pendi  in  riguar- 
do de' più  degni  contrapofti j pare, che  ilMaeftro  ancono- 
mafticamente  ne  pofia  effer  detto  1  '  eccellentiflimo  Paolo 
da  Verona,  come  fi  dimoftra  mediante  la  bene  ofieruata,e 
meglio  cfprcffa  varietà  di  perfone ,  di  veftiti ,  di  età ,  di  effigie 
diforme,  e  di  fifonomie,&  idee  più  proprie,  che  poflbno  in* 
trauenireper  dimostrare  hifìona  naturalissima , le  quali  di- 
gniisimc  oflcruationi  in  quefti  egregi  dipinti  appaiono  in  emi- 
nente grado ,  eiTendofi  dimoftrato  vn  tal  Maefìro  più  ricco  di 
fìraordinarj  fantafmì ,  di  rare  diipofitioni  •  ed  anco  maggior- 
mente copiofo ,  facile ,  e  efficiente  d'ogni  altro  Pittore  ',  ri- 
trouandofi  in  fatti  folo  il  primo  Rafaello  ad  ogni  altro  fupe- 
riore  nel  più  fodo  fondamento  ,  e  maggior  perfettione  della 
buona  hiftoria ,  ficomequefta  virtù  generatrice  di  Paolo  Ve- 
ronefe  fopra  d'ogni  altro  nella  copiofa  operatione  ridotta»» 
con  faciliti,  e  maggior  naturalezza  3  e  quefti  due  gran  Mae- 
fìri  pare,  che  fra  tutti  fiano  (lati  quelli,  che  più  vniuerfalmen- 
uhabbianopalefatoapropcrtione  mediante  le  di  loro  più 
grandi  »  e  compite  hiftorie  il  fommo  delle  maggiori  difficol- 
tà, e  l'epilogo  del  bello,  e  buono  in  ordine  alla  più  degna  imi- 
tatone di  natura. 

Dopo  l'oflcruationedel  mentoato  gran  Quadro  delle  Noz- 
ze di  Cana Galilea  potrà  anco  vedere  il  yirtuofo  indetta^ 
Galeria  altri  tre  Quadri  di  fomigliante  grandezza  #  ed  vno  in 

parti 
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particolare»  che  dimoftra  l'hiftoria  de*  Magi,  che  al  certo,  iè 
bene  non  corrifpoiida  appieno  all'altro  della  ftupendifsirna 
Cena,  è  però  così  raro,  che  ogni  cofa  appartenente  a  detta 
hiftoria  di  naturai  grandezza  fi  viene  a  ritrouare  efquifita- 
rnente  rapprefentata ,  eJl  quinto  vedrà  edere  Quadro  mino- 
re ,  che  fa  conofeere  l'hiiìoria  del  Samaritano  con  due  figure 
al  vero  cfprefle  con  ogni  debita  iufficienza  in  vn  Bofco,che 
dimoftra  al  viuo  vn  de*  più  rari  paefi ,  ch«  fia  fiato  dipinto  . 

In  Verona  Tua  dignifsi  ma  Patria  oltre  l'altre  non  poch^^ 
operationi  fi  vede  nel  Refettorio  di  S.  Nazario,Chiefa  de'Pa^ 
dri  Benedettini  vn  famigliarne  Cenacolo,  che  per  accennarlo 
a  fuflficienza  bafia  il  dire,  che  fia  della  folita  bellezza  di  Paolo, 
e  fra  la  diuerfità  dell'opere,  che  C\  ritrouano  dipinte  fopra  mu- 
ri,  &  in  villa  di  quefia  copiofifsima  eccellenza  vi  è  in  parti- 
colare fra  degni  Palazzi  nel  Padoano  quello  del  Marchefc_j* 
Obizi  nella  Villa  detta  il  Cataio  dipinto  per  ogni  parte  da  co* 
sì  raro  pennello .  Nelle  particolari  radunanze  de*  Mufelli,co- 
medelCortoni,&ancoin  quella  del  famofo  Medico  Pona 
fono  Quadri  diuerfi ,  le  bene  d'ordinaria  mifura ,  mi  però  del* 
la  folita  Tua  rara  naturalezza;  e  nelle  Galene  di  Roma  fi  ve- 
deno  nel  Palazzo  Borghcfe  quattro  pezzi, il  maggiore  è  Qua- 
dro hiftorìato  di  iopra  porto ,  e  gli  altri  inferiori  -,  &  in  quel- 
la de  gli  Aldobrandini  al  Monte  Magnanapoli  alcuni  Qua* 
dri  di  foraigliante  grandezza  ;&  apprettò  1'  Eminentifsim» 
Cardinale  Pio  Ci  conferua  il  citato  Quadro  dell'Europa»  &  al- 
tri più  piccioli  pezzi  del  medefimo  Paolo;  &  in  altre  diuerfe 
Galerie  di  detta  Città  loao  Quadri  dello  fteffo  Maefiro,mà 
per  lo  più  d'ordinaria  grandezza ,  come  due  pezzi  in  Bolo- 
gna appretfo'ilfopracitato  Quaranta  Gefsi.  In  Padoa  pari- 
mente ftà il famoio martinodi S.Giuftina  in  detta Chiefa nel» 
l'vltimodel  Coro,e  nella  picciola  Chiefa  delia  Maddalena 
vn* opera  inferiore  5  e  nel  Duomo  di  Mantoa  la  Tauola  di 
S.  Antonio  Abbate, &  vnain  Pefaro nella  Chiefa  della  Con- 
fraternità di  S.  Antonio*  &  in  Rimini  vn'altra  nella  Chiefa  di 
S.  Vitale  col  Martirio  del  Santo,  la  quale  per  efilre  ?vltim& 
fua  opcratione  Ci  vede  dalla  parte  di  fopra  vnagloriad'Ange- 
livaffai  più  debole*  che  dicono  vcailfe  dopo  la  fua  morte  com- 
pita 
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pica  da  vno  Scolare  dello  fteffo  Paolo*  nella  Chiefa  fimilmen- 
te  della  Madonna  di  Campagna  in  Piacenza  vnaTauola  con 
la  B.  V ergine  ,  i  Santi  Pietro,  e  Paolo,  figure  maggiori  del  na- 
turale veramente  mirabili /e  ritornando  di  nuouoa  Venetia 
dirò  poterli  orTeruare  in  oltre  fri  iuoi  come  innumerabili  di» 
pinti  jvna  particolare  hiitoria  di  più  efquifita  bellezza  ,  nel- 
la Sala  de*  Pregati  ,la  quale  dirnoflra  in  propofito  d'vn  tal 
luogo  vn  Gioue ,  che  discaccia  i  vitij  ;  nella  Cafa  del  nobi- 
le Piiani  vi  èia  fa  mola  hi  fiori  a  del  Magno  Alelfandro,e  nel- 
l'altra del  nobile  Contarmi  la  p;ù  Angolare  Europa,  ambi- 
due  opere  della  più  rara  perfezione  di  Paolo.  Nella  Chiefa 
di  S.Francefco  dalla  Vigna  fi  vede  fimilmente  due  bclliflìme 
Taaolc  ,&  vn'altra  nella  Sagreflia  di  fimilc,e  fora*  di  mag- 
gior eccellenza ,  come  qaella,  ch'è  nella  Sagreftia  di  S.  Gio. ,  e 
Paolo,  e  diuerfe  hiftorie  nel  fuffittato  di  S.Nicolò  Chiefa  de* 
Padri  Seruiti, e  desiderando  la  virtuofacuriofìtà  vedere  in_^ 
luogo  particolare  Pitture  di  tutte  le  grandezze  ad  ogni  vedu* 
ta  ,  & in  ogni  modo  di  dipingere,  tralasciando  ogni  altra, 
che  per  accennarle  imperfettamente  non  badando  il  tempo, 
ne  meno  la  miapocafufficienza ,  porrò  per  fine  alla  confide- 
ratione  l'opere  che  fono  nella  Chiefa  di  S.Scbafliano,  dalle 
quali  fi  viene  in  cognitione ,  che  qucflo  era  vn  foggetto  impa- 
reggiabile. Quiui  fi  vedono  Tauole  ,  frefehi ,  e  fuffittato ,  & 
è  quafi  per  ogni  parte  vna  tal  Chiefa  dal  fuo  raro  pennello  di- 
pinta, eperdimoftrar  la  vera  meta  delle  lue  virtuofe  fati- 
che, vedri  dalla  parte  dcftra,doue  ripofa  il  di  lui  corpo,  l'Epi- 
tafio,ela  vera  effigie  di  queftononmai  appieno  corpmen* 
datoProfcfTore.  Baiti  per  hora  il  dire,  che  quefto  fìa  flato 
firà  tutti  quel  fìngolar  Artefice  di  Pittura ,  che  facilmente  ha 
dimofìrato  mediante  tali» e  tante  operatiom  talento  fopra 
d'ogni  oltro  più  vero,  facile,  ed  eccellente  ;  alla  vifta  de'  qua- 
li dipinti  refiano  per  l'ordinario  ourauigliati,  econfufi  i  mag- 
giori virtuofi  della  Pro  fefione,  e  vengono  a  confelfare  con- 
cordi ,  che  vn  tal  Maeftro  trapaffando  ogni  altro  talento  fia 
flato  vn  fonte  di  più  rara  Pittura;  e  nelparticolar  della  gran- 
de, facile,  e  naturale  opera  rione  fìngolaniììmo  5  il  che  ricono  - 
feiuto  dal  famofo  Guido  Reni >  dopo  haucr  olferuato  la  mag- 
gior 
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gìbr  parte  dell'opere,  che  appaiono  nello  Stato  Veneto  > 
come  nell'altre  Scuole, dicono, che  finalmente  nel  confi- 
derarequefti  Angolari eccefS del  fcrtiliflìmo  Paolo  efclama£ 
fé  col  dire,  che  non  fap^ua  defiderare  di  vantaggio,  e  po- 
tendoli eleggere  vnnuouo  flato  fra  Pittori  moderni  hauria 
volontieri  feteko  il  ritornare  d'eficre  Paolo  Veronefe  ;  irope- 
roche  gli  altri »  conac  egli  foggiunfe  ,  dimoftrano  le  loro  ope- 
rationi,chc  paiono  diuerfamente  elaborate,  e  compiteci 
coirarte:e  folo  fra  tutte  l'altre  C\  dimoftrauano  quelle  del 
medcfimo  Paolo  come  prodotte  dalla  Madre  natura  per 
coaferuare  colla  bella  copia  dell'opere  quefta  di- 
gniff  ima  Profcfsione  ;  e  però  dourà  con  debi« 
ta  ragione  concorrere  prima  d'ogni  al- 
tro in  guifa  di  virtù  gencratiua  a  fi- 
ne di  mantenere  anco  ìbpra 
la  formatone,  ed 
eternare  in- 
ficine 
IL  GRAN  MICROCOSMO  DELLA 
PIT  T  VRA. 
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Dell'onere  più  famofe ,  e  degne  di  Giacomo  Robujli 
detto  il  T muretto,  del  Secchio  2 •affano  y  e  de  Gie- 
nani  principali  feguaci  del  gran  Tttiano  nell^ni- 
uerfale  eccellenti ,  ffi  in  avarie  particolarità  im- 
pareggiabili « 

GAP.     XVI. 


DOpoil  raro  Paolo  da  Verona  pare, che  in  quella 
Scuola  dello  Stato  Veneto  venghino  debitamente 
afuccederein  ordine  alla  conuenientc  confìdera- 
tione  l'opere  di  Giacomo  Robufti  detto  commu- 
nemente il  Tintorctto , e  de'  BaiTani • 

Ilprimodiqucfti  ingegno  veramentcoltra  modo  gagliar- 
do, e  fiero,  fi  dimoftrò  nell'inuentione,  buona  fimetria,  e  riso- 
luto dipingere  forfi  anco  di  Paolo,  e  d'ogni  altro  maggiore; 
ma  con  tutto  che  raro  >  e  molto  qualificato  però  nella  gratia, 
e  total  compimento  riufeì  per  lo  più  inferiore.  L'opere  di  tal 
(oggetto  non  reftano  a  defidcrarfi  per  ogni  Studio  dell'Italia, 
parte  delle  quali  fono  nella  Città  di  Roma,  come  nelle  Gale- 
rie  citate ,  ed  in  particolare  de*  Borghcfi  alcune  hiftorie,  ed  il 
fimilc  apprefiò  i  Lodouifi,&  in  quella  deirEminentifsimo 
Pio  (ci  pezzi  di  moderata  grandezza  con  varie  bidone ,  e  nel 
Palazzo  degli  Orfini  di  Monte  Giordano  due  Quadri  di  gran- 
di hiftoriati ,  &  otto  de'  piccioli  ;  alcuni  pezzi  pure  fi  vedono 
nella Galcria  di  Mont'alto>&  in  altri  Studj  diuerfi  Quadri 
della  lolita  Tua  ftraordinaria  fufficienza.  Nella  Lombardia 
offeruai  tono  anni,  e  luftri  nella  Galena  dcirEmine-ntifsimo 
Monti ,  che  viuea  a  quei  tempi  Arciuefcouo  della  Città  di  Mi- 
lano, fra  l'opere  diuerfe  di  varj  Macftri  la  maggior  parte  di 
Giacomo  Tintoretto,  che  al  certo  erano  vna  quantità  di 
Quadri  grandi  diuerfamente  hiftoriati  $  come  in  Modana  due 
Quadri  nella  più  volte  mentoata  Galena  di  quel  Sereniamo* 
che  dimoiirano  la  forza  del  gran  talento  di  Giacomo  Tinto- 

retto* 
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retto  k  facendo  anco  meglio  conofcere  lo  flraordinario  vaio- 
re  di  quello  Macflro  rhifloria  della  Cena  di  Chrifto,  che  fi  ve- 
de nella  Chiefa  del  Duomo  di  Lucca,  abbondante  egualmen- 
te di  figure  ,  come  di  prateica ,  e  l'odo  fondamento  $  fi  ritroua 
pure  nella  ftefTa  Chiefa  degna  d'oflcruatione  la  Tauola  col- 
l'Adorationcde'Magi  di  Federico  Zuccari,  vna  fimilmentc 
del  Paulgnani ,  del  Paggi ,  e  d'altri  diuerfi  Maeftri ,  ed  vna  in 
particolare  molto  degna  di  Fra  Bartolomeo  da  S.  Marco  con 
la  B-  Vergine  »  Chrifto  Bambino,  due  Santi  dalle  parti ,  &  va' 
Angelo ,  che  fono  nel  mezo ,  efiendodel  medefirao  Maeliro 
altre  due  buone  Tauolc  nella  Chiefa  di  S.  Tornato  de*  Padri 
Domenicani.  Ma  non  credo  occorra  mendicare  la  diuerfi  ù 
de*  piccioli  ruscelli ,  quando  fi  porla  fortire  il  fonte ,  ed  il  mare, 
non  potendo  ne  meno  concepire  il  curioio  della  Pittura  da 
fomiglianti  particolari  dipinti  la  gagliarda  fcaturigine  di  que- 
llo gran  fonte ,  non  ballano  di  longa  mano  l'opere  citate,  ne 
meno  quelle  de  gli  altri  Studj  di  Verona,  di  Gcnoua,  e  le  pu- 
bliche  1  e  priuate ,  che  (ì  ritrouaoo  in  molte  parti  dello  Stato 
Veneto ,  perche  in  fatti ,  chi  non  vede  l'opere ,  c'hà  lafciato  il 
Tintoretto  per  memoria  indelebile  della  Tua  gran  virtù  nelli.» 
gran  Città  di  Venetia  ,  non  può  immaginari!  in  modo  veruno 
così  eccedenti  ftupori  ;  e  quelle  tali  operationi ,  che  fiancano 
la  villa  del  riguardante ,  ed  auuiliicono  per  l'ordinario  i  mi- 
gliori Profeflòri ,  fono  fra  gli  altri  i  fei  Quadroni  della  Sala_^# 
Regia  del  gran  Confeglio  nel  Palazzo  di  S.  Marco  di  Venetia, 
il  primo  è  quello,  che  dimoflra  vn  penderò  raro  ,  e  per  ogni 
parte  grande  del  Paradifo,ch'è  fopra  il  Regio  Trono  del 
gran  Confeglio ,  ed  occupa  con  figure  maggiori  del  vero  in 
numero  quafi  infinito  il  tutto  della  facciata,  che  fi  può  di rc_* 
d'vnadellcmaggioriSale dell'Italia, e  dell' Vniuerfo  tutto, e 
fomigliante  a  quello  nella  grandezza ,  ed  eccellenza  dell'arte 
vi  è  in  vn'altra  facciata ,  che  dimoflra  in  vn  terribile  Quadro- 
ne con  numero  quafi  innumerabile  di  perfone  le  grandezze 
del  Senato  di  Venetia,  mentre  diuerfi  Ambafciaton  vengono 
ariuerirelaScreniulmaRepublica5e  gli  altri  quattro  dallo 
parti  di  detta  Sala,  che  rapprefentano  con  moto,  e  fpirito 
viuacifsimo  horribili ,  e  fiere  battaglie  in  ordine  a'  fatti ,  &  al- 
le grandezze  di  così  famofa  Republica .  Nella  maggior  par- 
li   x  te 
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te  delie  Chieie  di  detta  Citta  appaiono  opere,  &  allofpefib 
in  copia  ,  come  ne' luoghi  pubiici  fopra  muri  a  frefco,cho 
l'accennare  ogni  parucolar  operatione  publica,  e  priuata>  fa- 
ria  vn  formare  vn  libro  affai  maggiore  per  chi  voleffe  a  diffi- 
denza parlare  d'vn  tanto  MaeiTro-  Ristringendomi  adun* 
que  alle  cole  maggiori ,  dopo  le  mentoate ,  ed  altre ,  che  feo» 
priràil  virtuofonel  medeiìmo  Palazzo  di  S.  Marco,  nella»» 
Chiet  a  della  Madonna  dall'Orto  ritroucrà  due  fmifurati  Qua- 
droni dalle  parti  dell'Altare  Maggiore,  e  varie  ftraordinarie 
iiiftorie  nella  Scuola  di  S.  Marco  ;  nella  Chiefa  di  S.  Iob  vna_# 
Tauola ,  &  in  S.  Felice  quella  del  Sacramento,  e  diuerfe  hiito- 
x ie  in  S.  Franccfco  della  Vigna  >  ed  altre  non  poche  ;  non  tra- 
Jafcierà  poi  di  procurare  la  viltà  di  quelle,  che  fono  nella^» 
Scuola  di  S.  Roeco,lc  quali  atterrifeono  l'ardire  anco  di  quel- 
li,che  pretendono  fa  pere  fopra  de  gli  altri  nella  Pittura ,  per- 
che da  così  grandi  operationi  comprendono  in  fatti,  che  non 
porranno  con  gran  fatica  inuentare  in  vn'anno  quello  ,  che  il 
raroTintorcrio  dimofìrò  fpiritofa mente  co' colori  efpreffo 
in  meno  d'vna  fettimana  ;  il  che  fuccefle  in  particolare  cor^e 
//  e*»*!,  racconta  vn'Àutore  in  occorenza  del  fare  il  Quadro  del  iuffit- 
Ridtlfi.  tato  di  S.  Rocco  nella  medefima  Scuola,  quando  richiedo 
con  altri  più  famofi  del  diffegno  per  l'opera  da  far  fi  >  egli 
pigliata  poco  dopo  la  miiura  del  voco  in  vece  deprimere  il 
particolarpenfiero  nel  tempo  perciò  determinato,  che  fu  di 
pochi  giorni,  fece  fare  telaro,  e  tela ,  impremì ,  diffegnò,  e  di- 
pinte adequatamele  il  tutto  dei  Quadro, &  auanti  di  conue - 
«ire  conforme  il  determinato  fece  collocare  l'opera  nelfito 
douuto ,  e  giunto  nel  giorno  prefiffo  con  gli  altri ,  che  appe* 
jia  haueuano  potuto  formare  il  folo  diifegno ,  diede  a  vedere, 
non  lenza  marauiglia  di  tutti ,  il  Quadro  dipinto ,  il  quale  del 
continuo  fìà  alla  viltà  de'  virtuofi,  e  benché  fatto  con  eftrc- 
mafollecitudincdimoftrainuentionedi  S.  Rocco  portato  da 
gli  Angeli  in  Paradifo ,  con  figure  diuerfe ,  &  anco  maggiori 
del  vero,  elpreffe  con  ogni  puntualità  alla  ceduta  del  di  lotto 
insù  ,con  tutte  le  proportioni,  edoflcruanzedelbuon  diflc» 
gno ,  e  più  pailoio ,  e  vero  colorito ,  che  fi  polla  defidcrarc  , 
eflendo  in  fatti  vno  de'  migliori  Quadri,  ch'egli  habbia  dipin- 
to ,  edegno  infieme  coli'altrc  grandi  operationi,  che  fi  ritro* 

uano 
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uano  in  quefta  Scuote,  dì  competere  con  la  iufficienza  "d'ogni 
altro  pilliamolo  Artefice,  non  reftando  in  opera  tale,  che  il 
defiderare  maggior  compimento  .  Con  tutto  ciò  fono  così 
copioie,  ed  eccellenti,  cheilcuriofo  della  virtù  ritrouandofi 
nella  Città  di  Vcnctia ,  e  non  potendo  aftretto  dal  tempo,  e 
da  gli  affarri  rederc  i  più  particolari  dipinti  di  quefto  ftupcn- 
doMaeftro  ,non  manchi  dopo  la  vifta  della  raarauigliofa_, 
gran  Sala,doue  i  più  eccellenti ,  e  degni  Pittori  della  feconda 
Scuola  hanno  lafciato  i  più  rari  faggi  della  loro  eccedente  vir  ■ 
cu,  dilongarfi  fino  a  detta  Scuola  di  S.  Rocco,  che  vedrà  iopra 
muri ,  Tauole,  fuffittati ,  e  per  ogni  parte  Pitture  in'  copia ,  e 
così  rare ,  che  ne  reftano  in  ogni  tempo  ftupefatti ,  ed  ammi- 
rati gl'ingegni  virtuofi,e  pare  non  fapiano,e  pollano  intende- 
re, come vn  tal  Maeftrohabbia potuto  con  tanta  facilità, e 
buon  fondamento  della  ProfefiìoneefpruTìcre  in  quefio  luo- 
go quello ,  che  per  l'ordinario  non  pochi  di  molta  vaglia  non 
hanno  baftato  per  dimoftrarenel  tutto  delia  lor  Vita.  11  dire-» 
quello  conuerrebbeper  accennargli  a  fufficienza  ,iaria  vn_* 
dilongarmi  di  vantaggio, ed  eccedere  i  limiti  della  conue- 
nientebreuità,  potendo  nella  (leda  Venetia  il  curiofo  della 
virtù  m  occorenza  iodisfarfi  ,alcttando  continuamente  Ja_* 
fama  d'vna  tanta  operatione  anco  i  p.ù  remoti  9cdi  già  1q 
ftudiofitfìmoAgoftinoCarracci,dopohauerlc  ofieruate  de- 
gne d'ogni  maggior  lode  ,  e  meritcuoli  dell'eternità ,  procurò 
col  mezo  d'efquifitiflìmo intaglio  le  più  degne  con  la  propria 
ftraordinaria  fufficienza  a  tutto  potere  publicare,  aggiun- 
gendo nella  ftampa  quella  maggior  finitezza,  che  in  quefto 
itupende  operationi  vengono  per  lo  più  i  virtuofi  a  desiderare, 
&  a  fatto  conofeere  ncll'hiftoria  della  Croccfiulone  di  Chrifto 
inuentfone  talmente  copiofa,cd  eccellcntc,che  forfi  di  tal  fog- 
getto  l'eguale  non  comparifee  fopra  le  carte  .  E  quefte ,  che 
fono  in  ogni  tempo  gli  ftupori  della  Profefifionc,douranno  fcr- 
uire  per  termine  vltimato  per  l'ofleruatione  dell'opere  del 
granTintoretto. 

Della  medefima  Scuola  infieme  con  Giacomo  Tintoretto, 
e  Paolo  fu  anco  Giacomo  dà  Ponte  da  Badano  ,  detto  il  Vec- 
chio per effere (lato  il  primo  di  quefta  famiglia, e  Padre  di 
Francefco  finalmente  nella  Pittura  molto  raro ,  ed  eccellen- 
te; 
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ce;  eglino  al  certo  temo  riufcitiaifai  valeuoli  in  ogni  forteJ 
d'opcratione  s  ed  il  primo  fé  bene  per  ogni  parte  compito  nel- 
lc  lue  Pitture,  ficome  il  Vecchio  Palma ,  diraoflrò  però 
eguaie  il  calento  nel  grande  bidonare  , eflendo  in  effetto  riu- 
(citopiù  ri(oluto,c  prattico  Francefco  iuo  Figliuolo, nella 
maniera  appunto  >  che  fu  \\  Giouane  Palma  al  Vecchio  fups- 
riore  :  Dipinicro  però  i  Vecchi  Palma  >  e  Ballano  con  più  Co- 
da  maniera,  e  diedero  a  conofecre  l'opere  fc  bene  minori  di 
numero,  però  con  maggior  verità  ,e  quando  altro  non  ha- 
uclic  dimoflrato  quello  raro,  e  qualificato  Maefìro ,  la  Tauo- 
la  ,  ch'ei  dipinfc  nella  Chicia  di  S.  Giorgio  Maggiore ,  la  quale 
rapprclentain  tempo  notturnola  natiuitàdi  Chrifìo,con  figu- 
re corrifpondéti  alrcro,  moflra  in  fc  ileila  vn  tal  (oggetto  del 
di  lui  particolar  gutlo,  hiiloria  maeftreuole,  e  di  iìupcnda  bel- 
lezza, e  quella  rara  opcratione ,  mentre  non  (la  oifolutamen- 
tc  Angolare  non  farà,  che  in  riguardo  del  ritrouarfi  la  notte 
prodigiofa  d'Antonio  da  Correggio  ;  vna  tanta  Tauola  però 
riefee Te  non  del  tutto  impareggiabile,  al  meno  a  nillun'alcra 
feconda  i  e  dato  che  altro  non  hauede  dipinto,  opera  tale  da- 
rebbe (ufficiente  meze  a  renderlo  celebre, ed  immortale;  e 
ficome  fu  eguale  nelle  figure  in  buona  parte  a' più  famofi  , 
celle  particolari  cfpreflioni  di  cofe  notturne  come  d'Animali* 
ridei'si ,  ed  altre  malferme  di  cafa,  lì  puòdire ,  che  iniìeme  col 
figliuolo  fofiero  in  eccclléza  i  Maeftri.  Del  detto  Vecchio  Baf- 
fano,  oltre  altre  diuerfe  di  Vcnetia,  in  Ballano  Tua  Patria  vi  è 
il  (affittato  della  Sala  nel  Palazzo  del  Podeftà  ;  e  nella  Città  di 
Vicenza  l'Altare  maggiore  nella  Chicia  di  S.  Rocco ,  e  fimil- 
mcnte  la  Tauola  maggiore  nella  Chicia  di  S  Lcuterio,  ed 
ma  Tauola  in  Santa  Croce.  Nelle  Galerie  di  Roma  oiferua- 
fi  in  particolare  in  quella  de'  Lodouiii  due  gran  Quadri  con 
figure  poco  meno,  che  naturali,  in  vnode  quali  vi  è  iìmilmen- 
te  figurata  in  tempo  di  notte  la  Natiuita  di  Chrifto  ,  e  nell'al- 
tro penfleri  capricciosi  con  fuochi,  e  maiferit i e  di  cala  beii_^ 
conferuatijC  meglio  cfprcfsi,  e  tali  dipinti  in  riguardo  dcl- 
i'ettrecna  naturalezza,  &  al  grande  infolito  delle  figure, e 
d'ogni  altra  più  degna  perfezione  faranno  facilmente  con  la 
prima  Tauola  l'opere  più  belle  del  primo  Bafia no .  Sono  an- 
cora in  tal  luogo  diuerfipezii  con  figure  al  (olito  picciole  aN 
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la  mifura  cucinaria  de'  fopra  porti  del  Padre ,  come  di  Fran- 
cefeofuo  Figliuolo,  e  tutti  appaiono  con inuentioni  bizarre, 
marniera  naturale ,  e  di  rara  bellezza  ;  &  in  quella  de'  Parafili 
fuori  della  Porta  S.Pancratio  vi  fono  circa  otto  pezzi  parte 
della  confueta  grandezza ,  &  altri  minori ,  dell'vno ,  e  dell'al- 
tro macftro ,  ed  in  fimili  cafi  verrà  l'intelligente  a  diftinguerc, 
moftrando  l'opere  del  primo  maniera  p'u  gagliarda  »  e  foda,e 
l'altro  maggiormente rifoluta .  Ritrouerd  in  vn  tal  luogo  due 
pezzi  di  Pacfi  di  Franccfco  il  Giouanc ,  &  anco  di  buona  con- 
feruationc,i  quali  ancorché  fiano  efprcfsi  con  Ja  Veneta»» 
fprezzatura  de*  colori,  confiderati  però  alquanto  di  lontano 
al  luogo  della  propria  veduta  dimoflrano  a  forza  di  flraordi- 
naria  Maefìria,  con  la  diuerfità  delle  parti  più  conucneuoli,le 
lontananze,  ed  altri  maggiormente  veri,  e  belìi  effetti  della 
natura;  ficomc l'altee  hiftorie a  proportione  dichiarano  la_» 
rara  eccellenza  di  così  degni  Maeftri,e  nell'altra  dell'Emi- 
nentifsimo  Cardinale  Pio  forfi  dicci  pezzi ,  parte  con  figure-» 
anco  maggiori  del  confueto,& in  altri  della  lolita  grandez- 
za dell' vno  ,  e  l'altro  BafTano;  fimilmente  nella  maggior  ra- 
dunanza del  Palazzo  Borghefe  almeno  dodici ,  con  figure  in 
ordine  al  loro  confueto,&  alcuni  fono  Quadri  piccioli,  ed  a 
Magnanapoli  de  gli  Aldobrandini  vi  faranno  almeno  otto 
pezzi  diuerfamentc  dipinti  da  quelli  qualificati  Artefici;  fono 
firailraente  appretto  i  Mont'alti ,  &  aH'Eminentifsimo  Anto- 
nio Barberini,  e  fi  può  dire,  che  vi  Mano  quafi  per  ogni  radu- 
nanza di  Pittura  Quadri  particolari  de*  Baffa ni ,  eflendo  però 
la  minor  parte  del  Vecchio ,  e  la  maggior  quantità  di  France- 
feo  fuo  Figliuolo  ,  &  anco  non  pochi  d'altri  Baflani,  che  fono 
fiati  a  primi  inferiori .  ed  il  iaggio  di  tal  differenza  conoscerà 
il  virtuofo  in  varie  occafioni  nella  Città  di  Venetia  ,  ed  in  par- 
ticolare nella  citata  Chiefa  di  S.Giorgio  maggiore, che  ìru* 
oltre  alla  bellifsirna  notte  del  primo  vedrà  opere  diuerfe  d'al- 
tri Baflani  non  poco  mancanti  dal  vecchio  valore,  Nella.* 
Città  di  Roma  s'oiferua  pure  in  S.  Luigi  Chiefa  della  natione 
Francefe la Tauola dell'Altare  maggiore, che  dimoftra  l'hi- 
ftoriadell'Afluntione  della  B.  Vergine  con  gli  A  poftoli, figure' 
al  naturale,  che  in  ordine  alla  ben  difpofìa  inuentione,cpiù 
vera  naturalezza  delle  particolari  figure  è  Tauola  molta 
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compita,  e  bella,  e  fono  dalle  partidue  figure  di  (inaile  per- 
fettione,  ed  in  vero  opera  tale  fa  chiaramente  conofcere,che 
à  quei  tempi  erano  (oggetti  della  feconda  Scuola  fufficienti 
per  ogni  parte  d'inuentione ,  e  colorito  al  pari ,  e  forfi  mag- 
giori a  quelli  della  prima;  Ci  vede  ancora  dello  fletto  pennello 
nella  Chieia  del  Giesii  nella  terza  Capella  nell'entrare  a  ma* 
no  finiftra  la  Tauola,  che  rapprefenta  il  Paradifo ,  con  ligure 
peròpicciolcjdouc  fi  feopre  penfìero,  abbondante  dipinto 
con  buona  ofleruatione,  opera  affai  compita  >  e  di  ftraordi- 
narìa  naturalezza  .  In  Fiorenza  nella  Galcria  del  Screnifsi- 
moGran  Duca  vi  fono  alcuni  pezzi  sì  del  Vecchio ,  come  del 
Giouane,etuttiriguardcuoli,edegninel  loroeflere  al  pari 
d'ogni  altro  famofo  dipinto .  In  altre  Gakrie  di  Verona  »  di 
Genoua ,  e  dello  Stato  Veneto  ,  come  nella  Lombardia  fi  ve- 
dono diuerfi  loro  Quadri,  mafsime  in  quella  del  Sercnifsimo 
di  Modana  vi  fono  due  Quadri  del  Vecchio  primo  Badano 
Pitture  facilmente  delle  migliori >  c'habbia  operato  in  ordine 
al  proprio  genio;  in  vno  è  Thiftoria  del  Samaritano  molto  be- 
ne intefa,econ  gran  efficienza  efprefla;  l'altro  efprime  a 
marauiglia  vn'  aggregato  di  varj  animali,  e  motlra  efiere  al 
quanto  remota  vna  Gabbia  di  Polli,  i  quali  procurano  con-» 
varj  moti  dar*  a  conoscere  la  propria  inclinatione,chi  di  man- 
giare ,  chi  di  faticare  per  vfeire ,  chi  fìa  quieto ,  e  chi  con  altri 
contende,  e  fuori  della  Gabbia  fi  redono  alcuni  legati,  &  altri 
liberi, e  fra  qucfti appaiono  oggetti  principali  dell'occhio  vn 
bizarro  ritrouato,che  allctta  non  poco  la  vifta  del  riguardan- 
te, ed  è  vn  Cappone,  che  in  occorenza  del  cibo  moftra  di  bat- 
tagliare con  vna  Gallina,  i  quali  oltre  lo  feoprirfi  efprcfsi  coi 
colori  di  piena  verità  ,  che  apportano  gran  rilieuo,  e  delica- 
tezza ,  appaiono  ad  vn  punto  atabidue  così  ben  fcompigliati, 
ed  inferociti  con  tali  primi  moti ,  che  non  Ci  poflòno  concepi- 
re di  più  viua  verità. 

Ma  quelle,  che  dimostrano  leflreraa  efficienza  di  France- 
fcoil  Giouane,  e  potranno  feruirc  per  corone  delle  fueftra- 
ordinanc operazioni, fono  le  quattro  grandiftimehiftorie-** 
che  fi  vedono  coll'alcrc  citate  nella  Sala  Regia  del  gran  Con- 
feglio  nel  Palazzo  di  S.  Marco  della  Città  di  Vcnetia  ,  le  quali 
rappreftntano  quattro  diuerfi  combattimenti ,  con  figure  di 
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ftraord inaria  grandezza  così  bene  e/pr  effe,  e  tanto  ben  colo- 
rite,cdifl"cgnatc,che  rendono  al  pari  dell'altre  non  poca 
marauigha,  maffime  nelle  figure  de'  Caualli>che  fono  alcerto 
tanti  fìupori,  come  i  più  naturali ,  che  fi  pofTan  vedere . 

Quelli  fono  al  mio  credere ,  ed  anco  in  ordine  al  fentimen- 
to  commune  i  più  famofi,e  riguard  cuolijdouraisi  però  auuer- 
tireritrouarfi  oltre  de*  citati  copia  non  ordinaria,  e  talhora 
ancora  delle  copie  fra  tal  copia  «che  in  occorenza  il  pru- 
dente offeruatorc  potrà  con  diffidenza  diftinguere,  cono- 
feendofi  in  fatti  non  effere  in  ogni  tempo  baftante  il  venir  de-* 
nominata  l'opera  del  Bafiano,ò  d'altro  primo  Maeftrof 
quando  il  partieolar  dipiato  per  fé  fteflb  non  fia  quello,  che 
mediante  la  fua  eccellenza  venga  a  palefare  l 'Artefice ,  e  di 
tal  fòrte  mi  dò  a  credere  >  che  il  virtuofo  ritrouerà  quelli  ia_* 
particolare,  che  in  quefto  libro  fon 'accennati  in  ordine  al 
determinato  gufto  de'  f  oggetti  curio  fi  della  Pittura  ,i  quali 
{   fé  poi  fra  quelli  incontreranno  l'opera  di  ficuro  originai* 
fatta  da  prineipal  Macftro  nella  piùfrefca  età, maf- 
fime in  occorrenza  d'emula  tore,ò  d'altro  equi* 
ualcnte  incentiuo,  che  anco  fi  ritroui 
tuttauia  di  buona  confcruatione> 
potrà  credere  con  ragione  tali 
operationi   eflcre  vera- 
mente de'  più  de* 
gni, ed  eccel- 
lenti 
dipinti  de*  tempi 
moderni. 
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Dell' opere  più  note ,  e  degne  d 'altri  diuerjì  eccellenti 
Pittori  y  che  deriuarono  dal  primo  Capo  Titiano\  e 
dagli  altri  citati  maggiori  Adaefiri ,  come  di  Gi- 
rolamo Trauifì)  di  Paris  Sordone  y  d'Andrea 
Schiauone  ?  del  Palma  G tonane  >  e  d 'Andrea  Vi* 
cent'mo . 

C  A  P.       XVII. 


LA  feconda  Scuola  dello  Stato  Veneto  come  fonte  ine- 
fauftodi  foggettoni  grandine  marauigliofi  oltra  a  quel- 
li ,  che  fono  flati  fin'ad  hora  imperfettamente  accen- 
nati più  eccellenti,  e  ftupendi,  diede  ancora  a  conofee- 
re in  quei  tempi  Girolamo  Trauifi,  che  forfi  per  ritrouarfiin 
paragone  non  del  tutto  eguale ,  fé  bene  per  le  fteflb  aliai  ef- 
ficiente ,  lafciò  i  proprj  paefi ,  e  fi  trafportò  in  altri  diuerfi  per 
feminare  in  varj  modi,,  com'egli  fece,idegnitalentidella  fua 
virtù  ;  hauendoperòlafciatoin  Venetiafra  l'altre  operano- 
ni  non  pochidipinti  nella  facciata ,  che  fu  d'Andrea  Vdone  a 
frefeo  ,'&  altre  cofe  differenti  nel  Cortile ,  e  nelle  Stanz^j , 
dalle  quali  fi  può  dedurre  laprattica,eftraordinaria  efficien- 
za di  tal  Maeftro,che,fe  no  eguagliò  i  primi  di  detta  Scuola,fù 
però  efficiente,  e  laudabile,  &  eflendofi  non  poco  fermato 
nella  Città  di  Bologna  lo  diede  a  conofeere  col  mezo  de'  co- 
pio/i hiftoriati  a  frefeo  di  chiaro  ofeuro  in  vna  facciata  dì 
gran  Palazzo ,  che  ftànel  principio  di  Strada  Gallerà  »  ancor- 
ché al prefèntenon apparifehino  ,chedel  tempo  hormaidi- 
flrutte ,  fanno  però  conofeere  affai  fondamento,  e  prattica, 
comerhiftorlefimilmentedi  chiaro  ofeuro  nella  Chiefa  di  5. 
Petronio  ^  le  quali  dimoftranoi  fatti  di  S.  Antonioda  Padoa 
nella  Capella  di  detto  Santo;  e  nella  Chiefa  di  S.Domenico 
di  detta  Citt^fi  vede  dalla  parte  della  Capella  del  Santo  for/I 
la  feconda  Tauola ,  oue  s'offerua  efprcffa  U  B.  Vergine  col 
-Sagtoj) ambino,  &  aJtJL"i  due  S»jliÙ  dajjc  ba/ide,  figure  poco 

meno 


DELLA  PITTURA  L&jh       *J<> 

meno  di  naturale,  che  moftrano  talento  di  buon  Maeftro.  Ma 
frale  migliori  Aimo  effere  quelle, che  fono  nella  piccioli 
Chiefa  della  Commenda  de*  Caualieri  Gierofolimitani  nel 
Borgo  della  Cittàdi  Faenza  verfo  la  Città  di  Forlì,  quiui  ri- 
trouerà  il  virtuofo  di  qucfto  Maeftro  il  tutto  del  volto ,  e  Ca* 
pella  a  frefeo  co  va  Dio  Padre,  Angeli,e  Santi,  e  dalle  parti  al 
di  fuori  vi  fono  due  Santi ,  ed  in  particolare  vn  S.Girolareo  di 
laudabile  bellezza,  e  quefte  faranno  facilmente  dell'opere  mi- 
gliori delTrauifano  ;  vedefi  pure  in  detta  Chiefa  la  Sepoltura 
di  Fra  Saba  Caualiere  Gierofolomitano.,  Autore  del  libro  inti- 
tolato gli  jtuuift  di  Fra  Saba  >&c  all'intorno  delDepofito  vi  fo- 
no alcune  figure  di  chiaro  ofeuro,  che  fece  Francesco  Mcnzo- 
chi  da  Forlì  in  concorrenza ,  e  ciafeuno  di  loro  dinioftrò  vn.* 
particolare  sforzo  del  proprio  faperej  e  l'vno,  d'altro  merita 
in  ogni  tempo  lode ,  ed  ofieruatione . 

Le  Pitture  di  Paris  Bordone  riefeono  non  poche  nello  Stato 
♦Veneto  per  hauer  dipinto  per  l'ordinario  nelle  proprie  parti, 
e  iono  di  naturalezza  ftraordinaria  >  hauendo  egli  in  fatti  al 
pari  d'ogni  altro  imitato,  ed  emulato  la  prima,  e  maggior 
maniera  del  gran  Titiano.  Di  qucfto  eccellente  Pittore  fi  ve- 
de nella  Scuola  fopracitata  di S. Marco  l'hiftoria,chc  dimo- 
ftra  quando  il  Pelcatore  prefent^  l'anello  di  S.Marco  alla  Si- 
gnoria di  Venetia  5  &  vna  Tauola  nella  Chiefa  di  S.Iob  in  Ca- 
nal Regio,  &  vn'altra  nella  Chiefa  di  S.  Gio.  in  Br*gola  j& 
vna  fimilmente  in  S.  Maria  della  Celcfte ,  &  altre  in  altri  luo- 
ghi publici  di  detta  Città ,  come  Quadri  non  pochi  nelle  Caie 
de'  particolari.  InVicenza  lotto  la  Loggia  publica  di  Piazza 
vi  è  i'hiftoria  di  Noè  co*  figliuoli  $  &  inTrcuilo  (Uno  nel  Duo- 
mo l'hiftorie  della  Natiuità,c  Reflua ettionc  di  Chrifto,  e  nella 
Chiefa  di  S.  Francefco  vna  Tauola  ,  &  vn'akra  in  quella  di  S. 
Girolamo  ;  nella  Chiefa  di  tutt'i  Santi  vi  fono  fissilmente  del- 
l'opere di  quello  MaéftrÒ ,  e  tré  Capclk  in  quella  di  S.  Paolo, 
&  altre  diuerfe,  che  per  la  rara  bellezza  paiono  del  gran  Ti- 
tiano 5  il  che  potrà  feoprire il  guftofo  della  profeffione  da  par- 
ticolar  Ritratto,  che  tiene  il  Sereniamo  Piencipe  Leopoldo 
de'  Medici  dimeza  iigura  al  naturale , la  quale  fé  bene  £a  fi- 
cura  operaticnedi  Paris  Bordone  vieti  communementc  fli* 
mata  di  Titiano . 
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Riufci  Andrea  àchiauone  anch'egli  come  feguacepàfticoi 
lare  del  MaeftroTitiano  foggecto  manierofo,e  raro,  edclfuo 
pennello  tono  nella  Chiefa  di  S.  Sebaftiano  di  Venetia  la  Ta- 
uola del  Santo  con  due  pellegrini ,  e  nella  Chiefa  del  Carmine 
in  Choro  vu'Àffunta  della  B  Vergine  con  Angeli ,  e  Santi*  e 
nella  fteffa  Chiefa  l'hiftoria  della  Prefentatione  al  Tempio 
con  ritratti  rari  al  naturale . 

E  fé  Paris  Bordone  ,  &  Andrea  Schiauonc  furono  Comma- 
mente  qualificati,  e  nella  particolar  maniera  eccedenti,  pe- 
rò altrettanto  nella  gran  prattica  dell' hiftoriare  (ì  dimo- 
strarono col  mezo  dell'opere  il  giouane  Palma  ,&  Andrea  Vi- 
centino. 11  primo  foggetto  nella  Pittura  vniuerfale  molto  fa- 
cile •  e  risoluto ,  dopo  efferfi  trattenuto  in  Roma  i  primi  anni 
della  fua  giouentù.  vi  operò  cole  diuerfe ,  come  nella  Chiefa^ 
de*  Padri  Crociferi  alla  Fonte  diTreuifopra  l'Aitar  maggio- 
re ad  oglio  vna  gloria  d'Angeli  con  diuerfi  putti  in  atto  d'ado- 
rare il  Santrtfimo  Sacramento  ;  e  fopra  la  porta  di  S.  Vincen- 
zo, &  Anaftafio  luogo  al  primo  vicino ,  la  B.  Vergine  a  frefeo, 
cLe  rappreienta  quella  di  S.  Maria  Maggiore.  Male  più  ec- 
cellenti furono  quelle,  che  mandò  dopo  di  Venetia  già  refo 
più  prattico  ,e  compito  Maeitro,  e  di  tal  fòrte  fono  pure  in 
Ro^ia  nella  Madonna  della  Scala  in  Trajteuere  vicino  all'Al- 
tare maggiore  nella  parte  deftra  SantaTcrcfia  d  ipinta  in  ora- 
tione  quando  Chrifto  leapparue ,  con  vna  gloria  d'Angeli  ,c 
nella  Chiefa  di  S.Silueftro  a  Montccauallo  de'  Padri  Teatini 
la  Tauola ,  che  rapprefenta  la  venuta  dello  Spirito  Santo  fo- 
pra gli  Apoftoli*  che  farà  forfi  la  feconda  nell'entrare  a  mano 
deftra  con  figure  al  naturale ,  opera  molto  prattica ,  dotta ,  e 
tnanierofa.  Sono  pure  tré  Quadri  affai  grandi  nella  citata-» 
Galeria  de'  Borghefi ,  &  altri  nelle  radunanze  più  riguarde- 
uoli  dell'Italia ,  e  nella  Romagna  fi  vede  vna  Tauola  nella 
fopracitata  Chiefa  di  S.  Tobia  nella  Città  di  Cefena ,  oue  fi  ri- 
trouala  mentoatadiFcdericoZuccarojmilapiù  eccellente 
è  quella,  che  nella  Chiefa  di  Porto  di  Rauenna  dimoflra  il 
Martirio  di  S.  Marco ,  ch'è  verfo  il  mezo  della  Chiefa  nell'en- 
trare a  mano  (ìnifira  »  Tauola  picciola ,  ma  però  fa  conofeere 
le  figure  al  naturale,  e  così  eccellente,  che  farà  facilmente  vna 
delle  migliori^  c'habbin  dipiflto.  L'opere  di  Veneti*  pcròfo: 
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no  quelle  i  che  palcfano  continuamente  l'eccedente  talento, 
e  che  apportano  degnamente  la  palma  allo  fteffo  Palma,  per- 
che eccitato  dalla  villa  de  gli  altri  il  fuo  ftraordinariofpirit© 
procurò  emulare  la  virtù  iempre  marauigliofa  de' primi, e 
maggiori  di  quella  {feconda  Scuola.  Diede  più  volte  faggio 
flraordinario  del  fuo  gran  Capere ,  ed  in  particolare  fra  diuer- 
fe,c'hà  dipinto  nel  Palazzo  di  S.Marco,  nei  tré  Quadrighe  fe- 
ce corri  (ponderiti  a  quelli  di  Paolo  nella  Regia  Sala  del  gran 
Confeglio  *  ne'  quali  ancor  elfo  in  così  grandi  operationi  >  le 
bene  non  11  dimofìrò  eguale  all' impareggiabile  Paolo ,  riufeì 
però  molto  eccellente^  degno  con  gli  altri  d'ammiratione**  • 
Altri  copiofì,e  grandi  operati  fi  poilono  vedere  ma  /lime  nella 
Città  di  Venctia,  c'hà  dipinto  con  iniolita  felicità  quefto  viua- 
cifiìmo  (oggetto ,  doue  appare  come  ripiena  ogni  Chicfa ,  ed 
altro  luogo  didiuotione,che  in  vedere  tanti,  e  tali  fatiche  pa« 
recofa  impoiUbilcche  vn  fol'huomo  habbia  potuto  concepi- 
re con  la  mente ,  non  che  cicquire  cosi  francamente  co*  glo- 
riofi  fatti .  Intanto  baderà  per  la  copia  quafi  innumerabile, 
che  di  facile  Ci  potrebbe  addurre,  il  porre  lolo  alla  confidera- 
tione,oltre  i  gii  propofti,come  ftraordinarj  Quadri,  che  fono 
nella  Sala  Regia  del  gran  Confeglio,  altri  quattro  grandi ,  ed 
cccellentiflimi  Quadri  *  che  fono  nel  luogo  doue  conuengono 
quelli  della  Scuola  di  S.Gio.Euangelifta ,  i  quali  dichiarano  a 
marauìglia  le  vifioni  dcll'Apocalifie,  e  palclàno  quello  fog- 
getto  per  vno  de*  più  ipiriroii  pofieifori  della  Profeflìone  • 

Grande  fimilmentccftato  il  talento  d'Andrea  Vicentino 
copiofo,  e  rifloluco  al  pari  d'ogni  altro ,  e  l'opere  s'ofleruano 
in  Vicenza  fua  Patria,&  in  Venetia  nel  Palazzodi  S.  Marco, 
come  in  altri  luoghi  dello  Stato ,  le  quali  quando  fi  douelTero 
nominare  fariavn  produrre  come  in  fouerchia  longhezza-j 
l'incominciato  difcorlò  ,  farà  perciò  (ufficiente  in  tal  propos- 
to per  dar'  a  conoscere  il  di  lui  buon  talento ,  accennare  oltre 
due  gran  Quadrighe  fono  nella  Chiefa  dc'Francefcani  detta 
de'  Ferrari ,  dalle  parti  della  Capella  maggiorcnella  Città  di 
Venetia,opera  però  facilmente  più  eccellente  d'ogni  altra,cd 
è  quella ,  che  fi  vede  nella  Ch  efa  del  Carmine ,  la  quale  fa  eo- 
nofeere  efprcffo  in  vna  Tauola  il  Vefcouo  S.  Liberale ,  che  li-- 
bera  diuerfi  infermi  >  hidoria  eopioia,  capricciofa,  e  bella  . 

fi9  altri 
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D'altri  diucrjìy  e  degni  Maefirt  y  che  nelle  propri*  par- 
ti, oltre  i maggiori  citati,  fi  re/èro  in  <var\  modi 
confider abili  5  e  tutti fìraor  dinar]  [oggetti  dì  ouejla 
rara  feconda  Scuola  dello  Stato  Veneto  • 
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VAr j  in  fatti  copio(ì ,  e  di  buona  vaglia  riufeirono  gii 
i  (oggetti  di  quella  feconda  Scuola,  perche,  oltre  a' 
fopracitati  più  vniuerfali,  e  compiti,  fi  dimoftraro  - 
no  parimente  non  poco  coniìderabilij  e  prima  Bat- 
tila Venetiano,  che  anticipò  nell'operarei  più  famofi  della 
Scuola  delFamofiffimoTitiano ,  e  fc  bene  fi  dimoftrò  in  certo 
modo  degenerare  con  maniera  a  gli  altri  inferiore ,  riufeì  pe- 
rò intelligente  >  e  ben  fondato  disegnatore, le  cui  opere  più 
note  fono  nella  Città  di  Venetia  in  S.Francdco  della  Vigna, 
che  dimoftrano  quando  S.Gio,  battezza Chriflo , con  altre 
belle  inuentioni ,  6c  m  S.  lob  di  Canal  Regio  fi  vede  puro  del 
oiedefimo  Maeftro  vna  Tauola  con  la  B.  Vergine,  &  il  Santo 
Bambino,  e  diuer  fi  putti  >  che  fpargono  fiorile  nella  Chiefa 
della  Minerua  in  Roma  Manno  dipinte  diuerfe  hiftorie  della 
B.  Vergine  in  vna  Captila  ornata  di  ftucchi.  Dopo  diedero 
in  varie  occafioni  a  conofcereftraordinario  valore  nella  Pit- 
tura in  diuerfi  tempi,  e  -luoghi  dello  Stato  Veneto  Paolo  Fa. 
rinato,  TAlienfe  ,  Battifta  Scolare  di  Titiano, Benedet- 
to fratello  dello  ftupcndo  Paolo,Cag!iarb  Oratio  figliuolo  del 
g  an  Titiano,  Gioanni  Contarmi,  Domenico  R22Ì, detto  il 
Brufaforci ,  Akffandro  Moretti,  Lattantio  Gambari,  Girola- 
mo Romanino ,  Bernardino  detto  l'India,  Girolamo ,  e  Ste- 
fano fratelli  Brefciani ,  &  altri  • 

Di  Paolo Farinato  Pittore  affai  prattico,ed  eccellente  (i 
vedono  diuerfe  hidoric  a  frefeo  in  Verona  fua  Patria  nella», 
Cafadelgiàfamofo  Medico  Fumanclli,e  nella  Chiefà  di  S. 
Maria  in  Organo  duegran  Quadri,&  altri  due  di  minor  gran; 
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dezza  tutti  nella  Capella  maggiore  ;  e  nel  Duomo  di  Mantoa 
laTauoladiS*  Martino. 

DeirAlienfe  fono  non  poche  operationi  nel  Palazzo  di  S. 
Marco.  EdiBattifta,chefùScolarediTitianovifono  in-* 
Tieni  luogo  del  Vicentino  vna  Sala  doucqueftoMaeftro  con 
Paolo  da  Verona  dipinfe  belliffirac  hiftoric ,  (icome  a  Caftel- 
franco  nel  Palazzo  de*  Soranzi ,  che  parimente  vniti  operaro- 
no copia  di  figure  per  ogni  parte  eccellenti ,  ed  in  fomiglian- 
te  maniera  dipinfero  la  facciata  alla  Cafa  de'  Soranzi  fopra  il 
CanalGrande ,  come  la  facciata  al  Monte  della  Pietà ,  à  an- 
co di  tal  concerto  vi  è  il  foffittato  nella  Sala  del  Coniglio  de* 
Dieci ,  hauendo  pure  da  fé  folo  dipinto  vari*  grandi  opera tio* 
ni ,  le  quali  in  buona  parte  H  conferuano  al  prefente  per  1  x~& 
vifta  de*  virtuofi  nella  CittddiVenetia;&  i  Palazzi  di  Caia 
Moceniga,che  fono  fopra  il  CanalGrande  tellificano  del 
continuo  la  prattica,  e  ftraordinaria  efficienza  di  Benedet- 
to fratello  valorofo  di  Paolo  da  Verona  • 

Si  dimoftrò  fimilmente  Domenico  Riccio  molto  prattico,e 
buon  Maeftro ,  l'opere  migliori  del  quale s'offeruano  in  buo- 
na parte  in  Cafa  particolare  vicino  aJ  Ponte  nuouo  nella  me- 
defima  Città  di  Verona,  che  dimoflranodiuerfe  belle  inuen- 
tioni  di  fauole,e  capricciofa  bizarrie  colorite  di  chiaro  ofeuro 
con  figure  di  grandezza  al  naturale,  &  in  altre  diuerfe  cafe 
belli,  e  Ipiricoii  pender  i  ;e  nella  ChieCa  vicina  a  Cartello  vi  è 
Thiftoriadel  Martirio  di  S.  Barbara ,  e  nel  fopracìtato  Duo- 
mo di  Mantoa  la  Tauola  nella  Capella  di  £  Margherita,  ch'è 
vicino  a  quella  ,  che  fece  Paolo  Veronefe  a  concorrenza  >  fi- 
come  Paolo  Farinato  quella  di  S.  Martino ,  e  Battifta  del  Mo- 
ro l'altra  della  \Jadda;ena. 

D'Alcflandro  Morecti  s'ofleruano fra  l'altre  nella  Città  di 
Brefciafua  Patria  lotto  Parco  di  Porta  abbruciata  l'hiftorie, 
chedimoftranolaTraslationedc'  Carpi  de'SansiFaurtinOjC 
Giouita,  enelle  Chiefe  in  particolare  di  S.  Nazaro,e  diS.Cel- 
fo  della  medefima Città  s'offeruano  le  più  degne  operationi 
di  quefto  buon  Mae'lró,  come  vna  Tauola  della  maggior  bel- 
lezza nella  Chiefa  di  S.  Pietro,  detto  in  Oliuero . 

Sono  poi  di  Lattando  Gambali  Brefciano  in  S-Fauftina  di 
detta  Città  la  Tauola  dell'Aitar  maggiore  colia  volta  a  fre- 
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fco,  &  altre  Pitture  nella  medefima  Chiefa ,  &  in  quella  di  S. 
Lorenzo  l'Altare  maggiore  ,  e  due  hiftorie  nella  facciata  con 
la  volta  dipinta  a  frefeo ,  opere  al  certo  eccellenti ,  e  Tempre 
laudabili.  - 

Di  Girolamo Romanino  vie  fimilmente  nella  fteffa  Città 
diBrefcia  l'Altare  maggiore  deUa  Chiefa  di  S.Francefco,& 
rn'altraTauola  con  altri diuerfi dipinti,  e  tutti  a  proportio- 
nc  nella  Pittura  foggetti  di  gran  merito . 

Di  Gio.  Contarini ,  e  d'Oratio  figliuolo  di  Titiano ,  fi  potrà 
del  primo  otferuarediuerfi  dipinti,  che  fono  in  Venetia  nella 
Chiefa  di  S.  Marina,  &  in  altre  Chiefe  Parochiali;e  dell'ai- 
tro  nella  mentoata  Sala  del  Gran  Confeglio  era  la  belliflìma 
Battaglia  delle  genti  di  Federico,  e*  Romani,  di  ftraordina- 
ria  eccellenza  .  Hora  nella  medefima  Citta  di  Venetia  fi  po- 
tranno facilmente  vedere  le  di  lui  operacioni  . 

Di  Bernardino  detto  l'India  fi  ritrouano  non  poche  opera- 
tioni ,  ed  anco  le  migliori  in  Cala  deTieni ,  e  de'  Canofli  nel- 
la Città  di  Verona . 

E  frali  Pittori ,  c'hanno  dimo (irato  col  particolar  genio  di 
chiaro  ofeuro  la  ftraordinaria  eccellenza  nel  fondamento 
fodo  d'Architettura  ,  eProfpettiua  ,  furono  già  Chriftoforo, 
e  Stefano  fratelli  Brefciani,  l'opere  de*  quali  fono  in  parti- 
colare in  Venetia  nel  Palcopiano  della  Madonna  dall'Orto, 
doue  hanno  fìnto  con  mirabii'arte  vn  corridore  di  colonne 
doppie,  e  ritorte  con  belliffimi,  e  ben  intefi  ifcorzi,con  ma- 
fchcrc,  cornici  menfole, e  felloni .  Quiui  parimente  interuen* 
gono  alcune  figureche  formano  in  tutto  vni  a  inuétione  ca- 
pricciofa,  bella, e  di  gran  fapcre ,  che  apporta.continoamei> 
te  alla  villa  ftraordinario  inganno ,  e  di  tal  forte  fono  anco  le 
Pitture  nella  gran  Sala  di  S.  Marco.  E  dopo  Tomafo  Sandri  ni 
hi  dipinto  con  fomigliante  talento  il  belliifimo  fuffittato  nel- 
la Chiefa  di  Candiana,  che  allo  fpeffo  in  riguardo  dcll'ertre- 
mi  eccellenza  apporta  confufione ,  &  inganno  a*  riguardan- 
ti ;  ed  vltimamente  hanno  pure  operato  i  iuoi  feguaci  nell  a_> 
frefla  Città  di  Brefcia ,  particolarmente  Domenico  Bruni ,  e 
G  acorao  Pcdrclli ,  eccellenti  ancor'cfli ,  mafsime  nell  '  opere 
di  Profpettiua  »  &  Architettura  ,come  fi  vede  dalla  Cuppola 
de'  Padri  Teatini  nella  Citta  di  Venetia ,  e  nel  fuffittato  della 
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Sala  nuoua  nel  Palazzo  Ducale ,  con  altri  non  pochi  freichi> 
che  fono  in  diuerfi  Palazzi  polii  fopra  la  Brenta,  douc  hanno 
dimoftrato  pratcica>ciìraordinaria  in  ttlligenza  in  così  fat- 
te operano  ni. 

Si  manifestano  in  oltre  in  diuerfi  tempi,  e  luoghi  della 
Stato foggetti  differenti  ,che  tono  (iati degni  J  ofi'rruad'jne, 
ed  orna  mento  àquefta  feconda  Scuola  ;  come  d' già  G  ocon- 
do  ,cLiberalc,  Gjo.  Francefco  Caroto,  Franccfco  Monfi* 
gnori,  Domenico Moroiii,  Paolo  Cauazzuola,  Ahifij  B^u* 
fatodetto  il  Frifio •  Maffeo  Verona,  Polidoro  Natalino, 
Pie  tro-M  a  l'ombra,  Leonardo  Coronai  e  di  quefli,  e  d'alni 
buoni  Soggetti  nella  Città  di  Venera ,  &  in  altri  luoghi  del* 
Io  Stato  lono  non  pochi  contrafeg  it  della  loro  virtù,  com3 
d'Alcflandro  Varotari  detto  il  Padòuanino;  A  quale  fi  può 
dire,  che  fra  gli  virimi  mancati  ànoftri  giorni  fia  (tatofacil- 
mZtc  il  miglor  d'ognialcro  nella  CO  m  polìtica  e  dell*  hido  ria, 
prattica  dcll'operarcconcneteu  rlcan  ocra  gli  al  ri  i  cnque 
gran  Quadri,  che  dimoftrano  i  miracoli  delia  Beata  Vergi- 
ne nella  Chicfa  di  S.  Maria  Maggiore  nella  detta  Citta  di  Ve- 
nctia  >  e  U  Gloria,  che  iti  dipinta  ad  volto  fopra  l'Alca  re.  ^ 
maggiore  della  Chefa  d»  S  Geremia . 

Furono  ancora  riguardeuoli  il  figliuolo  del  famofo  T'n- 
toretti  Santi  Pcranda  ,  e  ne  ritratti  veramente  rtraordi* 
nari)  C\  dimostrarono  vicinamente  in  quefta  Scuola  Tiberio 
Tinelli  »  e  Bernardo  Strozza ,  e  fri  molti ,  che  &'  olleruano, 
forfi  non  fono  inferiori  à  gli  altri  quali  ionumerab  li  del 
primo  Tinelli  il  Ritratto  del  Procuratore  Sindone  Conta, 
rmi  nelle  ttanze  delia  Procurata  ,  come  que  1  >  di  JNiicolò 
Graffo  Iurifconfulto  famofo  ,  con  altri  di  fomigIiantt_* 
bellezza, e  dello  Strozza  detto  communemète  il  Prece  Geno- 
uclc  fi  può  olieruarc  fra  gli  altri  il  belìilfìmo  ritracto  del 
Doge  Francelco  Enzzi  »  quello  d  Giulio  Strozzi ,  &  an:o 
quello  di  Maftro  Fulgcnrio  6  erutta  Teologo  della  Reputi  ta 
Fu  pur  anche  vltimamentc  fra  Pinoti  Okramoniani  vn»> 
tal  Olbeno  Soggetto  molto  qualificato,  e  nell'efprefóone 
de' particolari  Ritratti  veramente  fìupendo, il  quale  coo-j 
tuttoché  fi  ditfioltn  neh*  operatone  alquanto  infetto  della 
connaturale  durezza  de  proprij  paefi  ,  fa  però  conofeere 
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coireftrema  diligenza  la  rileuata,e  bella  naturalezza  à  gran 
fegno di  perfezione,  come  n'appare  nella  fopracitata Ga- 
lena del  Sereni  Ts imo  Duca  di  Modana  »  oue  fi  vede  Ritratto 
di  meza  figura  al  naturale*  che  nella  più  efatta  iraitatione 
del  vcrofidimoiìra  mirabile,  dimoftrando  pure  vna  fonai* 
gliante  eccellenza  Ritratto  aliai  picciolo  dello  fteffoMaeftro, 
che  è  in  Roma  appretto  Monfìgnor  Camp  jri,  ed  anco  più  ec- 
cellente d'ogn'altro  dell'Artefice  è  riconosciuto quellojche  in 
Verona  nella  Galcria  del  Cortoniefprime  figura  di  mezo  na- 
turale opera  ftupcnda,  e  per  ogni  parte  compita* 

E  fra  viuenti  hodterni  fi  ritruoua  d'Ermano  Staifi  allieno 
dello  dello  Prete  Genoucfc  molto  fomigliante  nella  ftraor- 
dinaria  virtù ,  e  buoni  coftumi  hauendo  ancor  egli  fatto  ri* 
tratti  affai  laudabili ,  ed  altre  degn  e  op erationi ,  che  vengo- 
no ad  olleruar  fi  alla  giornata  nella  medema  Città  di  Vcnc- 
tia  ,  doue ftà efercitando il  proprio  talento,  come  Girola- 
mo Forabosco,  laudabile  oflcruatore  della  natura  $  &  affai 
paticnte,  e  compito  nell'operare,  raatfime  ne'Ritratti  al  pari 
d'ogn'altroviucntc  puntuale,  il  che  fi  può  conofcerein_* 
particolare  dal  Ritratto,  che  poco  tempo  fadipinfc,  il  quale 
rapprefenta  efattamente  VEf&gic  d'Aloifi  da  Molino  • 

Moftrà  però  gran  pratticain  ogni  forte  d'opcratione  in 
quelle  parti  Matteo  Ponzoni  Dalmatino,  che  deriua  da«# 
Sante  Pcranda ,  &  indiuerfe  parti  dello  Stato  fono  degne 
operationi ,  particolarmente  nella  Chiefa  de  Crociferi  iru 
opera  grande  S.  Anna,  e  Gioachino*  Dimoftrando  fimil- 
mente  indetta  Città  talento  di  gran  prattica^rifiblution^^ 
nel  dipingere,  maifime  l'opere  grandi  Pietro  Liberi  con  gufto 
della  maniera  colpeggiata  del  Paefc,  come  ne  dimoftra  la_» 
Tauola ,  che  fra  nella  Chiefa  della  Salute  efprimente  in  alto 
la  Santilfima  Trinità ,  e  da  baffo  la  Città  di  Vcnetia ,  chc^, 
pnegai  Santi  della  loro  protettionc. 

Opera  pure  prelcntcmentc  celebre  alparid'ogn'altro,  e 
fufficientc  nella  Citta  di  Venetia  Francefco  Ruichi,  e  fra  di* 
uerfe  operationi ,  che  fin'ad  horà  ha  dipinto  fi  può  vedere  ^ 
vna  Tauola  nella  Chiefa  dell'Hofpitaletto  di  S.  Gio- ,  e  Paolo» 
eolla  Beata  Vergine %  Chrifto  Bambino,  &  altri  diuerft 
Santi» 

Cosi 
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Così  Pietro  Richi  dimoitra  continuamente  buon  faggio  s 
della  fua  virtù  eguale  Ci  può  dire  in  prattica ,  clufflcicnza  ad 
ogn  altro  di  quello  Stato,  e  ciò  fri  l'altre  non  poche  Pau- 
re viene  io  particolare  à  farconofcerela  Tauola,the  ha  fat- 
to nella  Chicta  di  S.  Cathenna  colla  Beata  Vergine, &  il 
ChriftoBambinoinaria,  e  nella  parte  inferiore  Jiucrfi  Santi. 

Vitono  in  oltre  Pietro  Vecchia  ,  Pietro  B  Joto ,  Bortolo 
Scaligeri ,  il  Carpione;  &  altri  d  uerfi  laudabili  Soggetti , 
non  meno  de*  moderni  ,chedc  giihodierni,  iquai'  vengono 
trala(ciati,non  già  per  diti,  no  di  volontà,  ma  per  non  hauer- 
ne  più  elatta  Ucognitione  ,  e  per  non  riufeire  contro  il  mio 
intento  di  fouerchio  faflidioio  à  chi  Irggc  . 

Come  Gentile  da  Fabriano  ,  &  i  V  merini,  e  Bilini  primi» 
t  più  imperfetti  de  Bellini , e  del  Carpaccio  loro  d  ifccndenti, 
l'opere  dc'quali  fi  pofTono  vedere  quafi  per  ogni  parte  della 
Città  di  Vcnctia. 

VcramcntCjCome  s'è  detto  nel  primo  Libro, fono  gli  c/Tre- 
nii  vitiofi ,  e  da  fuggire ,  e  fi  come  i  Pittori  pel  troppo  di  dili* 
genzataluoltarieiconobiafmeuoi;,cdiodelpari  potrei  fa- 
cilmente apportare  nello  icriuere,  oltre  gli  altri  mancamen- 
ti i  ed  imperfettioni  »  con  la  troppa  prolufiti  l'vitimo  grado 
di  tedio  peperò;  dandomi  a  credere  hauer  accennato  al  mio 
proposito  imodcrnipiùfamofi,  ed  eccellenti  di  queita  lecon- 
da  Scuola  »  inficine  con  le  migliori,  e  più  note  opera  t  ioni*  ed 
anco  io  qualche  parte  i  Soggetti,  e  l'opere  hodicrne,^»  ; 
Chi  brama  più  ciano  racconto  porri  leggere  con  libri    rrZctfc* 
d'altri  Autori  l'opera  di  Marco  Boichini  Soggetto  prattico,  sanimi*» 
e  fpiritoio ,  che  in  quarta  rima  dimoitra  con  efattezza  ,  e  fa-  "'  "r#* 
cilità  il  tutto  »  che  C\  può  desiderare  intorno  à  Pittori ,  ed  opc-  /?*  r  **: 
re  di  quella  famofifunaa  Scuola  delio  Stato  Veneto.  CérhfJL 
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De  Pittori  della  terzjt  Smela  di  Lombardia  5  e  dell'- 
opere principali  d*  Andrea  ^Mantenga  >  d 5  Ercole 
da  Ferrara  y  di  S  ramante  Milane  fé  y  e  diFran*, 
cefo  Francia  da  Hologna  ,  Pittori  a  quei  tempi 
al  pari)  ed  anco  più  fantofi  ed  eccellenti  d'ogri  al- 
tro y  che  /ureno  come  più  immediata  difpoftione 
alla  fuprema  *virtu  del  Dmno  Correggio. 

C  A  P.    XIX. 

DOpo  l'offeruatione  de'più  famofi,  e  migliori  dipinti* 
I  che  rendono  per  ogni  parte  celebri,  eriguardeuo- 
ìi  gli  fpintofiisimi  Maeftri  deila  fecóda  Scuola  del- 
lo Stato  Veneto  -y  Reda  parimente  il  confiderai 
gli  effetti  numerofi  ,  e  qualificati,  che  al  pari  d'ogn'altra 
parte  dell'  Vniuerfo  pare  ,chc  anco  fi  dimoftrino  nella  terza 
Scuola  di  Lombardia,- E  qucili,ch«hauranno  difficoltà  nell'- 
acconfentirc  ad  vn  tal  fentimcnto ,  per  effer  di  già  imprefsi 
dell' altre  Scuole  ,e  parti  ad  cfsi  più  note ,  e  credute  ài  Com- 
ma >  ed  impareggiabile  perfettionc  ;  potranno  facilmente 
accommodarfi  ad  vna  tal  probabilità  ogni  volta  ,  chefpinti 
da curiofodefio procureranno co'fenfiftefsi  difeoprire  in_* 
quefta  bella  parte  dell'Italia  i  più  egregi  dipinti,  che  dimoftri 
à  tempi  moderni  il  dignifsimo  artifìcio  della  Pittura,  perche 
valendo  in  fatti  per  produrre  il  tutto  in  abbondanza  ncll'vni- 
uerfale  ha  potuto  generare  anco  nella  Pittura  abbondante 
mefse  di  rari  profeffori  al  pari ,  e  forfi  fopra  d'ogn'altro  più 
commendato  Clima»  Ancorché  il  Vafari  fi  dimoftri  dicon- 
N'Mf  y.  trario fentimcnto, &  habbiaolatodilafciar  fenttequefte  for- 
£eìlÌ*Jfn  ma^*  P*r°le' Cì0*  à  dire,  Tri  fio  queWVccello,  che  nafte  in  cattiua 
ttnii  Ì4  Patte*  dettopcrogni  rifpcttoim proprio àpaefe  cotanto  do« 
Qtrr*gg.  uitiofoi&  in  ogni  tempo  fertiledi  terreni,  ed' ingegni.  E  ciò 
teftificano  continuatamente  alla  vifta  dc'virtuofi  l'opere  co* 
piofe ,  e  rare  non  folo  d'Andrea  Mantenga,  de'firamanti  da 

Milano» 
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Milano  i  d'Ercole  da  Ferrara,  de'Francia  da  Bologna  »  ma  in 
particolare  quelle  dell5  vnico ,  e  fupremo  Capo  di  quefto  gran 
corpo  di  Pittura  Antonio  Allegri  da  Correggio,  badante  per 
le  Colo  à  (coprire  à  gli  amatori  della  Profeflìone  la  gloria  del- 
la Lombardia,  e  di  tutta  la  Pittura,  centro  delle  più  ifquifitc, 
e  belle  opcrationi  ,  che  venghino  riconofeiute  alla  gior- 
nata da  migliori  intelligenti.  Verità  tanto  più  chiara>quaM- 
to  maggiormente  fi  confiderà  roborata  dall'opere  fingulari 
dellcggiadnlfimoParmeggiano^comc  in  oltre  con  altrg^^» 
molto  degne ,  e  riguardeuoli  di  Gaudente  de  Lum'ij  de  Doi- 
fi ,  de  Campi  >  di  Pellegrino  da  Moda  na,  di  Pellegrino  da  Bo- 
logna, dell'Abbate  Primaticio,di  Nicolò  di  detto  Abbate, 
di  Girolamo  Manzuoli ,  di  Rafaellino  da  Reggio,  di  Benue- 
nuto  da  Garafolo,  di  Girolamo  da  Carpi;  tralasciando  i  Pro- 
cacci, il  Facino,  il Somachino, gì; Scarfellini,i  Cotta,  & 
altri  non  pochi;  fi  come  dopo  la  riforma  della  declinante^ 
virtù  l'opere  nuoierofe ,  e  rare  de  gli  cccellentiffimi  Carracci, 
eilor  feguaci,  i  quali  per  mezo  del  Reni,  del  Zampieri, 
del  Barbieri , dell'  Albani?  del  Lan franchi, ed  altri  molti  ho- 
dierni,  e  degni  Artefici  è  fiatai  noftri  giorni  illuftrata  Ia_, 
Scuola  di  Lombardia  in  eftremo  nel  colpetto  dell'  Vniùcrfo,  e 
reia  per  ogni  parte  celebre ,  ed  immortale .  Ne  fi  può ,  ne  fi 
deuc  dubitare  d'vn  tal  fentimcnto,  mentre  fono.chiari  gli 
elempi ,  e  per  fé  fieCfi  noti ,  perche  in  oltre  à  più  degni ,  &  a- 
dequati  Carracci,anco  gli  fìefsi  maggiormente  commendati 
dell'altre  Scuole ,  quando  eglino  (come  perfuafi  dalla  fama, 
ed  incitati  dal  proprio  connaturai  genio)  prima  non  fol- 
lerò fiati  più  volte  alla  ftudiofa  oficruatione  dell'opere  fupre  « 
me  di  quefio  vero  capo  della  terza  Scuola ,  e  di  tutta  la  Pittu- 
ra .  In  vano  al  certo  il  Ctuoh ,  il  Barocci ,  il  Vanni ,  ed  altri 
fimilihauriano  potuto  dìmofirarc  per  mezo  ótììc  proprie 
opcrationi  (oprale  debite  fufficienze  la  grana,  delicata  v- 
nionc,  bella  Idea,  e  buona  naturalezza  a  quei  tempi  infolica, 
e  mai  feropre  mirabile,  non  fi  potendo  al  certo  bellezze  co- 
tanto qualificate,  e  rare,  che  particjparfi  dal  lolo  Correggio. 
Quindi  è,  che  del  continuai  Profeffori  di-buon  gufto  ven* 
gono  da  tutte  le  parti  per  approflfittarfi  co  la  fiudiofa  ofrer- 
uationt   nella  loia  Lombardia  »  benché  non  ila  di  tali»  ta 
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tanti  dipinti,  che  poca,  ed  imper fetta  la  memori  j,  e  perciò  fra 
molti  di  Lombardia,  che  hanno  ragioneuole  occafione  di 
qucrelarfi  del  Vaiari ,  pare  che  folo  particolar  f oggetto  mo- 
tti i  dolerli,  che  nel  delcriuere  le  vite  de* Principali,  e  più 
degni  Pintori  habbiatralcorfoà  piedi  afciuttili  Campi  mot* 
to  eccellenti  Profeiìori  della  Citta  di  Cremona  fua  Patria, 
non  eiiendo  furie  egli  confapeuolc  ,  che  non  folle  il  pr  ino  , 
e  detcrminato  intento  d'elfo  Vaiari ,  nel  delcriuere  v>ia  tal 
hiftoria  ,  che  di  fabneare  va  fodo ,  e  pieno  racconto  de  pro- 
pri i'oicani  ,  come  per  le  ileist  copioil,  e  degni,  c^# 
iolo  accennare  gli  altri  per  acedente,  ò  per  dir  meglio  per 
lordngratia.  Contutto  ciò  mi  dòà  credere,  che  Scuola  co* 
tanto  degna,  uà  venga  ad  alcódcrfi  in  alcun  tempo,  mais  ime 
alla  memoria  de  buoni  virtuofi,  e  tanto  maggiormente. che 
appaiono  tuttauia  pullulanti  i  fuoi  rari  effetti  mediante! 
più  eccellenti  profcffori,che  fanno  conolcere  ritrouarfi  riu* 
imo  in  quella  degna  parte  di  Lombarda  quello ,  che  forfi  è 
diffulo  per  ogn'altro  luogo ,  e  fc  altroue  non  riceuono  per  lo 
più  lo  liimolo  induftnolo,che  dalla  penuria  natia  per  forma* 
re  con  lo  dentato  lludio  virtù  confiderabile .  in  querte  fcli- 
liciùimc  parti  fi  può  dire  ,  che  ottengano  gli  habitanti 
coll'clòrdio  della  prima  formatione  i  più  proisimi ,  e  ben  di* 

jpofti  preparamenti;  onde  vengono  pofeia  di  facile .»  » 

e  come  per  natura  a  dimolìrarfi  pronti ,  copioti  ,  e  qualifica* 
-  ti  i  In  tal  maniera ,  che  quelli  per  la  facilita ,  e  copia  de  fog« 
getti  rielcono  altrettanto  trascurati,  quanto  gli  altri  di  io* 
ucrcha  diligenza  partiali;  E  però  lo  ftudtoiò  per  intraueni- 
re  quel  vero,  che  non  comparircele  non  imperfettamente 
delcritto,potrà  allettato  dal  genio  di  Pittura  anco  offerirne 
in  occorrenti  inficine  coll'altrc  quelle  non  poche,  e  forfi 
più  raffinate operationi della  terza  Scuola  di  Lombardia.» 
perriconofeere  ad  vn  tempo  i  chiari  effetti  di  quella  verità, 
che  fin  ad  hora  più  volte  trascurata ,  &  allo  fpello  con  men- 
zogne adorna  pare  in  effetto  >  che  non  ha  inani  fella  ta 
ic  non  varia ,  e  difforme  • 

Dirai! i  adunque ,  che  già  vennero  à  dicnoftrare  i  primi  al* 
bori  nel  Ciclo  di  quella  gran  Scuola  di  Lombardia  dopò  al- 
tri [oggetti  à  proportione  de  tempi  non  difprczzabili,  Andrea 

Man- 
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Mantenga  da  Mantoa  $  li  Bramanti  da  Milano»  Ercole  da 
Ferrara,  e  fuccefsiuarnente  i  Franci  Bologncfi,  e  l'opere 
migliori ,  che  fi  pofsonoalla  giornata  in  qualche  parte  of- 
ferirne di  que ili  dottifsimi  Macft  r  i,  e  del  primo  Andrea,  fono 
quelle  ,  che  dipinfc  in  Mantoa  al  Marchefc  Gonzaga  ,  e  di- 
cono (lanci  Cartello,  anco  al  prefente  nella  picciola  Chiefa 
alcune fue  Pitture, come  in  vna  ftanzadiuerfe  hiftorie,  e 
capricci  bellifsimi;  e  nella  volta  à  frefeo  alla  propria  vedu- 
ta del  difotto  in  sii  puntualifsimamente  cfprcffc,  e  nclla^. 
Chiefa  della  Vittoria ,  oue  ftà  il  fuo  depofito,  euui  la  Tauola 
dell'Altare  Maggiore,  &  vna  Capelletta  dipinta  à  frefeo 
nella  Chiefa  di  Santo  Andrea  • 

Si  vengono  pure  ad  ofieruarediuerfi  Quadri  nelle  partico- 
lari Galene',  ma  per  lo  più  opere  picciole,  malconferuate,  e 
di  poca  confideratione,eflendo  à  mio  credere  maggior  opera 
di  qucfto  Maelìro,  che  alla  giornata  fi  pofsa  vedere cópiù  fa- 
ciltài  dipintiglieli  vedono  nella Capella  deMantuciin  Padoa 
nella  Chiela  degli  Eremitani ,  che  (tà  alla  finiftra  dell'Altare 
maggiore  Opera  aliai  grande,  e  di  ftraordinario  fondamelo. 
Di  Bramate  è  in  Milano  Tua  Patria  fopra  la  porta  della  Chic- 
fa  di  S. Sepolcro  vn  Chrifto  mortole  le  Pittarcene  fi  ritrouano 
ncll'Hoderia  del  Rebechino ,  &  vna  facciata  d'vna  cafa  par. 
ticolare  nella  ftrada  detta  di  Brena  '>  Fu  fimilmente  dopò 
Bramantmo  forti  nella  maniera  migliore,  ma  nel  gran  fon- 
damento del  difegno  non  affatto  corrifpondente,  l'opere 
del  quale  fono  vn'Annunciata  foprala  porta  deli* hofpitale 
all'incontro  della  Chiefa  di  S.  Celio  a  frefeo,  ed  altri  forni* 
gliandoperationi nella  medefìmaCittàdi  Milano,  comcnel 
Cortile  della  Zecca  in  vna  facciata  la  Natiuità  di  Chrifto, 
enella  Chiela  di  S.  Maria  di  Baia  Phiftoi  ia  della  Natiuità  del- 
la B.  Vergine ,  &  alcuni  Profeti  nello  fportcllo  dell'Organo, 
che  feorziano  ftupendamente  ,  e  dimoftrano  con  ogni  fuffi- 
tienza  oltre  la  buona  proporzione  il  fodo  intendimento  di 
prolpettiua,  &  architettura  cflendo  (lato  al  pari  d'ogn'altro 
più  dotto  Artefice  fondato,  cprattico.  L'opere  però  della 
Chiela  di  S.  Satiro,  ed  altre  fienili  lonoda  B  ramante  difegna- 
te,ed>pintedaNolfoda  Monza  Pittore  anch'egli  lenona 
eguale  aprimi  >  nondimeno  eccellente , e  degno  . 

Ercole 
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Ercole  di  Ferrara  deriuò  dai  Cotta  Pittore  pri«arfo  di 
quei  tempi,  e r  uiciaiLi  >nag»iorcdel  Macero,  come  dot- 
atodi  gran  (finto  ,  e  di  lodo  fon-lamento,  e  di  caprìccio  io 
Capere*  L'opere  del  Corta  Tuo  Mi  e  Irò  fi  vedono  nella  Ghie* 
fa  di  S  Petronio  nella  Gietà  di  Bologna  ,  che  è  la  Tauola  di  S. 
Sebastiano  frettato,  &  vn  altra  con  S.  Girolamo,  eS.  Vin- 
cenza, nella  q  ale  inieme  vidipinie  lo  Scolare  *  hauendo 
fatto  m  particolare  le  picciolc hi!?o<  ie  fotto  la  medefima  Ta- 
uoia,d  iuenuicbil  come  appare  continuatamente  Ercole  af- 
fai meglio  dtlMadtro,  che  poi  hebbe occasione  di  compire 
l'alerà  Gapclla  coll'h  ftorie  delia  Pa(fione di  Chrifto ,  e  nella_, 
Capclla  all'incontro  fece  fh  ftoria  del  Tran  Tito  della  Beata 
Vergine  co'ianti  Apotoli  ,e  vari;  Ritratti  del  naturale.  Si 
conlcruanoperòal  pr  fente  alcune  hìftorie  dcMa  Partionedi 
Chrirto  con  figure  al  naturale  nella  Cala  del  MarchefeTa- 
nari  nel  naezo della  Strada Galhera  ,  le  quali  haueua  dipinto 
il  Maeftrom  vna  Capclla  della  vecchia  Chiefa  di S*  Pietro, 
che  in  occasione  della  nuoua  fabbrica  furono  da  qucfto  Ca« 
ualiero  amatore  della  vitù  con  iftraordiàario  difpendio  in  tal 
forma  conferuate  perla  v  irta  de' virruofi. 

Sonodiucrlc  hifloric  fi  Bihnente  nella  parte  di  fotto  al  Ta- 
bernacolo deli' Altare  Maggiore  ne  la  Chiefa  di  S.Gio.  in_* 
Monce,  che  dimollrano  la  Palone  di  Chrifto,  muentioni  co- 
pioie,  capricciose,  e  rarej  e  quefte  ftraordinarie  fattorie  fi 
vedono  intagliatcciono  m  g'àie  (lima,  e  figure  di  tal  forte, 
che  poco  eccedono  la  grandezza  d'va  palmo  ;  appaiono  an- 
cora quelle d'alcuni  QjaJn  , che  il  Sereniamo  Duca  di  Mo« 
danacot  fcrua  con  altre  dtgnifsime  Pitture  nel  fingularifsimo 
FaUzz  >di  Saifuoli .  e  quefli  rari  dipinti  del  medemo  Ercole 
da  ber  rara  elprimono  con  ogni  adequatifsima  puntualità  al- 
s  cune  hiilonede  gli  antichi  Romani  d'ccceilenzi  indicibile» 

come  nella  Chieia  di  S.  Agostino  d»  Celena  diucric  hìftorie 
$  con  figure  anco  più  piccole  lotto  alla  lauola  nella  Capila 

di 3.  >cbart  ano  nell'entrare  Jia  dcftra  parte,  di  maniera  an- 
tica, ma  fpiritofe ,  edotte  al  maggior  legno . 

Furono diuerfi  i  tranci  Pittori Bolognesi,  ma  F/anccfco 
ticn  nconoiciuto  affai  p'ùiufficicntc  d'ogu'uitro,  e  l'opere 
ti  uuggior  vaglia  fono  tre  Tauolc  nella  Cincia  della  M  il  cri- 

cordia 
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cordia  de*  Padri  Agoftiniani  fuori  della  porta  di  ftrada  Ca- 
ftiglione  della  fteffa  Citti  di  Bologna,  &vna  nella  Chiefa  di 
S.  Giacomo  de  gli  Agoftiniani,  e  due  in  quella  dell 'Annun- 
ciata de'  Padri  Zoccolanti  fuori  della  porta  di  ftrada.S.  Mam- 
molo; &inModana  nella  Chiefa  de' Padri  deiroflcruanza* 
&  in  Parma  anco  vnaTauola  nella  Chiefa  di  S.Gio.  dc'Pa* 
dri  Benedettini  5  e  nelle  particolari  radunanze  di  Lombardia 
s'offeruanodiuerfi Quadri, matfìme  in  Roma  nella  citata.^» 
Galeria  de  gli  Aldobrandini  alcuni  pezzi  d'eccellenza  confi- 
derabìle;rOperefimilmentc degli  altri  Franci  fi  poffono  ve» 
derenelle  Chicle  di  Bologna  j  e  quefti  con  molt'altri,che  a 
forte  fi  tralafciano,  fono  pure  tutti  gran  Pittori,  che  vìucua- 
no  nella  Lombardia,  quella  cotale  cattiua  ralle  intefa 
dal  Vafari  nel  tempo,  che  vi  nacque,  come  mal  au- 
uenturato  Augello  fdic'egli)  Antonio  da  Cor- 
reggio: e  pur'ei  quiui  Aquila  fortunata 
fece  preda  delU  vera  carne  del  fuo 
pennello  :  Ladoue  s'ei  foiTo 
nato  nella  Tofcana  ha- 
urebbe  forfi  anch'- 
egli  dato  del 
roftrosii 
le 
Tartaruche ,  sii  le  Chiocciole, 
e  sui  Ciottoli. 

ut 
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Ddlc  Pitture ,  che  Antonio  da  Correggio  ha  lafciato% 

€  fono  al  prefente  in  Parma  >  in  Fiorenza , 

$r  anco  in  Roma  ferjìcuro  teJHmoni* 

della  fu  frema  fu  a  <vìrtu  • 


p 
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Ria>che  la  fuprema  virtù  del  gran  Correggio  illuftraf- 
fe  a  guifa  di  Sole  i  Paefi  della  Lombardia  in  conformi- 
tà dell'accennato  nell'vltimo  Capitolo,giddiuerfi  buo^ 
ni,  e  ben  fondati  Maeftri  haucuano  palefato  coll'ope- 
.  re  quella  maggiore  intelligenza  della  Profeffione ,  che  a  quei 
ul*V(fo  6,orn'  ^°^c  riconofeiuta  >  contuttoché ,  come  s'è  detto ,  affé- 
^4nt .  da,  r^ca  ^  nicdcfimo  Vafari ,  che  il  Pittore  da  Correggio  era  fta» 
€trrej£.  to  quello ,  il  quale  mediante  la  particolar  maniera  dell'ope- 
rare  hauea  refo  nelle  parti  della  Lombardia  conlìdcrabile  _jm 
vna  tal  virtù ,  che  per  l'auanti  foggetto  veruno  non  i'haucua 
dimoftrata  degna  di  lode .  £  pure  non  folo  prima,  che  ope- 
raie nella  Pittura  lo  ftefio  Correggio ,  màforfi  anco  Michel- 
angelo, e  Leonardo  da  Vinci  ,ò  almeno  in  quei  tempi,  che 
eglino  dipingeuano  nella  prima  Scuola  ,  già  in  buona  parte 
haucuano  operato  il  Carpaccio ,  il  Bellini ,  Giorgione,  ed  al- 
tri nella  feconda,  come  i  Maeftri  citati  nella  terza  Scuola-*» 
di  Lombardia  »  e  parte  dell'opere  fi  può  credere  anco  dipin* 
geffero  ne'  medefuni  tempi.  E'1  Mantenga  inficine  co*  gli 
altri  mentoati  Maeftri  in  riguardo  della  loro  prima ,  e  più  ec- 
cellente virtù  furono ,  e  fono  riconofeiuti  in  ogni  tempo ,  e 
luogo  per  foggetti  do  trinimi ,  e  famofì,  fuorché  dal  Vafari ,  e 
da  fiiniic  forte  di  gente  le  quali  dimorando  per  lo  più  ne'  prò* 
prj  paefiaguifa  degli  habitantiful  fiume  Nilo  di  già  impressi 
de'prolsimi  iuoni,nó  fentono  facilmente  i  lontanici  dourà  pe- 
rò Supporre,  come  cofa  per  fé  fletta  nota,  che  nel  ftcolo  ante- 
cedente ,  ed  anco  nello  fteflo  tempo  d 'Antonio  da  Correg- 
gio, foffero  nella  Lombardia  altri  t'amofi ,  ed  eccellenti  Mae* 
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ftri  ,  e  ciò  ci  vengono  ad  afsicurarc  i  rari  effetti  dell'opere, 
che  dimoflrano  anco  al  prefente ,  come  effo  Correggio  pian- 
tò  fopra  di  così  ben  radicati  fondamenti  l'opere  della  di  lui 
eftremapcrfettionc,  effondo  parimente  opinione  def  mag- 
giori eruditi  della  Pittura ,  che  vn  talMaeftroacquiftaffe  fino 
dalla  prima  età  i  fodi  aramacftraméti  dal  dottifsimo  Manten- 
ga, chefù  a  quei  tempi  fufficientifsimo  ne' più  fodi  fonda- 
menti ,  e  celebre  al  pari  d'ogni  altro ,  e  pofeia  fopra  la  buo- 
na orditura  ricerca  (Te  a  tutto  potere  quella  defidcrata  manie- 
ra  ,  che  gli  Antecefiòri  non  haueuano  intefo ,  ondagli  dopo 
mediante  il  continuato  fludio  di  buona  naturalezza,  aiutato 
non  poco  dal  naturai  ta!ento,potè  renderfi  poffeffore  della-* 
piii  bella,  e  rara  operatione .  È  per  dimoftrarla  ad  ogni  vedu- 
ta ,  in  ordine  alle  più  difficili ,  e  flrauaganti  cfprefsioni ,  e  fa* 
ma, che  procurale  piccioli  Modelli  da  fuo  partiale  amico, 
che  a  quei  giorni  operaua  fufficientemente  il  r ilicuo ,  ò  fia  co- 
me fi  voglia,chiaro  ftà,  ch'egli  dopo  fomiglianti  mezi  eccitata 
la  difpofitione  del  fuo  delicatifsimo  gufto  venne  ad  efpri- 
mere  al  Mondo  la  più  cfquifita  Pittura  ,  che  poffa  formare  la 
mifchianza  de'  colori  in  ordine  alla  più  fina  naturalezza ,  &  i 
dipinti  adequatamele  per  ogni  parte  compiti  ,  &  ad  ogni 
vifta ,  e  modo  d'operare  cfprcisi  fono  nel  Duomo  della  Città 
di  Parma  la  Cuppola  fopra  l'Altare  maggiore ,  e  l'altra  Cup- 
pola  minore  nella  Chiela di  S. Gio.de' Padri  Benedettini, ed 
altri  due  Quadri  affai  grandi  in  vna  Capella  particolare  d'ef- 
fa  Chicfa  nella  parte  Anidra  dell'Altare  maggiore  $  l'vno  che 
dimoftra  vna  pietà  con  la  B.  Vergine,  e  S.  Maria  Maddalena, 
e  l'altro  ilmartirio  d'alcuni  Santi  dell'ordine  de  gli  ftefsi  Mo- 
naci? e  nella  Chiefa  de*  Padri  Seruiti,  detta  di  S.  Sepolcro  nel- 
l'entrare a  mano  finiftra  vi  è  la  Tauola,  che  dimoftra  quan- 
do la  B.  Vergine  con  Chrifto  fanciullo ,  e  S.  Giofcffo  ritorna- 
uano d'Egitto  in  Nazaret,  d'ond'erano  fuggiti  per  la  perfe- 
cutionc d'Erode, e  vennero  a  fermare  per  ftrada  in  mezoad 
vna  campagna ,  nella  quale  fi  ritrouaua  vna  Palma  con  Dat- 
tili ,  doue  fi  vede  per  fodisfare  il  Santo  Putto  procurare  il  buon 
vecchio  S-Giofetfo  di  quelli  frutti  5  e  nella  Chicfa  delle  Mo- 
nache di  S.Antonio  fimilmcntc  vna  Tauola  con  la  B.  Vergi- 
ne, &  il  Santo  Bambino ,  ed  Angeletti ,  S.  Girolamo,  e  S.Ma- 
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ria  Maddalena ,  e  nella  lidia  Città  di  P*rma  appretto  il  Sere- 
nissimo Duca  tre  Quadri  di  poca  grandezza  in  vno  de*  quali 
fi  vede  lo  Spoialitio  di  S.  Catterina  con  figure  in  eftremo  pie- 
ciolce  nell'altro  pure  la  medefima  hiftoria  con  figure  più 
grandi ,  ma  meno  aliai  dei  naturale ,  e'1  terzo  è  pure  di  figure 
picciole  il  Quadro  dato  la  Zingarina  del  Correggio,  che  rap- 
preientala  B.  Vergine  coi  Santo  Bambino  fedente  in  terra 
con  haòiti  iomigiiant:  alla  Zingarata  capricciofo,  e  bizzar- 
ro  in  eccello, &  in  detta  Citta  in  Caia  del  Conte  Prati  \l  fa* 
mofo  Quadro  deil'Eccehomo. 

Intorno  aJla  prima ,  e  maggior  Cuppola  credo,  che  dal  già 
accennato  nel  primo  Libro  hanerà  comprefo  in  qualche  par- 
te  il  Lettore  lo  flato  di  così  fublime  operationes  diròfolo,che> 
dopo  hauer  confiderai  il  curiofo  della  Pittura  nel  Giudicio 
di  Michelangelo,  e  ne  gli  altri  fuoi  dipinti  della  medefima^ 
Capella  il  grande ,  ftraordinario ,  e  capricciofo  penfiero  col- 
l'intelligenza  di  Profpettiua,  e  l'eftremo  Audio  de  gl'ignudi 
e  nell'opere  del  Vaticano  del  compissimo  Rafaelio  il  tutto 
di  vantaggio ,  che  fi  può  defiderareneil'hiftoricfpettante  alla 
più  vilmente,  &  adequata  perfezione,  e  nell'opere  di  Ti- 
nano,  di  Paolo  Veroncfe,  e  d'altri  di  quella  Scuola  oltre  la 
fufficicnza  delle  conueneuoli  proportioni ,  la  più  vera,  &  ec- 
cedente naturalezza  ;  in  qucftegranCuppole  d'Antonio  Al 
lega  da  Correggio  potrà  vedere  fopra  l'altre  debite  conue- 
menze  ad  ogni  veduta  Naturali  di  più  fina  bellezza ,  efprefsi 
alla  vifta  vera ,  e  propria  ;  doue  fi  rimira  la  B.  Vergine  coiu 
fquadre  d'Angeli  diuerfi,&adogni  forte  di  vedute  immagi- 
nabili, i  quali  infiemc  co' Santi  Apoftoli,  ed  altre  non  poche 
figure  danno  chiaramente  a  conofeere  vn'efiratto  di  rara^t 
bellezza,  mafsime  in  riguardo  della  gratia  fopranaturale  de. 
licata  vnione ,  allegrezza  indicibile  ,  e  rifo  di  Paradifo ,  che  il 
folo  Antonio  per  ogni  parte,  &  in  ogni  tempo  allegro  ha  fa- 
putofopra  d'ogni  altro  efprimere  a  marauiglia  con  idea  dì 
Paradifo  tali  diuinna.  La  minor  Cuppola  detta  di  S.Gjoan- 
ni  contiene  l'hiftona  di  Chrifto  quando  aiccnde  ai  Cielo ,  e  vi 
fono  gli  Apofioh  all'intorno,  &  alcuni  Santi  con  ottimo  con- 
certo, ne*  quattro  Angoli  de' peducci  figure  maggiori  del  vi- 
uo,  &  m  riguardo  del  fito ,  nel  quale  fono ,  palefano  con  ogni 
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facilità  quelle  più  vere,  econuencuolìattioni,  che  gli  huo- 
mini  ben  comporti  potriano,  ancorché  viui  in  vn  tal  fito  di- 
moili are  ,  non  reftando  al  riguardante ,  che  defiderare  vn  lu- 
me maggiore  per  riconofcere  pia  adequatamele  la  Comma 
bellezza  di  quefti  eccellentiffimi  dipinti .  Illuminati  però  af- 
fai Jipropofito  gli  altri  due  Quadri dimoftrano  efattiflì ma- 
mente  coli'altrcconuenienze  la  più  delicata ,  e  gratiofa  na- 
turalezza, accoppiata  ad  affetti  maggiormente  particolari ,  e 
propri)  d'amore,  dolore ,  deuotione,  e  grada  .-come  diui- 
na,  che  muouonoifenfi  alla  confiderationc  del  facto, &  in- 
ducono l'animo  a  compatire  con  ogni  tenerezza  i  tragici 
rapprefentati. 

Molti  al  certo  hanno  dipinto  l'opere  d'e(prefia  natura- 
lezza, e  fra  gli  altri  Michelangelo  da  Carrauaggio  nell'imi* 
tatione  dell'opere  più  vere  della  natura, pare  che  non  riu- 
fcifce  a  nifluno  inferiore  Nientedimeno  fé  verremo  ad  offer- 
uare  la  figura  della  Maddalena  citata  nel  primo  Libro  del 
medefimoda  Carrauaggio  nella Galeria  del  PrencipePamfi- 
Jìo  in  paragone  di  quella  efpreffa  nel  mcdefirno  Quadro  della 
pietà  del  Correggiola  quale  oltre  alla  più  beila  verità  fi  ri- 
troua  in  atto  addolorato ,  e  proprio  ;  e  l'altra  del  Carrauag 
gio  non  dimoftra  la  naturalezza  ,  che  nella  pura  apparente 
fuperficic  9  perche  non  valendo  in  fatti  per  animarla  ,  fi  ri- 
truoua priua dello  fpirito ,  grada ,  e  debita  efpreffione,che 
fi  può  dire  per  ogni  parte  morta .  Ma  il  diuino  da  Correggio, 
come  quello ,  che  ottenne  iopra  il  talento  di  più  fina  manie- 
ra anco  accoppiato  il  fodo  fondamento  dell'arte,  lo  dimo- 
ftròairoccafione  co' rari  effetti  delle  proprie  più  eccellenti 
operationi:  benché  il  Vafari  moftri  fentire  altrimenti  cen- 
tra l'efperienza  del  fenfo,  dando  egli  continuamente  a  cono- 
fccre  hauer  efpreffo  co'  colori  mediante  la  efficienza  di  ben 
regolati  contorni  non  folo  l'apparenza  dell'efterna  oatura- 
lezza>  ma  in  ordine  all'efprcflìone dell'atto  più  conueneuole. 
Si  vede  quella  mirabile  figura  fra  l'altre  marauiglie  ftar  gra- 
tiofamentc piagete ,  che  vna  tal  bellezza  così  ben*efpretfa  nò 
può  efsere  rimirata  lenza  ftupore,e  cópaifione.  come  quella, 
che  dimoftra  in  eccellenza  gli  effetti  più  veri,  e  proprj  del- 
l'interno dolore; figura comporta di  tutta  efficienza, e  ve- 
ramente 
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ramente  animata  di  quel  più  viuo  fpirito,chc  polla  mai  la_. 
natura  graucmentcoffefa  con  faggio  di  grand'affetto  dimo» 
ftrare.  H  fé  gli  Antichi  propongono  alla  Pofteritàvn  'Arifti« 
de  Tcbano  per  vno de*  più  eccellenti  ad  efprimere  le  paflioni 
dell'animo ,  raccontando  per  cofa  ftupcnda ,  e  rara,  che  di- 
Tl'w*  cìt>  pinfe  vno ,  che  pregaua ,  e  parcua ,  che  quafi  sVdiffe  la  voce . 
Ecco  in  tal  luogo  la  Maddalena, che  non  fupplica,  ma  sì  que- 
rela, e  con  modo  così  raro  ,che  diraoftra  coll'efterno  l'in- 
terno dolore ,  ed  in  tal  maniera  efpr elfa  ,  che  non  folo  pare, 
che  fi  debba  fentire  l'efterna  voce  dolete,  ma  fi  fcuopre  ad  vn 
tempo  il  più  interno  del  cuore  addolorato  ;  e  quella  cornea 
moftruofa  Pittura  non  fi  può  rimirare fenza  marauigliarfi ,  e 
compatire ,  effendo  in  effa  egregiamente  cfpreflc  le  vere ,  e 
più  proprie  pafifioni  deiranimo  ,  channo  per  caufa ,  e  moti, 
uo  (ufficiente  l'amore  imraenfo  del  morto  Maeftro  fomma- 
mente  efficace  per  addolorare  in  eflr emo  1  '  affettuofiifima_, 
Maddalena  5  e  chi  brama  vedere,  come  verifimiJmentedoue- 
uà  no  piangere  i  maggiori  Santi  la  morte  di  Chrifto,non  man- 
chi d'offeruare  quella  diuina  figura,  della  quale  hauendo  vna 
volta difeorfo con  Maeftro  Primario  della  Profetitene,  egli 
dopo  hauer  dimoftrato  la  gran  difficoltà,che  fi  ritrouaua  per 
efprimere  vna  piangente  al  propofito  proruppe  finalmente 
Git.  Fra-  nel  dire  >  che  vna  tal  *J\taddalena  del  Cone&2J°  era  vn  miracolo 
cefcoìar-  [tn^yAY\  dell' arte*  e  quella  veramente  piangea  ferina  [concerto  di* 
fdiceuoledelvifo.  Seguirà  alla  con (ideration e  la  Tauola  delle 
Monache  di  S.Antonio  mcntoatadal  Vafari  col  dire, dopo 
Nettrìi-  hauer' accennato  le  due  Cuppole,  cheàipinfe  ancora  in  quella 
u  d' ejfr  Città  vri&  Tauola,  nella  quale  è  vna  tSHaddalena  con  Santa  Cate* 
^{Htoni*  fina  ,  e  5.  Girolamo  »  colorita  di  manieratosi  marauigliofa ,  e  flu~ 
d*  Ctrr*  penda ,  che  i  Vittori  ammirano  quella  pe'l  colorito  mirabile .  Ma  la* 
feiandoda  parte  vn  penfiero  di  diuotione,che  in  picciola-» 
Tauola  dimoftra  figure  per  ogni  parte  al  riuo,  in  maniera 
collocate ,  che  riempiono  il  tutto  con  debita  conuenienza, 
&vnitamenteconfpirano  alla  diuota  dimofiratione  con_* 
tanto  di  gratia,  e  fpirito,  che  appaiono  fuperiori  a  fieflì  ef- 
fetti della  natura  >  e  fono  i  primi ,  •  più  degni  oggetti,  come 
dall'estrema  virtù  diuinizati:  Nientedimeno  per  quanto  fi  può 
conofecre  opera  tale  non  vide  il  Vafari ,  che  per  relatione  di 
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per  fona  >  fe  non  del  tutto  priua  di  conofeenza ,  almeno  di  gu- 
fio  totalmente  feoncertato,  perche  come  amatore  del  buon 
difTegnro  jcdelricercameato  più  apparente  in  ordine  alla^ 
più  rara ,  e  delicata  naturalezza  nell'offeruare  la  figura  ignu- 
da di  S.  Girolamo ,  e  la  veft ita  di  S.  Maria  Maddalena  >  detta 
da  lui  S.  Caterina ,  principali  oggetti  diquefta  ftupendiffima 
Tauola,  hauria  riconofeiuto  in  vno  riunita  colla  proportio- 
ne  d'ogni  minima  parte  vn'idea  di  bellezza  così  eccedente, 
che  forma  vn  co  rnpofto  tanto  concertato,  in  ordine  alla  de* 
terminata  figura ,  e  più  conueneuoli  gefti  ,  e  moftra  cfprirae- 
re  vn'attitudine  talmente  elegante  ,fciclta,e  gratiofa ,  che 
naturale  di  unta  bellezza  pare ,  che  non  fi  polla  concepire 
fé  non  da  quell  'Artefice  $  il  quale  vnicamente  ha  faputo  con 
talento  diuino  efprimcrla ,  fi  può  dire  ,  in  forma  la  più  af- 
folutaperfettione.  Vadipurlo  ftudiofoa  fuo  beneplacito  a 
confiderare  con  debita  attentione  quefto  folo  ignudo ,  dopo 
hauerpria  feoperto  il  cumulo  del  dottifsimo  Buonarota,e 
d'altri  non  pochi  Artefici  della  prima  Scuola  ftimati  dal  Va- 
iar i  per  norma  infallibile  della  perfettione ,  che  in  vedere  vn* 
adequatiflimoftudìodel  tutto, che poffa  dimoftrare  vn  cor* 
pò  di  foprafina  naturalezza,  riconoscerà  in  paragone  di  que* 
ilo  retto  l'obliquiti  de  gli  altri,  i  quali  benché  formati  per 
fomiglianza  del  vero  apparifeono  però ,  come  alterati ,  e  dif- 
fìcili ,  remoti  non  pocoda  quella  pura ,  e  più  fina  verità .  £'1 
fimileaproportionefi  ritroua  nella  figura  della  S.  Maria.» 
Maddalena ,  che  ftà  dall'altra  parte  alquanto  fopra  all'oc- 
chio ,  che  appare  perfettamente  cfprcffa  alla  propria  vifla, 
con  tanto  di  proportione,gratia,e  più  bella  delicatezza. .» 
nella  tetta ,  mani ,  e  piedi ,  e  nel  rcfto  de*  panni ,  che  ricerca- 
no dolcemente  l'ignudo,  che  figura  di  più  rara  bellezza  iti 
tutto,  e  partenonè  potàbile  ritrouarcje  quefte  due  efqui- 
fitifsime  figure  dimotiranovn  faggio  egualmente  d'ignudo, 
come  divertito  della  maggior  bellezza,  e  coH'eccefio  della 
virtù  palefano  continuamente  il  merito  inarriuabìle  del  diui- 
no Correggio ,  e  dimoftrano  in  chiaro  a  chi  sa ,  e  vuol  cono- 
fcerc,  che  l'Artefice,  il  quale  ha  faputo  efprimerc  fopra  gli 
altri  vna  perfettione  così  rara,  ed  eccellente,  è  degno  anco 
in  ogni  tempo  della  maggior  (lima  per  ogni  parte  di  debito 
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conueniente  alla  fuprema  virtù  .  L'altra  Tauola  >  detta  di  S. 
Sepolcro, ch'è  nella  Chiefa  de'  Padri  Semiti,  viene  dal  mede- 
fimo  Vafàri  tralasciata  in  filentio  ,  come  fa  le  più  rare  dei  Se* 
rcnifsimoDucadiModana  >e  del  Conte  Prati  forfi  per  non 
effere  (lato  ragguagliato  di  vantaggio  da  chi  non  oficruò ,  ò 
non  conobbe  opere  di  tal  forte.  ^e^a  peròdimoftracon-i 
inuentione  adcquatifsima  vn  concerto  d'niftoria  difpolto 
molto  al  propofito;  e  l'arie  delle  tefte  nella  gratia  viuace-r, 
fpirito,epiù  propria  efprefsionepalcfanoil  (ingoiar  caratte» 
re  di  quefto  gran  Maeftro  »  benché  fi  dimoftrino  più  torto  in  * 
feriori  nell'attitudini ,  e  più  efatto  ftudio  delle  parti  all'eftre. 
ma  bellezza  de*  Sancì  Girolamo ,  e  Maria  Maddalena ,  che*  fi 
vedono  nell'altra  Tauola  ,comefingolari  oggetti  di  perfet- 
tione.  Nella  Città  pure  di  Parma  s'oflcrua  appreffo  il  Con- 
te Prati  l'opera  famofa >  e  degna  dell'Eccehomo ,  che  palefa 
per  ogni  parte  effetti  diuini;  figura,  che  in  ordine  alla  più 
propria ,  e  conueneuole  cfprefsione  porta  congiunto  le  mag- 
gior difficoltà ,  che  pofia  in  altro  dipinto  incontrare  il  degno 
KtlfHt  Profeffore.  Al  che  riflettendo  Gio.  Paolo  Lumazzi  hebbea 
*>*W°*  dire  in  vn  tal  propofito ,  che  opere  di  tal  forte»  fono  quelle- >  lc^ 
UhMf'it  quali  fic  onte  hanno  con  effe  loro  il  contenuto  delle  maggior  difficoltà  , 
J?r*p  j    arrecano  poi  anco  a  TAacfìri  »  che  vengono  a  rapprefentarle  di  con- 
v    ^   "  uenten^a  la fomma  gloria  ,c  defeendendo  al  particolare  della 
figura  dcll'humanato  Chrifto,  conforme  egli  dice,  che  fi  rac- 
coglie dalla  particolar  lettera  di  Lentolo,la  quale  fcrifTe  a 
quei  giorni  al  Senato  di  Roma ,  ed  in  ordine  a  quello,  che  de  * 
ueintalcaiorapprcfcntarcil  buon  Profelfore ,  conclude  fi- 
nalmente ,  cheque  fio  fimulacro  fu  tfprefio  felicemente  in  marmo 
dal  /ingoiar  Bon  arota  nel  Tempio  della  <J\€merua  di  t\oma  >  che  fi 
ritroua  ignudo  con  belli ffima  attitudine  m  piedi  con  la  Ctore  m  ma- 
no t  e  tali  fono  le  lue  parole  • 
ridiede      *"*or  *cgga  ù  curioio  della  verità  nel  Vtgliega ,  ouero  in  al* 
nella  vi-  tro  vojgar  Autore  la  ftefia  Lettera  di  Lentolo ,  e  pofcia  pro- 
te  di      curi  in  conformità  d  i  rinuenire  le  più  proprie  efprefooni ,  e 
Chrijlf .    debite  conuenienze  nella  citata  figura  del  Bo  ìarota  >che  ri- 
trouandola  di  corpo  quadrato ,  di  membra  grande ,  gagliar- 
de ,  ben  ricercate  , e  rifentite  ad  tutto ,  &  in  ogni  partico- 
lar  parte  riconofeerà  >cha  farebbe  aiTaipiù  al  propofito  con 
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la  canna  efpreflo  per  dimoftrarlo  in  forma  ruftica,  e  di  vigna- 
iuolo ,  e  non  altrimente  nella  maniera ,  che  vicn  deferitto  dal- 
lo rieffoLumazzo  5  effendo  altrettanto  eccellente ,  e  proprio 
nella  ferabianza  d'ortolano»  e  d'huomoda  fatica» quanto 
lontano  dalla  gratia ,  e  fingolar  formatione  di  rara  dclicatez» 
za,la  quale  fogliono  defiderarc  i  buoni  intelligenti  nel  rappre- 
fcntatodeli'humanitàdiChrifto.  Quindi  potralfi  argomen- 
tare, che  il  medefimoLumazzi  non  habbia,  che  per  loia  re-  4 
latione riconofeiuta  vna  tal'opera.»  perche  alcerto ,  quando 
egli  haueffe  in  fatti  offeruatp  coll'idca  la  particolar  forma- 
tione, noni* haueri a  per  Chrifto  riconofeiuto ,  fé  non  dalla 
Croce,  ne  dichiarato  in  tal  modo  il  proprio  fenfo,-  ed  il  Vaia 
ri  fra  gli  altri  sbagli  confi  derabili  nel  trattare  del  già  mcntoa.  *.dr,fi  /f 
toRondinellinonhauriaaiferito  così  rifolutamentc ,  cha-   J(XÀ! 
uefle  dipinta  la  Tauola ,  che  ftà  nel  Choro  della  Chicfa  Gate  - 
drale della  Città  di  Forlì,  che  rapprefenta  Chrirto  quando 
cornmunica  i  Santi  Apoiìoli,metUre  fi  riconoice  per  vna  del- 
le più  degne  ,  e  ficure  opcrationi  di  Marco  Palmeggiano ,  al- 
troue  accennato  per  Macftro  all'ai  confiderabile  di  quei  tera- 
pidelia  lteffa  Città, come  in  okrea.Jpiù  determinato  caratte- 
re dellamanicra,  ne  fa  continua,,  &  i-ndubitata  teftimonianza 
in  ella  Tauola  il  lolito  finto  polizino  coli'inicrittionc  del  me- 
defimo  Palmeggiani  da  Forlì,  e  veramente  fono  non  pochi 
quelli  >  che  allo  fpeffo  rettando  paghi  del  folo  nome  pa- 
re, che  vogliano  indouinare  il  vero,  doue  pofeia  in  fatti 
la  ilefla  verità palefa  il  contrario,  non  effendo  mailempro 
f ufficiente  l'argomentare  della  fama  ftraordinaria  del  fio- 
narota ,  e  dall'erTcr  (fato  foggino  di  gran  fondamento  ,  ed 
vniucrfale ,  e  veramente  d'ingegno  nWtruofo ,  che  poi  fia.^» 
riufeito  in  ogni  particolar  ecccl!er»tiflìrao  ;  dimoftrando  in_* 
fatti  la  fleffa  fperienza  elleredi  piòverà  ,  epropria  efpretfìo- 
ne  in  ordine  ali'humanità  di  Chnito  la  figura  fopracitata,ch'è 
inS.  Pietro  in  Montorio di  Fra  ^cbafliano  dal  Piombo  i^^ 
quanto  all'effigie  delia  faccia  quella  del  Saluatore  del  vec- 
chio Palma ,  e  poi  finalmente  il  famofiflimo  Chnito  detto  del- 
la Moneta  ambiduc  nella  mentoaca  Gaieria  di  Modaria > nel- 
la faccia  però>  ed  ignudo  col  tutto  a  proportione  corriipon- 
dcntcperdimoifrarerhumanato  Chrifto  in  atto  più  imme- 
diato al  patirei  pare, che  in  vn  tal  fiato, quale  11  dimoflra  que- 
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Sto  dd  Conte  Prati  di  mano  d'Antonio  da  Correggio  fi  poffa 
dire  per  ogni  parte  di  formatione  più  propria  >gratia,  e  deli- 
catezza »  che  fia  fopra  d'ogni  altro  diuinizato . 

Si  tratta  in  vntai  catodi  formare  figura  ignuda  con  attitu» 
dine  più  conueneuole  per  dimostrar e  vn'huomo  di  compita^» 
fi  metria,  alla  cui  perfetta  compofitionc,  le  bene  concorra  vna 
rara  idea  di  membri  particolari ,  non  badando  però  la  natura 
con  la  fua  ordinaria  attiuità,  abbisogna,  che  fupplifca  il  Cielo 
coll'aggiungere  gracia  diuina  ,  e  più  delicata  bellezza  ;  e  que- 
fto  dipinto  di  Somma  perfettionc  verrà  come  tale  manifestato 
da  chi  fia  Pittore  anco  mancante  di  conueni ente  >  e  buon  dif- 
fegno  j  fi  potrà  ben  credere  più  facilmente  detto  da  chi  non 
ha  buon  giudicio  •  Molti »  e  quali  innumerabili  fono  i  Pittori» 
c'hanno  indr  izzato  i  colpi  de'  loro  pennelli  per  ferire  il  bersa- 
glio diqucfta  diuina  humanita ,  ma  oltre  ifopracitati  Artefi* 
ci ,  ed  altri  di  firaordinario  talento»  e  buona  Sufficienza  »ri- 
troueràpoiil  guftofo  della  virtù, che  non  pochi  fono  quei 
foggetti ,  i  quali  fi  ritrouano  rinomati  per  fufficientiSsimi,al 
tutto,  e  pure  in  occorrenza  di  tal  forte  hanno  più  torto  dimo- 
strato corpi  di  perfone  marairaate ,  e  fecche  annatomie  »  che 
di  più  delicata  gratiola,  e  bella  naturalezza .  Ed  altri  al  con* 
trarlo  »  come  puri  guftofi  dcircftcrna  natura  imitando  ade- 
quataraentc  l'ignudo  di  f  perticato  Soggetto»  né  valendo  iru 
vn  tal  cafo^per  dtftingucrc  il  buono  dall'imperfetto  moftrana 
bène  ipciìb  conia  brutta  »  ed  impropria  idea  vnadilgratiata 
formatione  di  corpo  con  membri  Sconci,  e  mulcoli  gagliardi» 
e  con  petto  alto  »  e  dilatato ,  e  nella  parte  inferiore  gre  ilo ,  e 
ripieno ,  in  modo,  che  ciafeuno  viene  a  primo  incontro  ari* 
conoscerlo  per  vii  tal  fachino ,  ed  h  uomo  da  fatica  ben  fatol- 
lo»  e  Solo  in  forma  di  Chrilto  contro  ogni  douere  dipinto ,  il 
quale  continuamente  in  vece  d'indurre  i  fedeli  a  diuotione_» 
prouoca  il  riguardante  al  biaSmo  dell 'Artefice,  &  al  dcrifo 
della  Professione  ;  dicafi  pure ,  che  inficme  con  i  grandi  hifto» 
riati  la  figura  parimente  deìl'humanato  Dio  rapprefentata  di 
debita conuenienza non  fia  in  effetto» che  v n'epilogo  delle 
maggiori  difficoltà  »  e  più  degne  »  e  qualificate  bellezze  »  cho 
polla  dimostrare  la  Pittura  alla  viltà  de' buoni  virtuofi»  po- 
tendoti concludere  a  gloria  del  vero ,  e  con  pace  di  quclli,che 
fentoao  altrimenti  »  che;  Se  bene  fi  vcniflc  a  credere  »  che  Mi; 

chcl« 


DMILA  PTTTVRyi  US.  //.       **j 

chclangelo  in  vn  tal  fondamento  >c  profondità  dell'arte  mi- 
gliore 5  nel  rapprefentare  però  vn  corpo  di  più  bella  idea  con 
maggior  gratia,  decoro  »  e  vera  naturalezza  effere  riufeito  dì 
gran  fatto  inferiore  ad  Antonio  da  Correggio,  &  a  gli  altri 

nella  Pittura  più  vniuerfali  maggiormente  qualificati ,  e  per- 
fetti, mentre  non  (ì  debba  negare  quello,  che  del  continuo 
fperimentano  gli  ftcfsi  fentimenti  »  dando  chiaramente  a  co- 
noscere, che  non  batta  la  fola  conoscenza,  e  buon  fondamen- 
to del  disegno ,  pofeiache  la  Pocfia  ,  e  la  Pittura ,  come  diffe 
molto  al  propofito  l'Autore  in  vn  fimil  cafo .  Sono  quelle  dve-j  . 

farcite  t  che  dimoflr ano  la  loro  eccellenza  eccitate  da  chiribi^  di  ^t^f^tl 
natura  ,  e  dalCentufiafmo  de*  propri  fpiriti  ,  e  quelli  9  che  vogliono  fHC  ityr9 
Operare  »  e  non  hanno  ottenuto  vna  tal  gratta  fino  dalle  fafcit  fot    delle  Lct* 
mano  vn  corpo  fen^a  fpliito ,  e  fono  come  gli  tsfUbifmfti  >  i  quali  Un. 
con  quanta  mduftria  fi  potè  immaginare  l'arte  non  poffono  mai  far 
apparire  quell'oro  %  che  la  natura  non  ci  durando  vna  fatica  ai  Mon- 
dopartorifee  bello >  epuro .  11  che  fi  potrà  penfarc  cflere  del  pari 
accadutosi  prodigiofo  (oggetto  da  Correggio;  alla  di  cui  (Ira- 
ordinaria  formationc  concoriero  egualmente  gli  aflri  con  la 
fletta  natura  per  renderlo  in  eccello  eccellente ,  doue  venne 
pofeia  di  facile  a  dipingere  quelle  rare ,  e  d mine  bellezze , che 
inaltritempi  diuerfi  (  benché  dottifsimi  MaeiìrUcon  mag- 
gior fatica  i  (ludio>  e  patienza  non  hanno  in  alcun  tempo  po- 
tuto efprimere  per  effer  nato  quello  /ingoiar  foggetto  per 
nobili  tare  all'vltimo  fegno  la  profcfsione  della  Pittura,  mo- 
ilròanco  nell'opere l'vniuerfale,  e  buona  Sufficienza ,  e  nel- 
l'idea infolita  gratia  diurna  eiprefia  con  delicatifsima  vinone, 
onde  riufeì  fenza  pari ,  &  a  tutti  iupremo .  Dimoftrolsi altre- 
fi  Apelle  appretto  l'antichità  più  degno,  ed  anco  fopra  d'ogni  *#*••  n'l 
r  altro  celcbratifsimo ,  ancorché  folle  a  quei  giorni  eguagliato  "*•  *tU 
in  varie  parti,  ed  anco  in  alcune  ecceduto,  come  habbiamo 
fin'ad  hora  accennato  nel  primo  libro .  Nondimeno  conuen- 
gono  ì  più  famofi  Scrittori  di  quei  terapiche  folle  a  tutti  non 
poco  fuperiore  nella  venuftà,  gratia  come  diuina ,  e  delicatif* 
(ima  vnione  r  colle  quali  eccellenze  diede  anco  a  diuederc^,, 
l'cfprcfsione d'ogni  lortc  de'  più  interni  affetti  j  e  col  mezo 
di  cosi  rare  prerogatiue  potè  giungere  all'vltimo  grado  del 
più  famofo  grido. 

Si  dourà  perciò  credere,  che  Apelle  non  foffe  buon  diffe- 
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gnacorejin  riguardo  d'eflerftato  in  qualche  parte  inferiore 
ad  altri  Maeftris  e  fari  verisimile,  che  ma  tal  efp  refsiont^^ 
d'affetti ,  vna  gratia  così  iuprema ,  &  vna delie  atezza  di  ma- 
niera ioprafina  foriero  qualità  così  eminenti  lenza  il  fonda? 
meato  diì  l'ufficiente  diflegno,  come  collocate  nell'aria  ?  non 
è al  certo  »  che  fentimcnto  contro  al  ragioncuole  il  darfl  ad 
intend*re  vna  fomigliante  vanità ,  e  riuscirà  maggior  difetto 
di  giudicio  il  palefarla  •  Dirafsi  adunque  in  va  tal  cafo  }  eho 
IVnìco  Antonio  da  Correggio  in  guifa  dell'antico  Apelie^*  ; 
quando  anco  venifle  fuperato  da  particolar  Artefice  in  qual- 
che parte,  parlandoli  aflòlutamente  in  ordine  alle  fue  più 
eSrcS*c  operationi ,  ch'egli  hàdimoftratola  fufficienza  del 
buondìflegno ,  e  nell'altre  qualità ,  di  gratia  diuina,  delicatif- 
fimavnione,epiù  veracfprefsione  de  gl'interni  affetti  fia_< 
riufeito  fopra  d'ogni  altro  eccelIent:fsimo. 

Oltre  le  mcntuate  marauiglie  di  Parma,  Ci  vede  ancora  nel- 
la Città  di  Fiorenza  apprelfo  il  Duca  Saluiati  vn'altro  Qua- 
dro del medefimo  da  Correggio  , che  dimoftra  parimente  vn 
Eccchomo  ;  ma  però  iti  comparatane  dell'altro,  che  fi  ritro- 
ua  appretto  ìlConte  Prati,  inferiore;  e  nella  Galeria  del  Sere- 
nifsimo  Gran  Duca  fi  vede  pur  anco  virQuadro  con  le  figure 
picoiolc,  che  fanno  conofeere  cfprefla  la  B.  Vergine  col  San- 
to Bambino  nelle  braccia,  e  due  Santi  dalle  parti ,  che  fono 
in  effetto  della  folita  efquifita  operatione  •  the  dà  a  diuedere 
in  quella  dignifsima  radunanza  efiere  ad  ogni  alerò  nella^ 
maggioreccdlenzafupremo,eritrouarfi  folamente  l'opere 
di  Rafaelte ,  e  di  Xitiano  iopracitate ,  come  quelle  >  che  ven- 
gono ancora  in  tal  caio  a  competere,  &  a  dimoftrare  infic- 
ine i  loro  Artefici  peri  primi  più  eccellenti  Capi, e  fupremi 
Maeffri  della  Pittura •  S'offerua  in  oltre  nella  citata  Galeria 
de  gli  Aldobrandino  al  Monte  detto  Magnanapoli  fra  gli  altri 
degni  dipinti  vn  Quadro  pur  del  Correggio ,  che  palefa  con 
picciole  figure  voa  tal  hiftoria  *  la  quale  le  bene  non  Ila  per  lo 
piùdall'offeruatorecomprefa^dà  però  a  conofeere  l'eccel- 
lenza fupreoia  di  tanta  operatione, e  fopra Jd'ogni  altra  di- 
moftra in  putti  diuerfi  il  folito  talento  di  ipiritola  gratia ,  cor 
rito,  e  delicatezza  come  diuina,  e  fé  bene  detto  Quadro  non 
fimanifeftidi  total  compimento ,  fi  dichiara  però  impareg- 
giabile ,  ed  in  eftremo  eccellente ,  e  qualificato . 

Del 
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Del  Ritratto  ,  che  fece  del  fuo  Medico  Antonio  da 
Correggio  y  e  di  tre  Tauole  della  più  eccellente ,  ed 
eccedente  grandezza  >  open  y  che  fi  con/emano  al 
prefente  nella  Galeri  a  del  Serenifsimo  Duca  di 
Modana  3  che  fono  fra  le  più  degne  di  ejfoda  Cor* 
reggio  >  e  chtfìano  nella  Pittura  , 
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DOpolavifta  delle  mentoate  operationi  di  così  e- 
grcgioMaeftro,refta  poi  anco  l'ofieruare  al  gè-  ,,t 
(loto  della  Profcffione  il  maggiore ,  e  più  raro  epi- 
logo, che  fi  ritruoui  nella  raarauigliofa  radunan- 
za del  Serenissimo  Duca  di  Modana ,  e  fra  gli  altri ,  che  in  va 
tal  luogo  fi  palefano  efpreflì  col  carattere  della  più  fina  natu- 
ralezza d'Antonio  Allegri  pare,che  venga  riconosciuto  il  Ri- 
tratto, detto  communemente  il  Medico  del  Correggio, il 
quale  lalciandofi  addietro  altri  non  pochi  più  famofi,e  rari  < 
effigiati  fi  rapprefenta  tantofto  a  gli  occhi  del  riguardantef 
&  in  guifa  di  raggio  di  quefto  Sole  molto  rifplcndente  giunge 
con  moto  velocitiamo,  edinfiantaneoper  compito  adequa» 
mento  del  fenfo ,  ed  opera  tale  non  è ,  che  vn  Quadro  di  me- 
za  figura ,  la  quale  rapprefenta  il  Medico ,  che  fu  del  medefi- 
mo  Antonio  da  Correggio  in  atto  di  conuenientc  grauità,  ve- 
ftito  di  Toga  habito  particolare  di  quei  tempi,  &  alla  prò-  \ 
pria  dignità  conueneuole,fi«t  figurato  in  attitudine  quali  di 
tutta  faccia  dimoftrante  l'allegrezza  dei  vifo ,  e  te  bene  di  co- 
lori cobo pofto,  fi  ritroua  però  talmente  qualificato  mediante 
l'artificio  di  non  conofeiuta ,  ma  più  fina  intelligenza ,  che  dfc 
rooftra  a  guifa  d'huomo  viuo  il  già  flato  foggetto  quafi  pun- 
tualmente regenerato  .  Quindi  è  ,  che  quel  Ritratto  è 
talhoraperfefiefiòbuono,il  quale  in  tal  maniera  viene  a 
raffigurare  il  naturale  oggettodeterminato,che  aleutamen- 
te imitando  ogni  più  propria  parte  dell'afpstto  in  modo.,  che 
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a  prima  vifta  altri  poflbnoiiconofccrcla  particolar  scbianza 
r        ,  del  vero ,  come  per  appunto  n'afferifeono  l'hiltoiie ,  che  già 
iwki*   fodero i  Ritratti  di  quel  famofo  Demone  Ateniefe , i  quali 
*#.  erano  talmente  limili,  che  da  quelli  foli  s'intende  veniffero  a 

raccogliere  le  naturali  proprietà  degli  fteflì  effigiati»  (co- 
prendoli non  meno  l'iracondo,  chein  occafione  il  manfueto, 
e  così  il  crudele,  l'auaro  »  c'1  libidinofofi  veniua  in  tal  modo  a 
palefare ,  e  tali  efferc  Umilmente  flati  al  ferimento  doppio- 
ne Grammatico,  come  pure  neri ferifee il  fopracitato  Plinio» 
quelli  del  gloriofoApeìle,  de' quali  in  conformità  di  quello» 
c'hannolafciatofcrittogli  ftcfsi  Autori  dell'Antichità,  vn_* 
certo  Fifìonomo  cauauà  il  gi  ud  tic  de  gli  anni,  della  futura,  ò 
pallata  morte  di  coloro  >  che  fi  ritrouauano  in  tal  modo  coru 
eftrcma  esattezza  dipinti,onde  al  prefente  in  quello  non  pun- 
to inferiore  potrafsi  dire  effere  rinouati  gli  effetti  del  primo 
pattato  valore  ,cforfi  vna  maggior'cccellcnza cornee/tratto 
delle  moderne  bellezze ,  perche  fé  i  primi  a  forza  di  gran  Au- 
dio» e  di  replicato  ricercamelo  dimoiarono  con  applica- 
tone inceffabile, col  mezo di  ftraordinario  artificio  ogni  più 
ordinata  »  e  minuta  efprelsione,  vn  tal  Ritratto  Tempre  mag- 
giormente mirabile  contiene  oltre  l'efatte,  e  più  qualificate 
efprefsioni,  vno  fpirito  di  primo  moto,  coll'anneiTo  di  manie- 
ra più  vera,  e  veramente  indicibile,  doue  riconofeiuto  nell'at- 
tione  più  decente  »  e  proprio  fa  ben  predo  vedere  il  di  lui  fan» 
guigno  temperamento  coli'aipetto  giocondo,  e  giouiale,  e  la 
bocca  ridente  inficme  coll'altre  parti  efattamente  difpofte  in 
ordine  alla  trafmifsionc  della  parola,pare  non  fenza  il  verifi- 
mile  d'apparenti,  e  più  prolsime  difpofìdoni,  che  il  riguar- 
dante venga  lusingato  a  credere  immediatamente»  come  ne 
viene  alla  vifta,  né  debba  anco  del  pari  giungere  all'orrechio 
l'efprefsionedel  di  lui  piaceuolc  concetto ,  ed  anco  riducertdo 
alla  memoria  vntal  l'oggetto  con  ogni  puntualità  fa  cono- 
feere  pur  tuttauia  il  già  fiato  col  tutto ,  che  li  porta  mai  com- 
prendere dall'humano  afpetto  ;  e  (ìcome  la  faccia ,  e'1  recan- 
te dell'attitudine  appaiono  di  più  efatta  naturalezza,  cosi  an- 
co le  fteffe mani,  le  quali  con  atti  facilifsimi,proprj,  ed  efpri- 
menti  con  paftofa  morbidecza,e  ftupendo  rilieuo  di  tutto 
propofito  conipirano  rnita mente  alla  formatione  di  Ritrat- 
te {Ingoiar  ifsimo .  Dopo 


DELLA  PITTURA  ZJ9.fi.      a*j 

Dopo  la  viltà  d'vn  tanto  Ritratto  fra  le  tré  maggiori,  e  pie 
eccellenti  operationi  dello  ftupendo  Macftro  da  Correggio 
verrà  prima  alla  confideratione  la  più  picciola,  detta  per  l'or- 
dinano da'  Lombardi  la  Tauola  di  S.  Sebaftiano  del  Correg- 
gio ,  la  quale  dimoftra  nella  patte  di  (òpra  la  B.  Vergine  col 
Chrifto  pargoletto  nelle  nubi,  attorniata  da  corona  d' Ange- 
letti,  alla  delira  S.  Scbaftiano,  e  S.  Rocco  alla  finiftra*&ia 
raczo  Umilmente  collocato  nel  piano  con  vn  ginocchio  ia~* 
terra  S.  Geminiano ,  e  dalla  parte  del  detto  S.  Sebaftiano  vna 
figura  con  l'immagine  della  Città  di  Modana  •  Il  (oggetto  pe- 
rò ,  ed  inuentione  dell'opera  come  componimento  di  dìuo- 
tionepotria  facilmente  a  prima  villa  edere  contrariato  da^# 
critici  non  fenza  fondamento  di  ragione,  potendoli  fcieglie- 
re  fra  mancamenti  fpettanti  all'inuentione  anco  quello  del- 
l'hiftoria  ;  ed  invero  douendo  la  Pittura  imitare  il  tutto,  in  or- 
dine avellere  più  vero, e  proprio  della  natura, quando  gli 
Artefici  vengono  a  d<moftrare  altrimenti  non  fortendo  il  de- 
bito fine  del  loro  prefido  intento  pare,  che  non  portano  per 
confeguenza  (chifarcla  conueniente  nota  di  bialmo,  ed  ope- 
ra tale,  per  rapprefentare  varietà  di  (oggetti,  che  in  riguar- 
do de'  tempi  appaiono  difficultare  il  ritrouato della  ftoria,an- 
cor'effa  non  potrà , che  reità r  in  preda  a  limili  mancamenti, 
rò  che  in  tal  cafò  vengono  efpoiti  da  Maefìri  diuerfi ,  e  pari- 
mente da'  pruni  varj ,  contuttoché  deboliflQmi  futterfugi  ; 
Supponendo  in  iomigiianti occorenze partcdegli  oggetti  el- 
ferconfideraticomcStatuc,cdaltrcapparitioni,e  con  altri 
f  apporti  pretendono  rimediare  a  cosi  fatte  inconuenienze ,  le 
quali  neceffiu  non  penio,  che  di  facile  fiano  approuatc  da  gli 
eruditi  ;  nel  cafo  però  (Iraordinario  del  prodigioso  da  Correg- 
gio per  altro  prudcntiffimo  in  cftrcmo  confiderà to ,  e  fuffi- 
cientenon  pollo  vcrifimilrocntc  darmi  a  credere  ne  feguiife  il 
fatto,  che  in  vnloorgliantemodo.  Egli  non  riguardatole 
da  gli  afpetti  d'auerfa  fortuna ,  d<.  credito  priuo  a  fegno ,  che 
nella  maniera  accennata  nel  primo  Libro  caufando  fortuna 
particolare  ogni  forte  d'impiegolafteffa  neceifità  del  viuerej 
Eperciòfcbcneconfapcuoie  del  mancamento, non  hauen- 
doperò  badante  l'autorità  per  oftare  debitamente  al  gufto 
de'  confratelli ,  i  quali  perfuafi  affai  più  dall'efficace  diuotia- 
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ne» che  dalla  debita  conuenienza, farà  credibile, ch'eglino 
inftaficro  conftantemente  al  poco  accreditato, ma  peritiifi- 
moMacftroper  l'efprcfsione  del  determinato  foggetto  ,  ed 
in  tal  modo  deriuando  altronde  l'inuentione,e  non  conue- 
ncndo  in  ordine  alla  viltà  dclfuo  fiato,  che  l'vbbcdire  ,èra- 
gioneuolcilpcnfare,chcpcr  vna  ìomigiiante  cauta  veniife 
adefprimere  vna  cosi  fatta  operatione.i\onreftera  per  qce- 
ito  lenza  nota  di  biafimo  il  Pittore  molto  fortunato ,  il  quale 
di  già  inabilito  nel  credito ,  fé  non  per  ignoranza  »  almeno  per 
cftrcma  traicuraggine  non  refluendo  airinconueniente  di 
malpenfaterìchicitc,  feorrerà  incautamente  con  autoreuoie 
fentimcnto,  come  pur  troppo  s'oflcrua ,  in  limili  difordini .  E 
fé  quefti  tali  daranno  a  vedere  per  fufficiente  autorità  infìerae 
conlaprefenteTauola  ,  l'altra  delia  Sanca  Cecilia  di  Rafael- 
Io  nella  Città  di  Bologna, e  di  Vcnctia,  nella  Chicfa  di  S. 
Nicolò  diTitianofopracitate  per  le  maggiori  eccellenze  del- 
la Pittura,  fentiranno  poi  femprc  conforme  all'efpofte  ragio- 
ni douuta  rifpoftaspoiciache  quefti  fupremi  Maeftri  già  ri- 
dotti al  iommo  della  più  perfetta  operatione, né  hauendo 
tralafciato  l'offeruanza,  ed  efprefiìone  delle  difficultà  di-mag- 
gior rilieuo  9  hauriano  anco  del  pari  fodisfatto  debitamente 
in  quefta  parte, quando  non  follerò  flati  da  gli  accidenti 
€ontranati,e  fé  come  imitatori  vogliono  darli  a  conofeere^^ 
coll'opera laudabile»  fi  riuoltano  ad  imitare  conia  debita  ap. 
plicatione  le  parti  più  difficili,  e  di  rara  bellezza»  che  fi  dimo- 
strano di  iupreraa  eccellenza  nell'opercdi  quefti  impareggia- 
bili,e  come diuini  Maeftri;  e  nel  prefente  cafo  confideran- 
doli  l'annego  dipartimento  fi  ritrouerà  la  diipofitione  tal- 
mente regolata,  che  in  vna  tal  parte  fcoprirafsi  altretanto 
auanzare  il  Correggio  nella  perfeuione, quanto  in  ogni  altra 
maggior  difficolta  dell'arte ,  perche  al  ioli  to  ftupendo ,  le  be- 
ne conftretto  ad  cfprtfsione  non  confaceuoie,  l'arricchì  non- 
dimeno come  n'appare  con  fpiritofi  ricroua menti  d'artificio- 
fa  diipofitione  in  iiiodo  ,  che  fi  manifefta  fra  le  belle  opera- 
tionidi  sì  mirabil  Pittore, degna, e  qualificata  al  maggior 
fegno , che  poffa  a  noftri giorni dimoftrare  la  Profefsion^^ 
della  Pittura, facendo conoicere  fra  gli  altri  dipinti  di  così 
gran  Maeftro  maniera  di  particolar  guiiojcon  maggior 

idea, 
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idea  più  dil  gente  riccrcaaumo,  e  delicata  viiiune»che  ve* 
netaluolrad  eh  arara  da'  buoni  ProfeiTori,e  pù  delicati  in- 
tcil  genti  >  comcd'idea  p  ù  diurna,  ediqual  tà  p  ù  raffinate,  e 
perciò  ad  ogni  altro  d  pinto  impareggia  bile  • 

Nella  parte  di  lopra  (ì  icoge  d*  forma  poco  meno  eh?  na- 
turale )afì.  Verone  col  D  uino  Parg)le:to  in  bracco  (òpra 
ka^bi attorniaca da capricciofe, e  grai'ofiilìme  attìtudioi dj 
putti , che  inoltra'  o  come  degni  vailalh  adiPcre  ordinata- 
mente otfe<quiofi  ,  e  pronti  ali  '  hjraanato,  vero  ,  ed  cerno 
Ud.o »  che  in  vn  tal  luogo  appare  lopra  le  braccia  della  Braca 
Vergine  molto  in  le  ftefib  compollo ,  e  ripieno  di  tanto  fpirh» 
to,  e  grat  oi'a  viuacita  >  che  fembra  per  appunto  il  primo  og- 
getto del  Paraditbi&  amendue  le  figure  dwlh  Madre  e  del 
Figlio  (tanno  ad  vn  tempo  rimirando  1  Santi  collocati  nei  pia- 
noinfcriorc.  Si  vede  la  SantiHima  Madre  con  venerandi.* 
bdlezsa  , e  graciofa  humilti  in  forma  così  eccellente  elpref- 
fa  #  che  fi  pakfa  il  vero  tipo  di  gratta  ringoiare  spirante  per 
o*ni  parte  affetti  d'amore,  ediuononej  e  gli  Angelctti  all'in» 
torno  oflequiofi,  e  riuercnti  cóporti  dalla  debita  proportione, 
cconccrtati dalla  più  delicata  verità  ,  con  faccia  al  tutto  del- 
l'atto concorde  palefano  in  rara  forma  dipinti  vn  tal  g *ub:lo 
interno  della  più  vera  giocondità  di  cuore  per  afllftcrc,  cri- 
conoscere  con  la  SantiiUma  Madre  l'humanato  figl  o  di  Dio; 
e  querta  rapprelcntatione  della  B.  Vergine  col  C  hnfto  Barn* 
bino  fi  potrà  dal  v  rtuolb  olleruare  per  la  più  bella  ,  ed  clq  ui  - 
fica  ,  che  il  diuino  Antonio  da  Correggio  riabbia  mai  dipinto, 
non  hauendo  al  certo  la  Pittura  a  nortri  giorni  l'eguale  in_* 
(oggetto  di  tal  forte  per  dimortrare  a'guitofi  della  Profefiio- 
ne .  Sta  dalla  parte  dcftra  del  tutto  ignudo  legato  ad  vn  tron- 
co S.  Scbartiano,chcdiraortra  penfiero,  ed  attitudincdi  lìra- 
uagante  beli  zza, comporto  con  efattiuimo  ftudio  di  maniera 
oltramodo  delicata  >che  fi  rappreienta  per  appunto  nell'at- 
to in  ordine  al  patire  maggiormente  diporto,  affinchè  in— # 
va  tal  modo  figurato  riuolto  al  ir  Sudale  della  Mifencordia 
con  primo ,  ed  impctuoiò  moto  >  benché  riuerente  ,  e  mode- 
llo, con  faccia  iicorzantc  in  alto  ripieno  d'afTcttucfo  Ipirito 
porla  più  Scuramente  ottenere  pel  mezo  d'vn  tal  contrafe- 
{qo  le  bramate  grane  del  iommo  iddio  in  r  guardo  dclla^# 
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protettone  de*  confratelli*  £  per  contrapofto  dello  ftante 
in  piedi  vi  è  aila  (ìniilra  il  glonofo  S  Rocco  a  (edere  in  icm- 
bianza  di  fianco ,  &  addolorato  in  ateo  molto  facile  %  e  natu- 
rale con  la  faccia  pendente  al  bario,  che  fi  d  imo  lira  in  cftre- 
mo  languido ,  e  di  forze  abbandonato,  in  riguardo  dell'appa- 
rente mai  Jre,  oggetto  lutficienu  per  mouere  anco  l'annuo 
più  l  piccato  a  iena  di  co»updilione,ed  attraere  mediante  la 
for  natsouc  di  più  ver  a,  e  rara  delicatezza  la  viltà  d'ogni  pro- 
fedorc 0 e dilctteuoìe delia  virtù.  Nei  mezo  a  quefh  poUain 
atio  TÌuaciisuoo>coii¥U ginocchio  interra  ,el  altroleuato  è 
latiguradi  >.  Geminano  con  Piouiale,tdaJtndccenti  veititi, 
che  furata  pleura  a  gli  altri  co  ine  del  tutto  digerente ,  e  di* 
inoltra  m  attione  di  pruno  moto  additare  col  gefto  della  de* 
(tra  la  Glor  a  mprema  >  e  nello  Hello  punto  incitare  colf al- 
tra i  mortali  aila  gloriola  viltà  »  acoochc  vengano  a  ricor- 
rere ne'  loro  bilogni  all'numanato  ,c  fero  Iddiodella  mite* 
ricordi* ,  &  aila  ìua  ^antiiiìma  Madre*  Quiui  appaiono  le  fi- 
gare  fra  di  lo»  o  molto  ben  compartite  ,  oc  etprciie  con  ogni 
puntuale  olicruauouc  non  dedderandoli  in  tal  occorrenza  la 
debita  proporzione» la  varietà  dell'atti  udini  ,  diueriita  d'at- 
ti > ni,  ed  ogni  altra  bella  ,  e  bcn'oiieruata  particolarità,  colla 
P'-u  degna  eipreiiione  de*  naturali ,  e  propri  atìetti,  e  lìngolar 
concordanza  de' coloniche  rapporta  ìmn.ediatamenteal- 
l'occhio  vn  raro  comporto  di  ben  ricercata ,  più  bella  .egra- 
tiola  naturalezza .  E  per  compimento)  e  perfezione  dall'o- 
pera (ì  rimira  co'  tenfj  ricolmi  di  marauigiia  il  particolar  di- 
pingo di  rigbi  a,  che  raiìcmb  a  l'edere  di  donz  -  llctta  pofta  nel 
priucipiod'adoleicenza  ,  la  quale  per  hauer  nelle  mani  1  epi- 
logato ritratto  della  Città  d  Mo  aia  vienneonoiciuta  »c^^ 
dettala  Vlodanina  del  Correggio.  Machinon  confiderai 
coirmarcatodel  ciglio  vna  con  egregia  figura?  forh  quelli, 
che  non  l'hanno  veduta  per  non  hauer  concepito  vna  diurni* 
la  di  tal  ione  sperch  fra  l'altre  qualità  ,  che  la  rendono  in_* 
cltrcmo  concertata  ,  li  Icorge  in  ella  di  primo  tratto  vna  gra- 
tta luprema , colla  quale  riuoltaal  irono  celefte  colla  fac- 
cia ,  e  totale  accompagnamento  dd  corpo  tnneme  ,  dinoitra 
viio  ridente  »  ma  rilo  cosi  ben  comporto ,  gratioio ,  e  mode- 
llo ,  cnc  lupcrando  uon  poco  ogni  più*  viua  >c  ipintoia  gra- 
ti* 
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tiaraflembravnviuo  ritratto  della  più  delicata,  e  fina  bel- 
lezza, che  rapifee gli  animi  de' riguardanti,  e  gl'induce in- 
namorati ,  e  ftupefatti  a  languire  ogni  voltaiche  s'affiffano 
debitamente  a  confederarla ,  e  quello  diuinizato  oggetto  è 
in  fatti  il  vero  parto  della  marauiglia,che  fi  potrà  crederò 
nato  dal  particolar  guflo dell'Artefice  per  effetto  de  gli  fpiri- 
tidepuratiinmi  mediante  la  pù  intenia  applicatone  ,  e  che 
al  prefente  fi  ritroui  per  l' vnico  miracolo  dell'arte  non  effen- 
doalcerto  l'eguale  fra  lVniuerfalità  de'  più  eccellenti  dipinti, 
maflìme  nel  particolare  di  gracia ,  vnione ,  e  delrcatezza,  che 
venga  in  vn  Somigliante  modo  ad  efprimerc  co'  colon  la  per- 
fettione  della  maggior ,  e  più  fina  bellezza  • 

Dopo  la  villa  della  prima  ,  chelofpettatore  haurà  tanto- 
fio  nell'entrare  offeruato  nella  deftra  parte  in  quella  mirabi- 
lilsima  radunanza,  (coprirà  in  faccia  dalla  parte  Anidra  il  fé» 
condo  grande  operato  dello  fteffo  Antonio  da  Correggio, 
Tauola  maggiore  dell'altra  con  figure  di  grandezza  natura- 
le degna  di  continua  lode,  ed  ammiratione.  £  fé  la  prima  fi 
palefa  nella  p'ù  bella  idea  impareggiabile ,  nconofeerà  però 
nella  feconda  il  guftofo  della  virtù  in  conformiti  dell'occor- 
renza efprefcione  di  più  vera ,  e  naturai  maniera,  efprerTa  col 
genio  particolare  della  maggior  grandezza  ,  che  fa  conosce- 
re in  chiaro  ,  come  il  gufto  d  1  bonifsima  intelligenza  taluolta 
aderendo  al  bello  della  naturai  verità,  fappiadiuifare  cortes 
prudente  clettionc,  ed  anco  formare  dalla  fteffa  fciclta  vna 
più  rara  bellezza,  che  altroue  non  viene  a  dimoftrarfi  alla-. 
virtuoia  cunofità .  Il  foggetto  anch'effo,come  componimen- 
to di  diuotioncefprcffo  dal  particolar  mot'uo  de*  Confra- 
telli riefee  parimente  del  pari  colla  prima  partecipante  delle 
medefime  difficoltà,  ancorché  in  elio  per  le  caufe  fopracita» 
te ,  non  fiano ,  che  di  poco  rilieuo  .  Si  ritroua  però  vna  tal'in- 
ucntione  mirabilmente  difpofta  ,  apparendo  per  oggetto  più 
degno  nella  parte  fuprema  la  B.  Vergine  col  Santo  Bambino 
fopra  le  ginocchia  rapprefentata  col  debito  decoro  fedente 
maeftofamente  in  ordine  alla  v  ifta  di  ben  regolata  Prospetti* 
uà  i  che  v  enc,  come  di  tutta  naturalezza  a  proportionarfi  al- 
l'occhio, la  quale  in  riguardo  della  naturalifsima  attitudi- 
ne colorita  con  la  (olita  deli  cata  verità,  fi  palei  a  vn  rarjar  ma- 
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dello  per  1* ina itatione de* buoni Profcliori.  Alla dcftra (idi- 
moiìra  per  figura  principale  ilgranBattifta  al  confuetoinu* 
buona  parte  denudato ,  e  quello  con  gii  altri  (oggetti  d'ap- 
parenza del  tutto  naturale ,  che  dimollra  fra  gli  altri  nel  par* 
ticolar  fembiante la  vera  bellezza  di  giouaml  comporto ,  che 
tri  difagi  de'  deferti  habbia  faputo  mendicare  il  difprezzo 
Tlm.  nel  dcHc  mondane  coiumodità,  Si  sforzino  pure  a  tutto  potere 
fepr4c.lt.  i»antjchehiftorieperdimoftrare  la  particolare  efprcisione, 
*  ckegiàfiiriconofciutain  vn  giouane,che  faticolo,e  fuda- 

tomollraua  correre  in  arringo  ne' tempi  andati,  che  al  prc- 
fentc  il  vero  Precurfore  ,  come  al  v  wo  il  vede,  il  quale  dan- 
do collocato  nel  baffo  del  fuolo  con  leggiadrifsima  potatura 
in  atto  ferpillante ,  con  primo  moto  tutto  fpirito ,  ridente,  e 
gratiofo , riuolto  al  Saluatore  Bambino» e  riguardando  ad 
vn  tempo  gli  fpettatori,  con  faccia  giocondifsima,  e  rifa  di 
Paradiio  moftra  additare  con  modo  modeftifsimo  la  vera_# 
meta  del  Santo  Mefsia  .  E  nella  parte  finiftra  ftando  pur^^t 
nello  ftclTo  piano  con  atto  fodamentc  fermo ,  e  di  rara  bellez* 
zi  fimanifefta  in  poficura  sfiàcheggiantcla  figura  diS  Gior- 
gio, con  arnefi  bizarri,  e  vertici  belli,  e  capriccio*!  in  parte 
tli*\  tìt.  del  corpo  ricoperto, dilpofto in  forma  di  gratiofa,  roà  tre- 
menda grauità  non  dimortrata  già  in  guifa  di  quel  Soldato,  il 
quale, come  parimente n'atteftano  l'hiftorie  dell'antichità, 
ciprede  a  quei  giorni  il  mentoato  Demone  fra  le  molte  fuc-» 
fa  mole ,  e  degne  operationij  perche*  le  quello  nel  leuarfi  con 
gran  fatica  il  graue  dell'armatura ,  naoftraua  mediante  vru* 
tale  sforzo  il  dei-io  anelito  a  riguardanti;  quello  per  ogni 
parte  campione  più  degno,  e  forte  dimortra  con  foda  natu- 
ralezza sfiancheggiare  con  modo  così  difinuolto ,  e  (prezza- 
tura cotanto  propria  ,  e  gratiofa>  che  (e  bene  appaia  di  graue 
ornato  vedilo ,  fi  icopre  però  mai  tempre  valorofo ,  e  fnello  ; 
come  guerriero  inuincibile  del  iommo  Iddio,  e  mediante  vna 
rara  otferuatione  di  ftudio  naturaliitimo,  dichiara  il  proprio 
clferedcllaluaftraordinaria fortezza ;Ja  qual  figura, come 
formata  di  rara  bellezza  palefa  coatinuamente  vna  così  ec- 
cellente verità  »  che  neon olciuta  per  tale  da  migliori  Maeftri't 
non  mancarono  bene  fpeflo  dimoftrariene  degni,  e  laudabili 
imitatori.  Dalla  parie  defittila  pure  Uccciàua  nello  fteffo 
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faolo  la  figuri  di  S.GecninÌ3no#efpreffo  con  hab  to  Epuco- 
pale,  il  quale  con  (oda,  e  diuota  gratia  riuoico  alla  B  V'ergine 
appare  ripieno  d'allegrezza  ineiplicabilc  accennando  il  rap- 
prefentaro  della  Città  di  Modana  (ottenuto  da  putto  vicino» 
chctnanifcftavnaftupenda  bellezza,  e  le  bene  egli  fi  dimo- 
erà fpiritofoal  maggior fegno ,  fa  però conofeere  agli  alian- 
ti d'intercedere  per  la  Città  protetta  con  atto  molto  proprio, 
&  alla  di  lui  grauità  corrifpondcnte .  E  proportionatamente 
degradatoli  vede  alla  fimftra  S.  Pietro  Martire  con  habit* 
della  propria  Religione ,  il  quale  figurato  in  profilo  mofira^t 
cfprimcrccongefh  efficacitfimigratiofi  in  eftremo,  econue- 
neuoh  alla  propi  ia  attione  vn'atfetto  indicibile  di  fpirito  più 
fuiiccrato,cdiuoco  .  Doue il  tutto  dell'opera  conipirando 
infieme rappreienta  vn  bclliulmo  concerto ,  anco  nelle  fteffs 
perfonc  per  altro  discordanti  con  la  debita  eiprcflSone  degli 
affé  ti  i  e  più  rara  contra pofitione  delle  figure ,  e  d'ogni  alti  a 
particolar  parte .  Con  tutto  ciò  non  redando  facilmente  pa- 
go lo  ftraordinariolpiiito  di  così  eccellente  Maeftro ,  come 
aftretto  ad  inuentioni  di  tal  lorte  il  può  credere  per  isfogo  del 
talento  ,  e  fua  propria  inclinatone  venilfe  a  formare  >  oltre  il 
tnentoato  marauigliofo  putto ,  che  ferue  a  S.  Geminiano  per 
foftenerela  Città  di  Modana,  parimente  nello  (tefib  piano 
de' Santi  vnofchcrzo  capricciofo  di  varj  fanciulli  non  mai 
appieno  lodato  ;  pr eia  l'occafionc  molto  al  propofito ,  che  fu 
il  dar'a  vedere  nel  voto  delmezolo  flocco > e  l'elmetto  di  SU 
Giorgio ,  doue  operando  col  fuo  connaturai  talento  dimoerò 
iniolito,  e  pellegrino  concetto ,  il  quale  elTendo  formato  da^ 
raro  gufto  di  più  vera  naturalezza  >  fi  conofeere ,  che  fomi- 
glianti  occafioni  hanno  dato,  ed  anco  palefano  del  continuo 
vnacerta  teftimonianza  delle  più  efqtiifite  opcrationi;  e  di  ciò 

fino  a  tempi  antichi  n'habbiamo  chiare  le  proue y  men tre »? 

raccontano,  che  i  migliori  dipinti ,  che  furono  a  quei  tempi  Plintrt* 
offeruati  in  opera  pregiatiflima>  erano  fra  gli  altri  belliisimi 
oggetti  due  putti  t  ne*  quali  vogliono,  che  gli  ftcfsi  riguardane 
ti  venifferoa  riconofeere  la  di  lor Scurezza  ,  e  propria  fìmpli- 
citi  all'anione,  ed  età  conueniente .  Hor  chi  non  vede  al  pre- 
featc  in  quello  concerto  d»  raro  ritrouato  il  tutto  delle  più 
proprie  è  e  Angolari  qualità  *  che  polfono  defidcrarfi  ne'  con> 
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poni  di  tal  force.  Qucfti  fono  per  appunto  quelli,  che  dimo- 
iiranocon  iicherzi  puerili,  e  con  atti  di  viuace,epropria_* 
/implicita  di  procurare  con  ogni  induftriofo  potere  di  porro 
jn  due  nel  capo  al  terzo  Telmo  del  Santo,  mi  egli  non  vago 
del  giuoco  moftra  dvaffaticar(i  co  ogni  pofsibile  sforzo  per  li- 
berarti dal  difpiaceuolcfchcrzo.  Sta  in  piedi  il  quarto  putto 
nella  parte  d'auanti ,  che  fi  manifcfta  alquanto  maggiore  co* 
me  più  vicino  all'occhio,  il  quale  con  atto  gratioio,esfian- 
cheggiante  tiene  nelle  mani  lo  flocco  del  raentoato  S.Gior- 
gio, ed  oflcrua  forridendo  il  giuoco  de  gli  altri,  ed  è  in  fatti  di 
tutta  naturalezza.  Il  quinto  appare  alquanto  rimoto  inten* 
to  alla  propria  incuoibenza  di  (ottenere  vicino  a  S.Geminia- 
no  l'epilogo  della  Città  di  Modana,  e  veramente  fpj'ra  fpirito, 
ma  animato  dal  giubilo  celeftc  5  e  tutti  fono  talmente  efpref» 
6  alla  più  rara  verità  vniformi,con  for matione  come  di  carne 
palpitante,  e  viua,  che  del  continuo  danno  per  ficura  atte- 
flatione  d'vn  compendio  della  più  efquifita  bellezza ,  e  (limo, 
che  fi  poffa  anco  dire  con  ogni  ragione,  che  tali  figure  con- 
tengano in  eccellenza  l'antiche ,  e  moderne  perfettioni  >  non 
potendo  edere  riguardato  da  profeffori ,  ed  intelligenti  della 
Pittura  fenza  l'indurre  moltiplicati  gli  effetti  dello  flupore,c 
quelli,  che  gli  hanno  oflcruati  non  ceffono  di  predicarli  peri 
veri  prodigi  della  Pittura,  e  fra  i  molti,  e  (ìraordinarj  Mae- 
Ari,  che  allettati  dalla  vifta  di  quefte  efquifite  operationi  han- 
ro  procurato  come  infatiabili  di  goderle  con  atti  replicati, 
fu  vltimamcnte il faraofo Guido  Reni,  il  quale  per  ricreano* 
ne  del  proprio  talento  più  volte  fi  portò  a  Modana  non  di- 
moftrandofi  mai  fatio  il  di  luì  gufio  di  commendare  cosi  rara 
bellezza ,  e  coli'occafione  di  (coprire  nella  Città  di  Bologna, 
mafstme  nella  propria  danza  1*  opere  fue  a  particolari  Cava- 
lieri della  Città  di  Modana,  che  allo  {petto  pria  di  partirfi  prò- 
curauanodi  vedere  co' beliidipinti  anco  il  Maeftro  celebra 
tihimo ,  douc  riconofeiuti  per  Modanefi  dallo  fleflò  Guido 
Reni  era  folitoaddimandarecon  fpintola  argutia,  fc  quei  putti 
d'tsfntonw  da  Correggio  erano  divenuti  grandi,  e  fepmfiìvrouaua~ 
nom  quella  Tauola  di  S*  Vietro  dMartire ,  done  glt  bauea lafciati, 
perche  dimoftrandofi  vini ,  e  di  carne  animata  non  potea  credere,  che 
fofleroper  ftareinvna  tal  forma.»  e  di  ciò  accrefeendofi  ftmpre  in  sé 
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ftefiomaggiote  U  difficoltà  *dcfideraua  permeglio  e btarirfi  del  fu  r- 
toriuedetUdi  nm»téi>  ;  e  con  quello  {ingoiar  concerto  inolimi 
prodigiofo  Macero  dir  compimento  alla  ftupenda  Tauola  • 

Atti  feconda fucccdela  viltà  della  terza  Tauola,  la  quale 
immediatamente  fi  fcuopre  all'incórro  nell'entrare  dalla  par- 
te delira,  opera  per  ogni  partegrande,  e  fenza  pari,detta  per 
eccellenza  la  Notte  del  Correggio;  Notte  affai  più  chiara  del 
mezo  giorno,  la  quale  denuando  dal  raro  Sole  di  Pitturarne 
fu  Antonio  da  Correggio,  fu  per  appunto  formata  nel  merig- 
gio ,  e  maggior  auge  della  fua  più  rara  efquifita  operar  une  • 
Isotte  tanto  più  chiara  del  giorno,  quanto  lì  ritroua  da  mag- 
giori lumi  illustrata,  lumi  tempre  più  nfplendenti,  coinè  io. 
prana  turali  9  ediutnizzati .  Eie  bene  l'altre  iopracitate  ope- 
rano nifi  r  troumo  ancor'efle  fabbricate  dal  o  fteifo  gran  Pit- 
tore da  Correggio ,  e  fiauo  in  fatti  qualificate  ,  e  rari  t  ricico- 
nonood. meno  fad  loro,  iìcome  varie  ne'  particolari  fog» 
gettunella  maniera  parimente ,  ÒV  idea  non  pocod  iìerenu,m 
quella  guua,chc  t  frutu  deriuanti  dallo  iteiio  Itelo  le  bene  Ita* 
noia  maggior  parte  buoni»  e  laudabili  nondimeno  per  ca- 
gione de  gii  accidenti  cairura  però  varjneicono,  ediferepan* 
ti.  Cosila  prima  dettadiS.  .Vwoaàiano  dimoitra  prtualero 
nell'ìd  adi  maggior  Audio  , e  piùd-hcata  vnione  ,  e  l'aitr  l~* 
detta  d.S  Pietro  Murare  in  riguardo  alla  grandezza  di  tara 
maniera  e  più  vera  naturalezza,  e  la  te. za  Tauola  della  Noe* 
te  fi  mamfelìa  mprema  ad  ogni  altra  ,  particolarmente  in  or* 
dine  alla  più  elatta  rar  pi  eientatione  della  diurna  hifior  a.  > 
come  delle  più  affettuose  «e  proprie  cipretsiom  ,  mahimc  di 
lumi  differenti ,  e  come  deificati  con  vision,  di  coloniche  di- 
chiarano l'opetationeaiiolutauete  unparcggabik  ,chc  icr- 
ue  a  noftri  tempi  per  vitimo  termine  alle  marau'glie  delia  P  t- 
tura.  Quelìa  non  mai  appieno  kdata  opeiatione  eiprime** 
con  modo  tutobto  ,  e  mai  tempre  itupendo  il  Natale  di  C  hri* 
fio  e  però  hauranuo  occasione  i  veri  iaggi,  e  buoni  Profefib* 
ri  nellegu-rela  uortadel  glonofonomedi  canto  Maeiìro  di 
godere  anco  con  la  prelenz  del  temo  ettetei  iìngoian  ,  e  per 
ogni  parte  diuinizati .  Parerà  facilmente  iniolito  paradotio 
d«  primo  tratto  a  chi  fi  fi  a  bramoiodi  iudu.farc  ì'au  da  viita  il 
jmcoauare  motùui  fufRuaui  acll'oicariu  delia  notte  ,ch'è 
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vn  riconofcere  la  luce  dalk  fteile  tenebre  j  Òt  in  vii  tal  modo 
riunirebbe  al  di  cerco  fé  con  mezi  infoliti ,  e  rari  non  r erta i si- 
no in  tal  calo  prodigiofamente  illuminati,  e  à\  co;>ì  fatta  ma- 
niera ,  chenifluno  può  vedere  quella  Notte  (lu  penda  mente-» 
diuinizata  fenza  l'abbagliamento  de'  (enfi  ,  nò  partecipare  la 
villa  de'  geminati  fplendori  pria  di  riconofcere  nello  fleflo 
tempo  il  terzo»  che  ne  rifbKad'vn  tanto  Maeilro.  Appaiono 
in  qut  Ila  N  otte  per  oggetti  principali  in  luogo  più  degno  la-» 
B.VcrgtiecolpiccioloChriiìo  Bambino,  dal  quale  ne  deri- 
va tale ,  e  tanto  fplendore ,  che  ferifee  »  come  oggetto  più  vi- 
cino la  Santiff  ima  Madre  »  e  pofeia  l'altre  figure  a  proportio- 
nc,  e  chiarezza  così  rara  fi  dimoftra  fopra  l'ordine  de'  natu- 
rali colori  , che  rantolio  dal  riguardante  viene  riconofciutt 
feretfetto  immediato  della  luce  Cclciìc.  Sta  con  lo  fguardo 
la  gloriofa  Madre  del  tutto  Affata  nel  Figlio ,  e  dall'eccedente 
fplendore  abbagliata  «come  ioprafatta  dall'  ccccfsiuo  con- 
tento di  vedere  ,  e  godere  infìememente  l'humanato  Iddio 
ittoftraditaliortegioirenelpiùinternodcl cuore, che  in  ef- 
fetto fpiragratia  diurna  ,  amore,  nuerenza  ,  ediuotione.  Al- 
quanto lontano  fi  manifefta  a  proportione  della  v  1  Ila  il  Santo 
Padre  Gioiello  *  il  quale  anch'egli  dt\  tutto  intento  da  legno 
d'affaticarti  in  tanto  bilogno  perorare  con  ogni  potere  al» 
l'estremo  del  freddo ,  e  però  fi  vede  nell'atto  di  condurre  l'A- 
gnello vicino  al  Chriflo  Ban  bino, affinchè  polla  rifcaldare 
col  fuo  naturai  calore  il  dtlicatiisimo  corpicciolo,c  perche 
ne' giumenti  di  tal  forte  viue  per  natura  la  pigra  oftinatione,e 
peto  in  quello  calo  il  Santo  Vecchio ,  altrettanto  ardente,  fa 
conofeere  l'Artefice  di  fpintofo  giuditio  ad  vn  tempo, co* 
tontrapofli  egualmente  di  feruida  celerità,  e  di  (ìupida  pigri- 
zia coli'efpreisionc  più  propria ,  e  naturale  ;  e  ricercando^  in 
oltre l'interuento  de'  poueri  Pallori  per  la  ncceflaria  conue- 
nienza  della  facrata  hiftoria ,  eglno  verranno  riconofciuti 
dallo  ipcttatore  nella  parte  delira  così  ordinatamente  col- 
locati, che  dimoilrano  giungere  in  vn  tal  luogo  ripieni  di 
famplice,  ed  a fiettuola  diuotione ,  i quali  mentre  s'auuicina- 
bo  con  eftrema  riucrenza  alla  diuintta  ài  Chriilo  BambinOjil- 
luminati  ad  vn  punto  da  lplendori  di  Paradiio ,  fembrano  li- 
^ueforfi  non  uaeao  per  gli  eccelsi  di  QQsì  viuacj  lumi,  che  dal- 
la 
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Iatenerenzza  del  proprio  interno  affetto, in  modo  che  di- 
moftrano  a  riguardanti  di  reftar  abbagliati  da'  raggi  cclcfti^c 
del  tutto  in  preda  del  Tanto  godimento,  e  fi  icopre  vna  fem- 
mina fra  gli  altri,  che  fi  coaofcerc  a  marauiglia  in  tal  cafo 
l'inclinatione  naturale  del  proprio  ieiTo  nella  particolar  cu- 
r lolita  »  la  quale  auida  di  iouerchio  qual  fitibonda  di  luce  rno- 
ftra  anco  più  d'ogni  altro  d'inoltrare  col  capo  lo  (guardo  per 
beuere  al  vero  fonte  della  bellezza  >  appare  però  fopragi*nta 
ad  vn  tempo  da  vn  diluuio  dt  più  veri  lplendori ,  e  come  da  fo- 
pranatural  dolcezza  inebriata,  e  confufa  pare,  che  fi  dichiari 
con  modeftiilima  apparenza  incapace  di  così  eccedenti  chia- 
rori, e  viene  a  dimoitrare  gli  effetti  di  non  immaginata  eipref- 
fìone.  Scopronfi  parimente  nella  partedifopra  vnafquadra 
di  celefti  maiTaggieri ,  che  riempiono  ordinatamente  il  tutto 
dello  fpatio,  i  quali  formati  con  ogni  debita  offeruatione  in 
ordine  alla  propria  veduta  fopra  ali  occhio ,  con  ifeorzi  in  ec- 
cellenza efprcllì,  dimofìrano  accompagnare  con  varj ,  e  con- 
ucn lenti  moti ,  con  modo  di  rara,  ed  inlolita  facilità  >  e  buona 
naturalezza  la  ncceffaria  proportione,  la  quale  animata  dal- 
lo ipirito  di  ben  fondato  intendimento  fa  conofecre  con  gran 
conuenienzà  il  più  a  noi  verifimile  lor'etfere,mentre  in  tal  oc» 
cafione  fi  dimoftrano  ridenti,  e  gioiofi  accompagnati  da  fu* 
premo  fplendore  ,  che  viene  ftupendamentc  ad  illuminare  la 
parte  più  alta  »  e  danno  in  chiaro  a  vedere  il  defiato  annuntio 
della  pace.  Hor  quiui  fi  potrà  fermare  l'intelligente  per  rico- 
nofecre  quel  tanto ,  che  inoltrano  defiderare  per  l'ordinario 
i  {oggetti  di  più  delicato  gufto,i  quali  iì  danno  bene  fpciToa 
credere,  che  nelle  iole  proprie  parti  fi  conlerui  il  tutto  delia 
buona  Pittura,  perche  esaminando  debitamente  lo  ftupendo 
di  cosi  fatta  diuiniuntrouera  primieramente  l'hiftoria  coru 
ogni  puntuale, e  debita  conuenienzà  rapprefentata ,come 
quella  ,  che  non  contiene  mancamento  nelconucneuole  *  né 
meno  abbondanza  nel  fuperfìuo ,  iuà  come  di  tutta  conue- 
nienzà efprefTa  non laicia  minimo  dubbio  alla  buona  crudi- 
tione  i  e  però  dimoftrandofi  proportionatamente  le  figure,ed 
oggetti  particolari  beniflìmo  difpofti  fi  conofce,che  l'vna  noa 
apporta  impedimento  all'altra,che  fono  le  più  degne  ne'  luo- 
ghi principali ,  e  l'altre  fi  dimotirano  con  ordine  iucceflìuo  in 
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riguardo  del  proprio  (lato,  e  tutte  ben  difpofte  lenza  occul- 
tare >  ò  lafciare  taluolta  equiuoca  la  debita,  e  propria  attione. 
Quiui  parimente  fi  verrà  a  rincontrare  il  poffeffo ,  e  chiara  di* 
nioftrationedellabuonaProfpettiua,la  quale  mediante  la«- 
conuenicnte  degradatone,  rapporta  alla  vifta  vn  ripieno  di 
buon  concerto ,  che  ad  vn  tempo  mortra  diftinguere  adequa- 
tamente  il  particolare  d'attitudini  fcieltiffime ,  le  quali  debi- 
tamente proportionate  ,e  con  bella  diuerfità  contraporte^ 
nelle  figure ,  e  loro  attioni ,  come  nel  Ceffo  t  età ,  gefti ,  vediti, 
colori ,  &c.  rendono  confimili,  ben'efprefle  contrapofitioni,i 
lòggetti(piritoiamenteproprj,&  adequatile  le  bellifsime-» 
politure»  con  tutto  che  fi  ritrouino  in  buona  parte  ricoperte 
palefano  però  a  marauiglia  con  la  debita  fimetria  la  morbida 
iufficier.za  del  vero  con  (prezzatura  »  e  facilità  indicibilejper- 
chc in  fatti  fi  vede  in  qutfta  rara  operatione  ciafeuno  de'  me* 
bri  concorrere  all'intento  del  particolar  comporto ,  ed  egli  al- 
la propria  attione,  e  finalmente  il  tutto  confpirare  all'hifto- 
riain  modo  ,  che  fi  (copre  egualmente  il  buon  rilieuo  delle  fi- 
gure, come  rappreientati  in  eccellenza  i  più  degni  ifcorzi,i 
quali  fenza  veruno  intoppo ,  ed  offeia  della  virta  vengono  ad 
vnirfi  ne*  bclliisimi  figurati  col  mezod'vnben  fondato  fa- 
pere*  e  rara  diminutionc  de* colori,  che  formano  all'humana 
veduta,  malsime  de' gurtofi,  ed  intelligenti  della  Profefsione, 
la  più  bella  , e  fina  (embianza  del  vero, onde  il  tutto  vara- 
mente concordato  con  artificio  incompréfibile  della  più  qua- 
lificala miihone  moftra  contenere  gli  cccefsi  de  gli  fteisi  colo- 
ri con  fomma  eccellenza  refratti ,  ed  imprigionati ,  che  ven- 
gono a  rapprefentare  all'occhio  il  temperamento  della  de- 
terminata verità  »  e  con  efquifita  delicatezza  la  carne ,  come 
Vera  da  gli  (piriti  animata ,  e  taluolta  refa  da  lumi  maggior- 
mente viua,  e  concordata  dalla  dolcezza  dell'ombre, e  per 
gl'intermezzati  nflcfsi  debitamente  rileuata  ,  che  formano  il 
vcrifimile  a  proportione  con  tanto  di  fpirito ,  tenerezza ,  o 
gratia ,  che  indarno  vien  ricercato  cofa  fimilc  ,  perche  l'ope- 
ra  effendo  comporta  con  artificio  di  maniera  di  fuprema  ec- 
cellenza ,  alla  quale  non  corrifponde  appieno  9  né  meno  i  mi- 
gliori dipinti  de'  più  compiti  moderni ,  vengono  perciò  i  buo- 
ni intelligenti  a  contraporre  lo  rtupcndo  di  tanta  bellezza.* 

alte 


DELLA  P1TTVRA  Llt.ìl.      V$* 

alle  grandi ,  ed  immortali  operationi  del  ramofiisimo  Apule, 
e  d'ogni  altro  più  degno  della  pattata  antichità  per  dichiarar- 
lo fra  prefenti,  e  pafla  ti  in  ogni  tempo  iuprerao  5  e  ciò  ficomc 
ne  viue  in  chiaro  il  teftimomo  de*  moderni,  fi  feopre  parimen-  ... 

te  da  gli  antichi  raccordi,  che  i  farti  più  famofi  ,  ed  egregi  di  *Jln'l 
quei  tempi  non  furono,  che  il  dimofìrareinfieme  con  la  più 
rara  imitatone  del  vero  efprefio  in  conformità  dell'occoren- 
ze le  Deità  fulminanti,  lo  fplendoi  e  de'  lampi,ed  altri  più  pro- 
pri interni  affetti, come  d'amore  Sdegno, dolore, e  fòmi- 
glianti  rapprefentati  ,che  in  effetto  hanno  dichiarato  gran- 
di,  eterni ,  e  gloriofi  gli  ftefsi  antichi  Pittori  della  Grecia»-. 
Ma  Dio  buono  chi  non  ved  in  quefta  prodgiofa  notte  fimili, 
ed  anco  più  eccellenti  effetti ,  ogni  volta,  che  fi  compiaccia  di 
ponderare  con  debita  applicatone  il  (ingoiar  compendio  del* 
le  maggiori  marau  glie  della  Pittura  ?  doue  verrà  ad  ifeoprire 
a  proportione,  fé  non  l'ira  diGioue  fulminante  ,  almeno  la_» 
bella  ,  e  rara  delicatezza  di  putto  divinizzato  vero  Giouc  del 
Paradifo,il  quale  come  ripieno  di  celeftc  Splendore  vibra  rag- 
gi  d'amore,  che  non  ferifconogià>mà  trapaflando  dolcemen- 
te per  gli  occhi  de'riguardanti  all'interno  del  cuore  ammolli- 
iconoil  duro  di  quello  ,  e  liq  uè  fa  centro k>  con  modo  infolito 
in  amerofa  dolcezza  l'inducono  mediante  vn  gran  motiuodi 
diuotione  a  contemplare  in  vn  tal  luogo  come  reale ,  ed  af- 
fi (lente  il  gran  miftero della  nofirarcdentione- 

Vuoi  per  dimofìrationedc'  più  veri  affetti  feoprire  gratia 
diuota,con  amorofa  riuerei;za? riguarda  la  figura  della  B. 
Vergine,  ed  a  proportione  l'altra  dittante  di  S.  Gioicffo  j  il 
quale  del  tutto  intento  per  (occorrere  al  bifogno,efprimc 
egregiamente  col  lanto  zelo  l'amore,  e  cordial  diuotione?  dc- 
fiderivn'affcttoal  viuo  di  bontà  iemplicc>ed  oflequiofa  ?  ri- 
mira 1  figurati  poueri  Paftori.  E  fé  brami  riconoicere  le  di- 
moiirationifopranaturalid'amoroio  contento, e  di  gioiju» 
celefte  potrai  facilménte raccoglierle dall  'Angeliche  iquadre> 
chediicendono  dalla  parte  di  Jòpra  ,  e  vengono  con  modo 
d  (ferente ad  illuminarla,  ficome  l'inferiore  dal  maggior  lu- 
me del  deificato  Bambino.  Ed  Angeli  tali  appaiono  coiu» 
tanto  di  gratia,  interno  giubilo,  e  dolce  naturalezza  , che 
forfi  quelli ,  che  non  hanno  veduto ,  ò  pure  abbacinati  da  co- 

P  p     a  sì  cc-^ 


Joo         DBL  MICROCOSMO 

sì  eccedenti ,  e  prodigiofi  lumi ,  non  hauranno  potuto  cono- 
fcere  vn'eftrernodi  raarauiglie .  Dicafi  pure  ,  che  nel  cielo  di 
così  vada  Profeflione  facendofi  vedere  1* vnico  Antonio  Alle- 
gri da  Correggio  in  guifadi  Luminare  maggiore,  venne  in 
particolare  a  far  conofcere  in  quefta  diuina  operatone  jvn 
raggio  più  rifplendente  della  iua  virtù . 

Ma  chi  pretenderà  dimoftrare  con  reiteratele  fuperflue 
parole  di  tedioCa  dicitura  la  chiarezza,  e  perfezione  del  So- 
le ?  e  chi  non  riufeirà  mal  accetto,  incauto,  e  fprezzato  ?  ogni 
vnopermiafè.  In  tal  maniera  auuerrebbe  a  me  nel  dilon- 
garmi  di  fouerchio  in  cofa  per  fc  fteffa  cofpicua  ,  non  poten- 
do ,  che  offuscare  con  la  rozza  mia  lingua  non  poco  imper- 
fetta la  bellezza  di  quefta  ftupenda,  e  come  foprahumana^ 
opcratione.  Sarà  per  hora  (ufficiente  a  mio  credere  il  pro- 
porre l'opera  certa  del  Diuino  Antonio  da  Correggio ,  e  fra 
tutte  la  più  famofa ,  e  Angolarmente  qualificata ,  e  di  quefta 
tanto  balli.  E  quefte  tré  grandi  operationi  per  ogni  par- 
te varie ,  e  qualificate ,  come  fingolar  compendio 
del  bello  nel  fupremo  grado  della  Pittura  fo- 
no la  vera  calamita  de*  profefTon,  e  buo- 
ni intelligenti  per  contenere  a  pro- 
portionc  l'epilogo  delle  più 
efquifite  qualità,  che  lì 
poflono  desiderare 
dal  virtuofo 

nella 

più  bella  Pit: 

tura* 
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D'altre  diuerfe  operationi  d'Antonio  da  Correggio  5  che 
fono  nella  medefima  Galena  del  Serenifsimo  Duca 
di  M  odana  ?  e  le  ragioni  y  che  njerifìmilmente  han- 
no indotti  Scrittori  dtuerfi  ^muffirne  delia  Prima 
Semiala  public  are  altrimenti  cosi  egregi  dipinti. 

c  a  p.  xxn; 


SOno  pure  in  tal  radunanza  altri  Quadri  della  rara  diffi- 
denza dello  ftupendo  da  Correggio ,  maflìme  partico- 
lare operatione  con  figure  poco  menodi  mezanatura- 
le,  che  dimoftra  la  B.  Vergine  col  Santo  Bambino  af- 
fai confaceuole  al  gufto  della  fopracitata  prima Tauola  det- 
ta di  S»  Sebaftiano ,  Quadro  di  poca  grandezza  >  ma  di  ftra- 
ordinaria  eccellenza,  che  nella  grana,  vnione,  e  delicatezza, 
fé  bene  non  appieno  corrilpondentc  all'opere  fopracitato 
dello  fteffo  Maeftro,  fi  ritroua  però  mai  iempreraro,ed  am- 
mirabile. S'offcruano  fimilmente  altri  con  figure  intere 
Quadri  a  ncor'effi  non  poco  qualificatile  molto  meriteuoli 
dell'offeruatione  virtuoia,con  figure  di  fomigliante grandez- 
za i  ficome  altri  più  languidi,  tutti  dipinti  infallibili  del  graru 
Correggio,  egli  vltimilono  in  ordine  all'opere  fue  dell'infi- 
mo grado  $i  quali  le  bene  vengono  tutti  egualmente  creduti 
dal  digniifimo  Poffeflore  per  parti  ficuri  di  tanto  virtuofoj  fo- 
no nondimeno riconofeiuti a  proportione  del  loro  eflere,c 
come  tali  ftimati,  e  refi  all'occorrenze  famofi,  perche  in  fatti 
vn  tal  Prencipe  come  in  eflremo  gufloio  di  quefta  virtù  in- 
tende dafefteflo,esàdifìinguere  inoccafione  anco  l'ottimo 
dal  buono,  e  rnigliore,e  con  elfo  lui  diuerfiiuddin,  malli  me  in 
buona  parte  quelli  di  Corte,  per  effere  il  proprio  degli  huo- 
mini  il  comporfi  all'effempio  del  Prencipe  ,  e  perciò  fra  Scr- 
uidoridiSua  Altezza Serenilfima  per  diuerfe  fcienze,e  pro- 
fusioni adequati  al  feruigio ,  molti  l'imitano  ancora  nel  buon 
gufto  della  Pittura:  e  fra  quelli  s'ammira  particolarmente^* 
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vnfuo  Segretario  (oggetto  più  di  fodezze,che  d'apparenze, 
che  fa  maggiormente  fpiccare  quel  valore,  onde  fi  tende ^» 
amabile,  ed  opportuno  ad  vn  tanto  Prencipe  co*  bei  talenti 
ancora  di  Matematica  ,  ficome  fi  dà  adiuedere  in  varie  im- 
portanti occorrenze  co'penficri  Angolari ,  ed  inuentioni  mi- 
rabili ,  e  confeguentemente  appare  molto  verfato  nel  buon 
diffegno,  e  non  poco  intendente  della  buona  Pittura  ,  ed  io 
fra  tutti  gli  altri  il  poffo  atteftare  ,c'hò  hauuto  fortuna  di  fer- 
uirlo  più  volte  nel  ricerco  de' migliori  Quadri  fparfi  nell'Ita- 
lia per  compiacere  all'eroico  intento  del  Serenifsimo  Duca 
Padrone,  cioè  d'arricchirne  la  mentuata  Galena.  £  però 
conferua  vna  tal  diuer  fità  d'operationi  il  prudentiisrao,  e  gc- 
nerofo  Prencipe  aliai  più  per  vn  ficuro  teftimonio  dell'afeen-* 
dente  virtù  di  Pittore  così  prodigiofo ,  che  in  riguardo  de_^ 
gl'inferiori  dipinti,  perch'egli  riconofeiuto  in  buona  parte 
priuode'  conuenicnti  mezi  per  vn  tanto  acquifto ,  quando 
(blamente  foflcro  ofleruati  marauigliofi dipinti,  ed  in  tal  ma- 
niera apparendo  al  fornaio  lenza  la  conofeenza  de'dcbiti  me- 
si ,  potria  facilmente  effer  creduto  l 'Artefice  fopra  l'ordine 
dell'ordinaria  natura.  Doueinquefta  fingolar  Galcria  pò* 
trannooireruareladiuerfitàdcll'opcrationi,ed  infieme  con 
agio  diftinguere  l'infime  dalle  buone,  e  quefte  ancora  dalle 
più  perfette , non effendo  finalmente, che  tale  ileorfo  con* 
fuetodellccofe  naturali  ,cioè  di  far  conofeere  dopo  i  debili 
principigli  effetti  della  fuccefsiua  perfettione.  Il  che  per 
r  ..  appunto fùdichìaratoefattamentedal  Filofofo  collo  fteflb 
tuteli  a  e*cnaP*°  'ieli'ftumano  Microcofmo,il  quale  (e  bene  (com'egli 
*imdt.$  dille  )  viene  ad  ottenere  in  ogni  tempo  del  proprio  luo  efierc 
infieme  con  la  vita  la  medefima  forma  inalterabile ,  ed  im- 
mortale: in  ordine  perù  all' apparenti  dimoftrationi  s'oflcr- 
uano  fucceìsiuamentegli  effetti  a  gli  organi,  e  potenze  pro- 
portionati  ,cheiOiio  i  debiti, e  neceflarj  inìtromenti  della 
buona  operatone ,  e  perciò  hebbe  a  dire  prudentiisimo  al  fo« 
Nellib.  lieo ,  ebe  L'buomo  prima  fperimentauala  vita  vegetabile  >pofcia  la 
tfeil'^fki  fenfitiua  ,  editi  finelapropria  radunale»  E'1  tutto  fuccede  inri. 
*»*<&•  guardo  a  gli  effetti  di  b:i\  ordinata  natura  ,  dimoftrando  in 
fatti  la  chiara  cuidenza ,  che  la  parte  imperfettamente  orga- 
nicità non  rende  che  difficile,  e  taluolta  repugnante  l'at- 
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tione ,  la  quale  quanto  più  nobile  »  e  degna  »  tanto  maggior- 
mente richiede  la  quantità  (ufficiente, e  temperata > come 
ncccffaria  diipofitione .  Quindi  deriua  ,  che  douendo  il  gran 
Pittore  da  Correggio  inalzare  mole  d'iramenSa  virtù  per 
giungere  col  tempo  al  bramato  Cielo  dell'eternità,  non  deb- 
ba polcia  arrecar  marauiglia  fé riguardatiin  tal  cafo  gli  fìef- 
fi  principi  venghino  a  riirouarfi  debili >  ed  imperfetti .  Haurà 
nondimeno  occasione  il  difcreto  offeruatore  di  Scoprire  al 
lume  tanto  della  nafcita  %  quanto  dell'accreScimento,  e  dei 
meriggio  di  quefto  fole  di  Pittura ,  l' eroica  magnanimità 
della  Serenissima  Cafa  d'Ette  »  ch'è  di  giouare ,  &  in  tal  guiSa 
egualmente  dilettare  a  tutti ,  come  quella  ,  che  in  ogni  tem- 
po lampeggia  fra  le  più  degne  già  arrichita  di  merito  fuprc* 
mo  >  ed  bora  pofieditrice  delle  più  rare,  e  maggiori  bellezze 
di  quett a  nobilissima  virtù  (ì  rende  al  Mondo  per  ogni  parte 
fingolarizata,ed  immortale*  Ma  perche  lo  Studiolo  potna 
facilmente  raccogliere  Sentimento  differente  dalla  lettura  di 
Giorgio  Vafari,mafsime  intorno  alla  virtù  del  Supremo  Mac-  Nel  Pw 
ftro da  Correggio, non  farà  per auuentura  in  tal  propofito  mt0.^ì 
fuori  del  conueniente  il  riflettere  alquanto  Sopra  di  quello,  ]\  t'd/> 
che  può  contrariare  la  chiara  euidenza  delinqui  propongo,  pitt.ssnl 
pria  di  profeguire  l'incominciata  olleruatione .  PoSciache^  fori,  cr 
egli  in  varie  occorenze  dello  Scriuere ,  mafsimcin  luogo  più  ^chìu 
detcrminato,facendo  mentione  d'elio  Maeftì  o  da  Correggio 
con  altri  della  prima,  e  maggior  eccellenza  ,fà  conoscere  di  - 
uerfi  Soggetti  della  prima  Scuola  hauer  paleSato  la  Pittura  di 
piena  perfettione  ,  e  Solamente  Antonio  da  Correggio  in  ri- 
guardo  d'alcune  particolarità  ,  &  alle  minutic  Spettanti  alla 
particolar  maniera  ;  dando  chiaramente  a  conoScere  altro 
non  effer  fiato  il  proprio  intento ,  che  dimoftrare  vn  tal  Sog- 
getto dotato  di  particolare  ,  ed  imperfetto  talento  in  com- 
paratione de' Pittori  delle  proprie  parti  da  lui  creduti  per 
ogni  vcrSo  Singolari ,  e  perfetti  ;  e  perciò  dopo  hauer  degna- 
mente encomiato  Rafaello  Santio  da  Vrbino  per  far  paleie  i 
Macftri,  che  pofeia  vennero  a  perfettionare  al  maggior  fe- 
gno  la  Pittura,  con  la  terza  più  compita  maniera  ,  Soggiunfe 
le  Seguenti  parole .  Seguì  w  qucHa  maniera ,  ma  pia  dolce  di  co-  Melfi^r. 
loritOjc  non  tanto  gagliarda  Andrea  del  Sarto  ,ilqualefi  può  dire,    H§&9' 
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the  f offe  raro ,  perche  £ 'opere  fu  e  fono  fetida  errori  :  né  fi  può  e/prime* 
re  laleggiadriffima  viuacttà  >  che  fece  nell'opere  f ne  ^Antonio  d<L» 
(orreggw  sfilando  i  fuoi  capegli  con  vn  modo,  non  di  quella  manierai 
chefaceuano  inauri  a  lui ,  ch'era  d  fficile  y  tagliente  ,  e  fece  a  >  ma  di 
vna  piumofità  morbidi?  che  fi  fi  orge  ano  le  fila  nella  facilità  del  far* 
gli  ,  chepareuano  d'oro,  e  più  bellt ,  che  i  vim  ,  i  quali  reftauano  vin* 
ti  da  fuoi  coloriti  •  fi  fimde  fece  Fr&ncefco  Man^uoti 'Panneggia- 
no,&c.  Opinione  fi  può  dire  in  ogni  tempo  erronea ,  ed  al 
prefente  fi  tiene  mafsime  appretto  la  commune  de'buoni  Pro- 
felibri ,  e  più  (inceri  intelligenti ,  come  affatto  affettata,  e  vi- 
tiofa,  ancorché  varj  della  prima  Seuola  periiftano  con  he- 
braicaoftinationce  come  inuafati  dacattluo  fpirito,  mo- 
strano con  cauillofi  ditcorfidi  non  lodisfarfi  con  la  vifta  di 
quelle  ftupendeoperationijpofciache  eglino  nati,  ò  cafual- 
mente  trafcorftaà  habitarced  ìnfiemcad  habituarfi  negli 
andamenti  de*  luoghi  particolari,  doue  l'erronea  opinione 
forma  lo  (ciocco  dilordine  con  vnanonmai  interotta discen- 
denza , &  abufo ,  che  Ci  conferua  fino  a  noftrigiorni,fono  pe- 
rò lcorfi  a  credere  indubitatamente  non  denuare  altronde  la 
fomma  perfettione della  Pittura, che  dalla  puntualità  delle 
mifure ,  e  maggiori  apparenzede'  ricercamenti ,  ed  vna  così 
fatta  opinione  Ci  conofcevenfim.lmente  originata  in  vn  fo- 
migliante  modo .  Alcuni  Ci  ritrouano  nel  principio  della  vir- 
tuosa applicationehauer  commodo  lo  ftudio  delle  Angolari 
antichita,dell'opere  d  t  Rafaello^el  Bonarota,  e  d'altri  fimils 
Quelli  inuaghiti  di  tali  difficoltà  Ci  sforzano  con  ogni  lor  po- 
tere di  farli  adorni  con  habito  ad  eisi  non  poco  dildiceuole ,  il 
quale  non  ferue  in  vn  tal  tempo,che  a  confondere,ed  a  mag- 
giormente deformarli  neii'operatiunejcomcpotcìa  paleia- 
no  infatti  i  propr;  fuoi  Sconcertati  ditfegni ,  e  dipinti  infieme, 
perche  col  lolito  lor  mal  regolato  ftudio  procurano  di  primo 
tratto  d'efprimere  ipiùi'enlibili  contorni, e  feoperti  ritalti, 
e  per  fucceisiua  concordanza»  e  total  compimento,  com^j 
quelli ,  che  Ci  ritrouano  di  corpo ,  e  mente  (ranchi , concorda- 
no il  tutto  colle  parti  in  con  fuio  lenza  ricercare  i  debiti  mezi, 
cfmozzarc  afufficienziglieftremi,nè  tanpoco  l'eccedente 
viuezza  dc'colori,non  valendo  in  effetto  col  proprio  giudicio 
per  compire  di  vantaggio;  non  poilono  nemeno  efprimere 
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la  Jiucrfità  de'  liti ,  &  altre  debite  parti  con  la  Icambieuokzza 
de*  colori,  che  fono  neiropere  de*  più  efatti  Maertri  realmen- 
te fra  di  loro  diuerfificate ,  con  var j  refratti  di  rneze  rnte  ,  ed 
altri  ddicatiflìmi  liuori,  ed  intramezati  rifleffi,  colle  quali  par- 
ti il  tutto  vnitamente  viene  a  confpirare  alla  diinort  rat  ione-i 
del  più  bel  comporto  ,  col  rilieuo  dell'apparente,  come  vera 
naturalezza:Màcotali  principianti  per  iodisfattione dell'im- 
perfetto lor  conofeimento  formano  in  fine  mediante  lo  feon     g*L  Hk 
certo  delle  parti  l'imperfetta, e  cruda  operatione,la  qual   della  to- 
crudità  5  ficome  da  migliori  Fifici  vien  riconofeiuta  nafeere^  f**»*tìe* 
per  l'ordinario  nell'humano  Microcofmo  dalla  languidezza,  nseant* 
e  mala  qualità  del  calor  naturale  ;  così  nell'altro  della  Pittura  e  //^  \  ^e 
dal  mal  praticato  ftudio ,  e  mancanza  del  debito  intcndimen    gh   By^ 
to,  e  nella  maniera,  che  lo  fteffo  calore  operando  di  (ouer-   demi  d'- 
chio  nella  medefima  materia  è  folitoconuertircpofcta  il  cru    Myp*tAi 
doinadufto;  infomiglianteguifa  vengono  parimente i  prò-   ** 
feffori  di  tal  forte  con  longa ,  e  vitiofa  diligenza  ad  acquifta* 
re  di  facile  nelle  loro  operationi  la  fucccflìua  (cecaggine,  che 
inoltrandoli  talhora  ncll'ccccffo  vitiofo  riefee  la  ftefìa  adii* 
flione;  e  tali  Profeflbri  operando  in  foraigliante  forma  fuori 
della  buona  ftrada  in  vece  di  comporre  vna  buona  imitatio- 
nc  del  vero,danno  a  conofecre  finalmente  vn  comporto ,  che 
fabbricato  a  cafo  con  artificio  di  (lento  non  ferue,che  per 
modello  della  crudezza,  della  feccaggine,e  della  fteffa  imper- 
fettioncchelofpettatore  di  buon  gufto,e  di ftifficiente  intelli- 
genza non  puòdopo  la  vifta,fe  non  fuggirlo>ed  abbominarlo. 
Altri pofeia non  gran  fatto  a'  primi  discrepanti  pare, che 
ambifehino  con  genio  più  connaturale  di  profeguire  col  mezo 
d'eftrema  diligenza  le  veftigiadi  quei  Maertri,  che  già  non-, 
mancarono  a  tutto  lor  potere  di  ricercare  a  quei  giorni  la 
maggior  perfettione  della  Pittura,  e  come  reri  ftudiofi,  e  lau- 
dabili fondatori  principiarono  fopra  il  fodo  diffegno ,  e  di- 
mortrarono  in  fatti  affai  bene  ordita  la  fabbrica  del  gran  cor- 
po della  Pittura  mediante  puntualiùlmo  ftudio  di  ben  ricer- 
cate parti ,  che  in  ogni  tempo  fono  effordj  laudabili ,  e  buona 
dil'pofitioncpcr  riceuere  dall'auuantagiato  intendimento  de* 
(ucceffiui  Maeftri  la  più  efatta,  e  desiderata  compitezza;egli- 
no  nondimeno  inclinando  con  genio  indicibile  all'opere  de' 
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propri  concittadini,  formano  con  la  continua  otferuanza  vn 
.      ..    particolargufto ,  i quali  a  guifa  de' popoli  Macrocefali  già 
dWA*~  ^2t[ a  crcc*cre  non  *ltr°nde  deriuare  la  bellezza  >  e  gcnerofità 
re,  /*#-   ne  gli  humanicorpi,che  dalla  longhezza  del  capo,  e  però  fcn. 
ghi*  <j*  riamodalgran  Maeftro della  Medicina  ,  che  poneuano  ogni 
é<%*c.      lorftudio  nel  rendere  di  tal  foraia  il  capo  de'proprj  figlj ,c 
che  riufcifsc  così  efficace Tiraprefsionc ,  che  transferita  l*art« 
col  tempo  nella  (leifa  natura  vennero  dopo  da  loro  mcdefi  mi 
gli  ftefsi  parti  ad  ottenere  la  defiderata  formatione,doue  que- 
lli in  fìmil  modo  per  confcruare  altamente  radica  to  determi- 
nato gufto,  vengono  anco  del  continuo  mediante  lofferuan* 
ga  de  gli  oggetti  di  tal  forte  a  formare  nella  propria  immagi- 
natone iomiglianti  le  fpetie ,  ed  in  conformità  del  già  conce* 
pito  palefanofimilmentei  loro  dipintiti  quali  fé  bene  appa. 
iono  in  copia,  e  differenti ,  ed  anco  in  parte  laudabili ,  s'ofler- 
uano  però  ordinariamente  neirvniueriàle,chc  fanno  cono* 
feerc  il  vitio  dell'affettata  durezza  ;  e  perciò  come  di  gufto  vi. 
fitto,  e  non  poco  contrari  alla  pura,  e  bella  verità  non  pof- 
fono  in  occorrenza  d'incontrare  dipinti  dal  proprio  genio 
lontani ,  ("od  isfai  fi  anco  delle  più  rare  eccellenze  della  Pittura 
ad  efsi  incognite ,  e  per  confeguenza  trala fciatc . 

Venga  pure  in  fatti  la  virtuoia  curiofità  per  ifeoprire  ad  vii 
tempo  i  contrari  fuppofii ,  e  la  chiarezza  del  vero ,  e  ricercare 
do  in  opere  di  tal  forte  i  conueneuoli  fondamenti ,  riconofeo 
rà  decorrere  a  caio,  e  lenza  intelligenza  della  Profcfsione  co» 
loro,  che  fi  danno  a  credere  potere  realmente  vedere,  ed  in  ef- 
fetto ritrouarfi  la  real  bellezza  priua  di  proportione ,  e  la  vera 
gratia  dcll'vna ,  e  l'altra  mancante .  S'applaudera  adunque  la 
vera  concordanza  de'  colon,  ma  come  effetti  feconda  ri  »  e  l'ut 
f guenr ,  e  poi  tempre  douraisi  rimirare  collocchio  della  pru- 
dei  za  il  neceffario  fondamento  del  buon  diffegno  ,fenza  del 
quale  verrà  chi  fi  fia  a  conoscere  non  potere  ordinariamente 
l'Ai  itt.ee  accennare,  non  che  con  modi  diuini  rapprefe  ntare 
colla  compita  hiftona  la  debita  diminuzione,  e  concordanza 
dw'  colon.  £  foifi  potrà  ftraordinariamente  operando  far 
conoiccre  al  viuoi  propri  affetti  dell'animo  chi  non  fi  ritro- 
ua,  che  ordinario  nel  proport  tonare  il  particolar  delle  parti  ì 
E  ip iegherà  a  attrattigli*  bene  le  difficolti  maggiori  de  gli 
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fcorzi  ad  ogni  viltà  di  tutto  propoli to ,  e  pertettione  con  irò* 
do  di  fkdio  ,  e  naturalezza  inarriuab  le,  quando  non  haurà 
fondato  il  proprio  (aperc  fopra  il  fodo  di  (icuro ditfegnt),  col- 
lo ftudio  (ufficiente  di  Profpettiua  ?  Quefte  fono  repi}gnanzet 
mafsime  appreffo  a  Profeflòri  ,  e  buoni  intelligenti  più  mani- 
fede  dello  ftefib  Sole.  Si  potrà  vedere  dal  guftofo  diqucita_-f 
Proicfsionela  iuperbilsima  Sala  del  Scremisi mo  Duca  di  Mo« 
dana,la  quale  per  contenere  vn  (ingoiar  epilogo  delle  più  ftu- 
pendeoperationi,diraoftracontinoamentc  le  vere  maraui- 
glie della  Pittura.  Quiui  ritrouerà  fra  gli  altri  i  tré  mentuati 
maggiori  dipinti  del  diurno  da  Correggio ,  le  due  grandi,  e  più 
ciquulte  fopracitatc  hiftorie  di  Paolo  da  Verona  »  futilmente 
tré  Tauole  ftraordinariedc'Dofsi ,  tutto  il  fuffittato  delie  più 
eccellenti  de'  Carracci,all'intorno  del  fregio  fono  paefi  alter- 
nati ,  ma  rari  de'  Carracci  >  e  Dofsi ,  vna  Tauola  del  Parmeg- 
gianino ,  opere  del  gran  Titiano,  ed  altri ,  col  Quadro  iopra- 
citato  d'Andrea  del  Sarto  >  il  quale  fé  bene  (ìa  della  più  eccel- 
lente perfcttione,c  'habbia  dipinto ,  e  venga  (limato dalla 
flcflbVafari  l'Artefice  fopra  d'ogni  altro  più  eccellente,© 
come  vn'affoluta  diuinità  >  in  riguardo  d'elfer  dichiarato  per 
Maeftrofenza  errori;  fi  veda  in  paragone,  ancorché  la  me- 
defima  hiftoria  del  Sacrificio  d'ilac  fia  dimoftrata  anco  dallo 
ftcffoVafari  Pittura  fri  le  migliori  dello  (ledo  Andrea  del  Sar- 
to» coll'opcre  di  quell'Antonio  da  Correggio,che  (lima  di  po- 
co fondamento ,  e  folo  riguardeuolc  nella  parte  del  colorito* 
che  verrà  a  conofeere,  oltre  i  capegli  sfilati,  ed  altre  fimili  de- 
bolezze^ tutto  in  eccellenza,  &  a  maggior  fegno  dell'altro,  e 
tali  dimoftrarfi  parimcti  le  due  grandi  hiftorie  di  Paolo  da  Ve. 
rona >  le  figure  de'  Carracci,  perche  quefte  come  compite  con 
ogni  debita  fufficienza  di  disegno, e  colorito  , e (pnmonoi 
proprj  più  interni  affetti  della  vera ,  e  buona  naturalezza  »  e 
per  confeguenza  lafciano  adietro  ( con  pace  di  quelli ,  che  (li- 
mano altrimenti  )  la  (Iella  opera  d'Andrea  ,  con  tutto  che  fia 
per  fé  fteffa  non  poco  riguardeuole .  E  però  quello,  che  tali  di- 
citori non  hanno  veduto,  ò  diftinto,e  forfi  non  credono,potri 
feoprire  il  (incero  virtuofo  per  incontrare  la  verità  del  fatto» 
E  [perocché  in  tal  cafo  verranno  a  concorrere  con  vn  de* 
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maggiori  intelligenti  di  Pittura ,  e  buona  antichità»  eh 'è 
Isiicolò  Simonelh  (  foggetto  per  appunto  degno  dell'attuai 
fcruitio  d'Aleffandro  VII.  vniuerialraenteftiaaato  fra  Pon- 
tefici d'egual  fapienza,c  fantità)  mentre  in  occaOone  di 
vifitare  con  elfo  Simonelli  vna  principai  Galeriadi  Roma3 
dopo  hauerui  guftato  delle  più  degne  Pitture  >  auue« 
fiutici  finalmente  in  vno  del  Correggio,  mi  To- 
luene,  ch'egli  proferì  fomiglianti  parole^. 
In  fatti  l  *  opere  d  '  altri  buoni  tJWacfiri  9 
contuttoché  di  ftraordinaria  ecceller 
X&  >  appaiono,  come  prodotte  dal* 
le  caufe  naturali ,  ma  quel* 
le  d  '^Antonio  da  Cor- 
reggio fé m  brano 
di  Tarati* 
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Delle  più  degne  Pitture  di  Fr  ance/co  ManiMclì^det* 
lo  il Parmeggianino  y  dopo  il  Correggio  principale 
Adaejlro  dtlla  Lombardia  qualificato  al  pari ,  ed 
anco/opra  d'ogni  aliro  Prcfeffore  ,  coli 'ofieruat ione 
dell  opere  migliori  di  Girolamo  Manzjioli^di  Gau 
dentio  da  Milano^  e  di  Pellegrino  da  Modano, . 

CAP,     XXIII. 


NEellagran  Scuola  di  Lombardia  riufcì  immediata- 
mente al  primo,  eiuprerao  capo  Antonio  da  Cor- 
reggio feguace  in  tempo, e  virtù  Franceico  Man- 
zuolo  Parmeggiano,il  quale  le  bene  dallo  fteflò  Va  Ne^r'fe 
fari  fia  anco  detto  maggiore  d'ogni  altro  Lombardo  per  ha-  ™0Tfj?m 
ucr ,  com'egli  dice ,  (tudiato  in  Roma  l'operedi  Michelange- 
lo Bonarota  ,  ed  altri  fimili  mulladimeno  il  di  lui  fuppofto 
apparisce  alla  realtà  contrario  »  mentre  furono  Maeftri  di  tal 
forte,  trattone  il  gra  n  Rafaello,  priui  di  gratia  j  leggiadria ,  e 
delicatezza;  come  dunque  haurà  eftratto  quefto  raro  fogget- 
to dalla  priuationequalitàdifuprema  eccellenza?  e  però  la* 
fciaremo  da  parte  fimili  dilcorfi,  come  lontani  dal  ragione- 
vole ,  eflendu  aisioma  manifefto3  che  niffuno  può  dare  quello, 
che  non  ha,  fi  potrà  ben  credere,  che  Franceico  Manzuoli 
prima  dairoperedel  Correggio  nella  Lombardia ,  pofeia  in 
Roma  da  quelle  di  Rafaello  n'acquiftafie  colla  debita  iuffi.* 
cierza  la  gratta  ,  e  delicatezza ,  e  mediante  il  iuo  naturai  ta- 
lento, e  fti  aordinaria  difpofuionejcomponeffe  vna  terza  par- 
ticolar  maniera  fua  propria , che  in  fueltezza ,  fpirito  viuace, 
e  gratiofa  leggiadria  ha  fupcrato  ogni  più  eccellente  Pittore, 
e  l'opere  lue  per  ogni  parte  dibuondiflegno,  e  di  man'era_* 
rara,  e  qualificata  ìnfieme  con  quella  del  primo  capo  da  Cor- 
reggio (Ipaktano  le  principali  della  Lombardia,  &  in  ogni 
filtra  Scuola  lenire  ftupende,c  maraiHglioie.  Quelle  poi, 
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che  i imoflrano  il  maggior  epilogo  delle  lue  perfetti'oni,  è  fo^ 
Bo  alia  giornata  fra  le  più  rare  de*  noftri  tempi  ,  fi  poffono  ve- 
dere nella  Chiefa  di  Santa  Maria  della  Steccata  nella  Citta  di 
Parma  fua  Patria,<ft  anco  in  detta  Città  nella  Chiefa  di  S.Gio. 
de*  Padri  Benedettini  ,&  vna  TauoJa  nella  Chiefa  de' Frati 
Semiti  ,  &vn'altra  in  quella  de'  Zoccolanti,  e  per  ritrouarfi 
tutte*  fuori  che  le  prime,  in  cattiuo  (lato ,  però  potrà  (odi- 
•farfi  ìlvirtuofo  colle  più  eccellenti, e  di  miglior  confcrua- 
tione  ,  apparendo  in  detta  Chiefa  della  Steccata  vna  figura^ 
fra  l'altre  di  chiaro  ofeuro  ,  chsrapprcfenta  Moisè  in  atto  di 
rompere  le  Tauole  della  diuina  Legge,  maggiore  del  viuo,che 
piùfpintofo ,  viuace  ,rileuante,  eperfetto  none  poilìbileim- 
maginarfi ,  ritrouandofì  dalle  parti  alcune  Sibille  con  putti,ed 
altri  beli ìfsimi  ornamenti ,  difpofto  il  tutto  in  ordine  alla  pro- 
pria vida,  con  gran  fondamento  di  buon  difTegno ,  e  di  rara-» 
maniera,  ed  opera  tale  ,infieme  con  le  citate  d'Antonio  da 
Correggio  fono  le  più  cfquifite  della  Lombardia ,  ed  anco  fra 
le  maggiori  marauiglie  dell'Italia ,  e  del  Mondo  tutto .  Io.* 
Bologna  fi  vede  nella  Chiefa  di  S.Petronio  laTauola  di  San 
Rocco  maggiore  del  naturale ,  con  meza  figura  alla  finiftra 
di  ritratto  particolare, e  nelle  Monache  di  S.  Margarita  vn'al» 
tra  Tauola  col  dipinto  della  B.  Vergine ,  e  Chrifto  Bambino, 
S. Margarita  inginocchiata,ed  altre  ligure  dalle  parti  in  piedi 
di  grandezza  come  naturale,  e  quella  anco  migliore  dell'ai* 
tra  per  ritrouarfi  fenza  veruna  offefa ,  e  dimoftrare  nel  tutto, 
e  parte  adequatidìmo  Audio,  gratia,  e  leggiadria  impareggia- 
bile, farà  facilmente  la  più  degna  Tauola  di  quefto  raro  Mac- 
ero, e  bramandoli  (coprire  il  più  ftupcndo  Quadro  fenza_* 
partirli  dalla  Città  di  Bologna  verrà  a  ritrouarlo  nella  Cafa 
de'  ContiZani  nel  mezo  di  Strada  detta  S.  Stefano ,  doue  ve- 
drà cfprefla  la  B.  Vergine ,  che  dimoftra  più  di  meza  figura  al 
naturale ,  col  Chrifto  Bambino  intiero,  e  perche  fi  vede  Ijl» 
Santa  Madre  in  atto  di  prefentare  vna  rofa  al  Diuino  Fan* 
ciullo, viene  perciò  denominata  la  Madonna  delia  rofa  ,e 
chi  non  offerua  vn  tal  penfiero  per  ogni  rifpetto  degno ,  e  (in- 
goiare non  può  comprendere  quello  fàppia  dimoftrare  vno 
fpirito  viuaciffimo  in  ordine  ad  vna  particolare  più  bella  idea 
con  bizarro,  e  capricciofo  ritrouato,  così  ben  ftudiata,  e  tan- 
to 
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Co  esattamente  adorna  all'ignudo,  che  maggior  fuflfìcienza, 
e  maeftria  più  ftrauagante  non  è  potàbile  ricrouare ,  e( preffa 
con  altrettàta  facilità,grac;  a,  e  leggiadria  per  e  (fere  in  facci  la 
più  rara  operacione  del  Panneggiano ,  e  nel  fùo  effere  non  hi 
il  cerco  la  profeflSonc  opera  di  (i  mil  calenco  cgualmencc  q uà- 
liticata.  Nella  marauigliofa  radunanza  di  Modanafi  ricroua 
rvlcimaTauola,chereccellenciflimo  Artefice  dipinfe,chc  per 
efiere  dalla  motte  fopragiunto  non  potè  darle  il  douuco  com- 
pimento; moftra  nella  parce  fuprema  la  B*  Vergine  col  (  hri* 
fio  Bambino, dalle  parti  due  Sari*  il  tutto  aliai  bene  sbozzato» 
&  vn  ritratto  di  meza  figura  al  naturale,  cfprefiò  in  profilo  di 
cosi  compita  finitezza  ,  e  bella  perfetcionef  che  per  fé  fkffo 
contiene  il  tutto  in  eccellenza  ,  e  moftra  amarau<glia  il  raro 
talencodel  legg  adrilfimo  Parmeggianino.  E  nella  Galcria 
dclScrenilsimo  Duca  di  Parma  fi  vede  vn  ritratto  intiero  di 
naturale  .  &  vn'altro  di  nu za  figura  ,amenduc  d'eccellente^ 
perfezione  jficomc  altri  due ,  che  fono  in  Milano  appretto  il 
Marchete  Serra,  ritratti  parimente  particolari ,  vno  dt'  quali 
fi  vede  accompagnato  con  tré  putti  al  vero,  mi  di  ftupenda 
bellezza  jcV  anco  in  Verona  nello  ftudio  del  Cortoni  vieti-* 
conieruato  affai  bene  vn  Quadro  con  figure  picciole ,  ma'  pe« 
rò  raro ,  ed  eccellente  al  pari  d'ogni  altro  del  Maeftro .  Nel- 
le Geleric  di  Roma  fono  diuer  fi  Quadri,  ed  in  particolare  in 
quella  de*  Farnefi  ,  oltre  vn  Quadro  di  lopra  porto  con  la  B. 
Vergine,  Oc  il  Santo  Bambino  circa  al  naturale  con  rnrza  fi- 
gura d'egregia  maeftria  :  s'offeruano  ancora  alcuni  de' pic- 
cioli ,  come  altri  in  quella  de*  Lodouifi ,  &  vno  parimente  an- 
co maggiore,  e  più  conferuato appreffo  l'Eminentiflìmo  Car- 
dinale Antonio  Barberini  e  nella  maggiore  radunanza  de' 
Borghcfi  tì  tono  da  (ci  pezzi ,  ma  per  lo  più  con  meze  figurcf 
ed  opere  piccole  ,  eflendoforfii  più  rari  quelli,  che  s'offer- 
uano nella  Galena  de  gli  Aldobrandino  nel  Palazzo  dal  Mon- 
te detto  Magnanapoh;  fi  vedono  anco taluoica  in  altri  ftudj 
didatta  Cicca  .come in quelh della  Città  di  Vcnstia  ,mi  fole 
telìf ,  e  Quadi  i,  anco  inferiori  per  ogni  parte  all'opere  citate, 
èben  vero,checiatcunoca,Jriccio,ck  ogni  minima  cola  di 
quello  grande  Artefice  dimoftra  rara  bclkzza ,  &  ilpartico* 
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lar  carattere  del  fuo Impareggiabile  talento ,  come  fi  può  ve- 
dere appresogli Hcredi del  MarchefeCocapani  in  Modana, 
doue  fi  ntroua  copia  ftraordmarìa  di  capricciofi,  e  più  belli 
di/legni  »  con  altri  piccioli  dipinti  dello  fteffo  Parmeggianino, 
i  quali  fanno  conofeere  vno  fpirito ,  ed  eccellenza  fuprema > 
maffime  ne*  Tuoi  diilegni ,  eilendo  con  ragioni  (limato  Ra- 
faello  con  Franccfco  Parmeggianino  i  più  efquifiti  >  e  perfet* 
ti  disegnatori  d'ogni  altro  . 

Sidimoftrò  pure  fuccefliuamente  di  gran  vaglia  nella  Pro* 
feffione  a  quei  tempi  Girolamo  Ma nzuoli  della  Medefìm  a_^ 
Città  di  Parma,il  quale  con  la  feorta  de'  fopracitati  più  cfqui- 
(iti  Maeftri  ha  dato  faggio  del  fuo  valore  dopo  gli  altri  nella 
Chicfa  del  Duomo  col  frefeo  della  Capella  maggiore ,  come 
nella  Chiefa  della  Steccata  coll'opera  de  gli  Apoftoli,che  ri- 
ceuono  lo  Spirito  Santo  ai  difotto  dell'  arco ,  doue  hauca.* 
dipinto  il  più  eccellente  Manzuoli  ;  e  nella  Chiefa  di  S.  Sepol- 
cro all' incontro  della  mentoata  Tauola  del  Correggio ,  ri- 
trouafi  vna  pure  di  Girolamocon  la  B.  Vergine,  il  Santo  Bam- 
bino, e  diuerfi  Santi  all'intorno  di  bonilsima  fufficienza,c 
dueTauole  fono  nella  Chiefa  di  S.  Gio.  de*  Benedettini ,  fico- 
mene' Frati  Conuentuali  di  S.Francefco  l'Altare  maggio- 
re ,  &  in  Sant'Aleflandro,  Chiefa  di  Monache  >  vn  '  altra  Ta- 
uola ,  ficome  nella  Chiefa  de*  Carmelitani  l'Altare  maggiore, 
&  altre  diuerfe  operationi  di  quefto  degno  foggetto  fi  vedo- 
no ne'  luoghi  publici,&  in  particolare  appreifo il  Sercnifsimo 
Signor  Duca  •  che  dimoftrano  la  ftraordinaria  vaglia  di  tal 
Maeftro. 

Dipinfe  pure  nella  Lombardia  intorno  a  quei  tempi  >  dopo 
hxuer  ftudiato  nella  prima,  e  terza  Scuola ,  Gaudentio  da  Mi- 
lano, e  Pellegrino  da  Modana  ,  Maeftri  di  gran  fondamento, 
e  per  ogni  parte  compiti ,  e  Gaudentio  maggiormente  eccel- 
lente fu  molto  pratico  in  ogni  forte  doperatione ,  e  padrone, 
e  gran  profefforc  della  Pittura;  e  fé  bene  non  fia  del  tutto  a_# 
primi  capi ,  e  più  efquifiti  Maeftri  pareggiabile ,  come  procu- 
ra Gio.  Paolo  Lumazzi  fenza  difficoltà  dimoftrarlo;  dopo  il 
Correggio  però ,  e  Parmeggianino  feguirà  immediatamente 
1|  rara iufficienza  dello  fleflò Gaudentio,  il  cui  fìraordinario 
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valore  potranno  dimoftrare  le  digniisiuic  opciation»,  che 
fono  in  buona  parte  nella  Città  di  Milano,  ficome  vna_* 
Tauola  nel  Duomo, &  in  S.  Cello  l'Altare  maggiore,  & 
inSant'Ambrofio  vna  Capella  neircntrarc  in  Chiefo  a  ma- 
no deftra,&  vn*  altra  limile  nella  Chiefa  della  Pace, e  fri 
le  più  degne  opcrationi  di  quello  dignifsimo  Maeftro  fi  vede 
nella  Chiefa  delle  Grafie  de*  Padri  Domenicani  la  Capella^ 
della  Pafsione  di  Chrifto,  celi 'hiftorie  di  Gaudentio  dalle 
parti,  e  nel  rnezo la  Tauola  del  granTitiano,  che  dimoftra 
quando  Chrifto  vicn  coronato  di  Spine,  &  ancorché  non 
fiano  del  tutto  corrifpondenti  i  frefehi  alla  dipinta  Tauo- 
la, fi  ritrouano  però  quelle  hiftorie  fopra  il  muro  con  ra- 
re, e  bellifsime  inuentioni,che  dimoftrano  attitud  ni  Iciel- 
tifsime ,  e  tede  con  gran  fpirito  ,  e  ritrouati  molti  capric- 
cio!], e  di  gran  fufficienza,  e  nell'entrare  in  Chiefa  nella 
prima  Capella  a  mano  delira  fi  vede  vna  Tauola  con  la.» 
figura  di  S.  Paolo  efprcffa  con  ogni  più  elatta  compitezza, 
t  nella  Chiefa  de'  Frati  della  Pafsione  vi  è  vn  Cenacolo 
molto  riguardeuole , e  dicono  folle  l'vltimo  fuo  dipinto, 
e  veramente  vna  tal1  opera  diede  il  colmo  alla  fua  gloria, 
come  a  vcralli  V  hiftorie  della  Croccfifsione  di  Chrifto  ,chc 
fono  le  più  eccellenti  operationi  di  quello  eccellentifsimo 
Maeftro  $  dicono  parimente, che  Gaudentio  fi  ritrouaflc  in 
Roma  nel  tempo  di  Leone  X.  e  che  dipingeife  alcune  hi- 
ftorie feguite  a  quelle  di  Rafaello  nella  Loggia,  che  fece  fare 
lo  fteffo  Leone  X.  cioè  quelle,  che  fono  dopo  l'altre  del  primo 
Maeftro ,  e  di  Giulio  Rom:  che  dipinfe  l'hiftorie  del  Giudicio, 
che  Salomone  fece  de'  Putti,  e  l'altre  contigue  feguentifi 
flimano  di  Pellegrino  da  Modana,  eie  più  immediate  a 
quelle  del  medefimo  Gaudentio  ,  tutte  dipinte  fopra  i  dif- 
fegni  del  primo  capo  Rafaello ,  &  allo  fpeffo  compite  con 
i  fuoi  ritocchi;  e  fé  bene  non  appaia  al  prefentc,  che  poco 
di  Pellegrino  fu  detto  da  Modana,  fu  però  foggettodigran 
fapere,  come  fi  può  conofeere  dall'opere,  che  fi  vedono 
in  Roma  nella  Chiefa  di  Sant'  Huftachio,  che  fono  tre  fi- 
gure a  frefeo,  e  nella  Chiefa  de'  Portoglieli  alla  Scrufa  è 
la  Tauola  pure  colle  pitture  della  Capella  a  freico ,  ficome 
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nella  Chiefa  di  S.  Giacomo  della  nationc  Spagauola  la  Ca- 
pclla  del  Santo  coli  'hiftorie  a  frcfco  con  maniera  ,  e  iuf- 
fìcienza  firaile  al  gran  Rafaello  »  opera  veramente   molto 
compita,  come  nella  Chiela  di  Sant'fiuftachio  alla  Doga- 
na le  Pitture  della  Tribuna  a  frefeo.  In  Modana  fi  ritrosa 
umilmente    di  quefto  Maeftro  vna  Tauola  in  vna_, 
Confraternita,  che  dimoftra  S.  Gio.Battifta,che 
Battezza  Chrifto,&  vn' altra  Tauola  nella 
Chiefa  de'  Serui  colla  Rapprefentatio- 
ne  de*  Santi  Cofmo,  e  Damiano, 
&  altre  figure,  iono  però  in 
buona  parte  dal  tempo 
coniumate  di  ma- 
niera, che  fi 
può  dire 
per 
difgratia  di  quefto  Maeftro,  e  de*  virmofi 
effere  reftato  per  fua  memoria  pò* 
Wv  che  operationi,e  mala- 

mente center- 
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De  II*  opere  migliori ,  che  fi ritr  ottano  alla  giornata  de 

due  Dofsi  Ferrare/i 3  diTienuenuto Garofano^ 

di  Girolamo  da  Carpì ,  de  Cofìi  7 

de  gli  Andriafi)  e  d'altri. 

CAP,    XXIV. 

- 

PA  re ,  che  dimoftri  il  raentoato  Vafari  in  ordine  al  prò  -  -  '* 
priofentimento,chenon  poffa  efferc  meriteuole  di  lo-  u  intx' 
de  nella  Profeffione  di  Pittura  fé  non  quello ,  c'hà  for-  dc'Defiu 
tito  di  nafcere  ne  gli  ftefsifuoi  peafi ,  ed'hauer  ftudiati 
i  cartoni  di  Michelangelo  ,  e  l'opere  d'altri  Maefìri  della  To- 
fcana ,  o  pure  (com'egli  più  volte  afferifccj  haurà  fatto  capi- 
tare nelle  fue  mani  i  proprj  ditfcgni  5  e  quefto  per  non  hauere 
incontrato  fra  gli  altri  i  pù  eccellenti  Maeftri  della  fecon- 
da >  e  terza  Scuola  vengono  perciò  /limati  priui  del  (ufficien- 
te diff^giìo  ,  come  i  primi  capi ,  e  maggiori  Matftri  da  Cado- 
re, e  da  Correggio  in  paragone  de'  proprj  Tofcani,  e  poi  Tem- 
pre di  vantaggio  vengono  depressi ,  ed  auuiliti  gli  altri  feguaci 
delle  fteiTe  Scuole,  ancorché  degni  per  ogni  parte  di  lode  ,ed 
immortalità  ,*  ilche  viene  a  fuccedere  nel  particolare  de*  Dofc 
fi  da  Ferrara,  i  quali  fé  bene ,  com'egli  afferifee  in  tal  propofi- 
to  ,  non  furono  a  proportionedeJdiuin'Ariofto  laudabili,  0 
fufficienti ,  non  meritano  però  vna  talfprczzatura  ,  come  di- 
moerà il  medefimo  Vafari  nel  trattare  di  quelli  flraordinarj 
foggetti  affai  più  meriteuoli  della  maggior  parte  di  quellbche  f /•  /'*• 
vengono  da  lui  in  eftremo  encomiati  perleiopradettc  ragio- 
ni,  e  ciò  in  riguardo  del  merito, e  d'ogni  altra  conuenienza 
potè  anco  lo  fteffoAriofto  meritamente  cantare  di  foggetti 
del  proprio  paefe. 

7)ue  7)oJfi  ,  e  quel  che  alparfculpe ,  e  colora . 
Si  dourà  però  auertire,  che  due  furono  li  fratelli  da  Doffo 
luogo  vicino  a  Ferrara,  &  il  maggiore  d'età  fu  anco  più  ec- 
cellente dell'altro  ,  i  quali  fé  bene  per  lo  più  dipingeffeto  infìe- 
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me  ,  f\  vedono  però  opere  del  primo ,  e  maggior  Doflb  vera- 
mente rare,  e  di  tal  forte  è  la  Tauola  prima  nell'entrare  a  ma- 
no deftra  nel  Duomo  di  Faenza ,  e  l'hiftorie  belliTsime  di  chia- 
ro ofeuro  al  di  fuori  del  Cartello  di  Ferrara  ,  ficome  il  fregio 
de*  putti  nella  parte  di  fopra  d'eilo  Cartello  dipinti  al  vero,  la 
maggior  parte  de' quali  fi  palefano  anco  differenti,  e  di  più 
compita  bellezza  ;  fu  parimente  dopo  il  terzo  Doflb,  che  per 
non  clfcre  vfcito  dall'ordinario  non  occorre  farne  mcntione» 
Nella  Chiefa  detta  di  S.  Andrea  de'  Padri  Agoftiniani  vi  è  la 
Tauola  del  Choro,doue  ù  (copre  la  Beata  Vergine  col  Chrifio 
Bambino ,  e  varj  Santi  dalle  parti,  e  la  figura  della  Saiuifsima 
Madre  è  così  bene  efprelìa  con gratia,  e  decoro ,  che  al  certo 
non  fi  può  desiderare  attitudine  maggiormente  maeftofa,  e 
per  ogni  parte  compita,  e  degna  :  è  fama,  che  alcuni  San- 
ti dalle  parti ,  forfi  per  efler  mancati  i  Dofsi, follerò  com- 
piti da  Girolamo  da  Carpi ,  e  parte  da  Benuenuto  Garofano, 
l'oggetti  amendue  fufficienti,  e  degni  di  lode ,  ed  il  tutto  ila  af- 
fai bene ,  wk  U  figura  della  B.  Vergine  viene  in  ogni  tempo 
riconofeiuta  di  più  eccellente  bellezza  •  Sono  in  molte  Cafe 
di  particolari  della  medefima  Citta  di  Ferrara  opere  diuerfe 
de'  Dofsi ,  malsimc  in  quelle  de'  Trotti ,  de'  Beuilacqui ,  e  del 
Rufcclli;  e  nella  Città  di  Bologna  nella  Cala  dc'Sampieri  di 
Strada  Maggiore  alcuni  pezzi  hiftoriati  per  ogni  parte  eccel- 
lenti, e  belli  ;  e  nelle  citate  Galerie  di  Verona  varj  pezzi  mol- 
to confidcrabili ,  ficome  in  diuerfe  parti  della  Lombardia./ . 
Si  conieruano  finalmente  diuerfi  Quadri  nella  Città  di  Roma 
rìtrouandofi  nella  gran  radunanza  de'  Borghefi  almeno  dieci 
pczz  ,  tri  quali  fono  varie  bellifsime  hiftorie,ed  alcuni,c'han* 
no  del  longo ,  i  quali  non  appaiono  dei  tutto  compiti  >  e  nella 
Galeria  de  gli  Aidobrandini  al  Monte  detto  Magnanapoli 
Quadri  hiftoriati  di  maniera  oltramodo  bella  ,  e  molto  com- 
pii ,  ficome  appretto  l'Emincntitsimo  Pio  ve  ne  fono  d'ogni 
grand  zza  l'opra  vna  dozzina ,  che  dimoftrano  al  pari  d'ogni 
altro  la  bella  operatione  di  quelli  eccellenti  Maeftr  1  ,c  chi  bra- 
ma di  vedere  la  maggior  parte,  &  imigliori  ,c'habbiano  di- 
piato  non  tralaici  l'occafionedella  mcntoata  Galeria ,  fi  può 
dire  per  ogni  parte  (Ingoiare  »  del  Sereni Isimo  Duca  di  Moda- 
zia  >  <juim  icopnràocUa  itupeadiuima  Sala  tré  gran  Tauolej 
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con  figure  al  naturale  della  più  bella  perfezione ,  e  nel  fuper- 
bifèimo  fregio  copia  non  ordinaria  di  raripacfi>i  quali  col- 
■  l'alerà  parte  de'  Carracci  dimottra  in  tal  forte  doperatione 
vn'eccellenza  folo  dal  gran  Titiano  eguagliata  di  vantaggio, 
&  in  oltre  le  ftette  maggiori  Tauole,  che  dimoftrano  nelpri? 
rao  i  quattro  Santi  Dottori  della  Chiefa  nell'anione  più  con* 
uenicnte  al  proprio  efercitio  ;  e  ne  gli  altri  due  la  B.  Vergine 
col  diritto  Bambino,  e  diuerli  Santi  dalle  parti  >  vi  fono  Qua* 
dri  con  differenti  hittoriati»  alcuni  con  figure  intere  al  natu- 
rale, altri  di  meze,  e  quantica  di  belliisimc  tede,  e  molti  con 
figure  picciole,con  paefi,  &  Arckitettura,  vi  fono  ad  oglio,  a 
tempera,  copia  d'Arazzi,  di  gran  tele,  &  ogni  Concài  pen- 
sieri M  e  bellissime  inuentioni  di  quelli  eccellenti  Maettri ,  e  fri 
più  Angolari  farà  facilmente  vno,che  dimottra  in  picciolo 
con  ogni  elettezza  il  famofo  combattimento ,  che  fuppone  il 
Diuino  Ariofto  faceffe  fopra  il  ponte  Orlando  con  Rodo- 
monte, e  fé  l'vno lo  deferiife  con  ifquifitezza,  l'altro  l'ha  di* 
pintoin  eccellenza  >  perche  inquefto  Quadro  vie  Tinuentio- 
nc  tanto  puntuale,  e  bene  efprefla  in  ordine  alle  figure,  &  ad 
ogni  altra  cofa,  che  verifimilraente  potè  Succedere  in  vn  tal 
Spettacolo ,  che  meglio  non  retta  a  desiderarti  5  Sono  i  du^^ 
Combattenti  in  atto  più  conucneuolc,  e  proprio  per  efprime- 
re  al  vero  la  lor  pugna  ;  Sotto  al  ponte  appare  1*  acqua  del  fiu- 
me in  largo  Spatio ,  e  così  ben  riflettala ,  che  mette  terrore  a 
riguardanti  per  l'apparente profsimo  pericolo  de'combatten. 
ti  ;  appaiono  all'intorno  eccellentemente  fatti ,  e  diSpotti  con 
ordinatifsima  ProSpettiua ,  belli  edificj  di  bene  oflcruata  Ar- 
chitettura ,  e  quelli  Sono  per  ogni  parte  ripieni  con  varie  ca- 
pricciose inuentioni  di  Spettatori,  &  in  vn  tal  Quadro  Ci  può 
dire>  e  con  ragione  ritrouarfi  oltre  il  bellii'simo  penfiero  vnj 
rara  difpofttione ,  come  quello,  che  dimottra  adequatamele 
ledebitediftanzccciaicheduna  parte  il  proprio  effetto, e** 
contiene  colle  figure ,  Architettura  ,  ProSpettiua,  Paele  ,& 
ogni  maggior  diligenza ,  e  più  bella  compitezza ,  che  fia  in_* 
qualunque  altro  più  eccellente  del  famofo  Dotto,  &  ai  pari 
d'ogni  più  degno  riguardeuole .  Vengono  ad  offeruarfi  diuer- 
fe  belle  copie  di  quefta  ftraordinaria  operatone  in  Ferrara, 
&  vna  in  particolare  fra  le  virtuofe  curiofità  del  Caualiero 

Gualdi 
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Gualdi  nella  Città  di  Roma ,  della  quale  fodisfacendofi  come 
d'originale  hebbe  a  dire  dopo  hauer  lentito  l'edere  del  primo, 
chela  difgratia  delfuo  era  il  non  ritrouarfi  in  luogo d ell'altro; 
ma  in  effetto  ,  fé  in  altre  occafìonifucced:  la  differenza  in  ri. 
guardo  della  qualità  de* -poffeflbri  ,riconoicerà  però  il  buon 
intelligente  ,  che  nel  prelente  cafoj  ne  meno  in  quefta  fìngo- 
larifsima radunanza  appaiono fìruili  difordìni,c  quello,  che 
deue  decidere  la  vifta  non  ha  bifogno  della  dimoftratione  del- 
le parole, 

Coll'occafione  di  ritrouarfi  la  virtuofa  curiofità  in  quefta 
ftraordinariaGaleria  potrà  ofleruare  ancora  l'opere  di  Ben* 
uenuto  Garofani,  e  di  Girolamo  da  Carpi  amendue  foggetti 
eccellenti,  e  degnidi  lode,  Quiui  parimenti  vedràoperein— # 
copia  ,  e  d'ogni  grandezza,  che  ciafeuno  in  ordine  al  proprio 
gufto  potrà  fra  la  varietà  iciegliere  le  migliori ,  e  di  quefti  non 
ioloinModana,  ma  anco  nella  rara  delitia  del  fopracitato 
Palazzo  di  Safluoli,che  ftanno  in  diuerfe  ftanze  per  orna- 
mento ,  e  palelano  continuamente  la  fufficienza  di  quefti  de- 
gni Maeftri .  Nella  Città  di  Ferrara,  &  a nco  di  Bologna  fono 
appreflo  buona  parte  de'  priuati  particolari  Quadri ,  &  in—* 
Verona  ne*  citati  Studj  del  Mufelli,  eCortoni"diuerfi  pezzi, 
ficome  nella  Città  di  Roma  nella  Galena  deJl'Etfiinentifsimo 
Cardinale  Pio  fé  ne  ritroua  copia  molto  riguardeuole,&in 
altre  Galerie;  cne'luoghipublicifi  vede  nella  Città  di  Bolo- 
gna la  Capeila  prima  nell'entrare  alla  deftra  di  Girolamo  da 
Carpi,  nella  Chiefa  de*  Carmelitani  detta  di  S. Martino, e 
nella  Chiefa  di  S.Saluatore  la  prima  pure  nell'entrare  perla 
maggior  Porta,  efiendo  all'incontro  vnaTauoladi  Benue- 
nuto  Garofano  ;  &  in  Ferrara  s'ofieruano  diuerfè  facciate  di 
Cafe,&  in  particolare  all'incontro  alla  Piazza  del  Cartello, 
fé  bene  fono  come  l'altre  in  buona  parte  dal  tempo  rouinate, 
fi  difeerne  però  alcuni  Caualli  in  ifeorzo  con  Apollo,  ed  altre 
figure  dipinte  a  frefeo,  che  più  eccellenti  per  ogni  parte  di 
buon  diflegno ,  e  colorito  pare ,  che  non  (la  pofsibile  rincon- 
trare; Ci  vedono  pure  nella  Chiefa  di  S.  Francefco  di  detta  Cit- 
tà  di  Ferrara  gli  Euangelifii  della  Tribuna,  &vn  gran  fregio 
all'intorno  della  parte  di  mezo ,  che  contiene  meze  figure  al 
naturale  di  varj  Santi  &  in  vn  tal  luogo  vi  fono  di  Benuenuto 

Garo- 
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Garofano  due  Tauolcl'vna  delle  quali,  e  forfi  la  più  eccel- 
lente, c'habbia  fatto, dimoftra  la  ftrage  de  gl'Innocenti,  e  l'ai» 
tralaReflurettionediLazarOjCh'ènellaCapella  del  Santif- 
fimo,  e  nell'entrare  nella  prima  Capella  a  mano  finiftra  nella 
fteffa  Chiefa  di  S.  Francefco  fi  vedcvn'hifloria  dipinta  a  fre- 
fco,  che  r'appreienta  quando  gli  Hebrei  pigliarono  Chrifto  di 
notte  con  ligure  al  naturale,  opera  molto  laudabile.  Nella 
Chiefa  di  S.  Domenico  vi  è  parimente  vna  Tauola  ,&  in  San 
Spinto  Chiefa de' Zoccolanti, &  in  quella  de'Giefuati  diS» 
Giorolamo  1  Altare  maggiore,  &  in  Santa  Maria  detta  del 
Vado  de' Padri  Agoftmiani  Regolari  vna  Tauola, e  nella_, 
Chiefa  d'elle  Monache  di  S.  Siluerìro,  e  di  S.  Gabrielle,  &  in^ 
S.Giorgio  fuori  della  Citta,  &  in  altri  luoghi  publici,  e  pri- 
uati  della  fteffa  Citta  di  Ferrara  diuerfe  buone  operationi  ;  fi- 
come  alFinaiediModananella  Chiefa  di  S  Nicola  dc'Padri 
Agoftiniani  vna  Tauola,  e  nel  Duomo  del  Bondino  vn'altra 
anco  migliore,  &  vna  parimente  dell'Ortolano  da  Ferrara^, 
Pittore,  che  dipinte  prima  di  quefti,ficome  fi  può  vedere  iti-, 
altri  luoghi  della  medefima  Citta;  hauendo  dipinto  ancone* 
primi  tempi  moderni  affai  laudabilmente  vn  tal  MaiTolino,dei 
quale  s'oflerua  nella  Chiefa  di  S.  Francefco  della  Città  di  Bo- 
logna la  Tauola  di  Chnfio  >  che  difputa  co'  Dottori  5  e  poco 
dopo  fu  riconofàuto  il  Cofmè ,  le  cui  operationi  fono  nella..* 
Chiefa  di  S.Giorgio  fuori  di  Ferrara,  e  come  più  moderno 
GioferTo  Mazzuoli  detto  il  Baftaruolo,c'hà  lafciato  l'opero 
più  riguardcuoli  nelle  Chiefe  de'  Padri  del  Giesù  di  S. Barbara, 
della  Rofa,  &  in  altre,  nelle  quali  (\  può  anco  vedere  opere^^ 
di G10. Francefco  Dielai,di  Sebaftiano  Filippi  detto  il  Ba- 
lanino, di  Domenico  Mona, di  Lonardo,  &c.  che  per  non 
rendermi  longo  con  la  fouerchia  dicitura ,  lafcio ,  che  i  buòni 
curiofidiqueftaProfeiiìone  vad)noaritrouarle,come  le  mi* 
gliori  di  Sigifmondo  Scarfella  ,  detto  il  Vecchio,  e  d'Hippolito 
il  Giouane ,  ed  anco  di  Carlo  Bonore ,  che  furono  fra  Pittori 
hodierni  degni  d'oileruatione;  l'opere  più  riguardeuoli  s'ofc 
feruano  in  particolare  nella  iopracitata  Chieia  di  S.Maria  del 
Vado, in  S.G10.  Battifta,e  nella  Confraternita  contigua  a 
S.  Franceico,  e  tutti  ioggetti  della  Città  di  Ferrara  a  propor- 
tione  de' tempi  confiderabili  sverrò  ancora  pria  ò\  partirmi 

coil'of. 


340        DEL  MICROCOSMO 

coU'ofleruationc  del  dilcorfo  da  quefte  parti  adar'a  conofcerf 
effere  flati ,  oltre  il  inentoato  vecchio  Corta  Ferrarefe>chefù 
Macftro  d'Ercole,  altri  Codi  della  Città  di  Mantoa  Pittori  più 
moderni  5  del  primo  Coda  Mantoano  fi  vede  vna  bella  Tauo- 
la  nel  Choro  della  Chiefa  di  S.Silueftro  ,  &  vna  fimilmcnte 
nel  Choro  di  quella  di  S.Stefano  ,  &  vn'altn  nel  Carmine, 
c  due  nel  Duomo  dalla  parte  finiftra  dell'Altare  maggiore, 
£t  vna  ancora  in  S.  Francefco ,  offeruandofene  pari- 
mente due  dell* Andriafi  fuo  Scolare .  E  chi  brama 
vederne  in  maggior  copia  con  la  diuerfità,e 
migliori  operationinel  Palazzo  del  Se* 
reniffimo  Duca  di  Mantoa  feoprirà 
hiftoric,  fauole,  foggetti  fa? 
cri ,  e  profani ,  e  da  tale, 
e  tanta  copia  argo* 
metterà  la  (ùf- 
ficienze-, 
lorot 
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DetT  Opere  de  Luìni  Milaneji^  de  fampf>  e  fioccaci- 
mi  di  Cremona, ,  dell  'Abbate  Primaticcio  da  TBolo* 
gna  5  e  dt  Siicelo  detto  dell  *  Abbate  da  éModana 
Pittori  della  Lombardia  celebri  >  ed  eccellenti . 

CAP.     XXV. 

D  Alla  gran  fufficienza  di  GauJentio  Milanefe  fi  rae- 
coglicjchcne  deriuaffe  Bernardino  Luino  nella-* 
fletta  Città  di  Milano,  e  fc  bene  varj  fiano  flati  i 
Luini  ,  c'hanno  dipinto ,  nifluno  però  di  gran  longa 
hàdiraoflrato  coll'opere  eguagliare  il  medefimo  Bernardino, 
&  in  teftiraonio  di  quefla  Tua  riguardcuole  virtù  fono  i  dipinti 
della  fteffa  Città  di  Milano ,  ed  in  particolare  fi  vede  di  ftra or- 
dinaria bellezza  Thiftoria  del  Martirio  di  S.  Caterina  nella»» 
Chieia  della  Santa  a  porta  Romana,  &  in  S.  Gioanni  in  Con- 
ca vnS.Gioannì,  che  battezza  Chrifto,  e  due  Capelle  a  fre- 
feo  in  S.  Ambrofio  grande .  Si  vede  pure  del  fuo  pennello  vna 
Cafa  vicina  a  S.  Sepolcro  per  ogni  parte  dipinta ,  e  nel  Mona- 
fiero  maggiore  il  tutto  della  facciata  con  varie  biftorie  del 
più  degno  Aitar,  ed  aSerone  luogo  dieci  miglia  da  Milano 
vi  fono  le  più  eccellenti  fue  operationi ,  che  dimoflrano  hifto- 
rie  diuerfe  della  B .  Vergine ,  &  in  vn'altra  Chicfa  detta  di  S. 
Maria  altri  degni  dipinti . 

A  gran  ragione  poi  moflra,  come  s'è  detto,qucrelarfi  Alef- 
fandro  Lemmo  Cremonefc ,  che  il  Vafari  non  habbia  fatto  la 
debita  commemoratione  de' Campi  fuoi  virtuofìulmi  paefa- 
ni  1  per  efìere  (lati  diuerfì  Pittori ,  e  la  maggior  parte  di  quelli 
ftraordinarj Maeftri, e  gran  poffeflbri  dell'arte ,  perche  tali 
aggetti,  come  vniuerfali,  e  molto  prattici  pare,  che  nell'o- 
pere più  grand  i  habbiano  dimoflrato  eccellenza  maggiore  >  e 
fono  flati  rari  fplendori  della  terza  Scuola  di  Lombardia.»  5 
ond'io  in  tal  propofito  procurerò  accennare  in  qualche  par- 
te le  di  loro  cccellentiffime  operationi,  affinchè  polla  lavir- 
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tuofa  curiofità  dedurre  da  tali  contrafegni  la  vaglia  non  or- 
dinaria dì  così  eccellenti  Artefici.  Si  potrà  adunque  offeruare 
ìnS*  Sigifraondo  fuori  della  Città  di  Cremona  diuerfe  hiftorie 
di  Giulio  ,  come  de  gli  altri  Campi  >  &  in  Sane  'Agata  alcune 
hiftorie  della  Santa;  e  nella  Città  di  Mantoa  vi  è  nel  Duomo 
del  pennello  di  Giulio  la  Capella  di  S.  Girolamo ,  &  in  Cre- 
mona la Capella del Rofario in  S.Domenico,  e  varj  dipinti 
in  S.  Margarita  $  e  nel  Duomo  di  Milano  laTauola  di  S.  Mi- 
chiese  la  coperta  dell'Organo  hiftoriata  in  eccellenza  dallo 
fteffo  Giulio  >  &  in  detta  Citta  vi  è  dipinta  tutta  la  Chiefa  di  S. 
Paolo,doue  ftanno  Monache,  per  mano  d'Antonio,  e  di  Ber- 
nardino* e  nella  Chiefa  della  Pafsione  vi  è  il  Chrifto  in  Croce, 
così  in  S.  Antonio  nella  Capella  della  Madonna  fi  vede  dalla 
parte  dcftra  l'hiftoria  della  Natalità  della  B.  Verginc,&  vna 
tal'  opera  effendo  reftata  imperfetta  per  la  mancanza  de' 
Campi  furono  fatti  gli  Angeletti  nella  Gloria  da  Camillo 
Procaccini.  Si  vede  parimente  nella  Chiefa  della  Madonna 
di  Campagna  di  Piacenza  vna  Cupoletta  dipinta  dal  pennel- 
lo d'Antonio  ,  e  dentro  alla  Città  vna  Tauola  in  S. Sepolcro, 
e  di  Galeazzo  Campi  nella  ftefla  Chiefa  della  Madonna  di 
Campagna  vi  fono  le  portelle  efteriormente  dipinte  alla  Ta- 
uola del  vecchio  Boccacino;  e  poco  dittante  fopraad  vn  pi- 
laftro  fi  feopre  vicino  ad  vn  Crocefifibdi  rilieuovna  Refuret- 
tione  di  Chriito  dipinta  da  Luca  Cangiafi ;  e  dello  fteflo  Mac- 
ftro  fi  ritroua  anco  vna  Tauola  ,  che  dimoftra  la  Natiuitàdi 
Chrifto  in  S  Domenico  di  Bologna,  in  luogo  interrnezo  fra 
la  Chiefa ,  e  la  Sagreftia  >  e  di  quefto  buon  Maeftro  fi  viene  a 
conofeere  di  vantaggio  inGenoua,oue  fono  in  abbondanza 
l'opere  d'ogni  forte  ,ma(fime  nelle  Chiefe  publiche,e  nelle 
pnuate  Galene,  particolarmente  nella  mentoata  de  gl'Impe- 
riali, come  de*  Spinoli,  ed  altri  non  pochi, che  conferuano 
infieme  coli'operediLuca  anco  copiofa,c  differente  radu- 
nanza di  varj  buoni  Pitcori ,  fra  i  quali  fi  viene  poi  fempre  a 
manifcftareloftelToCangafìal  pari  d'ogni  altro  rifiòluto,c 
pratico .  Del  Vecchio  Boccacino  fi  vedein  Cremona  fua  Pa- 
tria hiftorie  diuerfe  della  Beata  Vergine  fopra  gli  archi  di  rac- 
zj  n  Ila  Chiefa  del  Duomo, e  nella  poco  dianzi  mentoata 
Chiela  della  Madonna  di  Campagna  di  Piacéza ,  oltre  a  quel* 

le 
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le  del  Giouanc,  fi  vede  vna  Tauola  del  Vecchio  Boccaccio ,  ic 
bene  d'antica  maniera  però  di  buon  fondamento.  E  del  Gio- 
uanc Bocca cinij  oltre  i  Santi  ,  che  in  detta  Chiefa  fi  htrouano 
dipinti  al  didentro  delle  por  celle  dell'Organo,  fono  in  Cremona 
diuerfeoperationi  nella  Chiefa  di  S.  Agata ,  e  fuori  d'cffa  Cit- 
tà in  quella  di  S.Sifmondo  hiftorie  varie,  madìme  quella  del 
volto,  che  dimoftra  la  venuta  dello  Spirito  Santo  Copra  gli 
Apoftoli,e  la  Tauola  dell'Altare  maggiore,  opere  grandi, 
copiofe ,  e  fu  (Scienti  • 

E  fra  quelli  della  Lombardia  ,  c'hanno  fortito  nella  Profef- 
/ione  di  Pittura  ,  media  ri  te  1'induftria  ,  e  fu  Scienza  »  fortuna, 
ed  immortaliti, fu  alcerto  eguale  ad  ogni  altro  Franccfco 
Primaticcio ,  il  quale  per  hauer  feguito  con  gran  prudenza  la 
vocatione  del  Rè  di  Francia  iui  fuj&tcó  Abbate,viffe,c^> 
morì  commodo ,  e  gloriofo  ,h^uendo  non  poco  nemedefìmi 
paefi  operato  l'Architettura, re  Pittura  con  gran  reputatone, 
ed  applaufo  vniuerfale .  Quindi  è,  che  l'opere  di  quefto  (tra* 
ordinario  foggetto  vengono  affai  più  desiderate  nell'Italia, 
che  poiledute, non  polendo  di  vifta  atteftarc,chc  d'vn  Ri* 
tratto  d'intera  figura  al  naturale,chc  gii  viddi  in  Verona  nel» 
lo  Studio  de*  Multili ,  opera  molto  compita ,  e  non  potendofi 
proporre  di  vantaggio, per  mezodi  quelle  di  Nicolò  fuo  Sco- 
lare verremo  come  dall'effetto  a  riconoscere  al  meglio  fi  po- 
trà la  fteflacaufa,  il  quale  nelle  proprie  parti  hebbe  occasio- 
ne di  dipingere  varie,  ed  eccellenti  operationi ,  maffirae  nella 
Città  dì  Modana  fua  Patria  fopra  il  muro  delle  Beccane  il 
bellilfimo  fregio  con  hiftorie  al  naturale,  capricciofc,  e  bizar- 
re  , doueinteruengonovarj  putti,  il  tutto efpreiro  con  tanta 
pratica  ,  compitezza ,  e  fondamento  dell'arte,  che  paiono  di- 
pinti di  Rafaello,  &  in  altre  facciate  publiche  della  Città  s'of- 
feruano diuerfe  operationi, ma  per  folita  difgratia  di  fimili 
ftraordinarj  fi  vedono  in  buona  parte  diftruttejfi  ritroua  però 
di  buona  cóferuatione  vnaTauola  alla  deftra  dell'Altare  mag 
giore  di  S.  Pietro  de' Padri  Benedettini ,  che  dimoftra  il  Mar- 
tirio d'alcuni  Santi,  con  vna  gloria  d'Angeli  nella  parte  di  fo- 
pra i  inuentione  copiofa,  capricciofa,  e  bella,  efpreffa  con.» 
gran rifolutionp, e  buona  efficienza  ;  e  guftando, come  ipe- 
ro,il  virtuofo  l'opere  di  quefto  eccellente  Maeftro  diportando. 
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fi  al  mehtoato  Palazzo  di  Safluoli ,  fri  l'altre  degne  opèratio- 
ni,  vedrà*  ncll'vltime  flànge  dell'appartamento  della  parte  de- 
ftraalcuni;fregi  formaci  con  belliilìme  ,  cbizarre  inuentioni* 
Quiui  fi  fcòprono  in  particolare  certi  Soldati,  ed  altri  Causi- 
li, e  (oggetti  fpiritofi  di  rara  bellezza ,  che  al  ficuro  meritano 
rolferuationc,  ciò  lcommodo d'ogni  buon  virtuofo;  fi  vede 
pure  nella  Città  di  Bologna  nel  mezo  alla  ftrada  del  Corio, 
all'incontro  del  Palazzo  del  Marchcfe  Lignani  certe  fa- 
uole  a  frefco  con  figure  al  naturale  ridotte  con  gran  pratti- 
ca,  e  fondamento  dell'arte  ;  e  di  tal  forte  fotto  al  portico  de' 
Padri  de*  Serui  di  Strada  tìnaggiore  fi  riconofee  Tarme  con  due 
grandi ,  e  belliflìmi'Angelbdel  Pontefice  Gregorio  XII I.  Pit- 
tura fimilmente  a  frefco,  ficomel'hiftoria,  che  ftà  fotto  il  por- 
tico de' Leoni  vicino  a  S.  Martino  maggiore  de'  Padri  Car- 
melitani, che  rapprefenta  con  figure  naturali  la  Natiuitàd; 
diritto  dipinto  della  folita  bella  operatione  ;  e  chi  bra* 
ma  di  vantaggio  potrà  ofleruarle  entro  al  Palazzo 
già  méntoato  porto  in  StradaGalicra,  c'hà  l'e- 
fterno  hiftor iato  di  chiaro  ofeuro  da  Gi- 
rolamo Trauifo,che  vedrà  varj  fre- 
gi, &  altri  fimili,  che  dimoflra- 
no  pure  hiftorie,  e  fauolc 
diuerfe,come  nel 
Palazzo   de* 
Montccu- 
coli 
in  ftrada  S.  Donato  operedello  ftcflb  Nicolò  dell  'Abbate* 
che  fanno  chiaramente  conofeere  l'Artefice  per 
Maeftro  molto  efficiente»  e  nella  fa- 
cilità ,  pratica  %  e  buona  rìfolu- 
tione  ver  amente  im- 
pareggiabi- 
le. 


Dell'opere 
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Dell'Opere  più  memorande  d'altri  degni y  efamojìfog  « 
getti  della  Lombardia  y  ed  in  particolare  di  Pelle- 
grino T  ih  aldo  y  detto  da  'Bologna ,  di  Rafaelline 
daReggioye  di  Giofeppe  daCaJlelnuouo  di  Carfa* 
gnana  >  come  di  "Bernardino  Gattiy  detto  ilSoiaro^ 
di  Cefare  da  Sefio ,  del  Meda  ,  de  Procaccini  y  e 
d'altri  pratici ,e  buoni  Maejlri  della  terza  Scuola. 

GAP.    XXVI. 


FRà  quelli ,  che  procurarono*  fuori  delle  proprie  parti 
loccafionc  d'approfittarfi  in  ordine  alla  prepria  in- 
clinatione,  furono  in  particolare  Pellegrino  da  Bo- 
logna, Rafaellino  da  Reggio  ,e  Giofeppe  da  Caftel- 
nuouo di  Carfagnana  *  i  quali  , dopo  l'incaminamento della., 
loro  natia  terza Scuoia,fi  trasferirono  allo  ftudio  della  prima, 
ed  anco  dopo  il  terzo  (oggetto  venneatratenerfilongo  tem- 
po nella  feconda  dello  Stato  Veneto,  nella  quale  acquiftò 
Tempre  maggiorc,ed  auuantaggiata  virtù.  Non  vorrei  già  per 
quello  é  che  veruno  fi  dalle  a  credere  quello ,  che  pur  troppo 
vien  (limato  appreffo  certi  particolari  per  opinione  indubita» 
bile ,  cioè,  che  il  Profeffore  di  Pittura  non  pofla  altroue  for- 
tire la  buona  riufeita  ,  che  dallo  ftudio  dell'opere  di  prima.* 
Scuola  >  d'onde  nafce,che  gli  Scrittori  moderni, ficome gli       .   ^ 
(ledi  hodierni  vengono  folo  a  far  pompa  de*  (oggetti ,  c'han-  ^aflfu 
no  (ludiato,  e  lafciatole  loro  operationi  in  Roma,  e  nelle.  ^     //  cali. 
parti  della  prima  Scuola.  Ma  per  che  fin'ad  hora  habbiamo  Gioanni 
difeorfo  a  fufficienza  intornerà  quelli  appafliona ti  gufti ,  tra-  Bt&lwi, 
lafciando da  parte  limili  eftremi, come  odiofe  ieccagtni  5  di- 
rci in  tal  cafo  l'eflerfi  quelli  ftraordinarj  foggetti  diportati  al- 
lo ftudio  di  Roma,  Si  in  altre  parti,  non  folle  (lato  il  maggior 
motiuo  (come  molti  credono) i'occafionc  di  quei  dottiulmi 
dipinti,  ma  ben  sì  le  varie/contìnue  occorenze  di  tanta  Città, 
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mediante  le  quali  nafeono  impieghi  per  Maeftri,e  Scolarti 
che  fono  per  l'ordinario  defiderati  nella  Lombardia,  &  in  al- 
tre fienili  parti ,  doue  benefpefio per  fimili  impieghi ,  e  taluol- 
ta  percuriofitd ,  e  per  altri  accidenti  rifoluono  in  tal  maniera 
le  perfonc  di  fpir ito  capricciofo ,  ed  anco  di  poche  eommodi- 
tà ,  che  vengono  a  procacciare  in  fimil  luogo  indrizzo,  ed  ac- 
corri modamento;  e  per  chiaro  argomento  di  ciò  faranno  noa 
pochi  Ma  e  tiri  principali,  i  quali,  ancorché  non  h  abbiano  ftu- 
diato  in  Roma,  né  tan  poco  nella  Tofcana ,  hanno  nondime- 
no eguagliato ,  ed  anco  ecceduto  nelle  particolari  qualità  gli 
(ledi  >  che  vengono  dichiarati  primi,  e  maggiori  d'ogni  altro; 
e  perciò  del  continuo  partano  i  più  famofì  »  ed  eccellenti  Pit- 
tori da'  proprj  paefi  della  prima  Scuola  per  vedere»  ed  appro» 
fi  ttar  fi  coll'opcre  ftupende  della  feconda  dello  Stato  Veneto, 
e  della  terza  di  Lombardia  • 

Laonde  fi  potrà  anco  credere ,  che  molti  quando  haueffero 
lo  fpirito ,  e  commodità  di  ftudiarc  nelle  proprie  parti,  fodero 
parimente  riufeiti  a  quel  fegno ,  e  taluoka  di  vantaggio ,  co- 
me l'hanno  dimoflrato  in  chiaro  Tefempio  di  non  pochi  ec- 
cellcnti(fimi,efamofiieguacidella  feconda ,  e  terza  Scuola, 
che  in  fine  fono  tutte  tre  per  fé  ftefie  compitiflGme,  ed  immor- 
tali. Transferitofi  adunque  Pellegrino  Tibaldi,  incitato  da 
qualfifia  occafione , dopo  vario  ftudio  *!? ll'opere  de'  maggio-» 
ri  Maeftri  di  quelle  parti ,  dipinfe  nel  Cartel  S.  Angelo,  con  al- 
tre operationi ,  la  più  rara  figurale!  £.  Mietitele  in  faccia.* 
della  maggior  Sala ,  e  nella  Chiefa  di  SXuigi  della  nationc^* 
Francefce  vna  Capella  a  frefeo  nella  volta  delU  Capella  del 
Santo  a  opera  di  buon  fondamento  >  egran  Maeftria  >  e  nella 
Chiefa  della  Triniti  de'Monti  il  volto  a  frefeo  nella  Capella  di 
Cafa  Rouere  inficme  con  Marco  da  Siena  ;  e  fuori  di  Roma 
fi  vede  nella  Città  d'Ancona  ,  oltre  a  Tauola  particolare ,  l'o- 
pera per  ogni  parte  famofa,  e  grande  della  Loggia  de' Mer- 
canti ,  nella  quale  fa  conofccrc  colla  pratica  ftudio,  ed  intelli- 
genza ftraordinaria  dell'arte  i  ritornato  pofeia  in  Bologna  vi 
lafciò  le  fuc  più  eccellenti  operationi ,  le  quali  s'offeruano  in 
vna  Capella  a  mano  finiftra  della  maggiore  nella  Chiefa  di  S* 
Giacomo  de*  Padri  Agoftiniani,  che  fi  ritroua  tutta  a  frefeo 
dottamente  htftoriau ,  e  forfi  anco  di  maggior'eccellenza  fo. 
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no  i  dipinti ,  che  fece  nel  Palazzo,  detto  dell'Imperiale!  porto 
in  Strada  S.  Donato ,  al  preferite  del  Marchefe  Montecucolì 
di  Modana»  nel  quale  oltre  varj  fregi  >  e  dìuerfi  capricci  per  le 
ftanze  dell'appartamento  inferiore  vi  è  la  Saletta  del  medefi- 
mo  piano  prima  ad  incontrarli ,  doue  (là  dipinto  il  volto  con 
inuentione  di  gran  fapere,  mediante  la  quale  fa  conofeere 
con  varie  hiftorie,  e  belli  compartimenti  alcuni  ignudi  mag- 
giori del  vmo  figurati  alla  propria  villa  del  di  (otto  in  sii  con 
tal  fondamento  dell'Arte ,  e  maggior  Audio  dell'ignudo ,  che 
al  certo  in  limili  frelchi  fi  ritroua  eccellentiffimo  ,  e  raro . 

Ma  nella  guifa  >  che  tiene ciafeuno  vario  il  temperamento, 
la  figura,  &  il  particolar  gufto ,  fi  viene  anco  del  pari  ad  ofler- 
uarfi  in  ordine  alla  differente  difpofitione  de'foggetti  difere» 
panti  gli  effetti  dell'opere  ;  quindièche  Rafaellino  da  Reg- 
gio foggetto  aliai  dall'altro  diuerfo,  benché  habbia  applica- 
to longo  tempo  allo  fludio  dell'opere  di  quella  prima  Scuola, 
diede  nondimeno  a  vedere  co' proprj  dipinti,  fé  non  l'egual 
fondamento ,  e  profondità  nell'intelligenza  de  grignudi,ef> 
fer'almeno  più  vniuerfale  nel  dipingere ,  altrettanto  pratico 
nell'inuentionc,  ed  affai  piùgracioio,e  delicato , e  fu  rico- 
nofeiuto  in  Roma  per  gran  pratico ,  e  efficiente  Pittore  ;  e 
l'opere  di  quello  degno  foggetto  fono ,  fra  le  altre ,  nelle  log* 
gie  del  Vaticano  rhi(loria,che  dimoflra  il  trionfo  ,che  fece 
Chriilofopra l'Alino  nella  Città  di  Gicrufaleramce  l'altra 
fopra  alla  porta ,  che  palla  alla  Sala  Clementina  (opra  la  vol- 
ta, che  fa  conofeere  quando  la  Maddalena  lauò  i  piedi  a  Giri* 
(lo  in  Cafa  del  Farifeo,  hiftoria  copiofa,  e  bella ,  &  in  vn'altra 
quando  lo fteflò  Chriftolauòi  piedi  a'Santi  Apoftoli , di  pra* 
tica ,  e  frefehezza  impareggiabile ,  e  nella  Sala  detta  de'  Du- 
chi vn'Arrae  di  Papa  Gregorio  con  alcuni  putti, che  fcher- 
zanocondiuerfeimprefe  del  Pontefice,  e  nella  volta  vn'Er- 
cole,chevccide  Caco, come  nel  fregio  due  figure  ,&  altre 
piccioleoperationifràleGrotefche,&  anco  nella  Sala  Re- 
gia all'incontro  della  Paolina  due  Angeli  grandi  cfpreflì  con 
gratia  »  intelligenza,  e  frefehezza  flraordinaria .  Offeruafi 
pure  di  quello  gran  pratico ,  e  buon  Maeftro  diuerfe  facciate 
nel  publico  a  frefeo ,  &  vna  fra  l'altre  in  capo  alle  Cafe  poco 
meno,  che  all'incontro  della  Chiefa  dell'Angelo  Cuftode ,  la- 
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uorata di  chiaro  ofcuro,&  vn'altra  aldi  dietro  di  S.  Marcel- 
Io  nel  vicolo  oue  fono  l'habitationi  de'  Muti,  come  nella  Stra- 
da del  Pellegrino  all'incontro-dei  vicolo  de*  Sauelli ,  e  nella^ 
Chiefa  de' Santi  Quattro  Coronati  vna  Capella  a  frefeo  col 
Martirio  de'  Santi,  &  in  Santa  Maria  di  Trafteuere  il  Quadro 
a  frefeo  nella  Capelletta  del  Prcfeppio,&  in  S.Silueftro  di 
Montccauallo  la  volta  a  frefeo  della  terza  Capella  con  la_, 
flrage  de  gì  •  Innocenti ,  &  altre  hiftorie  con  pratica ,  e  Mae» 
fina  ftraordinaria.  In  Lombardia  fono  alcune  cofe  appretto 
il  S  ercnifsimo  di  Parma  >  ma  in  publico  non  ho  oflcruato ,  che 
vna  baila Tauola  nel  Duomo  di  detta  Città  a  mano  finiftra 
dell'Altare  maggiore,  che  dimoftra  in  fatti  il  bclliffimo  talen- 
to di  quefto  fecondo  Rafa  elio. 

Fu  anco  valorofo  PittorcGiofeppe  Porta  da  Caftelnuouo 
diCrafagnana,ilquale  per  effere  (lato  alieuo  diFrancefco 
Saluiati  vien  detto  anch'elio  per  lo  più  Giofeppe  Saluiati,e 
quefto  eflendofi  fermato  alquanto  in  Roma»  e  riconofeiuto 
per  foggetto di  buona  fufficienzadipinfe  in  paragone  d'altri 
più  famofi  Maeftri  nella  Sala  Regia  del  Vaticano  due  hi- 
ilorie  ,  che  dimoftrano  quando  Federico  Imperatore  baciò  il 
piede  al  Papa.  Trasferitoli  dopo  a  Venetia,  doue  dimorò 
buona  parte  del  tempo,  che  viife,  operò  nella  Sala  del  Dofe  le 
Sibille  con  Profeti»  e  Virtù  Cardinali»  &  altri  dipinti  di 
buona  riufeita;  lìcome  l'Altare  maggiore  in  S.  Francefco  del. 
la  Vigna ,  &  vn'altro  nella  Madonna  dell'Orto  ,in  S  Zache- 
ria,  &  in  S.  Moisè,  &  vna  pure  aliai  grande  nell'entrare  nella 
Chiefa  de'  Padri  Francifcani  dttti  i  Ferrari  a  mano  delira  ,  & 
vna  ftraordinaria  della  depojitione  di  Croce  offeruai  pari- 
mente nelle  Monache  di  Morano  perTauola  dell'Altar<^ 
maggiore ,  ed  altre  non  poche  in  detta  Città  di  Venetia,ope- 
rc  tutte,  che  dimoftrano  gran  talento,e  per  ogni  parti  di  ma» 
niera  »  e  buon  diffegno  molto  laudabili .  Si  ritrouano  però  fei 
pezzi  in  guifa  d'Arazzi  appretto  U  Sereniamo  Duca  di  Mo. 
dana  ,  che  formano  vn'apparato  di  ftanza  affai  granderdoac 
fi  vedono  efprcttc  fei  fauole  della  vita  di  Ialonc  con  fregi  var j, 
capricciolì ,  e  belli  all'intorno,  e  tutte  con  inuentioni ,  ed  at- 
titudini rare ,  e  fra  quelli  vi  è  vna  Battagliale  al  ficuroin  ri- 
guardo non  meno  del  diilegno  »  che  della  più  bella  verità,  non 

fi  può 
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fipuòdefiderareinuentioneefpreffa  con  maggior  fpirito,e 
naturalezza  :  e  quando  non  folle  nella  Lombardia  altra  Tua 
opcratione ,  quefta  effendo  vna  delle  più  eccellenti,  c'habbia 
mai  fatto,  dichiara  per  le  ftcflò  in  ogni  tempo  la  vaglia  di  così 
compito  Maeftro;quindi,come  anco  per  efferefuddito  del  Se- 
teniisimo  dì  Modana,fi  pone  fra  degni  foggetti  della  terza_, 
Scuola  di  Lombardia . 

Oltre  i  Boccaccmi  ,  e  Campi,  furono  cometari  ornamenti 
della  Citta  di  Cremona  Bernardino  Gatti,  come  anco  i  Pro- 
caccini ioggetti  finalmète  tutti  delia  Lombardia,  e  di  virtù  af- 
fai confiderabilc,  come  fi  può  vedere  del  Gatti  nella  Città  di 
Cremona  in  S.  Pietro ,  Chiefa  de*  Canonici  Regolari,  l'Altare 
maggiore ,  e  vna  grande  hiftona  nel  Refettorio ,  la  quale  di- 
moerà il  miracolo,  che  fece  Chrifto  con  cinque  pani, e  due 
pefei,  e  nella  Chiefa  fopracitata  di  S.Sigifmondo  fuori  di  Cre- 
mona vi  è  nella  volta  la  bella  hiftoria  dell' AfcenConc  di  Chri- 
fto,&  in  Piacenza  nella  Chiefa  mentoata  della  Madonna  di 
Campagna  dirimpetto  alla  fopracitata  Captila  di  S.  Agofti- 
no ,  chedipinfe  il  Pordenone ,  fi  vede  vn  S.  Giorgio  armato, 
che  forfi  è  la  più  bella  Pittura,c'habbia  fatto,e  parimenti  è  fuo 
ilfeguito  deli'hiftória  della  B.  Vergine,  che  il  detto  Porde- 
none lafciò  imperfetta  nella  fteffa  Chiefa,  come  i  dodici  Apo- 
fìoli,  e  quattro  Euangelifti ,  ed  Angeli  diuerfi,  &  in  SFrance- 
fcoi'hiftoria  della  Flagellatane  di  Chrifto  alla  Colonna ,  e  in 
S.  Anna  due  grandi  hiftorie  di  Chrifto ,  &  in  Parma  il  dipinto 
della  Tribuna ,  che  fi  vede  nella  Chiefa  della  Steccata  . 

Fra  l'opere  poi ,  che  pofiono  far  conofeerc  il  talento  confi- 
derabilediCefaredaSefto,fonoin  particolare  quelle  >  che  fi 
vedono  nella  Chiefa  Parochiale  di S,  Rocco  vicino  al  datio  di 
Porta  Romana  in  Milano,  eh  e  vna  belliflìma  Tauola  colla 
B.  Vergine ,  e  il  Chrifto  Bambino,  &  aldi  fuori  della  ferratu- 
ra Santi  Rocco,  eSebaftiano. 

Del  Meda,  ancorché  poco  Ci  ritroui,chc  venga  ad  accerta- 
re la  fua  virtù  > fi  potrà  però  confederare  nel  Duomo  di  Mila- 
no la  parte  auanti  dell'Organo,  che  fìà  a  mano  deftra  dell'Al- 
tare maggiore  5  fi  vede  parimente  ,  ma  di  poca  conferuat  io- 
ne vn'Arme  affai  grande  con  due  figure  nella  Piazza  de' 
Mercanti* 

Tt  Furono 
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Furono  anco  affai  rifoluti  nell*  operare  i  Procaccini ,  U 
bene  in  altre  parti  non  appieno  corrifpondenti  ,edi  Camillo 
fi  può  vedere  nella  parte  dell'Organo  fudetto  nel  Duomo  di 
Milano  verfo  la  Sagreftia dalle Meffc,doue  ftà  dipinta  vn'hi- 
ftoria  di  Dauid,ch'è  forfi  la  migliore,  c'habbia  fatto,  e  nell'al- 
tra parte  pure  auanti  all'Organo  nella  facciata  della  Sagre- 
ftia de*  Canonici  ordinar;  fi  vede  fimilraente  vn'opera  di  Ca- 
millo,©^ anco  dalla  mectefima  parte d'effa Chiefa  vie  vn'hi- 
ftoria  del  Martirio  di  S.  Agnefe,  &  in  S.  Marco  de' Padri  Ago- 
fliniani  vi  è  a  mano  finiftra  dell'Altare  maggiore  vn  Quadro 
di  fmifurata  grandezza  colla  Conuerfione  di  S.  Agoftino ,  e  in 
S.Fedele  de*  Padridel  Giesù  vna  Tauola  della  Transfìguratio- 
ne  di  Chrifto  ,  vi  fono  anco  diuerfi  fuoidipinti  nel  clauftro  del 
ConuentodiS.  Angelo, e  del  fuo  pennello  ftà  dipinto  pari- 
mente il  Choro  della  Chiefa  a  frefeo  ,  e  in  S.  Vittore  grande 
de' Padri  Oliuetani  vi  è  dipinta  la  parte  d'auanti  dell 'Or- 
gano, &  in  Sant'Antonio  de' Padri  Teatini  vi  è  rell'vltimo 
del  Choro  il  Quadro  di  Sant'Antonio  >  &  vno  a  mano  de- 
lira, che  raffigura  la  Natiuità  di  Chrifto;  fono  fimilmen- 
te dell'altre  fue  Pitture  in  S. Nazarioa  Porta  Romana, & 
in  San  Francefco  laCapella,oue  ila  l'Anconetta  di  Leo- 
nardo da  Vinci, eh  f  è  tutta  ornata  colle  Pitture  del  mede- 
fimo  Camillo.  In  Piacenza  fi  ritroua  nel  Duomo  la  Tauo- 
la del  Choro,  e  l'hiftoriedel  volto,  che  fono  nella  parte 
difopra,&  in  San  Sifto  l'hiftoria  de  gì  *InnocentijCome 
in  San  Francefco  di  Paola  la  Tauola  di  Chrifto  morto, & 
vn  Quadro  confiderabile  nell'Oratorio  de'  Padri  del  Gie- 
su ,  come  la  Tauola  dell'Altare  maggiore  nella  Chiefa.* 
delle  Capuccine. 

Di  Giulio  Cefare,  più  eccellente  di  Camillo,  fi  vedono 

l'opere  fue  migliori  pure  nella  fteffa  Città  di  Milano  in ^ 

vna  Chiefa  della  Beata  Vergine,  appreffo  San  Celfo,  dal- 
la parte  della  Sagreftia,  eh 'è  vn  Chrifto  morto  con  altre 
figure, e  vicino  a  quefto  vn  Martirio  di  SanSebaftiano,  & 
altre  cofe,&  in  San  Fedele  vna  Tauola  con  Chrifto  in_* 
Croce, e  San  Francefco  Sauerio  nel  piano, che  abbraccia 
detta  Crocce  nel  Clauftro  del  Conuento  di  Sant'Angelo 
fi  ricrouano  diuerfe  operationi  a  frefeo  del  meckfimo  Giu- 
lio 
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Ho  Ccfare,  ficome  in  Sant'  Antonio  vi  è  vicino  al  Pulpito 
vna  Capella  nd  tutto  dipinta  dal  folo  iuo  pennello.  Nel- 
la  Cina  di  Reggio  fi  ritroua  ancora  nella  picciola  Chiefa 
di  Sm\  Rocco, all' incontro  dei  Quadro  piùeccellent^^, 
detto  T  Elemofina  d 'Annibale  ,vn  Quadro  di  fomigiiante 
grandezza  i  &  in  Bologna  in  luoghi  diuerfi,  maffime  nella 
Chiefa  lotto  la  Capella  maggiore  di  S.  Pietro  alcuni  Mar- 
tiri ,  come  alcune  picciole  hiftorie  in  San  Giorgio  de' 
Padri  Seruiti  fotto  alla  Tauola  dell'Annontiata 
de*  Carracci,  che  l'vna,c  l' altra  opcratio- 
ne  del  detto  Procaccini  per  ritrouarfi 
vicine  alla  maggior  perfettiono 
perdono  non  poco, come ec* 
cliffate  daglieftrcmi.  Si 
ritroua  parimente 
nella  Galeria 
del 
Serenifsimo  di  Modana  vn'hiftoriato  grande, 
che  dimoftra  il  ratto  di  Proferpina ,  fi- 
gure al  naturale  affai  laudabili  # 
riceuendo  anch'effe  dall'al- 
tre migliori  il  pre- 
giudicio* 


*   * 
* 


T  t     %  e  edemi 
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D'alcuni  altri  Pittori  ^ed  % Opere  della  terzjt  Scuola 
di  Lombardia  confiderai? t  li ,  che  furono  poltre  ad 
altra  quantità  diuerja  delle  medefìme  parti.  Or  a- 
fio  Somachini ,  Pietro  F acini  5  Profpero  Fontana, 
Lorenza  Saladino  Pierfrancefco  M  or  ancone, G  io. 
35 atti/la  Cerano^l  Caualier  Maloffb, Danielle  Cre- 
[pi ,  Ambrofìo  Ficini ,  ed  altri . 

CAP,    XXVII. 

Già  la  Pittura  dimofìraua  da  fuoi  vigori  fucceffiua- 
mentc declinare, e  fé  bene  diuerfi,ed  anco  (uffi- 
cienti Pictorihebberooccafione  di  palefare  il  pro- 
prio talento  nell'hiftoric  della  Sala  Regia  fidimo- 
ftrarono  però  (inaili  Maeftri  aliai  più  rifoluti  nella  praticacene 
di  piena  diffidenza  nella  più  efatta  naturalezza  ,&  oltre  a* 
fopracitati,  anco  Oratio  Somachini*  il  quale  dipinfe  affai  lau- 
dabilmente nella  (lefla  Sala  Regia  l'hiftoria  all'incontro 
della  porta  ;  effendo  poi  ritornato  a  Bologna  fece  l'Altare^ 
maggiore  nella  £hiefa  delle  Monachedi  S.  Margarita,  &  in  S. 
Giacomo  maggiore  de'Padri  Agoftiniani  laTauola  della.,» 
Prefentatione  al  Tempio  ,  come  pure  altre  Tauole  diuerie, 
chefipoffono  continuamente  vedere  ne*  luoghi  publici  >  6c 
anco  ne'  priuati  di  detta  Città . 

Ail'oppofto  del  Somachini  pare,  che  riufeiffe  il  Facino  con 
talento  per  ogni  parte  commendabile,  ma  nella  particolare 
maniera  veramente  raro, perche  egli  dimoftrandofi  oltramo- 
do  guftofo  dell'opere  del  torreggio  fece  conofeere  vn  tingere 
di  carne  cosi  vero  nelle  fuelauole,che  talhora  confiderate 
percofaftupenda  dall'eccellentiifimo  Annibale  Carracci,egli 
hebbe  a  dire ,  e  for^a  ,  che  coftui  per  dipingere  di  tal  maniera  ma- 
sini  la  vinate  vera  carne .  £  veramente  fé  altrettanto  pratico,  e 
rifoluto  folfe  (iato  nel  diflegno,  e  nell'vniuerfalità  deli'ope* 
rare,fariariufcico  vn  fecondo  torreggio, &  vn'altrofarracci; 

l'opere 
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l'opere  fue,  che  dimoftrano  vn  tingere  così  Angolare  nell'i- 
gnudo  fono  nella  Chiefa  dcH'Hofpitale  della  Morte  laTauo- 
letta  della  decollatione  di  S.  Gio.  Battifta ,  e  dell  'Afcenfìono 
della  B.  Vergine  nella  Chiefa  de'  Semi  di  Strada  maggiore  ,  e 
in  S.  Francefco  della  fteffa  Città  di  Bologna  vna  piccioJa  Ta- 
uola  fra  le  Capelle , che  fi  vedono  all'efterno  del  Choro ,  do- 
ucfiritrouanocollaB.  Verginea  il  Santo  Bambino  altri  due 
Santi  l'vno  in  habito  di  Vefcouo,  e  l'altro  di  Soldato  con  al- 
cuni putti  nel  piano ,  che  moftrano  per  ogni  parte  imitare  il 
gufto  del  Correggio,  ma  le  figure  fono  aliai  piccioli  e  inS. 
Gioanni  in  Monte  nella  Capella  all'incontro  della  porta  pic- 
cioJa fi  vede  vna  Tauola  col  Martirio  di  S.  Lorenzo  figure  di 
mezo  naturale  affai  maggiori  delle  prime .  Ma  forfi  la  più  de- 
gna fi  vede  in  S.  Domenico  con  figure  al  naturale  vna  Tauola 
nella  feconda  Capella  in  entrando  alla  parte  delira ,  che  di- 
moftra  la  B.  Vergine  con  S.  Francefco,&  vn  putto  affai  gran- 
de,per  ogni  parte  più  compitai  maggiore  d'ogni  altra,e  que- 
fio  fu  al  certo  Pittore  di  bonifsimo  gufio ,  ed  affai  l'ufficiente. 

Di  fomigliante  gufto  dimoftroflì  fimilmente  Bartolomeo 
Schidone  ,  che  poco  dopo  dipinfe  nella  Lombardia ,  partico- 
lare offeruatoi; e  della  (Ingoiar  maniera  del  Correggio,  il  qua- 
le dimoftrò  in  effetto  ftraordinario  talento  nell'imitatione  di 
tal  Maeftro  :  fé  bene  per  la  copia ,  ed  vniuerfalità  fi  può  in  lui 
defiderare  di  vantaggio  la  praticaci  fòndamento:diuerfe  fue 
operationi  fono  appreffo  il  Serenifsimo  Duca  di  Modana  ,  ed 
anco  in  maggior  numero  nel  Palazzo  de*  Conti  Ronca,  pofto 
nella  Terra  di  Fiorano  due  miglia  dittante  dalla  piùvolt^_^ 
mentoata  diSaffuoli  ',  e  in  S.  Francefco  di  Piacenza  ne'  lati  al- 
la Capella  della  Concettione  Ci  vede  vna  Tauola  con  la  Beata 
Vergine ,  Angeli,  e  Santi  diuerfi , opera  facilmente  delle  mi* 
gliori,c'habbia  dipinto. 

Ne  grifieffi  tempi,  e  più  tofto  prima,  dipinfero  pure  in  Bo- 
logna con  efficienza ,  fé  bene  varia ,  nell'effentiaie  però  pò . 
codiferepante,  Profpero Fontana,  e  Lorenzo Sabadini,  che 
furono  anco  laudabili,  e  più  pratici, e  rifoluti  de  gli  altri  tire 
fudetti ,  maflime  nell'hiftorie  de'  frefchì,  ma  nella  particolare 
maniera  poco  vniformi  alla  vera  naturalezza.con  tutto  ciò  in 
occorrenza  d'effer  flati  ad  operare  nella  Tofcana  (otto  la  di- 

rettione 
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,         .  rettionedel  Vafari  incontrarono  la  fortuna  d'cffer  dal  mede. 
nell   vi  firoocómendatiforfi  altrettanto  più  del  doucre,  quanto  altri 
(4  delf-  Lombardi  di  primomerito  furonodallo  ftelfo  ingiuftamente 
^bbdte    defraudati  delle  conueneuoli  lodi,  per  effer  in  effetto  dotati 
Frimai,    di  vna  tal  riloluta  pratica, ed  hiperbolica  maniera  del  tutto 
vniforme  al  gufto  d'effo  Vafari:  riunirono  affai  celebri,e  ven- 
nero parimète  richia  nati  dall'Abbate  Primaticcio  ad  opera- 
re con  effo  lui  nella  Francia ,  doue  lafciarono  diuerfe  opera- 
tioni  con  vtile,e  riputatione  ftraordinaria.  L'opere  però, 
ches'oflcruanodiProfpero,fono  nella  Città  di  Bologna  di- 
uerfe grandi  hiftorie  della  B.  Vergine  nella  Chiefa  del  publico 
Palazzo  di  Piazza,  e  nel  Duomo  l'opere  della  Capella  mag- 
giore a  frefeo  con  quantità  di  figure  di  buona  pratica.  E  le^j* 
piìi  degne  di  Lorenzo  Sabadini ,  oltre  quelle  di  Roma,  fono  in 
S.  Giacomo ,  Chiefa  de  gli  Agoftiniani  *  vna  Tauola  con  la  B. 
Vergine,  diritto  Bambino,  $.  Lucia, e  S.  Agata,  &  altre  par* 
ticolarioperationi;  anche  efercitarono  la  Profeflìone  circa.» 
a  quei  tempi  i  Paflarotti  >  il  Segio  ,  Lauinia  Fontana ,  &  altri  ; 
l'opere  de'  quali  potrà  vedere  il  virtuofo  ne'  luoghi  publici  >  e 
priuati  della  Città  di  Bologna . 

Dopo  a  quelli  dipinfc  nelle  proprie  parti  di  Lombardia^* 
Pierfrancelco  Moranzone  Maeftro  affai  compito  ,,  potendoti 
ciò  dedurre  dalla  Cuppola  del  Duomo  di  Piacenza ,  doue  di- 
pinte alcune hiftone, wk  poiciafopragiunto  dalla  morte  la- 
ido l'opera  imperfetta,  la  quale  è  Hata  ridotta  a  boniflìmo 
compimento  dal  famofo  pennello  di Gio.Francefco  Barbiere 
prima  però  dell'opere  di  Lòbardia  hauea  dipinto  in  Roma  in 
diuerfe  occorrenze  per  ogni  parte  (limato  da  buoni  intelligen- 
ti ,  ficome  fi  può  vedere  nella  Chiefa  deìì^  Monache  di  S.Siluc- 
ftro  ,oue  Ci  ntroua  a  mano  Anidra  dello  ftefiò  Moranzone-i 
l'htflona della  Vifitationc della  B.  Vergine,  come  dell 'Ado- 
ratone de'  Magi,e  nella  Sagrcftia  di  S.Pietro  nel  Vaticano 
gli  (portelli  efteriori  de' credenzoni, che  conferuano  le  Re- 
liquie, dipinti  con  alcune  hiftoriette  della  fua  folita  buona-» 
iutfìcienzajenella  Città  di  Milano  in  S.Antonio  de*  Padri 
Theatini  all'incontro  del  Pulpito  vi  è  vna  fua  hiftoria  ,che  di- 
moftra  l' Adoratione  de'  Magi ,  che  ftà  in  concorrenza  dell'al- 
tra all'incontro  d'Enea  da  Bergamo, e  nel  Palazzo  Regio 

Ducale 
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Ducale  vi foriOi Saloni  del  fuo  pennello,  come  nel  Dormi- 
torio del  Conuento  di  &  Angelo  alcune  fue  hiftorie ,  &  al  Sa- 
cro Monte  di  Veralli  vi  fono  due  Tempietti  da  lui  dipinti  col- 
rhiftorie  della  pafsione  di  Chrifto  . 

Che  poi  fia  flato  Maeftro  pratico ,  ed  intelligente  della  Pit- 
turaGio.  Battifta  Cerano  lo  danno  a  conofeere  in  Milano 
l'opere ,  che  fi  vedono  nella  Chiefa  della  B.  Vergine  vicina  a 
S. Celfo con ifeorzi  bellifsimi  nella  volta, &  vn'hiftoria  del 
Martirio  di  S.Catarina  molto  riguardeuolcficome  in  S.  Fe- 
dele vna  Tauola  con  la  figura  di  Chrifto  ,  che  porta  la  Croce, 
con  S.  Ignatio,  &  mi.  Marco  vn  Quadro  di  fmifurata  gran- 
dezzate rappreienra  il  Battefimo di  S .  Agoftino,e nel  Cho- 
ro  della  Chiefa  detta  la  Madonna  della  Pace  due  Quadri  a 
guazzo ,  &  in  S.  Antonio  de*  Padri  Theatini  vna  Tauola  della 
Refurrettione  di  Chrifto  vicino  alla  Sagreftia ,  &  vna  TauoJa 
del  Beato  Gaetano  5  e  nella  Sala  capitolare  della  fabbrica  del 
Duomo  di  chiaroofeurocinque  hiftorie  del  Teftamento  Vec 
chio,che  fono  poi  ftate  intagliate  in  marmo  di  Carrara,  e  col- 
locate fopra  le  cinque  porte  della  nuoua  facciata  del  Duomo, 
e  nella  Galeriad'eifa  fabbrica  vi  fono  i  cinque  disegni  di  fua 
mano . 

E  flato  parimente  il  Caualiere  Maloflò  Maeftro  buono,  e 
laudabile,  e  di  ciò  ne  fàpiena  atteftatione  nella  medefima»* 
Chiefa  di  S.  Antonio  de' Padri  Teatini  in  Milano  vn  Chrifto 
morto,  che  fi  vede  nell'entrare  a  mano  fìniftra  in  faccia  al- 
l'Altare maggiore, &  apprefib  il  Serenifsiroo  di  Parma  fi  con- 
feruanodiuerfi belli  dipinti, fìcome  in  altri  luoghi  publici, e 
priuati  della  medefiraa  Città . 

Si  dimoftrò  ancora  fra  migliori  della  natione  Milanefe  Da- 
nielle Crefpi  ,dcl  quale  Ci  poflbno  vedere  in  s.  Vntor  grande 
pure  di  Milano  vna  Capella  con  S.  Antonio  Abbate ,  e  S*  Ma- 
cario con  due  Euangelifti  della  Cuppola,hauendo  fatti  gli 
altridueilMoncaluoco'fuoi  diflegni  >  e  nella  Chiefa  della^ 
Pafsione  le  parti  d'auanti  dell'Organo  colli  Quadri  della  Pa f- 
fionedi  Chrifto, con  altre  fue  operationi  nel  Refettorio  de' 
medefimi  Padri  con  diuerfi  Santi ,  e  perionaggi  della  Religio- 
ne, &  vna  Capella  in  S  Euftorgio  de*  Padri  Domenicani  con 
la  Tauola  dell'Annontiata .  Diuerfi  altri  fuoi  dipinti  fono  nel- 
la 
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laCertofa  di Garignano  quattro  miglia  fuori  di  Milano,  e 
nella  faraofa  di  Pauia ,  i  quali  attefìano  del  continuo  il  valore 
di  quello  degno  foggetto,  e  quelli,  che  fono  nella  Chiefa  della 
Madonna  di  Campagna  di  Piacenza,!  quali  fi  vedono  in-* 
parte  del  fregio ,  che  ftà  intorno  ad  effa  Chieia  . 

Sono  poi  facilmente i migliori d'Ambrofio  Ficinipurc  nel 
Duomo  di  Milano  i  dipinti  della  parte  auarui  deirOrga  no,che 
fivedonoamanofiniftravcrfoil  Choro,&  in  5. Fedele  vna 
Tauola  coll'Incoronatione  della  B.  Vergine  ,ein  $.  Rafaello 
vn  S.  Matteo;  e  defiderando  il  virtuofo  icoprire  l'opere  di  fog- 
getto  per  ogni  parte  benemerito  della  Pittura,  ritrouandofi 
nella  Città  di  Piacenza  vedrà  vna  ftraordinaria  hiftoria  nel 
Refettorio  de' Padri  di  S.  Agoflino ,  e  nella  Citta  di  Milano 
potrà  ofieruare  in  S.  Ambrogio  vn  diritto  con  altre  figure,& 
vn'hiftoria  ne'  Padri  della  Pafsione ,  e  l' vltime,  e  maggiori  fue 
operationi  in  S.  Marco  de'  Padri  Agoftiniani  nella  prima  Ca- 
perla a  mano  delira ,  doue  fi  vede  la  caduta  di  Simon  Mago, 
con  gran  numero  di  figure ,  e  più  auanti  vn'altra  hiftoria  la- 
feiata  imperfetta  per  mancanza  della  vifta . 

Si  può  anco  vedere  nella  rnentoata  Chiefa  di  £•  Antonio 
de' Padri  Teatini  della  Città  di  Milano  tutto  il  volto  dclla^ 
Chiefa  dipinto  da  Gioanni,  e  Gio.  Battifta  fratelli 
de*  Carloni,  Pittori  pratici,  e  (ufficienti, & 
in  altri  luoghi  delle  Città  di  Lom- 
bardia d'altri  limili,  ed  infe- 
riori Maeftri ,  che  per 
breuità  Ci  trala- 
sciano • 
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Dell*  Opere  di  rara  >  ed  infoltì  a  bellezza ,  che  gli  eeceU 
lentifsimi  Carracci  Pittori  Bologne/i  hanno  lafciàto 
ver  ogni  parte  dell *  Italia,  ed  m  particolare  nella 
Lombardia  >  come  nella  Città  di  Roma  ,per  chia- 
ri contrafegni  della  loro Jlr aordinaria  njirt% . 

GAP-    XXVIII, 

» 

M  Entro  nella  Scuola  di  Lombardia  ,&  in  ogni  altri 
dell  '  Italia ,  ed  anco  dell  \  Vni  uerfo  tutto ,  dopo  i 
primi  capi ,  e  maggiori  fopracitati  Macflri  iacee* 
dea  del  continuo  varia  ,e  maifempre  mancante 
te  nobilifsima  Profefsione  del  dipingere ,  ecco  rinafeerc  nella 
Città  di  Bologna ,  vera  madre  de  gli  ftudj ,  e  d'ogni  virtù ,  col 
Biezo  del  taléto  induftriofo  de  gli  ftudiofifsimi  Carracci  a  grà 
fegno  di  perfettione  la  bella  Pitturai  impcroche  eglino  do- 
tati di  fpirito  grande,  e  di  flraordinario  talento  formarono 
dall'ofleruatione  della  feconda , e  terza  Scuola  in  pa rt icola re 
vna  determinata  maniera ,  così  pratica  vniuerfale,  fufficien* 
te ,  delicata  ,c  vera ,  che  oltre  gli  ftefsi  primi  capi,  e  maggio- 
ri Maeftri , pArcche  non  fia  flato  altro  foggctto,che  più  ade- 
quatamentehabbiafodisfatto  a  11' vniuerfale  i ir  ita tione  della 
natura  ;  e  fé  bene  quefti  grandi  virtuofi  fiano  flati  ad  operare 
nella  Profefsione  cinque*&  anco  fei  della  medefima  famiglia, 
e  quafi  tutti  ad  vn  tempo,  quattro  però  vengono  riconoiciù- 
tiipiù  eccellenti, e  fra  tutti  pare, che  Annibale  primo, e 
o forfi  più  fpiritofo ,  e  compito  habbia  dimoftrato  nella  Lom- 
bardia, &  in  Roma  famofe,  e  Angolari  l'operationi .  Fu  pure 
altresì  degno ,  e  meriteuole  Agofìino  ,  ma  diuertito  dal  genio 
ftraordinario,  che  teneua  al  diflegno ,  ed  intaglio  non  lafciò, 
che  l'opere  in  minor  copia;  e  flato  fimilmcnte  Antonio  par- 
co nell'opcrare  in  riguardo  dell'efler  mancato  al  Mondo  nel 
più  bel  tempo  del  migliore  Audio.  A  tutti  però  è  (òprauifluto 
Lodouico,  ed  ha  lafciàto  in  confeguenza,  mafsime  nella  pro- 

V  v  pria 
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pria  Città  di  Bologna,  i  più  copiofi,  ed  eccellenti  effetti  della 
fua  virtù  •  L'opere  però  famofe ,  e  rare  di  qucfti  ftraordinarj 
{oggetti  fono ,  come  nella  Lombardia  l'hiftoria  della  Natiui- 
tàdiChrifto,  in  Milano  nella  Chiefa  di  S.  Antonio  de'  Padri 
Theatiniamanofimftra  dell'Altare  maggiore  di  Lodouico, 
in  Piacenza  nel  Duomo  vna Tauola,  che  dimoftra  S.  Martino 
quando  dà  per  elemofina  parte  del  fuo  mantello  al  pouero ,  e 
dalle  parti  della  fopracitataTauola  del  Procaccino  le  due  vir- 
tù, e  l'altre  due  hiftorie  laterali  della  B.  Vergine,  e  fopra  l'Or- 
gano l'Annontiata  con  meze  figure,  e  la  grande  hiftoria,  che 
fi  ritroua  vicina  della  Natiuità  della  B.  Vergine ,  effendo  di- 
pinta la  volta  verfo  il  Choro  con  hiftorie  varie,  ed  alternate 
del  fudetto  Procaccino,  e  del  medefimo  Lodouico  Carracci* 
che  poflbnoelfer  diftinte  in  occorrenza  anco  da  mezano  in- 
telligente di  queftaProfcu1one3&  appreffo  il  Sereniffimo  di 
Parma  fono  alcune  copie  del  Correggio,  e  varj  Quadri  d'in- 
uentione,  e  dipinti  efquifnaaìente  del  medefimo  Annibale  j  e 
d'Agoftino  fi  vede,  fra  l'altre  fue  operationi,  vna  ftanza  quafi 
del  tutto  hiitoriata,  &  vn  Quadro  con  figure  picciole  fopra  ad 
vn  rame  di  raraperfettionc,dicui  è  fama  non  fofle  corrifpo- 
(lo  in  ordine  al  proprio  merito,  e  perciò  reftaffe  così  fatta- 
mense  turbato  nell'animo ,  che  in  breue  fornifie  col  dolore  la 
vita  «L'ingegno  di  grand'eccellenza  fi  dimoftra  foggetto  di- 
fpofto  egualmente  all'operare ,  &  al  patire  >  e  come  a  quello, 
che  più  conofee ,  non  ferue  in  fimili  il  maggior  '  acumc^j 
della  conofeenza  ,che  in  guifa  di  più  acuto  ftrale  per  mag- 
giormente fc  fteffo ferire^  pofciachelo  fteffo  fpirito  ,da  venti 
dello  fdegnoriuoltato  all'interno  ,efercita  la  medefima  for- 
zale virtù  anco  nella  deftruttione  del  proprio  comporto  - 
Hebbi  già  occafione  in  pattando  di  Lombardia  di  vedere  nella 
Cafadel  fopraftante  alle  Cantine  di  S.  A.  Serenissima  alcuni 
Quadri  d'Annibale,  i  quali  quando  non  habbiano  fatto  altra 
mutatione  fi  poffono  confederare  della  più  rara  bellezza  di  tal 
Maeftro  $  e  nella  Chiefa  de'  Padri  Capuccini  vi  è  vna  TauoJa 
con  Chrifto  morto ,  le  Marie,  S.  Francefco ,  &  altri  Santi  del 
medefimo  Annibale,  e  della  lolita  ftraordinaria  bellezza  ;o 
nella  Chiefa  pure  delle  Monache  di  S.Paolo  l'hiftoria  del  Spo- 
falitio  di  S.  Caterina  d'Agoft  ino  veramente  rara  5  e  in  Reg- 
gio 
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gio  (ìi  in  S.  Profpero  l'Altare  del  Choro,  e  nella  Confraterni- 
ta di  S.  Rocco  la  Tauola  fimilmcnte  del  Choro ,  &  alla  deftra 
del  maggiore  Altare  l'hiftoria  molto  celebre  dell'clemofina 
di  quefto  Santo ,  e  fé  bene  gli  altri  citaci  fiano  di  bellezza,  e 
perfettione  ftraordinaria,  fono  in  fatti  però  quefte  due  opera» 
tioni  il  fiore  de'  più  efquifiti  dipinti ,  c'habbia  mai  dimoftrato 
il  medefimo  Annibale. 

Fece  attione  degna  di  lode,e  di  memoria  il  Gloriofo  S.Roc- 
co  nel  difpenfare  le  proprie  facoltà  a'poueri,equiuiappare, 
come  al  viuo  rapprefentato  dal  raro  pennello  di  così  egregio 
Artefice  >  il  quale  in  vn  tal  calo  altrettanto  prodigo  della  vir- 
tù comparte  a  mendici  della  Profetinone  continuamente  in_* 
abbondanza  i  più  rari ,  e  qualificati  effetti  di  bella  Pittura  ,  ed 
hiftoria  tale  è  vna  di  quelle  grandi ,  e  ftraord inarie  operano- 
ni  »  le  quali  per  contenere  ogni  forte  di  più  rari  oggetti,dimo- 
Arano  come  vn'aggregato  del  tuttoché  la  maggior  eccellcn* 
za  dell'arte  può  manifestare  ad  imicatione  della  ben  difpofla 
natura  •    Quiui  J'inucnt  ione  è  rara ,  la  di fpofi t ione  molto  f  uf- 
ficiente 1  l'attitudini  Angolari ,  ed  i  concetti,  e  penfieri  difemi- 
nati  in  ordine  alla  più  propria  efpreffione,  fono  così  inioliti, 
e  fpiritofi,  che  oltre  il  rapprefentarc adequatamente  ogni  mi- 
nima parte,  dàno  mottiuo  di  guftofa  marauiglia  al  riguardan- 
te ,  pofciache  oltre  il  Santo  tutto  fpirito  fra  molti ,  e  differen- 
ti  pitocchi  ciascheduno  in  vn  tal  calo  fi  palefa  del  tutto  inten- 
to coll'arte  propria  per  ottenere  la  defiata  elemofina;  alcu- 
ni procurano  con  la  forza  auanzarfi  ,  altri  col  dimoftrarfi  in 
varieguifepiùbifognofi,e  compa(fioneuoli,&  in  ordine  a 
ciò  non  mancano  gefti  più  efficaci ,  e  maggiormente  fpiritofi, 
nèdeformiti  horrende  ,  e  veftiti  capricciofi  ,  e  ftrauaganti  >  e 
quelli,  che  per  fc  foli  non  fono  baficuoli  vniti  con'altn  s'inge- 
gnano a  tutto  potere  di  rapprefentarfi  in  fito,e  forma  meri- 
teuole .  In  fomma  il  tutto  è  co:ì  bello ,  &  ogni  particolare  di 
tanta  eccellenza ,  che  ricoperto  con  maniera  della  più  facile, 
e  vera  operatione  fa  conofeere  vn  concerto  d'hiftoria  fenza 
difficoltà  delle  più  naturali ,  e  belle ,  che  polla  in  alcun  tem- 
po la  forza  de*  pennelli  rappreientare  a  buoni  intelligenti;  e 
di  quella  particolar'hiftoria  fi  compiacque  sì  fattamente  il  fa. 
molo  Guido  Reni,  che  dopo  hauerla  co'  fatti,  e  parole  più 
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volte  encomiata  incitato  dal  proprio  gurto  non  mancò  d'e£ 
ternaria  a  tutto  potere  col  mezo  della  (lampa  d'acqua  forte, 
dimoiando  con  vna  tal'  infolita  attione  efTerfì  compiaciuto 
in  cftrcmo  di  qucfto  raro  dipinto;  e  chi  brama  di  riconofccre 
in  vn  tal  luogo  l'opere  didime  de*  tré  più  eccellenti  Carracci 
Con  figure  d'ogni  grandezza  ,  &  efpreffc  a  ogni  veduta  batte- 
rà il  diportarti  dalla  Città  di  Reggio  a  quella  di  Modana  >  che 
riconofccrà  nella  mcntoata  gran  Sala  della  ftupcnda  Gale- 
ria,  oltre diuerfipacfi  all'intorno  del  fupcrbo  fregio, anco 
diuerfità  di  figure  al  naturale  nel  bclliflìmo  fuffittato  ,  ed  in—* 
particolare  vn'ignudo  dipinto  alla  vifta  propria  del  di  fotto  in 
su  d'Annibale  di  così  eccellente  bellezza  *  come  altre  figure 
di  donne  ignudc  di  Lodouico ,  che  in  fatti  in  ordine  alla  Ara- 
ordinaria  intelligenza  , del  bello,  e  gran  rilieuo,c  più  ve- 
ra naturalezza  pare ,  che  l'arte  non  potia  dimoftrare  mag- 
gior perfettione.  Nonmancanoin  tale, etanta  radunanza 
altre  dtuerfehiftoric  ,  chcdirnoflrano  figure  intere,  con  me» 
ze ,  e  di  fole  tede ,  e  di  grandezza  differente  sì  ne'  Quadri,  co- 
me nelle  figure ,  e  fra  quefte  ve  ne  fono  della  più  eccellente 
bellezza, che quefti  tré  gran  Maeftrihabbiano  operato.  £ 
dopol'cflattaoffcruationedi  tanti,e  tali  oggetti  potrà  dipor- 
tarti alla  Città  di  Bologna ,  doue  rifiede  la  maggior  copiai 
delle  Tauolc,  ed  opere  grandi,  &  auanti  di  ricercare  quelle 
della  Città  «compiacendoti  di  trasferirti  tino  alla  Chicfa  di  S. 
Michicle  in  Bofco  de  Monaci  Ohuctani  fuori  di  porta  detta 
S- Mammolo  ,  vedrà  nel  Clauftro  diuerfè  grandi  hiftori^^, 
che  rapprefentano  i  fatti  di  S.  Benedetto ,  dipinte  da  Lodoui- 
co ad  olio  dal  volto  fino  in  terra,  diuife  da  belliifimi  termini 
dimoftrati  al  naturale  di  chiaro  ofcuro,con  altri  capricciofi 
adornamenti  »  che  vengono  a  framezare  inuentioni  così  bel- 
le ,copiofe,  ed  eccellenti  per  ogni  parte, che  feruono  del 
continuoalla  (ludiola  giouentù  per  inlegnarle  la  ftrada  ticura 
della  più  bella  operatione  :  ma  per  di  (grana  de'  virtuoti  efien- 
d  >  dipinte  ad  olio»  fono  hormai  dall'ingiurie  de'  tépi  così  mal 
trattate,  che  in  breue  faranno  priui  i  buoni  ftudiofi  d'vn  tan- 
to Seminario  della  buona  Pittura.  £  dopo  andando  fuori 
della  porta  detta  di  Sant'Ifaia,  ritrouerà  circa  mezo  miglio 
fiuiiltncatc  loatana  dalla  ftciia  Città,  la  Chi  eia  della  Certofa, 

nella 
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nella  quale  vedrà  vna  Tauola  affai  grande  ,  che  dimoflra  ^an 
Gio.  Battifta  predicante,  con  vn  paefe  bclli(fimo,c  per  l'auun* 
ti  dell'Altare  maggiore  due  hiftone  della  Pafhone  di  C  hriflo, 
il  tutto  con  figure  al  naturale  di  Lodouico  ,  e  dalla  parte  de- 
stra Ja  cclcbiatifsima  Tauola  della  Communionc  di  S#Gu 
Jamo,  ed  iioggetti  dipinti  fono  più  toflo  maggiori  del  viuo,  e 
difuprema  bellezza ,  alla  di  cui  flraordinana  formation- 
fama,  che  vnitamenteconcorreflcro  gli  tre  cccellentimmi 
Maeftricoll'opcra,  e  ponderato  confìglio,  ed  in  talguifa  for- 
ma fiero  vna Tauola  di  tanta ,  e  di  talecccellenzza ,  la  qualo 
viene  (limata  fra  le  più  Angolari ,  che  Agoflino,  ed  anco  gi 
altri  habbiano  dipinto,  clìcndo  in  fatti  vna  delle  più  cfquihte 
opcrationi ,  che  a  noftri  giorni  fi  confcrui  per  la  vifla  de'  vjr- 
tuofi  di  quefìa  Profcfhonc.  E' pure  anco  fuori  delia  porta  di 
Strada  Maggiore  nella  Chiefa  de  gli  Scalci  vna  I  auola  della 
(olita efficienza  di  Lodouico;  e  dentro  alla  medefima  Città 
di  Bologna  in  S.  Domenico  la  Tauola  del  S.  Giacinto  ,  ch'c 
nella  prima  Capella  a  mano deftra nell'entrare,  &  all'incori- 
troforfi  nella  terza  Capella  alla  fìniftra  la  'i  auola  di  &  Rai- 
mondo ,  e  di  dietro  al  Pulpito  1  frcfchi  delia  Capella  d^iì  mar- 
tirio di  Sé  Andrea  , douefi  vede  la  figura  delia  Canta,  S  Pran- 
ccfco,e  S. Uomenico,ed  altre  cofe  della  più  grandc>  ed  cfquifi* 
ta  naturalezza,  e  tutte  di  Lodouico;  &  in.S.  Pranccfcola  'I  a- 
uoladeii'Affunta  della  B.  Vergine  al  di  fuori  dei  Choro,con 
i Santi  Apoftoli d'Annibale  ,  e  dalla  parte  delira  vn'altra  di 
Lodouico  colThifìoria  della  Conucrfionedi  S.  Paolo,  opei  su» 
veramente  rara  al  pari  d'ogni  altra;  &  ifl  3*  Giorgio  de' Padri 
Sentiti  dalla  parte  finiflra  vna  I  auola  d'Annibale,  ch'c  forfi 
nella  feconda  Capella  con  la  B.  Vergine ,  Chriflo  Bambino, 
&  altri  due  Santi  dille  parti ,  e  ne  11  vluma  C  apella  della  flef- 
fa  parte  la  B.  Vergincdail'Angclo  annontiatacon  figure  pie- 
cioledcgl;  fteffi  Macflri,  e  di  Lodouico  fi  vede  nel  mezo  a_# 
quefte  vna  Tauola  di  ftraordinaria  bellezza  ,  che  dimoflra 
con  fpinto,c  bella  verira  i'hiftona  citila  p.lcina;  e  n-  Uà  Chic- 
fa  delle  Monache  del  Corpo  di  Chriflo  li  ritrouano  pOM  dalle 
parti  delia  porta  maggiore  dentro  aiia  flcfla  Ch  eia  due'Ia- 
uokdi  Lodouico  ,&  m  quella  delle  Monache  di  ò  (Jt  fola  in 
Strada  S.  Vutaic  u  1  auola  dell'Aitar  maggiore  col  Ma i  tino 
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della  Santa  ,  e  vn'alcra  dalla  parte  delira  5  e  nelle  Monache  di 
S.  Chriftina  l'Altare  maggiore  con  figure  maggiori  del  natu- 
rale 1  e  nella  Chiefa  delle  Monache  Conuertite  vna  Tauolsu, 
nella  parte  deftra  dell'Altare  maggiore,  &  ancorché  tutte 
fiano  ftraordinarie*  l'vltima  però  pare  più  vniforme  al  gufto 
del  Correggio,e  maggiormente  beliate  nella  Chiefa  de*  Men- 
dicanti vi  è  parimente  la  Tauola  di  S.  Matteo  chiamato  da 
Chrifto  all'Apoftolato  di  Lodouico,  con  figure  affai  maggio- 
ri del  vero,  come  in  S.  Bartolomeo  di  Piazza  Rauegnana  vna 
picciola  Tauola  con  la  figura  di  S.  Carlo  ,  Si  in  S.  Martino  de* 
Padri  Carmelitani  dalla  parte  finiftra  della  Capella  maggiore 
la  Tauola  di  S.  Girolamo ,  &  in  S.  Giacomo  de'  Padri  Agofti- 
niani  pure  alla  finiftra  parte  la  Tauola  di  S.  Rocco ,  &  vn'al- 
tro  fomigliante  S.Rocco  nella  picciola  Chiefa  dello  fteffo  San. 
to  detto  delPrate!lo,einS.  Paolo  de'  Padri  Theatini  la  Ta- 
uola della  feconda  Capella  nell'entrare  a  mano  dcftra,e  nella 
Sagreftia  del  Duomo  vi  è  il  Quadro  nel  volto ,  come  nella.^ 
Chiefa  di  S.Gregorio,  e  delle  Monache  di  S.  Gio.  Battifta* 
nella  prima  la  Tauola  della  feconda  Capella  dalla  parte  fini- 
ftra nell'entrare,  e  nell'altra  l'Altare  maggiore,  e  tuttedi  Lo- 
douicoCarraccidivaria,erara  bellezza 5  fi  vede  pure  nella 
medefima  Chiefa  di  S.Gregorio  vna  Tauola ,  che  dimoftra_, 
S.  Gio.  Battifta ,  che  battezza  Chrifto ,  opera  copiofa,  &  affai 
[ufficiente,  &  vn'altra  Tauola  in'S.  Nicolò  di  Strada  S.Feli* 
ce  della  prima  operatione  d'Annibale.  Nella  picciola  Chiefa 
di  S.  Bartolomeo  di  Reno  fi  vede  parimente  vna  Tauola  col 
tutto  della  Capella  dipinta  per  ogni  parte  dal  pennello  d'A- 
goftino ,  effendo  anco  dello  fteffo  la  Tauola  ,  ch'è  in  S.  Salua- 
torecoll'Affunta  della  B.  Vergine,  e  gliApoftoli,&  in  San 
Bernardo  vicino  a  ftrada  Caftiglione  vna  Tauola  nella  prima 
Capella  nell'entrare  a  mano  finiftra,  di  Lodouico ,  come  l'hi* 
ftoria  lotto  al  portico  all'incontro  di  S.  Maria  Maggiore  fo 
pra  il  muro,  che  rapprelenta  quando  Pilato  fi  lauò  le  mani  al- 
la prefenza  di  Chrifto  ;  &  è  anco  frale  più  efquifice  del  mede- 
fimo  Lodouico  l'Aitar  maggiore  di  S.Antonio  del  Colleggio 
di  Monc'alto,  che  fa  vedere  il  Santo  nella  parte  di  f  opra,  e 
vari  Eremiti  dalle  parti  difetto,  opera  molto  confaceuole  al 
proprio  genio ,  e  di  (ingoiar*  e  bella  naturalezza  •  Appreffo  a 
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particolari  della  Città  fi  ritrouano  diuerfe,  e  belle  operationi, 
come  nella  Cafa  de'  Faui  alcuni  fregi  coll'hiftorie  a  frefco 
dell  '  Eneide  di  Virgilio  del  racdefimo  Lodouico ,  &  alcune  di 
Francefco  Albani,  e  d'altri  luoi  Scolari,  ma  fono  di  buon  prin- 
cipio in  riguardo  di  quelle ,  che  danno  dipinte  nel  gran  fre- 
gio della  Sala  de*  Magnani  vicino  a  S.  Giacomo  maggioro* 
doue  fi  vedono  i  fatti  di  Romolo,  e  Remo,  hiftorie  efprefie_^ 
feguitaraente  dal  primo  Annibale ,  come  d'Agoftino ,  da  Lo  » 
douico,  adorne  con  framezati  di  termini  rapprefentati  di 
chiaro  ofcuroinfieme  con  diuerfità  di  fettoni,  menfule,  car- 
telle ,  e  mafcheroni,  che  egualmente  in  riguardo  dell'hiftorie , 
come  de  gli  ornamenti,  i  quali  vengono  a  legarle  infiem^j 
della  più  rara  bellezza, fi  rende  opera  ftraordinaria  »c  per 
ogni  parte  mirabile ,  e  nelle  ftanze  del  piano  vi  è  vn'  A  pollo  a 
frefco  fopra  vn  focolare  opera  di  Lodouico ,  &  altre  figure  di 
rara  compitezza  ,  ma  al  pari  d'ogni  altra  efquifita ,  e  bella  ;  e 
nella  Cala  dc'Sampieri  nel  mezo  di  ftrada  Maggiorc,okre  di- 
uerfi  Quadri  di  quefti  Maeftri ,  &  vno  in  particolare  d 'Anni- 
bale con  figure  picciole ,  roà  ftupende ,  s'ofteruano  parimen* 
ti  fopra  muri  a  frefco  in  diuerfe  ftanze  le  forze  d'Ercole ,  con^ 
ignudi  maggiori  del  vero, di  Lodouico ,  e  d'Agoftino ,  efprcf- 
fi  ad  ogni  veduta  con  gran  maeftria ,  &  in  Cala  del  Marchefe 
Tanari ,  verfoil  mezo  di  ftrada  Galiera ,  vi  fono  alcuni  pezzi 
di  Quadri  di  Lodouico,  e  d'altri  molto  eccellenti  >  fra  i  quali 
D.  Luca  Buonfìgliuolo  conferua  alcuni  Quadri  de  gli  ftefli 
Carracci,come  diuerfi  rari  diflegni,  maffime  dt'medefimi 
Maeftri  >  e  de'  fuoi  più  degni  feguaci ,  e  col  mezo  di  quefto  in- 
telligente, e  pratico  foggetto  potrà  il  curiofo  della  Pittura-i 
feoprire  altre  non  poche  buone  Pitture,  che  vengono  ad  or- 
nare vna  tal  Città  per  ogni  parte  qualificata ,  e  riguardeuolc, 
e  che  io  per  non  fare  vn  longo  inuentario  di  tutte  tralafcio:  fi 
confiderano  però  fra  le  maggiori  l'hiftoria  della  Reflurrectio- 
ne  di  Chrifto  in  Cafa  del  March.  Angelelli  vicino  a  S.  Dome* 
nico ,  &  il  Quadro  del  Figliuolo  Prodigo ,  che  fi  ritroua  in  Ca- 
fa de*  Zanbeccari  da  S»Barbatiano,amendue  di  rara  eccel- 
lenza d'Annibale,  &  il  primo  fatto  a  bella  pofta  per  diroo- 
ftrare  nelle  figure ,  che  dormano ,  le  più  difficile  occorrenze-» 
de' feorzi,  e  nell'altro  per  imitare  il  particolare  guito  del  di- 
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inno  Antonio  da  Correggio ,  ed  in  vero  neirvno,come  nel- 
l'altro ,  è  riufeito  di  fupreraa  bellezza,  e  per  ogni  parte  mara- 
uigliofo  j  &  in  oltre  alla  quantità  d'altri  particolari  Quadri, 
che  fono  di  quefti  rari  Maeftri  nella  fretta  Città  di  Bologna  > 
fi  poffono  anco  vedere  in  Ferrara  la  Tauola  maggiore  in  S. 
Francefca  Romana ,  &  vn'hiftoria  nella  Confraternità  con- 
tigua a  S.  Franccfco,  e  nella  Chiefa  de'  Padri  Capuccini  di 
Cento  vna  Tauola  ,  come  l'altre  di  Lodouico ,  ch'è  la  prima 
in  entrare  a  mano  dcftra,  e  vera  mente  fi  ritroua  della  più  bel  ■ 
la  ,  e  compita  maniera ,  c'habbia  fatto  -, &  in  S.  Domenico 
d'Imola  fi  vede  pure  nell'vltimo  del  Choro  vna  Tauola  affai 
grande  coll'hiftoria  di  S.  Or  foia  dello  fteffo  Lodouico,  come 
la  Tauola  dell'Altare  maggiore  nella  Chiefa  de*  Capuccini  di 
Saffuoli ,  e  nella  famofa  di  Loreto  vna  Tauola  ftupenda^» 
d'Annibale  in  entrare  alla  parte  deftra.  In  altre  Galerie  di 
Lombardia,edi  Venctia,  ed  in  particolare  nelle  mentoatt 
di  Verona  non  mancano  gli  operati  di  quefti  ccccllentiffimi 
Maeftri ,  ma  però  in  paragone  delle  citate  di  minor  mométo. 
Nella  Galeria  umilmente  del  Serenifsimo  Gran  Duca  com- 
pare fra  gii  altri  di  prima  bellezza  vn  Quadro ,  che  dimoftra 
donna  ignuda  al  viuo ,  che  quando  non  iuperi  nella  pih  ec- 
cellente bellezza  l'opere  de*  primi  capi, e  maggiori  fopraci* 
tati  Maeftri,  fi  dimoftra  almeno,  eccettuati  i  medefimi  pri- 
mi fuperiore  ad  ogni  altro  >  e  l'opere ,  c'hanno  nella  Città  di 
Roma  comprato  ad  Annibale  l'ini  morta  lita  del  nome,con  la 
deftr uttione del  compofto,  fono  diuerfi  dipinti,  che  fi  vedono 
nel famofo Palazzo  Farncfe  > come  alcuni  fopra  muri, altri 
con  copie  del  Correggio ,  &  alcuni  altri  Quadri  della  folita_» 
compitezza  d' vn  tal  Maeftro  ;  ma  l'opera  ,  che  contiene  in  fé 
fteffa  vn  compendio  del  bello»  e  buono  della  Pittura ,  è  poi 
fempre  quella  della  famofa  Galeria ,  la  quale  in  riguardo  del- 
la nuoua  inuentione  egregiamente  difpofta,  con  capricci  info* 
liti ,  e  ftupendi,  e  del  concerto  di  più  ben  fondata ,  e  compita 
naturalezza ,  pare,  chefolo  il  buon  virtuofo  poffa  in  tal  luogo 
ritrouare  quel  meglio  cfpreffo  con  fomma  facilità  vaga,  e  pki 
vera  maniera, per  effer  quiui  il  tutto  in  varie  guife  dipinto, con 
la  maggior  eccellenza  dell'arte ,  e  quefta  in  fatti  è  l'opera  (In- 
goiare degli  hodicrni,  come  le  ftanze  citate  di  Rafacllo  fra  li 
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moderni,  e  quelle  a  proportionc  fono  nella  Pittura  le  mag- 
giori eccellenze  della  Città  di  Roma  , e  dell' Vniucrfo  tutto, 
ed  opera  taleinfiemccoll'altrcdi  quelli  ftudiofitfìmi  Maeftri 
efpieiìe  conia  più  vaga  ,  vera,  e  loda  maniera  hanno  irL^ 
Rorna,&  in  ogni  altra  parte  riaperta  la  ilarda  >  che  dopo  i 
primi  Capi  ,e  più  eccellenti  s'era  col  tempo  quafi  di  fatto  per- 
duta ;  &  oltre  alle  lin  qui  citate , fi  poiiono  anco  vedere  di 
quelli  digniilimi  ri  formatori  nella  fteffa  Città  di  Roma  la  Ca- 
pella  di  S*  Diego  in  S.  Giacomo  de*  Spagnuoli ,  dipinja  da  An- 
nibale a  frefeo  coll'hiftorie  del  Santo ,  raaffirac  quelle  della_» 
parte  di  fotto,  per  effer  di  fopra  dipinta  per  mano  d' Inno- 
cenzo Tacconi,  del  Zampieri,  e  dell'Albani  fuoi  Scolari, 
col  diflegno  del  Maeflro  ,c  in  Santa  Maria  Maggiore  vna«» 
Tauola  coli' Affunta  al  Ciclo  della  Beata  Vergine  inficine  con 
gli  Apoftoli ,  e  l'hiftoria  della  volta  de'  fudetti  fuoi  Scolari ,  & 
in  S.Gregorio  de*  Padri  di  Camaldoli  vi  èlaCapeilaalla  de- 
lira della  maggiore  dedicata  al  Santo,  colla  Tauola  dello  ftef- 
io  Annibale,  Hcome  la  Tauola  a  mano  delira  in  S.  Francefco 
di  Ripa  grande  de'  Padri  Zoccolanti ,  della  Pietà  con  la  Bea- 
ta Vergine,  S.Gioanni  ,S.  Maria  Maddalena,  S.  Francefco, 
e  varj  putti  della  (olita  belliliima,  e  compita  naturalezza,^  in 
S.  Onofrio  nell'entrare  alla  dcftra  nella  Capella  verfo  il  mezo 
della  Chiefa  fi  vede  vna  Tauola  con  ligure  affai  meno  del  ve- 
ro, che  dimoftrauo,  quando  fu  portata  fopra  il  mare  dagli 
Angeli  la  Santidìma  Cala  di  Loreto  ;  e  in  S.  Bartolomeo  in_j# 
lìoìa  vi  è  nell'entrare  alla  delira  verfo  il  mezo  la  Capella  di  S. 
Carlo  col  Santo  nella  Tauola  inginocchiato^  dalle  parti  l'hi- 
ftoria del  Santo  a  frefeo,  prima  da  me  (limata  dello  (ledo  An- 
nibale, mi  dopo fono.accertato  non  effere,che  d'Antonio 
fuoNipote,cdiquc(to  fi  vedono  nella  Galeria  de'Lodouifi 
alcune  (ìiftorie  di  S.  Dionigio  in  picciolo ,  ma  f  vne  ,  e  l'altro 
fono  di  rarafufficienza,  editai  forte,eforfi  meglio,  era  vna 
rapprefentatione  delDiluuio,  che  leuò  di  Bologna  l 'Abbate 
Gauoto  al  tempo  della  Legatione  dell'Eminentitììmo  Sachet- 
ri,  che  dimoflraua  vna  bella, e  copiola  inuentione  dipinta  con 
ogni  compitezza.  Nella  medefima  Galeria  de'Lodouifi,  oltre 
l'opere  citate  d'Antonio,  vi  (ono  d'Annibale,  e  de  gli  altri  Ca- 
raccidiuerfi  pezzi, con  figure  al  naturale,  come  in  picciolo 
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della  prima ,  e  più  rara  bellezza  >  e  fimilraente  apprefib  i  Bor- 
ghefi,  Aldobrandini ,  e  nell'altre  fopracitate  ftraordinarie  ra- 
dunanze fi  vedono,  mafsime  d'Annibale*  diuerfe ,  ed  eccd- 
lentifsirae  operationi  >  in  particolare  nel  Palazzo  della  Vigna 
Parofiglia  fi  viene  ad  offeruare  fra  gli  altri  in  vn  Quadro  afiai 
grande  vna  Danea  ignuda,  figura  al  naturalc,con  Amore  pa- 
rimente ignudo,  il  quale  (là  raccogliendo  l'oro  per  mettere 
nel carcaflo, dopo  hauer  gettato  via  gli  (frali, additando  Io 
ftefib  oro  per  lo  più  penetrante,  potente,  ed  efficace  in  Amo- 
re d'ogni  altra  cofa,  ed  opera  tale  per  ogni  parte  d'otferuatio- 
ne  efprcffa  con  eflrcma  bellezza  fi  palefa  fra  le  più  degne  con- 
tinuamente mirabile.  Si  ritroua  pure  apprettò  Monfignor 
de  gli.Oddi  vn  Quadro,  che  dimofira  quàdo  Chrifto  fta  vicino 
al  pozzo  conuertendo  la  Samaritana  ,  opera  della  più  vera ,  e 
compita  verità,  che  lo  ftefib  Annibale  habbia  dipinto,ef- 
fendo  fiato  fatto  per  faggio  d'opere  grandi,  che  fi 
doueuano  fare  nella  Chiefa  diS,  Pietro  di  Pe- 
rugia de*  Padri  Benedettini  >  ed  egli  per 
contrafegno  del  fuo  valore  dipinte 
in  concorrenza  quefta  flupen- 
da  operatone,  che  for- 
fi  al  foiito  di  fimili 
congiùture  pre- 
ualendo 
qualche  partialità  fu  accettato  il  peggio. 
Ma  quefti  fpiritofifsimi  Maeftri  rìu- 
feirono  per  1  '  ordinario  nel- 
rocca  (ioni  dell  '  operare-» 
altrettanto  difgra- 
tiati  ,  quanto 
eccellentif- 
fimi, 
ed  immortala 
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Dell'opere  principali  di  tre  primi,  e  maggiori  [oggetti 

della  hodierna  Scuola  de  Carracciy  che  furono 

Guido  Reni ,  Domenico  Zampieri,  Gioanni  Lan* 

franchi  >  @jr  altri  dal  medefimo  Guido  deriuanti. 

C  A  P.     XXIX. 


DAlla  fiorita  Scuola  de  gli  eccellentifsimi  Carracci 
pare  fra  i  molti ,  che  germogliarono  quali  ad  vn-^t 
tempo  nella  Lombardia,  ed  in  particolare  nellaj 
medefima  Città  di  Bologna,  e  parti  circonuicine, 
riufeirono a noftri giorni  più  immediati  nella  virtù,  e  mag- 
giormente famofi  Guido  Reni  >  Domenico  Zampieri,eGio« 
anniLanfranchi,  che  dipinfero  laudabilmente  in  ogni  forte 
d'opcrationc,  ed  hanno  lafciato  per  f  Vniuerfo  fortunate  me- 
morie ,come  effetti  defiati  della  loro  fingolar  virtù . 

E  fri  gli  altri  cflb  Guido  dopo  la  mancanza  de  gli  ftefsi  Car- 
racci  è  reftato  vera  guida,  e  primo  capo  a  noftri  giorni  nel- 
la Pittura,  e  fopra  d'ogni  altro  famofo,  ed  eccellente.  E  per 
dar'a  conofeere  la  ftrada,che  venne  a  condurre  vn  tanto  fog- 
getto  a  gradi  di  fortunata ,  e  fublime  virtù ,  mi  farà  lecito  di 
rappreientare  in  quefto  punto  quello ,  che  lo  fteflb  Maeftro  fi 
compiacque  meco  conferire  in  occorrenzadi  grato  difeorfo., 
allhorach'cccittato  dai  naturai  talento  per  dar  a  conofeere  i 
proprj  fentìmenti,col  fondamento  di  theorica  ,  e  pratica  in- 
torno aidebito  indrizzo  de'  principianti  nella  Pittura  ,  hebbe 
a  dirmi  in  tal  propofito ,  che  quefli  tali  hanno  bifogno  d'efftr  in- 
fintiti  conpatien^a  ,  amore  ,e  carità,  e  che  malamente  l'intendono 
coloro ,  che  procurano  ityoccaftone  di  tal  forte  i  più  eccellenti  tJMae- 
§lri  della. Vrof e jfione  ,  come  quelli  >  che  fono  allettati  dalla  fperan^tt 
d  potere  con  poco  dtfpendty  forttreta  breue ,  e  di  facile  ion  la  vinti 
ftraordmtrU  Cvtilc>c  rìpktatione  .  Eperciò  }  com  '  egli  dicea  , 
reftano  di  longa  mano  ingannati ,  perche  i  foggetti ,  e* hanno 
impiego  di  gran  confguen^a,  non  pofiono  applicare  alle  pia 
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buffe  inslruttioni ,  ma  bensì  indouinarU  coloro,  che  vengono 
ad  accommodarc  ftmili  principianti  con  perfine  anco  di  or' 
dinaria  fifficien^a  ,  i  quali  per  effere  a  queslo  effetto  flipendia* 
ti  >  del  continue  s  *  impiegano  in  taif  infegnamenti ,  e  fono  folk' 
Citi  ad  babituarli  nella  buona  operatióne,  doue  refi  poftitL* 
qucftì  sludwfi  Trofeffori  pratici ,  ed  intelligenti  nelle  proporne* 
ni,  vengono  fàcilmente  ad  apprendere  da  pia  eccellenti  Ttiae* 
fori  la  miglior  manierai  onte,  com'egli  teftificaua,  nato  di  Mu- 
fico,  guftoSo  della  Pittura,  dopo  effere  flato  indrizzato, e 
mantenuto  per  qualche  tempo  infruttuoSamente  nell'eferci. 
tio  paterno,  dall'armonie  delle  voci  pafsò  al  concerto  de' co- 
lori, e  per  ottenere  la  defiderata  riuScita  fu  indrizzato  Sotto 
la  disciplina  di  DionifioFiamengo,  Pittore  a  quei  giorni  pra- 
tico,  e  diligente,  mi  di  Sufficienza  poco  più  che  ordinaria,  co- 
me fi  può  vedere  nelle  Tauole  di  S.  Domenico  , de' Serui  di 
Strada  maggiore,  di  S.Gregorio  ,  equafiper  ogniChiefa  del- 
la Città  di  Bologna,  il  quale  Maeftro  per  efifer  riconosciuto  in 
quei  tempi  col  mezo  di  vno  feudo  d'argento  da  ciascheduno 
di  loro  j  ne  deriuaua  in  conformità  di  quello,  ch'egli  raccontò 
in  tal cafo,chc  folle  oleramodo  Sollecito  co'  propri  Scolari,  & 
in  vna  talguifa  profeguiffe lo  Studio  fino  alla  morte  d'efiò 
Dionifiojche  fu  circa  otto  anni  continui  *  e  con  tanta  assi- 
duità, che  teftifìcaua  ,  in  riguardo  della  Sollecitudine  egual- 
mente del  Padre,  come  del  Maeftro,  che  bcneSpeflò  non  per- 
metteuano  la  neceflaria  dimora  per  Supplire  alle  neceSsità 
della  natura;  doue  di  già  Stabilito  ncll'habito  del  continuo 
Audio ,  & innamorato  da  douero  della  virtù,  fatto  pratico 
nel  difiegno ,  venne  indi  izza to  per  tèpo  nella  gran  Scuola  de* 
Carracci,  alle  cui  bellezze  del  tutto  intento  per  alcuni  anni 
procurò  col  diffegno ,  e  colori  d'imitare ,  e  fu  facile  in  riguar- 
do delle  longhe  anticipate  fatiche  approfittarfi,  e  renderli 
degno  Seguace  di  taqti  Macftr i ,  Senza  de'  quali  riuSciua,come 
repugnante  dal  loloFiamengo  l'eftraerela  bellissima  perfet* 
tione  dell'operare, che  mirabilmente  ottenne  da' iìudiofif- 
finri  Carracci,  e  rcSo  poi  in  progreflb  di  tempo  auido  delle.  ^ 
maggiori  bellezze, già  diuertiti  i  proprj  Maeftri  in  diuerSc 
pafti,fidiportòadoiferuarel'eftremcdel  Correggio,  ed  in* 
citato  dal  defideno  d'auanzarfi  coi  maggior  Audio  procurò 
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di  portarti  a  Roma,  e  quiui  oltre  hauer  di  degnalo  più  volte  le 
più  rare  opcrationi,  diflcgnò  replicatamele  il  tutto  dell'Ami- 
chità  fpcttante  alla  Prof  eflione,  prima  colla  pietra  amatitele 
poi  colla  penna  »  le  quali  fatiche  ,  come  m'affermò  foggetto 
molto  verfato,  ed  intelligente  della  Pittura ,  fono  così  copio- 
fe,e  belle ,  che  rendono  marauiglia  non  folamcnte  per  la.» 
bellezza  #come  in  riguardo  della  copia, e  finalmente  dalla 
gratia ,  e  delicatezza  del  Correggio  in  Lombardia,  e  dall'of- 
ièruatione  dell'opere,  e  dhTegm  adequati  filmi  di  Rafaclio  in 
Roma  potè  col  proprio  gufto  da  quefli ,  mediante  la  pratica, 
cfufficicnzadellofiudio ,  cauare  vn'eftratto,cd  infieme  for- 
mare a  proportione  del  proprio  talento  vna  particolare  ope- 
ratone ,  che  per  la  buona  fimetria ,  Audio  del  tutto ,  e  parte^ 
con  gratia  (ingoiare ,  e  delicatezza  ftraordinaria  fi  ritroua  ve- 
ramente molco  laudabile,  e  qualificata ,  e  l'opere  che  deriua- 
ronodacosì  fiudiofoMaeftrofonolc  più  note,  tré  figure  di 
femmine  maggiori  del  viuo  fopra  la  facciata  del  publico  Pa- 
lazzo della  Piazza  di  Bologna ,  &  vn  Quadro  in  S.  Bernardo 
fopra  il  muro  alla  finiftra  dell'Altare  maggiore,  le  quali  fopra 
l'altre  ,  c'hauea  prima  dipinto ,  dimoftrano  Maeftria ,  gratia, 
e  firaordinario  talento  \  &  al  didentro  del  medefimo  Palazzo 
publico  fi  può  vedere  il  belliflìmo Stendardo, che  fece  dipin- 
gere la  Città  allo  fteflò  Guido  Reni  per  Voto ,  che  fece  alla_» 
Madonna  del  Rofario  nel  tempo  della  Pefte  del  1 6  jo.oue  è  di» 
pinta  la  B.  Vergine  co'Sàtì  Protettori  della  feconda  maniera 
d'elfo  Maeftro,  ma  nella  gratia, facilità,  e  vaghezza  veramen- 
te impareggiabile  ;  e  per  diftinguere  pofeia  l'opere  dette  della 
prima ,  e  feconda  maniera  del  medefimo  Guido  Reni,  ed'altri 
buoni  Pittori  dipinte  in  tempi  diuerfi,  potrà  il  curioio  della 
Profetinone  ridurfi  a  memoria  il  già  detto  nel  Capitolo  XVII. 
del  primo  Libro  5  e  fopra  le  porte  de  gli  appartaméti  del  Con- 
faloniere  l'Arme  de*  Pontefici  Cittadini  di  Bologna  ;  e  in  S. 
Domenico^  oltre  il  frefeo,  che  fi  vede  in  faccia  fopra  il  tumulo 
nella  Capella  del  Santo,  che  dimoftra  elfo  Santo,  che  a  feen- 
de  in  Cielo,  con  Chrifto,  la  B.  Vergine,  e  gloria  d'Angeli;  vi  è 
al  didietro  del  Pulpito  la  Tauola  de  gl'Innocenti  così  eiquifi- 
tamentedipìnta , chefrà l'altre  quella cccellemifiìma opera- 
tionc  fa  chiaramente  vedere  quanto  egli  fia  fiato  eminente ,  e 
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(iugulare  nella  iurficienza  dello  ftudio,  più  bella  gratia,  e  deli- 
cata maniera  snella  Chiefa  Parocchialc  diS.Tomafofotcoal 
Portico  de'  Serui  di  Strada  maggiore  vna  Tauola  con  Chrifto 
nella  parte  di  lòpra,  e  nel  piano  inferiore  S.  Andrea,  e  S.Fran- 
cefco,e  in  quella  de'Serui.in  vnaCapella  alla  delira  dell'Altare 
maggiore  alcuni  putti  nei  volto,  &  inS.  Saluatorenell'vltimo 
del  Chor*)  il  Quadro  del  Saluatore  ,  e  nella  Chiefa  de'  Mcndi- 
cantila  Tauola  dell'Altare  maggiore ,  opera  di  ftraordinaria 
grandezza ,  che  dimoftra  fopra  la  lolita  virtù  del  Maeftro  in- 
uentionedifpofta  congrandifsima  prudenza ,  facendo  vedere 
nella  parte  difopra  come  in  opera  feparatai  più  degni  rap- 
pre(entati,cioè  Chrifto  morto  in  luogo,  molto  conueniente 
collocato  alla  parte  d'auanti ,  e  fopra  aldi  dietro  piangente 
la  B<  V.  con  Angeli  dalle  parti ,  e  nella  medefima  Tauola,mà 
dal  medefimo  Artefice  fìnta  bipartita  fi  vede  al  difotto  i  Santi 
Protettori  con  diuerfi  putti  »  opera  delia  prima,  e  maggior 
bellezza ,  &  alla  deftra  d'efla  maggiore  nel  mezo  vi  è  la  Ta- 
uola di  S  lob  con  inuentionecopiofa,  ed  ignudi  di  gran  ftu« 
dio,  e  bellezza,  benché  fia  della  feconda  maniera;  e  fuori  del- 
la porta  detta  di  S. Mammolo  per  andare  a  S,  Michiel  in  Ba- 
lco fi  ritroua  nella  Chiefa  de' Padri  Capuccini  l'Altare  mag- 
giore con  Chrifto  fpirante  in  Croce,  &  alla  deftra  la  B.  Vergi- 
ne ,  S.  Gioanni  alla  finiftra ,  con  S.  Maria  Maddalena,  che  ab- 
braccia  la  Croce,  opera  della  prima  più  vera  maniera,  e  del- 
la maggiore  eccellenza,  c'habbia  fatto;efimile,ed  anco  mag- 
giore aicendendofi  fino  al  mentoato  Clauftro  di  S.  Michielin 
JBolco,  s'oflerua  fra  l'altre  del  Maeftro  Lodouico,e  de  gli  Sco- 
lari diuerfi  vna  grande  hiftoria  del  medefimo  Guido ,  che  in-, 
vntantoconcorfohàdimoftrato  aiparid'ogni  altro  la  fuffi. 
cienza,&  il  valore.  Quiui  in  particolare  fi  vede  quanto  va- 
glialo ftudio  ftraordinario  di  quello  buon  Maeftro  ,  perche 
dali'ignudo  della  figura  maggiore  alla  vifta  ,  che  guida  vn  So- 
maro ,  e  da  termini  di  chiaro  ofeuro  fi  viene  a  riconofeere  la_» 
proportione  della  bella  idea  d'vn  corpo,  &  il  compiacimento 
de'  Maeftri  Carracci,  e  da  femmina  con  panni  riuolti  in  capo 
con  ordine  ben  comporto,  e  fpirito  gratioio  l'andamento  ftu- 
diofo  di  Rafaello ,  &  in  vna  femmina  pure,  che  ride  gratiofa- 
mente  con  rara  »  e  delicata  naturalezza  il  gufto  efquifiti(fimo 
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d'Antonio  da  Correggio.  Quindi  fi  puòdcdurrej  che  il  lolo 
Guido  Reni  più  compito  d'ogni  altro  de*  noftrì  giorni  potcua 
efprimere  così  bella  hiftona  con  alcuni  termini  di  chiaro  ofeu- 
ro  dalle  parti  della  più  proportionata  ,e  bella  naturalezza, 
come  quello ,  che  ftudiò  indefeffamente  in  ogni  tempo ,'e  pò*, 
tè  contai  mezo  formare  in  ordine  al  proprio  talento  opera- 
none  veramente  Angolare ,  e  fi  potea  dire  innanzi  fofle  ritoc- 
ca ,  e  non  fi  ritroualfe  dall'aria  offe  fa  il  migliore  dipinto  di 
Guido  Reni ,  e  fra  più  degni ,  che  pofia  godere  la  virtuofa  vi- 
fta,  e  benché  foffe  ritoccata  dallo  ftetTo  Artefice*  e  con  inten- 
tione  di  migliorare  conforme  ad  altri  in  fimili  congiùturc:  l'è- 
fpcrienza  peròdimoilrainciafcheduna  occorrenza  Toppofi- 
to, non ofiTeruandofi  perlopiù  ritocco, che  non  habbia  ar- 
reccato  in  fine  alluperà  notabile  detrimento  per  efiere  cofa 
facile,  che  nello  (patio  d'anni,  e  luftri  interi  permuti  infieme 
con  la  fufficienza  anco  il  proprio  gufto,in  conformità  di  quel- 
lo s'è  dimoftrato  nel  primo  Libro,  ed  altrettanto  difficile ,  che 
col  tempo  Tvltimo  venga  a  conferuarfi  riunito  al  primo  per 
ogni  parte  differente,  e  non  leui  al  già  fatto  il  primiero  fpiri- 
to ,  e  facilità  dell'opera ,  coll'vnione ,  e  debito  accompagna- 
mento del  tutto» e  perciò  s'offerua  per  l'ordinario  in  fimili  ca- 
li il  dipinto  pedo,  e  dentato,  al  quale  bene  predo  fucced^^ 
Tofcurità ,  e  la  fcroftatura »  nel  modo  è  per  a  ppunto  accaduto 
aqueffo  ,efuccede  alla  giornata  ad  altri ,  che  carainanoa^ 
gran  pafsi  alla  dedruttione  totale.  Appretto  a  particolari  fo- 
no non  pochi  i  Quadri  di  quello  famoio  iMaedro  :i  più  noti 
però  Ci  ritrouano  in  Cafa  del  Marchete  Tanari della  prima  ,  e 
teconda  maniera ,  ficome  in  quella  de'  Sampieri  di  Strada.* 
Maggiore,  vn  S.Pietro  figura  naturale  fra  gli  altri  della  più 
eccellente  bellezza ,  c'habbia  dipinto ,  in  Cafa  parimente  de* 
Zanbcccari  vicino  al  Reno  fi  vede  in  particolare  vn  Santone, 
che  fa  ftrage  de'  nemici  con  la  mafcella  dell' Afino  j  opera  de» 
gna  d'offeruatione,  in  Caia  pure  del  Marchefe  Angelellivn 
Chrido  in  Croce  fpirante  al  viuo  con  akri  Quadri  dell'vlti- 
maoperatione ,  come  fono  quelli  de'  Guidotti  vicino  a  S.  An- 
drea delle  Scuole ,  del  Conte  Ranucci ,  de'  Pepoli ,  de'  Benti- 
uogli,  e  fuori  della  Citti  per  la  Lombardia  vi  fono  perogni 
radunanza  di  Pittura  opere  di  qucfto  celebre  Maeflro,  maxi- 
me 
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me  nella  Città  di  Reggio  vna  Tauola  in  S.  Profpero ,  che  fece 
fare  l'Arte  de*  Calzolari ,  oue  fi  vedeinfieme  con  la  B. Vergi* 
ne>  &  il  Santo  Bambino  diiopra,  S.  Girolamo ,  con  i  SS.  Auo- 
jcati  Crifpino,  $.  Cnfpiniano  ,  ed  è  dellaprima  ,  e  più  eccellen- 
te maniera*  e  l'altra  nella  picciola  Chicfa  di  S.GioiefFo,  che  di- 
moftra  vn  Chrifto  fpirantedeirvltima  Pittura  ;  <k  in  Modana 
oltre  non  pochi  Quadri ,  che  fi  ritrouano  fri  gli  altri  del  Sere- 
niffimo  Padrone ,  fi  vede  in  Duomo,  nell'entrare  alla  deflra 
parte  due  Tauolced  anco  in  Carpi  la  Tauola  di  S.  Rocco,che 
è  facilmente  vna  delle  migliori  operationi  dell'Artefice  5  e  per 
la  Romagna ,  fi  vede  fuori  di  Faenza  dalla  parte  di  Bologna 
nella  Chieia  de' Padri  Gapuccini  la  Tauola  dell'Aitar  mag- 
giore con  la  B.  Vergine ,  il  Chrifto  Bambino ,  S.  Franc^fco ,  e 
S.  Chriftina  5  e  in  Forlì  in  S.  Girolamo ,  Chiefa  de'  Padri  Zoc- 
colanti, s'offerua  nella  Capella  della  Concettione  della  Beata 
Vergine  vn  rapprefentato  d'elio  Miftero  con  figura  maggio- 
re del  viuo  fopràla  Luna  pofata ,  con  Angeli  all'intorno, e 
due  teliedi  Cherubini  lotto  a  piedi  ciprerla ,  attorniata  nella 
parte  inferiore  da  nubi ,  e  di  fopra coronata  di  (Ielle ,  eda  bel- 
liilìmifplendori,  la  quale  in  riguardo  della  più  bella  gratia_# 
delle  tede ,  facilità  ,  e  vaghezza  de'  colori  pare ,  che  non  hab- 
bia  pari ,  d'arte  non  polla  fare  cofa  maggiore  j  fi  vede  però 
nel  Duomo  di  Rauenna  la  Capella  ftraordinaria  dell'Emi- 
nentiflìmo  Cardinale  Aldobrandini  con  la  1  au ola,  che  dimo- 
erà l'hiftoria  quando  piouc  la  Manna,  e  nel  volto  fi  feorgg  ^ 
vnameza  figura  d'vn  Redentore  nelle  nubi  circondato  da  gli 
Angeli  veftiti  delicatifsiraaraente  all'ignudo  con  gran  compi- 
tezza, e  gratia ,  rappreientati  con  diuei  fi  belli  putti ,  ed  opera 
tale  fi  ritroua  della  prima  più  vera  >  e  compita  maniera ,  e  de* 
gna  anco  per  ogni  parte  al  pari  d'ogni  altro  fuo  buon  dipinto 
cTofieruatione,  e  di  lode,  quando  Inumidirà  non  habbia  leua- 
to  il  meglio ,  come  anni  fono  hauea  dato  l'infelice  principio  ; 
s'offerua  umilmente  m  Padoa  nella  Chieia  de  gli  Eremitani 
in  Sagreftia  vna  Tauola  di  S.Gio.  Battiila  predicante  j  nel 
Duomo  della  Città  di  Pefaro  apparre  finalmente  verfo  il  me- 
zo  della  Chiefa  nell'entrare  a  mano  deflra,  vna  grande,  e  bel* 
la  Tauola  >  come  a  Fano  nella  Chieia  nuoua  due  Tauoiepio 
ciole ,  ma  di  guftoftraordinario,  ed  eccellente •  Nella  Città  di 
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Fiorenza  fono  indiuerfe  parti  Quadri  particolari ,  maflhuci 
nelle  radunanze  de'Scrcniftimi  Prencipi  Gio.  Carlo ,  e  Leo- 
poldo opere  molto  compite ,  e  rare  5  &  vna  pure  nella  Chiefa 
nuoua  di  S.  Filippo  Neri  della  Città  di  Perugia  ;  &  vna  Tauo- 
la  briliflima  coli*  Affunta  della  B.Verginc  nella  Cktd  di  Geno  • 
uà .  Et  in  Roma  s'offerua  fra  le  prime,  ch'egli  dipinfe  l'hifto- 
ria,  che  dimoftra  il  Gloriofo  Apoftolo  S.  Andrea  quando  viea 
condotto  al  patibolo  invua  Capella  contigua  alla  Chiefa  di 
S.  Gregorio  de'  Padri  Camaldolesi ,  douc  fi  può  dedurre  da_* 
quefta  rara  operatione  a  frefeo  dipinta  nella  fua  giouentu , 
chele  fatiche  fatte  in  famigliami  tempi  fono  quelle ,  che  per 
l'ordinario  dimofìranopiù  ipirito,  e  maggior  compitezza  per 
effere  hiftoria  grande  con  figure  in  copia  ,  e  più  tofto  maggio, 
ri  del  vero ,  ed  vno  de'  più  ben'efpretfì  dipinti ,  che  polla  ipie- 
gare  la  maggior  praticale  fufficienza  de'  maggiori  Profeffori. 
Si  vede  parimente  nel  volto  d' vna  contigua  Capelletta  vna»» 
mufica  d'Angeli  d^ì  medesimo  Pittore,  che  fé  bene  non  dimo«* 
Ari  total  finitezza,fono  però  ridotti  con  tanto  di  gratia,e  pro- 
portione,  che  dimoftrano  il  talento  ftraordinario  dell'Artefi- 
ce j  e  nel  Palazzo  de*  Mazzarini  a  Monte  Cauallo  fi  vede  I2L-* 
bellifsima  Aurora  nel  volto  d'vna  Loggia  de' Giardini,  nella 
cui  opera  appare  foprad'vn  Carro  tirato  da  quattro  bianchi 
deftrieri  Apollo  attorniato  da  dodici  vaghe,  e  leggiadre  fem- 
mine , cherapprefentano  l'hore,  ed  a  quefte  precede  vn  putto 
con  vna  facclla  accela  nelle  mani ,  che  vola  per  l'aria  $  ed  vn 
tal  rapprefentato  per  effere  molto  confaccuoleal  particolar 
genio  del  Pittore  dimoftra,  oltre  la  bella  inuentione*  &  all'at- 
titudini fcielte,  e  ben  ftudiate,vna  tal  gratiofa  leggiadria  ,  ac- 
compagnata a  più  viuo  concerto  di  vaghi  colorii  che  paro 
imponibile  l'incontrare  altroue  opera  di  maggior  vaghezza,c 
facilità  t>  &  in  vna  ftanza  vicina  s'offeruano  finalmente  dipia- 
ti  alcuni  putti  della  folita  bellezza  di  Guido  Reni;  fi  vede  pure 
nella  prima  Capelia  in  entrando  a  mano  deftra  nella  Chiefa 
de*  Padri  Capuccim  la  bella,  e  vsgaTauola  deil'Archangelo 
S.  Michide-jefuori  della  Porta  di  S.  Paolo  alle  tré  Fontane, 
doue  fu  decapitato  ilSanto,  vi  è  la Tauola  col  Martirio  di  San 
Pietro  renella  Chiefa  nuoua  di  S,  Filippo  la  Tauola  picciola 
nella  C  aprila  d'effo  Santo,  e  Qclla  Chiefa  della  Trinità  di  poi*» 
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te  SiftolaTauola  dell'Aitar  maggiore  ,ficome  nella  Capella 
Paolina  alcuni  Santi  dalla  parte  deftra,ed  in  particolare  vn  S. 
Michiele,  e  S.Domenico  di  bellezza  iui  {opragli  altri  dipinti 
cófiderabile.Siconfcruano  pure  nelle  più  famofeGalerie  ope- 
re diuerfe  della  folita  fu  Scienza,  mafsime  in  quella  de'  Bor- 
ghefi,  e  Lodouifi  alcuni  pezzi  della  prima  $  più  vera ,  ed  eccel- 
lente maniera ,  come  vn  Quadro  d' vn  Moisè,  vna  meza  figura 
di  S.  Cecilia ,  e  limili  di  ftraordinaria  eccellenza,  e  nella  Gale* 
ria  de'  Pamfili  »  dell'Eminentifsimo  Pio ,  &  in  ogni  parte  del- 
l'Vniuerfo  particolari  dipinti  di  quefto  Maeftro . 

Studiò fimilmente  a  ftefsi  tempi  Domenico  Zampieri,  eli 
continuatamente  mafsime  nella  più  frefea  età  fi  ritrouò  con 
gli  ftefsi  Maeftri,  ed  in  occafione,  che  il  roedefimo  Annibale 
dipinfe  le  raentoate  Capelle  di  S»  Giacomo  de  gli  Spagnuoli ,  e 
di  S.  Maria  del  Popolo,dipinfe  anch'egli  co'  diflegni del  Mae- 
ftro, e  fc  bene  nella  gratia,  e  delicatezza  non  fi  palefaffe  a 
Guido  pareggiabile  ,  riufei  però  ne*  fondamenti  dell'arte  ,e 
nello  fpirito  particolare  delle  tede  forfi  ad  ogni  altro  dopo 
i  Carracci  fupremo>c  l'opere,  che  dimoftrano  in  Roma  la 
compitezza  d'vn  tal  Maeftro  fono  in  particolare  Thiftoria  di 
S.Andrea  all'incontro  della  citata  poco  dianzi  di  Guido  Re- 
ni nella  vicina  Capella  di  S.  Gregorio,  doue  amendue  ope- 
rando a  gara  fomentati >  ed  inanimiti  da*  Carracci  loro 
Maeftri,  fecero  due  operationi ,  che  al  ficuro  nella  Città  di 
Roma  dopo  a  quelli  non  è  (lata  dipinta  cofa  migliore.  Ma  po- 
feia  lo  ftelto  Zampieri  dedicato  allo  Audio  dell'opere  di  prima 
Scuola  ha  fatto  conofeere  in  effetto ,  che  vna  tal  gratia  >  faci* 
lità ,  e  bella  naturalezza  non  ha  in  altri  dipinti  efpr  elfo ,  e  (fen- 
do per  lo  più  gli  vltimi  oggetti ,  mafsime  praticati  con  longa, 
e  continua  offeruatione  quelli ,  che  lafciano  impreife  >  e  radi- 
cate le  fpetie  nella  mente,  e  perciò  fé  bene  vn  tal  Maeftro  fot 
fé  come  ben  inabilito  nella  rara  maniera  de  gli  eccellentifsimi 
Carracci,  per  la  mancanza  però  de' Maeftri  mediante  il  con- 
tinuato ftudio  dell'opera  di  prima  Scuola  dimoftrò  il  proprio 
gufto  alquanto  deprauato  >  fé  bene  nello  ftudio ,  e  fondamen- 
to forfi  più  compito ,  e  l'opere  di  tal  forte  fono  in  S.  Pietro  in 
Vaticano  la  gran  Tauola  di  S.Sebaftiano,  che  fece  dipinge- 
re Vrbano  Vili,  ch'è  in  entrare  forfi  nella  terza  Capella  alla 
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delira  mano ,  e  in  S.  Girolamo  della  Carità  la  Tauola  della-» 
Capella  maggiore ,  doue  flà  dipinto  il  Santo  in  atto  di  riceue- 
re  il  Santifsimo ,  con  tanto  di  fpirito ,  d'affetto ,  e  diuotione, 
che  al  certo  nell'efprimere  vn  corpo  di  vecchio  più  al  viuo ,  e 
coll'attione  più  fpiritofa ,  e  propria  non  è  pofsibile  ritrouarc 
il  fimile  ?  e  in  S.  Maria  in  Trafteuere  Ci  vede  ad  olio  nel  mezo 
del  foffitto  l'Affunta  della  B.  Vergine  efprefla  col  fodo  di  ftra- 
ordinaria  intelligenza;  dello  fteffo  pennello  vi  è  il  volto  della 
maggior  Capella  di  S.  Andrea  della  Valle  con  gli  Euangelifti 
dellaTribuna,comein  S.Carlo  de*  Catenari  fimilmentc  le 
virtù  maggiori  del  viuo  ne'  peducci  d'efla  Cuppola ,  e  in  S.  Sil- 
veftro  a  Monte  Cauallo  fi  vedono  quattro  tondi  ne  gli  angoli 
della  Cuppoletta  nella  Capella  a  mano  delira  della  maggiore 
con  picciolehiftoricenella  Madonna  della  Vittoria  laTa- 
uoletta  della  terza  Capella  in  entrare  a  mano  deftra ,  e  San-i 
Luigi  della  Natione  Francefe  vna  Capella  dedicata  a S.  Ce- 
cilia, ch'èa  mano  finiiìra  in  ordine  all' Aitar  maggiore  coll'hi- 
ftorie  della  Santa  ;  &  a  Frafcati  nella  famofa  dclitia  de  gli  Al- 
dobrandini  varj  dipinti ,  ed  in  particolare  nella  Sala  de*  venti, 
doue  (ià  l'Organo,  con  altre  rare  delitic,  vi  fono  diuerfe  hifto- 
riette  di  rara  fufficienza;&  in  Napoli  dentro  alla  Capella  del 
Duomo, detta  per  ogni  conuenienza  delTeforo,fcopronfi 
in  diuerfe  parti  d'efla  Capella  rapprefentate  hiftorie  di  varj 
Santi  ,che  appaiono  di  tanta  fufficienza  ,che  al  certo  fono  al 
pari  d'ogni  altro  più  eccellente  hodierno>  e  forfmonhauràil 
buon  Maefìro  dipinto  cole  migliori;  parimente  ne'  Palazzi,c 
Gallerie  più  famofe  di  Roma  diuerfi  buoni  Quadri,  come  ap- 
prendo i  principali  Caualieri  di  Bologna,  e  nelle  Monach^^ 
di  S*  Agnefe  la  Tauola  dell'Aitar  maggiore  col  Martirio  del- 
la Santa>  e  in  S.  Gioanni  in  Monte  all'incontro  della  famofif-  ' 
iìmaS.  Cecilia  diRafaelfo  la  Tauola  coirhiftoria  delSantif- 
fimo  Ro(ario,&in  altri  luoghi publici,  e priuati  dell'Italia, 
che  fanno  conofeere  il  Zampieri  facilmente  il  più  fondato 
(oggetto,  che  fia  deriuato  dalla  famofa  Scuola  de'  Carracci. 

Di  Gioanni Lanfranchi  fimilmentc  fra  migliori  d'effe  Scuo- 
la ,  oltre  a  quello ,  che  vogliono  habbia  operato  in  Roma  da 
gtouine  co%  cartoni  de' Maeftri,infieme  con  altri  Scola  ri  de* 
Carracci,  fi  ponno  vedere  in  Piacenza  Pàtria  dell'Autore  due 
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Tauole  laudabili  nel  Duomo ,  &  vna  in  S.  Andrea ,  come  in  S. 
Nazario,  e  nella  Chiefa  de'  Franccfcani,  e  due  in  quella  di  San 
Lorenzo ,  e  nella  Madonna  detta  della  Piazza  vna  Capelletta 
per  ogni  parte  da  lui  dipinta ,  che  farà  vna  delle  migliori  ope- 
rationi ,  che  mai  habbia  rapprefentato  co'iuoi  pennelih  E 
fvà  l'opere  piti  famofe ,  ed  eccellenti ,  c'hà  lafciato  per  mag- 
giore atteftatione  della  fua  vniuerfalefuflRcienza>fono  nella 
Chiefa  di  S.  Pietro  in  Vaticano  laTauola  ftraordinaria,  che 
moftra  efprimere  Phiftoria  del  Modicefidei  cur  >  &c*  come  i  di- 
pinti celebri ,  ed  eccellenti  della  Cuppola  di  S.  Andrea  dalla 
Valle,  e  quelli,che  appaiono  nel  volto  della  Capella  maggio- 
re di  S.  Carlo  de'  Catenari,  e  fra i  migliori  firitrouano  quelli 
della  Capella  contigua  alla  maggiore  di  S.  Agoftino  pure  del- 
la Città  di  Roma,  &  vna  Tauola  della  folita  maniera  neila_j 
Chiefa  de*  Padri  Capuccini.  Non  mancano  in  altri  luoghi  più 
famofi  d'effa  Città  opere  degne  d'offeruatione ,  &  in  altr^^ 
parti  dell'Italia ,  maffime  nella  Capella  del  Teforo  della  Città 
di  Napoli ,  opere  tutte ,  che  manifeftano  vn  Maeftro  vniuer- 
fale ,  e  degno  d'offeruatione ,  e  di  memoria ,  e  come  origina- 
to dalla  granScuola  de  gli  eccellentiffimi  Carracci. 

Dcriuaronopofciadiueriì (oggetti, che  furono  feguaci  di 
Guido,  i  quali  al  prefentc  non  viuono  al  Mondo,  che  median- 
te gli  effetti  delle  proprie  operationi,e  fri  gli  altri,  che  all'oc- 
correnze operauano  con  effo  Guido  fu  Francefco  Gcffo,e 
Gio.  Giacomo  Sementi ,  come  vltimamente  Simone  Cantari- 
nidaPefaro.  I  primi  due  Macftri,col  mcdefiraoGuido,  di- 
pinfero  l'hiftoric  nella  mcntoata  Capella  de  gli  Aldobrandini 
nel  Duomo  di  Rauenna,  Se  il  Sementi  hi  fatto  la  Tauola,ch'è 
dalla  parte finiftra  della  maggior  Capella  di  S.Giorgio  de* 
Padri  Seruiti  nella  Città  di  Bologna ,  &  vna  in  S*  Gregorio  ;  e 
nella  Città  di  Roma  in  di uer fi  luoghi  >  maflitne  ne'  Clauftri  de' 
Padri  della  Trinità  de'  Monti  alcune  hiftorie  di  S.  Francefco 
di  Paola ,  e  nel  Vaticano  fopra  la  porta  della  Dataria ,  e  del- 
l'Ansie  di  Gregorio  XIII.  vi  è rhiftoria,  che  rapprefent ac- 
quando Chrifto  rifsufcitò il  figliuolo  della  Vcdoua,e  dall'ai* 
tra  parte  quando  lo  fteffo  Chrifto  fa  gettare  la  rete  in  ma- 
re a  gli  Apoftoli  ;  e  di  Francefco  Gelfi ,  oltre  le  citate  Pitture, 

chefececon  gli  altri  nella  medefima  Capella  del  Duomo  di 
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Rauenna ,  vi  è  vna  Tauola  nella  Chiefa  di  S.  Vitale  pure  nel- 
la ftefla  Città  ,&  in  Perugia  in  S.  Pietro  de' Padri  Benedettini 
nella  CapelladclCrocefiflò  fono  dalle  bande  due  grandi  hi» 
(toriati  della  Pafàone  di  Chrifto,  e  nella  propria  Città  di  Bo- 
logna, fra  l'altre,  vi  è  nella  Chiefa  di  S.  Maria  della  Nociatcl- 
la  vicino  a  S.  Francefco  vna  Tauola ,  &  vna  parimente  nellaL» 
Chiefa  dell'  Annonciata  de'  Padri  Zoccolanti  fuori  della  Porta 
del  Corfo  ;  Ma  l'opera  più  eccellente  d'ogni  altra  farà  ricono» 
feiuta  d'vn  Quadro  fopra  la  porta ,  che  va  nel  Clauftro  pe  '  1 
di  fuori  della  C  Ivefa  di  S.  Stefano ,  che  dimoftra  con  varie  fi- 
gure S.  Bonauentura ,  che  reffulcita  vn  putto ,  e  nella  facciata 
aldi  fuoridella  Madonna  del  Baracano  vn'altra,  che rapprc- 
fenta  vna  gloria  d'Angeli  grande  per  ogni  parte ,  e  laudabile  » 
Si  fece  conofeere  fra  gli  altri  della  Scuola  di  Guido  Reni  vi- 
timamente  Simone  Camarini  da  Pcfaro,  il  quale  quando fof* 
fé  foprauirTuto  fi  potea  iperare ,  c'haueffe  forfi  fuperatoogni 
altro  della  Tua  età  ,  come  di  già  in  buona  parte  eguagliauai 
più  famofi .  i  Tuoi  dipintifi  vedono  nella  Chiefa  della  Fortezza 
Vrbana  in  vna  Tauola ,  e  due  Quadri  affai  grandi  nella  Chie> 
a  Parocchiale  di  S.Tomafodel  Mercato,  edue  Stendar» 
di  nella  Città  di  Rimini,  &  in  S.Giorgio  de*  Padri 
Seruiti  vi  è  vna  Tauola ,  che  per  edere  reftata 
imperfetta  venne  dopo  da  primi  Maeftri 
compita  :  fi  riconofee  però  nella.* 
parte  di  (opra  la  B.  Vergine  # 
Chrifto  Bambino ,  ed  al- 
tre cofe  del  medefi* 
moCantarinidi 
più  faq* 
le 
fpiritofa,erifoluta 
maniera. 
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Di  nvarie  operationi  di  due  più  eccellenti,  e  celebri  [og- 
getti ,  chefoprauiuono  alla  giornata  5  e  d'alcun  al* 
tri  fra  molti  y  che  fono  flati  più  riguardeuoìi  nella 
flraordinaria  Scuola  de  Carracci  primi  Pittori  ho* 
dierni  degni  di  memoria,  e  doferuatione . 

C  A  P.     XXX. 


SOno  veramente  diuerfe  l'opinioni  intorno  a  quello ,  che 
fi  richiede  per  chi  pretende  ottenere  lo  flato  di  buon.* 
Pittore  ->  io  però  con  breuità  direi ,  che  la  buona  difpo- 
fitione  col  continuato  di  ftudiofe  fatiche  fofferoiveri 
mezi ,  i  quali  ibgliono  condurre  al  fine  di  quefta  laudabile  vir- 
tù^ concorrendo  tali  parti  in  teceflb  nello  ftudiofo  della  Pit- 
tura efiere  valeuoli  per  dar  a  conofeere  gli  effetti  di  piena  co- 
pitezza$màinfatti  vna  tarvnione  per  ogni  parte  intenfa-r, 
quando  non  fia  del  tutto  repugnante,  rieice  almeno  diffici- 
litiima,  pofeiache  quello,  che  iortiice  ff riordinano  aiuto  del- 
la natura,  è  portato  ben  predo  alla  facile,  bella,  e  naturale,^ 
operatione  5  ma  chi  è  diretto  dal  guflo  deriuante  da  fludiolc 
fatiche  con  longhezzadi  tempo  non  fodisfacendofi  mai  ap- 
pieno a  guifa  d'Ape  ingegnofa  leua  di  continuo  da*  floridi  va- 
rie, e  più  belle  operationi,  e  forma  vna  particolar  idea  (tu- 
diofa  ,  e  bella  sì ,  ma  in  paragone  dell'altra  più  naturale  mag- 
giormente artificiofa;e  per  l'ordinario  in  conformità  del  pro- 
prio talento,  ed  incamtnamento  ciafeheduno  viene  come-i 
forzato  a  dimofìrarc  la  determinata  operatione.  Rafaello  da 
Vrbino  ,  e  Fràncefco  Manzuoli ,  detto  il  Parmegianino  ferui- 
rannocome  principali  Maeftri  moderni  ad  efemplificarc  per 
vna  parte,  perche  eglino  con  longhe  fatiche  di  ftudiofi  cier- 
citij  fabbricarono  yn'idea  di  particolar  bellezza  eflatamente 
ricercata ,  e  riufeirono  così  pronti ,  e  compiti  nel  diffegnare, 
che  facilmente  fi  poflòno  dire  i  più  eccellenti  nell'habito  del- 
la lor  beo  ftudiata  operatione . 
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E fein  qucfti  in  riguardo  del  particolare  incaminamento 
preualfe  l'idea  arti  ficiofa  fabbricata  col  tempo ,  e  continuato 
Audio  j  appare  dall'altra  parte  nel  Pittore  da  Correggio  in 
eccedo  il  talento  della  naturale  inclinatione $  mediante  la_« 
quale  compofe  in  breue ,  come  dà  fé  ftcffo,e  più  tofio  con  mo- 
do diuino ,  che  naturale  la  più  eiquifita  eccellenza  della  Pittu- 
rajond'egliabhorrendo  l'efercitio  del  diffegnare, richiedo  piti 
volte  in  occorrenza  dell'opere  de  gli  anticipati  diffegni ,  nella 
maniera,  che diceuano ,  eflcr  coniueti  i  mcntoati  Rafaello , e 
Parmegianino ,  era  folito  rifpondere ,  e  '  bauea  i  fuoi  difiegni 
nella  flremità  de  Tennelli  .  E  quello  non  già  ,  perche  non  foffe 
verifimilmente  valeuole  a  diffegnare  con  eccellenza  corri- 
fpondente  a*  proprj  diuini  dipinti ,  ma  ben  sì  per  efler  '  incita- 
to dalla  natura  con  altrettanto  di  facilità  ad  operare  co'  co- 
lori la  più  bella ,  e  vera  naturalezza ,  quanto  gli  altri  due  di 
gufto,  e  d'applicatione  differente  veniuano  a  disegnare  con 
eftrema  perfettione  ,  onde  ne  feguì ,  che  il  Pittore  da  Correg- 
gio lafciòfolo  fchizzi  di  penfieri  accennati,  tralafciando  di 
iodisfare  mediate  i  colori ,  e  coli' vltimo  termine  della  Pittura. 

E  quello,  che  fucceflealli  due  principali  Moderni,  parean. 
co  riconofeiuto  a  noftri  giorni  a  proportione  nella  perfòna  di 
Guido  Reni  >  il  quale  >  come  poco  dianzi  ho  accennato ,  com- 
pofe anch'egli  a  forza  di  tempo,  e  di  ftudiofa  fatica  conforme 
al  proprio  ftraordinario  talento  particolar  maniera  con  idea 
veramente  (Ingoiare,  eftratta  dalle  più  rare  bellezze  in  ordì* 
ne  alla  quale  non  potendo  allo  fpeflo  fodisfare,maflGme  giun- 
to nell'vltima  età,  annullaua  più  volte  il  principiato  j  e  coru* 
gran  fatica  riduceua  l'opere  al  defiato  compimento;  e  ciò  per 
non  dare  a  credere  idilui  facili,  e  belli  dipinti,  vna  volta  fra 
l'altre  >  che  mi  ritrouauo  nella  fua  danza  ,  diedero  occafione^i 
ad  alcuni  Càuaìizrì  d'eictemzre,  che  tal'operationi  venivano  fat* 
te  dal  tSWaeflro  a  quei  giorni  per  gioco  ;  al  che  rifpofe  immedia- 
tamente 5  che  folo  le  peìfone ,  che  non  conofeeno  la  difficoltà  deU*L> 
Trofejjione , parlano  in  tal  maniera:  ma  egli,  che  fperimentautu 
il  tutto*  non  potea  in  tal  propofito  altio  Aggiungere >  fé  non 
che  in  ogni  tempo  hauea  faticato  in  ifucmo  ,e  pure  ali* bora 
più  che  mai  per  fidi  sfare  fé  fi  ejfo ,  e  gli  altri  infime .  Et  al  certo 
in  tal  guifa  fi  palefa  il  talento  di  (oiiiiglianuMaedri,  i  qua- 
li di. 
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li  dimoftrano  nell'opere  con  la  pratica,  e  gran  ftudiola  buo- 
na proporcionc ,  &  vna  tale  più  bella  idea ,  benché  comporta 
dall'eccellente  artificio,  doue  dall'altra  parte  quelli,  che  ven- 
gono portati  dalla  forza  di  naturale  inclinatone  giungono 
ben  pretto  alla  più  vera  fomiglianza  della  natura  5  ma  guidati 
dal  genio ,  pare  che  venghino  all'ai  più  a  lodisfarfi  d'vna  tale 
prcfiiTa  imitationc ,  che  dello  ftudio  d'opere  diuerfe , ed  eccel- 
lenti ;  quindi  pofcia  ne  fcjue>  che  gli  vni  fi  palefano  per  l'or- 
dinario tranfccndenti  nello  ftudio  ,  proportione  ,  fpirito,e 
bella  idea,  e  gli  altri,oltre  le  conuenicnti  proportioni  riefeono 
maggiormente  eccellenti  nella  più  facile,  e  vera  naturalezza. 
E  chi  brama  conofeere  quanto  preuaglia  vn  gran  talento 
diconnaturale  inclinatione,  in  ordine  ali'tfprimere  la  bella., 
Pittura  ,  potrà  confiderare  a  noftri giorni  l'eferopio  di  Gio. 
Francesco  Barbieri  da  Cento.  Egli  a  pena  riconobbe  di  vi- 
uere  fanciullo,  per  altro  qua/i  del  tutto  infasciente,  che  dipin- 
te portato  dal  (olo  iftinto  di  natura ,  forfi  coll'iraitatione  d'or- 
dinaria (lampa,  la  miracolofa  Madonna  di  Reggio ,  che  facil- 
mente fi  ritroua  anco  al  prefente  per  teflimonio di  genio  così 
eccellente  fopra  particolar  Cafa  di  Campagna  poco  lontano 
dalla  fletta  Terra  di  Cento  ;  &  in  altra  Cafà  dentro  alla  fudet- 
ta  Terra ,  fi  può  vedere  vn  fregio  di  putti  di  chiaro  ofeuro  nel- 
la parte  fupcriore  ,  pure  al  di  fuori  della  facciata,  il  quale  in 
conformità  di  quello,  che  io  raccolfi  da  perfone  pratiche  del 
luogo ,  anco  in  detta  età  dipinfe  molto  meglio,  e  con  più  pra- 
tica »  e  fuflkicoza,  altre  fucc*(Iìueoperat)oni,&  in  partico- 
lare fi  vedono  fopra  la  porta  del  Conuento  de'  Padri  Capucci- 
ni,  enelkprofpettiue  dell'Orto, come  degli  Dormitori;, le 
quali  Pitture  dimoftrano  più  tofio  il  valore  d'huomo  verfato 
ne'  longhi  ftudj  del  difiegno ,  e  continuata  operatione ,  che  di 
putto  principiante  portato  dal  folo  talento  di  natura, ed  a 
pena  giunto  all'adolescenza ,  che  in  conformità  di  quello  mi 
Sanificarono ,  hauea  dipinto  diuerfecofe  intorno  alia  Piazza 
di  detto  luogo  fotto  portici,  &  vn  copioiò ,  e  gran  fregio  nella 
Sala  de'  Provenzali  con  diuerfe  hiftorie  a  freico  adornate  con 
meai  >le ,  cartelle ,  malcheroni ,  e  fimili ,  &  intramezate  con 
termi  in  dmerfidi  chiaro  ofeuro ,  e  nella  Cafa  de' Panini ,  Sog- 
getti principali  della  Terra  #quafi  per  ogni  parte  de* muri, e 
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iufflttati;  fu  pofcia  chiamato  al  Finale  diModana  dal  Conte 
Zucca  ti,  al  quale  dipinfe  a  quei  tempi  tutta  la  facciata  della 
Caia ,  che  anco  tuttauia  fi  conferua ,  e  dimoftra  diuerfi  orna- 
menti di  chiaro  ofeuro  »  ed  in  particolare  vi  fono  due  hiftorie* 
che  danno  a  conofeere  ftraordinaria  pratica  ,  Ipirito ,  e  roae- 
ftriaj&  anni  dopo  mandò  umilmente  la  Tauola  della  B.  Vergi- 
ne, Chrifto  Bambino, e  S.Lorenzo  nel  medefimo  luogo,  che  fi 
vede  di  gran  maniera ,  e  buona  fufficienza  nella  Chiefa  detta 
di  S.  Nicola  de' Padri  Agoftinianije  dopo  dato  allo  ftudio 
della  Tauola  ftupcnda  di  Lodoaico  Carracci,  che  ila  ne'  Padri 
Capuccini  di  Cento, la  quale  molte  volte  imitata  con  partico- 
lar  gufto ,  prefe  con  tal  mezo  occafione  di  farli  conofeere  dal 
medefimo  Lodouico ,  che  a  quei  tempi  operaua  in  Bologna^ 
fua  diletta  Patria ,  e  fu  veduto  il  virtuofò  giouane  infieme  eoa 
ifuoidiffegni  con  eftrcmo  gufto  di  quello  raro  Maeftro.,dal 
quale  venendo  molto  inanimito,  e  folleuato  con  debito  aiu- 
to ,  e  confeglio  in  maniera,  che  dopo  profeguendo  in  ordine  a 
così  buoni  indrizzi,  formò  vn  fomigliante  gufto ,  e  lo  diede  di 
tal  forte  a  vedere  colla  Tauola  di  tutt'i  Santi,  ch'è  nella  Chie- 
fa dello  Spirito  Santo,  &in  vn'altra  più  picciolaxhefiritroua 
parimente  in  Cento,  che  dimoftra  S.  Carlo  orante,  con  due 
Angeli,  che  gli  apprefentano  grinftrumenti  della  Paflione  ,  e 
quelle  due  in  particolare  fono  così  fomìglianci  all'opere  del 
fudetto Maeftro Lodouico, come fofTero fatte  dal  medefimo 
fuopennello.  Ma  pofcia  inclinato  in  eccello  all'imitatione 
de*  naturali,  mancante  per  lo  più  d'altri  conueneuoli  mezi,ol« 
tre  allo  ftudio  dell'opere,  e  diifcgni  in  occafione  d'altre  Ta- 
uole,  e  diuerfe  opcrationi ,  applica tofi  con  gran  ipirito  all'of- 
feruanza  del  vero ,  efprcffe  immediatamente  varie  operationi 
publiche ,  e  priuate  ,  come  trèTauole ,  che  io  già  viddi  di  paf- 
iaggio  entro  vna  Chiefa  di  Villa  tra  Cento ,  &  il  Finale  di  Mo- 
dana,  le  quali  fono  degne  di  ritrouarfi  nelle  principali  Città 
dell'Italia, ed  anco  vna  Tauola  ,  ch'enei  Duomo  della  ftefia 
Terra  di  Cento ,  che  rapprefenta  quando  Chrifto  da  le  chiaui 
a  S.  Pietro , ed  al  certo  maggior  verità  non  ha  mai  dimoftrato 
lo  fteftò  Michelangelo  da  Carrauaggio ,  ricrouandofi  in  par- 
ticolarela  figura  di  S.  Pietro,  che  rafierobra  al  primo  incon- 
tro affai  più  vero,  e  di  rilieuo,  che  dipinto  jdjpinfe  jn  oltre* 
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iti  S.  Agoftino  vn'altra  Tauola  con  diucrfc  figure  grandi, e 
putti ,  douc  vi  è  la  faccia  di  S.  Agoftino  talmente  fpiritofa>  fa- 
cile, e  naturale,  che  dimoftra  vn  gufto  molto  vniforme  all'ec- 
cellcntifsimo  Annibale  Carracci,edi  fimile  andamento, ed 
affai  laudabile  è  la  Tauola ,  che  fi  ritroua  nella  picciola  Chie- 
fetta  detta  del  nome  di  Dio ,  che  fa  conofeere  quando  appar- 
ile Chrifto  dopo  la  Reffurettione  alla  B.  Vergine ,  &  altre  tré 
fono  in  S.  Pietro ,  e  tutte  della  folita  ftraordinaria  bella  natu- 
ralezza ,  e  così  rileuate ,  e  vere  in  apparenza ,  che  paiono  al- 
cune figure  fuori  delle  tele  •  E  mentre  il  diuulgaua  la  fama  di 
qucfto  raro  talento  occorrendo  a  Confratelli  di  S.Rocco  det- 
to del  Pratello  nella  Città  di  Bologna ,  far  dipingere  l'hiftorie 
del  Santo  a  frefeo, procurarono  che  ciafchuno  loggetto  della 
Scola  de'Carracci  operacela  particolare  hiftoria  ,i  quali  an» 
corchegiouani  dimoiarono  in.  taloccafione  pratica ,  e  fui- 
ficienzaprouctta,clofteffbGio.  Francefco  Barbieri  in  quei 
tempi  pofto  nell'adolcfcéza  dipinfe  quella,  che  fi  vede  quando 
conducono  il  Santo  nelia  prigtonc>Pittura  ad  ogni  altra  egua- 
le ,  e  fòrfi  maggiore*  &  occorrendo  in  quei  giorni  di  far  dipin- 
gere la  profpectiua  del  Palazzo  al  Marchcie  Tanari  poftoin 
confideratione  qucfto  nuouo  foggetto ,  veijnc  a  concedergli 
vnatall'occafioncj  douecol  folito  riioluto  talento  dipinfe  a 
frefeo  con  ornamento  ruftico  la  figura  d'Ercole  ignudo,  che 
yccide  l'Idra  affai  maggiore  del  vero  dichiaro  ofeuro,  talmen- 
te pratica ,  proportionata,  rileuante ,  e  naturale  ,  che  anco  al 
prefente  fi  confiderà  nel  fuo  eiTcre  per  vna  delle  più  belle  ope- 
rationi,cheg]ihodkrni  habbiano  fatto  nella  Città  di  Bolo- 
gna; e  con  taroccatone  venne  ad  ottenere  fuccefsiuamente 
la  Tauola  nella  Chiefadi  S.Gregorio,  ch'è  la  prima  nell'en- 
trare a  mano  finiftra ,  la  cui  eccellenza  è  tale  >  che  in  parago- 
ne della  contigua  di  Lodouico  Carracci  fuo  Maeftro  fi  può  di. 
re  al  pari  di  quefta  »  e  d'ogni  altro  hodierno  Pittore ,  e  che  fia 
cótinuaméte  ammirata  per  vn  faggio  delia  più  grande ,  vera, 
e  bella  maniera,  che  fia  riconofcmta  a  noftri  tempi,  perche 
oltre  l'altre  fu fficienze  nella  facile,  e  rileuata  naturalezza-*  > 
con  la  meglio  intefa  contrapofitione  de9  colori ,  fi  può  dire  al 
certo  Angolare  »  e  marauigliofaj  fece  pure  ne'fWsi  tempi,  e 
del  medefimo  gufto  vna  grande  hiftoria  al  fudetto  Marchete 
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Tanarl,  che dimoftral'Affunta della  B.  Vergine  al  Ciclo  con 
i  Santi  Apoftoli  nel  piano, &  appreffo  al  Cont'Ercolani  di 
Strada  Maggiore  vi  è  va  Quadro  della  B.  Vergine  con  altre 
meze  figure  della  più  gagliarda,  e  vera  naturalezza  ;  e  nella.» 
Cafade'  Sampieri  pure  di  Strada  Maggiore,  oue  fi  vedono  di- 
pinte le  forze  d'Ercole  de'  Maeftri  Carracci,  ftà  parimente  „,  ^ 
nell'vltima  danza  in  mezo  al  volto  >efpreflb  in  forma  mag- 
giore del  viuo,  quando  Ercole  vecide  Anteo,  rapprelentato 
adequatamele  all'ordinata  veduta  del  di  fotto  in  su,  che  di 
più  forza,  rilieuo,  e  maggior  verità  non  fono  alficuro  l'altre 
de' primi,  e  più  eccellenti  Prcfeflbri,  Trasferitoli  a  Roma., 
operò  la  gran  Tauola  di  S.Petronilla  nel  famofifsimo  Tempio 
di  S.  Pietro ,  come  nella  Chiefa  delle  Conuertite  nella  Strada 
del  Corfo  l'Aitar  maggiore,  e  nella  Vigna  de'Lodouifi  la  bella 
Aurora,  &  anco  in  S.  Grifogono  in  Trafteuere  vn  Quadro  af- 
fai grande  nel  volto ,  che  dimoftra  il  Santo  con  alcuni  Angeli, 
e  l'vna ,  e  l'altra  operationc  in  riguardo  della  puntuale  ofler- 
uanza  della  propria  veduta  >  della  proportionc ,  e  vera  natu- 
ralezza fono  fra  le  migliori  Pitture,  che  a  tempi  hodierni  do- 
po reccellentifsimo  Annibale  Carracci  fiano  fiate  dimofìrate 
nella  Città  di  Roma;  s'oflerua  anco  dello  fkflb  Maeftro  vha 
Tauola  in  S.  Agoftino,ch'èa  raanofiniftra  dell  'Aitar  mag- 
giore^ nella  Madonna  della  Viteria  in  entrare  a  mano  man- 
ca la  Tauola  della  terza  Capella  se  nelle  Gaierie  principali 
dentro,  e  fuori  di  Roma  fi  ritrouano  per  l'ordinario  dipinti 
diuerfi  di  quello  Maeftro  ,  e  le  fin  qui  accennate  non  fono, 
che  la  minima  parte  dell'opere  (u& ,  ritrouandofi  difperfe  per 
ogni  luogo  dell'Italia  ,  &  in  copia  appretto gli  Oltramontani» 
e  fi  può  dire  j  che  gli  fteilì  dipinti  ni  pari  del  fuo  nome  famofo 
firitrouino  per  TVniuerfo  tutto".  Nella  Citta  di  Forlì  fi  con- 
feruanotreTauolcpubliche  degne  della  virtuofa  ofìeruatio- 
ne  ;  la  prima  della  più  gagliarda  maniera  nella  Chieia  della., 
Madonna  del  Popolo  fuori  della  porta  ,  che  conduce  a  Ra- 
uenna:Ja  feconda,  poco  lontano  dalla  Piazza,  fi  vede  nella 
Chiefa  Nuoua  de' Padri  di S.  Filippo  Neri  pofia  invna  parti- 
colar  Capella ,  che  in  riguardo  di  detta  Tauola ,  che  fa  cono- 
feere  la  B.  V.  Annontiata efprefia con  ftraoidinario  gufto ,  e 
de' frefehi  di  Michelangelo  Colonna,  e  del  Mettelli  ,forfide 
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migliori  e  'habbian  fatto, con  altre ftatue,&  ornamenti  di 
marmo  jfi  manifeita  vna  delle  più  degne  Capelle  della  Roma- 
gna; Ai  pure  nella  prima  Capella  «Stiglia  vna  Tauola  di  Bar- 
tolomeo Genari,ch'è  facilmente  la  migliore,  c'habbia  fattole 
nella  Chiefa  de*  Padri  Capuccini  l' vltima  di  dette  tre ,  ch'è  la 
Tauola  dell' Aitar  maggiore  nel  paflare  per  Rimini  vedrà  fi- 
milmente  il  virtuofo  nella  Chiefa  dell'Oratorio  di  S.Girolamo 
la  Tauola  del  Santo  ,  dipinta  dallo  fteffo  Maeftro,  cornei  ire- 
(chi  da  mentoati  Colonna ,  e  Metelli  •  Mentre  anco  alla  gior- 
nata dipinge»  e  mantiene  continuamente  in  Bologna  il  pri- 
mo luogo  con  maggior  decoro  della  Profetinone ,  e  dimolìra 
continuamele  il  faggio  di  virtù,  e  pietà  ftraordinaria  nella  de- 
gna Capella,  ch'egli  fece  fabbricare  in  Cento  fua  Patria  nella 
Chiefa  del Rofario,per  ogni  parte  ricca,e  riguardeuole,maifi  - 
me  per  i  rari  dipinti  di  eflo  Maeftro  co  vn  particolar  Quadro, 
che  fi  vede  nel  volto  d'efla  Chiefa  della  prima,  e  più  gagliarda 
manierale  l'vno,c  gli  altri  fono  fri  l'opere  migliori  dd  Tuo  fa- 
mofò  pennello;  già pcruenuto  alla  prima  vecchiezza  con  ftra- 
ordinaria proiperità  no  potédoio,che  accanare  la  minor  par- 
te, tralafcicrò  ad  altri  la  debita  memoria ,  ouero  deferittione . 
Profeguendo  intanto  dirò  ,che  fra  quelli , che  dimoftra- 
rono  fino  da  primi  principi  fpirito,  e  capriccioio  talento, 
forfi  non  foffe  a  niffuno  fecondo  nella  Scuola  fioritifiìma  de1 
Carracci  Francefco  Albani ,  il  quale  dopo  hauer  apprclo 
cella  Città  di  Bologna  i  buoni  principi,  e  dipinto  nella  Ca« 
fa  de'Fauidiuerfehiftoriein  vn  fregio  a  frefeo  di  laudabile-* 
riulcita  j  dipinic  parimente  in  concorrenza  di  Guido  Reni  il 
frefeo  fatto  il  Palazzo  del  Podeiìà,  che  dimoftra  al  naturale 
la  B.  Vergine  con  Chrifto  Bambino,  S.  Domenico,  S  France» 
feo  i  Angeli ,  e  putti  d'eccellente  bellezza ,  che  meglio  al  ficu- 
ro  non  hanno  dipinto  gli  fteflì  Macftri  Carracci  ;  operò  fimil- 
mentc  in  tali  tempi  vna  Tauola  in  S.  Sebaftiano,  Chiefa,  ch'è 
nel  mezo  della  ftrada  al  di  dietro  della  Gabella  dalla  parte  fi- 
niftra  ,&  in  S.  Colombano  vna  Tauola  pure  nella  Chiefa  di 
fopra  >  l'vna ,  e  l'altra  con  figure  meno  di  naturale,  con  vn  S. 
Pietro  a  frefeo  in  detto  S.Colombano  figura  maggiore  del  ve- 
ro molto  vniforme  alla  maniera,  ed  eccellenza  de'Maeftri* 
Portato  pofeia  a  Roma  dipinte  coaj  diffegni  d'Annibale  la 
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parte  di  (òpra  nella  mentoata  Capella  della  Chiefa  diS.  Gia- 
como de  gli  Spagnuoli  »  come  in  compagnia  de  gli  altri  nella 
Chiefa  di  S.  Maria  del  Popolo,  e  da  fé  folo  il  volto  della  Ca* 
pella  maggiore  in  S.  Maria  della  Pace ,  i  quali  dipinti  appaio* 
no  col  buon  fondamento  dell'arte ,  che  inficine  con  colorito, 
e  gratia  ftraordinaria  fanno  conofeere  al  pari  d'ogni  altr$ 
Pittore  hodierno  lVniuerfal  fufficienza  nella  Profcffione ,  co- 
me quelli ,  che  fi  vedono  nel  Palazzo  detto  del  Cardinal  Ve- 
rofpi  vicino  a  Piazza  Colonna  nella  ftrada  dd  Cono,  che  fo- 
no diuerfe  hiftoric  iopra  a  muri ,  con  figure  affai  meno  del  ve- 
rojche  fanno  conoicere  inuentioni  aliai  bene  concertatele 
per  ogni  parte  laudabili,  e  fra  quelle,  che  il  medefinao  Maeftro 
dipinTedopo,ch'eifù  ritornato  a  Caia  nella  Città  di  Bolo- 
gna ,  potrà  olleruat -^  il  dilettolo  della  Pittura,  oltre  laTauola 
dell' Annontiata  in  S.  Bartolomeo  di  Piazza  Raucgnana ,  & 
vna  delBattefimodiChnito  in  S.  Giorgio  de'  Padri  Semiti, 
vnaparticolarCapella nella  Madonna  di  Galiera  de'  Padri 
di  S.  Filippo  Neri ,  nella  quale  appare  con  la  Tauola  di  mezo 
ad  olio  altri  dipinti  a  frefeo  nella  parte  di  iopra, che  dimoftra- 
no  ftraordinarj  penfieri ,  efpreilì  molto  al  propofito  con  figu* 
re  alla  grandezza  del  naturale  ignude,  e  vertice,  che  dichiara- 
no il  valore  di  buon  Maeftro  $  ha  dipinto  parimente  con  raro 
talento  hiftorie ,  e  fauole  diuerfe  con  figure  in  copia ,  malfime 
in  picciolo  »  efprimenci  varie  Deità,  N  infe ,  Amoretti ,  e  fimili 
belle  inuentioni  rappreientatc  con  varjconcettbgratiofofpi- 
rito ,  e  buon  concerto  del  tutto  ,  come  Maeftro  fu  fidente ,  ed 
affai  erudito  in  maniera ,  che  nel!'  idea  ,  capriccio  ,  decoro ,  z 
puntuale  efprcflione  di  tutto  j  e  parte  è  riufeito  veramente  in 
fomiglianti  componimenti  fra  glihodierni  impareggiabile-*. 
Il  che  diede  in  particolare  a  conofecre  in  oecafione  de*  quat- 
tro granTondi,  che  già  dipinfe  per  ordine  de'Serenilfimi  di 
Sauoia,i  quali  in  differenti  guife  dichiarano  ì  quattro  Elemen- 
ti ,  ed  altri  quattro  fimili  di  figura  ouale ,  che  già  operò  pe'l 
PrencipeBorghefe,  che  fanno  conoicere  pensieri  nuoui,co- 
piofi,  concettofi,e  compiti  per  ogni  parte  a  gran  fegno,  i  qua- 
li fono  fra  le  migliori  operationi  di  i[ucfto  raro  Maeftro;  di- 
pinfe pure  fomiglianti  (oggetti  peri  Serenici  mi  de'Mcdici  >e 
per  altri diueriì  della  Ciua di  Romaiche  fi  poflono  del  con» 
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tinuorieonofcere  nelle  più  famofeGalerie  d'effa  Città  ,  raaf- 
fime  de'  Montalti,  de*  Sauelli,  e  de' Giustiniani,  che  fono  ope- 
re veramente  rare  «  hauendo  non  poco  dipinto  richiedo,  già 
celebre  per  ogni  parte,  da  maggiori  Regnanti,  e  da  tali,e  tate 
operationi  fi  può  conofceredel  cótinuo  gli  effetti  chiari  di  co- 
si degno  talento,  &  anco  in  occorreva  fi  feopre  lo  fteffo  Mae- 
ftro,  che  al  prefente  opera  con  boniflirao  fentimento  ,&  an- 
corché fia  neir  vltima  vecchiezza  dimoftra  in  riguardo  dell'e- 
tà cofeinfolitc ,  e  refpettiuamcnte  laudabili,  che  per  e  (Ter  il  di- 
inoltrato  nella  Profefl&one  foggetto  vniuerfale ,  e  molto  qua- 
lifìcato,fara  anco  in  ogni  tempo  laudabile ,  ed  irn  mortale  • 

Deriuarono  fimilmente  dalla  Scuola  de*  medefimi  Girracci 
fra  gli  altri  non  pochi  il  Garbieri ,  il  Cauedone ,  il  Malfari ,  il 
Britio,ilThiarini,il  Maftelletta,il  Curti,  il  Valefio,  lo  Spada, 
&c.  Del  Garbieri  s'offerua  nella  Chiefa  de' Padri  Capuccini 
di  Bologna  la  Tauola ,  che  rapprefenta  Chrifto  quando  ven- 
ne fpogliato  da  gli  Hebrei  per  crocefiggerlo,&  in  S.  Paolo  de' 
Padri  Theatini  il  tutto,  eh*  è  dipinto  nella  Capelia  di  S.  Carlo, 
opere  laudabili,  ed  affai  fomiglianti  alla  ftraordinaria  eccel- 
lenza del  Maeftro  Lodouico  Carracci .  Così  l'opere  ;  che  fo- 
no nella  Chiefa  de*  Mendicanti  la  Capelia  de' Fabbri,  mafll- 
me  la  Tauola  è  vna  delle  più  rare  operationi,  che  fia  oileruata 
deriuaredaquefta  fioritiflima  Scuola  ,  dipinto  molto  riguar- 
deuole  del  Caudone ,  come  parimente  la  Tauola ,  che  fi  ritro- 
ua  nella  prima  Capelia  a  mano  finiftra  nella  Chiefa  dell'Ho- 
fpitalcdiS.  Francefco,  e  nel  volto  di  detta  Capelia  vie  vna 
Profpettiuad'Angelmichiel  Colonna.  Il  Thiarini  per  efiere 

fiato  Pittore  affai  nffoluto  ha  dipinto  opere  in  copia,  fra  le ^ 

quali  fi  potnl  offeruarc  nella  Capelia  di  S.  Domenico  il  Qua- 
dro ,ch'è  alla  deftra  ncll'afcendere  la  Scala  di  detta  Capelia, 
il  quale  dimoftra  con  figure  maggiori  del  vero  l'hiitoria  del 
Santo  quando  rifufeita  vn  morto ,  opera  grande ,  e  laudabile. 
Nella  Chiefa  della  Madonna  di  Reggio  di  detta  Città,  rùro- 
uerà  l'offeruatore  diuerfe  operationi  di  quefìo  Maeftro  efpret 
fé  parimente  con  buona  pratica,  e  fu  Scienza  >  ed  altre  vlti- 
mamente  dipinte  da  Luca  da  Reggio  iuo  feguace,giouane  af- 
fai valeuole  mancato  al  Mondo  nel  tempo  della  migliòre  ope- 
ratone j  vedefi  pure  nella  fletta  Chiefa  all'incontro  della  San* 
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tiffima  Madonna  ia  Tauola  della  gran  maniera  del  mentoato 
Gio.  Francefco  Barbieri ,  vedrà  anco  ritornato  a  Bologna  ol« 
tre  l'altre  non  poche  vna  Tauola  alla  delira  delia  Capella^* 
maggiore  in  S.  Antonio  del  Colleggio  Montalto ,  come  quel- 
la ali'incontro,doue  apparre  alcuni  belli  cangianti  del  Britio, 
cflcndo  ancora  dello  fi  effo  Maeltro  la  Tauoletta,ch'è  l' virimi 
vcrfola  Sagreffia  dalla  parte  della  famofa  Capella  detta  di  S. 
Domenico  della  Città  di  Bologna ,  che  dimoftra  Chrilìo ,  che 
communicaS.  Catarina  daSiena, con  Angeli.  Edel  Malfari, 
oltre  alcune  hiflorie  ,  che  fono  ne!  fopradetto  Clauftro  di  S. 
Michicle  in  Bofco,vi  è  nella  citata  Chiefa  di  S.  Paolo  la  Tauo- 
la della  Communione  di  S.Girolamo,  e  nella  ChiefadiS. Be- 
ne detto  de'Padri  di  S,Francefco  di  Paola  la  Tauola  della  pri- 
ma  Capella  in  entrare  a  mano  delira . 

Fu  poicia  il  Mafìelletta  neli'operare  di  maniera  fi  può  dire 
fìrauagante ,  come  quello,  che  tralafcìò  la  ftrada  lìcura  de  gli 
fieni  Carracci  per  feguire  in  ordine  al  proprio  talento  il  gufto 
de)  Parmeggìanino ,  mafsime  in  quelle  parti ,  che  lì  confiderà 
affai  più  degno  d'ammiratione,  che  d'imitatione  ,e  però  in  or* 
dine  ad  vn  cosi  fatto  genio  operando  dimoftrò  maniera  affai 
più  fantaftica  >  e  capricciofa  ,  che  reale ,  e  vera  ,  ed  ancorché 
egli ,  il  Thiarini ,  e  forfi  de  gli  altri  fra  mentoati  foggetti  non 
lìano  (lati  nodriti  co'-pricipij  di  quella  Scuola ,  però  come  na- 
ti per  lo  più  nella  Città  di  Bologna  ,  e  parti  circonuicine,  han- 
no villo  j  e  più  volte  ftudiato  l'opere  degli  ffefsi  Carracci,  e 
fenza  vno  Àudio  di  tal  forte  non  è  credibile,  che  foffero  riufei- 
tiafegnocosìfamofo  s  e  laudabile.  Riufcì  nondimeno  elfo 
Maftelletta  copiofoncll'inuentione ,  fpirito ,  e  gran  pratico, 
e  ne  paefi  ftraordinario,  il  che  n  appare  nella  Capella  del 
Cordone  in  S  Francefco  ,#c  in  altre  picciole,  e  grandi  opera- 
tioni ,  che  fono  del  fuo  pennello  nella  fleffa  Chiefa ,  &  in  San 
Saluatore  nellaTauola  della  Reffurcttione  di  Chrifto,  e  nella 
Capella  mentoata  di  S.  Domenico  i  due  Quadri  dai  lati, i 
quali  al  folito  de  gli  altri ,  che  vengono  ritocchi ,  fi  ritrouano 
dal  loro  primo  eflcre  non  poco  peggiorati . 

Ev  fiato  fimilaente  di  tal  Scuola  foggetto  buono ,  e  pratico 
disegnatore  Gioanni  Valefio ,  &  anco  nel  colorito ,  mailime 
ritrouandofi  applicato  col  gufto  de*  Maeftri  fi  dimoftrò  affai 
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degno),  e  ciò  n'appare  in  vn  Chrifto  ignudo  al  naturale ,  che 
fi  vede  nella  Sagreftia  del  Duomo  della  Città  di  Bologna ,  che 
raffenabra  a  prima  vifta  del  Maeftro  Lodouico  Carracci,es'of- 
ierua  parimente  di  fimil  genio  la  Tauola ,  c'hà  fatto  di  S.  Bar- 
naba nella  picciola  Chieia  Parocchiale  di  S.  Nicolò  detto  dal  ■ 
l'Albore  porta  alla  delira  parte  nell'entrare.  Si  ritroua  pure 
in  S.Gregorio  all'incontro  della fopracitata  ftupenda Tauola 
di  Gio.Francefco  Barbieri ,  la  Tauola  di  S.  Sebaftiano ,  dico- 
no, che  faceffero inficme  il  Valefio,e  Leonello  Spada, co- 
me diuerfi  fregi  nel  publico  Palazzo  nell'anticamere  dell' E- 
minentifsirao  Legato,  &  il  Quadro ,  che  flà  all'incontro  nella 
citata  Capella  di  S.Domenico,  a  quello  del  mentoatoThia- 
rini ,  è  veramente  il  più  degno  del  folo  Spada ,  che  dimoft  ra_* 
con  figure  in  copia  maggiori  del  viuo ,  quando  s'abbrucciano 
i  libri  alla  pretenda  del  Santo;  e  di  detto  Spada  ,nel  Palazzo 
del  Serenissimo  Duca  di  Parma  fi  ricrouano  varie  operationi, 
mafsime  nell'eflerno  fopra  muri,  copiofe,  ecapricciofe  hifto- 
riedi  chiaro  ofcurojchedimoilrano  lo  fpirito,e  pratica  del 
Maeftro .  E  fra  quelli ,  che  operarono  in  Roma ,  come  fegua- 
ci  particolari  d'eisi  Carracci,  furono  affai  'laudabili  Latantio 
da  Bologna,  &  Innocentio  Tacconi ,  ed  operarono  co'  dise- 
gni de'  Maeflri ,  infieme  co  gli  altri  Scolari  nelle  fopracitate 
Capelle  di  S.Giacomo  de  ghSpagnuoli,  e  di  S.  Maria  Mag- 
giore^ in  altre  occorrenze.  Sono  però  del  folo  pennello 
d'Innocentio  la  Tauola  di  S.  Andrea ,  &  altre  hiftone  a  fre- 
feo  di  detto  Santo ,  e  nella  Chieia  di  S. Angelo  in  Pefcaria ,  e 
in  S.Sebaftiano  nella  via  Appia  la  Tauola  dell'Aitar  maggio, 
re.  EdiLattantio in S'Maria  Maggiore  entro  alla  Capella-» 
di  Papa  Siilo  V.  vi  è  dipinto  va  Choro  d 'Angeli  nella  Coppo- 
la, ed  altre  diuerfe  Pitture  lauoratea  frefeo,-  e  nel  Palazzo  del 
Vaticano  nella  Scala  ,  che  feende dalla  Capella  di  Papa  Sifto 
a  S.  Pietro ,  vi  fono  delle  fue  Pitture,  e  forfi  le  migliori,  c'hab- 
bia  fatto  •  Soggetto  parimente  capricciofo ,  e  buono  di  detta 
Scuola  fu  Sifto  Badalochio  nella  Lombardia,  ma  come  poco 
applicato  rìufci  di  fcarfa  opcrationc ,  ricercando  però  il  vir- 
tuoso potrà  vedere  in  Bologna ,  in  Parma,  &  in  altre  Città  dì 
Lombardia  appretto  a  particolari  Quadri  lpiritofi ,  e  di  buon 
gufto.  Dcriuarono  in  oltre  da  quefta  gran  fcaturiginc  li  Ber- 
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tufi  ,ilGalanino ,  il  Parigini ,  ed  altri  non  pochi  al  Mondo 
mancati,  potendoli  però  dire  edere  (lato  in  fatti  come  vltimo 
della  Scuola  di  Lodouico  Carracci  Guido  Cagnacci ,  Pittore^ 
veramente  di  buona  maniera ,  ma  molto  più  attaccato  al  na- 
turale ,  che  a  necctfarj  fondamenti  della  loda  pratica;  l'opere 
del  quale  in  quantità,  e  qualità  maggiori  fi  r  itrouano  in  Forili 
particolarméte  nella  Chiefa  Catedrale,ed  appreffo  il  fratello 
di  Monfignor  Vcfcouo ,  cioè  il  Conte  Giofeppe  Theodoi:  gu- 
ftofo  della  Profefsione ,  e  chiaro  per  lettere  ,&  appreiìo  il 
Marchefc  Albiciniper  ricchezza, e  gcnerofitàcofpicuo.  I  Pa- 
lazzi de*  quali  fono  anco  adorni  d'altre  differèti,e  riguardeuo- 
li  Pitture  •  Ritrouafi  pure  della  medefima  Scuola  ad  vno  ftefìb 
tempo,  cioè  de'  primi  Scolari  fopracitati,  Girolamo  Curti;mà 
con  genio  di  chiaro  ofeuro  in  ordine  a'  frefehi  de*  muri,con  in* 
uétioni  capricciofe,c  vaghe  d'Architettura, e  Profpcttiua,  e  in 
Bologna  di  tal  forte  è  la  facciata  vicino  alla  Chiefa  de'PP.Ce* 
lettini  nel  principio  del  Corfo,&  vn'altra  nella  via  de  gli  Ore- 
fici ,  e  nel  piano  della  fcala  nel  bellilìimo  Conuento  de*  Padri 
Francefcani,&  inS.  Domenico  il  volto  dell'Aitar  maggiore. 
Dei  iuando  da  quefto  (oggetto  il  Colonna,  e'1  Metelli ,  i  quali 
fin'ad  hora  hanno  facilmente  fuperato  lo  tteffo  Maeftro,  &  in 
fimili  dipinti  a  frefco  ogni  altro  de' noflri  tempi?  l'opere  de* 
quali  fono  hormai  per  ogni  parte  dell'Italia  *  mafsime  in  mol- 
ti luoghi  della  Città  di  Bologna;  ofleruandofi  fimilmente  in 
Roma  la  Sala  dell'  Eminentilsirao  Spada  ,  in  Fiorenza  vn'ap- 
partamento  nel  gran  Palazzodc' Pitti  del  Screnifsimo  Gran 
Duca ,  e  quafi  per  ogni  parte  appaiono  rari  effetti  del  di  loro 
ftraordinario  talento .  In  Modana  fi  ritrouanodiuerfe  danze 
ne  gii  appartamenti  del  Seremisimo  Padrone,  &  in  particola- 
re aSaffuoli  delitia  più  volte  commemorata  d'elfo  SerenifsU 
ino ,  vi  è  la  gran  Corte  tutta  dipinta;  ma  il  piano  della  Scala,  e 
Sala  fono  al  certo  le  migliori  opcrationi ,  c'habbiano  dipinto* 
ed  anco  di  tal  forte  viene  (limata  fenza  difficultà  l'opera  per 
ogni  parte  grande  >  c'hanno  feoperto  vltimamente  nel  volto 
delia  Capella  delRofarioin  S.  Domenico  della  Città  di  Bolo- 
gna, nelle  quali  danno  continuamente  a  conofeere,  che  ne9 
ikaordinarj  penfieri ,  cfprefsi  con  accopiamento  di  ben  inte- 
fa  Profpettiua  >  Architettura ,  e  figure  d'ogni  torte  con  boon 
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fondamento,  e  pratica  fono  a  noftri  tempii  veri  Mae(iri,e 
del  continuo  ftanno  faticandoceli  fempre  maggiormente^^ 
pratici ,  ed  eccellenti ,  de'  quali  non  occorre  perciò  foggiun- 
gere di  vantaggio, 

Soprauiuono  anco  tuttauia  oltre  imentoati  già  per  fé  ftef- 
fi  celebri ,  ed  immortali ,  altri  foggetti  laudabili ,  e  giouani  di 
buona  riufeita,  che  pure  fono  dì  queftavltima  Scuola  di  Bo-r 
logna  >  il  Sirano ,  Michiel  Nanburgo ,  Gio.  Battifta  Bologni- 
ni, Flaminio  Torri,  Bartolomeo  Genari,  Domenico  Maria 
Canuti ,  ed  i  Nipoti  d'effo  Genari,  e  del  famofQ  Barbieri,cioè 
Benedetto ,  e  Cefare  Genari ,  i  quali  danno  a  conofeere  anco 
al  prefente,  che  fono  nella  lor  prima  età,faggio  di  ftraordi na- 
na riufeita,  &  in  Modana  alleuato  al  feruitio  di  quella  Altez- 
za Monsù  Gioanni ;  e  nella  maniera,  che  fi  poifano  vedere 
l'opere  de'  primi  nella  Città  di  Bologna  feoprirà  del  pari  il  cu- 
riofo  di  quefta  virtù  nel  citato  Palazzo  di  Saffuoli ,  l'opere  del 
fecondo,  mafsime  nella  Galeria ,  diuerfe  belle  figure  ad  ogni 
veduta ,  ed  altri  laudabili  adornamenti ,  con  animali  >  e  frut- 
ti cU* Fratelli Milanefi  della  medefima  Scuola, foggetti  vnw 
uerfali,e  confiderabili.  Vedrafsi  Umilmente  in  vn  tal  luogo 
opere  di  fomigliantc  vaglia  fatte  da  Lodouico  Lana  Pittore 
meriteuole  della  Città  di  Modana ,  che  mancò  pochi  anni  io- 
no  alla  Profefsione ,  hàuendo  prima  lafciato  fra  l'altre  ope- 
rationi  vna  gran  Tauola  nella  nuoua  Chiefa  vicino  alla  Piaz. 
cadetta  la  Madonna  del  Voto,  opera  veramente  degna,  che 
(ì  può  dire  la  maggiore*  c'habbia  dipinto  % 

Venne  pure  giouanetto  ad  aprofittarfi  in  quella  terza  Scuo- 
la di  Lombardia  Luigi  Scaramuzza  Perugino ,  nella  quallc 
collo ftudio continuo  è  riuicito  foggetto  fpiritofo,e  nella»» 
Profefsione  affai  fufficientee  pratico,  l'opere  del  quale  fi 
poffonoriconofeere  nelle  particolariradunanze  de'  Caualie- 
ri ,  e  Cittadini  Bologne!! ,  e  nel  Duomo  della  Città  di  Piacen- 
za ,  doue  alprefente  opera  laudabilmente,e  l'opere  di  fuo  Pa- 
dre, che  fìi  Pittore  anch'elfo  affai  riffoluto,  e  buon  pratico, 
potrà  vedere  il  curiofo  della  Pittura  nelle  famole,  e  ricche^ 
Confraternità  della  Città  dì  Perugia  fua  Patria  % 

Saranno  facilmente  alla  giornata  altri  limili  foggetti  da^ 
piènoncoaoicmuia  quefta  di  Lombardia,  e  nell'altre  fopra^ 
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citate  due  Scuole,  a  quali  non  crederò  pùto  derogarne  al  loro 
merito,  come  quello,  che  non  intendo  le  non  accennare  colle 
ragioni  il  praticato  da  fenfi,  e  non  defidero,  che  al  vero  il  pri- 
mo luogo  ,  e  quelli,  che  propongo  in  quella,  &  in  altre  Scuo- 
le ritrouarfi  nel  principio  del  cor fo  di  quella  virtù ,  e  che  per 
bora  non  fono ,  come  tali  riconofciuti  per  ogni  parte  ,  laicic- 
rò,  che  il  tempo  ne  dia  la  più  ficura  atteftatione,  rimettendo- 
mi nel  tutto  a  quelli  virtuofi ,  che  fono  di  miglior  giudicio ,  e 
maifempre  alla  fteffa  verità . 

Hor'eccorai ,  Lettore ,  al  fine  del  difcorfo  per  ritrouarfi  gii 
rozza  mente  abbozzato  il  MICROCOSMO  DELLA 
P  IT  T  V  R  A ,  e  haurò  l'intento  defidcrato,  fé  verrò  a  fodif- 
fare  in  qualche  parte  il  guftofo  della  ProferTione ,  e  (e  a  n>ag- 
giori  ingegni  non  piaccia  l'imperfettamente  accennato  »  co- 
me  potrà  facilmente  accadere,!!  compiacciano  d'in  piegare  il 
Joro  ftraordinario  talento  per  far  conofcerc  quel  buono,  che 
io  non  porlo,  che dcfiderare ,  equando  ciò  fucceda ,  riputerò 
anco  a  mia  gran  fortuna,  &  inficrne  d'ogni  altro  fludiofodi 
quefta  Profetitene,  che  quelle  mie  fconcertate  voci,  per  al* 
troinfufficienti ,  almeno  vaglino  per  eccittare  la  dottitiima 
penna  di  Primo  foggetto,che  poicia  in  guifa  di  più  raro  pen- 
nello dia  con  ladebita  forma  la  compita*  e  defiata  perfettio- 
neal  MICROCOSMO  DELLA  PITTVRA, 
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NOTABILI. 


Ffetti  internile  natu- 
rali dell*  animo  co- 
me fiano  flati  dimo- 
strati nell'opere  in.-» 
varie  occorréze  da' 
Pittori  dell'Antichità 
pag.  125. come  fiano 
promofTì  dalla  villa  di  bellaPùtura 
131.  come  fiano  l'anima  vera  del- 
la buona  Pittura  15  2. eflere  fpiega- 
ti  a  marauiglia  nella  fìupcda  Not- 
te d'Antonio  da  Correggio  299. 
300.  eflere  rapprefentati  in  varie 
guife  con  ogni  compitezza  da_^ 
Rafaello  da  Vrbino  nelle  hiftorie 
delle  Manze  del  Vaticano  158.  il* 
no  a  161. 
Alberto  Durerò  nell  '  intelligenza—* 
de'  iodi  fondamenti  della  Pittura 
eguale  a  più  eccellenti  della  mo- 
derna Profeflìonc  52.  eflere  flato 
e fàt ti/fimo  imitatore  dell  '  opere 
della  natura5i.come  Ila  flato  al  pa 
ri  d'ogni  altro  Profeflbre  beneme- 
rito nella  Pittura  5  3 .  effer  flato  co- 
me nel  cognome,anco  nelPopera- 
tioniduro,  e  nell'vniuerfale  della 
Profeffioneinferiorea  primi  Ca- 
pi, e  maggiori  Maeflri  della  Pittu- 
ra 5  3.  dimostrare  non  poterrTcoHe 
regole  5  e  fole  linee  e fp rimere  dal 
Pittore  il  tutto  delle  difficultà  fpet- 
tanti  alla  profeffione  5.5.  come  ri 


venga  a  palefare  troppo  affettate 
nell'imìtatione  dell'opere  di  natu- 
ra 56.  edere  flato  vnarara  idea  di 
patienza  213 .  come  fia  creduto  da 
quelli  delle  proprie  parti  impareg- 
giabile 222. 

AleflTandro  Taflòni  no  oftare  alla  piti 
flretta  diftfntionede'  Maeflri  nella 
Pittura  più  eccellenti  28. 

Alefìandro  Lcmmo  Crcmonefe  coi 
me  venga  a  querelarli  di  Giorgio 
Vafari  270. 

Andrea  Mantenga  nel  dipingere  le 
figure  nelle  volte  con  fimetria ,  6c 
ogni  buona  ofleruatione,  Pittore 
fìngolariffimo  84.  eflere  flato  di 
già  fondamelo  nella  profeflìone# 
ìk  al  tuo  tempo  famofo ,  ed  eccel- 
lente al  pari  d'ogni  altro  27 1. 

Andrea  del  Sarto  Pittore  vniuerfafc» 
e  molto  eccellente  non  eflere  flato 
però  del  tutto  corrifpondente  ali  1 
tré  primi ,  e  più  perfetti  profeflbri 
49.  efiere  flato  ii  più  vnìuerfale>  e 
miglior  Pittore  della  Tofcana  49. 
eflere  facilmente  riufcfto  dopo  i 
primi  Capi  nella  Pittura  fufTegué*. 
1*49.  come  venirle  ad  operare  fa 
più  degna  Pittura  eccitato  dallo 
ftraordinario  motiuo  di  gratitudi- 
ne 172.  come  riefeono  l'opere  Tue 
in  paragone  di  quelle  de' primi  ca- 
pi della  Pittura  $07. 
Antonio  Rilega  da  Correggio  eflere 

fta- 
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flato  Pittore  »  come  prod'giofo ,  e 
diuino  8.eflere  riconofduto a  pro- 
portione  nel  MICROCOSMO 
-DELLA  PITTVRA  la  parte  del- 
l'intelligenza 14.  hauer  fatto  co* 
nofeereinguifadi  capoi  veri  ef- 
fetti  del  più  degno  intendimento 
15.  hauer  dato  a  conofeere  coli'o- 
pere  dipinte  la  tempcrie,che  fi  vie- 
ne anco  a  defiderare  nell e  qualità 
eccedenti  di  Rafaello,  e  di  Titiano 
1 5 .  hauer  dimoftrato  (òpra  d'ogni 
altro  nella  Pittura  Popere  della_^ 
più  efquifita  naturalezza  16.  ha- 
uer celato  meglio  d'ogni  altro  Pit 
tore  l'artificio  nell'opere  dipinte 
18.  hauer.  dato  a  conofeere  cinqu  e 
delle  Aie  più  degne  operationi  cor 
rifpondentialli  cinque  fentimcnti 
del  MICROCOSMO  DELLA 
P  ITTVRA  19.  perche  riatta- 
to verifimil mente  tralasciato  da— a 
Lodouico  Ariofto  nella  comme- 
xnoratione  de'più  famofi,ed  ec- 
cellenti Pittori  moderni  17.  come 
dalle  a  conto  di  quattro  feudi  vrn 
fuo  Quadro,  che  dopo  fu  vendu- 
to cinquecento  3 1.  come  ila  flato 
nell'efpreflìone  del  più  vero,  e  gra 
tiofo  rifo  il  ringoiar  miracolo  del- 
la Pittura  81  come  fia  riafeito  nel- 
la Pittura  Tempre  più  mirabile  in 
riguardo  della  mancanza  de' debi- 
ti mezi  81.  come  venga  ingiufia- 
mente  tralafciato  da  Gio.  Paolo 
Lumazzi  nella  fcielta  de'  migliori 
Pittori  dell'età  moderna  30.3 1.32. 
e  82.  effere  flato  nella  Pittura  im- 
pareggiabile 91. come  fofle  il  tipo 
della  difgratia  92.  come  venga  a 
noftri  tempi  ftimato  meritamente 
per  ogni  parte  eccellenti  (Timo ,  ed 
immortale  99.  100.  come  venga 
con  fintione  9  ed  imperfettamente 
lodato  da  Giorgio  Vafari  303.304. 
qual  riufeita  haueffe  verifimilmé- 
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te  fatto,  fé,  come  nella  Lombardia 
fofle  nato,nella  Tofcana  273x01110 
fia  in  guifa  del  moderno  Apelle 
più  d'ogni  altro  nella  Pittura  qua- 
liflcato,ed  eccellente  283.  284.  co- 
me fia  fiato  cori  ìfpondente  a  più 
eccellenti,  e  difgratiati  Pittori  del- 
l'antichità 1 37. effere  fiato  vn  prò* 
digiofoefempiodi  foggetto  por- 
tato dal  naturai  iftinto  per  dimo- 
firare  1  maggiori  ftupori  della  Pit- 
tura 359.  pache  non  diffegnaffe 
359.  come  fia  riufeito  nell'efpref- 
fionedella  figura  diChrifto  huma- 
nato  come  diuino,e  séza  pari  280. 
82.  e  8;.  effere  fiato,  come  centra 
delle  piùefquifite  operationi  di  Pie 
tura,  la  gloria  della  Lombardia,  e 
di  tutta  la  profefiìone  269.  come 
habbfa  fatto  conofeere  nelle  fuc_j 
più  degne  operationi  la  gratia,beL 
la  idea,  e  la  più  fina  naturalezza, 
cheniffuno  habbia  rapprefentato 
ne*  tempi  moderni  269.284.  comi 
datuttele  parti  vengono  nella.-* 
Lombardia  gli  fiudiofi  di  miglior 
gufto  per approfìttarfi  dell' offer- 
uatione  de*  fuoi  egregi  dipinti 
269.co.me  s'incaminaffe  alla  mag- 
gior perfezione  della  Pitrura  275. 
come  cofpiraffe  il  Cielo ,  e  la  na- 
tura alla  di  luì  produzione  283. 

Antonio  tempefta  nel  particolare  dì 
battaglie ,  caccie  ,  caualli ,  e  fimili 
efpreflìoni  co  figure  picciole  effer 
fiato  Pittore  fpirìtofo,e  raro  85. 

Angelmiciiiej  Colonna, &  Agoftì- 
no  MettellincI  dipingere  fopra-* 
muri  a  frefco,fog  getti  molto  pra- 
tici, ed  eccellem 185. 

Apelle,  &  a  propor rione  altri  più  de- 
gni fràmodecni  Piti  or',  come  fia- 
no  fiati  nelle  particolarità  di  Pit- 
tura diuerfa  méte  fuperati  67.  283. 

Argomenti,  che  fanno  conofeere^* 
come  l'opere  della  prima  Scuola 

non 
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non  donenano  pregiudicare  alla 
(Ingoiar  fufficienza  d  'Antonio  da 
Correggio  94-95.e  96. 

Artefici  buoni  della  Pittura  douer 
trafcurareilcatiuo  gufto  de1  Vol- 
gari m-  quelli, che  refiftano  al- 
l'eternità, quali  fiano  121.  come 
non  fi  poffono  accomodare  quelli 
di  maggior  fufficienza  all'altrui 
mal  principiato  169. 

Attioni  più  degne  come  appaiono 
nell'humano  comporlo  facili,e  ló- 
tane  dall'affettatione  16.  quali  fia- 
no le  migliori  nell'humano  com- 
porto 16.157. 158.  come  appaiano 
differenti,  e  proprie  coH'efpreflTo- 
ne  de*  più  veri  interni  affetti;  nelP- 
hittorie  del  Vaticano  ài  Rafnello 
daVrbinoi58.  fino  a  162.  come 
neirhuomo  fi  vengono  diuerfa- 
mente  a  d;  moflrare  62.63* 

Autorità  de*  migliori  Fifici  come_> 
venga  a  dimoftrare  le  parti  princi- 
pali nell'humano  Microcofmo  1 2. 
quale  appaia  come  (ufficiente  pu* 
fai;  cono/cere  nella  Pittura  l'opere 
non  perfette  di  Michelangelo  Bo- 
narota  36.  quali  fiano  fopra  l'altre 
valeuoli  a  publicare  il  gran  valore 
d'Antonio  da  Correggio  10.  quali 
fiano, che  vengono  a  dimofirare 
non  erTere  altre  porti  principali  ol- 
tre le  quattro  fopracitate  nelhvno» 
e  nell'altro  Microcofmo  24.CIÌ  An- 
nibale Carracci  per  far  conofeere 
Rafaello  da  Vrbiuo  iì  più  compito. 
Maeftto  della  Pittura  170.  di  Gui- 
do Reni  per  dichiarale  Paolo  da»,» 
VeronaPittore  molto  qualificato, e 
come  impareggiabile  i48.249.de' 
più  famofi  Scrittori,  che  dimo- 
fìrano  quanto  nella  Pittura  fia  vU 
tiofa,  e  bìafmeuole  l'eritema  chia- 
rezzade' colori  1 17.118.  di  Guido 
Reni,  che  fa  conofeere  alcunr  putti 
del  Correggio  di  fingólare»e  ilil* 
penda  beileaza  294. 295^ 
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FRa  Bartolomeo  ài  S.  Marco  Pit- 
tore molto  eccellente  della  pri- 
ma Scuola,  efueoperationi  158* 

Baflani  Pittori  eccellenti»  e  molto 
qualificati  83.  come  fiano  fiati  in 
varie  particolarità  impareggiabile 
e  fi u pendi  84. 

Bellezza,  checofa  fia  107.  non  ritto* 
uarfifenzala  debita  proportiòne, 
ne  meno  priua  dell'vno,e  dell'altro 
come  neceflariofortegno  306. 

Bellini  Pittori  celebri»  ed  eccellenti 
della  feconda  Scuola,,  e  fue opera* 
tioni  2 ir. 

Bianco  puro  quanto  fia  noefuo  nella 
Pittura ,  e  come  fé  ne  debba  ferui- 
re  il  buon  Pittore  117.  1  iS. 1  j  9. 

Bologna  vera  madre  d'ogni  Audio, 
come  fia  anco  fiata  de  gli  hodier- 
ni  più  eccellenti  Pittori  337. 

Bramanti  Pittori  Milanefi  dì  gran»* 
fondamento,  e  fiie  opere  271. 

Erugolo  Pittore  in  opere  piccole» 
capricciofe ,  e  firaordinarie  di  rara 
eccellenza  86. 
C 

C  Allotta  Pittore  hodierno  nelle 
compofitionidi  figure  picciole 
capricciofo ,  fpiritofo ,  e  raro  85. 

Capo  dell'huomo  cofpirare  come 
graue  al  centro,  e  cagionare  di* 
uerfelepofature  64. 

Carlo  Rodolfi  hodicinoScrittorede 
Piti  ori ,  che  fono  fiati  nella  fecoru 
da  Scuola  91. 

Carracci  Pittori  eccellenti/fimi' del- 
la Città  ài  Bologna  degni  rifar* 
matoi ideila  cadente  profeiTione 
99.  100.  come  fiano  fiati  co*  mi- 
gliori della  loro  Scuola  a  propor- 
tiòne la  cute,  e  cuticula  nel  Ivtl- 
CROCOSMO  DELLA  PITTV- 
R  A  109.  no.  come  fi  fiano dime- 
(Irati  per  ogni  parte  feguaci,  ed 
imitatori  d'Antonio  da  Correggio 

no* 
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no.  eflerfi  dimoftrati  olrramodo 
contrari  della  vaghezza  ds'  colori 
1 18.  n  9.  e  (Ter  (lati  capi  della  quar- 
ti Scuola  de'  più  famofi ,  ed  eccel- 
lenti hodiernì  357.  dopo  i  fopraci- 
lati  primi,  e  maggiori  capi ,  effere 
Itati  al  pari  d'ogni  altro  pòi  cele- 
Ine, e  (ufficiente  della  moderna^ 
Pittura  3  3  7. coni  e  ne  dcriuaiTe  do- 
po la  lor  mancanza  vn  femìnario 
de1  più  degni  »  e  rinomati  Pittori  > 
ed  anco  in  parte  fi  vada  al  prefen- 
te  conferuando  nella  ftefla  Città 
di  Bologna  100.  come  moftrafle- 
ro  compiacerli  della  maniera  del 
Facino  $32. 

Cenacolo  famofo  di  Leonardo  da_j 
Vinci  come  al  prefente  fi  ritroui 
41.  perche  fiammato  41.  44» 

Chiarezza  comevégaa  dimoftrarfi 
ne'  corpi  naturali  118.  I 

Ciuetta  raro  Pittore  nel  rapprefenta- 
re  in  picciolo  animali  diuerfi,& 
altri  ftrauaganti  capricci  8  j. 

Clemente  Molli ,  come  dalle  in  Forlì 
aconofeere  (tatua  affai  laudabile 

37- 

Clima  migl-'ore  qual  ila  per  la  buo- 
na Pittura  61.9©. 

Climi  varj,  come  facciano  anco  co- 
noscere differenti  gli  huomini  co- 
poitiéi. 

Cogniti oni  come  neceffarie  a  pro- 
fefìbri  >  ite  a  guftofi  della  Pittura 
cap.9.  del  pr.lib. 

Combattimento  d'Orlando  con  Ro- 
domonte efpreflb  da'  Dotti  ade- 
quatiiTIma mente  317.  di  due  ani- 
mali dipinti  dal  vecchio  Battano 
in  eccellenza  256. 

Comparatone  non  cófaceuole  d'A- 
pelle  con  Antonio  da  Correggio 
Zo.  di  due  figure  dì  Santa  Mariana 
Maddalena  d'Antonio  da  Correg- 
gio, e  di  Michelangelo  da  Carra- 
uaggio  2.7J.  178.  di  quaur_Q  fimjli 


DELLE 

Quadri,  che  rapprefentano  la  B. 
Vergine  col  Cbriito  Bamb'no,  di 
quattro  differenti,  e  più  famofi 
Maeftri  della  moderna  Pittura^?, 
quale  venga  ftimato  il  più  eccel- 
lente 167. 

Confufione  di  Pittura  dotie  ila  veri- 
fi  mi I mente  originata  6. 

Colorito  come  fi  venga  ad  acqui- 
ftare  di  buona  fufficienza  102. 

Contrapofitione  delle  parti  come 
venga  anafcercnell'hurnano  có- 
pofto64  d'ottima,  e  peiìlmafifo- 
nomia  di  inoltrata  da  TVtiano  nel 
Quadro  detto,  della  Moneta  229. 
230. 

Criitoforo  Alori  nella  fola  partico- 
la!* maniera  del  colorito  ftraordi- 
nario  85. 

Crudità  come  fi  venga  a  generare 
nella  Pittura  305. 

Cuore  parte  principale  deli'humano 
comporto 5  come  venga  a  perfet- 
tionarfi  al  fegato  fucceflìuo  13. 
come  venga  ftimato  dal  Filofofo 
parte  principaliiTIma  14. 

Cuppola  di  Melozzo  da  Forlì  dotta- 
mente dipinta  9  e  difgratiatamen- 
te  atterrata  122.123. 

Cuppola  del  Duomo  di  Parma  d'An 
tonio  da  Correggio»  opera  per 
ogniparteftupenda>e  fenza  pari 
44.come  fi  ritroui  27t5.perche  non 
guftilc  pcr(bnevulgarÌ45. 

Cuppole  di  Parma  d'Antonio  da_a 
Correggio  come  fiano  corrifpon* 
denti  alla  cauitàdelceruello  18. 
D 

DEcoro,che  cofn  fia>e  come  fi  di- 
moftri  nella  Pttur  1 107. 
Differenza  dell'operare  nella  Pittura 
doue  vengaac>e/onarfi  68.  qual 
fìatrà  l'opere  d'Antonio  da  Cor- 
reggio, equelle  d'altri  buoni  Più 
tori  308. 

Pifficultàjchepoflbno  occorrerei 

nella 
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nella  dift'ntfone dell'opere  di  Pit- 
tura, come  fi  debbano  fodisfare 
1 29.  quelle  de  gli  fcorzi,ed  efpref- 
fionìde'piu  interni  affetti  non  ri- 
trouarfi  nella  Pittura  fenza  le  de- 
bite proportioni  306*  307. 

Dìffegno  fufficientifllmo  non  bada- 
re  per  fé  folo  alla  formatione  dì 
buona  Pittura  1 29.  come  fi  a  (uffi- 
ciente per  far  conofcere  la  quali, 
tà,  e  differenza  de*  prò fcffori  129. 
cffere  non  poco  difficile  ad  acqua- 
ttai fi  dal  prò feffore  nella  buona-* 
fufficienza  103. 

Diffcgni  primi, come  vengano  Ri- 
mati da  buoni  intelligenti  fopraa 
pia  compiti  129. 

Dìfpofitionecome  s'oflerui  neli'hi- 
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e  buona  naturalezza  »  non  ri t ro- 
llar fi  efpreflì  fenza  il  buon  fonda-  k 
mento  dell  'arte  181. 

Errore  de'  vulgari  nel  giudicare» e 
compiacerà*  della  Pittura  1  io,  1 1 1. 

Errore  d'hiftoria  come  venga  nota? 
to  nella  Pittura  287. 

Ercole  da  Ferrara  Pittore  molto  ce* 
celiente,  e  fpiritofo  ,  efue  opera- 
tioni  272.  eflere  (tato  fri  primi  fó- 
datori  della  terza  Scuola  ibid. 

Efame  del  tutto,  che  fi  ricerca  all'hi» 
fiorì  e  dipinte  di  prima, e  mag  g  "ore 
pcrfettione,come  fi  riconofea  efat- 
tamente in  quelle  del  Vaticano  di 
Rafaello  daVrbino.i^fino  al  ì6u 

Efempio  dell'humano  Microcofmo 
dimoftrare  l'altro  della  Pittura  17. 


fìorie d:pinte,cd  i  Maeftri,che  l'ha-     Efempio  fa  conofcere  non  cffere 


no  efpreffa  in  eccellenza  155.  244. 

Difputa  come  fiailcriuello  della^ 
verità  5. 

Diuinitàdell'humanato  Iddio  come 
fia  malamente  efempli  ficaia  da-* 
Gio.Paolo  Lumazzì  280. 

Documento  di  Michielangelo  Bo- 
narota,  che  fa  conofcere  non  po- 
teri! colle  fole  mifure  fodisfare  al 
debito  ói  buon  Pittore  5  5. 

Domenico  Ghirlandai  Pittore  affai 
degno,  mafiìme  in  riguardo  dell  '- 
effer  fiato  fra  primi  nel  perfettio- 
nare  la  prima  Scuola*  e  fue  opera- 
tionii38. 

Dodi  Pittori  degni  FerrareG  perche 
venghino  verifimìlmcte  poco  (li- 
mati da  Giorgio  Vafari  315.3  ¥t* 
E 

Eccellenze  maggiori,  e  più  qua- 
lificate di  Pittura  come  fi  ritro. 
uino  nell'opere  de'  primi  capi  del- 
la profe  filone  67.68. 
Effetto  particolare  di  Pittura ,  e  Poe- 
fìa,come  fia  il  darli  a  conofcere 
con  poco  faggio  128. 
Effetti  ,  che  palefano  al  vìuo  la  beila, 


badante  il  folo  diffegno   a  Pittori 
di  poca  intelligenza  71.  che  dimo- 
ftra  la  ripugnanza  di  Paolo  da—* 
Verona  nel  leuarfi  dal  proprio  co- 
naturai  talento  96.  che  dà  a  cono- 
fcere con  la  Poefia  la  differenza^ 
della  Pittura  163.  e  feq.  che  dimo- 
ftra  come  debba  effererifiutatJL-# 
l'opinione  de'  volgari  intorno  al- 
l'opera della  feconda  maniera  di 
Guido  Reni  1 1 1. come  dia  a  cono- 
fcere hauer  alle  volte  ì  Pittori  dì 
primate  fuprema  eccellenza  di- 
moftrato  opere  improprie,  ed  im- 
perfette ,  &  al  contrario  altri  d'or- 
dine inferiore  della  maggior  bel- 
lezza ìo^.efeq.come dimoiti»  Me 
lozzoda  Forlì  (traordinaiio  inna- 
morato della  Pittura  111.  che  fi 
palefela  fuprema  eccellenza  dt_p 
gli  antichi  Pittori  coli  'an  ore ,  e - 
hanno  hauuto  alla  piofeffionc__> 
1 24. e  feq. come  d;'a  a  conofcere  ef- 
fere  migliori  l'opere,  c'hanno  fat- 
to i  Pittori  nella  gfouentù  353. 
Efercitij  diffeieti  come  facciano  co. 
nofeerc  differente  corporatura  61. 
B  b  U  Eftcnfi 
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Eftsfifi  in  ogni  tempo  grandi,  gene- 
rojSj  e  magnanimi  amatorie  con- 
feritori dclJc  virtù  »  e  vìrtuofi  UH 
fiemc28, 

Eftremi  ?  come  per  lo  più  fiano  vitio* 
fi,  rnaflinienella  Pittura  54- 

£tà  declinante  de* migliori  Maeftri 
della  Pittura,  come  per  l'ordinario 
dia  a  conofecre  l'opere  alle  prime 
inferiori  1 1 5.  e,  feq,  come  dia  a  co- 
nofeere  nell'humano  comporto, 
conforme  alla  Tua  diuerfità  diffe- 
renza non  poco  confidcrabilc^?! 
tfo.efeq, 

F 

F  Acuità  genitrice  >  come  fu  !*-* 
quarta  fra  le  più  degne  par  ri  ncl-- 
,  rhumanoMieirocofmQii. 

fegato  eflere  ftimato  parte  primaria 
nell'humano  Microcofmo  11..  xi. 
e  feq. 

figura  d'huomo  efpreffo  in  buona-** 
politura  contenere  le  maggiori 
difficultà  della  Pittura  207.  come 
porla  in  moto  faccia,  conofeerc^? 
vna  parteimmobile  ^ch'è  il  necef- 
fario  centro  della  grau irà 6 scoine 
in  vna  fpalla  aggrauata  vé~£a  a  far 
conofeere  vna  tal,  parre  più  eleua- 
ta eccome pofta  in  moto  dimo- 
ftri  l'equilibrio  delle  parti  ibid*  co- 
me eflendo,  piegata  da  vna,  parte 
ycngaadimoftrare  anco  le  fleiTc 
pam*  mufc.Qiofe  inoppofitione  6$% 
,  e  feq. 

figure  participantìdeltozzo  *  come 
nefeano  per  l'ordinario  brutte* e 
diigratiatc  61,  come  al  contrario 
le  iuelte  fiano  più  laudabiliibid- 

Fine  del  PAutore  nel  coporre  il  MI- 
CROCOSMO DELLA  PITTV- 
RA143. 

Formatione,che  deue  dimoftrarc_> 
Thuomo  di  buona  corporatura  59. 
qua!  debba  eflere  nella  doma*  di 
laudabile,  compo(ìtione6ov 


Francefco  Manzuoli  detto  !l  Parme- 
gianino  nella  fuel  tezza ,  gratia  vi- 
uace  >  e  più  bella  leggiadria  haucr 
fuperato  ogni  altro  più  degno  Pie. 
toié  4S.  come  fia  riufeito  in  com- 
paratone de*  primi  capi  non  del 
rutto  eguale  45,  come  fia  flato  do- 
po i  primi  capi  al  pari  d'ogni  altro 
degnamente  fufleguentc  ibid,  co- 
me fofle  a  fuoi  tempi  (limato  vn 
altro  Rafa  elio  48,  come  fia  (lato 
nel  particolare  del  ben  disegnare 
al  pari  d'ogni  altro  (ingoiarle  mù 
labile  512, 

Francefco  Albani  Pittore  fra  più  de-* 
gni  hodierni  vniuerfale,  e  famofo 
eflere  flato  nel rhiftorie  particolar- 
mente in  picciolo  efprefle  con  bel 
concerto>  concetti>gratfa>  e  douu* 
ro  decoro  veramente  fra  gii  ho- 
dierni Angolare  85*  eflere  ftato  e^ 
rudìto,e  per  ogni  parte  fpùitofo 

Francefco  d'Elle  Duca  di  Modana_*> 
ftraordìnario  guftofo,,  ed  intelli- 
gente della  Pittura  301.  come  fia 
vn  (ingoiar  rimuneratore  della** 
buona  Futura  2* 
G 

GAudentio  da  Milano  Pittore^* 
vniuerfale  fàmofo ,  e  fufHcien- 
re  3 1  vcome  fia  riufeito  in  compa- 
ratione  di  Titiano  colFopere  infe- 
riore $2,  come  fia  (lato  fcbene_? 
molto  eccellente  anco  inferiore  a 
gli  altri  primi  capi  contro  il  Lu- 
tnazzi3i2« 

Galena  de*  Farnefidi*  Roma  dipinta 
da  Annibale  Carracci* raro  Audio 
de'  Profefibri  >  ed  opera  prima,  e 
piùefquifitadclrhodierna  Pittura. 
344.  &:  feq.. 

Galene  dì  Roma,corae  vengano  per 
l'ordinario  dimoftrateda  foggetti 
ignoranti,  &  indifereti  r44« 

Giacomo  »  e  difendenti  de'  Baffoni; 

Pittori 
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Pittori  famofi ,  ed  eccellenti  >  &  in 
particolare  ne'  riflciTI  dì  fuoco, 
mattane  ie  di  Cafa,  &  animali  d'o- 
gni forte  ecccllentifBmi  84. 

Giacomo Tintoretto  nell  'inuentio- 
nc,  e  felice  cfpreflìone  di  copiofi,  e 
grandi  penfieri,  colla  prefla  effet- 
tuatone ,  Pittore  raro  ,  e  mirabile 
83. opere  più  degne,e  per  ogni  par- 
te grandi  dello  fleflb  Tintoretto 
251.252.  e  feq. 

Gio.  Antonio  Licinio  da  Pordenone 
Pittore  celebre,  e  molto  eccellete, 
dopo  \  primi  capi  ad  ogni  altro  e- 
guale  50.  comeriufeiise  nel  dise- 
gno del  martirio  di  S.  Pietro  Mar- 
tù:e,eccettuato  il  gran  Titiano,p?ù 
eccellente  d'ogni  altro  217.  come 
fia  (tato  concorrente  d'effo  Titia- 
no  137.217. 

Gio.  Battifla  Armenini,  come  faccia 
conofeere  fino  a  fuoi  tempi  in-* 
parte ruuinato  il  famofoCenacolo 
di  Leonardo  da  Vinci  4 1. 

Gio.  Eattifla  Marinilo  me  non  ven- 
ga adottare  col  maggior  numero 
de'  migliori  Pittori  alla  fcielta  di 
già  determinata  29.  come  habbia 
confufo  con  interetfata  partialità  i 
Maeftri  della  Pittura  29  30. 

Gioanni  Baglionccorne  habbia  dato 
nomeimpropriodivitea  fuoi  par 

ticolari  racconti  dell'opere^che •> 

buona  parte  de  gli  hodierni  hanno 
dipinto  in  Roma  122. 

Gio.  Francefco  Barbieri  da  Cento, 
comefortifse  nel  dipingere  vna-* 
Tauola  nella  Certofa  di  Bologna 
co  honore ,  e  fodisfattione  vmuer- 
fale74-  hauer  infegnato  come  (i 
debbano  ofleruare  l'opere  deprì- 
mi ,  e  maggiori  Maeftri  della  Pit- 
tura 80 <eflere  flato  hodierno  Pit- 
tore vnuierfale»  e  primario,e  nella 
rileuara,  e  buona  naturalezza  col- 
la ben' intefa  contrapofitionc  de' 


tacili:        si? 

colori,  Maeftro  flngolari/Kmo  8j. 
come  fia  flato  degno  concorrente 
di  Guido  Reni,  e  tenga  al  prefente 
il  primo  luogo  della  profe/Tìone 
101.  efTere  (lato  come  vno  flup  eli- 
do efempio  della  naturale  inclina- 
tione  al  ben  dipingere  360. 

Gio.  Paolo  Lumazzi, come  moflri 
far  flima  maggiore  del  dipingere 
a  frefeo  4  5.  co  me  faccia  conolccre 
fi  fuo  fentimento  circa  ì  primi 
Maeftri  della  Pittura  30.  e  feq.  co- 
me venga  a  tralafciare  ingiufla- 
mente  Antonio  da  Correggio  Si, 
82.come  malamente  dimoflri  col. 
l'efempio  dell'opera  del  Bonarota 
la  bene  efprefla  immanità  di  Chri* 
fio  2 So.  e  feq. 

Giorgio  Vafari,  come  Tenga  a  loda- 
re fintamente  Antonio  da  Cor- 
reggio 205.  30 *. 304.  come  dia  in- 
debitamente a  conofeere  Rafael- 
Io  daVrbino  feguace  di  Michel- 
angelo Bonarota, e  di  Loenardo  dà 
Vinci,  Se  ad  effi  inferiore  Cap.V. 
del  Lib.I.non  hauer'verifimilmen- 
te  oflferuato  i  più  degni  dipinti  di 
Rafaello,e  de  gli  altri  ptimi,e  mag 
gìorì  capi  della  Pittura  49.  perche 
verifimil mente  habbia  fcritto  di- 
Uerfe  cofedì  Pittura  altrimenti  dì 
quello,  che  fono  46.  185.  non  ha- 
uer' offeiuato  le  migliori  opera- 
tioni  d'Antonio  dn.  Correggio ,  ne 
meno  hauuto  le  finecre  informa- 
tiom'278.  279   come  dimoflri  far 
mentione  d 'Antonio  da  Correg- 
gio Polo  per  dimofirarlo  in  oppofì- 
tionede' Tofcan inelle  parti efTen- 
tiali  mancante  ,  ed  imperfetto  30?. 
304.  come  dia  a  conofeere  far  (li- 
ma Colo  de'  Pittori,c'hanno  (tudia. 
to  nella  Tofcana  ,  e  lafciati  i  loro 
diflegninelleftfcmani  315.  come 
(limi  indebitamét  e  affettato  il  giu- 
ditio  di  quclli>chc  dichiarano  nella 
Cbb    1  Pittura 
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Pittura  eguale»  ed  anco  maggiore 
R^faello  JaVrbino  di  Michielan- 
gelo  Bonarota  iói.efeq.  cameef- 
fendo  troppo  affettato  ftimaflc  af- 
fettatone il  credere  nella  Pittura 
migliore  Rafaello  del  Bonarota 
162  come  giudicarle  indebitamen- 
te Topere  di  Melozzo  da  Forlì  per 
mano  di  Benozzo  Fiorentino  1  2  1. 
come  habbia  dichiarato  l'opere^/ 
migliori  di  Danielle  da  Volterra 
altrimente  di  quello,  che  fi  dimo- 
Urino  185.  come  fi  fia  allo  fpeflb 
ingannato  nel  dar  giudicio  dell'o- 
petedìpinte  185.  281.  come  dia  a 
conofeere  hauer  fcriuo  di  Pittura 
in  riguardo  de'  Tofcani,  e  folo  per 
difgratia  de'  più  degni  (oggetti  del 
l'altre  parti  $70.  hauer  falbamente 
dichiarata  la  Lombardia  priua  dì 
Pittori  confìderabili  auanti  foJGTe 
flato  Antonio  da  Correggio  170 
174.  come  dichiararle  contro  ogni 
ragione  la  Lombardia  canina  vaL 
le  26?.  269.  273.  perche  moftri co- 
piacela* del  Sabadini  >  e  del  Fonta- 
na Pittori  detta  terza  Scuola  354. 

Giorgione  da  Cafìelfràco  edere  (tato 
Maeftro,  ed  emolo  di  Titiano  214. 
come  Ila  riufeito  neliaPittura  do- 
pò  i  primi  capi  ad  ogni  altro  egua- 
le 50. 

Giramenti  come  fi  vengono  ad  ©f* 
feruare  nell'humana  figura^.. 

Girolamo  Cardanùcomefcielga  per 
Pittore  ììngolariflìmo  Leonardo 
da  Vinci  40.  biafmare  in  eftrenio  i 
Pittori, che  vfano  nell*operare  il 
fouerch io  bianco  117. 

Gitolamo  Cimine!  particolare  del- 
le Pittuie  d'  chiaro  ofeuro  con  in. 
uentioni  di  Profpettiua  ,  &c  Archi- 
tettura Pittore  flraordinario  pag. 
84. 

jpiulio  Romano  Pittore  vnfuerfale  > 
edi  molta  eccellenza  nella  facili- 


tà del  diflegno  >  buona  difpoiìtio- 
ne  dell'hiftoria  Maeftro  impareg- 
giabile 83. 

Giudo  Pittore  a  noftri  giorni  ne'  Ri- 
tratti rtraardinario  86. 

Gratia,  che  cofa  fia,e  come  fi  venga 
adimottrare  107. 

Gregorio  Cammanini,come  venga 
a  dimoftrare  nel  fuo  Figino  dialo- 
go Tvtile  fì riordinano  della  Pittu- 
ra 132. 

Guido  Reni  dopo  la  mancanza  de' 
MaefìriCarracci  capo  dell'hodier.. 
na  Pittura  100.  e  34.  nella  facilità, 
gratia,  panneggiamento,  e  deli- 
catezza, oltre  la  buona,  &  vni- 
uerfale  fufficienza, Pittore  impa- 
reggiabile K5.  come  habbia  d'ino- 
lìrato  neiTopct e  gran  facilità,  an- 
corché fatte  con  lo  Audio  fìraor* 
dinario  ^59.  come  fi  compiacerle 
al  maggior  fegno  dell* opere  di 
Paolo  da  Verona  49.  come  da  (fé 
a  conofeere  non  poteri!  con  linee 
rette  efpriniere  i  giramenti  delle 
parti  sferiche  >  le  quali  appariro- 
no neirhumanocompofto  57  ha- 
uer  celato  al  pari  d'ogni  afrro  coi- 
l'apparente  facilità  lo  ttudio  della 
più  bella  naturalenzza  101.  efler 
flato  vn  fingolar'efempia  di  bella 
gt atia,  e  rara  idea  359.  come  ope- 
rane, che  alcuni  dipinti  di  Liuio 
Agretti  non  veniffero  del  tutto  mi- 
nati con  pretefto  di  rifarci  mento, 
e  mortìncafTead  vn  tempo  chio- 
peraua ,  e  permetteua  vn  tal  difor- 
dine  i38.efeq.come  lì  compiacef- 
fe  in  ettremo  deirhittoria  di  Satiw» 
Rocco  d 'Annibale  Carracci  339, 
efeq, 

H 

HJftoria  della  linea  d'Apelle,  co- 
me fia  ripugnante  alla  virtuo- 
fa  credenza  Cap.XVIII.  del  Lib.I. 
Hittoria  dell'elemosina  di  S.  Rocca 

opera 
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opera  Angolare  d 'Annibale  Car-        (Irata  da  più  eccellenti  moderni  ai 


maggior  fegno  dì  perfettionC^p 
229.15 1.  e  ili. 

I 

IGnoranti della  Pittura  come  non 
conofeano  Pinfolita»  efomma_i» 
eccellenza  d 'Antonio  da  Correg- 
gio 4>.  come  lodino  p;ù  la  va- 
ghezza de'  colori)  che i  buoni,  e 
debiti  fondamenti  dellaprofetfìo- 
neno. 
Ingegni  grandi  non  potere,  cheiiu* 
occafioni  ftraordinarie  ad  effi  prò- 
portionate  far 'apparire  gli  effetti 
mirabili  del  loro  gran  talento  15$. 
Imitatori  della  maniera  dìTitiano, 
come  riefchfn©  laudabili  nella  J?r- 
tnra  13.  quelli  dell'opere  d  Anto- 
nio da  Correggio  elitre  flati  i  pili 
celebri ,  ed  eccellenti  hodierni  99. 
100. 
vere  regole  de'profeffori  1 54.  co-     Inganno  de*  volgari  nella  (lima  del- 
mc  fiano  le  pia  compite  dell  '  altre         la  Pittura  10$. 
tutte  quelle,  che  Rafaello  ha  di-     Intelligenti  di  Pittura  come  venga* 

no  a  (rimare  peri  più  eccellenti! 
determinati  primi  capi  in  ogni 
parte  della  profeflìone ,  e  tali  qua» 
li  fin  no,  e  debbano  elTere  109.130. 
Intentione  dell'Autore  nello  fcriuere 

di  Pittura  143. 
Inu  entione  come  debba  effere  dimo- 
ftrata  nella  Pittura, ed  i  Maefìrii 
che  l'hanno  in  eccellenza  dimo- 
ftrata  154.243. 
Inuidia  come  nafea  fra   profetTori 
della  Piuma  147. 
di  Bologna,e  Umilmente  de*  Car-     Inucntionecome  no  fia parte  efien- 


raccì ,  e  fue  deferittioni  3  3 9.  e  feq 
vna  fìmilmente  dipinta  da  Guido 
Reni  nel  Clauftro  di  S.Michiele  in 
Bofco  fuori  di  Bologna  collo  Au- 
dio ,  e  guftofo  andamento  de'  pri- 
mi ,  e  migliori  Maeftri  della  Pittu- 
ra 3  50.  e  feq. due  parimente  efprefc 
fé  in  Roma  dallo  fteflb  Guido  Re- 
ni ,  e  Zampieri,  che  fono  della  più 
rara  bellezza ,  e'  riabbiano  dipin- 
to ,  e  fi  ritroui  al  prefente  fra  lc_^ 
migliori  de  gli  hodierni  353.354» 
Hiflorie  grandi  adequatamele  rap- 
prefentate  contenere  la  maggior' 
eccellenza  ,  e  difficoltà  della  Pittu- 
ra,  e  come  tali  meritare  la  prima 
lode  151. 141.  comefiano  ftatc^ 
dimoflratein  eccellenza  da  Paolo 
da  Verona  colla  deferittione  d'v- 
na  fra  le  più  degne,  c'habbia  dipin- 
to 243.  fino  a  146.  come  fiano  le 


pinrenel  Vaticano ,  e  feruano  per 
lo  Audio  continuo  de  gli  fiudiofi 
della  profeflìone  164.  come  ven- 
gano adfmoftrare  quelle  ,chc_j 
Pietro  da  Cortona  ha  dipinto  a 
noftri  giorni  a  frefeo,  vno  de'  più 
pratici, ed  eccellenti  Pittori  della 
noflra  età  207.  come  feruano  per 
continuo  Audio  de'  profeflbri  di- 
uerfe»  e  raredi  Lodouico  Carrac- 
ci ,  che  fono  nel  Clauftro  di  Sarut 
Michiel  in  Bofco  fuori  della  Città 


racci  nella  Sala  de'  Magnani  del- 
la medefima  Città  340. ''come  fia« 
no  fiate dimoftrate ,  maffime  hx^ 
picciolc  da  Franeefco  Albani  di 
compitiffimafufficienza  365. 

Hodierni  Pittori  più  eccellenti  e  fiere 
degni  di  memoria  icr. 

Humanau  diuinùà  dì  Cbrifìo  dirao* 


tiale  della  Pittura  149. 
Italiani  come  fiano  difpolti  al  pati 
d'ogni  altra  natìone  alle  virtù,  ed 
in  particolare  della  Pittura  90. 
L 

LEonardo  da  Vinci  Pittore  eccel* 
lemiffimofràpiù  degni  fonda- 
tori della  prima  Scuola» e  dopoì 

primi 
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primi  capi  concorrente  alpari  d'o- 
gnx  altro  profeflbre  a  primi  hon  ni 
47.  come  venga  ftimato  fopra  d'o- 
gni altro  moderno  da  Girolamo 
Cardani  4  t.  come  ria  detto  il  Pro. 
togine  de*  Pittori  moderni 4$.  co- 
me forTc  probabilmente  indotto  a 
dipingere  ad  olio  fopra  il  muro  ib. 
Leon  Battifta  Alberti>  come  venga  a 
biafmarervfo  dell'eftremo  bianco 
nella  Pittura  118.  dar'a  conofeete 
le  debite  conuenienze,che  fi  ricer- 
cano nell'hiftoric  di  buona  Pittura 

LibroII.  del  MICROCOSMO 
DELLA  PITTVRA    come 
dimoftrila  pratica  in  ordine  alla»* 
Teorica  del  primo  1 3 1. 
Linee  de' Pittori  »  come  debbano*  ef- 
fere intefe  127. 
Liuio  Agretti  da  Forlì  Pittore  vni- 
uerfale,  fiero»  erifsoluto  diflegna- 
torcinuentore  del  dipingere  fopra 
le  tele  d'argento,  e  Maeflro  impa- 
reggiabile 84. 
Lode  fimulata,ed  imperfetta  data  da 
Giorgio  Vaiarì  ad  Antonio  da_* 
Correggio  30$.  e  feq. 
JLodouico  Ariofto  come  non  venga, 
che  in  appareza>ad  oftare  a  tré  pri- 
mi capi ,  e  maggiori  Maeftri  della 
moderna  Pittura  26.  e  feq. 
Lombardia  paefe  nell'vniuerfale  fcr- 
tiliflìmò  >  e  di  Pittori  nella  quanti- 
tà ,  e  qualità  eccedente  168.  come 
ila  detta  indebitamente  dal  Vafari 
cattiua  valle  ibid.  come  in  fé  fletta 
contenga  vnito  quello>che  fi  ritro- 
uadifperfo  nell'altre  parti  170. 
Lombardi  per  qual  cagione  fiano 
trascurati  i70.comc  fiano  alla  Pit- 
tura difpofti  al  pari  d'ogni  altra^, 
natione  171. 
Luca  da  Cortona  Pittore  di  buon.,» 
fonda  mento  nella  prima  Scuola*  e 
fue  operatiorù  139. 


Lumi  differenti,  come  fi  ritrouinè 
ne' corpi  naturali  118. 
M 

MAeftri  più  eccellenti  della  fe- 
conda Scuola  dello  flato  Ve- 
neto, come  habbiano  dimoftrato 
fopra  a  buoni  fondamenti  la  più 
bella  naturalezza  109.  hodierm 
più  famofi,  c'hanno  a  noftri  giorni 
palefato  la  maniera  dell'operare 
declinante  alla  maggior  chiarezza 
1  ^4. 
Marcello  Venufli,  come  operaffe  le 
più  eccellenti  Pitture  colla  diret- 
tone di  Michelangelo  Bonarota 

Maria  Maddalena  p:angente,d»pinta 
dal  Correggio  di  fuprema,e  mara- 
uigliofa  bellezza  277.  e  fcq. 
Melozzo  da  Forlì  Pittore  di  gratin 
fondamento,  e  nel  dimostrare  l'o- 
pere ad  ogni  veduta ,  con  puntua- 
le  intelligenza  di  Profpettiua ,  & 
Architettura    eccellenti iTìmo    84. 
erTetc  riufeito  vn  raro  efempio  di 
quelli, che  fono  flati  innamorati 
nella profefTione  ili. 
Michielangalo  Bonarota  raro  fplen- 
dore  della  Tofcana  riconofeiuto  a 
proportionel.ifpinadel  dorfo  nel 
MICROCOSMO  DELLA  PIT- 
TVRA 9.  come  fia  flato  buono ,  e 
fodo  fondamento  nella  Pittura-* 
ibid.  etfeie  flato  nella  flatuaria  (in- 
goiare 33.  effere  flato  in  virtù  di- 
uerfe  eccellente,  e  nella  Pittura  a 
primi  capi  inferiore  47. effere  con- 
corfo  dopo  i  primi  capi  a  primi  ho. 
nori  nella  Pittura  ibid.  hauer  di- 
moftrato nella  Pittura  eccedi  vi- 
tiofl  38.  edere  (limato, che  fi  fia_* 
feruito  di  poche  figure  per  d 'uerfi, 
edimproprjdipinti  36  effere  flato 
gran  diffegnatore  ,mà  però  in  or- 
dine all'opere  del  proprio  talento 

Mi- 
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Michelangelo  da  Carrauaggìo ,  co- 
me fia  fiato  raro ,  ed  eccellente^ 
nella  maniera  della  particolare  o- 
peratione  5  2.  come  foflTe  non  poco 
mancante  nel  tutto  >  che  fi  ricerca 
al  buon  diflegno  5  i.e  feq.come  fia 
fiato  non  poco  inferiore  nella  fuf- 
fìcieza  Yniuerfale  di  Pittura  a  pri- 
mi capi  della  prò  fé  filone  51. 

Moderna  che  fono  fiati  i  primi  a  di- 
moftrare  nella  prima  Scuola  l'ope- 
redi  ftraordinaria  eccellenza  138. 
efeq« 

Modan ina  d 'Antonio  da  Correggio» 
come  fia  vn  ringoiar  miracolo  del, 
la  Pittura  moderna  190.  e  feq. 

Morte  di  Francefco  Francia  118.  di 
Agoftino  Carracci  338.  di  Zeufi 
Pittore  dell'antichità  118. 

Motiuo  di  gratitudine  »  come  indu- 
cete Andrea  del  Sarto  ad  operare 
ecceftl  nella  Pittura  171. 

Motóri  dell'Autore  per  fcriuere  dì 
Pittura  1. 132.  come  quelli  d'amo- 
re^ difèruire  a  gran  Prencipì  hab„ 
hiano  fpintoi  più  eccellenti  Piccoli 
adoperare  le  maggiori  rnaraufgiie 
dell'arte  113.  quelli»  c'hanno  mol- 
ti fog getti  di  prima  Scuola  per  co- 
riacei fi  dell'opere  dipìnte  306. e 
feq. come  fìano quelli  di  bella  na- 
turalezza i  p'ù  efficaci  ncjbe  indu- 
cono i buoni  Pittori  alle  migliori 
operatìonì  16**2,2$. 

ÀAouimcnti  folui>  e  più  ordinario-* 
me  fi  confiderino  nell' marnano 
compofìo  61.63.(34. 
N 

NAtiuità  di  Chriflo  dipinta  in  ec- 
cellenza dal  vecchio  Bafla-no 

Natura  vicaria  di  Dio ,  come  produ- 
ca ogni  forte  d'oggetti  nel  proprio 
efiere  perfetti  52. 

Nome  di  famofo  Pittore  >  come  noni 
£a.fempie  (ufficiente  per  {axcoacK 
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feere  operatìonì  di  ftrtordinapa^ 
beli  ezzai  e  per  fettione  104.C  iti. 
O 

OCcafione  dì  raro  modello>come 
fia  a  buoni  Pittori  mezo  fila- 
ordinario  per  rapprefentarc  opere 
fingo!ari>  e  fiupende  130.  quelle  di 
concorrenza  hauer*  eccitato!  più 
degni  ad  efprimerc  l'opere  più  ec- 
cellenti 185. 

Occafioni  fortunate»  ed  altri  mezi  di 
propofito,come  fi  confiderino  va- 
leuoli  per  aggiùgere  auantaggia« 
ta  perfettione  nella  perfona  d 'An- 
tonio da  Correggio  97. 

Oggetti  prodotti  dalla  Madre  natu- 
ra anco  mirabili  nelPetteriore  52. 

O.ben  Pittore  Oltramontano  ne*  Ri- 
tratti qualificato  165. 

Opere  più  degne  de*  principali  capi 
della  Pittura  contenere  la  mag- 
gior eccellenza  della  profeffione 
79.  come  quelle  d'Annibale  Car- 
racci, che  fono  nella  Lombardia  li 
dimoftrano  più  facili»  e  naturali 
dell'altre  di  Roma  9$.  quali  fìano 
le  migliori  di  Marcello  Venufti  di- 
pinte co  d.fiegni  delBonarota  186. 
quali  fìano  quelle  di  Rafaello  da_*s 
Vrbino,che  ù  dimoftrano  come 
vniformi  alle  Scolture  famofe > 
dell'antichità  136  come  preuaglia- 
no  con  particolar  qualità queljc_j> 
de*  più  famofi  >*,ed  eccellenti  ho- 
dierni  ti£.  come  vengono  a  con- 
tenete quelle  de*  migliori  Maefiri 
di  prima  Scuola  i  più  /odi  fonda- 
menti della  Pittura  209.  comefia- 
no  in  fu  (fidenti  le  picciole  per  di* 
mofìiare  lo  firaordinario  valore 
de'  più  eccellenti  Pittori  della  fe- 
conda Scuola  210.  perche  moftri- 
no  così  frequente  la  mutatione  ne* 
pofieffori  dell'Italia  I43.efeq*  qua! 
fia  la  migliore  di  quattro  de*  più 
ecce  ti  e  uri  moderni  167*  come  le 

ftra- 
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flraordinane»  e  ftupende  »  che  fo- 
no nella  Galena  di  Modana  paleii- 
so  del  continuo  la  fuprema  eccel- 
Ienra  d  Antonio  da  Correggio  >& 
&  proportione  d'altri  degni  Pitto- 
ri» edinfieme  lo  sbaglio  di  Giorgio 
Vafari  304.  come  (ìano  credute ,  e 
{limate  varie ,  e  differenti  quelle 
d'Antonio  da  Correggio  30  i- 
Opinione  del  Filofofo  intorno  al  cuo* 
re  delPhumano  comporto  14.  quel- 
la de'  migliori  intorno  alla  parte 
principaliffima  de!  Microcofmo 
dell' iiuomo» come  fia  erronea^»» 
quella  d'Alberto  Durerò  circa  la 
r  formatione  di  buona  Pittura  5<S.ef- 
fer  laudabile  quella  dì  Guido  Reni 
intorno  al  modo  di  bene  operare 
nella  Pittura  57.  di  Gio.  Paolo  Lu- 
mazzi  per  formare  la  Pittura  di 
piena  perfettione  6*.  di  Paolo  Pi- 
no per  fortire  le  figure  dipinte  di 
compira  bellezza  75.  qual  fia  la_*» 
communede'  migliori  intelligen- 
ti circa  l'opere  de' Pittori  hodierni 
79.  efferc  falfa  quella  de'  volgari 
circa  l'opere  della  feconda  manie- 
ra di  Guido  Reni  1 11.  qual  fi*-*» 
quella  de'  migliori  intelifgenti  ?  e 
guttofì  della  Pittura  intorno  l'o- 
pere migliori  d  'Antonio  da  Cor- 
reggio 99.  come  Raffaello  da  Vr- 
binononhàbbialeuatoin  alcuna 
tempo  il  cartone  al  Bonarota  per 
dipingere  opera  di  ilraordinaria-^? 
eccellenza  Cap.  V.  del  Lìb.  L  qual 
ila  quella  dell'Autore,di  Guido  Re 
flit  e  di  Francefco  Bifagno  intorno 
allo  flato  della  linea  d'Ape! le  117* 
efeq.  come  fia  erronea  quella  ilei 
Vafari  nell'aflerire,  che  auanti  An- 
tonio da  Correggio  non  forfè  (ta- 
to Pittore  laudabile  nella  Lom- 
bardia Ì74  e  feq.  come  fia  vitiofa 
quella  degli  Oltramontani  intor- 
no alla  Pittura  131.  come  da  poco 
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probabile  quella  di  Giorgio  Vafari 
t  circaalPincaminamentodi  Fran- 
cefeo  Manzuoli  nella  Pittura  300. 
come  fia  erronea  quella  del  Caua- 
lier  Gualdi  intorno  nd  vn  fuo  Qua- 
dro de'  Do  fli  3 1 7.  e  feq. 
Ordine  della  natura  nella  formatio- 
ne dell'humano  Micrecofmo  >  co- 
me s'oflcrui  a  proportione  nell'al- 
tro della  Pittura  1 1.  qual  foflfe  te- 
nuto da  Michielangelo  da  Carra- 
ua  ggìo  per  formare  l'opere  di  ftu- 
penda  naturalezza  51.  qual  debba 
tenere  il  buon  Pittore  per  dipinge- 
re ad  ogn>  veduta  56.  Qual  fi  deb- 
ba tenere  per  far  buò  profitto  nel- 
la Pittura 95. 347.  efeq.  qual  deb- 
debbatenereil  Pittore  per  bendi- 
pìngere  ad  ogni  veduta  56.  qual  (l 
debba  tenere  in  coform ita  de' pre- 
cetti di  Leonardo  da  Vinci  56.  57. 
qual  fo(k  tenuro  da  Rafaello  da_* 
Vrbino  per  giungere  al  fommo 
nella  Pittura  3  5.  e  kq.  qual  fia  {ta- 
to tenuto  da  primi  capi  della  prò* 
fetflone  per  giungere  al  maggior 
grado  di  fufTìcienza  88.  e  feq.  qual 
ila  fiato  tenuto  da  Carracci  per  ri- 
formare la  Pitturale  renderli  de- 
gni feguaci  d 'Antonio  da  Correg- 
gio 100.  qual  fia  fiaro  tenuto  dal- 
l'Autore perdar'a  conofeerei  pili 
degni  moderni  Pittori ->  e  1  '  opere 
maggiormente  riguardeuoli  134. 
quale  habbia  tenuto  Antonio  da_* 
Correggio  per  formare  Pittura 
della  più  fina  bellezza  5  qual  fia-j 
fiato  tenuto  da  Guido  Reni  per 
approfittarfi  a  gran  fegno  nelfa_* 
Pittura»  e  qual  fi  debba  tenere  au- 
tenticato dalla  fteiTa  fua  perfona 
347.  e  feq.  qual  fia  fiato  tenuto  ve- 
rifimil mente  da  Francefco  Man. 
zuo) i  per  incaminarfi  a  fegno  fira- 
ordinario  nella  Piretico*?. 
Origine» e  perfettione  della  prima 

Scuo- 
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Scuola  1 3 S.  fino  a  164. 

Ofleruatione  fatta  da  più  eccellenti 
profeflbri  per  ricrouare  la  più  bella 
Pittura  88. 89. 

Ofleruationi\che  fi  richiedono  come 
neceflarie  per  difiinguere  all'oc- 
correnze le  buone  Pitture  144. 
quelle»  che  fi  ricercano  come  ne- 
ceflarie nell'hifiorie  di  buona  Pit- 
tura >  come  fi  ritrouino  nella  fiu- 
penda  Notte  d'Antonio  da  Cor- 
reggio 297. 298. 


P  Alazzo  fuperbo,  cdelitiofo  del 
Sereni  filmo  Duca  di  Modana-*» 
vno  de*  più  degni  del  Pira  Ha  orna- 
to dì  vane  5  e  buone  Pitture  117. 
Panno  improprio,e  mal  dipinto  qual 
fia  64.  e  feq.  Panno  buono ,  e  con- 
ueniente  come  debba  eflTere  65. 
Pannidipinti  da  Rafaello  da  Vrb?no> 
di  maggior  ftudio>  e  perfezione 
d'ogni  altro  moderno  157. 
Parità  già.  conofciuta  età  la  Pittura*  e 
la  Scoltura  de'  tempi  antichi,  co- 
me dia  a  conofeerc  a  noftri  tempi 
lo  fiato  dell'antica  Pittura  135. 
parti  riconofeiute  neceflarie  9  e  prin- 
,  cipali  da  migliori  Fifici  nelì'hu- 
manoMicrocofmo,come  fi  rico- 
nofchinoa  proportione  nell'altro 
della  Pittura  11. 
Paolo  Brillo  nella  particolarità  de' 
Paefi  Pittore  firaordinario  205.  e 
feq. 
Paolo  da  Verona  nel  MICROCO- 
SMO DELLA  PITTVRA  cor- 
rifpondenre  alla  facultà  gc  negatri- 
ce il.  come  fia  fiato  in  riguardo 
della  bella ,  e  facile  naturalezza.*» 
Pittore impareggiabile  22.23.  co- 
me non  fia  fiato  nel  tutto  corrif- 
pondenteatrè  primi  capi  dclla_^ 
Pittura  lacerne  Ila  fiato  nella  Pit„ 
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tura  qualificatole  raro  Maefiro 
de'  contrapofii  24(5.  eflTere  fiato  di 
talento  (ingoiare  nell'opere  glan- 
di 142.  hauerdimoitnto  non  po- 
che hiftoiie  pei- ogni  patte  grandi 
con  ogni  più  compiei,  e  beila  na- 
turalezza i23.efeq.eflcK  fiato  tn 
raro  efempiodellep'ugranrfN  <^_J? 
degne hifiorie di  Pittura  2. 3.  lino 
a  24(3. 
Pittore  detto  lo  Spagnoletto  fra  ^!i 
hodierni  nel  colorito  quali  icato 
85.  efiere  buono  quelli,  che  fi  ri- 
troua  per  ogni  parte  efficiente  87. 
Pietro  da  Cortona  Pittore  v niu erra- 
le» ed  eccellente  >  e  nell'opere  dcl- 
l'hifìorie  grandi  a  frefeo  Maefiro 
raro  fià  piùdegni  Pittori  de'  noftri 
giorni  86. 
Pietro  da  Perugia  Maefiro  di  Rafael . 
lo  da  Vrbino  Pittore  eccellente^ 
fra  maggiori  de'fuoi  tempi  >  e  lue 
opere  146. 
Pitrori  piti  eccellenti  >•  ed  opere  pili 
degne, perche  non  (inno  fiate  di- 
itinte  6.  perche  habb'ano  dimo- 
Arato  vai)  >  e  confuti  i  loro  fenti- 
mentió.  come  ven 'fiero  ad  e fp li- 
niere quelli  del  primo  fecolo  de' 
moderni  a  forzaci  mifurc  !c  loro 
operationi  54.  come  fu  per  a  fiero  la 
difficoltà  de'icorzi» e  delle  pofa- 
ture  54.  55.  quali  fiano  fiati  i  mo- 
derni più  eccellenti  46,  e  79.  coinè 
fiano  incitati  ad  ofleruare  l'opere 
d'Antonio  da  Corregg'o  20  come 
fiano  fiati  diuerfàmente  qualifi- 
cati ipù  celebri   Pittori  dell  '  an- 
tichità 67.  quali  fiano  rìufc'ri  vni» 
formi  nell'operare  co  le  cond  Vo- 
miche deuono  precederò  in  fitrnli 
(oggetti  73.   come   terminaflèro 
nella  ficcitài  preceflbri  de'  primi 
capi  de  ila  Pittura  5 4. cerne  (ì  ritro- 
uino f  à  di  loro  differenti ,  e  diuer- 
fàmente qualificati  nella  profef* 
C  e  e  tlone 
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fionei  primi  maggiori  capi  della 
Piccina  moderna  67.  e  feq.  come 
vanghino  anco  a  dimofirare  va- 
rietà ne'  disegni  dello  fi  e  fio  ignu- 
do formati  nel  mede  fimo  pofto ,  e 
veduta  74.  qua!;  il  ano  ila  ci  di  fira- 
ordìnaria  eccellenza  nel  particolar 
modo  dì  chiaro  ofcuro  a  frefco  Co- 
pra muri)  mail! me  nell'opere  di 
Architettura  con  regole  di  buona 
Profpettiua nella  Lombardia,  e_J 
nello  Stato  Veneto  84.  e  feq.  come 
debbano  e  fiere  >  e  quali  fiano  fiati 
vniu'erTali ,  e  per  ogni  parte  Tufrì- 
cìenti  Sj.$6.e  105. come  fiano  lau- 
dabili quelli,  c'hanno  fìraordina- 
riamente  dipinto  fi  ucci»  Mori,  pae- 
fì,e  limili  88.  come  Mano  per  lo  più 
nati,  e  conferitati  nella  Città  di  Bo- 
logna i  foggetti  copiofi,  e  degni 
della  Scuola  hod'erna  de'  Carrac- 
ci  100.  come  gli  hodierni  fiano  a' 
moderni  nella  profeffione  inferio- 
ri ibid.  come  riefcono  anco  taluol- 
ta  quelli  della  prima,  e  fuprema  ec- 
cellenza mancanti,  ed  imperfetti 
105.6  feq.  come  riefcono  in  buona 
parte  fuperflui  ^li  hodierni  pe'l 
MICROCOSMO  DELLA  PIT- 
TVRA  1 20.  perche  non  riefcano 
per  1* ordinario  nella  profefiìone 
al  fentimento  di  Guido  Reni  112. 
come  riufciflero  anticamente  ec- 
cellentiflimi,  ed  immortali  124. 
quali  fiano  quelli5e  l'opere,che  re- 
iìfiono  aireternità  110.  e  feq.  come 
giungefieroalla  maggior  perfet- 
tione  i  primi  capi >  e  maggiori  ho- 
dierni 88.  e  feq.  pecche  vengano  i 
migliori  hodierni  a  dimofìrarej 
l'opere  loro  Tempre  declinanti  alia 
maggior  chiarezza  1 14.eieq.qua. 
li  fiano  flit-nati  daVetruuio  eguali» 
e  più  celebri  dell'antichità  1 3  5. quel 
li»  che  fono  fiati  ne'  tempi  antichi 
piùfamofi)  ed  eccellenti  135.  quali 
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fiano  fiati  fra  gli  antichi  corrifpon- 
denci  alla  disgrada, e  gran  virtù 
d'Antonio  da  Correggio  1 3  5. e  feq. 
quali  fiano  fiati  a  tempi  moderni 
corrifpondenti  nella  fortuna,  e  gra 
virtù  a  gli  antichi  135.  quali  fiano 
fiati  come  bafe,e  fondamento  pro- 
porcionato  nel  MICROCOSMO 
DELLA  PITTURA  38-  fino  a 
144.  quali  habbiano  dimofirato  la 
Tucccffiua  perfettione  nella  prima 
Scuola  138.  fino  a  142.  quali  fiano 
fià  di  loro  eguali,  fra  più  vniuerfa- 
li ,  ed  eccellenti  168.  e  177.  come 
quelli,  che  fono  eccedenti  in  vna_-j 
paite  fiano  per  lo  più  nell'altre  ma- 
canti  176.  come  fiano  fiati  in  ogni 
tempo  copiofi  ,  ed  eccellenti  nella 
Lombardia  169  perche  vadano  per 
lo  più  ad  aprofìttarfi  nella  prima_* 
Scuola  di  Roma  32  5.eTeq.  perche 
anticamente  quelli  dì  poca  fama  e- 
guali  a  più  famofi,ed  eccellenti, 
come  tali  non  fiano  fiati  ricono» 
Tciuti  135. quali  TianQ  fiati  capi  del- 
la feconda  Scuola  dello  Stato  Ve- 
neto 2 io.  quali  fiano  quelli,c'han- 
no  perfettionato  la  terza  Scuola,^» 
di  Lóbardia  271.  quali  fiano  quelli, 
c'hanno  dipinto  con  maggior  ec- 
cellenza la  figura  delPhumanato 
Chrifto  231.  281.  quali  fiano  fiati 
più  ftudio>n,e  ricercati  nel  diflegno 
209.  quali  fiano  fiati  di  Scuole  di- 
ueife  ,che  fi  fono  perfettionati  a 
gran  fegno  collo  ftudio  dell'opere 
più  degne  della  terza  Scuola  di  Ló- 
bardiai96.2<?9.  perche  per  l'ordina- 
rio lafcino  poche  operationiquel- 
li,che  fono  d'ingegno  ftraordinario 
219.  quali  habbiano  dimofirato  a 
tempi  moderni  l'hiftotie  efprefie 
più  belle,  e  perfette  d'ogni  altro 
246.  quali  fi  fiano  dimoftrati  col 
talento  d'operare  dipinti  eccellen- 
ti, e  grandi  210.  edere  prodotti  co- 
me 
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me  prodigiofamente  dalla  natura 
quelli  ,  che  operano  colla  maggior 
eccellenza  219.  quali  fianojche  ve- 
ganoad  allontanarli  dalla  buona 
naturalezza  per  fegùire  l'opere 
vitiofede'  proprj  paefani  507.  per- 
che molti  di  prima  Scuola  noru» 
moftrino  fodisfarfi  coll'opere  della 
feconda»  e  terza  Scuola ,  e  parlino 
malamente*  mafiime  delle  Pitrure 
d'Antonio  da  Correggio  304.30(3. 
come  fiano  difficili  da  fodis farli 
quelli,  che  vengono  ad  ottenere 
nella  mente  impreffa  vna  ftraordi- 
naria  idea  358.  359.  come  rem'no 
facilmente  paghi  coli  '  offeruanza 
de  gli  oggetti  naturali  quelli,  clic 
fono  guidati  dalla  naturale  incli- 
ninone, come  vengano  egual- 
mente co'  Poeti  prodotti  dalla  na- 
tura 183.  perche  molti  di  pi  ima^a 
Scuola  s'incaminano  nella  cattila 
maniera  dell 'operare  304.  quelli, 
che  fono  fiati  di  fìraordinaria-** 
idea,  e  buon  dhTegno  359. 
Pittura  da  noftritépianco  maggior- 
mcnte|ftimata,che  da  gli  antichi  2. 
come  ila  propria  de'  Prencipi  gra- 
di ibid.come  Ha  fiata  contracam- 
biata da  Prencipi  magnanimi,  e 
virtuofi  3.  come  giungerle,  alla^ 
maggior  pérfettione  ne*  tempi  an. 
tichi  }.  4.  eflere  fiata  in  ecceffo  no- 
bilitata da  gii  antichi  Ro-jiam  4. 
comedeclinaflfe,  e  reftafle  nell'Ita- 
liadel  rutto  anichilata  ibid.  come 
fi  rinouafle  mediante  gl'indurlri'oil 
Tofcanì  5.    come  fi  ritroualTe  al 
maggior  fegno  di  perfezione  nel 
temp  )  de  gli  tré  primi  capi  8.  co* 
me  afcendefTe  fino  a  maggiori  pri- 
mi capi  ,epo;  fi  liadi  uoitrata  de- 
clinante io. vlTere  Tempre  pùì  ec- 
cellente ,  quanto  maggiormente 
vniformealìa  beila  naturalezza-^ 
16»  come  la  beila ,  e  facile  induca 
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nell'animo  anco  d'ordinario  arte- 
fice opinione  di  poter'operare  fo- 
pra  l'ordinaria  attiuità  17. come  in* 
ducaiviituofi  alla  curiofa  ,  e  de- 
gna ofieruatione  41.  come  debba 
eflfere  dimoftrata  al  fentimento  dì 
Leonardo  dà  Vinci  56.efeq.  come 
fatta  a  frefeo  fopra  muri  fia  {lima- 
ta la  più  propria ,  eterna ,  e  magi- 
lire  uole  41.  e  feq.  qual  fiala  buo- 
na , e  le  qualità,  che  deuc  hauere 
1 1 1.  come  camini  co'  p  iedi  del  dif- 
fegno,e  del  colorito  101-  e  feq.  co- 
meinfieme  colla  Poefia  dimoftri 
in  poco  l patio  il  faggio  dell  'Auto- 
re 1 28.  come  riefea  vtile ,  e  profTt- 
teuoie  all'anima ,  Se  al  corpo  1 3  2. 
come  fia  degna  di  lode  anche  nelle 
rapprefentationi  di  oggetti  belli ,  e 
lafciui  131.  come  non  pò  (fa  re  Ila» 
re  priua  delle  debite  propoitioni 
cfpt  eflfa  in  eccellenza  284.  come  in 
occafione  fi  poiTa  conofeere  la  fua 
differenza  coll'efempio  della  Poe- 
fia  163.  come  riefea  ftraordinaria 
efprtlta  in  ordine  al  genio  542. 3,3. 
Pitture  fopra  mnr',  perche  venghino 
a  dimostrare  le  fcr oliature  42.  co- 
me fatte  a  frefeo  fiano  (limare  più 
degne  4/.  differenza  doue  venga  a 
cagionarli  ó8.come  fi  deuono  per- 
fetti ona re  affinchè    riefchfno  di 
buona  fu  fri  e  ien  za  5  6.  quali  fiano, 
che  dimoiiranp  ignudi  diueril  di 
Rafaello  da  Vrbino  in  e  (iremo  co  - 
1  piti  7  6,  quali  fiano  ,  chedimoflra- 
no ignudi  d'ogni  folte  della  più 
efquffita  bellezza  d 'Antonio  da-* 
Correggio  78.  quali  fiano  d'Anto- 
nio da  Correggio,  che  fanno  co- 
nofeere due  figure  della  più  rara 
bellezza ,  che  fia  fra  -modem'  di- 
pinti 279.  quali  fianodi  i  iVanoda 
Ca.lOtO ,  che d 'moftxano  in  èccel* 
lenza  la  pai  bella  natura'. .zza  de 
gfignudi  216.  come  quelle  di  Ra- 
C  e  e    x  faello 
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faello  da  Vrbino  nel  Vaticano  fiano 
le  più  puntuali ,  e  compite  de*  tem- 
,pi  mo  'tini  \6(^  come  non  fiano 
degne  di  lode  quelle  ,  che  fono  più 
rigiiaideuoli  per  la  vaghezza  de' 
colori,  che  per  le  debite  còuenien- 
ze  107.  tome  fiàno  le  più  eccellen- 
ti di  Fi  .ncefto  Manzuoli  detto  il 
Vài  megìanino  fra  le  più  degne  de' 
noilri  tempi  3  iQ.come  fiano  quel- 
le della  prima  maniera  di  Guido 
Reni  più  degne  di  lode,  e  d'imita- 
tione  in,  quali   fiano  quelle  di 
grandezza  ftraordinaria ,  che  di- 
moftrano eccellenza  mirabile  ne. 
come  quelle  di  Rafaello  non  riab- 
biano l'equiualente  contrarto,  che 
dall'opere  di Titiano, e  del  Cor- 
reggio 168.  284.  quali  fiano  lC-^ 
maggiori,  e  migliori  de'  tempi 
moderni  276.  come  fiano  anco  in 
parte  maggiormente  qualificate 
quelle  della  feconda   maniera  di 
Guido  Renile  dì  Gto.  Francefco 
Barbieri  116.  conditioni ,  che  de- 
uono  hauere  quelle ,  che  donrano 
feruire  per  norma  »  e  buona  idea«-> 
132.299*  quali  fiano  quelle  della 
feconda  Scuola  dello  Stato  Vene- 
to,che  in  eccellenza,e  facilità  mo* 
Urano  di  conferuare  il  MICRO- 
COSMO   DELLA  PlTTVRA 
142.  efeq.  come  vengano  credu- 
te, e  confetuate  l'opere  differenti 
d' Antonio  da  Correggio  $02.qua- 
li  fiano  quelle  nella  feconda  Scuo- 
la, che  palefano  vna  rara  verità 
209.  come  dimoftrino  quelle  di 
Rafaello  da  Vrbino  la  più  efatta_^> 
compitezza  della  profeffionc^?» 
quali  fiano  fra  quelle  del  Correg- 
gio )  che  dimoftrano  la  B.  Vergi- 
ne, e  Chrifto  Bambino  d'eccellen- 
za impareggiabile  290. e  feq.  qua- 
li fiano  fiate  le  più  degne,  e  quali. 
Ikate  allenamento  d'Agoftino 


Carracci  nella  feconda  Scuola^ 
218.  quali  fiano  ,  che  dimoftrano 
la  maggior  naturalezza  di  Mi- 
chielangelo  da  Carrauaggio  1 97. 
e  feq,  quali  fiano  di  Michielange- 
lo  da  Carrauaggio,  che  fi  dimo- 
ftrano non  poco  mancanti  dei  do. 
mito  decoro  198.  come  vengono 
ftimate  le  più  perfette  dell'altre.^ 
quelle  di  Rafaello  da  Vrbino  157. 

Polidoro  da  Carrauaggfo  nel  dipin- 
gere hiftorie  di  chiaro  ofcuroa_» 
fi  efeo  con  proportione ,  fpirito  »  e 
douuto  decoro  Maeftro  impareg- 
giabile 5o.eflere  fiato  nell'vniuer- 
fale  inferiore  al  Maeftro  Rafaello* 
&  a  gli  altri  primi,  e  maggiori  ca- 
PÌ51. 

Precetti  di  Leonardo  da  Vinci  /opra 
la  Pittura  degni  d  '  ogni  virtuoib 
66. 

Primi  buoni  fondatori  della  Pittura 
df  gtan  lode,  e  d'immortalità  5 7. 

Priuatione  dell'antiche  Pitture  come 
inducano  maggior  brama  ne'  gu- 
ftofi  della  protezione  1 34.  come  il 
poflbnoreftarfodisfatu  di  queftct 
virtuofa  curiofità  135. 


OVadro  meno  dVn  braccio  dipirt 
to  da  Antonio  da  Correggio» 
come  folle  dato  dal  Maeftro  a  co- 
ro di  quattro  feudi ,  e  pofeia  ven- 
duto cinquecento,  ed  vltimamente 
doppie  fettecentoc inquanta  8q.#i 
come  fia  qualificato,  e  raro  v  no  di 
Rafaello  da  Vrbino,che  rappre- 
fenta  con  meza  figura  la  B.  Vergi- 
ne col  Chrifto  Bambino ,  che  fi  ri- 
troua  nella  Galena  del  Serenifll- 
mo  Gran  Duca  168.  e  feq.  come 
fìa  quello  della  Danae  di  Titiano 
nella  Galena  de  gli  Aldobrandino 
vno  de*  più  eccellenti  del  Maeftro, 

&al 
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&  al  pari)  e  forfi  migliore  de'  più 
famofi  deirantichità  210.  e  fèq.co- 
me  fia  quello>che  vien  detto  com- 
munemente  della  Moneta  il  più 
degno  di  Titiano,  e  fiale  maggio- 
ri marauiglie  della  Pittura ,  e  fua_j» 
defcrittione  228.  e  feq.  come  fia 
quello  dell'Ecce  homo  d'Antonio 
da  Correggio,opera  come  diuina, 
ed  impareggiabile  1 80.efeq.com e 
fia  quellojche  dimoftra  la  Madon- 
na detta  dalla  Rofa  di  Francefco 
Manzuoli  di  rara  bellezza)  e  nella 
capricciofa  inuentione  di  bella  idea 
veramente  fi ngolari filmo  510.  e 
feq.  comefiano  biafmeuoli  quelli 
con  tefte,  meze  figure,  e  figure 
più  pìcciole  del  vero  230. 
Qualità  di  fuprema  eccellenza,come 
!Ì3no  efpreffe  nell'opere  de' primi, 
e  maggiori  Capi  della  Pittura  ,  ed 
in  quelle  de  gli  altri  diuerfamente 
mancanti  79. 103.107.6  feq.  e  124. 
doue  fiano  deriuate  le  più  eccel- 
lenti di  Guido  Reni  112.  quali  fi  ri- 
cercano nell'opere  de'  buoni  Mae- 
ftridi  Pittura  io$  quelle  che  6  ri- 
chiedono alla  formarione  di  buó 
Pittore  358.  quelle ,  che  anco  tal- 
uolta  fi  dimoftrano  eccedere  nel- 
l'opere della  prima  vecchiezza  de' 
migliori  hodierni  116.  quelle ,  che 
deuono  eflere  ofleruate  nelle  più 
degne  Pitture  1 3 1.  quelle,che  fi  ri- 
cercano perla  buona  difpofitione 
della  Pittura  358.  quelle  ,  che  fi  ri- 
chiedono per  la  formatione  delle 
piùefquifite,  e  perfette  Pitture^ 
Cap.XXLib.I.quelIe,che  fi  deuo- 
no ritrouare  nelle  più  degne ,  e  cò- 
pitehiftoriedi  Pittura  242.  come 
no  fi  ritrouino  di  (ttaordinaria  ec* 
celleza  fenzala  debita  proport'one 
^84.  comefiano  fingolari  quelle, 
che  fi  ritrouano  nell'opere  più  ec- 
cellenti di  Titiano  da  Cadoro  7. 
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quelle,  che  fi  deiiono  rìtrouarC_J 
nell'efpreflìone  di  bello ,  e  buon.* 
Ritratto  285.  quelle  de*  Pittori  Ol- 
tramontani, e  le  loro  naturali  in- 
clinationi  232.  quelle,  che  fi  dimo- 
ftrano per  l'ordinario  nelle  Pitture 
di  più  efqui  fica  bellezza  \$j.  quel- 
le, che  fanno  conofeere  Antonio 
da  Correggio ,  come  inarriuabi^ 
e  diuino  284.  289.  quelle,  che  refe- 
ro gli  antichi  Pittori  famofi,  ed 
immortali  come  G.  ricono  (eh  ino 
nell'opere  d'Antonio  da  Correg- 
gio 299.  come  fiano  differenti,,  ma 
rare  quellcche  fi  confid  erano  nel- 
l'opere diGuieoReni,edi  Dome- 
nico Zamp  ieri  354. 


R 


R  Accordo  molto  faggio  di  Mi- 
chiclangeloBonarota  circa  al- 
le regole  del  ben  dipingere  127. 
Rafaello  Santio  da  Vrbino  ricono- 
feiuto  nella  Pittura  più  eccellente 
d'ogni  altro  antecefiore  6.  effere 
fiato  come  vn  Sole  della  Pittura  7. 
hauer  apportato  co  gli  altri  duc_j 
primi  Capi  il  miglior  fiato  della-* 
Pittura  9.  come  fia  riconofeiuto  a 
proportione  il  fegato  nel  MICRO- 
COSMO DELLA   P1TTVR  A 
12.  hauer  dirnoftrato,  maflìmc_> 
nellaCittàdiRomala  maggiore, e 
più  degna  cópitezza  della  moder- 
na Pittura  1 2.hauer  co  gli  altri  due 
formato, dato  moto,  intelligen- 
za, e  conferuatione  al  MICRO- 
COSMO D  E  L  L  A    PlTTVRA 
24.  efiere  fiato  infieme  co  gli  altri 
due  primi  Capi,e quarto  furie  gii é- 
te  quelli, che  è  concorfo  colra_* 
maggior  perfettione  nel  MICRO 
COSMO  DELLA  PlTTVRA  24. 
come  giungerle  nella  Pittura  a_~j 
maggiori  gradi  di  perfettione  33. 
C  e  e     3  e  feq. 
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cfcq.  hauef  dfmoftrato  dal  primo 
fino  aUXcimo  dipinto  la  fucceff?- 
uaperfettione  34.  cfeq.  come  ila 
flato  nella  Pittura  più  compito  ,  ed 
eccellente  di  Michielangelo  Bo- 
narota 36    non  e  (Ter  fi  verifimil- 
mente  feruito  in  alcun  tempo  nel 
dipìngere  de*  diffegni  del  Bonaro- 
ta^ efeq.  effer  flato  efattiflìmo 
imitatore  delle  pù  degne  hiftorie 
de  gli  antichi  rilieui  36.  far  cono- 
scete co'  Tuoi  più  degni  dipinti  co- 
me fi  debbano  fuggire  gli  eftremf 
del  Bonarota  38.  e  (eq.  come  'lab- 
bia in  buona  parte  ofeurato  con  1 
Tuoi  dipinti  quelli  del  Bonarota.-» 
163.  e  feq.  sóminiftrare  del  contin- 
uo in  luoghi  diuerfi ,  particolar- 
mente nella  Città  di  Romaafingo- 
lare  alimento  a'ftudiofi  della  Pit, 
cura  99.  tome  fia  ftato  più  Pittore 
dì  MichieJangelo  Bonarota ,  e  Fra 
Sebaftiano  dal  Piombo  infieme^p 
163.  come  fi  dimoftraffe  nella  Pit- 
tura quafi  ad  vn  tempo  Scolare> 
Emolo,  e  Maeftro  14^.  hauer  pof- 
feduto  compitamente  il  tutto,  che 
fi  ricerca  a  più  perfetto  Pittore^ 
1 5  i.hauer  diraofìratorh'ftorie  di- 
pinte piùdotte,  e  compite  d'ogni 
altro  Pittore  140  effere  ftato  come 
mudato  da  Dìo  per  ridurre  al  mag- 
gior fegno  di  perfezione  la  ma» 
derna  Pittura  149,  effere  riafeito 
co  gli  altri  primi,  e  più  degni  Capi 
ipiùpropoitionati,e  perfetti  eie* 
menti  del  MICROCOSMO 
DELLA  PITTVRA  I3i.ef- 
fere  ftato  infieme  col  Parmegiani- 
no  il  più  felice,  e  perfetto  ne*  ditte- 
gni3ii. 
Ragioni, che  d'moftrano  affai  chia- 
ramente edere  ftati  i  tré  primi  Ca. 
pi,  e  quattro  fuffeguentiipiù  ec- 
cedenti »  e  compiti  Maeftri  della_^ 
moderna  Pittura  16. fino  a  3©.  qua- 


li fiano  ^ched'moftnto  probabil- 
mente non  effere  ftato  Rafaello 
da  Vrbinofeguace  del  Bònarotai 
e  di  Leonardo  da  Vinci  >  né  ad  e  (TI 
nella  Pittura  inferiore  Cap.V.Lib. 
I.  che  dimoftrano  non  accommo- 
datfi  Pittore  di  talento,  e  furlìcien- 
za  differente  all'altrui  principiato 
68.  fino  a  74.  di  quelli,  che  (limano 
foriero  (tate  Superflue  Poccafioni 
fortunate , ed  altri  mezf  dello  Au- 
dio alla  ringoiar  eccellenza  d 'An- 
tonio da  Correggio  93.  quellcche 
fdnnoconofcere  come  inadequa- 
to l'efempio  d 'Annibale  Carracci 
94. quelle, che  dimoftrano  con^» 
buona  probabilità ,  che.fi  mili  buo- 
ne occafioni  non  poteuano,chc_^ 
perfettionarela  itupenda  virtù  di 
Antonio  da  Correggio  94.  fino  a 
98.  quellcche  dimoftrano  in  chia- 
ro la  repugnanza,  che  fegue  nel- 
l' accoppiare  alla  fola  operatione 
Pittori  di  talento,  e  ftudio  difere- 
pante  74«che  vengono  a  dimoftra- 
re  contro  Gio.  Paolo  Lumazzi  lo 
ftato ,  e  fine  differente  d 'Antonio 
da  Correggio  da  quello  dell'antico 
Apelle  8  i.efeq.quali  vengano  prò* 
babilmente  arar  conofeere  il  già 
ftato  della  linea  «TApelle  1 27. 

Regola  più  ficura  per  rapprefentare 
a  proportionc  della  vifta  gli  og- 
getti dì  buona  naturalezza  $6. 

Regole,  e  mìfurc  come  fiano  per  fé 
fole  infufficientialla  formatione  dì 
buona  Pittura  56.  quali  fiano  lc_j 
più  generali ,  e  come  neceffarie  per 
iprofe(ibri,e  guftofi  della  buon* 
Piftura  Cap.XIX.  Lib.I* 

Rifpofta  fpiritolà,e  prudente  ài  Fran* 
cefeo  Albani, che  dà  a  conofeere 
non  ritrouarfi  precetti  ficuri,  e  fuf- 
xlcientiper  operare  fa  buona  Pit- 
tura 55.fimilmentedi  Gio.France- 
(co  Barbieri  da  Cento  per  dar  ad 
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intendere  come  fi  debbano  confi- 
derare  l'opere  de'  primi»  e  più  ec- 
cellenti Macftri  della  Pittura  80. 
parimente  di  Guido  Reni ,  che  di- 
morila non  hauer  mai  dipinto  per 
gioco  359. 

Ritocchi  di  Pittura  come  rìefcono 
per  l'ordinario  Iofconcerto,  e  roui- 
na  dell'opere  con  i  cari  feguiti  x  1 9. 
cfeq.351.367 

Ritratto  dì  buona  fufficienza  quali 
conditioni  debba  contenere  1S5. 
come  fia  quello  di  Rafaello  dallo 
(teffo  Tuo  pennello  efpreflb  di  {in- 
goiar perfectione  169.  effere  di  ra- 
ra bellezza  quello  ,  che  fece  Titia- 
no  rapprefentante  con  ogni  verità 
la  Tua  Innamorata  m.c  feq.  eflerc 
parimente  della  più  efquifita  natu- 
ralezza.quelIo»che  già  dipinfe  del 
Tuo  Medico  Antonio  da  Correg- 
gio, e  Tua  deferitione  185.  e  feq. 

Roma  come  Ma  vn  rarocoucorfode 
buoni  Pittori,  e  delle  Pitture  più  ri- 
guardeuoli  143.  e  feq.     , 


SAIa  Angolare  del  Palazzo  di  San 
Marco  di  Venetia  come  conten- 
ga opere  Tempre  grandi  delle  mi- 
glioride'  più  eccellenti» e  famofì 
Maeftri della  feconda  Scuola  251, 
come  in  quella  del  Sereniflimo 
Duca  di  Modana  fi  vengano  a  go- 
dere l'opere  delle  tre  Scuole»  c_j> 
buona  parte  di  prima» e  maraui- 
gliofa  bellezza  307. 

Scherzo  de'puttia  marauiglia  rap- 
prefentati  dal  Correggio  nella  Ta- 
uola  detta  di  S.  Pietro  Martire»che 
ficonferuadal  Screnifl&two  Duca 
di  Modana  293.  e  feq. 

Scuola  prima  dell'Italia  come  fotte 
principiata,  e  da  chirefa  al  mag- 
gior fegno  di  perfettione  5,0.  (e- 
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conda  dell'Italiane  Tua  maggior  fu* 
blimità  90.  e  feq.  terza ,  e  fuoi  pili 
degni  foggetti  91. quarta  de  gli  ho. 
dierni  come  venga  ad  originare 
da  gli  eccellentiiTìmi  Cauacci ,  0 
defeendenti  della  loro  Scuola  100. 
e  feq.  come  deriui  dal  Correggio» 
e  fi  conferuì  nella  Città  di  Bologna 
ìb'\d. 
Scolarecome  venga  nella  Pittura  a 

fuperarc  il  Macino  114. 
Scrittori  di  Pittura  come  haFbiano 
confufo  i  Pittori ,  e  l'opere  dipinte 
6*  come  infime  co' Pittori  fi  dimo- 
ia r  ino  v  ir  io  fi  per  la  fouerchia  lon» 
^  ghezza,  e  diligenza  267. 
Fra  Sebastiano  dal  Piombo  Venetia-' 
no  nella  Pittura  vno  de'  più  cele- 
bri,cd  eccellenti  fra  Pittori  moder* 
ni  50.  come  ila  fiato  dì  merito  fuc- 
cefliuo  a  primi  Capi  della  ProfeG- 
lìoneibid.  come  fotte  emolo» ed 
inferiore  a  Rafaello  da  Vrbino  '63» 
Seccagine  come  fi  generi  nella  Pie* 

tura  305. 
Secolo,  che  dimofliò  la  Pittura  al 
maggior  fegno  ne'  tempi  antichi 
$.  qual  fi  fia  dimostrato  più  felice 
ne'  tempi  modem' 8. 
Segretario  del  Sercniflìmo  Duca  di 
Modana  foggetto  di  talenti  £haor> 
dinar  ,  e  molto  -ntelligente  della 
Pittura  301.  e  feq. 
-Seguaci  della  bella  naturalezza  di 
Titiano  da  Caioro  per  l'ordinario 
di  buona  riufeita  nella  Pittura  15. 
come  quellidi  Guido  Rtni ,  e  d'o- 
gni altro  Pittore  a  Maeftri  inferio- 
ri non  fianofufrìcienriperdaic__> 
compimento  all'opere  degli  (tea* 
Maefiri  in  cominciate  73. 
Sentimento,  ouerofentenza  d:  Ml- 
chfelangelo  Bonarota  »  che  elimo* 
fira  il  famofo  finale  Giudicfcch'e* 
gli  ha  dipinto  3 6. di  G io. Paolo  Lu- 
c   mazzi  intorno  all'opere  dipinte  da 
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Michìelangelo  Bonarota>  e  da  Ra% 
faello  dà  Vrbino  68.quello  di  Gior- 
gio Vafari  come  più  volte  riefca_* 
affai  più  cófaceuole  al  proprio  gu« 
ftO)  che  alla  fteffa  verità  46.  di  Al- 
berto Durerò  intorno  alle  regole 
della  Pittura  5  5.  e  feq.  perche  non 
fia  probabile  quello  di  Gio.  Paolo 
Lu  mazzi  circa  la  formatione  del- 
la più  bella ,  e  buona  Pittura  68.  fi- 
no a  74.  di  Paolo  da  Verona  intor- 
no all'opere  della  prima  Scuola_«> 
9$. come  (la  quello  de  migliori  in- 
telligenti circa  Popere  de' Pittori 
più  eccellenti  fra  moderni  in  com- 
paratane de'  corrifpondéti  de'  lio- 
fili tempi  109.  de'  volgari  intorno 
all'opere  migliori  della  Pittura.* 
i*8. e  feq.  di  Annibale  Carrata  in- 
torno alle  Pitture  di  Rafaello  da_* 
Vrbino  r  70.  di  Guido  Reni  intor- 
no alla  difficile  riufeita  de  gli  ftu- 
diofi  della  Pittura  117.  comefia_^ 
deprauato  quello  di  ftraordinario 
perfonaggio  intorno  all'opere  di 
pittore  de'  noftri   giorni  ic8.  di 
Guido  Reni»  e  di  Francefco  Bifa- 
gno  intorno  allo  flato  della  linea 
d 'Apelle  1 28.  di  Gio.  Paolo  Lu- 
mazzi»e  di  Guido  Reni  intorno 
alla  maggior  difficoltà  della  Pittu- 
ra 207  degli  Oltramontani  circa 
l'opere  più  degne  della  Pittura  23 1 
dell  'Autore  intorno  ad  opere  di- 
uerfe  dello  (tetto  (oggetto  credute 
probabilmente  del  medefimoMie- 
ftro  226.  e  feq. 

Serie  fìraordinaria  de'  più  eccellenti 
Pittori  della  Lombardia  i6$<  e_j 
feq. 

Serpillatione»checofa  flanella  Pit- 
tura» e  come  fia  in  eccellenza-»» 
efp  re  (Ta  nell'opere  de'  primi>c_j 
maggiori  Matftri  della  Pittura^* 
64. 

Sfiancheggiamentlcorae  fi  vengano 


a  formare  nel!  ■  humano  compo- 
fto»  e  fiano  ftati  efattamente  dipin- 
ti da'  primi  Capi»  e  da'  migliori 
Maeftri  della  moderna  Pittura.* 
64. 

Simetria  ordinaria  »  e  laudabile  del- 
rhuomo»e  della  donna  qual  fia  59. 
e  feq. 

Soggetti  priui  di  cognizione  di  Pit- 
tura come  fi  compiace  ano»  e  (li- 
mino Popere  de*  Pittori  hodierni» 
e  prefenti fopra l'altre  di  maggior 
eccellenza  108.  fino  a  11 2. 

Sottigliezza  della  linea  d'Apelle  co- 
me debba  efiere  confiderata  1 28. 

Stanze  dipinte  da  Rafaello  da  Vrbi- 
no nel  Vaticano  della  Città  di  Ro- 
ma come  fiano  il  muto  Poema-* 
^  della  Pittura  muta  Poefia  1 64. 

Statue  più  degne  dell'antichità  eflere 
i  rari  modelli  della  perfertionc^ 

Stefanfno  detto  della  Bella  Pittore  in 
picciolo  confiderabile  85. 

Studio  continuato  come  fia  necefia- 
rio  per  i  buoniprofeflbri  della  Pit- 
tura 1 27.  come  fofle  fatto  da  Gui- 
do Reni  nella  Città  di  Roma  340. 

Suelte7za  eccedente  nell'opere  di- 
pinte come  fia  più  fopportabile> 
ed  all'occhio  grata  della  contraria 
rozzezza  6u 


TAdeo  Zuccari  Pittore  vnfuerfa» 
le  molto  eccellente  in  compa- 
ratione  del  Maeftro  Rafaello  da.* 
Vrbino  inferiore  51. 
Tauola  (ingoiare  de  Ila  famofa  San- 
ta Cecilia  di  Rafaello  da  Vrbino , 
e  fua  deferittione  51.  firailmen- 
te quella  dello  fìeflb  Rafaello  (li- 
mata vltima  nel  tempo  >  e  perfet- 
tione  165.  di  San  Pietro  Martire 
diTitianoda  Cadoro  opera  delle 

più 


COSE  WOTMILll 


più  degne  del  Maeftro  >  e  che  fia.^ 
fra  moderni  dipinti  »  e  Tua  deferita 
tione  216.  217.  e  feq.  di  Antonio 
da  Corregfo>  detta  commune- 
mentcla  Nott  e  de!  Correggio,  Pit- 
tura fenza  pari ,  e  l'altre  due  dello 
fteflo  da  Correggio>  e  la  diloro  de 
fcrittione  187.  fino  a  300.  de  Car- 
racci  ,  che  di  mo (tra  la  communio- 
nediSan  Girolamo  >  opera  delle 
più  riguardenoli  ivi  moderni  di- 
pinti 340.  dì  Guido  Reni  de  gl'In* 
nocenti nello  ftudio  di  bella ,  gra- 
tiofa  ,  e  delicata  naturalezza*  ope- 
ra Angolare  349.  e  feq.  di  Gìo. 
Francefco  Barbieri  da  Cento  5  che 
fàconofcerela  più  rifeuanre,  bel- 
la, e  naturale  operatone,  chc.^ 
habbiano  dipinto  i  Maeftri  hodier- 
ni  362. 

Tempo  come  fia  padre  della  verità, 
e  come  tale  venga  a  discoprir  fi 
nella  Pittura  119. 

Titiano  Veceh'o  da  Cadoro  come 9 

fia  ftato  nell'eccellenza,  e  forai- 


39$ 

chiarezza»  e  Te  bene  quali  priu 
dell'ombre  fono  però  della  più  bel" 
la*  e  vera  naturalezza  117.  come 
fia  ftato  corrifpondente  co'  fuoì 
rari  dipinti  a  più  naturali  rìlìeui 
della  parlata  antichità  i|6.  come 
fi  fia  dimoltrato  prodigiofamen- 
te  eccedente  nella  qualità,  e  quan- 
tità della  Pittura  219.  efeq.  comd 
fi  dimoftrafle  con  modo  ìnfolito 
anco  Scolare  maggiore  del  Mae* 
Uro  214.  come  fi  fia  palefato  in- 
telligente della  nYonomiaj  infi  eme 
col  tutto  fpet tante  al  più  degno 
Maeftro  di  Pittura  230.  hauer'e- 
fpreflbal  pari ,  e  forfi  meglio  d'o- 
gni altro  profeflbre  Phumanità  dì 
Clirifto  in  ordine  alla  lettera  di 
Lentolo ,  8c  alla  conuenieaza  dì 
buona  Pittura  231.  perche  non  fi 
compiacerle  dell  'eftremo  compi- 
mento di  Alberto  Durerò  223.  co- 
me Ciano  reftate  dal  fuoco  anni- 
chilate le  di  lui  maggiori*  e  più 
qualificate  operationi  218. 


na  PApelIede'  moderni  7.001110     Tofcani  come  fiano  laudabili ,  e  per 


fiariufeìto  il  più  eccellente* e  fa- 
mofo  Pittore  de'  tempi  moderni 
ibid.  effere  ftato  nella  più  vera,  e 
bella  naturalezza  impareggiabile 
ibid.  come  venga  riconofeiutoa 
proportione  il  cuore  nel  MICRO- 
COSMO DEL  L  A  PITTVRA 
13.  come  venga  degnamenrc^ 
còmemorato  da  Lodouico  Ado- 
tto pe'i  maggiore  fra  Pittori  mo- 
derni 28.  come  fia  ftato  gloriofa- 
menre  trattenuto  al  feruitio  de* 
maggiori  Regnanti  ibid.  hauer 
dipinto  perla  Sereni  (Il  ma  Cafa_^ 
d'Efte  le  più  eccellenti ,  e  ftupende 
operationi  222.  233.  come  fotte 
indotto  a  dipingere  il  famofiiTì- 
mo  Quadro  detto  della  Moneta 
231-  e  feq.  come  taluolta  habbia 
dimoftrato  dipinti  di  itraordinai  Li 


fé  ftefìì  maifempre  meriteuoli 
nella  profeftìone  della  Pittura  9. 
edere  rie o no feiuti  per  ogni  parte 
eccedenti ,  e  comendabilì  ne'  buo- 
ni fondamenti  della  Pittura  ibid.  e 
20 9v  ha uere  apportato  col  princi- 
pio l'augmento , e  parte  dello  fta- 
to alla  moderna  Pittura  9.  ritro- 
uarfi  per  lo  più  infetti  col  vitio 
dell 'affettata  durezza  306.  come 
ottenga  particolare  opinione  neU 
l'approiìttarfi  della  Pittura  307. 


VAghezza  eccedente  sfuggita^* 
nel  dipingere  da'  Carracci,  e 
da  "gli  altri  p:ù  degni  Maeftri  della 
Pittura  come  fiabiafmeuole  nella 
profe  (Tiene  119. 

Veneta 


SH  TAVOLA 

Venetia  Città  molto  qualificata  >  e 
Angolare  come  (la  ripiena  a  ma- 
raviglia d'ogni  foned'oggetti na- 
turali, edartifidofì  no. 

Verifimile  riufeita  d'Antonio  da_>* 
Correggio  5  quando  egli  folle  na- 
to ,  come  nella  Lombardia  >  nella 
Tofcana  27$. 

Virtù  eccedente  come  non  polla  Ma- 
re Iongo  tempo  celata  99. 

Virtuofa  curio  firà  intorno  alla  per- 
fona  d'Antonio  da  Correggio 
Cap.XIV.Lib  I. 

Virtuofi,  flnceri  »e  buoni  intelligen- 
ti poter  dare  ficuro  il  giudicio  del- 
la Pittura  6» 


DELLE 

Vite  de'  Pittori  di  Gioanni  Baglìone 
come  (ìano  indebitamente  intito- 
late ni.  de' Pittori  della  feconda 
Scuola  dello  Stato  Veneto  del  Ca- 
ualiere Rodolfi, ed  inquarta  rima 
esattamente  da  Marco  Bofchini 
9 1 .  267. 

Vitio  originale  de' Pittori  della  To- 
fcana2oi.3o6. 

Vittor  Carpaccio  Pittore  di  primo, 
e  gran  fondamento  nella  feconda 
Scuola  dello  Stato  Veneto ,  e  fue 
op  erati oni  122. 

Volgari  come  s' ingannano  nella-»* 
Pittura  121. 


il  fine  della  Tamia  delle  cofe  notabili  # 


Correzione  de  gli  errori  più  notabili  é 


Fac.Lfn 
6  14 

9     1 

35 
20 

7 
12 

22 

4 
17 
30 
35 

4 
11 


12. 

*4 
47 

70 
7* 
73 


93 

4 

21 

ITO 

55 

II4 

i<J 

20 

11S 

35 

119 

20 

111 

17 

117 

1(5 

Ily 

1 1 

151 

11 

134 

28 

135 

37 

140 

13 

142 

23 

146 

18 

15* 

33 

157 

IO 

158 

12 

161 

28 

169 

51 

175 

38 

176 

*3 

178  35 


.  Errore 

con  poco 

fi  ponghino 

doue  n'appare 

coldifuo 

colmcto 

difiendendofi 

pareggiale 

e  così 

mediane  e 

che 

ed  in 

riuscire 

del 

fé  il 
non 

maifempre 
dirà 
raccolti 
che  in  tal 
che  a  firn- lì 
mut  aitine 
unitamente 
effetti 
gii  effetti 
non  e  (fere 

concetti 
e  pare 
di  S. 

effetti 

effetti 
fi^ede 
e  le  ttfie 
fopr  aporto 
di  Città 
e  lutto  col 


Correttìone. 
con  puro 
jì  pongano 
n'appare 
col  fu 0 
col  molto 
difeendendofi 
tan-PTiahili 
cost 

mediami 
e  probabile  che 
in 

e f  rimano 
ad  ìmitatione 

del 
fé  dal 
nipote  a 
e  maifempre 
dira 
race '4 fi 
in  tal 
cÌt*  fimilì 
deftrittione 
"variamente 
affetti 
gli  affetti 
none 
foffero 
concerti 
che  pare 
titola  di  S» 
affetti 
foffero 
affetti 
fi ledono 
e  la  tetta 
fopr  aporta, 
d'ejfa  Città 
e  tutto  fono  col 


Fac.Lin.  Errore 

37  ritrouarji 
190     5  coniatura 
201     5  Cremma 
206     2  nella  fiocca 

209  io  dotte  potrà 

210  23   ritrouarji 

211  22  lemiglionì 
116     1   Gola 

221  32  e  coricato 
247  20  fi'ìeden? 

253  29  &  a  fatto 

254  3  dimofìro 
265    15  della  loro 
271    17  Mantuci 
275     3   della  di  Ini 
1S0   36  grande 
286  23  il  di  Ini 

295  15  erari 

296  16  e  fero 
303   34  palcft. 

306  io  dotte  quefit 

307  30  le  figure 

313  36  allaScrufa 

314  13  reslato 
328  23  evirilo 
331   io  chel^na 
341     2  tf/óT  Pananti 

delf^Altare 
344    31  Gal  e  ria 

347     5  riufeirono 
355   15  eS.Luigi 
359  20  idi  lui 
365   i&  appare 
369  20  deriuando 
371      1  a  quali 

alloro  merito 
4  e  quelli 


Correttìone» 
ritrouanfi 
congiuntura} 
Siena 

nella  l{occi& 
potrà 
fi  ritroui 
le  migliori 
Colia 
e  carrìcatù 
fi  y  edono 
C?  ha  fatt$ 
non  dimofrh 
della  \ropof& 
Mantuì 
della  fua 
grandi 
ilfuo 
e  rare 
fero 
fateli 
così  efsi 
e  le  figure 
alla  Scrofa 
re  fiat  e    • 
e  lenirti* 
l'Ina 
edauantil'Al 

tare 
Gal  erta  d  '  effo 

Valazx9 
riufeiffero 
e  in  s. Luigi 
i  fuoi 
appaiono 
denuano 
de*  quali 
al  merito 
di  quelli 


Imprimatur 
Io.  BattiftaCatanius  Vicarius  Generalis. 


Ex  comiflione  P.  ReucrendifT.  San&i  Offici;  noftr?  Ci- 
uitatis  Vicarij  Difcurfum  eruditi/fimum  circa  Pittu- 
rarti nuncupacum  MICROCOS MO  DELLA 
PITTURA  ExcellentifT.  D.  Francifci  Scannelli, 
vidi  ,  accurateque  perlegi ,  in  quo  nihil  a  Sacris  £c- 
clefiae  Conftit.  aut  bonis  moribus  alieaum  reperitili^ 
ideo  opus  tanto  ingenio ,  &  industria  elaboratum 
Reipublica:  Chriftianse  perfbnis  vriliflìmS  ,  ac  nece£ 
/àrijflìma  iudico .  Oefenae  die  29.  Mai;  1 6  5  6. 
Francifcus  Canomcus  Lancettus  Confultor  . 


Stante  fhpr  a/cripta  Approbationc  Imprimatur 

F.  Angelus  lulianus  Sac.  Theologiar  Letìor,&  Vicarius 
Santìi  Offici/  Casfcna:  • 
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